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A SUA èccèllenza rèvérendissìma 

MONSIGNORE 
arcivescovo E PRINCIPE DI FERMO 



GIUSEPPE GOLUCCI. . 




C0H9 alld fuhhUca luce le antichità di Treja , 
ed i mommenti rtguardenjoli di Mofitecchio per, 
me raccolti i ed illuflrati , ed a Voi li prefeutù, Eccellenza 
Reverendissima, qual primiero tributo di mia grata riconofietKca . 
Avrei fui tutto il diritto di entrare nelì^ ampio patrimmio delle 

tvojlre 
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•wi7rtf lodi , e mjhare ai fiShlico , a W <iutfio U^n /J 
fon^enrvM per ognr utòlò . Ma perchè nm fi creda , che un atto il 
piti-^ncerò et ojje^uio rejìi contaminato da^a *ìfite adulazione , io 
non parlo de' <voJlri meriti . Ne lafclo tutto il campo alla fama , * 
the di <voi corre sì chiara pel Alando. Si, Jì^ pure , che dall'antica, 
gente Conjolare Minufe.ia dirittameitte Jcendefe ^ e lìjàlÈlIbbol diploma 
deJ^Mma'rjo Spiato y pèr cui furono alla nòlnliffìm^^ft^^Ua ^oàà^ 

ha/tevoTntmì.is$. m.y che ne J ecoli po/fet^fé^ì ie w to£a , e in armt 
fempre' Ji fegnalarono t <voJìri ^alorojt antenati , e qutndt fu , che a 
riguardenjolifltme cariche furon promojjt ; Ma Ji fa eguglfiguti, chi 
dai domejlici annali, e dal nobili£ìmo fangue avendo mi ereditato 
le fyirtuofè az,ioni , per f indole Jo-vr umana, e per t ottima educauo" 
ne sì, e per tal modo de *vofiA maggiori gt ottimi efempj imitajle y 
che non folo li agguatiate , ma per nuotai atti memorandiffimi di 
gran lunga li anrvantagjgiate . Di quefii godè già prineipalmente la 
Qhiefa di Feltrcy che *v ebhe per paflore moli anni y t quindi %imin» 
li fentì , ma appena ne afve<\)a gujlato gli effetti felici , che a lei pw 
re , ficcome a leltre foBe involato . Sentirono ambeduè t^ffiu' 'doWofa" 
mente il difiacco, e perchè ai tardi nipoti una memoria ne pervenif' 
fe ,la commifero ai duri marmi, i qudi con onor voBrfl immortale la 
eterneranno ne fecoli. Qiungeva tuttora al Vaticano il grido fc^o fi 
delle tvofire pafiorali follecitudini , * V od»r foamifpmo di ^ujfllr tante 
*vihit, che il cuore lÀ forma y e la mente. %ic9rdafuafi con ifiupo/e 
di quél tempo, in cui luminofi impiego tra la luce di %$ma «v* in* 
tratteneva y e fi vedeva del party the Vw erofvate itato a porgere 

de' 
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iè grandi efempj a <voBri /mli , Laonde dejiinar dovetide il fapien- 
itjfmo PIO VI. alla 'vedova Metrapoliiana Chiefa di Fermo un 
degm fapre per giujio mftglio fulla rvojlra perfom prefe le fue 
mfure, e aW ind^fejfa twftra cura degnamente raccomandolla . tu 
^e0o il dì /eliciamo, che a noi produjfè alte fperan^e, ed aVot 
una nuwa grande'xAa , che tanto moggiomente illuftra , perchè 
il merito *ve l* pttenne , e 7 giufio Àifcernitore ne fu un Principe 
tìfapifMte, ed illuminato com'è il noftro Sommo 'Pontefice . ^efi 
««• memorojidijjim il fegnerà Un Fermo ni fafii fmi ^ e dell'epoca 
glwiofa farà il tempo fìcuro male^vadore^ e perpetuo cujlode . Or ta- 
Eccellenza, < te/monj fìnceriy ed autorevoli di 'VO^ 
/he lodi, quefli i degni Encomj , che <vi renderanno immortale , e 
dejftinrvano contrareranno i politici del noftro fecolo . Ad elogj 
« degni , e sì compiuti e che altro potreùùeft per me aggiungere > 
'Potrei comendare il profotido fapere, e *l felice perdimento , in cui 
fiete delle fciem^è / ogni maniera: V affidua premura, che avete per 
pofitarne ogni dì maggiormente, e di , promoverne in altre- 1 acqui- 
lo , e t amore. %amkenUrei quella letteraria Accademia con tanto 
it»pégno per Voi rifiorì, e rifornutia in tornino con ftngolar pro- 
fitto de letterati , e de ftndiofi : La ■ copiofa biblioteca fceltiffima , 
(he con fommo difpendio v cwete fatto , e che tutto dì andate ac- 
crefcendo a comodo voftro non tanto, che d' altrui egualmente , ed 
w ftejfo fovente ne ho profittato , e ne profitterò tuttavia finché dovrò 
nel Fermano fuolo intrattenermi . Efalterei la gtuftiiÀa incorrot- 
ta ^ t umanità, la piacevole^-z.a , il diftntereffe , lo %elo , la pietà, 
Cantore, e cento, e mille altre virtH, fe non anjeff un termine sì 
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Yi diretto y e fe nm comfcejjt di fare alla mjtra mùdera^ion uh of- 
fefa , che per mode^ia cerca nafcondere i fregi ruojiri . Oggi altra 
idea non m occupa y che d ineoìfìtràre il ^Jho gradimento .nella der 
^ole offerta , che <vi frefento ; t allora a'vrò tutto ottenuto , fe farà 
certo 5 che bemgmmeìite F a^ete accolta , Trapf io ^eram^^tc ardi-- 
meyitpfo %'i chieggo y e troppo della mia im(ihilit4 mÌ confido : Ma 
più che ai dotjo mefchino , t difettofo alt animo riguardate d^l dq^ 
mtore y che al colto Voflro ingegm^ jed alla rara <virtiì Vofira prt- 
ferite amÀ'che alle ombre de trapaffaii ^ t ad altri fphndidi onori 
accidentali l($ fua profonda <v^nera%>ione tributa . 
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1. 
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€ A P I T O L O VL 
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TREJA ANTJCA CITTA* PICENA 

OGGI 

M O N T E C C H I O 

, I L L li S T%AT A ' 

J? jfiìk, ìSL IS^ 3£ 2? 2[ J^i^ ^.r^ 

Sito , Origine , e Memoria di Treja . • 

R £ J A Città Colonia , e Municipio della 
Romana Qentc fu nel Piceno. I di lei pre- 
gi molti fatóno , e memorabili . Però non 
Solamente delle altre Città della Provincia 
non mijiora, ma quafi con .cia/cuna' an- 
dar poteva del^paro. Di co» copta Città 
ho- io deliberato di ragionare , E per farlo 
con pidine , e* par b«nc, che inprim» refiftcnza fuaio pian- 
ga m una yii^,' onde non refti di dubitarle ad al- 
cuno. Apprelìb il di ki wo d'uopo è rintracciare , tf fta- 
bilitp, ehcr {àraffi quanto fi può più fodamentc, alla ricerca 
del ^P> naicimento , delb fèaeo^ e della decadenza procede- 
remo» Ifluili'érò alla meglio quante di lei memone di ritfo- 

A vare 
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2 Parte Prima. 

vare m' avvenne ^ Recherò in mezzo le pr^evoli hpidU e 
QucUe congetture ne ritrarrò dalle più fquiiSe ricerche , e da 
me praticate con diligenza fin ota, che ho reputata |MÙalla 
verità confacenti, e più dirittamente dai principi di verifica- 
ta ^oria difcendcre. 

Ma poiché dalle memorie di Trcja quelle di Montecehio 
«ìi^ungere non fi poflono ( Terra illuftre, e contiflima pià 
che ciaicun altra della Provincia, ficcomc dalle Trejenfì ro- 
vine nata , e cre(ciuta ) a fcanzo di confufione ho avvifato 
effere opportuniffìmo queft' opera in due parti dividere. La 
prima non avrà altro oggetto dinanzi, che l'ilIuArazione di 
Tre;a, rapportandone nitta quello ^ che .fia poflìbile riiapcr- 
ne: alla feconda poi tutti i monumenti di Montecehio ri^ 
metto j i quali avranno colla prima parté Rapporto, poiché, 
ficcome già difiì , dal disfacimento di Trcja l'origin ebbe 
Montecehio. Il difegno dell* opera è quefto . Refta che met- 
tafi in atto ì come liccio fènza più tomamente . 

CAPITOLO 

Nel Ticeno <^ è fiata una Città detta Treja. Se ne 

determina il fit9 . 

L 

FLinio fcrittore egregio , e di quella fede , che ognun 
fa, numerando le Picene genti , tra quefte, febbenc 
con depravato nome , e fcorretto , ci conta i Trejejt. 
Eccone le parole . Intus Auximater, Veragrani, Ciugu- 
lani , Cuffrenfes eogmmine montani , Falarienfei , Taufolani , Tlyni" 
nenfesy Tsicinenfes , Seftemfedani^ Tollentinatef , Triacenses C5*c. 
( per Trejenses ), Anche Frontino, che delle antiche Ro- 
mane Colonie un affai lunga novera ci tranuindò , l'agro 
Tre'jenfe ranqyoicnta . Treenps ager iter fuftdit non debetur , ea le^ 
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ge cont'metur , f«4 €5* <«^^r 7otentims . Parole , che avere fi 
debbono in alto conto di ftima, non fblo perchè fi leggono 
preflb Frontino , ma poiché Frontino da un frammento le 
tolfc della legge Mamilia de agrh a^gnttttf , C5* confi 'ttuiùom- 
hus limitum , e così come fi trovano preflo il citato fcritto- 
rc 5 rapportate fono daj Panvinio dopo i cQmenuri della: 
Romana Repubblica . Di Treja naemoria fanno gì* Itinerarj 4* 
Antonino , e preflo Tplommco nelle Tavole Geografiche 
Trajofta abbiamo, che a guefta Trcja attribuire fi puqte fvr 
euranaente , 

Ma perchè ogni fuipicar fia rimpfTo rapporto all' eiìften; 
za di quefta Trc^a , la teftimonianza ci balli di due incoa- 
traftate belliflìme lapidi per anche efiljtenti ima in Qiìnio , e 
r altra m Fabriano i amen^uc dai cittadini Tr^jen/I a due 
divedi loro Protettori innalzate . Si recheranno a 4ifte(à in 
appreflb > ficcome abbifbgaanò di elTere particolarmente illur/ 
Itrate . S* abbia intan to per certa colà , che Treja una Citr 
ù fa ddl' antico Piceno, pa irintraccjare avapzifUnoci , qua] 
iìto ocoipadc a tei;ripi fupi. 

Il 

Nè 40 già di ritrovar il di Jci fito dilpcro dal Cluvcrio 
^gomemato , il quale icrìniè ( Jtal. antiq. l^. IL r. ) phe dìi 
Treja non fopraftava jiec eppidi , nec mmms 've/ìigium . E 
({uaatunque dai citati Scrittori t Plinio , e Frontino , e Ta- 
lommeo fperare uti argomento non pofTo , che vaglia a de^ 
terminar quello iìto i agi' Itit^rarj d' Antonino rirolgomi , p 
coir ajuto di que' lumi , che .quindi mi verranno yan^aggiofi 
a qucft' uopo, iofpero, che innegabilmente TÌtToyerò,^orp 
mancaiTc j» noi il Municipio Trejenfc, Lc^o in dTi, 
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Trea Vili. 
Auximum XVIII. 
AttcohaWXi 

Il fito di Trélaquo comuricméntc fi reputa ^ che là foflc 
dov' è Tmato prcfcnecménte , Setumpfda fa Sànfe^venn» Città 
da Montccchio preflb a fette miglia dittante . Ofimt già iì 
sà , dov* è pofta , e ckc non è dà Montccchio più di quin- 
dici miglia lontana . Laonde verificandoci , che tra Montec-^ 
chioy e Settempeda , oflia Sunfpvennó ^ txdL Montetchic . eà O/rmo 
quello ipazio a un bel circa interceda , che , come dalia 
Tavola fi raccoglie , tra Srtttmpeda , e Treja intercedeva , ci 
quindi da Treja, ed Ofimo ( fatta femprc la detm^ion de* 
bita della quinta parte , onde le noftre miglia avanzano le 
antiche) , con una illazione giufliilìma fi può conchiudcre , 
che là fofie Treja , dove òggi cfifte Montecch'to . 

Ma vie più innanzi nell' argomento procedafi . In diilan* 
za di un miglio da Montccchio , e preciCàment« ndla^ conr 
trada detta oggi e di Treja , e delle mura de Saraceni , e del 
SS. Crtcifirto , in una vafta pianura amenifiima i mi feri avan- 
zi appanfcono di Città magnifica al pari di qualunque altra 
delle antiche della Provincia . Ivi fmifiiratc muraglie s' innal- 
zano reticolate . Ivi fotterra cavandofi , moltiflime fe ne icuo- 
prono ad ogni pafib . Ivi fi vcggon fonghe per ufo di po- 
pololà Città conformate . Ivi acquedotti belliflimi tutti di ti- 
bertino , p altro fimiglievole marmo incifi a icalpello . Là 
avanzi di Templi, e di Terme , c di fimili magnificenze . 
Colà decòrofiflìme lapidi fi di(btterrano > là pavimenti di 
fini, c fquifiti rharmi oltramarim, e di mu(àicili là coloa- 
nc, e capitelli di vario ordine j là mcMiete di ocni modu- 
lo i là crogniolc , e cammei , e idoletti clegantiflimi con al- 
tre infinite fpezie di così fatte anticaglie pregicvoliflìme . E 
non fi reputerà poi quefti indizj effere più che certi d* una 
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Gttà fu quei luogo mede/imò tra le iue» rovine (cpolta ? 

Mà Ve ivi una Città fu, e fe le mifure dcgf Itinerarj ci 
firn coniprcndere , che quelli già avanzi fono di Treja , e 
perchè non potràffi feiiza timore d' inganno aifermarc , che 
iri fii ia Città per noi ricercata , e che invano . d lufinghia- 
mo di ritrovarla aìtrove ? Io qui a(feri(ico nop già cofà nuo- 
va i nè una fcopcrtà io vanto fetta da me fteffo a quefti 
■ teoipi . Quello afferi/co , e confermo , che. per ciafcuno ii 
credt i Laonde foverchia colà ralTeaibrami allegarne più 
pròve . Che di farlo m' inforgcllc vaghezza , a conferma 
dell* evidenza j io dirci ancora , che ivi fu Treja , perchè 
.Treja ibìtanto a norma del recato Itinerario fu pofìa tra 
Settempeda ^ ed Olimo * Ivi fu Treja j perchè le defcritte 
requie niiicrabili di giacente città a Treja s* attribuirono 
Dàai ienàpre ; Ivi Treja fii finalmente perchè tutti i Mod^ 
ni fcrittori , e Bràundrand , t Compagnoni , e Ferrari , e Lil- 
Uo, 6 Oiftcnio 3 e Parafilo , é cento, e mille altri di così 
£ari ià vG^iono , che fiata fia ad ogni patto . Ma in que- 
^ io non fogho ìe mie più certe prove riporre « Non già 
perchè io nOn reputi ciaAiuno d' aita ftinm degnilTuiio ^ ma 
perchè feri vendo eglino fenza .le regole di (oda critica , uno 
all' opiniiMie dell' altro attehevafì . Ma a che tutto queflo ? 
L' evidenza nè ^ii teflimonj abbifc^na ^ nè di conferma > GÌ* 
kineEarj., le ruderi, i monumenti troppo irrefragabili prove 
acconce ci fòmnùnifhrano . A che per tanto nuovi argomen- / 
ti ? A che feroe più dubbio ì Ed ecco' perchè io di ricorda» 
K trapaflo la tradizion coftanttflinc^a dèi' efìftenza di Treja 
preflo Montecchio . Tradizione , che agli sfuggevoli detti 
non fi attiene fbltanto . Efìftono pur tuttavia nel profpetto 
del Palagio di refidenza di quel Pubblico diverfe fcolpite 
memorie di valentuomini, o concittadini , o benemeriti di 
qualunque maniera , dove i Cittadini di Montecchio fi di- 
chiaran Trejefi . £ perchè a chiunque dato fìa di rifcon- 
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trarli , fc vuole , lio fatto , che per eflc il primo numero 
wir Appendice fi formi . 

Che le troppo recenti eflendo , Q.rgormento non dcfìTerp 
ccrtiflimo a coj^nprovare 4' -aflcrzione , io là pure { 4i. II. c 
III. ) due monumemi ho cifeiito tratti dal fecreto Archivio 
di quella Terra , .<lave con n^oki altri gelofametvte conferà 
vanfi . Nel primo mcmwia t^oviam <1* una vendita fatta di 
Certa vigna pofla in priiùlegio Trea , e nell' altro ^ nomina 
un tal Giordano Cammctu TUb 'ts Trea tle Monticulo . ■ Ambe- 
due al fccolo XIL appartengono , « però valide prove ci 
fomminìArano A' "luna coflantiflìma , ed inveterata tradizione 
iliir elìftenza di Treja néUe vicinanze di Montecchio a noi 
derivata. Ma quefto il dilTi io già, che non fT nega oggidì 
per alcuno i non v* ha chi 1* abbia mai altrove cercata i ne 
ad altra città mai fi fono per alcuno quelle miière reliquie 
del Gotico furore attribuite da Treja in fuori . 

E perchè dicendo io , che là fupofta Treja , dov*^ Mon- 
tecchio al prefente , non ^redafi , che H fito occupaflè pro- 
priamente , che tiene ora Montecchio > a fcanzo di qualun- 
que equivoco aggiunger debbo , che Treja fu in Montec- 
chio fibbene , m& in un iìto del di lei vafto contado dalla 
Terra dif^ante non più che un miglio , ed in queUa contra- 
da propriamente , che oggi chiamau di IJteja , de muri de Sa- 
rjtceni , e del SS. Croci/ijjo . Ivi fono i contrafTegni mani- 
fefliifimi già per me indicati , ed ivi yna i>en ampia , ed e- 
levata pianura Aeodendofi , allo fpleadore della atta il pia- 
cere aggiungevafi di vedere incorno intorno convicinc ; ^ 
Jc lontane Polonie. 
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Origine di Treja ^ Si cerca quale dehba ejfere la ^vera lezii$Me del 

fuo nome . 

! i 

1 Labini aùcorì della Pròvìiicia no/Ira (ì attribuì già 
per Irte k origine di quefta mediterranea Città, e 
già nella mia Cupra marittima X accennai . Ora kv 
poco qui le ragioni ne replico ^ Treja era una delle 
mediterranee Città del Piceno per non dir anche delle monta- 
ne. I Sabini pef là volta. d'Afcoli venendo, fuUc foQÌ del 
Trueriro, difciefì, occuparon prima le contrade marittime ^ fìcco- 
me le più colte ^ le più piane , e perchè già molto innanzi dai 
Siculi pofledute ivi pure capitati di sbarco . ( Cupra marti. ilU 
p. 3. f. 21. pag. lyi.e IJ3' ) ^ popolare U parti mediterra- 
nee fi dierono noolto tardi, ed afl» pià tardi alle montane fi 
rivolfero. Fu quando crefciuta la gente dilatar dovevafi per 
neeeflìtà per aver paefe da fbgg^omare . Or elTendo y come 
difli, nn(<BditerFaneà la noftra Treja e agli Appennini conter- 
mine Treja fu ancora una delle ultime ad eiTer fondata . Il 
volerne qui l'epoca determinare non è poflibile . Poflb dir 
qucfto folo, che «flèndo dei Sabini Kimmigrazion fucceduta 
circa la fondazione di Roma, molto dopo & iàran eglino 
efteiì fino ai monti y ma fèmpre però prima. qSSsà degli anni 
di Roma GDLyiII. quando cioè i Piceni flrinfèio col Ro- 
man Popolo un' alleanza, onde avere un poderofo itjuco a 
reprimere i riottofi Galli tumultuanti , 
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II. 

A Dover poi fbbilirc T efatta lezione del nome flro, thec* 
chè in varie edizioni ci fomminiftri lo Storico Vero- 
ncfc coi nopie di Triacenfes , e '1 Geografo Tolommeo con 
quello di Trajana j per me predo doverfi tener dietro a Fron- 
tino, da cui l'agro di Treja fu detto a^er Tretnfif\ nome 
che tir eiprcflìon fi confronta ,deir antica legge Rofcia Ma- 
milia. Per altro più efatto io reputo il Trejf^Sy che abbia- 
mo in due lapidi inciib da ^ifcrirU inapprcflo, le qjiadi n«n 
potcvaiio a variazion foggiacerc , còmp gli fcritti di Plinio 
venuti a;lle mimi di mille c©pifti . Da Tr^jenfa inferifco poi 
col giudizio , (C confcnfo dei più , cfre il fùo primitivo nor- 
me debba cffere ftato quello di Treja corrotto poi in Trajar 
»<f, come apprelTo Tolommeo, ed in Trea , come nei du^ 
jrecati monumenti de* baffi tempi. 

C A F S T p JL <E> T SE St Z 0.- 

Treja fa Colonia Tofplo Temano , e fa Munià^ . 

l . 

V Enuto il yibéllc Piceno in potere dei Romani , di- 
venne ancora Prefettura dei medefimi . In iftato sì 
duro giacque molti .anni , e ^ piace di crederlo , 
finché C. Flamminiò Tribuno della Plebe la legge 
promulgò de agro Tkeno , Gallii» wirhim di*videHèo ; il che 
avvenne circa gli anni di Roma DXXF. Iti {èguito di cotal 
legge la diyifJone fu fatta jdell'agro Piceno i e del Gallico 
conquiftato fopra i Galli Senoni quindi fugati , e però Agro 
Gallico nominato . Io non ignoro già fofpettarfì da alcimo , 
che in quella divisone X Agro Picenp non fu propriamente 
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, 1 

eomprefo , ma il Gallico Cblamente dcttx) Piceno , perchè ag- 
niunto alla Picena Provincia dopo U fuga de' Galli - Senoni . 
Per altro il parer mio già 1* cfpofi nella cpifìdar Diflèrta- 
zione fopra , e Tfgmo , e ndla Cupr0 illujh^ta Tar. IL 

nèmi fono dall' i)pinar difcoftato di chi fi 
avvifà, che infiemc coli' agro Gallico fi divife il Pice;ite. Poi- 
ché fe è vero , che la legge dal Tribuno Flarawriio projdotta 
ìjiwito, jC^ rtpugntutte Senàtu f» intorno all'agro Gallico, t Pi- 
ceno, fecondò U tcftioQonianza di Ciceroni, ic y^ro c?iapdio, 
che dalla Flaminiana divifionc ^pn s efclufc il Piceno . 

Ma il punto «on iftìi qjjì. ;E' dijSficilc a faperfi, fc per qucU* 
agraria legge lantc Colonie furono qcI Piceno ^o/ti^uife^ o fc 
iu folamcntc ^ivifo 1' Agro ai })iibgn.oÌi cittadini abfyut ulh 
coìoms mexùwie. Il eh; Olivieri crec£ egli, chp l'Agro fòla- 
jnentc fi divideffe ftn^ coftruire alcun nuovo termina , ,É^d«, 
io nella mia jCupra difccfi a credere, che la divi/ìqne di pk- 
«ninio foffe una vera dc4uzipne , onde fi ftabilirono »tantc 
colonie, tà in cptal pcnfiero tenni flictro fll'opir^arc del eh; 
Sig. Ffancefi» Maria RafacUi . Ma ,o fqlTe dedu;iio^ 4i co- 
lonia , o fcaipJiqc a0?^na;tione alfoggcttata a .qualch? annual 
pagamento in benefizio del pubblico erbario , ,e per confe- 
guenza ti divifi ciupp il nonac reftò di agri veitigah , ^ noi 
poco importa per ora . Dirò per altro , cl^s féyhcflc nqn fy. 
Treja allora Colonia del Roncano Popolo , cpftituita fu in 
>^reifo fènz' altro . Le ippraftanti parole della celebre legge 
Marailia 4e finibos agrmtm rapportate ^ià dal citato Panyinio 
danno chiaro a conplcerc , cific Treja 1* agro *veva^ il ter- 
mine, il territorio come ciafcun* altra Còlonia , xaccoglien- 
dofi quindi , che Treenff ager kfr f9fuh no^ debetur ta Uge 
coHfiftetur, fm^- ^ger Totentimif . 

V agro Ppten^no offia jdi Potenza era allora con quella 
leg g e prefctitto^ c con quei termini^ come Tagro di qua- 
lunquc\ltra Colonia. E Livip, e P;y:ercolo indi^bitatamciite 
ci atteftaho, che ivi una deduzione fi fece , quando fìi fatta 
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anche a Pcfaro , c fu negli anni di Ronoa DLXIX. efCtndo 
Confoli Q. Fabio Labco , e M. e Q. Fabio Fiacco , c No- 
biliore . Per la qual co(a fc dal fojjcacccnnato iramnacnto 
dato è di raccorrc, che Tagro Trejetìfc con quc'tcmìini era 
prcfcritto, come l'agro di Potenza , e qual vi puote efièr 
dubbio, che Treja ancora foffc di quei tempo una Romana 
Colonia come Potenza? 

Vorrebbe qui forfè cercarfi per alcuno quando , e quale 
Colonia vi fu dedotta . Quanto al tempo della deduzione , 
fe non vuol crederli , che in (cguito della Flaminia legge 
fèguiflc, direm, che menata vi ra fènza meno, c che del 
tempo a noi memoria non fètbafì . Può' effcre , che fiicce- 
defìt e prima, che condotta folTe a Potenza, c può anche 
ftar bene , che accadeffe poftcriormente . Ma checché di ciò 
ija, quando noi certamente fappiamo, che l'agro Trejenfe, 
come quello d' una Colonia , d regolava fin da quando Ma- 
milio Tribuno della Plebe la legge fua prorttulgò de fimhus 
agrorum , che avvenne negli anni di Ronfia DCXLII. non 
entra più dubbio , o fòfpctto , fe allora fbflc già Colonia la 
noftra Treja. Vcggiam, ora, fìccome refla, quale ivi Colo- 
nia per i Romani (i flabiliffe. 

Le antiche Romane Colonie furono di tre forte . Altre, 
erano de' cittadini Romani i altre Latine > ed altre militari . 
Delle prime ce ne "accerta Livio , quando dice. Illntl agittAmt^ 
ut Celoma Aquileja cUduceretur y ncc fatts conjìabat ^ utrum Laùmm \ 
aut cinuum %omaìitorum deduci flacerfti fojhemo Latinam fot'm Ta- 
tret deducendam cenfuerunt . Similmente . Salttnnmi %(xe)tfuMe[ue 
Colombe c'rvium '^^manortm deduUà funt . Quindi . ^ Aèliw 
Trihanus Tltbis tntit iad fltbém\ ft^fqtte Ji*utt y ut Latifi£ CoImU 
duaf una in 'Bruttot , altera ir^ Thurìnum agrum dediìterentur . 
Ed altrove %n$nia Latina deduBa y forma y ^'-'Mutina Qhtium 
Kpmanorum . Delle militari poi fpcffc memorie nc' ajbbiaiaò 
pejTo gli antichi fcrittori, c fpccialmeme preflo Appiano , 
Igino, Tàcito^ ed akti, 
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Cke fc la Trejcnfe non fo(fc una delle militari dapfjrirpa, ^ 
cofa certiifima «nzi che nà. Autore ddjc modcfìm« non fu 
altri, che SiHa. Quefti per dare a' valorofi foldati un degnp 
premio , comifjciò loro a ^dividere i campi j il <^uale efempio 
fu poi da G. Ccfare , dai Tiriun>yiri , da Auguro , e dagli 
altri Iniperadpri fucceffivamcnte iniitato ( pijf. epijl. fi^à Fil- 
iera, c Ttgnto%. II.) Macfrcndofi per me provato, che pri- 
ma degl' anni di Roma DCXLII. , vale a dire prima della 
dcd^ziòije Sillana, Treja già riguardayafì come Colonia , ne 
fapendplj, che prima di Siila altri vi fia flato autore di 
militari deduzioni , egli è certo , che Tre^a non fu militare 
colonia , ma civile . 

Or quanta è facile tutto qucfio a difcerna-c tia le ^ttc 
tenebre d* anrichità , altrettanto e difficile a decidere , fe fu 
Colonia Larina, o de* Cittadini Romani . Ma o dell* un gene- 
re , o dell' altro che fia fiata , non ci difpiaccia, ignorarlo . 
Dircm finalmente , che fu una delle Coloni^ civili, non fa- 
pendofì , fe quaiche parte , ,o nitma nei diritti avelie de* Cit- 
tadini Romani > poiché, le Latine non tvcvan diritto alcuno 
nella cittadinanza Roma , e le colonie , che diceyanfì Ro- 
mane , o CWtum ^manorm , godevan falamcntc il privato di- 
ritto de* Cittadini' Romani . ( Sfg»»- demiq. Jur. Ital. lib. IL 
Cap.fJL) 

Che fe badar fi voleffe alla lega de* Picenri cogli altri Ita- 
liani flabilità quando fi ribclUiuno ai Romani., proteflando 
loro una, fìeriflìma guerra dopo gli anni di Roma DCCLX. 
non è difficile 11 fofpcttafe ,^ che Treja, fìccóme le aliit Co- 
Ionie e lHc<me , e dell' Itali*, il diritto noa godefle del fuf- 
fragìo , € dellà cittadinanda Romana, altrimentea che avreb- 
be la ribellione mirato ? Compofie poi le cofc C. Giulb 
Ccfare. col mezzo di una nuova kgge a tutta l' Italia il di- 
ritto del fttffi«^Ì0 iGoijCefié,ec!afcu^ Gttà, e Provincia 6i 
aftritta ift mia- dèlie Romane Tribù, - nelle quali il voto po- 
eeflè rendere* come i Citnutdioi Romani . Fin d'allora io fli- 

B 2 mo, . 



Digitized by 



12 pARTlPuiMA- 

tno, che la noftra Trcja il fuo voto rcndcflc nella Tribù 
Velina, cui tutto il Piceno era afcritto , come con parecchie 
lapidi ho provato nel Sr. IX. dell' appendice alle memorie di 
Falera, e come ora comprovar podb con una lapida in 
Treja difotterrata , che a fuo luogo farà da me riferita in 
appreffo . 



E 



I I. 

Per arrecare una più giufla prova in conferma cheTre- 
- - ja fu già Romana Colonia, io credo di dovere qui una 
ilcrizione rapportare , che e per la foggia dei caratteri , e per 
r orditura della medefima io avvifar debbo eiTcrc una delle 
più antiche , che abbiamo di Treja. 

^ 

ANTIOCHUS . COLONUS 

"FAUTEX. FUIT . AE§lUO „ 

ANIMO . SCIUAT . MO\IUN 
'BUM . Sm . EX . TESTAMENTO 

SALTUS . ANTIOCHI . L. 

SE%T07JA . ^L. EU%p?A 
NONI A . L. ASTEXNATIS . L. 

HELENA . "BAL^I . SO%p\ 
IN . AG%. T. XVII IN F\0. T. XI IL 

Quefta fì rifcrifce dal Grutero Infcrìft.Vét.Tom. i.p. 602. 6. 
e nella prima linea ora nuncante fi legge L. Sertoriut ^ £, 
Forfè a quell' ora farà fiata intera la lapide.. In ogni modo 
V* ha errore nella prima lettera L. poiché anch' oggi fi vede 
eflcr ^cioè fiuintus prenome di Antioco^- e che Sj^dev' ef- 
ière fiata, fi denota dalla fegueate-^-che indica il prenome 
del Padrone di Sertorio , che fu ^mHt» , e dei padroni '1 pre- 
nome ailumevafi per ordinario dai fervi , che fi ponevano in 
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libertà . Riferifce queftft lapida anche il Lilio fiella floria di 
Camerino , ma aflai fcorrettàmeme . Noi per ora oflcrvcre- 
ino la parola CoUtius , che non denota nicnt' altro le «oh che 
qùefto Liberto fi* uno de' Coloni Trcjefi f vale à dire uno di 
quelli , ai quali nella deduzione della Colonia porzione dell* 
agro toccò . Non entro ora a decidere, fe fu queAt uno de' 
cotoni delia prima deduzione . La foggia de* caratteri , e lo 
Aile ha dell' antico , ma è difficile altrettanto il poter dire ar 
veriì monunàenti di età si remota * 

Ut 

V£ro è nonpertànto, che non Unà deduzione fola fi ia^ 
cà fatta in Tre;a, e che non vi fieno ftate fatte civili fo- 
lameote , ma militari eziandio , e come per Augufto fi ricon-» 
dulTero militari colonie per altre Picene città , così anche in 
Treja fi faran ricondotte . In tal cafb a qualche colono della 
feconda deduzione afcriver puotefi ' quefta lapida , fe pure ;( 
tale fpecie di Colonici può attribuire y non elfendovi nella 
lapida alcuna carica militare nominata di Antioco » quando 
fappiamo per la fede degli fcrittori , che ai benemeriti foldati 
fiirono allora^ fatte le aflfegnazioni de* campi t 

In quefta pietra non è danotarfi altro , che 1^ ottima mo^ 
rale di queft' Antioco, come icorgcfi dalle prime quattro li- 
nee degne certamente di qualunque Cattolico . Del refto non 
v' ha altro di nuovo j e degno difingolarc oltcrvazione . NelU 
ultima linea fi contiene già la {olita .mifura, che lafctar ible^ 
vafi ne* fepolcri , il cui fpàzio avcvafi per rcligiofo, ed im- 
mune a legno che fovcnte fi circondava o con macerie , o 
coi nauri. 
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IV, 

NE' dd ^k? pnorc 4ì civile > c miKtarc .Colonia fu d^- 
gna la noftra Trcja ^ ma 4» raerità maggiore reputata 
fu ancor Municipio . I Municipi dcgV antichi Romani erano 
le città della più onorevole condiiione . A tal prppofìto .ca- 
dtt ailài bene in acconcio V e{|>reflìone di M. Tullio , che nel 
fuo libro de legibtis dilfe , cbe un MuRÌc,i|Malc Cittadino pote^ 
va cojifidcrar/i come fe due Patrie aveflc una di natura, l'al- 
tra di privilegio . Così egli. Ego omnibut Munieipibus duas effe 
tenfeo Tatrait unam mtur<t , alteram juris ; ut ille Cato , cum effet 
Tufculi natus in fapdi %&mjmi ctwitaum fufceptus e§t , tta cum 
mu Tujctdamtf ejfep , crvitate Hémanut habuit alteram loti fatriant , 
alteram juris . Oltracciò tutti i privileg; godevano de* Ciceadini 
Kpmàni , e poteyasio ancora le cariche foflenere nel Munici- 
pio egualmente che in Roma . Troppo chiaramente lo ^p- 
piam da Svctonip, che difle. Troa<vum Augufli Tribuntm mili' 
tum Tuvico bello fuijfe y arvum etntentum munietpaìibup magtjhriis , 
Tatrem %$mae *BraejeBuTam gfffife-. Ma fcnza che ali* autorità r>- 
corrafì di Svjstonio , una ciuàrillìiiia te^inaonianzn ne abbiamo di 
M. Tullio, il (^ùaJe ci dice, che T. Annio Milofie era Ditta- 
tore in Lanuvio , quando cifiedcva i) Confbkto Rombino . 
Arcva altresì quefto di fpecialc un Municipio , che colle 
proprie fue leggi lì governava a difìferenza deHe Colonie , 
\c quali dai Romani , e ipecialmente dai 'Jxmmvm le leggi 
avevano per govertiarfi . 

• Ora a sì nobil grado , e sì cospicuo anche la noftra Treja 
fii ncT prilchi tempi innalzata . Due bellinìme h.^ik k> ted»* 
fìcano fenza eccezion? , ambedue porte a due diverfi Patro- 
ni di Treja , un d* Attigio chiamato C. Camurio , d* Ofimo 1* 
altro detto M. Oppio Capitone , e da ambedue fi rileva , che k 
Città Treja fu non fblo Romana Colonia , come provammo, 
ma Municipio eziandio, e lo rteffo da un'altro marmo, che 
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in Montccchio confcrvalì nel Triord Pakgìò poftd ad un al- 
tro Patrono Li Nenfio trontùne. Vo ffalafciodi qu-ì riìcmcprc- 
fcntemcnie qilcfttì tre làpidi , iiocome abbifogna , che fepa- 
latai^ente le rapporti in appfclTo iper illuftrarle a parte A 
parte 3 (iccotne nóeritano^ 

Confini delF Agro Trejr^fe . 

i 

ogni deduzione di Colonia o civile j ò militare ^ cht 

ti* fornialmente facaVatì per gii antidu Romani, 4ì divìde- 
va già i*agTo a ciafcun dc'Coloni -, j(i aflfegrtava , e fi 
cemiirtava . Moke maniere di teiWiim proprie furono 
dei Romani , e mohi nomi i termini medcfimi , fecondo ìe 
diverfc loto p©fìiUrc foartirono , e fecòiklo la parte , die 
nguardavano. Ìo non cefto, che iftutiì colà fawbbe à fare,- 
quali nomi hfkto ai ctrmini dell' agro Trejenfe acjàttati . 
Soia&sente mi naite quakhe iraghe^ta didttovare , con qua- 
le delle tircoAaMi Città cotìfinalìé : il che è piti facile a 
^ fiut, fol che prove iurefragabiii vi fiàno delle adjaccnti, -e 
convicine Cittì. D»cd pertanto j -thè l'agro Trejetìfc , tolto 
qualche pJGciok> cangiàttie^ito avuto in qualche parte , i con- 
fini mcdefimi conferva tuttora , che avrà for(c avuto ne'fècoli 
trafandati. Da Oriente ebbe già per confine l'agro Ricine- 
fcj e Montecchio da Treja riedificato , come vedremo col 
territorio di Recanati, e di Macerata confina . A mezzo dì 
ebbe la celebre Città d* Urbilàlvia , detta Pollenza ne' primi 
tempi , non più dittante che fette , ovver otto miglia , e 
ficcome ne' tempi più antichi tra Urbifalvia, e Treja non vi 
fa certo altra Città, altra Colonia, e per confeguenza niun 
altro territorio, così l'agro di Urbifalvia doveva con quello 
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di Treja aver confine . Oggi non s eftcnde Montccchio ad 
avere colla Terra d* UrbiGtgTia cpnfipe, ficcome la Terra dì 
Melone vi fi frappone , che ha il fuo ièparato terriforip 
a diftinzio;ic degli antichi tcpipi, ne* quali eflcndo ivi /orfe 
ftato qualche vico , o pago d* una delle due Gttà .cpnterr 
mini, ad una delle due appartener dovevafi fenza meno, A 
Ponente yi refta già l'agro di 5an{cyerino , .cui ÀI JWpntec- 
chielc fi uniice, e ficcpmc, dov'è Sanfeverinp oggidì, vi fu 
anticamente Settcmpeda , . cpn 5ettempeda ancpra ebbe ter- 
mine l'antica Treja. Tra l'Occidente, e '1 Settentripne v* 
efifte tuttora l' antichifiìma Città di Cingoli d^ Li.bieno riftor 
rau, come ognun fa, a' tempi della guerra civile traCefa- 
rc , e Pompeo , Anche oggidì col jdi lei territorio confina 
Montecchio, Or molto più ragionevolmente è da (ò^etta- 
re, che ci confinaflfc ne* tempi antichi l'agro Trcjenfe. Tra 
SejttentrioHc , e Levante fi farà eftc/p ancpca finp all'agrp 
Ofinoanp , e quindi forfè finp alli termini deU'agrp Pptenti- 
XiO, ficcpme Pptenza Città, che fprgeva filile Rive del Piu- 
me, che pprta 1p i^eifp nome, con Recina confinava. Ecco 
^utti i termini, ed i ^ronfini dell' agip Trejenfè , i quali ri- 
fppndònp egregiamente all' efteofipnc del teriàcprip Mpntec- 
chiefè , che 4> circuita abbraccia uno fpazip maggipre dì 
trenta miglia» perchè preicindianip da qoalche- ppqa yariar 
^ipne indptta in qualche parte dalla mutazipne de'dpmin; 
pel fiiplp^ e da fimili cajuiè, .c^e accadpnp per prdinarÌP , 
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CAFSTOi-O QUINTO- 

Magi/Irati , e Congr£ghe di Treja^ 



Eir ep'iftolarc DifTeitazione fopra FaUra , ^ Tfginii ' 
dal $. XVll./im al XXIL ahbaftanza moftrai , qual 
foflc r ambizione de' Cittadini delle Colonie, e de* 
Municipj rapporto a Magiftra^i. Emuli eglino della 
Romana magnificenza avevanfi il loro Senato compofto , che 
a diftinzione del Romano chiamava Curia , ovvero Ordine .. ' 
I Trejenfi lo nominarono Ordiate , come rilevaH dal rammen- 
tato xnarmo efiftente in Ofimo da riferirà in appreflb , in 
cui fi legge : Ordo , CS* Tlehs Trejenfis . I Cittadini, che com- 
ponevano qucft' ordine detto altrove fanBijjimus , CS* fplendi^ 
dijjimus , appellavano ^Decurioni , fìccome in Roma fi chiamava- 
no Senatori . Il principal Magiftrato era per ordinario da due 
ibggetti (blamenjte compollo, come appunto di due Confo- 
li coftava i;i Roma, e fi dicevan 'Duum'viri. Tale fii inTre- 
ja ancora, ed un famofo frammento d' ifcrìzione elegante- 
mente fcolpito ce ne afficura indubitatamente . Eccone le 
fopraftanti lettere. 



DEC 
Il VIR 
PEGV . 
CAM . 



Frammento forfè indicante la riftorazione , e 1' abbellimen- 
to della Bafilica d' un qualche Tempio, poiché le tre ulti- 

C me 
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me lettere CAM. 'Bafilicam \o fupplirei > fc pure non è que- 
llo un troppo Arano , ed avanzato opinare . Quali foffero 
le' infegne , ^li ornamenti , e le diftinzioni di que/li T>uum- 
nj'tri V indicano il Panvinio , il Panciroli , il Chimentello, il 
Norifio , il Sigonio , e tanti altri , che sì eruditamente ne 
fcri(Tero, ed io mcdefimo ne ho dato qualche /àggio ne' 
àt. 85. della Disertatone epjìo: e nella Cufra illufir.ata fart. IL 
Cap. XtìL S. IIL pag. ?5>. dove provai , che dai Cittadini 
Colonici non folo i Vuum'vm lì Creavano, ma i Ctmfili e- 
ziandio , ficcome in Roma , ed una i(crizione recai , donde 
li può rilevare, che Cupra ancora gli aveiTe. 

il. 

D' Altro Magìl^rato Trejenle a noi non giiinlc . memo- 
ria , ticcome la maggior parte de* mortutuenti è iii- 
"conlìdcrabilniente" perita. Quedo fblo fi (appia , che le Là- 
pidi in quelle Contrade o per ofcitanza di chi if pregio 
ignoravane , o per 1' ignoranza della rufticana gènte nonfo- 
nofi in maggior conto tenute d' un* altro qualunque fiafi 
rozzo iàflo , ed informe . Per indubia cofà mi fu aflerito , 
che una lapida, non ha gran tempo pofta folTe per fonda- 
mento d* un forno . Spero non pertanto , che tornerà una 
volta alla luce, ficcome gli accorti Signori Mohtecchiefi non 
dubitano di demolire la mal fondata fabbrica , e quindi a 
proprie fpefè riedificarla, ma vogliono intahto venire in chia- 
ro di quel, eh? ft^ nella lapidti fcritto . . Altre fimili incife 
pietre murate fonofi nella torre de' PP. ÒÌTervanti Riforma- 
ti , che ivi fono appunto , dov* era Treja precifàmcnte , e 
perchè da tutti s* ignoraflc la leggenda del marmo, la fcritta 
parte verfo 1' intemo' del muro collocarono , il rovefcio al 
di ftioH' . Ma àài che mifèra, e lncriraabil cofa ella è mai 
sì barbara ignoranza di quel rozzo fecolo , in cui sì bei mo- 
nunaenti diieppelliti nuovamente rinafconderonfi . Òr chi per 
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e antiquarie facóltà mrpoitato contenere fi puote in veg* 
gendo gU .ejfctii lacrimevpli di sì fitta ignaranaa , i5 non 
cfclamare , qwanto fi può più altamente contro i dcpravsito- 
Tt delle -più rape memorie . Io io fteflb girando attorno iJ 
Convento de nacnzionati Padri, in cui non v'iia fkffo^ che 
<Ji Treja non fia,'viddi in una elevata parte una pietra eoa 
varie fcolpite Jfttere . Chiefi a chi favoriva di venir, meco , 
id'aver comodo per falirvi, ma trovai il noarmo malamente 
concio sìy e per tal modo, che le fopiaftanti lettere niente 
più fi^ificavano, che Coftjugi .ineompuiM^ , cflendo il rcfto 
perfettamente depravato, e lo ileffb /eci , che onèrvafTero i 
circolanti . 

iiL : 

DAUe magiftraturc paffiamo agli ordini jdc Sacerdoti , 
paflìamo ai CoUcg; . Per quanto io mi fia jftato ri- 
cercator diligente, non ho rinvenuto tra gl'incifi falTiTrejVì 
memoria alcuna nè di Pontéfice, nè di Flamine, jjiè di Au- 
gure , nè di altro cosi fatto fiipejrftiziofo minifiró de* falfi 
'Dei gehtilcfchi , ficcome quefti non fiirono in Roma Soltan- 
to j ma nelle Colonie, • ne* Municipi eziandio . Quello, che 
folamente di trovare m'avvenne, è l'ordine degh Auaufta- 
li, c'I ravvifai da un firammento, che refta ibpra l'architra- 
ve della porta della Chiefa rurale di S. Pietro pofta dentro 
il riftrctto dcir Aurica Treja, dove leggcfi 

. yv. Kl'BlUS ...... 

ini Ul\. AUG. 

IMT. 



Quindi raccogliefi con evidenza, che in Treja gli Augu- 
flali vi fono ftari, ordine, o fbdalità di Sacerdori ad ono- 
re di Augufto iflituito , come nella fovente citata Vtjfer. ef ijl. 

. ■ ■ C 2 diffu- 
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•difFufàmente moftrai, moke notiziè recando mtx>Fno a quc- 
ili a^guftali. Per ora altro d'aggiungere non mi accade, fc 
non che dal frammento impariamo i capi di queOa congre^ 
ga eHere ftati non fblamente ottOy come rilevafì dalle iKri- 
"zioni Falericfi , c come furono in Falera , ed in Fermo , e 
neppur Tei come da altre móke , nu tifiche quattro come 
^ ci fa chiaro dal recato frammento . Sicché il chiari/Timo 
Muratori non fi recherebbe più a meraviglia avere nelle Fa- 
lerionefi ifcrizioni trovato gli Ottoviri augurali , perchè più 
di fovente s'era fcohtrata in lapidi, che indicavano ìSrviri, 
«(lèndovi anche quefta, che denota i Huatuorwri . Direbbe 
Ebbene, che il numero de* capi di quefla fàcra fodalità, o 
collegio fu diverfo fecondo k divcrfa ' fentafia delle Gttà , 
che l'iAituirono . 

■IV.. 

UN*aftra aurea Trejenic iscrizione diflbtterrata preflb il 
menzionato Convento de'PP, Min. Offervanti Rifor- 
mati di Montecchio l'Anno 1773.., e quindi trafportata nel 
-pubblica Prìoral Palagio, c'indica genericamente un novero 
di Collegi, e poi in: ipecie quello de' Fabbri, e de'Centona- 
ij. Ecco l'iicrizione . 
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I. NAEVIO L. t. FE, 
FRONTONI 
TAT. MUM ET 
COLLEOJO% 
COLLEGIUM 
TA'BXÙM ET 
CEHT0NA\10% 

Lucio' Nae^wo Luci* FtU» Felina^ 
Frontoni 
Tatrom Mumcipii (S^ 
CoUegiorum 
Collegium 
Fabrum , tS^ . 
Centonariorum' 

Tutte le fordidc arti appo gli antichi' Romani foraavan» 
come un corpo , o collegio , o {bcietà> , che voglìam dire . 
Autore di- tali coMegf d crede y che foflfe Numa , che al di- 
re di Plutarco , uf differentiam tolleret , qua civiutn '^manorum 
alif 'S^uirkef , alif T^omani , dii a Tatto , olii %omulo dicebafir- 
fWy artium ditv'tfioném excogita^vh tikiiinum , artìficum ^ fabrumy 
tinBorumy Jutorum , cerdomm y fabrum aetarium , Jigulorumy 
reliquas Dero artes in unum redigens' , unum' ejc bis collfgium CW" 
fiituit y quihufcum fodalitater CJ* con^entus , 55* facra unimique 
generi opta traiUdiJfet , nomen H^manorum , Sabinorumque deleruit^ . 
Qàc&o confemoa Valerio MaflTimo , e Plinio , quantunque 
L. Floro ila di parere doverfi piuttofto Servio Tullio , che 
a Numa quefta divisione attribuire . Ma (ìa^ pur egli flato 
o Servio y o Numa di queAi CoUegj V autore y fappiamo 
nondimeno per certa coùl , che fèaza uno fpecial decreto 
dei Senato vietato ent il coftituime alcuno , e così lecita- 
mente fondato aveva Tarca in comune. Eccone al propo- 
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(Ito le parole di Gajo Gìurcconfulto L. I. p. $ìupdxujufcHmq. uni" 
fverjtt. mm, Zfc./ne^ue Sorietas , mque^Q(Mfgiumy veque hujufmodi 
corpus foffìm ommbus haben coneecUtur , Nàm ^ JLegibus , CJ* Se- 
natus cdtifultis , ^ principalihuf .conBìtuùonihus ea res coercetur. 
Taucif acbnodum caufis (omeffà funi bujufmodi corpora ^ ut ecce Ve- 
^fg0lium fubUcorum focus pfrmjfum ejt corpus habere , ^vel • auri 
fodinarum i <vel argentf fodmarum , tSt falinarum . Item Collegia 
^mae certa Junt , quòrum cwpus $!e»atus ' ceifjfulfis , atque con/litu- 
tiofjibus prtnc'tp0libus conjvrmatum eSi y <veluti p'tfiorum , t^' qmrm- 
dam aliorum y ^ ffa'vìculariorunt , qui in pron^iftcii^ funt . Hui- 
bus autem permijfum eji corpus bab/re collegii ^ focietàtis , Ji^ve cu 'juf- 
que alteriuf nomine , prèprium sd exemplum %eipublicae habere 
res comunes y arcam còmumm ^ KSt aSforem Jì^ve fyndicum , per 
quem tamquam in %epublica quad comuniter agi , Jjerique oporteat, 
agatur , [fiat . In qucft' arfa confcrvayafi quello , che gli ag- 
gregati contribuiyano in ogni mcfc , c tutto guello ancora , 
.che per via di qualche tèlUmcn.to ,al Collegio Jafciavafi . 
Qucftt .erediti pe/ altro o legati non iì potevano dai GoUe- 
gj- ricevere , ic non avevano jun qù^Jphc fpecial privilegio giv- 
fta il decreto di Diocleziano , ^ di Maflicniliano . Ì« S. C. 
de Hered. Infla. , Quindi è , che /bycnte nelle lapidi l'arca 
CentonariorUm, Ferrarfonfm CJ'c. troyiam rammentata, c prcflb il 
Grutcro pt^. CCCCLFl io, abbiam la .men^oria d'mri Giudi- 
ce arcae GaUiarué , Giudice desinato alla- defìni^ione delle 
contro vcffic all'arca collegiale appartenenti . A ciaictm Coh 
Jcgio Capi, o Maeftri prefcdcvano , i quali , poiché cinque 
anni nctf impiego durayano , iì diUèro ^inquemiali ; c di co-" 
sì fatta <4rica frequcntiflìmi fono gli elèmpi prcfTo iciaicun 
collettore degli antichi moqumenti . Oltrac/ciò aveva Col- 
legio jmtti infirma uno fpecial Protettore , detto per ^flì *P(u 
tr»n9 , Or il Projtettorp p Patrono di tutti i Colleg; di Treja 
éìi L, NtfWQ FromtMe y il quale eflcndo di Tre/a Città Pi- 
cena , dava il Tuo voto nella Tfibù Velina . A' qucfii la 
moria evefTeio , e &rÌ6 anciie I9. Statua , ùcsxmt in un 
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pi'ediftallo è inci/a fa lapida , i due Colleggj de'Fabrj, cdei 
Centcnarj . Qual foflfe il CoHi^io de' Fabri , non abbifognan 
parole a dimoftrarlo , eflfcndo notiflTimo pel lignificato della 
voce medefima , e molte arti con qucfto nome comprende- 
vano anticamente , fTccome col noaic di faifey s intende chi 
k lavoro di materk dura , e dall' aggettiva appoftogli fene 
determina il f^nificato i per esèmpio faher ferrartus , aerarius 
ùgniar 'tuf ts'c. E' piìl difficile il faperc qual tofle de' Centona- 
n r impiego . Ma io , checché fcntpno gli altri , dal chiarif- 
fimo Murarorr non difTento , che nella pag. DXII. del fìio 
tcforo delle antiche" ifcriwoni crede ^ che foflcro quegli artie- 
ri dcftinati a racconciare le rozze vcfti , c fpecialmente le 
Militari V , 

CAFSTOrJLO S3ESTO' 

Ifcri%io^e di Treja illujirata.- 

t 



Eir Anno 1733. nella contrada di Treja in Mon- 
tecchio in mezzo della pubblica via (l fcavò la 
fèguente Ifcrizione. 
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NK Ul'BIO . NK F. 
UEL. t ALBINO 
j. 'T% MIL. TT^ f4'B%: T% 

AE%A\l JLEG, 
. PIVI. AUG. ET 

TI. CAESA\IS. AUG, 
T%pCOS. 7X0VINQ. 
NA%JB0NENSIS 
Jdfft . 

Manto Vihio Manti Filit 
Velina 'Balbino 
Tribuno milttum Trafe^o fabrum TrafeSto equitum 
fiuaejlon Aedìi 
flebis frator^ 
Aerarti Legato 
Di'vi Augufti. Et 
Tiberii Caefàris . Augujli 
'^roconfuli Tro^vincid 
' Narbonenjts . 

Lji Upida fu poft^ a Manip Vìhio . Non leggendovi/i poi, 
che tal dedica , cui fu unita 1* erezion dcMa ftatua , lì* iìata 
fatta nè per decreto de* Decurioni , ne dalla plebe , ne dai 
Collegi Trejcnfi , io ftimo , che gli fu dirizzata o dai congiunti 
in memoria delle cariche foftenutc , ovvero che fe la faceflc 
erigere da fe medefirao. Era pofa facile allora 1* erezione d' 
una ftatua , poiché non erano ftati per anche gli editti di 
Caligola pubblicati , il quale , conrje dice Svetonio ( Cai. cap, 
541.) Vetuit pojlea «vhfentium cuipiam Jiatuam , aut. imaginem, nifi 
con/ulto /è, auffore poni , e dopo lui Claudio , fecondo 
Dione , fanxit , ne quis prin^atuf fine permijfit Semtus 'flatuas fi- 
bi poneret . Sarà egli ftato quefto Vibio un Cittadino Trejen- 
fè, ficcomc di queftì fi è trovata anche un' altra memoria 
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itra le rovine di Treja nel franamento d' ifcrizione , che già 
rapportai ncU' antecedente capitolo . Quefta Vibia famiglia 
fu molto eftelà nelle Romane Provincie, e nel Piceno me- 
d.efìmo fe ne trovano altrove ancora monumenti, ed io ne 
rapportai un altro marmo nella mia Cupra pag. ^j. . 

Fu il noftro Vibio Tribuno de* Soldati Tribuno Militum . 
Quefta carica era aflài onorevole nella Romana milizia, fìc- 
come non ve n' ebbe altra fuperiore, fuoriche quella dell* 
Imperadorc , cui doveva obbedire il Tribuno a quella guifa , 
che al Dittatore obbedir doveva il maeftro della cavalleria . 
Comandavano i Tribuni ai minori prefetti , ed ai foldati a 
piedi , de' quali n' ebbero fòggetti mille . Si diflero Tribuni al 
parer di Varronc , perchè fui principio furono tre (blamen- 
te per ogni legione , quando la legione coftava di foli tre 
mila Soldati , Negli anni di Roma CDXLII. furono accre^- 
lèiuti mille foldati per legione , e per confe^uenza anche 
quattro Tribuni , ficcome quattro furono le principali legio" 
ni Romane, e da dodici crebbero a fèdici. Così Livio: Tu- 
lerunt Tribuni Tlebis L. Attilius , C. Marciut , ut Tribuni mìlir- 
tum feni deni in quatuor legione/ a populo crear entur . Crefciuta 
poi la legione Romana a cinque mila foldati , come a' tem- 
pi di Polibio, e quindi a fèi mila, cinque, e fei furono i 
Tribuni per ogni legione , Quefli nei- primi tempi fi crea- 
vano dai comandanti , Dopo gli anni di Roma CCCXCL 
s' introdufTe coftumanza di crearfi parte dai comandanti , e 
parte con popolari fuffragj . Così livio : Cum eo anno pri- 
mum placuijjet , Tribunos milttum ad Legiones fttffragio fieri {nam 
^ antea , fìcut ^ nune , quot %ufi4os rvocant , Imperatorts • ipji 
faciebant) Torquatus fecundum in fex locis tenuit. Da - quefto ne 
avvenne , che i Tribuni creati dagl- Imperadori fi differo 
fidi i gli altri poi creati ne* comizj dal popolo fi di fièro co- 
mf^iati . , 

Fu Prefetto de' Fabbri . TrafiSio Tabrum per Fabrorum , carica 
egualmente onv^rcvole . L'efercico ^vurwA.j- era accompagnato 
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da un buon numero d* artieri , c d* ingegneri per cfcmpio di 
falegnami , di ferra) , di legnaiuoli , di marifcalchi , c di chi 
forniva il campo d'ogni fpezie d'arma,, e d'ordigno^ ad o£- 
fefa, e difefài carica, che fi dava^ dal comandante come la 
prefettura cajirommy ed evocatcrum. 

Ebbe il noftro Vibio la Prefettura della Cavalleria, che" 
fu onorevole al pari della menzionata . Quello , che erano 
i Tribuni militari rifpetto alla pedeftre milizia , erano i Pre- 
fetti Equitum relativamente alla cavalleria . Erano (oggetti al 
folo Maeftro detto Magifier equitum , e all' incontro coman- 
davano ai Decurioni , i quali prefèdevano ad una turma. 
Ciafcun Prefetto condaccva un'ala, perlochè li troviam no- 
minati talvolta TraeftSt't alarum , ed ogni ala comprendeva 
ora dugpnto , ora trecento foldati , e quefte ale fi divideva- 
no in dieci turme, e ciafcuna turma in tre decurie, che re- 
Jlavan foggette ai Decurioni' così detti appunto a décuriis . 
A tal propofito tornano in accomcio le parole di Frontino 
quando difle : Corbulo /V Armento: %i4fo TrdfeBa equitum' , qui 
farum inJlruBam alam babebat , «ve^imeMa fer' li^orem fcidit . 

Fu Vibio anche Queftorc , carica civile nella Romana Re- 
pubblica. I Queftorr erano di più forte , altri furono Capita- 
li, detri anche ^aefiiores y e giudicarono fui delitti capitali 
fino agli anni di Roma CDLIIl. , in cui fu appoggiato T 
incarico ai Triumviri capitali , e finalmente negli anni di 
Roma DCIX. le pubbliche criminalità furono rimefiè ai Pre- 
tori , che giuridicamente ne giudicavano. Altri erano Urbani y 
e fenza giurifdizione , o infegne prefiedevano al pubblico era- 
rio. Erano , direm noi , tanti caynerlehghi della %epìdfblica . Alt ri 
erano Tro^vincialr, ed andavano coi Proconfoli nelle Provincie , 
ed ivi avevano la cura delle pubbliche entrate , delle quali 
ne rendevano por conto all'Erario di Roma , e fiirono' dette 
quaejioriae . Altri finalmente furono militari , che fi davano 
a' Viceconfbli , o a' Viceprctori . Maneggiavano' ogni avere 
dell* cfcrcito^ come viveri , itipend; , ed ìutra cofa fimilc , t 
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^e(li di/ferivan poco 'dai Qucftori Tro^incialì . Finalmente 
è da olTervarfi, che quefta carica aver fi poteva in età an- 
c\ìt di anni ventinove , ed era la prima di tutte le altre 
43norevoli della Repubblica. L'elezione rimettevafi alla forte. 

AeSn ?lehis. Fu egli anche Edile della Plebe. Quefti Edi- 
ti plebef furono due , ed iftituiti negli anni di Roma CCLX. 
;quando la plebe annmutinata contro i patrizj fi riunt loro, 
ottenuto avendo il magiftrato de' Tribuni della plebe , al fer- 
vizio de* quali erano quefti due Edili deftinati . In okre pre- 
fcdevano alle vie , alli templi , ai ponti , alle cloache , all' 
.abbondanza de* viveri , ed ali* offervanza degli ftatuti del Se- 
nato , e della plebe . Oltre a quefti due Edili della plebe , 
che furono dell' prdin plebeo , ve ne furono altr> due detti 
.C«r«/«,meno antichi per la origine, ma più nobili per l'im- 
piego . A quefti (pettaya 1' appreftare i pubblici giuochi , la 
cura delle Bafiliche , de* teatri , de portici , ed altre fimili 
cofc . Ufàrono la pretcfta , la fella curulc , e potevano nel- 
le proprie cafè il proprio ritratto cfporre , e lafciarlo a* po- 
fteri, more ai foli nobili conceduto. Finalmente ve ne fu- 
\ rono ^lltri due anche più riguardevoli , e fi dilTero Cerfales 

creati da G. Cefare Dittatore perpetuo l' anno di Roma 
DCCIX- nè ad altro impiego badavano, che effer, direm 
noi oggidì , AyhQyidan%iert del pubblico . 

Traetm aerarti . Ecco un altro civile impiego di Vibio, 
che fu Pretore dell* Erario , cioè minlftro del pubblico era- 
rio . La cura di quefto fu appo i Queftori fino agli anni 
di Roma DCCIX., e quindi pafsò in mano de* Pretori . Ef- 
fèndo Imperadori Augufto , Tiberio , e Caligola , ne fu da- 
ta la foprintendenza a due Pretori , o a due , che almeno 
foflero ftati Pretori . Nerone lo affidò egli pure a quefti , 
ma volle, che fi chiamafTero Trefetti delt Erario . Ed ecco, 
perchè nei marmi più fovente s' incontrano i 7refetti , che i 
Tretori dell' erario . La raccolta delle Gruteriane lapidi ne addita 
uno pag. ^60. fi. 3. ed un altro la Muratoriana fag. 728. «. i. 

D 2 Era 
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Era Vibio anche Legato di Augufto, e di Tiberio Cefarè 
Augufto . Legato Vi^i Augujli , tS" Ttberii Caefaris Angitfi't \ I Le-^ 
gati di Augufto prefedevano ad ur>à legione . In molti ntiarmi 
le ne efprime il nome , ma qui fi è taciuto . Dicefi Y^t^us Au- 
gufto , poiché r ifcrizione fu pofta dopo la di lui morte , fic- 
come dai ciechi adulatori Gentili fu nel numero degli Dij re^- 
putato a fegno ^ che gli confacrarono per fino un' ordine di 
Sacerdoti detri Augujìales , de* quali già parlofii più fopra . • 

TroconfaU Tronjwciae Narbomn/ts . I Proconfoli per ordina- 
rio erano quelli , che dopo efercitato in Roma il Confola- 
to 5 fi mandavano al governo delle Provincie. Secondo que- 
fto il noftro Vibio, farebbe ftato già Confole, ma io non lo 
credo , poiché ficcome anche a tempi della Repubblica y il 
governo delle Provincie fi commetteva a* privati , come fu 
a P. Cornelio Scipione commetto ^ che negli anni di Roma 
DXLIL d' anni ventiquattro fenz' avere in Roma alcuna Ma- 
giftratura ottenuto , fu mandato al governo delle Spagne , 
così molto più avvenir poteva dopo che la Romana liber- 
tà era ftata dagl* Imperadori opprefta . La Provincia Narbo- 
nefè , detta anche Gallia Narbonefe da Narbona fua Capitale , 
è quella ftelTa Provincia, che altrove fi diffe Gallia ^Bracca- 
ta . Dalla parte , che guardava V Italia era terminata dalle 
Alpi . Verfo la Spagna poi dal Mediterraneo , e dai Pire- 
nei . La Garonna , ed il Rodano la dividevano dal refto delle 
Gallie . Se fi vuole dar fede al Cluverio , comprendeva la 
Linguadoca, la Savoja, il Delfinato, c la Provenza. 
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CAFITOl-O SIETTIM 

IfcrtMone Ofìmana appartenente ai Trejeji illujirata . 

1. 



R A i molti marmi elegantiflirm , che in Ofimo fi 
confervano , io conto la Lapida , che qui riferi- 
fco , come leggefi incifà in un ^iediftallo di ftatua 
pofto nella pubblica Piazza della commendata Città. 



M. omo CAf ITOMI 
TAMU'DÌO ^F. T. N. 
T. rK. N, l^EL. ANINIO . SEVElp 
EMIO 'i Ui^- JUT>LC1 . SELECTO 
EX V VECUR. PKJ'B. LEO. Vili 
AUG. T\MF. FA'EIi. TATtpNO 
COL. AUXIM. ET COL. AESIS 

ET MUNIC. NUMANAT. 
O'^O . ET . TLEBS TKE^ENS. 
TATIpNO . MUNlCm 
CUKATOKJ V.iTO A'B 
IMT. ANTONINO AUG. 
L. V. D. V, 
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Jdcft 

Alano Oppia Capitoni 
Sluinto Tamudio Siuinti Filio Ttù Nepotf 
Ttti Tronepoti Velina Animo Serverò 
Ex Huinta decurta Tribuno Legionif OiianfOf 
Equo publico Judici feUBo 
Augujìae TraefeBo fahmum patrono 
Coìoniae Auximatis , Colomae Aefinft^ 
Et Munictpii Numanatit 
Ordoy €5* Tlebs Trejen/s 
Tfltrono Municipii 
Curatori 7)ato ajf 
Imperatore Antonino Augujlo . 
Locus patus Pecreto t>ecurionum , 

Molti nomi ci fi prcfentano nella prima , feconda , e terzi- 
linea di quefto marmo . Eppure io direi doverli ad uno 
ftcflb foggetto attribuire . Forfè farà ftato binomc . Così fu 
quel Felice , che gli Atti Apoftolici rammentano detto M. An- 
tonio Felice infiemc , e Tiberio Claudio Felice . Quefto all' in- 
contro fi {ara 4etto M. Oppio Capitone, e Quinto Tamudio. Po- 
trebbe anche credcrfi un nome folo , e quel Quinto allora 
non per prenome farebbe a prendcrfi , ma per uno de' mol- 
ti nomi dati a queft' Oppio '. Ne abbiamo in Decio un cfem- 
pio, che fu nominato Tucius , Mejfius, fitàntut y Trajahus, Ve- 
cius y ed in Aftiliano, che fi diffe Cajus , Valens , Hajiilianus , 
Siuintus , MeJJius . Anche 1' etrufco Erennio portò molti no- 
mi, e fi chiamò Mariuf, fierennius , Etrufcus y MeJJius y ^lutn- 
tus y Deeiuf, ed in ogni luogo, dove tutti qucfti nomi defcri- 
vonfi, il ^intuf viene colla figla Q. indicato. Così anche 
queft* Oppio può cflerfi chiamato M. Oppio Capitone Siuinto Ta- 
mudio Aninio Serverò . Nè mi fa fpecic il vedere in quefto {af- 
fo tutti i fuoi nomi fchierati , poiché anche rapporto alla 
filiazione, e difcendenza fi è detto quanto più fi poteva, e 
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èaaffk fìtto per compartirgli un onore, poiché nelle lapidi, 
fimili monumenti dcgV Imperadori fi oflfcrvò pure come 
per inviolabile legge di riferire ed i nomi , e la difcendcn- 
la. Fu e^Iijficcome Oj(itrtano>dell* Tribù Velina^ conjc tut- 
ti gli altri Piceni . 

IL 

E^u0 TuUico Judici SeleBo ex V. Decurta . Quefta è una 
differenza trattata difFufamentc dal Sigonia Lhian. emend. 
Uh. IL . Ivi egli eruditamente ditrioftra il divàrio , che in- 
tercede tra ecfuiuf equo yublico , e quelli che erano ornati equo 
fuhVtco . Nam equus ille fublicus (fono parole del lodato Sigo- 
nio) qu9 diximus y militare quoddam ornamentum , ^ cenforium 
munus fuif, hoc urhamm judiciorum , quidem Imperatoris bene- 
jictium, mde efi trigramma tale Tolae, ut ejì in libro Jucundi 
Vermenfis . 

. Max. Trib. P. VI. Imp. XI. 

Cof II. PP. M. Aurelius Menophilus ornatus 
iudicio ejus equo- publico Sacerdos &c. 

iLt Sfoleti 

M. Scptimio M. F. Hor. Septìmiano equo 
publico donato IIII. Vir. J. D. Pracfeft. Fab. &c. 



Satis ex bis apparet , ut équus publicus dignitas fuit judicio Impe- 
ratoris delata . autem in eo lapide ejl : Equo Tublico , ex 
V. Vecuris , judicem eum futffe apparet ex V. 'Decurit . Lc Dc- 
curic de' Giudici furono dapprima tre . Augufto ne aggiun- 
le un' altra . Così Svetonio in Augii, cap. XXXII. ad tres Ju- 
dscum "Decurias quàrtam addixit ex inferiore cenfu , quae ducena- 
riorum fvocaretur ^ judicandoque de levioribus fummis . La noftra 

poi, 
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poi, che è la quinta, fu aggiunta da C.Caligola- Ecco del 
citato Svetonio le parole in C, Calig, cap. XI^L Ut lucror. la^ 
bar jud'tcant'ibus firet ad ^uaiuor priora quintam 'Decuriam addtdit , 
Or da quella quinta il noftro M. Oppio fu trafccko . La 
Decuria era comporta di mille , e più perfone , Tra quefti 
le neceffarie fce^lievanfi per giudicare , e fi ritraevano a for" 
te , e però fi dicevano Judtces feleBt , qual fu Capitone . 

Tribuno le^ìoms Vili. Aug. Ecco una carica militare . Di 
qual onore fia ftata appo gli antichi quella di Tribuno nel- 
la milizia già per me fi dille più fopra . La legione ottava 
di Augufto fu una delle più antiche, e più (labili, ficcome 
dal mancare della Repubblica durò fino alla rovina dell' oc- 
cidentale Impero . 

Ebbe la Prefettura de' Fabbri, carica già da me commen^ 
data .TraefeBo Fabrim . 

Tatrqm CoUnlae Auxìmctyiae , Colontae Aejtme , tS" Muni- 
cipi Nimmaienjts . Fu padrone , e diciam mvrglio Protettore 
della Colonia Ofimana , e Jefina ambedue notifiime nelle 
Storie, del Municipio di Numana , le cui rovine fi veggo- 
no prelTo il fiume detto Umana, e da cui fi fece Sirolo. 

Il marmo fu dirizzato dai Decuripni , e dalla Plebe di 
Treja , ficcornc di quefta Città pure era egli il Protettore, 
e '1 Curatore deftin itole dall' Impcradore Antonino . A* tem- 
pi dell' Impero Romano folevano le Città avere i loro Cu- 
ratori . Quelli o fi eleggevano dai Decurioni , o fi davano 
dal Principe . Il noftro M. Oppio fu da Antonino deputa- 
vo . Dei Curatori 1' impiego non era altro \ che badare ai 
l'ciìi del pubblico, procurarne il debito impiegò, e foddisfa- 
re a dei-iti . Del refto non era ne magiiiratuia , nè porta- 
^•A alcuna giurifdizione . 
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CAPITOi-O OTTAVO 

Xfcri^Ì9/fe difoUerrata tra le rovine eC Attidio frejfo I4 Citt^ d^ 
Fabbrimo ^ppartevetfte ai Trepfi iUuftrat^ , 

l 

LA bella lapida, che qui apporto, ficcome à Treja 
appartenente , ed ai Trejeli , efifte in Fabbriano . I 
poflfelTori «e fono i Signori Stellati . Si fcuoprì in At» 
tidio luogo pofto non fiù che due miglia lonta^ 
-no dalla menzionata Città, in un ièno, che formano gli A* 
pennini, dove in guattrò Ville, che tutte Attidio /ì appeP 
lano , le ^ftigie apparirono di qucll* antico Attidio , di cui 
-Plinio nel Cap. XIV. favella , ed anche Frontino , e Baldo 
per trakfeiare ipdjetro i moderni . Ecceda coxac leggefì n^l- 
V autografo, 

C CAMUip a F 
LEM, CLEMENTI . 7%AEF, 
FA'B1{. mi 7%AEF. I. T>. IMTEÌ^ 
CAE$A% n^AIAN. AVG. T%AEF. COH 
VII %AET. E^IT 7X1% MIL. COH 
Il ULTIAE 7ET%AEaì^M . MILLIA\ 
EmiT . T\d^F. ALA E . TET^IANAE 
MlLLlAt. C. %. 31S. TOKJiUATAE 
TÌQE, AUG, EPISTT^TEGIAE 
SETTEM NOMaK^ ET A%§I 
NOITE , T%E]ENSE^ . 7ATKpN « 
02 ME^TA . EJUS . DECI^ 
TUULICE, 
^. T>. 2). U , . 
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Fu già quefta lapide riferita dal Muratori nel Cuo tefora 
delle antiche ì^rizJoni, c ben due volte . Primi eran^te al- 
la pag. DCLXXXVI. dove nota, che fu fcavata l'anno 16^/^ 
ed il- Trejenfes varia in Tredenfes contro^ quel che manifeftamen- 
te nella pietra fi legge fcolpito ^ Nella pag. poi MXII. ». ^.^ 
emenda X errore , e pone dirittamente Tredenfes . Per altro , e 
ticir uno , e neir altro luogo ai noftri Trejefi^ fa egli torto 
manifèftiflìmo , Nota egli primieramente fag. 6%6. Tredenfes 
Ticexi Topulof Sed efuam ex ee loco , uIh creditur extitiffe Atti- 
diim 'S^maìiorum oppidum, e cujur ruims Fahrìamm originem cae- 
ferit y. emer ferii marmor , Attidtenfes legendum fvidetur, nihil me 
remorante Tlinio , qui Attidiates appeltat , Ma fémpre in pace 
<Jeire(tmio letterato. E perchè non poteva bene ftare, che 
la lapida (ìa ftata tra le rovine d'i Atridio difotterrata , ed 
appartenere ar Piceni Trejcfi ? E chi ci afficura primiera- 
mente d' un {cguito tralporto fatto forfè colla Statua anco- 
ra di C. Canaairio Clemente da Ti*eja in Attfdio dopo la 
drftruzione della Colonia? Di più- E pecche i Treicfi non 
potevano a C. Camurio Clemente una ftatua coli* onorèvo-^ 
le memoria in Atf idio innalzare^. Patria forfè di qvreH' Eroe ,■ 
come a M- Oppio Capitone 1* ercfTero^^ in Ofima , e già *f 
vedemmo r 

Ma più fortemente ai TrejefT Piceni quefta vanto* cotitra- 
fla r immortai Muratori nell* annotazione , che fa quando 
per la feconda volta il marma rapporta. Epijhaiegiae' (fono 
we parole ) nifi Jìnt corpttr Mtlitum , Magifiratus fortajfe fuerint 
Jéptenr Niomarum in Aegypte «videlicet . ^uaenam autenr regio hoc 
mmine defignetur , now ita promftum efi decernere'. Nam^ uti Strabo 
animachertit UB. 17. Aegyptus in plttrer ^raefeSiuras' dinfifa fuit , 
^ar Nomor appeilarunP y fed fuBinde illae immutatae fuerunt . Ar- 
finoitae Tredenfes futm N<oimm conjtìtuebcmt a feptem Nomis di- 
^erfum appeilari Trejenfes , quod altae Cvvitates Arfinoes' nomine in' 
Imp, *^m. nmcupmntur . No^' Trejunf Municipium' fuijfe olim iir 
Ticem juxta Auximttm, mde Trejenfes in antiquis I^apMus . Sed 
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opinione è inai qucfta d' un letterato sì conto , com* è il 
Muratori/ Perphè attribuir? una lapida iad una Città jEgi- 
zia, la quale fu veramente Picena, c da una gente pofta,. 
che nel Piceno abitava,^ Io pon contrailo, che due Città 
neir Ejgitto vi fodero iarnbedue 4rfinoe denojninate , Pirò an- 
zi , che una fu alja inonda denra del J^ilo , e 1* ^Itra alla 
riva del mar Roffo, Ma perchè poi voler dire , che una del- 
le due Città fu diftinta col nome di Trejenfa ^ e che da 
qucfti Arfinojti Trejenfi fii poila in Attidio a C. Camurio 
rifcrizione ? Eppure nella lapida apertamente apparifce, che 
C. Carnurio fu Procuratore fpedito da Augufto nella Città 
d* 4rfime , e che i Trejenfi Piceni la lapida gli dirizzarono . 
Ma queAo jè da moftrarfì anche più chia^i^anaente , ed il fa- 
rò illuftrando il marmo a parte a parte, e riportando a ^jk 
ilefa la fpedita lezione di effo . 
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Cajo Camurio Caii Filtù 
Lemonia Clementi Traefeiio 
fabrum fluartum TraefeBo Juridicundo Impefotonf 

Caejarif Trajani Auguri TraefeBo Cohortis 
Sep!mae%aetorunt equitatae Tribum militum Cobortif 
Secundae Ulpiae Tetraeorum Mtlltariorum 
Aequttatke , TraefeBo alae Tetrianae 
Mfliiariae Ci<vium %omamrttm bis torquata^ 
Trocumtori Augujli ad Miniciam 
Troeuratori Augujii Ef ijlrategtae 
Septem Nomorunt , ^ Ani 
mitae Trejenjès TatvoNo 
• Oh merita ejus decreto- Thcurionutn 
Tublice 

Locuf datur decreto T)'ecurÌ0ffum . 

Torniamo al principio dell' ifcrizioric , ed fllttftriamola A. 
tìlano a' mano a fòddisfazione de meno vcriàti nelle anti^ 
quarie- Éicoltà. 

Cajo Camurio Caii Ftlio Lemonia Clementi - 

Cc^o . Ecco il prenome . C^OT«m . Ecco il nome . Clemen-^ 
fi. Quefto è l'agnome dell'Eroe, cui fu la ftafua innalza- 
ta , net cui piediitallb la riferita memoria s* incife . Fu que- 
fli figlio di un altro Cajo , ficcome il prenome fofevalT pren- 
dere dagli antichi dal Padre r Eccome i fervi dai padroni il 
fortivano, quando venivano pofti in libertà . Sarà forfè egli 
ftato d* Attidio , poiché tra gli avanzi dell* antico Attidio 
difotterrofTì non più che due miglia lont£Uio da Fabbriano, 
notiflfima Città dell' Umbria . 1 cittadini di queft' Atàdio 
avran forfè dato il fuffragio loro nellà^ Tribù- Lemonia , ed- 
a quella faranno ftati afcritti , poiché veggiamo, che di que- 
fta Tribù Lemonia fa il noftro C. Camurio Clemente - Fu 
una. ddk Tribù, ruiliche più aflài delle Urbane pregevoli ^ 

^ 1 ^ ■ come 
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confile dHIr g» altróve . Si diflc Tribù Lemonia òx una Villa 
|)ofla per la via latina detta Tagus Lemmia, che non era 
granfatto diilante da Roma . Così Fefto ; Lemofiius tithus a pa- 
go Lemonio ^ qui eji a porta Capena- <via Latina , djSIa ejl . Fu 
lina delle prime, e più antiche dopo la %omilia ficcome 
quella, che prendeva il nome da una parte detl* agro dei 
Romani , come la Tupima, « la Vejentiyia , • 

TraefeSio labrum ^drtum * 

Ebbe la Prefettura- , ovvero fa fbprintcndertta de'' Fabbri ^ 
diremmo not> degli artiglieri per ben quattri volte.'' 
TrafeBo Juridicundo Imperatoris Caefaris TrajarA Augujli. 

Era egli uno de' Giudici da Trajano a lervtenziar nelle 
caufe desinato , i V erano certamente per eia/cuna Città i 
rifpettabili Maeftrati dei Dum'viri , e dei ^atuortiri , ed an- 
che dei Confoli , Come diflV pia ibpra , magiftrato riguarde- 
vole, ed emulatore del fupremo magiftrato della gran Ro- 
ma . V era eziandio X órdine dei Decurioni chiartiafo , come 
il Senato di Korm , Ordo fanBiJfmutf ^ fflendìdiffimus . Ma nè 
quefto,. nè qttellìD il drittó godeva di giudicare fopra r cit- 
tadini dell* ordine fteffo y naa folamcnte fopra la gente vile ^ 
ed in caufè di poco momento ^ Gli Iniperadori pertanto 
mandar folevano, o deputare uno, che dictìvafi Prefetto, o* 
Pretore , o due ^ che chiamavanfi. 'Duunrviri Juridtcundo , o> 
quattro ancora detti però ^atuor<vir*. 

TraefeBo Cobortis feptimae %etoruni eifuitataé ^ 

I Reti- eran gerite , che le Alpi abitavano . Da eftì 
diflcro le Alpi Reate . Quefti infieme coi Vindelici una^ 
Provincia fola formavanó , che fu poi divifa in due . Fu 
gente per molto tempo indomabile . Ma finalmente ne* me^ 
ne Augufìo il" trionfo . Or da qùefti fi difìfe k Sèttima Co^- 
^rte de' Reati, ficcom'e dal medefìmi fi componeva. Le Co- 
wti conlandate dai Prefetti eran qiielle più di foveme, che^ 
dagK Imperadori alla difefa fi deftinavario di qudche Città .- 
Molte Volte yi j^liutvaho i Cittadini Romani e fi dice\ia)- 
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fio Ci<vium T^mawrum . Per compire una legione fe ne licbie^ 
(devan di^ci , La noftra fervi icnza pieno per la milizia , c 
fu contradifìinta col titolo di eauhatae , pioè pompofla 4i pa* 
valleria, troyandofi altrove a piftinzione pedatae. 

Tribuno militum Cohortis ffcundaé 0piae Tetreorum ptilliariorum 
■fiquitatae. Seguono del noftro Camurio le cariche militari, Fu 
Tribuno de' Soldati che milip^ivano nella feconda cporte Ul- 
pia dé* Petriani rniHiari , I Tetri , o fetriani eran popoli dell' 
Arabia^ Tetrea , così detta dalla Città di Tetra capitale della 
Provincia , Le coorti milliarie equitate poftayano di DCCLX 
fanti , e di CCXL, pavalli , 

TraefeBo alae Tetrtanae milliariae Ci^vium %omanorum ff ts tor^ 
quatae. Altro Onorevole impiego di C. Camurio , cioè 1^ 
prefettura dell* ala Tetriant* m(lliari(t comporta di Cittadini 
Romani ben due volte regalata di aureo pionile forfè per 
qualche degna azione di valore Dicefi Ci<vtum K^manorum , 
perchè quei , che militayano in quella erano flati nella cit- 
tadinanza afcritti dal popolo Romano, Fu quefta una (in- 
goiare diftinzipne compartita a quell'ala, ficcome per ordir 
nario i foldati delle ale non eran dei Cittadini Romani. 
Prelfo Tacito hi^. l. IV. abbiamo : Claudius ^agitta Traefe£iuf 
filae Tetrtnae , p>a da quefto marmo imparar dobbiamo do- 
verfi leggere fetrianae, p per tal caulà il comentafore di 
Tacito, Giufto Jtjpfio, notò accortamente in qùefto luogo, 
In Notitia Irnpmi y Traefefiut aloe fetrianae legitur in ^ritannicf 
per lineam Valli . Ubi linea Valli non aliud eji , quam tràBut il- 
le ad Valium (t Severo , pdiifque extruiium . A tal propofito 
rapportando la prima yolta quefta ifcrizione il Murato- 
ri alla pag. PCLXXXVIi 6.' notò , In tnjtgni infcriptionc 
hac f*tin0m nihil dtfideraretur . Sed in linea fexta fcribendum *w- 
detur Coh. Ulpiae Milliariae equitum . ^ae tamen mmen dof 
tura nufquam alibi mihi pccurrit . Vtique Tetriana oppidum plim 
fiiit in magjf* Xritannia, fed wereor , ut- inde fumptum fit hoc no* 
f^en . Trd fetrianae legerem Praetoriae . Contra alae milliariae i» 

l^ma- 
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Ts^mammni militia lòeuni hahuer^ . H'tc autem appelìatur ala Petria- 
na feu Pràctoria Milliarii Civium RoitìanQrum bis torqua- 
XsCy.quod rarum efl. Mai da quanto per me fi cliire,mi pare, 
che affatto le Muratoriartc difficoltà fi dileguino . 

Procuratori AuguRt aàMtmc'tam. Mintemi che dicevafi an- 
cÌì£. A/£mtia, c, {e rtori la falla Sefta Rufo^ Minitia, era un 
grande cdifizio come portico ne) Ca[nfìp<? Marzio , fu così 
detto i pefcKè ne fìi V autore L. M'tìiuùo' Augurino, Quefte 
Minicie i o Mim%ie erari due* tini fi difceva antica ^ V altra 
fruméntarid j di cui Epuleio de Munio djfle : alius ad Mtnuttani 
frttmenMriavfi <vmit , ed ivi diftribtiivafi il frumetito al Popolo . 
Trocuratof ad Minitiam era qtiegli , che vi prefiedeva , come 
fu C. Camùrio . 

Fu egli oltracciò Procuratore di Auguffo tpijìrategiae fé-; 
ptem Nomorum , Arfiiiottae . Dopo la divifiorie , che fece 
Auguflo delle Provincie tra (e^ e *I Senato', quelle'^ che re- 
ftornó m potere del Senat(j, furono governate dai ProconfcH 
li, le altre,' che paflarono a difpofizione dell' tmperadore, fi 
fefferor ési Procuratori,- come iii la Provincia Zpfirategtae ^ 
ed Arfinóitàé , L'Egitto era tutto divifo iri territór; , che 
diiam^tvanfi Nomi . Dividevafi in oltre in fuperiore', ed infe- 
rk)re y come ioiparafi dalfa Sacre Scritture . V era la Tebai- 
de, la Media, ^ or Eptanómos , e fa Vice Prefettura: qui detta! 
Èpifirategta * Ciafcuna parte conterìcva: più , o nfeno ì^omi , 
ó contrade V Epjlràtegtd ne aveva fette ^ Però fi dille Jef^ 
iem Nomorum'' In oltre fu OCamurio Procuratore d'Arfinoe,- 
altra Città d'Egitto Pid d' una' città vi .fu là così 
nominata. Una giacev* della; fpondai dcftrà; dèi Nilo, L'ai» 
Èra. ijla riva del naar Rófló,- ed av^vaC Uri bel Porto . Qui 
pare , che di' qucfta fi parli , che aVeva; uri Procuratore , oflìa 
Governatore' a parte. Ne accade, che dica egli il Muratori 
( ti cui ingegno , e dottrina' ammiro , e vertero mai Tempre' 
akaitìerite) efferfi dato i quefl* Arfinoe il Cognome di Tfe- 
jenfc , e clitf qucflÈi poncfìèrò à Camurio' 1* onorevole ifcri- 
• lio-- 
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zione . Se ciò reggcffe, e perchè dopo, che fi è detto cflfe- 
rc flato C. Camurio Procuratore' di Augufto Arjimitae Sep^ 
tem Nomorum ponefì la congiunzione et ^ per cui fi denota, 
che la voce Arfimitae debba avere rapporto con Procura-» 
torii e fe fi riferifce a Procuratori, e perchè fi dice poi Trf' 
jenfes , e non Trejenfis nel fecondo cafo , com' è Arfinoitae , 
Direna piuttofto , che C. Camurio fii Procuratore di Augu- 
fto Epijirategiae feptem Nomorum , ^ Arfimitae , e che a que* 
fto sì benemerito Eroe come Protettore del Municipio di 
Treja , una lapida s' ercflTe dai Trejefi con una Statua in At-r 
tidìo fua patria per Decreto dei Decurioni di Trcjà Vecreto 
J)ecuriofjum , 

Jy* ufo d* avere i Patroni , direm noi , i Protettori fa intror 
dotto da Romolo . Quefti ficconie ftabilì i patriz; per Tu- 
tori , e patroni de* plebei , così ai Coloni , e (:onfederati del 
Popolo Romano diede facoltà di eleggerfi un patrono trai 
Cittadini Romani , della di cui opera prevaler fi potefiero 
nelle occorrenze o itj Roma , o altrove . Di quelli Patroni 
pare , che ne faceife menzione M. Tullio nell* orazione pro^ 
Siila quando difie , Tr 'mum omms Tompejamruìn , Colonorumqus 
disenfio delata ad patronos ejl , cum jam imteteraffet , ac multos 
anms e^et exagitata , deinde ita a patronis rei cognita eji y ut 
nulla in re a edtterorum fententiis Stila dijfenferit . £ quaudo 
dilTe nelle Filippiche, Antonium mexajfe Tuteolanosy qmd C. Caf^ 
finum , quod "Brutos patronos adoptajfent i e Svetonio nella vita dì 
Augufto didè : *Bononienfef antiquitut in Antoniorum clientela fuijfe^ 

V ultima linea ci avvila , che alla Statua eretta per de- 
creto dei Trejenfi Decurioni fii il fito alTegnato. per altro 
^epreto dei De^^urioni d* Attidio. JLom diitus decreto Pecuriomtm 
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CAPSTOiO K©KO 

5" tllujirano altre due ifcri^ioai . 
l 

ELLA menzionata contrada di Montecchio dagli a» 
vanzi della disfatta Treja occupata efifteva già un 
fonte di rozza , ed antiquata ftruttura , ed ivi le 
feguenti parole in<pife vedcvanli in una lapida, 

.I'D4Cm4E NWTHAE $AC\VM 

Gli errori che le Holte Genti intorno alla moltiplicitit 
ide' Numi adottarono e molti furono , e ftrani . Occupa tra i 
tanti fenza fallo il fuo luogo quella vana , e fuperflizio(ìi cre- 
denza di pcrfuaderfi , che nelle acque, e ne' fonti una qual- 
che divina .cofa fi nafcondeva, ficcome falubri erano, ed 
air umano foftcntamento utiliflime . Così Frontino lib. i. de 
aquaeduB. fonttum metnorift cum fanBitate adbuc extat . Salubri- 
tatem en'm aegris corportbus afferre creduntur . E a propofito del 
culto dilTe Seneca £/»//?. XLL parlando dei fonti delle aeque 
calide : Coluntur a^uarum calemum fontes . Culto j che anche 
ai fiumi , e fpecial mente alle fcaturigini de* medefimi per- 
teftimonianza del citato Seneca fi preltò . Magrjorum Flumi- 
num capta <vefieramur } fubita ex abdito njajli amnis eruptio aras 
hffhet . Ma e come non dovevan eglino i fonti, i numi, « 
le acque venerare , fi; più foltamente credevafi per effi , che 
i fiumi, i fonti, e le acque il fatidico, ipirito infondeflcro 
agli uomini. Celebri furono per tal caufà i fonti ^ Caftalioy 
c Claro \ e Colofinio , « *1 Laco Talico di Sicilia per tacere di 
altri moltifiimi , che in sì alto conto di ftima s d>bero pre^ 
fb gli uoihini . Queila fiiperfìiziofi^ credenza^ e qucfìo sì 

F vano . 
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vano culto era imprefTo tanto nel cuor degli uomini ne' 
prifchi tempi, che ad abolirlo vi s'impegnarono più Conci- 
Ij . Celebre è il Canone vigefimo terzo dell' Arelatenfe 
celebrato negli anni di Crifto CDLII. il vente/ìmo fecondo 
del Tauronenfe fecondo tenuto negli anni DLXVII. Il ter- 
zo dell' Antifiodorenfè dell'anno DCLXXXI. per non par- 
lare del duodecimo Toletano , c del decimo fefto ambedue 
con fbllecita cura impegnati a togliere dal mondo quefta sì 
vana credenza. Ma poiché tante fàntinìme ccclcfiaftiche leg- 
gi o poco , o nulla valfcro a togliere dall' umana mente 
la troppo altamente radicata fùperftizionc intomo ai fónti, 
ed alle acque, Carlo magno, e Lodovico fuo figlio, Impe- 
radori pillimi , delle leggi loro la forza aggiunfèro con l' in- 
tima di pecuniarie pene a chi devozion preftava, o altro 
Qualunque oflèquio alle acque , ed a' fonti . 

A ciafcun fonte fi credevano, che una Deità, e per or- 
dinario prefedeflfe una Ninfa, e per meglio dire a ciafcuna 
Ninfa , cui a capriccio imponevano il nome , ancora un fon- 
te intitolavano, dove i voti folevan compiere di fòvente. Le 
memorie pofte per voto a tali Ninfe, ed alle acque credu- 
te fante fono ovvie prefTo i collettori delle antiche ifcrizio- 
ni , Ciò pofto non è difficile il fenfo della lapida rapporta- 
ta , che non altro addimoltra , fe non che quel fonte fu dai 
Trejefi alla Ninfa Idacbia confècrato, e che però in venera- 
zione fi tenne a^ppo di loro* 

II- 

MA giacché di acque, e di fonti per me favclloflì, é 
luogo, che qui un' altra Trejefe ifcrizione rapporti, 
che dal Grutcro fc^. CLXXXl. ». 8. fi riferifce . Di prefen- 
te nel pubblico Palagio di Montecchio fi conferva, ma nel- 
la parte, che a corfivo carattere fi vede fcritta,è ftau fup- 
plita con altro fimilc mauxio d» moderno fqalpeHo^ ficco- 

me 
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me per la poca cura , e per l' ignoranza di chi avevala pof- 
fèduta,era ftata disfatta, e per ufo deftinata di fgretolar co-- 
lori . Buono per altro , che non fe ne ignoravano le paro- 
le , poiché e dal Qrutero rapportate , ed in altre veridiche 
fartc dclcritte. 



iyC%ETJA M. F. 
SA'BINA 
^2) J^AM TEjpvCEN'DAM 
DOMINAR mSWLAS 
S. T. F. 



Jdeft* 

JLucretia Marci Filìa 
Cabina 
0cl atjuam ferducendam 
Dominae Fi/iulas 
^ua Tecunia Fecit , 

Sopra r ifcrizione già di fino inarmo .di cenerino colore 
V* era la tefta di una giovane donna coi capelli in gran par-f 
te difciolti , Rapprefentava fcnza meno quella Lucrezia Sabi- 
na , che a Tue (pt(t fece i canali , o acquidotti , che vogliam 
dire , per avere il comodo dell' acque , 
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Famiglie, c liberti di Treja . ^ illuftrano altre lapidi . 

I 



u 



N A delle Trcjenfl famiglie fii la ìAhia . Di queft* 
già fi è per me una ifcrizion rapportata poAa a 
Manió Vibio y ed un frammento appartenente pure 
al medefimo . DifH allora, qua! lofTe di tal mmi- 
glia la nobiltà, e quanto eilefà per tutta l'Italia, ed in al' 
tre città Picene . 

L' altra famiglia fu la Ne^ia, di cui ho riferito fimilmen^ 
te un' altra lapida pofla a L. Ne^io dal Collegio de* Fabbri, 
e Centonar; . Segue la famiglia Lucrezia , e dalla memoria , 
che ci lafciò Lucrez.ia Sabina già fui fine dell* antecedente 
capitolo rammemorata, fe ne hanno baftevoli prove. 

Altra gente Trejefe fu la Sabina . tJn frammento d' ifcrizio- 
ne, che leggeva^ in un cippo anche al pre/entc poito prelTo 
a Torta Montana in Montecchio Ce ne aiTicura. Eccone le pa- 
role, che vi fi leggevano . Ora appena fe ne conolce qual- 
che lettera foiaoieiite^ 

i 



4 ' ^ W 



MAT%I ME NT 
. SA3INA 



. i 4 



Quefto ItefTo frammento mi fu detto cfTcrfì così letto 
dal eh: Sig. Abate SciuopL 

SAT%}AZ M. F. 
SAXINA 

E fc 
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E Te ciò fonè , piuttofto che della gente Sabina , avrem- 
mo memoria dellà famiglia Satria. 

Fuvvi anche la Tompoma, ed una elegante memoria ancor 
ne fovrafta incifà in marmo , c fi conferva preflb i Sigg. 
Dionigi . 

TÓMTONIAE 
Q. F. 

La gente Toyoma fu Senatoria Rómàna, ed è notifllma 
nelle Storie malhme per quel Tompomo Attico grande amico 
di Cicerone . 

La feguentc , che ii conferva nel Palagio pubblico di 
Montecciiio ci dà contezza della Famiglia Mia. 

D. ^ M. 

COTONIA 
JANI^A\1A 

'BAE'BIO 
T%pcyLO 
COIVGIIM 
COMTA\A'BlLt 
2. M. T, 
Cioè 

'2ene merenti Tofutt^ 

t)elia Famiglia %hid 'già difli anthe nella Cupra ilhfkata 
Tar. IL cap. Xll^. pag. pj. Ne abbiamo altre memorie WUe 
lapidi , ed ivi una ifcrizion rapportai pofta a T. Xebio liber- 
to Cuprenfe . 

I Signori Dionigi in Montecchio polteggono un* altra la- 
pide pofta da Lutto Stazio liberto a Stazia Clàra fua Madre, 
e al Fratello C. Gavio Claro> ed è come feguc* 

L. 
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PE SVO 
STATIAE CLA\AÉ*MAT\ 
C. GAFIO CLAÌP F\ATI{. 

Sopra r ifcrizionc cfiftono ancora a baflfo rilievo incifi > 
ritratti e di Stadia , c di Gavio . Ma fatti un pò rozzamen- 
te , Per noi bafta qui di fapere , che anche la ^ente Sta'z.ia , 
c la Ga^via fu in Treja, c d'ambedue frequenti memorie fi 
trovano preflfo i collettori degli antichi monumenti. 

5 



C 



I 



DIS. M. 
AVFnyiAE C. L. 
CAL1.1CH0\AE 
C. AVFlViyS C. L. FESTVS 
MAT%1 TIENTISSIMAE 
'BENEMERENTI 



Quefta ifcrizionc, che ci dà memoria della gente A^fidta^ 
che non è neppur nuova preflTo- i raccoglitori delle antiche 
jnemorie , è fervita lunghiflTimo tempo per gradino d* un 
campanile , e di là fii poi riportata nel Palazzo pubblico ^ 
dove cfifte, 

6 



C 



Hl'BE\VS 
AVG, LI% 



Ecco finalmente il nom? <i'un Ibero liberto di Augufto 
incifo in un picdiftallo , che confervafi innilmcntc ncll' indi- 
calo Palazzo pubblico. Nel- 
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In una colonna del portico de' PP. Oflervanti fuddetti fi 
legge anche il feguente frammento ^ 

1 

. ..... M. F. fEST. .... V 

4 4 4. t 4 "Et T HE, • .' • . ^ 



Da quefto niente C\ deduce , chtf certo fia . Si può fbfpet- 
tar (blamente di qualche memoria della Gente Erenma di- 
fperfa anche per' altre Città Picene y come? diflV nella Cufra 
Hiujhata . 

Rapporterà finalmente un' altra ifcrizione , che fi pofiìede 
dal Sig. Giufeppe Caftellani amator Angolare delle antichi- 
tà deUa patria , ed adài benemerito Concittadino , la quale 
fcbbené oon avrebbe qui luogo per eflcre da tutti i dotti 
ftimata apocrifa , nondimeno , perchè efifte tuttora in Mon-^ 
tecchio , io qui la traferivo v 

S[. D- M. 

I . C%ITI . SA% , TTX 
%p . C\1T10 
fiLlOLO . TIENTISSIMO, . AfFI> . CP" 
T\ENSES . DIEM 
CLAFDENTI EXTLE 
TIS . ANN. VF03. MEN 
S. in. VI EX. Vili. TATE 
%N. CU\A . \ET0SV1T. 

Le ragioni pef credere veramente' apocrifa quella lapida 
fàlfàno lubito agli occhi di chiccheflìa . Io ftimo inutile trat- 
tenimento il di (correrne da vantaggio . 

Darò line al capitolo col riferire le più pregevoli antica- 
glie difòtterraté i ed efiftenti irt Montecchio , ficcome appar- 
tenenti alla nolira Tre^a . Nè parlo già delle Crogniole, o 

Cam- 
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Cammei, o monete, che frequentemente fi trovano tra ì 
miferi avanzi <di Treja , Non delle Colonne, o capitelli, 
che . quinci , e quindi ftanno ancora per le ftrade di Mon- 
tecchio difperfi , e non dei marmi fccltifTimi ivi difotterrati , 
e deftinati poi a fregiare 1' Ara maggiore della Ghiefa Col-r 
legiata , Lafcio i piombi . gli aquidotci , i piediftalli , ed al- 
tre fimiglievoli cofe, che cavandofi alla giornata tra le mi" 
fcrabili reliquie di quella Città giacente fi fcuoprono. 

Dirò folamente , che neir orto de* PP. Min. Oflervanti 
pofto già, comc.fi dilTe, tra *1 'diftretto dcU'eftinta città un' 
idoletto rinvennefi di marmo finifiìmo rapprefcntantc Bacco 
fatto da dotto fcalpello , e quantunque le frondi dell' edera 
(di cui, ficcome di pampani ancora, era incoronato) fotti- 
liflime fofTero, una fola glie ne mancava. Nel pubblico Pa*. 
la?zo v* è pur anche una tefta di Giove turrito, un'altra>di 
Venere , ed una d' un Mercurio . V* è un piede di ftatua 
virile di nero d* Egitto i un ginocchio ignudo colla metà ■ 
della cofcia appoggiato ad un tronco d'albero egregiamente 
fcolpito, ed un torfo di ftatua confolare . Il Sg. Patrizio 
Caftellani poflìedc due tefte di ftatue confolari , da cui fi 
doneranno pure al pubblico , perchè cogli altri monumenti 
per me divifati confervinfi. Molti altri pregevoli monumenti 
fi faranno forfè trovati ne* tempi addietro , ma o non cono- 
fciuti , o difpregiati faranno forfè andati in rovina , o da 
qualche occhio ^onofcitorc adocchiati faranno ftati forfè 
portati altrove. 
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CAPSTÒJLO UNBKCflMO- 

IDecadem^. di Treja '. Nuovo riforglmento in MofttecchÌ9 . 
Si cerca t (timo di quejio nomf. 



'"wr^U grande, ed illuftre , come vedemmo , al pari d' 
ogn altra colonia , o municipio Romano la noftra 
Treja 3 ma eflcndo qucflo uno fplendorc , ed una 
grandezza mondana, era ncccflària confcgucnza, che 
▼eder doveffe il fuo fine, c mancare « Cadono le Città fo- 
vente per naturai difàftro, e talora per colpa de* cittadini 
declinando appoco appoco in una decadenza /ìffatta ridu- 
confi, che vengon poi totalmente a mancare 3 ma cadonpiù 
fpeflb, e perifcono per 1* efterne forze, e per gl'infulti di 
gente nemica. Per qucfta cagione venne meno aache Treja, 
c 1 primo crollo fiinefto l'ebbe dal furor d'Alarico^ Corre- 
van gl'anni della incarnazion {àlutifcra quattrocento quattro, 
quando pieno di maltalento quefto barbaro -capitaao ofFefo 
dalla rifpofta dell'lmperadore Onorio, che /ì eleflc piuttofto 
la guerra, che comperarli a gran fbmmc di argento , e d' 
oro dal fuo furore la pace, alla rovina marciava della gran 
Roma. Valicato che ebbe coll'ofte poderofìflima là prcifo a 
Cremona il fiume Pò , per Bologna paflando , % indirizzò 
vcrfo Rimino. Di là iftfadandofi per la Provincia noftra, e 
per la via di Flamminio precifàmente, al dire di Paolo Dia- 
cono ( de gejl. %om. Uh. 13. ) cunfla pr qiu jerflnt igni^ fer^ 
roquc *vajìantes anche aHa noftra Treja toccò*cader vittima 
del furore di quella gente. Allora fu, che al dir di Proco- 
pio ( lib.'^i. cap. 16. ) cadde anche Urbifal via, di cui prètta- 
unam admodum portam , ^ paucas Jiru^ura pM'vimenti reliquiat 
niente in piedi lafciarono quegli accecati nemici. • 

G Io • * 
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Io ftimo a dir vero , che da qucfta dcftruzione ripetere 
non fi pofla il riforgimqotQ ìi} R^ntjcccljig , c ncmmcn fi 
può credere , che disfatte allora le nìagnificenic di Treja 
rcftafler fepolte per molti fccoli^ ficconie ^lora non fu, che 
dalh disfatta Urbiràlvia riedificòfri ' tJrbifaglia là dove fi ve- 
de oggidì alquanto difcoftà dalle rovine deirantica Colonia. 
Dirò nbbene , che ficcome dopo tale eccidio nel fito dov* 
era prima Urbifàlvia rifbrfè , còsi Treja pure ivi rinacque il 
nome medefimo confervando. Che quello avveniflc riipetto - 
ad Urbjfàlvia io potrei evidentemente moftrarlo cogl* avanzi 
del rec^into de* muri della Città giacente diyerfi affitta , cj 
afìfài più moderni, che le altre reliquie non fono quinci y. c 
quindi difperfe per que* contorni. A penfai-e dirittamentehon, 
il recinto delle mura , ma gli cdifizj , che rcftan fuori di. 
clTe dovrebboh effere più moderni . Élla è cofa certa , che. 
le antiche Città rifpetto alla loro primiera fon4aziòjie furoa, 
tutte d'un* ambito affai riftretto , come dottamente foftienc. 
il" fempre eh: Olivieri nelle mem, per la Jipria della , Chiefa Te-r, 
fàrefe fag, 34. Jeguent. poiché allora non v* crai alcuna idea 
nè di luffo , nè di grandi abitazioni , e . quel , cfie poteva 
convenire ad un agricoltore, ad un pefcatore, ad ua folda- 
tò era quel che ballava . Crefeiuta poi la popolazione , ed 
introducendofi ancora ih qualche modo il luffo dovevano le 
Città pure ampliarfi Allargare il pomerio , che fi fitabiliva 
còn tanti folenni ^ e fupenriziofi riti nella deduzione della 
Colonia, non èra mai conceduto, e folamente Roma lo po-. 
tè fàre, 'ma quando aveva allargato l'impero. Per foddisfarc 
adunque al bifogno, che fi prelentava non v'era altro mcz^ 
20, che fabbricare fiior delle rnuri^, e quefte ÉòbricJhic. veni- 
vano a formarc^^i borghi, che oggi diciamo , ma gì* antichi 
chiamavan fuhurhia, Pofto tutto quefto ognun vede, che ^1' 
avanci delle mura Urbilàlviefi dovrebbon cffcr più antichi^ 
che le vcftigic degl'edifiz;, i quali non fi comprendono in 
quello recinto, e tra quelli fi può contare l' anfiteatro , il 
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quale ìcrv* perfino al dì d' oggi tutta la forma , ma molte 
parti fon ruìnate. Io però r^vvifo tutto Tòppofto, e chiun- 
que avrà mirato <]|uellc ruinc avrà anche olTervato , . che il 
j;ccinto delle mura è d' un fabbricato affai più moderno del-, 
le altre reliquie, che ne recano efclufe. Queftì fon tutti di 
minuti pezzi d* embrici con calcina , ed arena ftrettamente 
conneffi, e quelli di tutti interi mattoni, ma non fabbricati 
sì fortemente. Da tale divèrfità adunque io voglio conchiu- 
dere, che disfatta Urbifalyia dalla cóinpa^nia, d'Alarico, par- 
tito quefti i cittadini fopravva'nzati le rpverfciate mura rie- 
dificaifero fenza palTare i termini della primiera, riftrettezza, 
e perchè molta gente era perita, nel paflato conflitto, e per 
difenderfì meglio da qualunqù* altro infulto di fiente nemi-* 
ca . Io tutto quefto poflb dire ri/petto ad .Urbifalyia, con 
quelle cognetture, che niahcandp altre prove in fiffatte cofe. 
s'ammettono, c queftc cognetture io leftabilifco fopra quel 
che ora negF avanzi chiaramente apparifce ; ma di Treja^ 
che dirò mai, fe le di lei rovine così confervate non fono 
come le Urbiiàlviefi e fe pure molte reliquie fi veggono 
quinci, e quindi per que* campi, dove Treja forgeva , c 
molte fc ne fcuoprono alla giornata, niente da quclfc fi può. 
raccogliere , perchè troppo ncial confervate . Altra riflefFionc 
non refla da poter fare , che fè fu rifiorata Urbifalvia dai 
fopravvahzatì concittadini, non pflante, che foffe abbattuta, 
a fegno, che una parte fòla ne foffe reftata in piedi, anche 
t Trajefi dovevan fare lo fleflò coll'efempio degl'Urbifàlviefi 
finitimi . I barbari dopo 1' eccidio non fi trattennero qui tra 
nqi^ tna via pafTarono alla flrage, ed all'eccidio della gran 
Roma» lAondé i foggiogati popoli avevano tutto il como- 
do di ri&bbricarfi le dirtrutte Città fè non così grandi com* 
cran prima, c cògl' ornamenti, «che diflinguono per efèmpio 
di teatri , <f anfiteatri , . e di altre fimili cofe almeno con 
quelle caie, ^hc ad ogn'uomo neceflàrie fono per vivere. 
Ma fe la rìedificazioiie d' Urbifalvia non fii durevole, non 
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lo fu nemmen quella diTreja. Pochi fccoK appreflb e trai 
cadere del nono e nel principio del decimo precifanaentc fb- 
pravvennero gl'Ungarij e quindi gli Strabi, ó Saraceni, che 
tutto a ferro, e fuoco mettendo, ne ad altro anelando, che 
a prede , e ftragi per mano loro 1* ultimo totale eccidio con 
molte altre Città dell'Italia foftenrte anche la noftra Treja 
c quel, che al fuoco, e al ferro dei precedenti diflruggito- 
rì era fuggito, fu dal difumano furore di que* nuovi moftri 
barbaramente facxificato. 

Mifcrando fpettacolo avrà prefentato il Piceno dopo le (cor- 
rerìe de* foldati del barbaro Alarico ficcome le più belle , e 
le più ricche Città caddero per màn di que' barbari , e fe 
rifbrfcro, in affai mefchina comparlà. Ma affai più lacrime- 
vole fu dopo finvafione di quefli nuovi vagabondi nemici. 
Io m'immagino, che i miferr concittadini veggendo gfincen- 
dj, le rapine, r fàccheggi, e Tempre più di nuovi mali per 
le nuove incurfìoni temendo tutti alla fuga fi confìgliàffero , 
e fe pure alcuno vi fu , cui non baflò il cuore a allonta- 
narft dal fuol nativo, s'appartò fulle vette de' monti, ed ivi 
rnfleme uniti col colono Tedefco , o con qualunqu' altro fof- 
fe errante avventirriere le loro abitazioni piantavano > nè per 
diletto, o altra caufà, ma per fola neceflità. Anche dopo Y 
univerfale diluvio r difcrendénti di Noè tutte le Città fonda- 
rono fulle cime de'monti, perchè temevano di nuovo fomi-' 
gliante gaftigo, elTendo le alture meno foggctfe ad efferc in- 
goiate dalle acque. Paffato il timore delle acque fi cominciò 
a difcender nel bafìò , e quitìdi anche vicino al mare . Fi- 
nalmente air innortdazione delle acque fucceduto l'innonda- 
mento delle armi nemiche, che più rovinofè di furiofo tor- 
.rcnte, a danni sboccavanp dell'Italia, fi configliarono gl'uo- 
mini a ritirar/ì fui monti , per effer fìcuri dagli affalti ne- 
mici . Formavan ivi un tugurio o di legno ,. o di creta do- 
ve male dormendofì peggio ancora fi mangiava , poiché la 
inopia comune cagionata dalle careftìe , dalle fcorrerìc de* 
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. ncnofici, c dagli arroTlamenti altro di meglio ncm permette- 
va. Si adunavan molti talora a formare uno apprclTo l'al- 
tro fififatti tugurj , c capanne forlè per /òccorrerfi agevol- 
mente quando 1* uopo il chiedeva , e cosi venivano a for- 
mare un luoghetto, un cartello, una villa, ma fcnz' ordina, 
e (ènza difefa di mura , che la circondafsero . Così fabbrica- 
vano i luoghi ne' tempi barbari , e così da Treja arfà, c 
diftrutta comincio a rinafcer Montccchio. In qualanno pre- 
cilàmentc fia da ftabilirfi queft' epoca non folamcnte è diffi- 
cile y ma prefso che impoifibile a dctcrminarfi . Può efserc y • 
che i mcfchini Trcjefi fopravanzati all'eccidio della lor Pa- 
tria uniti ai barbari ufurpatori della Provincia fi rifugiafsero 
fubito a popolare quc* colli , che occuparon Montecchio > 
ma può ftar bene del pari , che dopo qualche anno fcguil^ 
fc qucila occupazione , Comunque però fia ftato io crede- 
rci y. che al decimo (ecolo la rpvina fifsandoli della! Colonia 
Trejefè; al medefimo fecolo debbaii attribuire il di lei rilbr- 
g;imcnto in Montecchio . Ed ecco , come da Treja riforfe 
Montecchio , Ora veggiamo q^ual da la origine di quefto» 
nome . 

IL 

Molti dc'luoghi così riiorti dalle Città diroccate fi no* 
me riprefcro, che prima portavano . Altri lo cambia* 
ron per pocov Moltiflìmi poi affatto. La Città noftra fi de- 
ve annoverar tra queft* ultime, poiché lafciato avendo Danti- 
co nome di Trcja , quello di Montecchio adottò . Variazio- 
ne è quefta per altro acddentale, e niente di quell'onore le 
toglie , che dalla gloriola difcendenza dalF antica Treja m 
lei incontraftabilmcnte derivafi . Ma cfàminando , come di vo- 
ler fare io mi propofi 1* etimologia del nuovo fuo nome,^ 
tra le fpeculazioni £intaftiche degli fcrittori del fecolo deci- 
mo fettimo io trovo eflcrii detto Montecchio quafi mo»te 
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. degl'echi. Ne ripetono la ragione dalla pofìcura del luogo, 
in cui alto gridandofi , e ripcrquotendo ne* vicini colli la 
l'occ sì forma Tcco. Io per altro non fo a queflo perifiero 
aderire, perchè fenibrami troppo Arano , Dico (blamente, 
che il primiero fuo nome fii Montieulum , e Monteclum cor- 
rottamente i e nome eisendo latino pretto prettiflìmo niente 
piiì fignifìca, che parvus mnt, ed anche montis incola. Laon- 
de (ènza fantafticare dietro a fpeculazioni ftravolte pare , che 
poflìamo ragionevolmente alla credenza attenerci , che Mon- 
ttculum (lafi detto da que* colli dove era fìtuata, ovvero per- 
chè i di lei primi fondatori fi appellaron Monticuli qua/ì 
perchè erano mnttit incoia , che vale a dire abitatori de'mon- 
tii e può anche: ftar berte, che quefta denominazione sì deA 
fe agi' abitanti di quel fito anche a qu e* tempi , nè quali 
Treja efifteva, e {\ diccfscr Monticuli y perchè la più alta par- 
te tra le circoftanti abitavano . V*è anche chi crede efserfi 
detto Montecchio quafi mons Treja ^ ma non mi fembra, che 
quefta opinione fi appoggila fondamenta sì làide, onde venga 
meno la per me riferita, e per quefto io non ne dico più 
altro . 
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FARTS S3ECONI>A 

Origine y t Memoria di Monteccbio^ 

Olle Memorie di Treja io di conchiuderc mi ere- 
dea qucfto qualunque fìafì letterario lavoro . Ma 
fcontratomi per avventura in afsai monumen£i 
pregievoliflìmi appartenenti a Monte echio , dai 
quali non folo infinito luftro, e fplendore pote- 
va z quel luogo riguardevole derivare, ma d'afTailTimi lumi 
arricchirli la Storia della Provincia , di piacere al pubblicò 
m* avvifai , Ce dati lì aveflì in luce , ed illuftrati > Anzi ho 
creduto doverlo far con ragione, poiché memorie fono d*un 

H luo- 




Digitized by Google 



5 8 Partioeconba. 

luogo, che dalle rovine idifcefo di Treja eflinta alla di ki 
grandezza è {ùcceduto colla fola accidentale variazione del 
nome , che niente può degl' intrinfeci Cuoi pregi diminuire , 
fecondo l'avvertimento del Pontefice Innocenzo IV, il qua- 
le cap. 2. /ì*p^- 5. 'D^ret. de no<v't operai, muctat. f. 6^1. cól, 
2. ». 2v dice , che una Città dai nemici abbattuta tutti i 
privilegi conferva, che prima aveva; Si ( Civitas ) ab hojii- 
bus dejlmatur, $u*ic rettnet omnia privilegia fua . Darò principio a 
queAa parte, cfàminandone primieramente la fìtuazione, eia 
pofitura, il territorio, i confini. Quindi illuftrando per or- 
dine tutti quei documenti, che ho riferito nella diplomatica 
appendice , avrò occafione opportuniflìma di parlare delle 
maeftranze, delle confederazioni , e difcordie , dell'attacca- 
mento alla S. Sede, de* privilegi, delle ribellioni, degli affe- 
dj, e di tutte quelle vicende , che in que' torbidi tempi gior- 
nalmente avvenivano. Nè fi afpetti però alcuno, che qui la 
Storia di Montecchio io voglia tcflcre . A tal propofito quel- 
lo ripeterò, che il chiarifiìmp Signor Annibale Olivieri fcrif- 
fé al Signor Abate D. Angelo Calogerà rifpetto alla Storia 
di Pefàro, a cui alcuni fuoi amici lo configliarono: Ter pre- 
miabili che Jtano , e per utili , che riefcano codejìe Storie , corrvten 
però confejfarey che quafi tutte mancano nel /oggetto , non potendo 
gF decidenti duna particolar Città fomminijlrar materia bajiante- 
mente luminofa per tejferne la Jloria ; e fe la grandetta del Te- 
mano Impero non Ofveffe nell'animo di tutti impreco un fentimento 
di cieca <venera%>ione 'verfo tutto ciòy che a'K^ma appartiene, e non 
fi fojfero pojle in ufo per fin le fanjolé^ per renderlo più augufioy 
Vedremmo anche nella Storia de primi fecoli di 'K^ma troppo paten- 
te quefia mancanxa . Or io al giuftiflìmo fentimento tenendo 
dietro d*un cavaliere, che tutta Italia onora, e che dell'ina- 
bilità mia troppo favorevolmente penfàndo , con una urna- 
niflìma fua lettera al profeguimento ftimolandomi di quefti 
ftudj, m'animò ancora a continuare ad illufirare il nofiro Ticer 
«0, che meritava bene d ejfere illufirato , fcnza iaaapegnarmi ad 
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una ftoria compiuta, tutto quello io metterò in luce, che 
farebbe potuto ad una ftoria appartenere, t fórfe pel molto 
ancora di più , che mn farebbe flato in effa htn collocato . Sepa- 
rerò le facrc dalle profane cofè . Le feconde illuftrerò io pri- 
ma,, e in quefta parte, e le prime alla parte terza rimetto, 
dove parlando delle Chiefe , de' Moriiftcri della Terra, offia 
Città, e del contado, e degl'Uomini per fantità illuftri, ed 
anche di quelli , che o per dignità, o per lettere (ì fon di- 
ftinti. E nell'una, e nell'altra terrafTì per me queft* ordine, 
che i documenti riferiti néll* Appendice diplomatica mi pow 
tran fuggerirej nei quali tutte le mie alferzioni di fondare 
io mi determino , quelle fole cognetture aggiugnendo, c quel- 
le autorità, che vagliano ad illuftrarli in ciò , che fembrar 
potrebbe men chiaro . Sappia intanto ciaicuno, e ne (la cer- 
tifTimo, che febbcne in tutto quefto letterario lavoro affai 
di fovente fi troveranno difetti, che derivano dalla debolezza 
de' miei' riftretti talenti , nòn vi fi ravviferà per altro man- 
canza alcuna d'induftriofa fatica, a cui non ho perdonato, 
per fèparare il dubbiofb, ^ falfo dal certo, t vero, e mol- 
to meno la sì aborrita e vile adulazione, che ficcome altroi- 
ve, così più che mai in quefle cole fiiolc meritamente riu-: 
fi:ire ai Leggitori graviflìma, poiché alla verità fiijinuifce , e 
toglie la fede. Jo pertanto fulla /bla fcorta del vero d'fllu- 
ftrarmi propofi le Montecchiefi memorie. D'averlo fatto io 
ft)ero, e mi lufingo, e niuno meglio , che da quello , che 
«egue potrà conofcerlo . 
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CAPITO I.O PRIMO- 

Sito di Montecchio , fuù Territorio e confini ^ 

I. 

Ovra di tre collinette elevate all'altezza del noftro po- 
lo 45 gradi, e 5 minuti, alla lunghezza dell* equino- 
ziale 16 gradi forge Montecchio , che venne merita- 
mente Città nominata da Clemente XII. ( Append. di* 
flam. n. CXLK ) E' lunga poco meno che un miglio , Ha 
di circuito due, e un quarto nè più, riè meno, ed il pro- 
(petto, di cui efpongo il più concifo diicgno per dare a leg- 
gitori una fola idea piccoliflìma di quel luogo, che per me 
preildefi ad illuftrare, riguarda tra mezzogiorno, e ponènte* 
Gli Appennini le reftano verfo là parte dell' Occidente, ma 
dicami per qualche miglio . A levante poi vede per lungo 
tratto il Golfo Adriatico di profpetto, e quinci , e quindi 
per ogni parte molte città, terre, e caftella della Provincia, 
nella cui leggiadriffima vifta T occhio riguardatore trova di- 
letto, e s'appaga. Il Clima è affai falutifcro , e temperato. 
L'accelfo a* paflaggieri , ed a* finitimi è facililfimo , ed ha il 
terreno producevole d'ogni frutto , ma abbondevole fpecial- 
mente d'Olivi e maflfime vicino al luogo , dove fono fpef- 
fì(fimi, come un bofco,. e credo, che anche anticamente, e 
fin dall'origine di Montecchio vi fi ufalfe piantare in luo- 
go della felva, che i luoghi fortificati, e pofti nelle alture 
de' Moliti aver (blevano per impedire colla cultura del ter- 
reno r abbalTamento , che fi farebbe per le acque prodotto , 
come riflette l'Olivieri mem. di Gradara pag. 42», tanto più 
che gli Olivi abbondantemente fruttificano , quantunque i 
campi , dove fi piantano , non fi coltivino coli* arare , come 
credo,, che foflc ne' tempi, de* quali io intendo qjuì di par- 
lare- 
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lare . Ivi fi uniroijio gì' infelici Trcjefi , che fopravvifliro all' 
eccidio della cara lor patria ^ ed uniti coi barbari in ciaicun 
de* tre colli appartati vi cominciarono a piantare i primi lo- 
ro informi , e rozzi txigur; for/c anche col fine di foccor- 
rcrfi fcambievolitrente tra loro nelle indigenze. Succeduti poi 
eflendo più propizi giorni, dirozzandofi il coftunae, e mul- 
tìplicandofi di numero i cittadini fi firk appoco appoco cia~ 
fcun colle di fàbbriche riertipiuto ; per lo che tutti infiemc 
s'unirono formando di tre diftinti iioghetti un luogo fblo 
aflài rifpettabilc , e chiaro , che quindi '1 vedremo al paro 
andare delle altre Città detto anche oggi comunemente Mon- 
tccchio. Quando così fatta imione, o l' ii^randimento d* al- 
tra fi nùl maniera avveniffe , e quando cirCjDndata foHe di 
mura, e fortificata in maniera da refii^ere ai fortifiìmi adàl- 
ti , che ebbe, a noi non pervenne nnemorìa. Credo però, 
che (èguific fenza dubbio nel fccolo undecimo, poiché nel 
duodecimo ad un auge la vedrem pervenuta da emulare 
le altre Città più forti della Provincia , 

IL 

REfta ór a fapcre, quale del fiio contado fofle Tefliehfio^ 
ne , e quali i confini del territorio . Intorno alla qual 
cofà è da oficrvare, che al prefente, ed in altri più lonta-. 
ni tempi ancora al duodecimo fecolo poftcriori il Montec- 
chiefè contado fu di quell'ampiezza medefima , di cui di- 
cemmo, che fu quello di Treja. Le convicine città fon quel- 
le fleffe, che v'erano anticamente, fe quella parte fi eccet- 
tua , che incontro refta al mezzodì , nella quale v' ha una 
Terra detta Monte Milone . Ella è certa cofa , che ne' più 
lontani fècoli della Romana monarchia altra città non v'era , 
ne altra colonia là dove efifte Monte Milone oggidì, chec- 
ché dicafi di Pollenza , che da Urbifalvia non-fii. diveria 
come feci anche avvenire al ta^. V. dell'altra parte j e nel 
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(Ito, che occupa di prjcfcntc la detta Terra al più fi puà 
credere > che una villa vi foflc , ovvero un pago fcnza giu- 
rifdiwone affatto, e /cnza territorio alla colonia Urbifalviefc 
appartenente , ovvero a quella di Treja ficcome proffima . 
Ora poi occupando Monte Milone quella porzione di ter- 
ritorio, per cui Trcja fi eftendeva a confidare con Urbifal- 
via, Monfecchio non fi eftende vcrfb là più oltre , che alla 
metà delle giare del fiume IV)tcp2a> fopra cui clfendov) un 
ponte , alle due Comunità finitime (petta di mantenerlo , ed 
a ciafcuna yerlò la parte fiia . Io à credere non difcendo , 
che riforta JVlontecchio dajle rovine di Treja riacquiftaflfe fii- 
bito quefto sì ampio contado , che in circuito un diftretto 
abbraccia di quali quaranta miglia . Dirò piuttofto che dis- 
fatta Tre;a ficcome diverfi luoghetti fc ne formarono , co- 
sì anche il territorio reftò divifo tra i padroni di quelli , 
che quà, e là fignoreggiayano fui contado Trejefe . Venuti 
poi tutti -alla dèvoziòn di Montecchio allora fu , che ]o 
fmembrato contado infic;iie unito fi guadagnò , eccettuata 
ibi quella parte , che reftò a form^irc il contado a Monte- 
melone . Che fe di làper fi cercale con quali città, e luo- 
ghi nominatamente confini al prefcnte il Monte^chiefc con- 
tado , fi vegga il Péip. y. della fari. I. dove a dilucidazione 
dì quefto già diflì quello, che bafta. 
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// primo Magijlrato di Montecchio fif quello de Confoli . Se ne 
cercM la origine , e la giurifdi%ione , e Ji rifponde ad una ob- 
bjet.ione y che Ji potrebbe fare : s illuJlra il docum» II. della 
Tart. 1. 

I. 

F Ondato un luogo qualunque fiafi perchè da durevo- 
le non bafta , che 1* ampliazion -fé ne cerchi , o la 
fortificazione materiale . Le città rovinano qualche 
volta per le caufe eftemc , come fono le violenze 
nemiche, ma per le interne più di Ibvente, e queftc proce- 
dono dal difordine degli affari. La confervazione adunque , 
e l'accrefcimcnto dipende da chi con fovrano dominio dis- 
pone, e modera le leggi della ragione. Quefto dominio per 
ordinario o naturale luol efTere , o d' acquilo . Naturale il 
chiamiamo , quando dalla volontà deriva del popolo , o ef- 
prefTa, o tacita , ch'ella fia, e quello diciamo di acquiflo, 
che a forza d'arme guadagnafi, o per denaro. Or noi, che 
vedemmo difcender Montecchio dalla necefTità della gente, 
che fbpravvanzata all'eccidio di Treja riiugiofTì in que* colli, 
ed accrefciuta per le favorevoli circoftanze , che vi concor- 
revano attifTime a trattenervi , ed allcttare gli abitatori i fàper 
dobbiamo ch'i fu, che la rcflè confcrvandola , ed accrefcen- 
dola maggiormente. 

La Provincia Picena alla S. Chiefà fpettava, (ìccome per 
la munificenza degl'Imperadori cralc ftata concefla , e do- 
nata folennemente. Per confcgucnza il principal dominio fo- 
pra Montecchio appo il Sommo Pontefice riièdeva. Ma poi^ 
chè con foave dolcezza ha Tempre ne* fuddiri iùoi dominato 
la Chiefà, accordava benigaemente ad ogni luogo di ilio do- 
minio la facoltà di reggem a guifa deUe Repubbliche coli* 
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autorità ancora di procedere a finali fcntcnze , o civili foC- 
fero, o criminali. Montecchio adunque alla S. Sede /bggetta 
ebbe facoltà di fleggerfi ad arbitrio chi regolaflc gli affari 
pubblici ; ed a fjmilitudine delle altre città dell* Italia tutto 
il dominio ad un magiftrato rimifc, cfie fu detto de'Confb- 
li . Qucfti Gonfoli amminiftravano la giuftizia , tenevano a 
freno i prepotenti , c (cdiziofi , ftringcvano /òcietà colle città 
convicine , e proccuravano ad ogni patto di accrefcere giu- 
rifdizione € dominio , & eleggevano quefti dal ruolo de 
cittadini , e perchè potefìTe ciafcuno la iomma avere del go- 
verno > nop più che un anno duravano nell'uffìzio. 

In che anno folTe dai Montecchieli quefto Magiftrato in- 
trodotto alferir noi noi poffiamo per mancanza di documen- 
ti . Il più antico, che abbiaipo, da cui iì rileva, che Mon- 
tecchio era dai Confoli goverpata è del ii6i. {app. difLd$€, 
i. ) ma nel fècolo antecedente fi potrebbe T epoca ilabilire 
Sicuramente Rifpetto ai numero di tali foggetti 'niente di 
-certo 5 e di ftabile ritroviamo j ma folamente che fu diver- 
fb fecondo il diverfo ftile delle pitta , poiché Tappiamo, che 
talora fiiroB due in alcune , in altre quate). , dove fei , 
dove più . Le anrìche croniche ci prefentano dei Confoli me- 
defimi diverfi ordini , fieeorne diflero Co»/«/m majores , Cotjfu* 
Us Qommunit , Confuies flacitorum , Confules finjium y foritamrùnff 
C5* mere0terum co* quali nomi non folo fi comprendevano 
quelli , phe governavano , ma anche i giudici , ed i prefi- 
denti ai mercatanti, ed agli artieri. Per quel che fpetta a 
Montecchio ; da quei pocm documenti , che abbiamo intorno 
ai Confoli , non pofTianio faper altro di certo , fe non che 
fblfero fino a quattro, come fi può vedere nell'Appendice 
diplomatica dal documento primo finp ali* ottavo . Della di- 
ftinzione poi , che vi farà ftata tra Confoli , «e Confoli per 
la divcrfità dell' impiega non pofTiamo altra prova qui ad- 
durre , che l'efempip delle altre Città, a norma delle quali 
fi farà regolato anche il pubblico di Montecchio. 

Io 
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IO però non vorrei , qhc leggendo alcuni il documento IL 
deìt appendice alla part, 1. , eh' è uno ftruniènto di vendi- 
ta d' un terreno fatta da Bernardo di Magotto ad Azzo d' 
Attone di Carpiniano nel .1220. , e trovando iyi c;rprcflb , 
che quello terreno era pofto in comitatu Camerini , in pri<vi-> 
legio Trea , in Curia Muntieuli , gj* in fundo la collina de S. Te-^ 
tro , in loco , qui dicitur lo Tontu , non vorrei difli , che gli 
cadeiTe in mente di credere , chf la noftra Montecchio a 
Camerino fofle allora foggetta , e così priva di (quella liber- 
tà , di cui ho moftrato , che godeva liberamente fin dal 
iècolo XL 

Quel documento potrebbe certo dare qualche fondamento 
a dubitare tanto più che il chiariflimo- Muratori T>ifs.%.ant, 
medii -arvi diflc , che e;>c Comitikus , eorumque dittane nata ejl'vox 
Comitatus nobis contado , fignificanf unwerjum territorium , fvillasy 
cajiella , C5* oppida Comitts %egimini , atque aufforitati fubjeBa^ 
ac proiude ager Urbis cujufque' appellatus ejl Comitatus , quod Co- 
rniti regenti urkem ohtemperaret > ^eque enim ex com'ftatu nome» Jlt- 
um accepere Comites , ut quidam opinantur , fed Comites agro , 
cui imperahanty mmen dedere . Laonde a me non pare fuori di 
proposto il prevenire di tale difficoltà lo fcioglimento , mo- 
ftrando , che farebbe ripugnante allaftoria,ed alla ragione, 
fe fi voleffe credere Montecchio a Camerino foggetta in quel 
tempo , o al fuo Duca , o Marchefe. 

Egli è certo , che dopo il Governo de' Duchi fucceffcro t 
Conti , ed i Marchefi a fignoreggiare Camerino , e queAi X 
autorità loro anche fuori della Città fendevano dominando 
in parecchj luoghi , i quali per altro quantunque formaflero 
un pubblico , o fja una Comunità fcpàrata , e diyerfà dalla 
Camerinefe > nondimeno perchè (oggetti al Duca,o alMar- 
chefe medeiìmo , che comandava a Camerino fi dicevano 
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foji'f in Comi tatù Camerini. Ma. il dominio di quefti Marchcfi, 
o Conti era in Camerino fin da cent* anni innanzi ccflato, 
e per 1* ultimo 1* ebbe la Contefla Matilde, con Gottifredo 
fuo marito fino all' antìo 1 1 1 5. Da qUefla pafsò al dominio 
di S. Chiefa per 1' ampliflìma di lei donazione, ed* i Came- 
rinefi cominciarono a governarfi fotto il dominio de* Con- 
foli , e però non era compatibile , che Montecchio nel 1220. 
foflc foggetta a que' Conti , e Marchefi , che più uon v* e- 
rano . Ma concedafi anche per poco , e per ipotefi fola- 
mente , che Montecchio allora non ai Conti o Marchefi di 
Camerino, ma alla Città medefima folte fbttopofta, come a lei 
erano foggetti altre cartella, o ville , che ancora le obbcdifcono 
di prefcnte . Ma farebbe poi querta ipotefi ragionevole , o 
confermar fi potrebbe con quello , che da altri documenti ri- 
levafi? A me certamente pare che nò, e chiunque avrà fen- 
no , credo , che così pen{crà . Vedafi il documento IK dell* ap- 
pendice di quefta parte , ed ivi fi troverà una querela efpofta 
da* Confoli di Montecchio non avanti al pubblico di Came- 
rino i o ad alcun Marchefc, o Conte , ma innanzi al Mar- 
chefe di Ancona , cioè della Provincia , che era Gottobaldo 
nel che vale a dire 29. anni prima dell* enunciato 

ftrumento di vendita . Che fe Montecchio fofle fiata Agget- 
ta a Camerino , perchè i Confbli querelarfi avanti al Mar- 
chefe della Provincia ? Ma fi olTervi in oltre il n. Vii da cui 
abbiamo una lega , e focietà pfFenfiva , e difenfiva ftabilita 
dai Confoli di Camerino coi Confoli di Montecchio nel 1 1 19. 
.Or chi non vede , che molto prima nel 1220. Montecchio 
era libera , ed era potente a fegno i che poteva ajuto , e 
foccorfo agli fteflì Camerinefi lomminiftrare , che non iide- 
gnarono di ftringer feco loro una Società per 10. anni ? E fc 
Montecchio folTe fiata ^ Camerino foggetta, non avrcbbono 
mai feco loro i Camerinefi fatta Società , o patti di alleanza, 
fis^^ome per obbligo dovevano difenderli nelle: indigenze ; 
Anche gli antichi Romani fecevan leghe , e focietà coUe Cit^» 
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tà potenti., ed antiche i pna fcmprc con quelle, che non ob- 
bedivano a loro , ficcome delle altre per forza cfige va , e foc- 
corfb , e quelle impofte , delle quali volevan gravarle . Di 
fatti fe Camerino folTe ^au fottopofta a Roma quando Ro- 
ma ftrinfe con lei ne* più antichi tempi della Repubblica una 
lega amichevole , non iàrebbeH mai fatta dai Romapi la 
Società , poiché qudl' ajuto , che ne fperavano per 1* amici- 
zia , r avrebbon pretefb per obbligo . 

Io piuttofto n* accagionerei quel notajo , Y imperizia, del- 
la qual gente in ogni tempo ha fiorito , e per vederlo an- 
che meglio facciamoci ad efàminarne 1* efprcfTipne , Dice egli 
pertanto, che il terreno, che H vendeva era pofto i» loco , 
qui dìcitur lo Tontu ( comincerò all' oppofto). Quefto và be- 
ne avendo voluto individuar la contrada. In fitndo la follim 
de S. Tetro. Ecco il fondo , la poflcflìone , il podere parti- 
colarizzato col proprio nome la collina de S. Petro . Ih pri- 
vilegio Tre<Sy cuna Muatfculi . Quefto è il territorio delpae- 
fe , dove quel terreno , quella poflcflìone , quella contrada 
era potìa . Ma con quel Comitatu Camerini , che Vuol egli 
intendere di grazia? Se 1* iftrumento foflc di cent* anni pri- 
ma, io ben gì' avrei 1* cfprefl^ione conceduto ammettendo 
Montecchio a quel Marchete ic^getta , cui Camerino mede- 
fima foggiaccva , ma le quefto poi è del XII. Secolo , in cui 
nè Marchefi , nè Conti dominavano più Camerino , che a 
norma delle altre città Italiche aveva la fua libertà riacquir 
flato , c,da Città libera fi governava, che s'ha da dire } In 
tal cafo io crederei jpoterfi fofpettar giuftamente , che per la 
parola Comitatu avefte voluto intendere la Diocefi , e così 
riferir fi potrebbe ali* ecclefiaftica giuriflizionc , Nè io dico 
per quefto , che il Vefcovo Camcrinefe avefle fbpra Monte^:-. 
chio quella giurifdizionc , che altri Vefcovi avevano fopra d* 
altre terre , e città anche rifpetto al temporale dominio a gui- 
fa de* Conti, e Ma^chefi , ma iblamente , che col termine 
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Comitatus intender volelTe la Vefcovile Dioccfl , e 1 domìnio 
fpirituale , a cui anche a giorni nof^ri fbggiace . 

I Confili acqutjlam molte Cajlella , e Ville a MontecchtQ . 
3ri^be , che ebbero i Mofiteccbiejt per tale acquifio . 

\, 

A cupidigu di dominare > che nata effcndo colI'Uo- 
mo lempre lo fpingc ad imprcfe , che gì' ottenga- 
no impero , e dominio , rapportando alle città rifor- 
te dalle rovine delle già defblate quell' ampia giu- 
rifdizione , che prima avevano fopra del territorio , e veg- 
gendolo dalle famiglie più potenti ufurpato , che allora delle 
caftella i infignorivano , c fpezialmente di quelle , eh' era,- 
no le più remote dalle città , ogni cura rivòlfero a trovar mo- 
do per riguadagnarfelo dai Pofleflbri . Più fpedito metodo fu 
quello di ricomperarli le pofleflìoni , e fondi , le cartella , 
o le ville , che pofledevano , ed i poffeditori o per entrare 
nella cittadinanza dei maggiori luoghi , che facevan \ acqui- 
lo , o per prendere con buoni patti quel che potevano , 
rcputandofl talvolta inatti a refifteré alla forza dei più po- 
tenti s' inducevano a vendere facilmente . Con tal maniera , 
eh* è la più vantaggiofà , e la più onefta per arricchir dell* 
altrui , e la più degna di qualunque Sovrano , poiché quello 
fi compera , che non fi puote mai più pagare abbaftanza , 
acquiftò Montecchio i! cartello di S. Lorenzo nell'anno ii<^i. 
da Geezcraxno Albrico , e da fuoi nipoti defcritti nello rtru- 
mento di vendita (append.n. i.) fenza rammentare la compe- 
ra , che fece nel 1254. della felva, e del territorio Montana 
Montis Acuti pofit. in curia , C5* diJiriBu Cajiri Munticuli da Dcfc- 
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menico d' Albrico , d* Anfelmo , c da* fuoi nipoti ( append. )/. " 
XXXIV.). Il IV. documento ci conferva i nomi di altre ville 
moltiflfime , che nel decimo-fecondo fecolo pofledeva Mon- 
tecchio , delle quali per altro a noi non pervenne il titolo 
dell' acquilo. 



IL 



CRefceva fempre piil maggiormente di forze , e di (plcn- 
dorè Montecchio j ma nella ofcurità loro le altre vil- 
le , e caftella del Trejenfe contado fi rimanevano . La pre- 
minenza, e la forza ottenuto avrebbe da ciafcuno 1' obbe- 
dienza , c fbggezione a confronto della debolezza , per cui 
fumilere non potevano * Laonde i Signori di que* piccioli 
luoghi non ebbero a vile d* aflToggettarfi ài di lei dominio , 
tanto più che in ella ravvifavano una potenza , che poteva 
da ogni infìilto baftevolmentc cuof^irli * Imitarono così fa- 
cendo r efempio lodevole della gente di Capua , che non 
potendo ai crudeli Sanriiti rcfiftere, al dominio fi diedero dei 
Romani . Ed il Sigonio ( mno 1 1 3 2. ) dice , che nella guifa 
medefima ^odilìani , SanguinePanei , .Caprilìam fvicm ^ono- 
menjtum populi proj^pera eorum fortuna perntoti cinjitatis Confules adie- 
rmt , atque edtfic 'tis quibufdam Ecclefia , Commi 'Bommenfi do^ 
natis , ut in clientelam recipe/entur , orarunt , ifque primus ad poten^ 
tiam parandam Cmtatis gradus fa^us eft . Celfioni per altro per 
qualunque motivo fi foller fatte , onorevoli fempre furono , 
e decorofe anche per conto di chi cedeva, poiché dallo fpeciofo 
titolo accompagnate di liberale donazione . Con quefto mez- 
zo ebbero i Confoli di Montecchio nel 1180. il caftello di 
Valcampana da Matteo di Niccola . Neil' i i quello di 
Acuto, ed altra parte del fuddetto di Valcampana da 
Anfelmo di Matteo. Nel 115)2, il Caftel di Petino da Gen- 
til di Petino, e da* fuoi fi^li. Nel ii5>8. il CaftcUo InfuU 
S. jùjgeli , dallo jfteflb Gentile , e da altri . «Finalmente per 
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' (ìmigtevole - donazione nel 1202. (ebbero la villa haSÌ£ ^ e 
S. 'BenediB't da AHiotto d* Attonc ( append, difU docum 11 A- 
no al VII ) . 

JII. 

MA fe facilmente riacquiftarono j Montccchicfi il divifb 
contado , non credafi per altro , che pacificamente fi 
godclFer §1' a^quifti . Sia. pur quanto vuol eUerc la fortuna 
propizia , fi Ar*^cica fempre dietro timori , )p pericoli , e quan- 
to più per iuo favore s* innalza ciafcuno , addivien maggior- 
mente fègnp , c bcrfaglio d* altrui la fua grandezza . Crefcc- 
va dunqu^p Montecchiò , c di fplcndorc , e di forze ficcomc 
ogni dì ville , c caftella , o per amor di denaro , o per li- 
berale donazione Mia devpzion lìia fi recavano , ma della 
grandezza medefim* > P di fua favorcvol fortuna ebbe a pror 
vare tortamente ^1* <?flFetti», Il primo mfulto , che avefle , 
per quanto ho io potuto dagli antichi monumenti raccoglie- 
re , fu nel 1191. per )e icorreric di dannevol mafnada di 
un t4 Grimaldp , e del fiio nipote Lcggafi il IV.. docu- 
imcnto dell* appendice , c dalle querele , che al Marchcfc 
della provincia > che Gottibaldo .era allora , pfpofero i Con- 
foli di Montecchiò , fi potrà dedurre .a belV aggio il danno 
graviflimo che riceverono coKferro- , c col fuoco in molte 
ville del fuo diftretto faccheggiatc , diftrutte , c malmenate 
dalla rabbia , e .difpetto di quella gente . 

A queft* infortunio fucccffero dopo non molti ^nni le lì- 
ti , e le difcordie de convicini .. Le più durevoli , e le più 
ferie io trovo , che filarono poi Pubblico della Città di S. Se- 
verino nate ■■, e fomentate per certe pretcnfioni , che 1* una 
^ente > e X altra d' aver fi credeva fopra parecchie caflellaf , 
e fpezialmente fopra quello di S. Lorenzo , e di Pctino . In 
ajuto di Montecchiò fi dichiararono i Camerinefi nel i i^Sr 
( affend, dipi n. f^. ) c nel 12^6. le fatte ptomeffe ratificare-^ 
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no di nuovo folcnnemcntc ( apptnd. n. XVIII. ) ed ih ifpecic 
per la differenza , che verteva fui Caftello di S. Lorenzo ai 
Montecchie(5 donato , come fi diflc , da Gezeramo d* Albri- 
co nel i\6i. , e poffcduto per lunga ferie di anni fecondo 
quel che depofèro i teflimonj nel 22 3 (appencì. n. Xl^I.) 

Più lunga poi fu la difcordia , eh* ebbe col popol me7 
defimo di S. Severino a cagione del Caflello di Petino, ma 
in quef^a c* ebbero egual negozio , ed intereffe i Camerine- 
fi, ed i Tolentinati , ficcome a tutti i tre luoghi proporzio- 
natamente fpettava per una donazione , che fece ad effi 
Gentile di Petino nel 1207. , e tutti per la lor parte pel 
mantenimento , per la fortificazione , e cuflodia contribuito 
aveano qualche fomma . Vedafi il docum. Vili. XIX. XXL , e 
XXIL nelt append. ^ 

CAPITOJLO Q^^AB^TO-- 

I» Montecchio / abolifce il Magtjlratù de Confoli . Ori- 
gine dei Todejià , e di altri Magijirati i Uro 
giurifdi^ione , e dominio . 

I. 

L governo de* Confbli per le Città d* Italia non fìi du- 
revole . I Cittadini ad abufàr cominciando di lor po- 
tere piegavano , e ftravolgevàno impertinentemente le 
bilancie del giufto i da che ne venivano grandi tumul- 
ti nella elezion dei medefimi oltre ai molti fconccrti gravif^ 
fimi a danni della giufìizia , e del pubblico. Si abolì adun^ 
que il Magiflrato de* Confbli , e a queflo venne una figno- 
ria foraflicra fbflituta , eleggendofi per ogni luogo un Pre- 
tore detto da elfi Podeflà , perchè al dire del Sigonio ( Ìj^* 
3onon. Uh. IL ) gladio , pileo ^ fceptro ad Totejlatem judicandam 
Cimati fmt . Ù epoca di qucfla fignoria fi vorrebbe dall ■ U- 
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f belilo ripetere da Giovanni di Velletri Canonico Regolar* 
'^efcrovo di Firenze dicendo Archip Florm. , .che egli fu il 
primo , da cui nel!' anno rf2o|. nelle fue terr^ , e cartella 
fìi il Podcjftà introdotto , e quindi per le altre Città dell* 
Italia. Ma non fo io con ficurezza aderirgli dopo che il 
chiariflimo Muratori antich. hai. dijfer. 46, ha varj diplomi 
allegato d' Luperadori, e di Principi, jiei quali quefti Podc- 
ftà il rammentano, e tutti anteriori al j 20 5 . Aggiungelì an^ 
Cora il parere del Ciaconio , e del Panvinio citati dal Ma- 
rangoni nella ftoria di Civitanova , i quali fon di parere , 
che nel 1199. fofìTe tenuta un'adunanza , e concilio in Or- 
vieto , in cui fu ftabilitp , che nelle Cit^à ni dominio fog- 
gette della Sede fi elcgede un Podeftà, che ai magistrati 
. ìovraftafle egualmente, che ai cittadini , jc al popolo. Dal 
che fi raccoglie,, che il parere dcir Ughellio non fuiTifte al- 
men rifpetto^ a tutte le Città dell' Italia . 

Nelle Città libere liberà era la elezione , e alla plurità 
dei voti nel configlio generale fi rimetteva . Era quarto 
configlio di nobili compofto egualmente che di plebei , e 
dicevafi generale a difiinzione dell' altro , che chiamavafi di 
credenza, formato da pochi, che dal generale fceglievanfi, e 
dicevafi di credenza dai fcgrs,to , che dovevano cuftodire. 
In altre Città per togliere le àltercazioni , c le gare fi fce- 
gtievano dai due fopradetti confieli un certo determinato 
numei-o di perfone , c a quefti u kfciava 1* elezione . In 
qualun(j[ue modo però foflè fatta, fi badava a fceglierc un 
foggetto cofpicuo per prudenza , e virtù , ma per nobiltà 
più che mai. E fe talora avveniva che iè ne AiflS? fcelto al- 
cuno non ornato per anche del cingolo militare, era perfin- 
golar colà notato . Se nell' elcrcitarc l'impiicgo fi faceva 
merito , a pubbliche fpefe al grado promovcafi di cavaliere . 
Quindi e che nei cataloghi dei Podeftà di Padova , di Vi- 
cenza, di Reggio, c di altre Città infigni ftampari dal Mu- 
ratori nella raccolta degli fcrittori dell'Italia s'incontran Co* 
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vente nobiliflìmi pcribnaggi delle più infigni , ed antiche fa- 
miglie Italiane. In alcune Città fi badava ancora ad elegger 
uno, che non aveflc attinenza con alcun de* votanti, e che 
alcuna cofa non poflcdeflfe in quella Città , dove era chia- 
mato ad efcrcitarc l'impiego . Per ordinario s'anteponevano 
Te antiche, e le collegate, e le aderenti a quella fazione, o 
Guelfa, o Gibellina, di cui era quella Città, che faceva 1' 
elezione . Eletto il foggetto fi riferiva al configlio generale 
quando fi fofle fatta la elezione da foggctti ^clti per tale, 
effetto. Quindi fpcdivafi all'eletto a nome del pubblico, e 
pregavafi ad accettare l'impiego. Per tale ambaiciata in Ve- 
rona fi folevan mandare religiofi fviri , perchè fi toglieflc ai 
Iccolari l'occafione di guadagnarfi la grazia del nuovo Si- 
gnore. Nel giorno, che perveniva, fi accoglieva con infinite 
acclamazioni del popolo , coli* incontro de* cittadini , c tutta 
in giubilo, e fefia \i metteva la Città per tale arrivo. Neil' 
entrare 1* eletto al pofTefib del fìio uffizio giurava, di non ri- 
tenerio per più d'un anno, e perchè molti col tempo iene 
abufàrono, m introdotto l'ufo in alcuni luoghi di eleggerlo 
per foli fei Mefii e non potevano condur feco loro la mo- 
glie, come appftrifce dal documento LXXXJK delt Mpfendice . 

Queflo fu il coftume delle più chiare Città dell'Italia, 
per quanto ho raccolto dal Sigonio, e dal Muratori, e co- 
sì io credo, che fi ufafTe anche in Montecchio colla varia- 
zione di poche cofc, c con quefla differenza ancora', chele 
Città libere fc lo eleggevano indipendentemente da loro, 
ma le Città Picene , e per confcguenza Montecchio doveva- 
no un privilegio ed indulto ottenere dalla Sede Apoftolica 
per ulc elezione. Quando l'otteneffe Montecchio, e da qua! 
Pontefice non m*è riufcito di rinveilirlo . Ho trovato fola- 
mente una lettera in forma di breve di Niccolò IV, data 
ai 7.- di Novembre ( Affend. n. LI. ) con cui dà licenza al 
pubblico ^ Montecchio eligendi , ajfumendi , babendi amis 

fingulit iti ffrp^uum Totejìafef, officiales tStc. qui, libere 
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in terra fve^ra , CS* tmitorh de Qtnnihus coguofiere, flenamque poj^ 
fmt jujlitiam facere tetìn in mmimlihus y euetm in - chnltbus ts'c, 
c per t^c privilegio obbligò i Montewnieii a pagare in ogn 
anno ctxtum *v'tginti Itbras 'E^wfiffét. infia quindeitcìm o dU 7^- 
JurreBiams Domimca mmerandam a*mer4 ejufdem KccUJìa CS'f. 
Prima per altro di qucfto tcn>po già (e lo eleggevano libe- 
ramente , come rilevàfi dal documeniQ JCLFI. dell' appendice , da 
cui s'ha, che nel 1266. il nobil cavaliere Baglione di Pe- 
rugia fu eletto J*odeftà in pidtblico parlamento in platea ante do" 
Mum fiiorunt Anfelmi , 55* ante^jdomum, quam tenebat %agnerius 
Ugolini, CS* fuit de tempore Domini Urbani Tapa quando erat in 
Urben/eteri, Ó* fuit de menfe Vecembris . Coir andare del tempo 
ebbe a perdere Momccchio un cotale diritto, e rilcvafi dal 
dccUm. LXXXIII, LKXXWy e LXXXTl dell'appendice, pe qua- 
li appari{ce, che nel. 13(^7. il Podeftà deftinavafi dal Rettore 
della Provincia. Tornò poi Montecchio a riacquiftar quefto 
diritto, e io tre concordati, che ftabilì in divcrfi anni, cioè 
1443. col Vefcovo di Spoleti Capitano Niccolò Piccinino 
(Append. diplom. doeum. CXK ) nel 1444. con Francesco Sfor- 
za ( docum. CXIX. ) e nell'anno feguentc col Card. Lodo- 
vico Scarampi legato Pontificio ( docum. CXX. ) fcmpre il 
Pubblico Montecchiefc le facoltà {5 riferva di eleggerfi il po- 
deftà, ed altri Ufìuiali . Chi brahaaflfc (apere qual foffe lo 
Jftilc, che fu talora ufato in Montecchio per la elezione del 
Podeftà., veda il documento LFllL -deW appendice . Se fu coftan^ 
gemente oltervato quefl* ufo , io non m' azzardo a deciderlo . 

II. 

ALle mutazioni , alle quali era albra il governo delle 
Città libere fottopofto , aUc medefimc cran foggetti 
gl'uffizj del pubblico, come riflette il Muratori ( antic. ItaL 
diff.' 46. }. Quindi è che furono iflituid i Prióri, c poi i 
Gonfalonieri così détti dalla bandiera , del Popolo , che loro 
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f, confegnava. I primi, che mtrodulTcro qucAa magiftratura 
forono nel 125» 3. i Fiorentini, c quindi fu pofta m ufo in 
altre Città dell'Italia. Era in Montccchip quelto- nobile ma- 
giftrato fin dal 1369 «(Tendo legato per la S, Chiefa nella 
^oftra Marca il Cardinal Anglico , che indirizzo un diplo- 
ma dileffh in Chrifto Confalonerio , f/mibus Topuli Terrs 
Monticult^f' Il Magiftrato medefimo continua anche alpre- 
fcnte e per (ingoiare diftinzionc rijìedc di cantinuo nel Pa- 
lagio' pubblico , dove refta a pubbliche fpcfc trattato a 
menfa* 

C A QUINTO- 

J Montcechiefi ricu/ano di Mire a* Marcbefi E/enfi. 7roi»etton0 
fildati all' Imferadqre , Fanno di^uerfe leghe . Sojiengono un far" 
te afedio. Sono premiati dal 'Fattore della provincia per la loro, 
fedeltà. ^ illupa il documento . IX y ed altri Jmo al XX. 

L 

A una rivoltura de' Montcechiefi contro il Mar- 
chese della provincia debbo io dar principio illu- 
ftrandonc i fafti, c le memorie più Angolari . Al- 
tri forfè trapalTcrcbbe sì fatte cofe , reputandole 
degne d'obblìo. Maio, che mi determino la verità per 
principal fondamento , fbpra cui. intendo fondarmi tutta 1» 
gloria, tanto i men lodevoli avvenimenti, che 1 glorion rap- 
porterò. Nel che io non credo di fare a Montecchio alcun 
torto 5 poiché di fatti i<r parlo, che avvcnuri in fecoli bar- 
bari pieni d'ignoranza, c di fanatilìno portan fcco loro il 
perdono, e la fcufa. EgU è pure un bel dire , che mal fi 
operava così allora facendo,, perchè fiamo m, tempi si miti, 
fotto di sì ben regolari governi i ma. fc per noftra fventum 
trovati ci foflimo in quc miferi tempi, tempi di guerre , di 

K 2 Ut 




Digitized by 



Google 



7<i P A R T E S E C O N D A. 

fazioni , c di partiti , che per giufto giudizio di iDio le 
infelici Città dell'Italia laceravano miferamente, chi fa, che 
non foflìmo ftati più deboli , ed i più inclinevoli a fcguirc 
i malvagi partiti . Nè accade, che qualche fcrittore troppo 
alla patria attaccato, o alla provincia fi adoperi in efàgge- 
rare di parecchi luoghi, e Città l'intera fede, e la non mai 
violata coAanza . Son belle parole , fono adulazioni , fon fa- 
vole, che ai men vcrfàti folamente fi potranno fpacciare per 
verità, ma non mai a chi ha benché minima idea dei co* 
fiumi, e del vivere di que'^mpi. L'ambizione, ed il fana- 
tifmo eran mali cosi comuni a quel!' età , che ogni Città , 
ogni luo^o, o più, o meno, o prefto, o tardi n'era attacca- 
to, e pero ogni Città, ogni luogo doveva per neccfTità ri- 
fcntirnc gli eirctti. E quello fia detto per iflruzione foltanto 
di chi credefTe di biafimare Montecchio > perchè forfè la ve- 
drem talora fomentare certi partiti , che non vi conveniva- 
no a chi doveva avere per la S. Sede un filiale attaccamen- 
to . Torniamo a noi . 

Aveva Montecchio il fuo territorio ampliato lotto il Go- 
verno de' Confbli con quella maggior libertà , che per le 
circoftanze de' tempi lor concedevafi , ma afpirando forfè 
ad una grandezza maggiore , e ad una più alfoluta poteftà 
contro r Eftenfè Marchefé Aldobrandino alzò il capo , ri- 
cufando di riverirlo per Marchefc legittimo non oftantc che 
dal Pontefice Innocenzo III. ne avelie avuta folenne invefti- 
tura . Troppo allettavanla le falfe promeffe dell' empio Ot- 
tone IV. , il quale per acquiftar le aderenze delle città an- 
dava conceflioni Ipacciando, e privile^) , e a larga mano 
quello donava , che fuo non em ^M quindi nafccva , che 
Montecchio ancora, anzi che alMarchclc, piwttofto aderiva 
allo fcomunicato Imperadore . Di quefta condotta io ne tro- 
vo memoria in una lettera del Pontefice Innocenzo III. ri- 
ferita neU* appendice n. IX. , il quale mal loffrendo ne* Mon- 
tecchicfi queuo Ipirito di partito, comandò loro ;l che lalcian- 
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do di aderire al reprobo , maledetta, e rcomunicato Otto- 
ne , ed a* fuoi tutori , tornafTcro all' ubidienza della Chie- 
fa lor madre , e riconofcelTero per Signore , e Marchefe 
r Eftenfe Aldobrandino . 

Scriflc Innocenzo quella lettera nel 12 14. , e fu neU' an- 
no medefìmo , in cui nella Provincia pervenne il divifato 
Marc^hefe per le nciolte premure , che glie ne fece il Pon- 
tefice , ma un anno dopo ìul finire dell' età Tua cefsò di 
vivere , e forfè, come fbfpetfan gli Storici, per la morte a 
lui preparata dai nulcontenti , Noi non lappiamo, fè dai 
Montecchiefi quella obedienza ottenefTe , che colle ottime 
fue maniere riicoffo aveva da quafì tutta la Marca . Io per 
altro fbfpetto , che per allora fc la paftaflcro a lor capric- 
cio , e col fanatifìjio di non riconofcere per Signori gli E- 
ftenii durafTero anche per altro tempo , So bene , che al 
defunto Aldobrandino fucceduto cfTcndo Azzo VII. di lui 
iiratello un' altra lettera del Papa , che era Onorio UL , v' 
abbifognò a fine che lui conofcefìTero per Principe , e per 
Signore ( amtend », XII. ) Da che fi vede , che non s' era- 
no per ancfie arrefi agi' ordini de' Pontefici . E quel!' obbli- 
go , che Attonc* Rinaldo fece nel Confìglio pubblico di con- 
durre all' Imperadorc Federico II. una mah di gente , e di 
ilipendiarla a fpefe del pubblico con quelle trecento lire ^ 
che n* ebbe a tal caufa ( ap^end. ». XIII. ) mi fa fofpettarc 
della perfiftenza loro in favorire i nemici di S. Chiefa. Poi- 
ché cflcudo quefto avvenuto , quando TAugufto Principe fe 
ne Ha va a far leve nel Ducato di Spoleto , molte città gli fi 
oppofcro , e ne avanzaron querele al Pontificio trono fìi- 
prenio , donde all' Imperadore provennero alti rimproveri . 
Segno dunque certiflìmo y che contro la volontà del Ponte- 
fice aflòldaite egli la gente . Se la promeffa del Capitan Mon- 
tecchicfc , e '1 buon animo del pubblico vcrfo 1' Auguflo 
imperadore fi metteffe ad effetto , a noi non pervenne me- 
monsL . Ma io di^oi che nò 1 t>oichè Federico pochi giorni 
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dopo n? pafiò in Ravenna, dove celebrò ai d* Apci- 
Ip la Pafqua . 

Ma diafi ancora , che tornati foffero a!Ia dcvozion del 
Pontefice , e di S. Chicfa : ciò non oftante noi non poflìa* 
p^o la fermezza , e la ftabilitìt compnd?ime , che dovremo 
;ajTCimirare in appreffo^ 

$ li 

SE alcun leggcfTe auel documento ^ ^;lie è il Xiy.delt 4f^ 
fend. direbbe fbrlc , eh' io fon tratto in errore y poi- 
ché indi fàppiaitao , che nel 1232. elTendo Pontefice Grc' 
'^orio IX,. ed Imperador Federigo ai jy di Magg^io nella 
Chiefà di S. Cnftina di Jefi fu ftipolato un folennc ftru- 
mcnto , per cui i Deputati d' Ancona , di Jeii , di Fano , 
di Camerino , di Cagli , di Safloferrato, e di Roccacontra- 
da $* obbligarono fcambicvolmente ad una alleanza ftrettiflì- 
ma d' ofifefa , e difefa ad honorem pei (fon parole del docu- 
mento ) ^ Ecclefidt %^mM4y ^ Summì TonùJUit. Ma fii poi 
una ;tàl Società e per foftegno della Chiefà , e del Sommo 
Pontefice veramente ? Ottime parole : miglior fèntimento ; 
4d honorem J)« , ^ Ecclejia %$man£ , ?S* Summi Tontificis ; ma 
quefta legge altro fine in effetti fi proponeva . 

Era ftato eletto in R,ettor della Marca il Vefcovo Bello^ 
vacenfc , che aveva anche la jcura di riftorarc i danni reca.- 
ti pe/ Federigo alla P;rovincia . Molte Grtà foddisfattc non 
erano del fijo Governo , e 1* accorto Pontefice Gregorio IX» 
s* indulTe per fino a rimuoverlo colle fiic genti dalla Provine 
eia per fottrarlo da quel che potevagli di male accadere pe* 
maneggi , che centro gli fi tramavano da molti Popoli. Or 
tra le genti a lui contrarie furono li Montecchiefi , poiché, 
come mdi apparifoe , contro di eflb Rcttpre rnirava sì fatta 
lega , e fiècome al capò della fiizione fi Àava Ancona , eb- 
be a fentire dal Pontefice alti rimproveri . Che motivi avcA 
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Cero contro di cflì i collegati dal menzionato iftrumento noo 
appartfce , fe pure non è , perchè troppo gravi fbmnic pre- 
tendeva da loro . Per averlo il Pontefice c&lla Provincia ri- 
moflb fi fa chiaro , che non aveva conofciuto nei collegati 
ogni torto , e la riprenfione , che ne foftcnne il pubblico 
Anconitano fi potrebbe anche alla prudenza del Principe at-. 
trìbuirc , che così far doveva per non fomentare V ambizio- 
ne de* fudditi . Ma o ragione , o torto che aYcflero , a noi 
lion fpctta deciderlo , e nell* incertezza dobbiamo Tempre la 
condotta biafimare de' collegati , il cui obbligo era di fecon- 
dare le ordinazioni del Principe , e riverirne i Miniftri. 

Nel XniL docum. dell' appendice abbiamo lo ftabilimento 
di un* altra lega ad hm&rem ì)t't , tst Jiatum Ecclefi^ '^man£ , 
(Si ejus Imperli . Fu fatta co' deputati di Camerino , e di Cin- 
goli . Si riferifce per altro all' offcfa di due città Ofimo , e 
S. Severino. La gelofia de' confini , le facili ufiirpazioni , it 
cattivo genio , V iftinto della vendetta tenevano di contini?© 
in rumore i convicini , c per non decombere un popolo con 
un' altro fi coUcgava , a fin di rendere più fiicili quelle im- 
prefc , che difficiliflìmc fàrcbbon. ftate , (e dalle forze pro- 
prie fi fodero mifiirate . Così fecero anche gli antichi Roma- 
ni per accrefccre le forze loro , ed il dominio , c così for- 
midabili fi refero a tutti li Popoli . Di Éitti la focietà fa ani- 
mo , ed infonde coràggio ne* profperi avvenimenti , e ne^ 
finifbri fuole il danno , ed il cordoglio diminuire . Quefta 
kga adunque de' Montecchiefi coi Camerinefi , e; Cingolani 
cominciava come 1' antecedente , ma per fine fi proponeva 
il fomento delle difcordie> che tra loro pacavano, e le due 
città Ofimo, e Camerino. Compariva adunque in apparen- 
za lodevole, ooa in realtà non andaya a rifpondere a quel 
buon fine ^ a cui fi diriggcva . 
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MA c tempo ornai , che o^i macchia dalle gloriofc 
azioni fi cuopra , e da qucftc chiaro apparila , che 
il Trejenfe valore nofì era morto udì* animo de* Montec- 
chiefi . Tempo è d* ammirarli nella fedeltà , -e devozione 
verfo la S. Sede così coftanti , che nè di minaccic , ne di 
forze , nè di aflcdj temendo fi eleflero pinttofto di foftener 
gravi danni , che maculare la fede per «onlcntire alle diman» 
de deMoro nemici. Correvano gli anni <lella XDriftiana falu» 
te quando il fiiperbo Imperador Federigo traditorma- 

nifeilo del giuramento, e delle promeflfc , che tante volte 
aveva fatto al Pontefice, ricorfe all' ajuto <li Arrigo fuo fi- 
glio , o fia Enzo Re di Sardegna , con ^i cbpo aver infe- 
nato il Bologtiefè contado lo (pedi ad occupare la noftra. 
Marca , perchè così cominciaflTe a far guerra col Papa ( Card, 
de Àtcìg. in ^vit. Greg. IX. f. 1. T. 3. T^r. balie.) Gmnto queAi 
nella Provincia non ebbe a durar gran fatica per ^adagnarfi 
X aderenza di molti luoghi . Vinti queili o dalla hberalità del 
foprawenuto tiranno , che <|uelIo donava da generofo, che 
fuo non era , vale a dire giuriidizione , e dominio fopra le 
terre , ed i luoghi della S. Qiiefà , ovvero aixhe dal timore 
di non «fière dal fuo furor maltrattati , a lui rendevanfi (iènza 
ofiacolo a fejgno , che nel mefe di Ottobre deU* ifteis' anno 
aveva fatto moke conquide* Ma quella gloria non potè egli 
vantare fopra Montecchio . Io m' immagmo , che avendofi 
Arrigo il favor guadagnato dei Ma^cerateli { Compag. Tl^g. Tic, 
Tart. I. l.2.f. 101. ) eflendo già d* appreflb a Montecchio 
( che non è più che (ètte miglia dinante da Macerata ) le a« 
vrà degl' oratori ipedito a fine di ottenerne 1' obedienza con 
promelia ancora di donazioni , e privilegj . A quefti rifpofe- 
ro i Montecchiefi con ornate, e riverenti parole , ma lenza 
la bramata conclufione furono licenziati ^ moilrando loro per 
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una parte 1* attacco, che avevano aUa S. Sede , c ckll* 
altra fa fede promefla , che fenza taccia , c vimpcro non 
ayfcbber potuto violare . Sdegnato Arrigo di queft* ottimat 
difpofizionc dà ordine a* (ùoi .loldatì^ , che vadano', ed a fijr« 
za ne ottengano la negata fc»gczione . Ma k bro coftan^ 
za tanto nelle pro/pere cofc fu eguale , che nelle avvcrfe /. 
il chc^ appunto deriva da grandezza di cuore , c di forze, € 
da un* animo alla fteflà fortuna fùpcriore. . Laonde niente 
temendo di quefta moilà , ma da valorofi, e da. forti mettcn- 
dofì alla parata , 1' afledio fbftennero della poderoià armata 
a cui il Re mcdefimo precedeva , e così intrepidi rcfiftcndo 
a difefa de loro diritti , .« della Chiela , ottennero iiiialmcnn 
te di vincere, e rigettare la. non ordinatia potenza. di un Rei 
cui s erano arrcfc le più forti , ed illuftri città della Provine 
eia . Avvenne queft' affedio nel meic di Novembre del 1239. 
e certamente il fappiamo perchè di là ipedì Arrigo un risuar^ 
devolc diploma a Éivore de' Maceratefi , ai quali fìccomc 
fedeli, ed aufiliarj per Ofvere il campo foemfo con ^tttc^aglie ed 
altre munk^iofti da guerra eonceffe la conferma del Dontinw di/mi* 
eo di Cafale, e d' altri fuoi Caftelli antichi , /' efem.iotje del 
proprio Foro i efclufone ogm altro , benché ^ccUftaJlico ; /* immunitk 
fopra tutu t Torti della Marca Jnconitam con Jimiglie^oU pr^roga^ 
tmfe , che dal diploma apparifcono riferito dal Compagnoni 
nel luogo citato 103. Vatum in Qaftris in.ohfedione Monte^ 
cU Anno 7>ommte£ tncamatioms milìefim ducentefim trige/mo non» 
menfe No^emhrisVU.lndiBione . \ 

$ I V. 

MA que privilegi, e quelle concelTioni , che dalla libe- 
ralità del Re Enzio riportò Macerata, Montecchio an- 
cora dalla giuftizia confeguì del Rettor della Marca , che 
era, a quel tempo il Cardinal Sinibaldo . Vcggendo egli' con 
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quanto difcapito avevi dovuto ndk fedeltà perfìflere di S» 
Chicia , e quel valore con cui aveva faputo rigettare ìt vio* 
Icnze d*^ un Re tiranno, Ceppe ben connipenfare con prexnio 
onorevole la virtù , e la fisde de' Montecchtefi . Spedì in Sur 
vor loro un ben ampio diplooNi con oueik data : Anno 2>#- 
mini miUeJtmo éiceMefimo trtgcfin» mm aie fefùmo intrant, No" 
fvemims temporibus Gregarii Noni Taùa y con cui ccHìfermò ti}tt» 
gli acquici , che &rco avevano oelle ville, e delle cail:ella o 
per daiiaco ^ o per donazion liberile trasferendo in efTì il giu> 
fto y e l^ittimo dominto . Venne con queft' atto ad autori^ 
zar quegb aoquifti , che altramente illegittimi , e di niuna for- 
za iàteDtxm nati,, ficcarne da ufurpaiton provenivatio , o da 
chiunque, akm y che ùxo\ù, non a^t^vadi trasferire in altrui 
quello , che dnrettamcnce apparteneva alta Chiefa . Rihfciò 




... 

na , e di Ancons» . Nm> teneamim , nec cogsmm dtquo per- 
filvere. ammaum Curis mfi «uigintieiuineiue U^fos 'M^iwtnét. C5* jfn- 
tQnitott. tantum. Finalmente cón tal dipiooia confermò ogni 
più ais^lai giurifdizicme i<^ra degli abitanti colla, facoltà di 
giudicare, e di affolvere nelle caiuè civili , e crinunali co! 
mero , e mifto IntperO' . 1 quali privilegi per altro gode- 
vanii dal pubblico anche prima per ^lia ipeciale del Ponte- 
fice , dicendofi nel diploma Tf9uP un^wm baShnus ex confuetu- 
dine tamquam aliter facete habuijiif . Alle quali conccflioni fi 
moflrarono così grati , e riconofcenti i Montecchiefi , che 
feppero bene in più difficili incontri dare altre prove di loro 
fèdele coilanza, come vedremo. 
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CAPITOJLO SSSTO 

I Moìtteccbiefi mHaam s finfor ddU . Chieft e^fttro t Efirci^ 
dì Federit» . U Somm» Tifici U rmimera . il^ 
luftram § documenti deW appeitdice dal ff' XJJL 



LE icomrìe , e le pre|>Qi|pue di fcdcrjgo contro le 
terre di S. OùcÙl ortmo^einpre più violenti , e ànfif 
nev<^ a fccno che ioduiTéro il Somnao Pontefice In- 
nocenzo Iw. a ii^Mtimwaicftrlo nel Concilio di Lìow 
il dì 17. di Luglio dd 124^. Ma iti vece di xavvederiì frer 
mendo di (degno , e cb stbfóa^coaiinciò ad attaccare co* 
mag^ioi: ìmpeto gli Aati delU S. Sede, e iòtto il Reggknetv* 
to di Riccaido Conte di Civica di Chieti Qio iìgliupla skcc 
milizie fpedi nella no&ia Marca per ^ttomettere e mol^ 
ftare <jue' luodii , che nell* obbedienza del Pontefice perii- 
(levano. Ma u prorvido Innocenzo , cui premeva oltre mo- 
do que(U Provincia , alla quale prefìeduco aveva come Ret* 
tore ccA nome di Cardinal Sinibaido dd titolo di Sw Ijorea^ 
to iil Lucina fHmò tediente mandarci in ibccorfb , -e dif<f- 
& de' Tuoi fedeli anche per parte Tua un' efercito comanda- 
to da Ugolino di Nove&o , da Pandolfo di Fafànella ^ e da 
Giacopo da Morsa , a cui s' unii^on gì' Anconitani , i' Ca- 
merineiì , i Recanatpfì « ed i Montecchieii , come più fotto 
io proverò . Vennecp quefii ad af&ootarfi CQgl' imperiali 
nemici , tìra' <juali ài dire del Compagnoni (^^. f*f.^ '^tÌ 
oltre i-Teutotiici , e Saraceni militavano anche 1 Maceratef^ 
i Seniga^fi , i Jefini y gì' Oflmaoi^ r Mbtelicani , ed altri» 
ma neila mìTchia refkróno mi^aaoeatc dagl' Imperiali per 
ben due volte {confitti jprima là prcfìb ad QjSmo^ e quindi 
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nelle vicinahzc di ;Civitànova . Se crediamo al Compagnoni 
in tale combattimento perirono più di 3000. Uomini de' Pon- 
tifici , e '1 Martorelli, che '1 fuddetto Compagnoni feguitò, 
fedelmente afTeriicc lo^ i}é(lb .^ Ma io aderisco piuttolio a 
Pandolfo Collennuccio , che ncll' Iflqtia.dcl Regno di Na- 
poli /. 4. c. pi. dice , che tra morti , c prigioni ne perirono 
folamente 2000. Il peggio però fi fu , che prefiedendo a 
quefta battaglia Marcellino Vefcovo di Arezzo cadde in man 
de' nemici , e dopo tre mcfi , e più di prigionia per ordi- 
ne dell' empio Federigo fii fatto pubblicamente impiccare . 
Crudeltà così facrilega fu-n^uefta, che al dire del Muratori 
\ annal. et hai anm 1 245». ) '*ftc inorridirono tutti i buoni , =e s' 
accrebbe il difcredito , e 1' odio' contro- 1' indcgniflimo Fede- 
rigo . Egli è vero , che niun Scrittore partitamcnte cS^dicc > 
che i noftri Montccchiefi in difefà accorfero dell' eferci^o Pon- 
tificio cotìtro gì* Imperiali j ma efiilon -purtroppo dei docu- 
menti a quefto avvenimento' di poco pofteiiori , ne' quali 
fàmmentatjdofi le contribuzioni, le fpcfè, i debiti fatti da 
loro -per -foftenere il partito del Pontefice , o per niantenerc 
la fua" armata <;onCro di^ Federigo vengono, a giuftificarci quel, 
che hanno tralafciato gì* altri Scrittori . Uno di così fatti do- 
cumenti è il XXIII. dell- appendice , dove leggefi , che nel 
12481 al primo di Febbraio, cioè un* anno , e poco più dopo 
-la rammentata fconfitta i Montecchiefi fbmmmiftrarono al 
Camerlingo del Candinal Rinicro Vice-Gerente del Papa joo. 
lire di Ravenna , e di Ancona , che fervirono a mantene- 
rle 1* armata Pontificia , chcj e^ftcva ancora nella Marca : 
*fYO frajìatìtia eidtm t). Cardiwdi foBa per fradiBum C^e Mfintec- 
fhit^o Jitfeiuliis 'Milàttm i» Marchia fxifientium. cm ipfo Tkm^- 
Ìw^ardMifxt^%$*»<i»'»^ccleJia., Quefto nièdefimo ci cónfer- 
(trti'il XXìX^ , e XXX. Jùcummó , donde ^pirifcc, che il prov- 
vido fonteficc Inttoocnio in viftadcl grave ^danno, cdifpeii- 
dip, che ^enuto a^^^eano occafioMe gaerroe intef Ecflefiam ; CS* 
quoniiaM Fedrricum oU» Impfrakrem .e^torta^ a. fegnc{ ^pra di 
^ .. .. . L ... con- 
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contrarci dei debiti per fupplirc ai bifogni , c fbllcnere il lop 
Principe : ^àdam dehita cmtrax'tjì'ts : Conccffe loro la dilazio- 
ne di un' anno al pagamento di efli, e perchè nè i credito- 
ri, nè il Rettore della Provincia li moleftaflcro, ne diede a 
quefti uno fpeziale avvifo , che e appunto il documento XXX. , 
dandogli perfino 1^ facoltà di tenere indietro chiunque averte 
avuto ardire di moleftarli colle cenfure ccclefiaftichc ; Mote^ 
Jìatores bujufmodi per cwftiram ecclejìajì'tcam appdIatio»e pojipofta 
compefcendo , Or a qual' altra guerra ,; a qual' altro avvenir 
mento fuor che al già divifàto potranno avere tali documen^ 
ti rapporto ? 

$ IL 

NE' reftò già fènza premio l'invitta coftanza de'Montcc- 
chiefi. Grato cflcndo il Pontefice a tanta fede ficco* 
nfic. ftabili , e forti cranfi; mantenuti in tempi così difficili ^ 
ne' quali ai dire dd 'Biondi Dee- 4. c. 7. Marchia omnis An- 
cotiitma federico parebat . e del Platina in nfit. Inn. IVI mum 
Ticenum varj diplomi a &vore di cfTì /pedi dalla Città di 
Lione , dove la pontificia refidenza per le sì torbidi cir- 
xoftanze aveva trasferito. Primieramente ebbe egli il Ponte- 
fice alla confervazione della loro Patria riguardo , e per di- 
fenderla da qualunque affalto nemico ordinò al fuo legato 
c Rettore della Provincia il Cardinal Pietro Capoccio del 
titolo di S. Gregorio al velo d'oro , e ad altri Cardinali, 
che mandaflcr wbito un capitano con ifcelta compagnia di 
foldati ^ difi^Ta di quél paelc { Append, n. XXJV. ) Dipoi con- 
fermò ampiamente quel diplòma medefimo, che eiTcndo pri- 
ma Reitor' della Marca aveva a lor favore fpcdito , che è 
il XX. dell* e^pendice , nuovamente determinando , che non 
folTer tenuti a pagar più di 25. lire di Ravenna, e di An- 
cona in Qgn' anno .alla Camera, o al Rettore incontrafTegno 
di loro. valMaggÌQ ( Append. n. XXK ) E poiché {wrccchi 
. . ribcl- 
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libelli di S, Chiefà cioè Roberto di Simpriciano, FiécCrméo 
di Rinaldo , ed altri avevano varie paiTeHioni dentro il Mon- 
tecchteic contado, a loro le concelTe benignamente ( Appendi 
M. XWL ) Confermò Tacquifto che fatto avevano fulla ter* 
za parte del camello dj Petino, per cui tante differenze pat- 
rono tra eflì, e *1 Pubblico .di S. Severino come accennai 
al f. III. da C^J. IH. ( Append. n. XXVll ) Quindi fkco- 
me nella general difcordia , e nel tempo delle per me rifè- 
rite ^aerrc molte famiglie $ erano da Montecchio partite for- 
fè per efcntarii dall' obbligo di prender Tarme a favore del- 
la Chiefa, o per non foggiacerc ad infortunj, e pericoli , il 
giufto, e difcreto Pontefice perchè mancandovi tanta gente 
non avelTe a decadere anzi che accrefcerfj un luogo alla 
S. Sede così attaccato, ordinò al Rettore della Provincia, 
che ÉtcelTe in modo di obbligare ogni fatniglia di là partita 
a rimpatriare y ip quaodo non avefle l'obedienza rifcoflo, da> 
vagli Cecità di procedere contro di efTì anche per via* di 
ccnflitie ( ^end. ». XXXI ) £ finalmente in vifla de' gravi 
«Uumi per la Chiefà fofferti negli Anni addietro condiicefe 
ancora a ^raxiare due Monteccbiefì Rinaldo di Attone , ed 
Att>rico d) Temporale , i quali erano ftati condannati a cei> 
te pene dal giudice generale delia Provincia ( Àfpfid, mtm^ 
ra XXXUl ). 

I. I I L 

EPoidiè di grazie »> t di privilegi qui parkfi a quefld 
Capitolo mih fine tlKiftrando il documenta XXX^. da 
cui un'altra grazia appairifce a loro dal Poiusfice comparti- 
ta. Erano ^' anni di Criflo ii5J' quando Gerardo dm 
Co(radoca , che era il Rettor della Marca volle adunaré 
contro la Città di Jeft un efeicito ordinando ai Moatecchie- 
fi y che vi fi unifTero . La CauTa di quefla mofià contro i 
|e£ni a me è ignota piedfàmente, nè t due Baldaflini , che 

han- 
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hìnfto- fsrìtto la Stona di tale illuftre Città, ne parlsno m 
alcun cónto Solamente nell* appendice di Girolamo BaldzC- 
fini io trovo, che nel 125.5. giudice di. jefì promoile 
iitanza avanti il Rollando, che al luddecto Gerardo eranel- 
la carica di Rettor iucceduto , perchè lì rendeiTe alla Città 
il poiTeflb , la giuriiclizione , e Y intero contado a lei tolto 
dair anzidetta Gerardo di CoiTadoca^ , e Rollando ai due 
£ioi giudici generali Guglielmo di Piacenza, ed Alemamìo 
di Fiorenza rimiiè la cognizioa della cauia . Quefti i^tèiif 
aiarono dopo un mefe a £ìvof de^Jefini, e dil^ro , che a 
torto n'orano flati dall'anzidetto Gerai^do fpogliati, Eccome 
dai privilegi: ottfenmi e dal Ma»:heiè Eftenfe e dal Cardi-' 
nal Rainiero coilava del giufto titolo di k>r poifelTo , nel 
quale giudicarono dbveyfì reintegrare . Ecco le parole del 
documento, che è il XXV. della detta Appendice all^ Mem. 
doriche di Jcfi . ^ma iùnflat mh 'u , quoà ipfum afmate Mfit erta 
in foffeffime ^afi Coptthatuf , diflri&us , ^ jmfdiiBmis ifjks 
anPequam Domi^ Ger^dus fféldiihs in iffum iatrOret , ^ imtd^ 
deret ,. C5' nune fit damnius fronmciaiidùm , fiiliect ..... iffimt 
Comuft» rejiitueódttm ijfe in et^ f^jjìmi in {fua Camne iféft àme^ 
fiam Deminat Gerardm Coinad^ihe oiim ^^or Marchid intfmety 
fSt intade^a àie. ipjam ^ógefionir» &c. Io fìinlo adunque ^ che 
quando il nominato QttSkà& entrar volle ad- im^a^re ed' 
occiipare l'anzidetto ooatado, for^ j^rchè fi dredeva*, che 
illegitimamente (ì poilklefTè dai ^e(mi, allora ^, che (ihiaK 
mò i Montecchieu in ajuto . Ma quelli prima per timore 
de'proprj nemici, che nell'efcrcito del Rettor militavano, e 
quindi per lo sbaraglio, che avvenne nell' efèrcito innanzi 
che al difègnato luogo ^v^eroyÉOti efèguirono l'ordinei 
e per quella mancanza Voleva da lóro una pena efiggere 
di 1500. lire di moneta utùale, che fàrebbon predo a 1500. 
Scudi de'noilri. I Montecchieli ìè ne appellarono al Papa, 
che memore elTendo della lor fede in grazia conceffe loro, 
che almeno la metà della pena fi foife dal Rettore rilafcia- 
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ta, come a lui ordinò colla lettera , che e riferita nel d. 
». XXXK dell' Appeneiice . Come fe la paflaflero con Gerardo 
dopo queft' ordine io noi Co . Dirò ben , che Gerardo partì 
dalla Marca, e in piedi lafciò la condanna. Gli fuccelTc 
peraltro, come fi diflc,il Rollando Subdiacono, e Cappella- 
no del Papa , che mofso dalla gratitudine a vìlH dei mol- 
ti fcrvigj , che preftato avevano , e preftavan tuttora alla 
Chiefa Romana : Tro gratis feruittit ; qua "fumana Ecclefiit con- 
Utleruut j C?* nunc conjermt mceffam^r maxime centra tnjideles ^ 
tsf rehelles ipjius Ecclefia ( Appetìd. n. XXXVL ) ordinò al fuo 
studice generale nella Provincia , che rilaiciafse loro tutta 
Fa pena, che era ftata impofta dal fuo prcdccefsorc per 1^ 
rammentata mancanza. 

Si noti in oltre la data del XXXV. documento dove leg- 
gcfi: Vat. Neapolf IlII. Non. Decembris T^nùficatus mjhi amo 
duodecimo i che cadrebbe ai 2. di Dicembre . Sarebbe ftata 
fpedita una tal lettera cinque giorni innanzi alla morte del 
Pontefice , quando fi volefse aderire al Rinaldi , che negl* 
annali ecclefiaftici la fa accaduta ai 7. del Mefe , il che fi 
conferma anche da Pietro da Curbio in nfit. Im. /K Ma 
air incontro Niccolò da JamfiUa , e Bernardo di Guidone di- 
cono, che fuccefse ai 13, ed altri ai 10. Io non fo, fc dal 
recato documento fi poisa alcuna ragione raccogliere per X- 
una, o per l'altra opinione, poiché anche quattro Àì .mxapOf 
il alla roort^ ipcdir potcvftfi ijuella lettera» 
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CAPSTOJLO-SKTTSMO; 

Jl T^w della Marca rifode in Monteccbio , J)ifiordie tra il Ta* 
fa, e Matj/redi principe di Taranto . prigionia di Corrado (f 
Antiochia feguita in Monteccbio . Sua liberatone . Si riferiJcoH$ 
le ctrcoJlanz,e di quejìo fatto ^ e s illuftraìio p documenti dal n» 
XXXIX, fino al XLVll 

l. 

PArt) dalla Marca il RoUaiido nel \i^6. e nella carì^ 
ca di Rettore di iuccefse il nipote del Papa An- 
nibaido di Trannondo. Arrivato in Provincia gli fi 
levaron contro molti luoghi , e Gttà : Ma eiserido 
egli uom faggio , e prudente ficppe colle ottime fiie manie- 
re riguadagnarfcli tutti in poco tempo. Intanto flimò bene 
di ftabilire la iua reiìdenza in Montecchio , della cui obe- 
dienza , e fc^gezione non dubitava , perchè gì' era nota la di 
lei provata rede verfò la S. Chiefà, Di là confermò certe 
capitolazioni fatte coi deputati di Fermo, di Camerino, di 
Sanlcverino, di Macerata, di Gvitanova , e di Morrò Valle 
che glie ne fecero iftanza a nome anche dei Signori di 
Brunforte, di S. Angelo , di Fallerone , di M. Verde, di 
Mogliano, di Ma(fa, di Petriolo, di Colbuccolo, di Caftel 
Vecchio, di Smerillo, di Chiarìunonte , di I^ro, di Cam- 
peto, e di M. Guidone, ch'eran tutti con ciTo in rottura. 
Lji conferma di queft' accprdo ce l' indica il Compagnoni 
nella p. 122. della fui Regìa Picena, dove leggen. Hat, 
Monticuli anno Domini ducente/tmo quinquagefimo fexto indizione 
XIIIL tempore Domini Alexandri Sluarti T.T. Tontifieatus anno 
ejus fecundoy die decimo auinf exeunte jnenfe Septembris ^c. Il 
ricco fegreto archivio della noftra Montecchio ci ha di queft' 
anpo una lettera; confe^ato. diretta da Napoli a quel Pub-. 

M blica 
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blico dal Sommo Pontefice AlelTandro VII. fin dai 2?. di 
Gennajo'. Son ivi pregati i Montecchiefi c peftargli ogni 
ajuto, ed aflìftenza nel profegui'mento dell* impreia già dal 
fio predeceffore Innocenzo IV. tentata contro Manfredi Prin- 
cipe di Taranto baftardo dell* indégniflìsio Federigo, e per- 
fècutór della Chicfà ( checché ne dica in Aia difcfà il Mu- 
ratóri ne* fiioi annali ) il quale dopo morto Corrado làprcf- 
fo a Lavella fcomunicato, fenza badare a Corraditio ultimo 
rampollo della difcendenza degli Svevi , e fenza curar del 
Pontefice faceva infinite oftilità nella Puglia, Prevenuto l'ot- 
timo Pontefice dalla morte non aveva potuto ridurre il fuo 
difegno ad cflfefto. Così dal documento citato, e riferito it/ 
fi. XXXyiII. ^It appendice : Cum igitur ad proffcuttonem tt^oUr , 
quod prò Ithertate rvgfji SicilU de <violentorHm manibus, ac pace po^ 
pulì, (3^ fallite regioHfs illius fel'ttit recordationit I. T.T. predecef- 
for mjier pia intentionis defiderio inchoa<vit deliberato cum fratribus 
nojlris confilio , difpofmmus exeYcitum congregare in mamt forti , 
Bore Deo , procedere ad fuperbiam rebellium conterendam a <vobis , 
^5* ab àliis Ei.clejt£ conjidelibus in opportunitate prtefenti necejfarium 
decre^imuf auxilium pojiulare . L' incarico di far leve in quefia 
PfOTincia dato ' lo aveva al Velcovo di Faenza , cui aderir 
dovevano i Montecchiefi , e predare ogni afliftenza, ed a 
lui aveva commeito il Pontefice , che fi portalTe da loro in 
perfbna per meglio trattare a voce un* affare fi fcrio . Credi- 
turi, ^ faBuri ( fegue nel cit/ documento ) quidquid pr^fa- 
ìus Epifcopus Farventinus , quem propter hac mifimus fuper hit njo- 
bis rx parte noflm duxerit referendum . 

Quàl foflc i'efito di qucft*arroUamento noi noi fappiamo. 
Dirò folo , che l' aftuto Manfredi non contento degli acqui- 
fti, che faceva tutto dì nella Puglia, tentato aveva di cor- 
fompeìre anche la fede de* Marchcgiani collo, {pedirc nella 
Provincia Prihcifvallc d'Oria di Anver(à, che riveflito avea 
dello {peciofo titolo di fiio Vicario generale nell' Italia . ( 
rio IJì, di Milano f. 2. f. 112. thrio flotta de Trinci fol- 1 5<^. ) 

Scp- 
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Seppe quefli tirarfi dal Aio partito i luoghi , c le Città prin- 
cipali della Provincia, * cui favore fpcdiva poi Manfredi di- 
plomi ampliflìmi, alcuni de* quali, tuttora efìftono . Montec- 
chio per altro non £ lafciò tralportare da fifFattc lufìnghe, 
«è dìdla ^vorcvol fortuna abbaccinare , che le imprcfc del 
Tiranno acconipagnava , ma Tempre nella fua fede collante, 
jc ftmpre vcrfb la S, Sede attaccatifTima a coito di qualun* 
que diljaendio, e fatica le pajti del Pontefice, e jdcYuoi mi- 
jiiftri volle ioftener cora^giofe , Se /ìa vero il vedremo tr» 
poco , 

II, 

SEmprc più infolentiva contro la Chiefa il tiranno Man- 
fredi , e dove più poteva, più ancora prepotentemente 
occupava. Era qualche tempo, che il Saggio Pontefice avca 
poftc le fue mire fopra di Carlo conte d* Angiò, c di Pro- 
venza fratello di Lodovico IX. Re della Francia col difegno 
di conferirgli il regno delle Sicilie . Ma ftretto finalmente 
dalle prepotenze dell' ufurpatore, e tiranno recò il (uo pcn- 
fiero ad effetto , e '1 Conte (ìiddetto accettò di buon grado 
l'offerta del Pontefice con que* patti , che prcffo il Rmaldi 
negli ecclefiaftici annali fon rapportati > e qucfto avvenne fe- 
condo il Muratori nell'Anno 1254, o nel precedente . Scuo- 
prì l'aftuto Manfredi quefti maneggi del Papa, e comprefe 
egualmente , che tutri erano alle lue rovine diretti , Laondc- 
non (blo ftimò bene di metterfi alla parata, ma come dice 
l'anonimo nella vita di Manfredi apudNeapolm celebrato foll<h- 
juio Comitunty C?* Haronum , aliorumque regni mbiUum, cominciò 
incora ad accreicerc le offefe , e prima Itj quelle parti , che 
avrebbe potuto perdere più facilmente, cioè -ncU' Umbria , e 
nella noftrà Marca d* Ancona . Là vi fece ritomare Princi- 
valle d*Oria, che n era poco innanzi panato, e quà vi Cpc- 
di il ftincipc Corrado d* Antiochia Conte d*Alba reale , c 

M 2 fuo 



Digitized by 



9^ Parte Seconda*. 

Tuo nipote ambedue afTiftiti da numerofo cfcrcito di Sarace- 
ni; ne' quali tutte le fue forze riponeva il baftardo Manfre- 
di . Efcguì il primo le rceie determinazioni y ma per fua 
difgrazia non arrivò a vederne l'effetto, poiché per un da- 
to accidente fc ne morì per le Arade. Deìnde ( fon parole 
dell' anzidetto anonimo ) cum de mandato T^gif fr 'mci'valluf 
frafatut grejfus fuos <verfus jrartes ^ucatus repettret , 55* ad cujuf- 
dam aqua tranjttum , qua dicttur Nigra de Marchia projre Aron- 
mm cum exercitu pev^mjfet , CS* cum ifjius aqua f^ffagio quam- 
quam gens frarvia tllefa pertranjtjfet y dum quemdam altum pnece- 
dentem relegare <vellet , ntortuus ipfe folus , equo fuccumbente , fub- 
fiituto fììi cap'ttama officio Joanne de A4aiterio y ut is eidem exerci- 
tui prajtderet . 

Nè fortuna migliori coffe nelfa Marca noftra Corrado . 
E' vero, che all'arrivo fi riacquiftò l'amicizia, e T aderenza 
delle pili forti, e fiorite Gttà , e di altri luoghi molti ffimi 
a fegno , che fcnza molta hctica , come dice il Platina : 
Agrum Ytcenum jàm ante nutantem occupat ; ovvero fecondo il 
Biondo: Marchia Anconitana dubia fide «vacillantem fuis partièuf 
confentire" coegit ^ ma è vero altrettanto, che nè le fue minac" 
ce, nè il terror, che metteva colrcfcrcito poderofo , baftaro- 
no per gmadagnargli i Montecchiefi» coficchè non avelie poi 
dovuto fuo malgrado in elfi fperimentarc quel che può nè 
fedeli fudditi la fede, e la coftanza operare. 

Contro Morttccchio adunque il mal configHato Principe 
determinò di marciare^ Per la qual cófa incoraggiò egli pri- 
mieramente i più intimi familiari, che f afTiftevano , e quin- 
di colla fperanza di compiuta vittoria fece animo ancora a 
tutto r efercito , con cui alla rovina fi molTc della fedele 
Città. Ma la fallò cgfi l'incauto principe per allora. I va- 
lorofi, ed efperti cittadini, che pochi anni indietro avevan 
faputo refiftcre, e refpingere le forze del Re Enzio fiipcvan 
pur troppo bene, che nelle vittorie fi acquifta moltiifimo 
colla forza, altrettanto fi fa ancora coli' ingegno, coli* arte, 

e co- 
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e cogli firiatagemmi * Però lo Spartano Lifanclro fbleva dire , 
che quando colla jjèlle del forte lione non potevafi l'intcn-' 
co ottenere, a quella deiraftuta votpe fi ricorreva , e quell* 
Annibale, che diede éanto a pcnfaré al Roman^ Popolo ne* . 
giorni fuoi ficcome nella forza, così nella (uà accortezza fi 
confidava del pari. Or la forza, e l'arte pofero in opera i 
Montecchiefi contro il nnalaccorto Corrado - 

Si avanza quefti ad efpugnarla co'fuoi > ma coraggiofà- 
memc fi oppongono i Montecchiefi , Raddoppia le forze, e 
gl'afìTalti il capitan azzardofo, ma. a tutto potere da valoro- 
S , e da forti refiltono . Finalniente infittendo Corrado vie* 
più non io come foflc , ma ottenne di entrare col filo efèr- 
cito dentro il luogo. Il LilU , c *l Compagnoni vorrebbott 
dire, che qucfta cfpugnazfon non {cguific , ma io affermo , 
che avvenne, e noe ne fomminiftran le prove un docunìcn- 
ta di poch'anm apprcffo da me rinvenuto nelfccrcto archi- 
vio, parte di cui ho riferito nella dffdomatica Appendice al 
Xiy, XLVIy e XLVlìh Di quefto ne parlerò più a diftcfa 
in apprcflo, mca ,ora mi piace di riferire, che nel XLVI, e 
precifamcnte negl'articoli 17, e 18. io leggo che: Vominicuf 
Corraduf ojiiliter intrmfh Cajirum Monticuli cum ntagncf ^uantitate 
mlitum . 

Entrato il nemica fi crederà forfè alcuno , che tutto in 
confufione mcttendofi^ ed in ifcontpiglio chi colla fuga, chi 
colla rcfa di iàlvarfi cercando la vita, come fuole d'ordina- 
rio avvenire nell' efpugnaziorie di qualche luogo , tutto rc- 
Aafie in balìa di Corrado / Mk tanto vili non furon egli- 
no i Montecchiefi , t invece di difanimarfi ricordandofi dcK- 
le pafiaec vittorie li riceverono con maggior bravura , e fer- 
mezza , s' attaccarono a fi^onte a fronte in iànguinofa mi- 
Ichia tra loro , iapendo noi troppo chiaro dal menzionato 
documento , die firn magnum eertamen intev homines d. Cajlri , 
est Vùm'mum Corradum', Ma forfè allora non avrebbon tanto 
col valore ottenuto ^nt' ottennero coli' ingegno i poiché 

fatta 
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fatta avendo ali* incauto principe , e a' fuoi famigliari tin* 
opportuna imbofcata, o col mezzo di qualun<j' altro /I fofs« 
militar /Ifafagejuma , ,quand' era fui maggior fervore queft' 
azione , lo preièro , e ìq carcerarono inficm co* fuoi più in- 
timi amici fcgucndo a dire il menzionato documento , che 
J)<mimf CQrr^tfS fuh ,4(tenNis , ^ faptus in d. cfHamne jdf ho' 
pfinihuf MontifuU . Ma fèntiamone ancora dal fovcntc citato 
anpwmo jKÌla vita di ^4anf^ed^ il racccmto. ÌMerta Cmaduf 
d( jfnUoihìa Pames ^Iba %^is fjufdem %egis »ep»s , qui pr» ettpi' 
tmcQ fucrat dejlinatus in Marchiam , dum /td Cafirum Mtnticuli 
habittttorum .fQpÌ0 , C5* montMoJi fitus jerninemi/i numituf [uh confi' 
denp'i0 folitAj ^ fpf fecuritatis accederet , fuit ibi cum alicfuibuA 
famtli/ir$huf fuis pn molas loci fubita , ^ inopinata proditione 
deUntus^ 

Il Lilio nella fua ftoria di Camerino metter vorrebbe a 
p^jrte di queftà filoria i ^uoi Camerinefi dicendo nella par. 2. 
^ib. %. pag.. }6. S difendevano bravamente ^ue' terrazzani , 
' p per il /ito fortiflfimo e per cflervi giunti in ajuto molti 
Camcrinelì , ed altri nobili d^ partito de* Guelfi . Ma da 
qual documento , da quale /crittore ricava egli , che in aju- 
to correflero i Camerinefi }' anzi (t bene avefle le circoftan- 
ze clàminato di que* .tempi , non farebbe difcefo ad aflerir- 
lo . Ed in vero come potevan mai in difefà di Montecchio 
accorrere i Camerinefi ( amici per altro e collegati ) j(c efli 
allora egualmente che i Montecchicfi di a^to abbifognavano 
e di foccorfo per /a fjjedizione fatta da Manfredi nell'Um- 
bria egualnjente , che nella Marca , e fpecialmente contro 
di Camerino , come lo ftcflb jLilli aveva- fiuto avvertire po- 
co più fopra ? Poflibile che tanto foflc loro a cuore degli 
amici , e de' collegati la ficurezza , e la vittoria , che per 
a/Tifli^rli averter vomto abbandonare, la Patria ? Dìafi adun- 
que il meritato cncwio pu*cchè all' ajuto d' altrui , o alla 
natura del ilto sì comendata dallo Storico Cametinefe , al 
valore degli abitanti . Si dia ai noftri Montecchiefi diretta- 
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mente , e non dividail Con altre genti , alle quali nèa^cun 
documento, nè fcrittore alcuno 1' attribuifee ..Ma torniamo- 
intanto alla prigionìa di Corrado» 

COrfè toflto r infaufto avvifo dell' accaduta carceraziotìer 
al tiranno Manfredi ^ il quale ne reftò sì altamente 
commofTo, che mefla infìeme altra gente, e formato un nuo- 
vo cicrcito alla rovina lo {pedi di Montecchio , e al rifcat- 
to di Tuo nipote , ponendovi a capo Gualfan» Lancia Con- 
te del Principato, e di Fondo , Marefciallo del Regno , c 
fuo fuocero con niolti nobili , e conti r h cujuf fuhJuUum , 
( ieguc r anzidetto anonimo ) ad mandatum %egis mtgno , t^- 
prdp4tefttt extrcku congregato Gual'vanuf Lancea Comes Triftcipatuf , 
tS* ^(mdorum Afarejcialluf f^gm y Socer ejufdem Contradi , cujus 
cordi inirinfeca generi captio violenta pupugerae flur 'Aus tdiit Comi" 
tibut i alttfque "Kegni mbilibuf fociatus accejjit , Ali* arrìvo del 
nuovo ekrcito pofe tofèo Gualvano a Montcccfiio T aflc-^ 
dio > ma nè quefto , e nemmeno il lacrimevoi fàccheggia- 
mento valTer punto a (ottomettcr li Montccchicfi . Intrepidi 
qucfti , e forti il nuovo aflfedio Ibftenncro per molto tempo 
niente curando del guaito, che davano gì* accecati nemici in 
ogni parte del fuo contado tutto a ferro , e fuoco barbara- . 
mente mettendo , iénza badare nè a magniiìcenza di fabbri- 
che per antichità venerabili , nè ad amenità di ville , e nem- 
meno alla fantità medefìma de' monifterj , e delle chiefe pur- 
ché foflè in poter loro Corrado 3 e fu ulc 1* intrepida loro 
coflanza , che niente commolTi nè alla viiVa di tanti danni , 
nè dalla prigionia di molti nobili cittadini , indulTero i nemi- 
ci a fcioglier X cfcrcito , e difperatamente partirfcnc per T im- 
podibilità di potere il luogo eipugnare . Sic({uc pir eum circa Ca- 
ffrum Monticuli exercitus wfi<Uone firmMa , (5* ingenti depopulatio- 
ne peroBa^ àbique protrala mora ujque ad XX, hye'mis (Uèm injian-' 
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fif Umpefiatu , tlimijfa quoque in Macerata magna equitum corniti' 
iva , ad exfugnaùonem Monùculi frocefjtt^ (3* capti f quam fdurihus 
regionis n(àiltbus , qm fa^ionis ejujdem tacita dicebantur diiius 
Guahanus , C5* alii de comitiva fua , folvtto exercitu , tum Cajlmm 
ìffum hahere non fojfet , tiec mora fua ejfet ulterius necejfaria inde 
itfcejfit . Son parole dcU* anonimo nella vita <li Manfredi ^' 
Corradio intanto la fua fvcntura gemeva tra le mifcrie d' una 
prigione , e ]pcr lifurewa maggiore veniva fcmpre guardato 
a yifta^ 

( Vocvtm, ly. tVl.y e LVlì. ) S'avevano in quell'anno i 
Mootcechiefi eletto per Podefià il Baglioni di Perugia, Uora 
valoroiò, potente, e iiohilc , eà uno de* più ragguardevoli 
Signori della Toscana, come acl àu docum, LXf^L dimofìra- 
no i .due aiticoli e 14. Domittus 'Ballionus erat miUf, 
de genere militum ^ e^ de majorihus , C?* mbdiorAut Tufcia . 
Entrando egli in poHèno del Tuo uffizio innanzi al parlamen- 
to pubblico giurò fecondo il coAume, di efèrcitare la carica 
fedelmente , e di ben cuftodire, e governare quel Luogo . 
Ma quello ai Montecchiefi non ballo per quel!' anno . Vol« 
Icro inoltre , che al iblito jgiuramento aggiungcflc di dover 
ben cuftodire il nobile , e cpfpicuo perlbnaggio Corrado di 
Antiochia nemico di S. Chiefa carcerato da loro . Juraverat 
( fono parole dell' anzidetto documento ) ^delis effe. .... 
^ prdcipue cuftodire , £5* facere cuftodiri Hobilem y tf magnificum 
eyirum Vomimm Qorradum de Antiochia offem %. E, ^ a diffé 
Comuni detentum , captinu^um tunc cum in Àdarchia fauSior q. 
domini Manfredi principi f Tarentini perfectOoris Ecclefia 'ì^mana^ ejufr- 
qae frdelium d, caftri accèjtjfef ad d, terrcm , fru cajirum , CJ* 
eamdem intrajfet hojlditer ad defiruxionem , ^ dgpoptuationem cum 
magna ^uantitate jiipendiorum , Tbeutonicorum , ^5* aliorum homi^ 
num , equitum , tSt peditum armatwum Ecclefia "ternana hoftium . 
Avvenne per altro , cb? veggcndo i nemici , di nulla otte- 
ner colla forza ali' ultimo rimedio ricorfero di ^uadagnarfi 
il favor delle guardie : Che effendo loro , non so per qual 
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arte favorevolmente riufcito dopo dae mefi circa di prigio- 
nia nel mcfc dì Genna; o a notte avanzata fu lafciato parti' 
re iègretamente Corrado , e pofto in libertà . S' avvidero i 
Montecchiefi ben tofto del tradimento , e fènza riflettere al»- 
le circoftanze del cafo , s' imaginarono , che ;iiitor della 
fuga foffe ftato il Baglione ^ L* immaginarfelo , e il crederlo 
fu una cofa fola per loro : Laonde a .tumulto alzandoli tut^ 
ti corfero al palazzo di fua refidenza ad alta voce gridando, 
che morto il volevano dove 1' avelfer trovato . Fìi buon per 
lui , che a tempo accortofi del tumulto potè /òttrafdì dal lor 
furore , aitrimenti quantunque innocente farebbe flato al fu^- 
tor fàcrifìcato dell* accecato popolo . Ma fè valfc la fuga per 
confervargli la vita j non vaJfc poi a perfuadeire di fua in- 
nocenza i Montecchiefi . Anzi da qnefla medefìma , a cui la 
/bla prudenza quell'Eroe confìgliò, prefero Qccafìon di niag^ 
giór fofpctto dicendo , che era con Corrado, e co'fuoi fè- 
guaci fuggito : VtBus ^allw { cosi dal docum. XLII. , e dall' 
iflanza del Procurator di Montccchio ) Jlat 'm in eruaxme ij)fi^ 
US Domini Corradi recejjit de terra feqUcMdo ipfum Corradum ., 
fuos , tS' deferendo ipfum officium pr^diBum , E che fofl^ un ve^- 
ro inganno , in cui fi lalciaron trarre i Montecchiefi quello 
folo il dimoflra , che di là partito Baglione fè ne andò di- 
rettamente innanzi al Pontefice Orbano IV. , che allora abi- 
tava in Orvieto , per giufhfìcare la fua innocenza , come 
dallo allegato proceflb chiaramente rilcvafi , e dal mcdefìmo 
ricorfèro egualmente i Montecchiefi accufàndolp d'infedeltà. 
Ma il faggio , e giuflo Pontefice nè alle giuftificazioni del 
primo , nè alle accufe de' fecondi porgendo orecchio , ordì-' 
nò a Manfredo Vefcovo eletto di Verona della nobil Fami- 
glia de' Roberti da Reggio Rettore del Ducato di Spoleti , 
e della noflra Marca Anconitana, che ufando ogni pofTibile 
diligenza , avcffc ben rilevato il fucceffo , ed intanto fece , 
che il Baglione deffe la ficurtà per obbligarlo a foggiacerc 
alle debite pene , fc fi fgfTe trovato reo del delitto , che 
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gti apporièvatìò fetco di qUedb fatto in conferma J5 parole 
del documénto XLVIL ; che è a{>putira T ariiplà affoluzionc 
riportata a ftlo FàVoirè tìalF adrufàto BagHone ; Sum tontigit 0- 
U)h iempófe kurhàtìdnfs preteriti , ^ììbd hbbiìiì ^ir Górràdus dv An- 
tiocì)sa auìh Cajirum MùfìUcùfi QUfneAneìt. T>ioecvjfts dettnèret occupa^ 
ium àh Whs loci hommiìoUs mlentìbus illiUs 'editare tiranmdein ; 
ad de^òtiohem Ectìejia fedire coihtehti càptùs ihi^deh extttit , ^ car- 
nièri màhcfpatus > 'Cùhique iù fiiijje^ i^ fpfiks Gajlrì ^pàtejlas cLjftm- 
pius tàndeÀ Tdiquorum frovùrànte i^alifia , te jam id. Caflri regimen 
exercerjte^ìkemràttfs Cvrraduf ritih 'quàdàni a carcvralt n>irtculo dif- 
Jofuilis 'effugtt y quàre éo'mrà te , qiiod hujuphodi fitgi caufam dedé- 
ris materia fufpicióUìs 'e$à>rta fe: re: UrbcthUs Tapa Trà^decejffhr mjler^ 
apud qùem deiatiis 'in hac pàrte fU'tHi ^ à te ^ quod i^ia^da^s dpojìo- 
ìids y Jt €[u£ imrktfjebat fujp^itiò probctri contth^eret precijh pareres exe-^ 
Y^t y ^ récepk iarn juràthriàf y qUàìh ^dejujforras cautiones . ,Ma 
c Manfredo fuddetto y e quinVìi ptr nuove diligenza ed'fc- 
fami il Cardinal Simoric Pàlrinicro dèi iitofo di S. Martino ^ 
che nt\ 1266. ci^ ìfegafò della Provincia altro rilevar non 
potfcrOnD;^ die fa Tua inriotert^a ptr Vano ro^>etfto immcrita- 
tnente accufahi . l^erum ( fcìguc Clemente IV- nell' Enuncia- 
Vo dóctìmento) cum dihttus FirtUs M. Vèro'nenfis elelhis ctm alias 
1)7 Mikomfana^ Mii/cBtà rè0órix geréèat éj^cium primo , & ^pjlfno- 
dim 'diUéfUs Jitius mjìér S. ^Kddrìtni TresBiter Cardinalis ttwc in 
yàrtthus gerierdis Apojlolica iSedis Légdtìis de Jnandato dpoflolicQ fu- 
per, %s iriqutfìérUht dtltgenter *, nec inrùeheHtnus per inquijtfiones hu-^ 
'jufmòdi caufam prléd'i&am ftcffrciòriis effe ptohatam : e per confe- 
gUetìzk fa da oMii iiTipàtàzfòrié fictomc innocente con un 
l)'cir elogio in 'elaftamcnto de* liroi ftiqrrti glorrofamente af- 
Ifbìtitò : Atìenderìtès y qUÌJÌi tdm clWa fàìriA teflimonfo y quam ex 
*eH/idéntium ^expérìentia Weriiorìih fìdeìithtis & denwirionis tUa jince^ 
^rìiis cohìpròb'à/u^ y 'te ih perfondm y ^ ioiis tuis y oc etiam tUàs f- 
^dèjiijfores prkmìj^s y ^ fdf er èbridk qUòlìbet piene dttximus abfohe'n- 
Idos . 

Térnimàro il *cf inì^iirikle gìàdizid coìY alTolurion del -Baglio- 
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ni , fe ne introdulTc un* altro civile /dopo io. anni . Vole- 
va il Baglionc efiggere 1' iiit^rp ralaj*Ì9 pror^eflo^li r9ler)pc- 
mentc per U caricg , a jciji ìo avevano deftìnaio pc|:' un ati; 
no , c otto giorni . \. Mpfitpcf Jiiefi ali* incontro ^Iii }b nc^ 
gav^no col pretefto , fht nop aveva il Tuo iajpjp^p j>cr f ut; 
to il prcfilfo termine pfocitatf) . tfc fu pertar^t^^ ptrodotto 
il giudizio innanzi *lIo ftpflTo Pgntc^cc 4^ "^^J ^} Cardinal 
Girardo iii rimeiTa h porzione d^Il^ caufa, coinè dai 
flocumento XLV. chi^y-afi^eijte raf cogjieifì , Js/el fe^eto àrclìi- 
vio di ^o^^tcc<:h^o in lan^ pergan^a ja xiop.i^ cp^nfcrvaiii $ 
una parte flcl civile procpÒp f^tp pf r ai^cftf paufa , è da Que- 
llo ho tratto! tre indic^p 45?PHf?^<^ti i^t V. , if 
riprodotti nell* appendice , Conie fi tcroiiiialjfe gMciJa Iipjj 
civile , e fe foflje interarocr^t^ (oddis^ttQ il Buglione 'a pòi 
non cofta , poiché il proceflr9 ,jpent;ovato non i iòterp . 

I Y- 

/"n VT \ \^ ^limono per altro i Montecchiefi un ri- 
.( Vocujp.XL. ) jyj^ guardeyolc elogio dal Pontaìce'.Q^ei?'- 



te IV. per la loro col^aza , e per i diipcndj , ai qua^i 
ne' rammentati ay.vepim,er\ti *iycy|^n dovut9 Ibccombèire^ 
e desinato avendo i] Leg?M:p ? c jltftpre defla Pro- 
vincia il Cardinal Simpiie del titolo di §. I^àrtinó ^ 
loro fpezialmentc raccomandò, die ogni aiTiftcnza g^i pre^ 
ftaflcro neir impiego , onde più facilmente ogni nemico at- 
tentato avefle potuto reprimere : Nos emm dikBum filtum 
Smm S, t'ttulf S.Martim fresbiterum CarSnalm pradi^d Sedis Lega- 
tum y ^ MarfbU Anconitana %^ÌÌorcm fro ^ve/ira , C?* devotonm 
ipjfus Sedis defenfione ad partes ^ììffir^f fratrum nojirorum confilio 
dejlmamus , cui prò no/Ira , tft jp^uf Sedis re^erentia <viriliter ajjt- 
Sìatis . Ita quod fdem <vejh9 , C?* de^otorum ipforum fultus prafidio 
conatus reprimere waleat accedentium ex aeherjò . 

( Vpcum. XLIII. ) Volle inoltre il comendato Pontefice 
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dall' obbligo affolvcrli di rendere tutto quello , che nella 
dcfcritta prigionia di Corrado o a lui , o a fuoi familiari 
avcvan potuto togliere fpogliandoli di quanto avevano , co- 
me de' prigionieri di guerra fuol farfì j c volle ancora, che 
fiè i Confcflbri , ne i tribunali di penitenza , ne alcun giu- 
dice , o alcun legato avefler potuto coftringcrli a tale refti- 
tuzione j come eiprelTamentc apparifcc dal documento cita- 
to j dove leggefi . Nof ttaque <vejlrts fuppUattionibùs imlmatt <vos 
umyerfos' , ^ fingulos a rejlttuùone honorum hujufmedi duximus alf 
folruendosy ita quod fi/os ad rejiitutionem eorum eiiam in foro poeni- 
tentiàli tftimme tenedmini , & prò pradiiiis boms coram judictltut or- 
dtndriis , <vel delegattt Sedii Apojlolica , C5' legatorum ipjtus con^eni- 
ri ab aliqm non pojftir. 

( T>ocum. Ll.y Lli.y e LIV.) Avvenne tri qucfto tempo , e 
precilàmentc neir anno 126 y che eflendo Podcftà in Mon- 
tecchio il nobil Signore Gentile da Varani il Configlio pub- 
blico eleflc Giovanni da Morra in deputato per iftabilire una 
tregua da durare per otto mefi , cioè dai 2 5. di Aprile fino 
al Natale dell* anno ftelTo col Pubblico di M. Milone j e col 
Tuo refpcttivo Sindaco ^ o Deputato , c di fatto fa poi con- 
chiufa per Iblennc frumento ncl^ ultinro giorno di Aprile 
dcir iftcffo anno , accedendoci ancora lo Sindaco di S. Gi- 
nefio . E nel 116^. ai 25. dello fteffo mefè molte cafe fi 
comprarono dal pubblico , come dal Documento LIV, ri- 
levafi . 
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illujlram i documenti , che fi comprendono tra il n. XLVllL 
dell* Appendice fino al LIK 

l. 

f L Documento XLVII. dell' Appendice ci ricorda una di- 
lubidicnza de' Montechiefi al Rettore della Provincia ri- 
conofciuta per tale da eflTi ancora . Fu ordinato 1' adu- 
namcnto di un' armata per ifpcdirla contro la città d' 
Afcoli . Siccome alle altre genti , così alli Montccchicfi an- 
cora fu ingiunto ad unircifi . Queftc però lafciarono d* u- 
bidirc a tal' oidiné , e qucfta mancanza all' impegno della 
propria difefa condonerei * Varie moffe s udivano in quei 
tempi nelle vicinanze di Montecchio . Dai VilTani era flato 
prcfo , ed incendiato Appennino < Rainieri de' Balchi rigua- 
dagnato aveva le fue cartella, e s* era fortificato nel Mon- 
te di S. Polo nel fuo Palagio * I Tolentinati uniti con quei 
di S. Severino avevano fcorfo Bclforte , ed Urbifaglia , e ro- 
vcfciatc le mura ad onta de' Camcrinefi . Laonde non era 
lano configlio , le i Montecchiefi fi foffero dalla Patria allon- 
tanati per marciare contr* Alcoli . Se forte però per tal cau- 
fà noi di certo non lo fàppiamo , ed è un puro fòfpctto que- 
fto che per me fi è efi>orto . Riconobbero nondimeno la 
mancanza i Montecchiefi , e meritevoli ravvifandofi della de- 
bita pena nel mefc di Settembre del 1278. chiamarono il 
generai configlio ^ e quello di credenza , c per unanime 
volere de* congregati fu rifoluto di eleggere Guizardino di 
Zoto in deputato , il quale prefcntandofi avanti al Rettore 
della Marca , che era Berardo da M. Mirto Abate di M. 

Maggiore d* Artes in Francia : Confiituermt Guiz^ardi- 

»um Zoti eorum legitimum Syndicitm ^ c. ad prafentaiidum fie coram 
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Feft: Tatre Domino Bernardo Ahbatis Monti f Major is %e^orts in 
Marchia generali , ci^hiio ^iTo pgRi più ampia facgltà di 
comprometterfi a jiomc del pubblico a pagare (jualunquc 
pcrfa farebbe fta^a loro importa a caufa di tal mancanza ; 
Ad compromittendum in d. domin^m reUof^ oteofone exercitus fa' 
iìi , ^el qui fieri debuit conpra Efeulanos y ad quem dicitur d. Co* 
mane non ivijfe ., C^* <d parendum , CS* facifndum ejus mandfttum , 
^ ad- promittmdum , ^5* fol<veì\dum illam ^uantitatem pecunia , 
quam ipfe Vifimnus \0.r pi0ndflre ^/olufph ùccafione prddi^a ^f. 
Se qui di i^pcr fi bramaflfc a qual caufa foflTc mtta una t^- 
Ic fpcdizionc dirò , che forìc ili quando nel Mi 6. fi nqof- 
(cto contro i Forccfi , i Caftigljoncfi , ed i Scallpfi '\ quali 
qualche renitenza moftravatjo ncj pagare ii tributo { Saggio 
delle soft Afcolani p. i6q. ) Jo fofpctto , che foffc allora, 
poiché di tal fatto alTai fi dolfc il facro Collegio de Cardi- 
nali, .eflfendo la Pontificia Sede vacante per la morte del 
Pontefice Gregorio JX, e ^mc dice il Rinaldi ne raeritaT 
rono alti rimproycri: Ohjifrgantur a Collegio Cardimlium . Po- 
trebbe eflcr ftato anpora per caufà delle altre molfe, colle 
quaji conturbarono la provincia nell' anno apprefib , .( Rinal- 
di n. 45. ) che poi i5 quietarono, e però non fi farà forfè 
proceduto più joltre ncll* adunare T armata diccndofi nelK 
enunciato dopumpnto ; Qccafionc .exercitus faBi , W fù fieri 

I l 

f Ti T \ TEL territorio di M. MiloneDiocefi oggi 
( Docum. 4. ; 1^ Macerata fon^ò Ageltrude Vedova 
dell' A4igufto Vidonc *iel Secolo IX. il ^celebre Monailci» de* 
Monaci detti di ^ambpna colla pingue dote di ampdi fon- 
di, e colla -difbnzione di privilegi àmplifiìmi , pe'quali era- 
no per fino eièntati dall^ giurifiuzione del Vefcovo . Tra gli 
altri poderi n ebbe moiri anche nel territorio deUa noitca 

Mon- 



Digitized by 



Google 



TARTE Seconda. log' 

Manteccbio , « Ipcci-altnenfc ftillè vicinanze del fiunw Poten- 
za . Sito era xjueftó opportuniflìmo pe' nrtolini , e poiché i 
Montecchiefi ne abbifo^navaho -a comodo della gente , ftincia- 
roh bene di venire coi Monaci del Moftiftèro fuddetto ad 
una concordia amicfievòle ^ e nel 1287. ai 9. di Febbrajo 
ne fu Zipolato un folcnhè ftromcnto , CoA quefto fu con- 
venuto, che il Pubblico di Montccchio avèlie potuto erig- 

fere fui terreno dei Mònaci dieci molini per hiacinare le 
iadci, ed uno per ufo di follair i paóni > e qufcfti dovevan 
ferii dentro lo ipa^io, che fi comprertdeva a fojfato plelns S. 
f etidi in pìgm ttfqae -md pttkhi ripvi Gxftignetfti', ^ a ri<\}a éBijflu- 
^iftis ufqae aJl Jtmdam fublfcam . Fu convenuto ancóra , che i\ 
pubblibo di Montcccbio aveflffc potmo càgliai-e nei terreni del 
Moniftèro tutti i legnami netièffacj -a -qucU' opera , t pcrbru- 
etàrc ad ufo degli Itefii tnolinis ed anche per cUocefrc lè fòr- 
nici, che fi fofle dovato fare per tali febbrichc, ^ per man- 
tenérle. Per V utile poi, xhc doveva per tal ceflione dèriva- 
fe al moniftcro fi ftabilì , che de decem tnokndwis fex mehndi- 
rti, Jt=ve fex fartes dtBc^um moUndimrttm fint d. Cemums , qua- 
tuor firn d. ■monnjlef 'ù -, ^ fvtlltt ip^diBa fit tmtttHs squali .pemo- 
fie inter ipfim 'Mom/ierium , ^ ipjifnt 'Comuììe { JAppend. >tum, 
XLIX. ) . 

Ut 

( ^ocum. Lì. ) Cì^f "^f ^\P"^^ ^«^«"^^ ' 

^ \J la noltta Montccohio «come tutte le al- 
tre Gittà Picene Ibtfto la protezione della S. Sede la Tua li- 
bertà godeva 'coir obbligo folartiente di a<3empiier que' patti, 
che «eranfi colla Ohiefa, e xjó' fuoi fhinifliH convenuti , e |>er 
cohfogttenza poteva ancora , il \podcftà , e gH altri ufì&ziah 
elèg^rfi che al di lei rcggtmenco poteffero preièdetcs, e 
thte grudicaffero ^anro delle dvili "caufe , chfe delle criminali . 
•GonktVÒ %lla ^ bel ^ivilegio fer kngo tetopo , nè mftle" 
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io m'apporrò fc dir volefli fino al 1284. Venne in tal an- 
no per Rettore delia Marca GifFredo de Gaetani d'Anagni , 
che bramofo di novità cominciò a ritirare quelle legittime 
conceflioni, che le Città pofTedevano dirittamente, e pretefc 
di voler egli a ciafcun luogo il Podeftà deftinare, e chiun- 
que avelie egli eletto voleva , che fi riconofceflc per tale , 
Così fece con Macerata , c '1 Compagnoni nella fiia t^g,. 
Tic. p. 143. la patente ci riferifce , che fpodì in perlbna di 
Sinibaldo d'Ugolino d'Ofinio i ma cedere non volendo I4 
Città a fuoi diritti nulla filmando l' elezione chiamò all' efer^ 
cizio di tale onorevole impiego Bartolomeo de Prendiparti 
nobile Modenefe. Spedì fiibito «na inibizione il Rettore» e 
quindi i Maccratefi fc ne appellarono come racconta il men- 
zionato Compagnoni . Or quefto fieflb avvenne ai Montec- 
chiefi col Colo divario , jphe per non refiftere alle fiic ordi- 
nazioni non folo non Ci rifentirono in vifta di tal novità, 
ma s' indulTero ancora a fpedirgli un deputato colle facoltà d' 
obbligarfi , promettere , e renunziare ad ogni diritto , che 
avevano per tale elezione acquiftato . Gran moderazione "cer- 
tamente fi vide allora ne* Montecchiefi , poiché per non op^- 
porfì al volere d'un Pontificio miniftro i privilegi per fino 
dell' ottenuta libertà vennero in certo modo a facrificare . Ma 
dopo fei anni nell' amor confidando , che loro portava il 
Pontefice per la fede , e cofianza provata in tanti fatti a lui 
ricorfero fupplichcvoli , e ne ottennero per i Ibpradetti tito- 
li di cofianza, e di fedeltà il libero arbitrio d'.eleggerfi in 
ogn' anno il podeftà cogl* altri uffiziali col diritto di procede- 
re aelle cauli xanto civili , che criminali , come dalla fu* 
Bolla appaiifce, che ho qui tolto ad illuftrare ; Nof itaque 
wejlrts fiipplicationìhus inclinati n/obif , ^5* comuni evejlro quandiu. 
ferjffierittt in Jìdelitate .T^oman^ Ecclefia ^igendf, ajfumendi, ^ 
habendi annis fingulis in fet'petuuf» fitefiates ^ C5* offìcides alios , 
quos <v9lueritis de ipjtus Ecclejìa fidelthus qui <videlicet To' 
tefiatcs. , ^ officialet libere in terra fjfcfim ^ territori» de 
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^mhut cogmfcert^i plenantqtu pjjtnt jujiitiam facerè tam in erimt* 
naìihus , quam in ctfvilihm colle riferve , che fcguono in eflià, 
plenam ^ Uberam frafentium au&oritate coneedimus facultatem. AA 
vivendoli da ogni promefla, o rcnunzia anche giurata, ht- 
ta innanzi ai nacnzionato Giffrcdo ; Non oh ante obligatione , 
p'^miffoncy fvei renuniiattottt contraria etiampjuerit juramcnto 'vaU 
lata pernmj fyndicum. fueihtm fa^a quondam Magiara Gif- 
frcdo de Anagttia tufic Marchia ^conitana %e^ori . VpUe però 
quefto folo il Pontefice., che per contraUegno della liberti- 
fii loro concefTa s* obbligaflcro a pagare in ogn* anno alli 
Camera c-ento . Venti lire di Ravenna in naano dd teforierc 
generale della Provincia ( Vocum. Llh ) Nell'anno feguentc 
1 2p I, riportarono un ampia àflbluzionc da Raimondo Vefco- 
vo di Valenza di tutte le pene, c bandi, ne* quali eran po- 
tuti incorrere fino a quell'ora, e fpezialmente per le conven- 
ticole, e congiure fatte con quei di M. dell'Olmo, Ofimo , 
e M. Milonc, delle Squali erano ftati acculati , Indi a due 
anni furono della loro ufàta obedienza verfo la S. Sede co- 
mendati altamente dall' anzidetto Rettore j il quale nei 12^3^ 
avendo Spedito un efercito contro di Cingoli { poiché fe- 
condo il documento IJIL dell'appendice contro di Jui, e 
cantra S. '^manam EccJeJiam rebellioms cedcaneum rexijfent ) e con 
fno (pezial* ordine comandato avendo ai Montecchicn ., che vi ci 
fi uni (fero, ubidirono' prontamente, ed uniti agi' filtri contro 
Cingoli vaiorofamente marciarono. Ut S'VQti^ ^ JìdeUt { fe- 
gue il documento citajto ) tjufdem Ecclefiay atque nojlri de no* 
firo ff ecidi msndau ^okifcum coptra rekellpf eofdm oftiìtter accef-. 
ferunì. .. . ... : 

Refta à coHchiufion del capitolò , che u'iUuftri il docu- 
mento LIV, cH'è l'ultimo, con cui le memorile fi compio- 
no del iècolo XIIL Contiene quefto un* affoluzione del giu- 
dice generale della Provincia Giacomo dclf Aquila a favore, 
de'nottri Montecchiefi, i quali erano ftati innanzi ad altro 
Giudice anteceflbre accufati di certi infulti fatti contro t 
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Cingolanj^ e fpezialmcitte nel Cki^o idi AfcMt^cuti» eolttro 
a» dicehantw ordine^ . . « . ^ covakatam fcbcrte -, Ks^ ùfiilitein mit- 
ter* maximam qtuùttttatm mHitmt ^ ^ fedfUatì mth^ ofili cum 
hamerw , tSf tvexiUit ^ fm 'u fid ^utfUirn y tS^ gliss {(rtftff , 
apfmamemf ad d. ca^vcdiotOM épféìMnir , t cbe oìcmcciò 
aveifer fatto iiltrì infiliti , che fótior ad ckato documento ìn-^ 
dicati. Ma poiché o prcfto, o tatudi la verità d dircuoprc, 
fu quéA' accuia trovata del tutto &Ì%SL, ed i Mooteccliic^t 
oe n|K>itafono un'ampia, ailbluzione. 

!f itlu/lnm t VtaaaeHti dai H. lyt firn A 

t . 

E «Miai da gume ^ e' difleiizioni intti^line fu guaita: ^ 
e lacera; fa bcHa Italia , tkofi mcHa , che pepr tritio 
nrialore uri corpo umano ^ allora fu terti^ente^ che 
venuta in libertà continue? gire , e diffeneri^e ùafce- 
n^a^o om per ufurpazioni , ora per particoliuri littg; y ed ora 
per qualunque altro pfctclW fiivolo fcmpr* , e da nulla . 
Ma quello ancora avrebbe avùtio A fao teonine , 't tolta X 
occftfione, e U fpetunza dell' acqUifW ic fiàitcbbonQ anche le 
dffcqrdie ultimate . Le più lacrinoevolt coo(cguenze deriva- 
rono dalle due funeftiflìtìne <&^}oni r unii de'<juel6 , e Takra 
cip' Ghibellini , cW con danno univeri^ , c ruiim fi fufcita^ 
jrono. Parrà forfè fuor di propofito , che io qui le caijxk- 
memri poici»è qualche {«colo prima avevano co^ainciftio ad 
itvfèOare infìem colflctllia anche U .noflra ^^^trca, ^|na 4^1- 
chè la prima memom àA iècdo XiV, che ciJt^ oo^fòrvar, 
to il' fegreto {tFGhivio 4i Monteccbio ( Affatd. n?. U^I. } ^ 
una tregua flayiiita €ón Severino , Tolcintin(»> e ^u^ici^ 
che COR quelle dizioni può avoM csppoatoi x^omt à^t^i ^ 
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petcliè 4eUe Skoxéiiè dcnvsttù dai jtali pattiti ;ie avtcmd 
tre iBcmoric in apf rcffo, mtttcì» l)cn«: > che io qu» in ib*»* 
ve U origine ffponjgjt .di ^uslke meinoralìtb f&^ioxit. 

FUrhaMo .{ Dièninft nìvoL d'Italia X\2. 1. ^. jti. ) jw/l^ 
•Germania duf p^ijtcipati Jam^ie i' tuta fhiamatà Atgli Arr*^ 4i 
43hibeUngai e T altra de Guèlfi ^ MMfity^ mila quale prl matté' . 
/fwik 4\^^t.a i ^fir f^n Cimgwda fgl'tuda dà Quelfr Ut s in- 
fieflh la fofa /Efte ebìama^ fai perciò GuelfaHA E&erfé y da m 
Àiftefm s ducU dì Modena , t ^mli di %nùfvwich , e di Hd(tr 
fHfiver^ Vaila piwa di ^uéle Au Jarm^ijs , ittiò Àolla QhdftelUna 
.trano ufciti più ^ , ed Imperad«rty tome il ier%o > il quarto , e *l 
giùnto Arrigo .. Nelt .altra detta de\Gmlfi gram Jlati fer fiù anm 
famcf Vuchi ^ i quali f^are^umio di patema , e di credito co^ 
Jìejjt Im^eradari a<venjam molte molte turbato la quiete dello Bato^ 
Recherò qui àncojrà le parole d' Ottone Frifì^genfè dt geft, 
Feder. lik 2- cap. 2. dove jdillé . Ì^us in %$nmno orbe apud Gdìr " 
Ita, :Gertna»iave fims famofn fmilia ha^ems fuem Una Henri- 
£onm de Ohed/eliiaga , alia Guelforum de Jkdorfio . Alter.a Imperar 
tores y aiterà magms duces producere folita . IJla .. .... frequenttr fe 

invicem emulames y reipMica quietem nmltoties perturkarunt ^ Or a 
tanta cecità ^iunfcro allora le Città , i popoU , le provìncie 
dell'Italia, che divifc chi per uno, chi per un'altro partito 
tanto s* ianoltra^rono n^e gare , che fe una Città ^onfisderar 
ta, -ed amica del pairtito contrario fi dichiarava , jion iòlo 
nò veniva la diflbtuwon della Ic^a , c dell* aroicizia ma (ur 
i)ito nafceva guerra , & fi cercavan fazioni contro di qudJa.. 
Io non dico per quefto, che tutte le guerre , e difèordic, 
che j&cquentonacnte avvenivano tra un luogo cà un altro ^ 
BafjccHèro per queilo fine, wffu dico ibltanto, che una delle 
caufc delle liti , Jt cfifcojxlie fu principalmente la fojnentajùo- 
oe di tali partiti, e che per quefto tanta defblazionc nelle 
Città , e nelle famiglie medefimc fu veduta a que* tempi . 
Quindi adunque io Aimo, che derivalfero le rotture infoxte 
tra A^tecchio , Matelica , Tolentino , c Sanièveiino nel 
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, 1300, e pef riparare ai dilbrdini, che ncveftivaflo, fu coti* 
Venuto di ftabilirc una tregua per un' anno Intero, dentro il 
qua!' anno , paflando alcuno ftelle terre dell' altro , doveva 
cfler fìcuro da ogni offefà > e non temere alcun danno ;i^c 
i» jumems , ftec in ferfoms , nee in rebus , come leggefi nel LVl. 

• documento . Stabilirono ancora , che non fi forfè potuta fare 
alcuna forte di novità , nè movei* guerra uno contro dell' 
altro: Per afficurarfr di tutto qucfto eleflero d'accordo un 
Giudice, e a lui diedero tutte le facoltà di poter conofcerc , 
o condannare, ed efiggerc la pena di ogni ingiuria, ed of- 
fefa,.che una comunità all'altra recava nel decorfo dell' an- 
no > A chi poi aveffe voluto contravenire ai patti , o rom- 
per la tregua fu inabilita la pena di X< mila marche d' ar- 
gento . 

( DocuMé LVIt ) La freqtieiizà di qùefte difcordie , . delle 
(correrìe , e delle guerre j che una gente faceva! contrò 
dell' altra con lagrimevoli danni de' Popoli indulTe il Som- 
mo Pontefice Clemente V. , che riledeva in Liohe a man- 
dare neir Italia per Legato Guglielmo Vefcovo de' Guabali- 
tani j e Peliforte Abate Samborienfe nella Chiefa Tolofàna , 
e fuo Cappellano . E poiché tra le memorie di quefto tro- 
veremo fovente le fpcdizioni di qùefti Legati ^ gioverà , che 
per poco dal diritto cammin traviando , làppiam -chi folTer 
quelli, e per qua! caufò dai Pontefici fi fpedilTero . Già in 
, così fatta ricerca fono flato prevenuto dal ch^ Olivieri nelle 
■memorie per la Jiorid dellà Ghieja di Tefaro pag. 84. Laonde non 
farò altro , che qui , della crudizion profittando d' un sì va- 
4ent' uomo 5 quefta riferifcà , che egli ha detto . Il Legato 
Apoftolico non erà allora 3 come al prefente 5 cioè uno, che 
venga incaricato del temperai governo d' una Provincia per 
un determinato tempo . I Sommi Pontefici {pedivano. una 
volta quefti legati per caufe folamente fpirituali , e come al- 
trettanti vifitatori di Chiefe. Ce ne fà certa fede Innocenzo 
nel principio d' una fua decretale , dove dilTe : ' ternana Ec- 
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clefia ham c»nfuetudt»em habuit ah ìpjìs fud fundationis primordi 'is, 
ut ad omnes panes \ qu£ Chrijiiana %eligtoms titulo framtantur , 
fuos Legato f mitteret , quaterna ea, qud Cubernator , ^ %^Bor 
ejufdem ■'K^man^ Ecclejìa pér 'fuam frafintiam exf edire mn prania- 
leat f 'vice fiia Legatis concej^ ^ mmità- falutit , oc morum hone- 
Jiatem per eos eu^Bis per o/bem terramm coh/litutif Ecclefiit nuntia- 
ret , eofque apoplica doSirina i» omnibuf , quce facra T^ligimi 
cowveniunt diltgenter ifjjlrueret . Ma fempre per tal cagione non 
fi fpedivano . Accadevano altre volte de' difordini nei tem-. 
porali intcreflì , o pe«;hè qualche tirànnó impadronir fi vo- 
leva di qualche Itìogo alla S Sedt foggetto , turbando la giu- 
ftizià, e la quiete del pubblico, , o perchè ftraniero Principe 
arrotar fi voleva i diritti alla foia Romana Chiefa apparte- 
nenti , o perchè lé ftefìfe città i patti non offervavano, che 
furono nelle rcfpettive dedizioni convenuti , ed allora il Pa- 
pa fpcdir foleva o uno'/o più Legati , fecondo lè circoftan- 
ze , ed 1 bifogni , che aveffer potuto dare quel convenien- 
te riparo , che invano avrebbe tkille lettere , o dai brevi 
afpettata. Qucfte Legazioni per altro non erano nè conti- 
nue , nè necellarie , ma fecondo l'opportunità fino a un certo 
tempo duravano, e terminata la commcffa incombenza fe 
ne tornavano gli fpediti Légati a render conto al Pontefice 
di loro legazione . Di quefto genere fu il menzionato Vefco- 
vo Guglielmo fpedito per Icgató.nel i^t^ó. ficcome in altre 
Provincie deli Italia, così anche- nella noftra Marca d' An- 
cona a poghcre gK abtìfi, e li difordim, che s- erano intro- 
dotti nella Provincia a caufa delle rammentate difcordie 
delle prepotenze , ed eftorfionì di var; Rettori , ed Uffiziali' 
e invano avevano tentato i Rettori di rimediare a tanti ma- 
li, ficcome non v era più chi avcffe voluto a loro tener 
dietro ptìr mettere in opera- i necelTar; rimedj , e la curia 
generale era quafi andata in rovina. Così dal cit. documento 
'FrMa pro'vmcta guerrarm , ^ difiordiaruni fciffuris , ^ turbi- 
mhus exttm agitata , ctm mn ejfet in Marchia , qui %enorem 
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Mmhist t^'-ijus suriam M fidflndftm ^uerram , C5* fitffuraru^ 

iilff jteddffajuerif 

l jaoftri Mpiltccchi^ rooftiarono nel principio un pè> di 
Tcpugnanz» irj f^cpnd^e gli ordini 4cl Ug^o, coficch^ fu 4' 
«ppo che in un pgfjjwopnfQ tenuto jn M> dell' Olmo z^ i 
4i CJfprmajo jfoflèiro <:qR4*Rnati Accorti pcjrò dell* .errare al- 
le di lui JtyranfK tojftp ;^idjerirpivp ^ e iì coinprfjtmifejro col mizr 
zo d' i?n proctìmJOFe li^iitinoo di non far guerra, ^ di/naiir 
tener /empr^ più U pa<fe , aHÌp gnandp anche la., ikyrjà 
/ìcurpjcz^ delle proesel^f ♦ t renun^i^^ido ali* appeUa^ione > 
phe-intcrpofta ;aveYano pel procicnb fabbric^itp contro di lo- 
ro . l^romiferp 4Ji diare pgni fa^po in procurale la riftprazioQ 
della curia geneJStlp col non innpedire a niuno di ricorrer^ 
alla medcfigia . Si riferyarpnp iolatnente ^erti punri , « ca- 
pitoli , che fi comprendevano in alcune lettere Apoftpliche 
nominate peli' anzidetto jdocuroj»hto , delle quali npi non 
jrcfta memoria,. 

iV^cum. mil) XJ?^^?^^? la Wnte foedizkmed^- 
^ JL^ L^ati, che faccvaiì da Pontefici nel- 
la Marca , e ^elle convicine Provincie le fazioni , i partiti , 
i fanatifmi ide' Ghiljcllini , c de* CJwel^ mn s «i^^evano, 
ma yie più crefcendo ogni giorno , ^avvenne , che eflissido 
Rettore il nipote del Papa 3mrandp. àgi <joto>, «Vicario pel 
te^npprale Geraldo 4? Taltis cavaliere , e baroni Fraacefe H 
mife in rivpltwa >qua^ iiutta la Marca > e ipezii^aieBCe An* 
cpna , Senigi^glia, Umana, Afcpli» jp.ip«ti'a«ifcna, M. Rub- 
biaoQ , S. X/upidip, M* Hore j M..lGranaro , S. Gii^>, Mi 
Cpfaro , Civita noya^ Moijrp. di vftlla , Cailej Fidardp , Ofth 
a, e M. Giorno. Laonde fi* d' uopp , che il ©proinajta. 
/igs^p cPTitrp i fi^ddetti ^pghi s mniffe ,f e coH' ajuto de 
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Gaéàf che glt ritt^ d* arrolkie matcìafle #eprif»ere gti 
àcwntftti delle gert» ribelli - Il Vicario pefcamo Gcxsàào&^ 
detto ordinò, che li adutìaCTc T efercka preffo a Mac«wtta , 
fkcoine i pià irtpcgiiati a ^voririo furono i Macecatefi , ed 
i Jcfini , c voleva, che ptt((o la convefeiflfero anche i Moiv 
tecchiclì per quindi ordinatamente ftovcéttc a repri'mece t 
moti ddlé neimàic città. Qucfli per altro fliroHo in drco- 
ftmze da non poder fecondare ^Yprdim del Vicacio Dora- 
vano tuttavia le nimicizie co' comricim, e - però non poteva- 
no abbandonare la p^ia per acccxnrenc alla difesa, d' altrui y 
e s aggiuagcva , cte queT popoli , i quali soiàxt dovevano 
àlla di£(à df elio Vicario eran giurau hetnici. Im^rmif ^uÌ0o>Mn6fi 
fts ^vtnirf dAfeat i W w/dm w iffrm extreitum mdeit«a emum S, 
Cmefif ewéu^ Matàu£ y Comum fdnùifù , CmtiM A/kmis MHé-^ 
«Mi Comi»é Cin^uÙ\, iftd fum comju'tfù, ist- ff&pinfù di^ó c»mmf 
Monticid't fuHP inimici , 'tSf malemti ditH cmumif , CìJ* ho^imm iffais 
CitfkMi/ Òt ta mrtdi òdi» fs habuerum tfm^rUmf retrtttBis , . . Da: 
che ikotiofcendo /l pubblico pegfudizio , che dcmair gli 
potea, {e fbffero àtlia patria uiciti iriterpofcro* aH' mt«nìa&,' 
Vicario mi appclkzk>i$e i^niBizi ai Pievano» 4i Monc€?6€h}0>, i 
in. coi ile» già «feieffe cagioai IpicCTtonp , p«jf le qwali lìoa 
poee^ ^i 4»^ fecondare, . 

i( 'Pdtufgi LIX. ) Ì*a isfeiDoria , die 4k «fue^o éocvtmém iti 
ré^riipcteo « Moi$tecGhiò«on è altro /che mi abusione* 
àfk Ì&^t2ivìsiptìMMXi «GsfaMb de V'yestm^ <Getie¥ak nella 
Piioviniciv -dalle peAe idcode per 1^ inkiicata «fifubidkma ri^- 
ceitdoi k néfie nnavc^ d' arg<$tKo a fbk €&m )ktt di 9a* 
venoa . E i$ocof»e m qui^tama oltre aH' adÙRamempde^r 
eicvcito eon«ro degff Ancoraeatni per k già dpr«iTft4iauà del- 
la rife^Hiofie , (e «le neorda aivc^ trn* ^«ro , che i5 ntfV 
Contajd^ d^ i^efero, e-pcr ¥ «&fpfMaonc , che ne avevano-, 
fatto i Jplj^latefti > Giài^e e^etvkw faéti fer iffm dómimfft- Vi^ 
catium de mà^ Metdiè p^ìàm frsferifi ift€oi)Àtemt'-feHfattri , & 
oc^nt fK^tt^niì f^é- de d. Q^mm ^er dòih'mès^ Matatejfof , 
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fark bene, che qui cerchiamo come, «e quando». quefta mof- 
ià , c qucft* occupazione avvcniflc , ficcome all' illuftrazione ■ 
del documento è richiedo. 

Era già molto tempo , che Melatefta da Vcrucchio pofTc- 
deva leoittiroamcntc ;qualche caftelb nel rcrtitorio di Pcfaro, 
c di Rimino , e coinè avverte 1' Olivieri jtdle memorie dt Gra- . 
darà nel , Rimincfe avea Montefiore,.e Gradàra nel Pefarclc .. 
Di httì avendo .fatto ai 1 5. di Agofto nel 1 3(^4. il lìio teftamcn-' 
to rammentato dal detto Olivieri ordinò , che venendo i fi- 
gli fùoi a divifione de* beni Pandolfo aTeffc tolto in parte il 
Caftello di Gradara col mero , e mifto Impero , e Malatc- 
ÙSL Ungaro il caAello di Montefìore colla mcdefìma giurifdi- 
zione . Segno dunque certiflimo , che a lui dirittamente ap- 
partenelTero . Per qual titolo poi certamente non lo Tappiamo, 
e fc non fu per compera, làrà flato almeno per fiicceflìonc 
:ome crede il prelodato . Olivieri rispetto. a Gradar* , e di. 
queftio. flclTo caftello nel 1^5)5». Bonifazio Vili» gli ..dichiarò' 
il poircflb legittimo.. Quella cupidigia di avere , e di dorai- - 
nàre , che non h mai V uomo contento della propria fua. 
forte fece il Malatefta a colie maggiori , e a più gran Signo-. 
ria alpirare . Quindi. è, che fidato avendo fopra di : PclarQ . 
le mire fuc nel 1304. vi fece a forza eleggere in Podeftà 
PjWidolfo di lui Figliuolo y come Icggcfi : in una cronica di 
Pcfiiro riferita dall' Olivieri nel eh. liS, Hw annà X304. , CS* 
Sfdf Vacante per mortm 'BettediSi JX- VomvJUt Tanduìfhui Vomi^ . 
m Malatefta dè Vm(ulo Arìmen, Cf* thminus Ferrantifius 

Nepof d, Vomm Malate ff^e ,..0' jfHiuf Domini. Malateftini de 
Malatejiis de 4rimin9 cm fa^me mtdforum fk/fum Tifaurenfium , 
CS* cum multitudme comflicum , fautorum , C5* amic»rum occuparne^ 
rant Qi^itatem Tifami qu4 Sonda Matrif Zcckjia permanebat 
CS* ftt Vmim Tandulphuf de ^volmitafe Domini Malatefta fui 7^ 
tris T>9minus Tifami , Colla facilità mcdcfima , e colle, ftcflfc 
ftrade ottenne di occupare anche Fano , t Sinigaglia , c FoA 
forobrone , ed in cflc Città , e fupi tcuitorf commcttevanfi . 

da 



Digitized by 



Google 



Parte Seconda. 113 

da* Tuoi fcguaci, c fautori enormità così grandi, che dcfcrit- 
tc fono in una donazione , che fece il Vicario della Provin-» 
eia colle facoltà del Rettore alla Città di Jc/i di alcuni luo- 
ghi , e che riferir non fi poflbno fènza orrore . 

Da così fatte fceleraggini , ed anche della prepotenza , che 
tifavano contro la Chie(à gli occupatori moflb foxCe il Pon- 
tefice Clemente V.. con una fùa Bolla rammentata dall' Oli- 
vieri nelle cit. mem. , e che confcrvafi riell' Arch. fècreto di 
Pcfaro colla data Matifcon Vili. Idus Martii anno primo s' in- 
duce a comandare al (uo Nipote Bertrando Dclgot Retto- 
re della Provincia , che con ogni poflìbil preiiezza ricuperai 
/e le città di Pefaro, Fano, e Senigaglia detentoribus , Ò* pc- 
cupatoribus iffarum omnino procul puljìs. Secondo il Clementinl 
Storia di Senigaglia Tom. IL f. 13. Pandolfo Malatefta fìi cac- 
ciato da Pefaro ai 6. di Agofto del i3o<^, , e lo itellb con- 
ferma la Cronica Pefarefe predo il jcit. Olivieri con quefte 
parole : Hoc amo { 130^. ) Vominus "Bernardus ( per Bertran- 
dus ) %sBor Generati f pradiBus tamquam pajior ju^itia congregavit. 
exercitum centra "Dominos Malatejlas occupatores , • C?* detenporer Ti*, 
fauri , ^5* aliarum ci^vitatum ^videlicet SenogallÌ£, Fani, Fori^ 
fempronii , fvidelicet feptingentos e^ites , C5* decem peditum Exinior, 
( f. Exinorum) C5* aliam multitudinem aliarum Ci<vitatum Marchia 
tam equkum , quam peditum , CJ* obfedit ruiriliter , ^ potenter diu, 
C?* -cum temporif interpellatione prafatot Vominof Tandulphum , 
Ferrantinum y ^ eos de avvitate Tifauri , ^ aUir Ci^itatibus , 
tS* tota Tron)incia Marchia escpulfit , €5* Cin/itatm Tifauri , CJ*. 
faniy ^ alias Ci^vitatef ^ qua in rebellione haSfenuf extiterant y ad 
'fpfius Matris Ecclejta CJ* pacis umtatem reduxit, 

Che {c io qui mal non m' appongo mi pare , che tanto 
il Clementini , che il Diplovatazio autore della citala Cro- 
nica Pefarefe abbiano d' un anno anticipato il difcacciamentQ 
, de* Malatefii da Pefaro , e dalla Marca . E per vedere fc 
fia fondato quefto fòfpetto s* ha da riflettere, che nel i3o<^. 
■reggeva la Marca <:ome Rettore non giÀ 1' anzidettp Bertran- 
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do D«lgot , ma %$balebu Comt Tue^fi AncohlteMa k^archU. 
Bop frc S, E., ed in <|ueU* anncj v* erà anche dcftinato' 
in Legato GuglicTmo Ycfcovo de Gabbalitani, di cui ha 
parlato più fbpra ; Cum etnfatju , ^5* hond tMtluittate 7^7^ 'Domi- 
ftmim Gtt^ielmi Epifiopi GutAcdl'àOnjemy Tetifirt. J&batis, Sam- 
kastenf. in Ecclefia Tolafana Cappellani Vamini Tapa eùBóxum. pra 
paci Maitchiéi Ancùnitand TroFvinciày aliaynm^ui^ t^c.oxat fi pro- 
va da un a(Ibhizione fatta da lui a favore del Comune di 
M. dell' CMmo con quefU data < AB* in Talatito Commm'u Ma^ 
etraté /uh amt. Domini i i^q6. lndi&, tV. tempore V. Clementis T. T* 
. Laonde fe qu^o difeaccìamento avvenne quando 
era Rettore Bertrando Deleot , come dice la Cronica , e 
come c' attedia la Bolla del Pontefice bifògna dire per tiecep' 
fkà , che avveniflc nell* anno àpprelToy io cui iappiam ve- 
ramente , che era «gli Rettore . Egli è vero , che la Bolla 
dall' Olivieri indicata ., per cui fu dato a Bertrando. T ordi- 
ne di ricuperare le occupate terre dagli ufurpàtori fu fpedi- 
ta agi* 8. di Marzo del \.io6, , ed e vero egualmente, che 
avendogli il Pontefice raccomandato di efeguire quell' ordi- 
ne fublato cujuslibet mora difpendio , poteva fenza dificoltà fu- 
bito qua venire dalla Francia , affc^dar gente , e nurciare 
àir aikdio degli occupa^ri nemici . Se avvine poi la con- 
quida ai 6, di AgoAo di queir anao. medefimo , lè cagione- 
volmcme riflettcu pare, che anche per quello conto non po- 
leva in queir anno efeguirfì . Diamo il debito tempo all' 
arrivo di Bertrando nella Marca ^ diamolo per l' arroUanaen- 
to per la niafcia, e per 1' afTcdio , comic dice la ftcfifa cro- 
nica durò diu y cwm timpwit intrrptllatione , e vedremo eflè- 
te incompatibile , che V dpulzione de* Maltcefli feguiiTe in 
queir anno, fènza che iia d' uopo ricorrere alla ragione, che 
derivft àsti fàpere , cbo in quell' anno 'nork fu Bertrando il 
Rettore , ma un altro che aveva dipendenza d4 legato del- 
la Provincia , Voglio creder piuttofto, che agi' 8. di Marzo 
del folfe egli defliwito ia Rettoc dclU Maxca. ^ naa 
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<%t quéi nm 'ytni^t , £c jtion dopo , dae Avtv^ tciminito il 
fuo uffizio chi allom vi prelcdcva . éxriyuo poi «• poHIèr 
dcrc la 'catrica lì fati ^daud libito ;i far leve , c pecfe le tdc- 
Ì3itc ^MÌikrc, il pMtò p9i ad wtaqcarc i Malaatcfli , « ictcà^ 
che ^udla Tf^nreiTione 4elk BoOa ftddMo tarjmlfht mne dijte»^ 
Aio po(5|i rifcnrc .4 jempo , om crn egli dovca poarh 
^xs{{0o é^a iìia p»rica.. Nel tua^to docttmoaco io non Iper 
jro 4i fondare alcuna ragione , poiché dicefi coniufame»» 
occafionf .exercitus Jalfi fer ipfum DomMum Ficamm de Menfe Ma- 
4ii proximc J>r£teriti in fomkatu Ttnfauri ^ $5* occafane occupationis 
faEifi fer Vominos Malatejlas. Per le quali parole jconverrebbc 
jditegutrc éat é^à^matà^ CBoè jma fatta per difcacciare i 
Malatefti ufiicpatori , c l'altta nd noeCe di Maggio del i3t)^,. 
'della ^ale noi igno^aaino k xaufÀ^ fe PWDe non iU |xr 
qualche inovimento hà ^citato dai Mala^Ceui, o da quaÌ4;hc 
'forprfcfii, che ponevano imttrrc di farvi . 

Riguardo alla ^edizione -fotta contro ^li Ancoiakani già 
ne pariai più fopra ditìefamBnte . Aggiuneerò <|aì Ibkaato., 
che il Sanceni weBa Storia d'Ancona foflener W3jtey>e 
fere ftati i fuoi Anooniuni dalla parte .de" Guelfi^ ed air<)p- 
pdfto Ghibellini quei di Je<J, -i Maccratefi, ed altri di que- 
llo paftito- In Confenna di qacft'affprzioac yiler «poti^bbcro 
le paròle di Giovanni VJUairi^ .^e al Uhi ì^. icof. ii3.<li(fc.: 
Nel d(fto .afm, •e ( , «ci jnefe di <ifiugno^ \e con- 
verrebbe con quel che dicefi nel documento., che illuftralj .) 
il "Conte federico da Mèftt^fikro jcin ^lli da fegi , fi d <^fivtù^ zd 
akri Marehigiani GhUfeìlini fcwififfm M Ancatmani ^ jcbe '.erano 
ojie ^pra H coMj^tdo di Je^ , e fmno tra frefi, e morii., «tra mvsh 
tieri^ r pedoni prU di eiw^utc&iHo . Ma o Guelfi , o Ghibellini., 
che foflfero tioi 'non entriamo a. deciderlo , potendo^ egval- 
mcnte bene e l'utio , ^ ridirò :iòilci»ere . £rano -jì infelioi 
quei tempi, e di sì irifto ctìfiwco erano -que'partità <:he in 
unà ftelTa Città fi Covavano i difciifori dèH*<uiio, e dell'al- 
tro, ^nii nelle famiglie medetoe Vjoran iazioDÌ divexiè 
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Quel che fappiamo per certo ^li è, che i Jefini , gV Ol?- 
mani , * ed i Macerateli con altri popoli della Provincia fo- 
ftennero le ragioni del Papa, ficcomc per ordine del Ret- 
tore s'alFrontarono cogli Anconitani , e che quefli cogli altri 
popoli da me rammentati più fopra alpiravano a un di^po- 
tifmo forfè per la vana lunnga , che avendo ftabilito il Papa 
nella Francia la fua fede era ^cile a loro effettuare il di- 
legno . 

( T>ocum LXI ^ /^^"^^^"^ quello documento V àlTolu- 
^ ' ' ^ V--< zionc dalla fcomunica , che avevano 
incorfo tre Montecchieli per clferc andati in Ofimo ed in 
Recanati in tempo , che elfe Città $* erano ribellate alla Chie- 
là . Per illuftrarlo come mi Ibn determinato di fere è richie- 
fto lapcre come , e quando Olimo , e Recanati foggiacef- 
fero aif interdetto; dal che molte colè dell'allegato docu- 
mento 11 comprenderanno . Così ivi lì legge. %elfgiofus Vir 
Trater Thomas de S. Helf idio . . * . ex auBoritate eidem commif- 
fa Matheum Appudea i Matbeum Monaldutii pellU , C?* Tbomaju- 
tium falji de Monticulo ab excomunicatione ^ quam dicitur incurrijfe- 
prò eo quod tpfi wermt ad terram %^camti , 55* ad Terram Àu- 
xtmi tempore rebellionts , quam fecerunt homines diBarum terra- 
rum ipfos abfihit tS'o. Qui non richiedeli , ch'io 

provi perchè i tre mentovati Montccchieli erano incorH nel- 
la fcomunica ) elTendo chiara per fe llelfa la caufa nel do- 
cumento allegato cioè quod i^verint ad terram l^canati, ^5* ad 
terram Auxim't tempore rebellionis. Dirò piuttofto come, e quan- 
do quefta rebellionc avvcnilTc nelle mentovate Città, e per- 
chè la pena meritalfero dell'interdetto. Cominciamo da Ofi- 
mo, quindi diremo di Recanati. Dopo che la Città d' Ofi- 
mo aveva dato alla S. Sede tante riprove di fedeltà, e Ipe- 
zialmcntc contro gli i^hconitani, come fi diffe, forz'è, che la 
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vagiamo contro k mcdcfinia ribcUarfi . Non fu qucfto per 
fua iflabilità volubile, ma perchè il partito prcvallè de* Ghi- 
bellini, che o ^iù, o meno in ogni luogo fioriva.. Eran ca- 
pi di quefti Ghibellini Lipazzo, ed Andrea Guzzolini, che 
fin dal 1^16. s* erano , prepotentemente impadroniti della Cit- 
tà, e del contado, vale a dire di Offagna,. di S. Maria in 
Cafltano , e d' Appignano . Gli fcelerati maneggi di coftoro 
altro fine ncm fi proponevano , che iiuiurre la Città a ribel- 
larfi al Pontefice, e tanto fecero, che riufcirono nell'impe- 
gno . Era Vefcovo di quel tempo Berardo Uomo religiofo , 
ed alla Chiefa fedele. Si provarono i ribelli Ghibellini a ri- 
moverlo dal fuo partito per trarlo a ieguitare la parte lo- 
ro» ma Berardo tu fempre nella fua fede coftante. Dalle lu- 
finghe fi venne alle minacce > ma nulla ottennero i ribelli . 
Veggendofi finalmente i prepotenti tiranni ne' loro difcgni 
delufi lo fecero fàcrilegamente carcerare, e racchiufo in te- 
tra prigione ivi miferamente finì la vita. Era gran tempo, 
da che il .Pontefice tolerava la coftoro sfrenata baldanza i 
ma giunti a queft' cccclTo enormiflìmo , e vedcndofi ogni dì 
maggiormente imbaldanzire contro la Chiefa , fu indotto a 
fcomunicare la Città, togliendole il fqo contado, ed il Ve- 
icovo, che fii allora intitolato non più Vefcovo d'Ofimo, 
ma della Ofimana Diocefi . Prefib il Martarelli mem: cCOfi- . 
mo fi legge una bolk di Gr9vapnì .XX. diretta al nuovo 
Vefcovo Sinibaldo con quefta plpreflìone ; DiUBo fl'to S'tnt- 
haldo elenio Dioec. Auximan. k quale è riferita dal fW/«^o 7c;«, 
3. Annal. Min. f. 170. Ma tornando in loro ftefìfi i travia- 
ti Ofimani , ed accorti dell' errore commelTo fpedirono am- 
bafciadori al mentovato Pontefice, che rifedeva in Avigno- 
ne per impetrare de* Éilfi trafcorfi un generale perdono , c 
la reintegrazione a tutti gl'onori , dai quali erano decaduti 
per la rivoltura . S' obbligarono ali* olTervanza di certi patti , 
che furon poi ftabiliti nello ftrumento di affoluzione ftipola- 
tò in Fermo nel 1333. in. platea ante Ecdejtam S. Martini, 
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la qual Ghiefa allora m poftà preflb ar Palazzo om Atc^ 
vedovile. <3ucfte promefìTc forono «ccvutc con giuramene^ 
,da Pietro Vcfcovo Miràpiifoenfc a -ciò ^deftìnat» di Bertran- 
do Vcfcovo d'Gftia, e <li Vdlctri Rettore ckila Provincia, 
ed iniiGmp co^li Ofimarii fi ofcfbligarofìo egaalm^e i Fhsp- 
matM, ^l'U^^binati, i Jefifìi, i Fatriancfi, come pure 4 dcpu^ 
tati di Serra dò* Conti, di Serra S. Quirico, xtì Sa^btftti, ri^ 
cevendo irtlkme 1* afloluziofìc cogTOfimani p» t(Mì ribiél^ 
lati egualmente alla Chicià pel fànatifÌMo della ^Shifeellm^ 
fazione, e pfcr eflcrfi dati a feguitarc il partito <lil»odovico 
il Buvaro, da cui era ftato già biella Marca ipedito il 'Con* 
te di Qiiatmonte per tirare le genti al Cxio partito . Qtie^ 
tìa fu h rivoltura iegli Ofimani , e quefta la fine . Veg^ 
giam orti qual foflc quella di Recanati , ed il Rinaldi co' 
fiioi annali mi farà {frada. 

I due nobili Ofimani Lipazzo , ed Andrea Guzzolini non 
contenni d'aver ottenuto di primeggiare nella patria, abbnt* 
tendo il partito de* Guelfi , vollero anche fuori eftendete le 
tiiire loro. Comin^liarono ad fffifpldare tutti i •'più fitti vagì 
uomini, che potevano, fortnandonc «fta compagnia, chepet 
colmo ddr empiei k chiamavano della B. V. ed una delle 
leggi principali di quefta era di toglier la vita a tutti, colo^ 
ro, che le parti difendevano e della Chiefii , e del Papaj t 
hon Colo non .temevano, ma fi ridevano degli anatemi. Ot 
qudti sì /tìalvagi fazionarj Oiibelhtii fendie i Rtecinatc^ ^e- 
.dufìTcro , e ne -ottencro 3a ìibellione contro la Chicfii . Reg- 
geva allora la Mai*ca un tal Amalib di nazione Pmncew., 
Prevofto di Belmonte , -t Cappellano del Papa . Premeva a 
lui AlTaifiìmo , che tutte le traviate Città ^drobedicnza tor- 
naffero ddla Chiefa , e però -con ogni ^dio foUecitamente 
il proctirava . Tra tutte 4e Città miofentiv%i più d* ogh' altra 
Recanati ficcome quella, che fin dal 15 15. cacciate dalla 
patria tiitte le famiglie Guelfe , e còn quefte il buon Vesco- 
vo Federigo , fecero nàlle ihgiulie "alla dignità Vetcovilc , « 
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fte diflbstarQne tiHtt i beni- . Contra dt^ Recasti adunqiuo 
ouno fpedienti i più opportuni rimcdj . Il primo provvedi- 
mento ftimò egli- ,. che foflc q»clla della: forza , e delle ar- 
mi . Quefto peraltro non valfe . ì^iort óflante , che i Guelfi^ 
aniv^ero a guadagtìarcL il borgoi di Giovanni ^ uicici im- 
petaoranienre i Ghibellini daUa Città li reipinièro colla uc- 
qiiione di noolti . Tomafoilo k geiiiiti dalk Ghieik con mag> 
gior nunderò , tria «olio £ic(Ib cattivo effetto ne riufcicono 
Iconfitts . Kon giovando k ^rza fi paf^ò alla piacevolezza . 
Nel tsi$. il mfabtuta Rettore tì.ìiab bene di fpedirci uq 
anaba^citMÌoée , ed eìtt^ Pontio Arnaldo Cm cugino datVer-^ 
duno^ e Macc^ifklla della-. Fcovkicia' GiiuUQ alla^ Città fece 
noto à daicuno?, ch' cgÙ altro non piWendcv^y che, T unio- 
ne^ la. pace, e k riconcili^t^on colla Chtefa/ Ma oAinati ir 
Recaoeteiì ic^retamemd itìtrodanfeio nella Città il iòccorfo 
degli aoaici Oliniani . Affdtarono il Mare(cialIo ^ e '1 naiièro 
a morte miferamentc con de'fuot* Ma fii qtwfto 
tutta FecceiTo. Caiterat^a^no tuttt gì' aderenti al P^pa^ rtduf^ 
fero al niente le cafc lóro , ucdlcra i figljiioli , rapiron le 
vergini^ Yiokrono ìa (^njugate^ dtibnoraeànQ ichioilricon 
enormiffimi lactilicg;, i fi efiilfara iii Principe Federigo Con- 
m di M. Feltro^ coronaitdo^Ie loro eitormiilìcnc fceleraggini 
coU' c&cxaado. dékto. dtìh dsOefkbik idolatri;^. 

Net I g 20. iègue a raccontartelo il pec itte già citato Ri- 
naldi , trafportati al piacerà delle rapine delle uccifioni , 
degli aduker; cominciarono ad iniefiace i covicini hioghi . 
Provvedeva il buon Pontefice Giovanni XXI. conne roeglìo 
poteva ora coi procdKì ^ ora colle ccnfure » oca colle armi 
facendo bandire . per fino la crociata , e prÌTando k città 
della fua Sede Vefcovile , che volle in quell* anno trasferire a 
Macerata i ma tutto era vano . Reftò finalmente uccifo Fede- 
rigo di M. Feltro , per la cui morte ritornarono gli Ofima- 
ni air obedienzadi S. Chiefa, ed i Recanatefi, che 1* efcm- 
pio loro avevan feguitato nel ribellarfi , lo feguirono ancora 
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»d pentimento, determinando^ di ritornare umili , ed oflc' 
quioti alla devozion della S. Sede. Il Rettore per altro non 
(bddisfatto di quefta fommiiFione , c dell* ottimo loro animo 
volle m pena rovcfciarnc affatto le fondamenta , ed arderla 
tutta . Eccone in conferma ciò che ne fcriffe S. AntoMÌm neU 
la 5. parte delle fue Jiorìe cap. 4. $. II. dell' anno 1322. TmuU 
pji %ecanAtenfes bis auditit ( cioè 1* uccifione di Federigo , .e '1 
ritorno degli Ofimani ) expulfis re^oribus fuis , qu't tram prò 
Ghihelltms , fe EecU^A , Marchtmt fubdideruht . Sed Marchia 
itt <vit2dtBam interfeBioms nefotis fui , fuorum mponendo eis 
«vftium Idolatria ipfam i^ni expofuit ,tS^ murosejns ad fundamenta di-" 
ruit . fiupd quidem ex parte Marchionis cmdelitas nimia fmt , ex 
parte "Dei jujium judicium propter magna /celerà Ci«vitatis , ' Ma i 
fedeli Cittadini «tornati in Patria ripararon in poco tempo 
le di lei rovine, pagaron la pena a^la camera ApoAoIica, e 
fi diedero ad operare ^ran eofe a favore della Chiclà . Cosi 
fi riacquiflarono i* affetto , e la benerolcnza del Pontefice , 
c per le lodevoli azioni fe l'han confervato meritamente . 

Ecco dunque la caufa perchè Ofimo, jc Recanati foggiao- 
quero all'interdetto. Ecco p^chè i m Montecchiefi , che là 
è portarono incorfcro la icomunica i e perchè nel documen- 
to allegato Òfimo ^ c Recanati non n diftinguon più col 
nome di Città, ma fi dicon Terre, ficcome in pena quefta 
privazione ancora fi meritarono i ma ntomatc poi airobc- 
dienza di S. Chicià con tutti gli altri onori , jc privUegj fi 
riguadagnarono T antico titolo Si Città, la fede Vcfcovilc, 
che avevan perduto, come vedemmo . Quefto è quel che 
nchicdevafi per iUuftrazionc del X^XL dpcutmento 5 e per con- 
diiudere <^uc&o capitolo . 
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S ^Hujiram i documenti, che fi comprendmo jùd 
n.LXllfim al LXXIK 



GLI affari del Sommo Pontefice nell* Italia andavano 
di male in peggio . L' ecclefiaftica , c la clauftral 
difcipi^na era non folo deteriorata , ma direi quafi 
in una total decadenza . Tra la gente del fècolo 
non vedcafi più quell' attaccamento al ben pubblico , per cui 
diftinguefi il buon cittadino , ed era mancata la legislazione, 
e la fubordinazione . I Magiftrati diffimulavano . I Tribuna- 
li per la fiacchezza tacevano , e fi-attanto la dilFolutczza , la 
ribalderìa , 1' ignoranza menavano gloriofb trionfo . Quindi 
ognun può comprendere quanti foffero allora i ribelli , quan- 
ti i Tiranni per le Città . La origine di tanti mali , dai qua- 
li aflai più lacrimevoli conseguenze fi poteva afpettarc la 
Cfccfa , fi ripeteva dall'amenza della Sede Pontificia allor R{- 
Tata in Avignone. La fòla prcfcnza d'un degno, ed autore- 
vol Legato poteva qualche rimedio in quelle circoftanzc ap- 
prcftare , e perchè queito fu ftimato il più pronto , a quello 
il Sommo Pontefice s* appigliò . Cadde qucft' uffizio in per- 
dona d* Egidio d* Albornoz Cardinale Spagnuolo .. Era un 
perfijnaggio di sì gran cuor* , e fenno, che niun' altro fìio-* 
li di lui avrebbe potuto nufcii: nella carica in circoiìanze sì 
critiche . Un* uomo era egli , che fecondo il chiariffimo Mvir 
X2tX.on { Amai, d! Italia ann. 1353.) mn/e^^ uelT armi prima 
di portare la fi*gra porpora Jàpeva fare non meno da Generale et ar- 
mata , che da Legato Apo/lolico . Venne adunque con amplifii- 
me ^coltà nell'Italia, dove appena comparlò ebbe quelle ac- 
coglienze , che al fiio carattere fi dovevano . Colle ottime 
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maniere dalla prudenza regolate, e dal valore molto fi ado- 
però, e molto ancora féppe ottenere a favore cklla Chieìa . 
Riacquiftò in poco tempo la Marca malgrado Toftilrefiften- 
za de' Maktefti , che ne occupavano molta parte ^ e malgra- 
do ancora il tradimento di Gentil da Mogliano Signor di 
Fermo , il quale dopo eflerfi refo volontariamente innanzi al 
Cardinale all' arrivo, che fece in Perugia, da cui per grati- 
tudine fii dichiarato Gonfaloniere di S. Chiefàr di lì a po- 
co per maneggio del Malatefta Sonore di Rimino Cvto fuo- 
cero riprefe il dominio tirannico fopra la fteffa città . Ma nè 
la fua tirannìa ili durevole , iic quella de* Malatcfti . Seppé 
refiflere a tutti il valente Cardinale , ed avendo per fuo ca- 
pitano Ridolfo de' Varani di Camerino fcppe anche vincere, 
e trionfare , 

h* acquifto delle genti ribelli pareva il foìo cretto , che 
dovefic occupare le cure del Cardinal Albomozzi : Ma poi- 
ché ben vedeva, che inutili fàrebbon ftate le fue fatiche in 
guadagnarfi la devozion delle genti , fe non fo(Tcro poi du- 
rate a mantener^ fedeli , (i rivolge con eguale iòllecitudine a 
i-iordinare gli fcompofti affari della Provincia proponendo 
; ' ■ 4avre , e difcrcte leggi , dalle quali chiaro apparifce di qua! 
^fta mente egli folle nel governo politico , e dal fuo nome 
•s irftitolaróno CoJèitu<K.iom Egid'tane . Furon queftc nella piena 
offcrvanza in tutta la Provincia , e fìccome ci fono tuttora , 
•così anche ai tardi nipoti faran tramandate. Ma quefla non 
<ftt tutta la gloria , per cui fi refe nella fìia legazione immor- 
•tale . In mezzo a tante cure V animo fuo rivolgcvafì piuc- 
(chè i»ai fopra Bologna , e niente gli pareva d* aver conchiu- 
f© a favor della Chidia fe quell' illuftre città ancora non ri- 
jguadagnava col fno consìglio . L* occupava allora. Giovanni 
Vifconte d* Oleggio , e per cacciarlo molti s erano in vano 
t- olla fc«:za adoperati . L* accorto Cardinale vedendo , che 
ogni sfòrzo o farebbe ftato inutile, o dannevòle , s* avvisò 
di ricuperarla per altro mcazo . Propofc ali* Oleggio , che 
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rilafcianda Bologna al Pontefice gli fi farebbe ceduto in Vi-- 
canato perpetuo o Viterbo , o Comete , o Fermo còl fiio 
Contacb già riacquiftata dal tiranno Gentile da Mogliano ^ 
Eiaminò Giovanni il progetto , e gli piacque . Rilaicià Bo- 
logna alla Chiefa , e fi fcelfc Fermo col fiio contado , ficco, 
me di maggior lucro , che Viterbo , e Corneto non era - 
Ivi fi trasferì colla confbrtc , e vi fignorcggiò per cinque 
anni . Dentro quefto tempo fu anche Rettore della Provin- 
cia vale a dire nel 1 3 60. e di tal tempo fono que* docu- 
menti j che rifpetto a tal foggetto s* incontreranno in que- 
fto capitolo .. Prima però , che io lafci 1' Oleggio convien , 
che dica , aver egli in fingolar memoria del iuo Vicariato 
accrefciuto d* una confideraoil parte la Città di Fermo , che 
xla lui prendendo il nome Caropoleggio fìi detti . Forfè que- 
fta parte per lo innanzi era ilata come un borgo della Cita- 
ta , ma fii per lui chiufà di mura , e di abitazioni accre- 
sciuta i e fe la morte non gli toglieva sì prefto la vita forfè 
anche maggiori memorie lafciato avrebbe di fua jnunificen- 
ZSL. Morto che fli egli venne racchiufo in un depofito onorevole 
fecondo il coflume à* allora, e tuttora coniervafi nella Cliie- 
fa Metropolitana prcfTo alla porta maggiore . Vi fi legge la 
feguente memoria riferita anche dal Compagnoni ma alquan- 
to fcorrettamente^ 

Incliti Magnijiciefue 'Domini 'Domini Joannis de Olegio quoi^ 
dam teBoris Marchia ^ ad CbriBum evocati MCCCLWl 
oBavo OBobrif corpus fefulcro tumulatur frafenti * 

Magijier Torà de Imola fecit hoc opus, 

PrcmcfTe tutte quefte notizie troppo jieceffarie a faperfi 
vengo ad illuftrarc i documenti , che mi propofi , i quali , 
x>. al Cardinale Albomozzi, o a Giovanni d* Oleggio, o a lo- 
ro rcfpettivi nùniftri per la maggior parte fi riferifcono. 
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( Doeum. LXII. ) Il Cardinale Egidio , che come fi diflV , 
ottenne facilmente di riguadagnare alla Chiefà tanti ribelli 
piuttofto che col rigore volle colla clemenza contraflfegnarfi . 
Vedeva troppo bene V accorto Legato , che fe ogni virtù è 
per far onore ad un' uomo , non ogni virtù però al fine 
conduce , che ncHe operazioni un* uom fi propone . Avreb- 
be egli potuto metter mano al rigore , e j>cr giuftizia le 
debite pene dai ribelli efiggere , nel che poteva colla fortez- 
za , colla coftanza ^ col vigor delF animo y . colla prontezza 
dell' ingegno rifplendcre > ma niuna di quefte virtù gì' avreb- 
be forfè allora ottenuto quel , che facilmente confeguì col- 
la clemenza . Un atto appunto di Tua clemenza pratticato 
co* Monteccbiefi confervafi nel documento , di cui qui fi 
parla . Anch* e^ino ne* tempi addietro alle fazioni aderendo 
ed ai partiti di tanti ribelli erano colle difubbidienze al- 
quanto alienati . Ne venne però la formazion de' proceflì , 
ne venner le pene . Ma il faggio Legato concedendo loro un 
largo perdono de* pafìfati trafcorfi , rilalciò generofamente 
ogni pena , a cui ne* fatti proceflTi eran a ragion condannati, 
ed ordinò al Rettore della Provincia, che in quell* anno i3-5<^. 
era Blafco Fernandi fuo nipote , che fi guardafiè di gravarli 
per conto di tali pene , e procedi , Volle in oltre , che nel 
Calfaro di Montccchio non fi teneflfero in guardia più di tren- 
ta foldati col caftellano . Aggiungerò poi a fbddisfazionc dei 
meno vcrfati m così fatte macerie , che i Cacari non erano 
altro , che certe fortezze così dette ne* fecoli barbari , e fe- 
condo il GqIIìo corrifpondeva queflo termine al latino fepi- 
mentum, mummeutum , ca^ellum . llDu-C^ngc volle credere, che 
folTe qucfta una voce d* origine Italiana , e Menagio s* av- 
visò , che dal latino capfa derivaffe Caffarum . Secondo il Mu- 
ratori per altro amiquit. med. aui ne Y uno nè 1* altro dieder 
nel fegno , credendo per cofà da non dubitarne , che quefto 
nome fia arabo. I Fiorentini dicono anche Cjxfftro . E* voce 
4ifufàta , ma non ne mancano efempj negli Itorici de* bar- 
bari 
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bari fccoli . Quello CafTarcy in Montécchio y era ppfto non: 
molto lontano della piazza preflb al fito , ehe ora s' occu- 
pa dai PP. dell' Oratorio, c tuttora ne rcfta il nomc^ 

IL 



M Entro fa noftra Marca , c tutta Italia andavalT appoco 
appoco riconaponendo , e fbtto le favifr leggi , c gli 
utili maneggi dell' Albomozzi la felicità ^ftava del viver 
pacifico , ecco un nuovo turbine ad offulcarnc il fcrcno , 
che cominciò a cofternarc non tanto i popoli , che lo ftefib- 
Legato ► Correvano gì' anni di Crifto 1 3 5 j^. quando Fra Mo- 
realc cavalicr di Rodi dopo aver inutilmente bloccato Todi 
fi licenziò dal Prefetto di Vico , fotto cui^ militava , perchè 
non corrcvan le paghe , e ft mife a formare una compa-^ 
gnia di gente , di cui fè ne fece egli capo Gli riufcì sì fe- 
licemente il difegno , che in poco tempo adunò più di due 
mila fanti , e la gente, che egli accoglieva era quella, che 
fi licenziava d^ qualche principe , era la fecce più vile deh 
popolo^ erano i mal viventi, ed i banditi infanii per ogni 
misfatto. Vivevano fotto certe leggi, e certi regolamenti fr 
determinavano ,. ma tutti a ladroneggi , e malvagità riducc- 
vanfi . Paflavano or qua-, or là , e mettevano in contribuzio^ 
ne ogni luogo ^ Arreftavano cjuanti Uomini incontravano , 
e per le libertà efiggeva molte fonarne da loro . Rapivan 
femine d' ogni fpecie ^ è (è le conducevano (eco loro ^ Dove 
arrivavano , arrivava la rovina: con loro-. Per ifcanzar que- 
fto facco non v* era altro mezzo per ordinario , che fpedirc 
ambafciadori , e deputati con gran fomme affinchè levando la 
lovina da un contado paflaflero a recarla in un altro . Qui 
non davafi foldo ma per la libertà d'invader tutto, e per 
la licenza del vivere vi concorrevan tutti i malvagi, e tut- 
ti i popoli ne temevano si altamente nè già perchè hfk 
infupcrabilc, nè perchè non fi foflc potuta difcrtare in poca 

t0H- 



Digitized by 



Google 



Parte Second 



A. 



tempo i ma perchè cfìfcndovi nella Italia tante difcordie non 
jfi. potcvan fare quelle unioni , che troppo neccflTarie Cono 
per tali imprefe . A qucfta conipagnia cotanto difbrdinata 
davano il nome di ibcietà i al qual propofito fclamò mol- 
to bene 1" autor delle giunte alla ftoria di Cortufi Uh. 9. 
cap. 181. Troh Italia dolor , infamia : SatiBum autem nomen 
Soetetatis froditortlMtSjraptoribus , adulteris , (S* furijbus hodic <xccur 
pai-ur . Non .crubffeuitt tamen facrum mmen anticfuis '^vettcrahih 
proBituere . l\ Rinaldi dice ne^ fuoi annali ann. 1553 , che il 
detto Fra Morealc ne folTe 1' autore: Momealem primum focia- 
Uum turmarum , qu£ fojlea Italtam unnjerfam , C?* Gallias diutif- 
fme afjitxerunt infeUciJJtmurn du^orem ^c. Ma il Muratori ( dijf 
1 7. delle antich. Italiane ) ci prova l' oppofto , e .dice che ol- 
tre la ipcietà di foldari , e mafhadicri comporta d' Italiani , 
c Catalani, che nel 1302. affliffe la Grecia, e oltre a quel- 
la, che vent' anni dopo diede il guafto al contado di Sie- 
na , ve ne fu un altra adunata da Lodrifio yifconte di 
Soldati Xedefchi jper la maggior parte licenziati da Marti- 
no de Scala , e con quella portò la guerra ad Azzo Vi- 
fcontc Signor di Milano ; Et hac futt prima fojcietas in Italia , 
come s* ha dalle giunte alla rtoria di Cortufi nel luogo da 
me citato . Un altra fimilc ne formò il Duca Guarnieri 
venuto da gran tempo dalla Germania delle foldatefchc li- 
cenziate nel 1342. dai Fiorentini, e dai Pifàni. Ma fe non 
fu la prima rifpetto all' Italia la compagnia di Fra Morea- 
lc fu la prima ;almeno che fi ftendelTe nella nortra Provin- 
cia, Venne qua col pretcrto di foftencrc Gentil da Moglia- 
no alfediato a Fermo dal Malaterta . Molti furono 1 danni 
cagionati da querta peffima compagnia , e molti i luoghi eA 
pugnati, e mcflì al facco, Giovanni Villani, che ne raccon- 
ta i progreflTi nomina tra quefti anche Penna, prima Cartel 
S. Giovanni , e poi Penna S. Giovaivii , come ho rilevato 
da parecchie pergamene , che fi confervano nella pubblica 
f<^retaria, c preie Malfaccio paefi ambedue di vino abon- 
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dantiflimi , come dice Y anzidetto Villani . Ma okre a quc- 
fti due luoghi faccheggiò anche MoiKlolfo , la Fratta, San 
Vito , Monte Filatrano, Umana , Albinello , Caftel Fidardo , 
e Staifolo . E ficcomc de pcflìmi cfempj fi trovan tofto imi- 
tatori, a quefta focietà (ùcccifcro fùbito delle altre calate 
dalla minore, e dalla gran Brettagna, e quefta venne co- 
mandata dal celebre Capitano Giovanni Acud , e finalmen- 
te dair Ungheria. Celebri però fi refero per Je crudeli ofti- 
Jità quelle, che fi diftinfero coi nomi <li focietà della ^la, 
focietà bianca y e focietà S S. Giorgia. Sentiamone ciò, che 
ne diffe Benvenuto da, Imola , che viffe fui cader di quel 
fècolo . Troh dolor ! in hacr tempora in felicitar mea me deduxit, ut 
«viderem hodie miferam Italiàm flenam barharis y 65* Saciald/us omni- 
. bus omnium rmionum Heic enim funt Anglici ,. Jìlemami furio/i , 
Hungari immundi . ^i $mnef currunt in perniciem Italia , non tam 
tviribuf, quam Jraudtbus , (5* proditi^mbus , Tro'vincias niafianào , 
C?* urbes nobilijjimas fpoliando , 

( Documento LXIIL ) 1 faccheggi di Fra Moreale, e del- 
la fua compagnia molti furono, e lacrimevoli, e perchè eran 
frefche ancora le piaghe , appena nel 1^66. corfe voce, 
che verfo quà s' iftradava un altra fimilc compagnia d* Ale- 
manni chiamata col fuo nome focietà di S. Giorgio , tutti 
mifèro bene in guardia , e chi prc((cdeva feppe così bene dif- 
porre ogni cofà , che le quà calavano que' ribaldi dovevan 
prefto sloggiarne, ficcomc difficilmente avrebbero efpugnato i 
luoghi, e .pe' contadi niente trovato avrebbono da rubare, e 
nemmeno gliilelTi viveri, II primo provvedimento, che pref^ 
il generale luogotenente fii di fceglicre un capitano valente , 
ed Accorto qual fii Giovanni d' Arezzo , e quefto mandò 
quà e là in giro per tuttti i luoghi della Provincia a fin 
che vedeffe fe ogni luogo era ben difefb di naura-, fè i for- 
tezzini eran ficuri , « dove occorreva riparo per k fpczialc 
delegazione diede a lui tutte le necedarie facoltà per ordinare 
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(sx> che fìimava , che foflfe d* uopo^ e fopratutto a fare , che 
in luoghi forti fi trafportafìfero -le vettovaglie . 

3ocum. LXIV. ) Della venuta <ii quefia cotnpa^riia .di ma^ 
fnadicri Inglefi fotto Ja condotta di Ambrogio Vi/conti n'era 
ikta la caufa il Duca d* Adria, che la chiamò ai fuo fbldo^ 
ficcomc qucftc-pa(Tavano a militare <:on chicchcfia purché fot- 
^cro Ben pagate. Così dal riferito documento ; C«w ... ^w^ro/fw 
de Vtcecom'ttibus , . . .Captanem focieMts Afiglkorum cunt al'tqua parva 
parte dUiii foc 'tetatis ad parte/ '^^ni ad fer<vttia Vucis AdrU Je pra^ 
fenpialher transferat , ^ per partes <vejiras fit faBurus tranptum fw 
um . E il Cardinale Albomozzi , che ciò lapeva voHe con un 
ordine fpeziale a tutti i luoghi ordinare , che dubito fi met- 
t^fìfe ognuno al ^curo, c fi difendeflcr ancora il bcftiame. ■ 

• {Vocum.LXV. ) Dopo non molti giorni rephcò le fteffc 
premure Giovarmi Vilconti d* Oleggio Rettor della Marca > 
C Vicario perpetuo di Fermo , cpinc vcdennmo , con ordine 
che di notte , e di giorno fi guardaflcro le porte perchè la 
compagnia degl' Inglefi or guà , -ot là andava la Provincia 
infettando. ~" • 

( Docum. LXVì. ) In così trifti tempi ogni luogo tbbifogna- 
va d' ajuto , ed ali* incontro per ifcanfarc il pericolo molti 
fc ne paxtiviino . Era quefto ]un disordine , che meritava ri- 
paro , e ben 1' apprettò il comendato Giovanni d* Oleggio 
con ordinare «{prettamente , che niuno ofaflc partir cala, 
c molto meno fi attoldaflc con altri, fuorché col Pontefice, 
e a chi era dalla Tua Patria attente dava di tempo ottogior- 

• ni per Vi ritornare , « per pena a chi non avette obedito 
tt:abilì la confifcazione , e la perdita di tutti i beni . Fu op- 
portuno quett* ordine , c *1 prudente Rettore volle con quc- 
fto prevenire il pericolo , che correva , che anche i Mar- 
chegiani non s unittèro coi mafiiadieri per fecondare la 
s&onatezza dellp umane voglie difbrdinate. 

( Docum. LXFIL) Era poi più che altro fpcdientc il forti-. 
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ficarc le frontiere , c le città principalmente , che là guar- 
davano donde poteva feguire 1* irruzione , poiché trovando 
eglino filli' in^reflb una valida jrefìftcnza non fi farebbon 
azzardati a fpingerfi più innanzi . Per tal caufa da quefto 
documento iappiamo , che il Luogotenente generale richia^ 
mò in Ancona la compagnia de* foldati , che militavano 
iòtto Nanni ,da Lucca , credendo ben difeCi Montecchio dai 
proprj concittadini, fe folTcilau ben guernita la rocca, la cui 
fortificazione nuovamente in quefta lettera raccomandò. 

( I>oa4m, LXyiII. ) Nè quefte ottime precauzioni avrebbon 
forfè baftato fe la focictà degl* Inglefi malviventi foffe foprag- 
giunta air improvilò . Ma vedendo egli il Rettore , cEt 
anche quella fcoperta era utile per raddoppiare a fuo tem- 
po le guarnigioni , e mettcrfi maggiormente fidJadifciàV or- 
dinò per tutti i luoghi , che icuoprendofi 1* arrivo di qucfta 
gente fe ne delfe fubito V avvifo con quefti fegni . Quan- 
do la focietà folfe entrata dalla banda di Camerino , e del 
fuo Contado Rodolfo de* Varani doveva ht accendere un 
gran iuoco in S. Ginefio, e durarlo per tanto tempo finché 
con altro fimilc jilpondelfero i Permani nei Torrioni del loro 
Girone . Altri fe ne dovevano accendere pel contado di Ca- 
merino , che accennaffero quefta venuta a S. Severino , in S. 
Severino per avyifarla alla noftra Montecchio , e quivi per 
M. Milone , e quando ardeva il fuoco in M. Milonc dover 
va accenderà ne* nominati tonioni del Girone di Fermo , e 
quindi a M. Cofai», e Recanati . Che fe gì' invafori foffer 
calati per la parte della Romagna fi dovevan fare verfo quel- 
la parte gli ttcffi fegni, finché a mano a mano^ ic ne accor- ^ 
geife il CafteUano d' Ofimo^ e poi Recanati ^ da cui reila- 
va awifato M. Coiaro , e finalnKnte s accendeva il (olito 
fuoco nel Girone di Fermo, Quefto era più , che baftante 
perchè ciaicuno fi mettelTe alla parata, e ritiraffe il befHa- 
jxìc , ed i viveri , ed allor paffando Ja compagnia de' ladror 
ni, nè trovando da vivere doveva tofto sloggiarne per nc- 
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celfità . Ma poiché qui fi è nominato il Girone , giufta è di 
parlare del proprio fìgnifìcato - di quefto termine , che anche 
altrove ne* documenti dell* appendice fi nomina : Nel che 
altro non farò io , che riferir le parole del chiariflìrao Mu- 
ratori , che aflài eruditamente illuftrò quefta voce ncU* an- 
tichità Italiane differt. 26. dove leggefi : Era»o ancora i Giro- 
m y Ztrom ne Cajlelli , e nelle '^cche fpez,ialntente in quelle, 
eh' erano fulle Montagne , cioè un muro, che cingeva una parte 
interiore della fiejfa %^cca , Forte^^a per foterji ritirare colà, fe 
la rocca era prefa . Giovanni da %cn.%ano nella Cronica di Mode- 
na alt anno 133 i. fcri^ve : Dì£ko tempore fa<ffcum fuit Giro- 
num in Caftro Marani de Campili© . Niceolò Speciale Uh. IL 
cap. 1 2. della Jloria di Sicilia nomina Caftrum Iclae , quod Gi- 
ronum vocant. E il Morano nella Cronica di Modena alt anno 
1320. così parla: PalTarinus potitus Carpi Caftro, fortiflimam 
tunc Turrim illam pofiiit , quam Zironum dixere ; // CajieU 
lo di S. Maria a Monte , come fcri've Giovanni Villani Lib. X. 
Cap. iZ. era moltò forte di tre Gironi di mura con la %occa . 
Efpugnato il primo ji riduce^va il prefidio alla dtfefa del fecondo , 
che era più riflretto . Abbiamo dal fuddetto Giovanni da 3ax,z,ano , 
che il Camello di Savignano dianoci ribellato al Marchefe dt EJie , 
gli fu reffituito a rufticis, fè .regente Zirone per cuftodes Fo- 
renics ibidem prò Domino Archiepifcopo Mediolani exiften- 
tes . Tietro Manlio antico Scrittore Hifi. 3aftl. Vatic. cap. 7. ha 
le feguenti parole : Cftftellum Adriani Impcratoris , quod acdi- 
■ficium rotundum fuit cum duobus Geronibus , fivc Caftellis . 
vJ' ha i<vi da fcrivere Gironibus . In uno fìrumento delt anno 1235 
•troviamo chi vende al minifiro di Tapa Gregorio IX. medietatemGi-' 
•fonis , fìve arcis ipfius Cajlri de Gualdo , videlicet a Carbonariis 
ipfìus Gironis intus cum ipfis Carbonariis nel Ducato d» Spoleti 
mz torniamo ai documenti. 

( Vocum. LXIX., e LXX.) Tutti i provvedimenti ^ià prefi 
eran utili , e convenienti , e benché baftaflcro per una for- 
te difela in affare sì ferio > nondimeno chi aveva nelle ma- 
ni 
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ni il maneggio del governo non fu contento di tuttd quello. 
Per aflicurarfi dell' efccuzionc de' fuoi ordini , dai quali di- 
pendeva il buon efito delle cofe ai 15. di Maggio dpU'iftefs* 
anno 1^66. deftinò il nobil uomo Cicchino Vannini da 3Vf. 
dell* Olmo col carico di Capitano , a fin che colle debite 
facoltà prefedefle alla fortificazione, ed alla cuftodia del luo* 
go e lacelTe aflìcurare tutto ciò che poteva correre qualche 
rifchio . Giunfc di fatti il Capitano in Monteccijio, comeleg* 

gefi nel documento die XVI. d. Menjis de fero ora comfU» 

torti , cum £quis , familmibus , e tra le altre ordinazio« 

ni (àppiamo , che fece riftorare, e fortificare le mura , che 
cingevario il luogo , e lo fappiamò per certa cofa poiché il 
Documento LXXXV. contiene un ordine del giudice gene^ 
rale della Provincia , per cui i Móntecchiefi ncH* anno ap- 
preflfo furono obbligati a pagare dentro cinque giorni a di-^ 
verfi cittadini il danno , che avevano fòfferto colla dcvafta- 
zione di alcune cofe feguita appunto in congiuntura che fi 
riftorarono le anzidette mura ^ Di lì a un mcfc ordinò che 
fubito fi portaiTe via tutto il heftiame dal territorio , e fi con- 
duccfie verfo il Ducato di Spoleto ficcome luogo meo 
foggctto per allora alle (correrie di que' malvagi , 

( 'Docum. LXXl , /e LXXIL ) Frattanto la sì tcmuu x:om* 
pagnia di S. Giorgio ne ftava a {àccheggiare il Ducato d' 
Urbino, ed eran 1 16. di Giugno , nè comprender potevafi 
a che parte voleva volgerfi . Ai 2^. però forfè per qualche 
icgno della vicina difcefà il Cardinale Albomoz volle pen- 
fare di mettere in fàlvo anche le biade appena jiiècate con 
ordinare , che così colle paglie com* erano , fi riponclTero 
dentro a fortezzini di ciafcun luogo . Dal che veda ognuno , 
che infelici tempi foffer mai quelli , che allora correvano , 
e quanto a torto fi lagna chi nato effendo nel noftro fccolo 
fi crede rifervato ai maggiori infortunj dei Mondo, 

( Vocum. LXXIII. ) Nè vani fiirono gl'opportuni prov- 
vedimenti. Si volfegiià verfo noi la fopradctta Ingle/c Com- 
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pagnia di S. Giorgio, c cominciò ad attaccar k Provincia 
m qualche luogo. Traeva AnglUorum ficietas 2)«, ts' Ecclejta 
inimica territoria 7r(mncia Marchia A»coHÌta»a imutdere jam i»- 
eepit: Cosi dal documento antecedente > ma perchè niente 
profittavano fbpra dei popoli ben guardati, nè trovavan che 
rubare pc'tcrritorj fjwgliati affatto d'ogni /pezic di vettova- 
glia prefe altra ftrada , e liberò la Marca noflra da tanta 
cofternazionc . II difcreto Legato accurato di tal partenza 
per non aggravare ulteriormente le povere genti ai 6. di Lu- 
glio rimorte i capitani da ciafcun luogo, fece ritornare il be- 
itiame già altrove mandato come dicemmo , ed cftratte le 
ripoftc biade dai fortezzini le fec^ riportare full'ajc perchè 
fòdero triturate . 

( Docum, LXXIK ) Mentre quefte cofé trattavanfi , e con- 
tro grefteri malviventi fi premuniva Montecchio, tra lefue 
fteflc mura, tra Tuoi figli , e cittadini affai più terribili ne 
covava, i quali per fecreta congiura già cofpiravano alla di 
ki fbvverfione , e rovina con grave danno della Chiefà . 
Empi traditori fon qucfti , la cui ingratitudine non fi può 
mai con alcuna pena meritamente punire . Contro i com- 
plici di sì nera congiura ordinò il generale Luc^otcnente , 
che con tutto il rigore della giuftizia fi procedeflc dal Po- 
dcftà di Montecchio, cui per tal caufà, ogni più ampia giu- 
rifdizione concefic col mero, e mifto impero, perchè i mal- 
vagi ad altrui efèmpio fbrtiffero delle trame loro la merita- 
ta pena in quel medefimo luogo, contro cui tran itatc or- 
dite empiamente. 
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•S^ lUitfira il documento LXXV, e qu 'mé tutù gl* 
altri jim al «. XC- 

I, 

Tlf Documenti , clie feguono fianno pure rapporta alfe 
» provvide cure del Cardinale Egidio Albornoz fopra la 
Q Marca . I cittadini del caftel Durante' del contado di 
Urbino gli refiftcvano tuttavia. Non volendofi arrende- 
re ai foavi inviti, e piacevoli, pe'quali fi riprometteva ogni 
più benigna accoglienza, fece alzare prefTó « quel luogo una 
baftìa , dove deltinò a danno dell' oftinato caftcllo moki fbl- 
dati* AI mantenimento di quefti doveva concorrere ciafcun 
luogo per la (ìia parte, perchè l'aggravio folte meno fenfi- 
bile. Alla noftra Montccchio furono aflcgnati quattordici 
foldati , e per loro mantenimento 42. ducati in ogni 
mele. 

( Docum. LXXy. ) Quefte baftie dette in latino bafiiddy e 
hafiit£, come nel documento cit. al dire del Muratori An- 
ùch. Italiafj. difir, 26. nuli' altro furono, che una firta di ca- 
bila , r%ccà. , fortrutM formate nel f tatto con trofui , e ta<vole hen 
migegnate, per U più intorno a qualche cafa cafe y pire intomo 
ad una torre, che f cingeva fojfa co fuoi he^ioni S terra ^ e 
bdoardi . Si Jàkkricavan» i*vi ancora cafe di terra , fi mancavano 
fucile di mattoni occorrenti per difendere i foldati, le vettovaglie , e 
t armi dall' infulto delle Jìagioni . Raccerta al proposto quel , 
che fi legge nella iloria Padovana de* Catari cioè , che il 
vecchio Firanceico di Carrara volendo piantare una baftta 
fece lavorare nella Cittìk que* legnami , che v* occorrevano , 
< quindi caricandone molti carri fi portò a piantarla nel fito 
determinato. La Cronica di Parma d^ 129}. dice^ che i 
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Mllancfi fabbricarono qmddam cajirum de lignamme in laude 'vec- 
chio cpvtra <voluntatem Laudetjjfum , ^ Cremoìjenfium ualdf ma- 
gnum , CJ* mirabiliter fabricatum ; che corri fponde ad una Ba- 
Itìa . Finalmente PorccUio nel JX. Uh. coment, nomina qucfti 
cartelli ex bitumine , ajferibus fabricata , qua Lombardi ^ajìitas 
nfocant . In qucfte così fatte fortezze fi poneva il fiore de* 
combattenti abondevolmcnte limiti di viveri , perchè per 
mancanza di quefti non foflcro obbligati alla reia . 11 Du- 
Cange ripete la derivazion di tal nome dall'idioma Francc- 
fc, e da quefto termine la voce baftir , che vuol dir fabbri- 
care. Accortamente il Muratori gli contraddice nella cit. dif- 
fert. accordandogli , che la voce fia Franccfc, ma non coszj 
che da efla ne derivi ij verbo baftir perchè le "BafìU comincia^ 
■rono folamente nel fecolo Xlll ^ e frima £ allora fi fuò credere 
ufato da ejjt il werho hafiir * 

( Vocum. LXXVl. coi due feguenti ) . 1 primi due <locumen- 
ti riferiti al cit n. dell' appendice non contcngon altro , che 
due prefTanti ordini dati per impedire a Galeotto Malaterta 
iJ paflb jnella Provincia , donde iflradavafi yerfo il regno di 
Napoli, per indi andare al fcrvizio dell' Imperadore di Co» 
llantinopoli Giovanni Pàleologo . Quefto Greco Auguftotro- 
yandod bifognofo di aj^uto per refifterc alla fcmpre crefccntc 
potenza de' Turchi ricorfc alle Corti d* Europa . Venne in 
perfona nel I3<^9* full' entrar di Noycmbre e gettando/! ai 
piedi dei Papa abjurò gli errori dc-fuoi nazionali , « fi co^ 
nobbc la di lui autorità nella Chiefii di Dio. Ma pocopro* 
fitto co] viaggio , Le turbolenze , che agitavano allora la. 
Chielà non permifero al Papa di Accorrerlo come avrebbe 
voluto. Quefti documenti per altro, che qui s* ilJuftrano fo- 
no di due anni antecedenti a tal venuta . E' da credere, che 
fin d'allora fi volgelTe all'Italia, ed avelie trattato per avej: 
qualche ajuto , e ipezialmente co* Malatefti Signori molto po^ 
tcnri . Ne' primi due documenti fi contradSce a Galeotto 
queilo paHàggio siccome contrario alla Reina di Napoli, nel 

cui 



Digitized by 



Google 



V A a T t Seconda. 135 

cui regno s' indirizzavano , Il terzo per a:Itro , che non fia 
una data pofteriore al fecondo, che di foli due giorni con- 
tiene la revoca. Lo fpirito dei primi due ordini a diritta- 
mente pcnfare , fe veramente non erà la premura , che ave- 
va il Legato di compiacer la Regina Giovanna , potrebbe 
anche rirerirfi alla cura di allontanare dalla Provincia qucftc 
compagnie di fbldati venturieri, che anche paflàndo difcrta- 
vano, e danneggiavano fommamente. Ma fc fa per quefto, 
il qual caufa s indulTe fubito a richiamare i già dati ordini ? 
Le caufe duravan tuttavia . Dunque gì' ordini non erano ri- 
vocabili. Voglio creder piuttofto , che tra lì Malatefta, ed 
il Legato paflaflfe qualche diflurbo, che preflo i popoli del- 
la provincia foflc palliato col difpiacere e col danno , che 
aveva k Regina Giovanna , fè accordavafi ri paflo . Di fat- 
ti fi olTervi , che nei primi due documenti occorrendofi di 
nominar Malatcfta fi dice fòlamente. Nobilis ^vir GaleoHus de 
Malatefiis miles Artmimnjtf j ovvero Dom'tnum GaleoUum de Ma- 
ìatelUsy ma nel terzo poi diftinguefì con altri titoli, che va- 
le a dire: Vdeiio in Chrijio mbili , C5* potenti ^viro Galeolio de 
Malatejlis militi Arimiitenfi ( e qui Tedacità del tempo ne ha 
tolto alcun altro , ma fegue ) f ro fanSia %^mana Ecclejìa Vica- 
rie . Se poi veramente fcguifTe quefto pafTaggio noi noi fàp- 
piamo per altra prova. 

( Vocuni. LXXIX, ) Una delle caufè , per cui andavano 
così male gì* affari della corte Pontifìcia nell* Italia era a 
giudizio di tutti gli fiorici 1* afTenza dei Pontefici, che nella 
Francia avevano frabilito la refìdenza . Il conofcevano troppo 
ben effi ftefTt, ma o per attacco alla nativa nazione, o per- 
chè fraflornati dai Cardinali Francefi , de'quali abondava af- 
JOiifTimo il fàcro Collegio, non potevano indurfì a riportare 
la Sede nell'Italia. Finalmente Urbano V. fìccome fornito d* 
ogni virtù necefTaria ad un miniftero così fìiblime , turò le 
orecchie alle contrarie perfuafìve de* malcontenti , e fi deter- 
minò fèriamente di ritornarfène nell' Italia . Venezia , Geno- 
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va, Pifa^ c la Reina Giovianna pel piacere, che avevano di 
sì bella, ed utile Tifoluzione gli cfibirono ;i ^ara delle galee 
per ricondurlo . Sole 25. ne accettò egli , ^ con queSe fi 
accinfè a] viaggio verfo l' antica Sede .. Il Cardinal Egidio , 
quanjunque Italiano non foflc doveva piuttofto diiTuadcrlo 
dal prefo coniglio, ma /ìccooje accorto, e prudente, e per 
i yanfaggi dcUà Chiedi jmpegnati0ìmo fi adoperò più jche 
mai pcrcijè fcguifle quefto ritorno, ed egli fu, che perfiiafc 
il Papa a panare <juì nella Marca per venerare l'infignc San- 
tuario della B. Vergine di Loreto. Per 1* arrivo d'un si di- 
ftinto iovrano jcrano indifpenlàbili certe preventive diljx)ljzio- 
ni . Per ben dilporre ogni cofa , e per acco^ierlo colle me« 
ritate onorificenze jcon ordine dei 2 di Dicembre del I3^<^> 
che h appunto il docuniento, che illuftrafi, fece noto a tut- 
ti gli umziali de* luoghi, che jifati erano d'intervenire ai ge- 
nerali parlamenti, che nel di 23. di Gennajo avelfero manr 
dato ^Vamb^fciadori, e i deputati in Ancona , dove fi fa- 
rebbe rilbluto ciò , che dov,evafi intojtno ai preparativi da 
farfi per l' arrivo del Pontefice . Tornò in fatti nell' Italia nel 
13(^7. Il noftro Albornoz rincontrò a Cornerò , c con lui 
venne qui nel Piceno, e qucfti fu il primo Pontefice, che 
vifitafic in perfbna la Santa jCafa di Maria Verdine che in 
J-oreto fi venera^ 

II 

IMontecchiefi, .come feci ailtrovc offervare s'eran icmprc 
regolati a norma di repubblica colla fòla precaria fi>gge'- 
zione alla 5> Sede, e ai Pontefici , dalla cui clemenza , e 
liberalità molte grazie, ed aiTaiiTimi privilegi riportato ave- 
vano a quella libertà relativi per V attaccamento , e la fede 
che verfo la Chiefa avcvan iovente jnoftrato . A fironte di 
tutto quello il giudice del Prefidato di Camerino preten- 
deva di voler niettere un infolito giogo^ iòpra de' Montec- 
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cKicft, e quantunque cTenti foflcro per ogni titolo dalla fua 
giurììBizione pretendeva di farli foggìacere al iùo giudizio 
nelle cau(è, e di tirarli alla Tua curia. 

Sotto qual colore ù promovcflfe qucfta prtfénzione vera- 
mente noi TWÀ fàppianao , ma , fe il fbfpettare è peirmeflb , . 
in mancanza di prove, io credo , che il pretendeva perchè 
per lo addietro ufàti erano i Montecchielì poetare le cauiè 
loro al giudizio del giudice generale della Provincia, il qua- 
le aveva avuto per qualche tempo la Gjo. residenza in Ca- 
merino i ma quefta ra^one non fi reggeva j poiché, il giudi- 
ce del Prefidato di Camerino non eflcndo giudice generale 
della Marca non poteva a fe chiamare chi daUa giurirdizio« 
ne fua era efcnte . Ma fia pure ftato quel che fi voglia , of- 
fefi nella libertà i Montecchidì , ficcojnc quello nella uma- 
na ifocietà è uno de' più gelofi diritti, fc ne richiamarono al-, 
la curia generale , e dal Vice-Rettóre ebbero h meritata ra* 
gione coli* ordine, che fi riferi(cc nel ». LXXX. dell'appelli' 
ce, per cui fu comandato al giudice del Prefidatp di Ca- 
merino , che non procedcfTe ih conto alcuno contro i Mon- 
tecchiefi, non li berfaglialTè , ne li moleJdane, perchè non 
erano altrimenti al fiio giudizio foggetti . Ideino ( fono paro- 
le ddla citata lettera ) ifolumufy ^ mand^muf, quod ewtra in* 
cciofy habitatores fraf»u Terrd ManticuU nuUatem* procedatis , 
fiec eofdem in aU^uo 'veffitir , oc etiam m^tefieits . 

Il documento LXXXI , in cui ii ricerca dal giudice generar- 
le della Provincia, che i Monteì:chiefi con altri popoli ivi 
defcrittì fi purghino da un proceiTo fatto contro di loro da 
Bernardino d'Amelia predeceifore in quella carica non è al-v 
txó, che un argomento d'una qualche loro difiibidienza a^* 
ordini del Rettore . QueAa per ^Itno non fo , fe debbafi 
afcrivere ad uno fpirito di fijperiorità, e di refiilenza, anzi 
che alla gclofia. dì conservare la patria in si cririci tempi , 
ne' quali Te fi ufurpava fopra chi ben difendevafi , e flava, 
cogl' occhi aperti molto piìl avvenir poteva fopra que'luo- 
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gKi , donde fede ftato affentc il fiore, della milizia altrove 
applicato. Quel, che fcgue non è altro > che un'ordine ge- 
nerale di Nunzio Pievano della Pieve di S. Donato di M. 
dell' Ohno, Canonico Fermano , e Luogotenente generale ne- 
gl'af^rì fpirìtuali. Riguarda lo Aabilimento , e la conièrva^ 
zione della curia generale, dove voleva, che fi denunziafle- 
ro t malefìzj . Sono da odèrvard le due dignità di quedo 
Nunzio ciafcuna delle quali portava feco V obbligo di refi- 
denza , ed eran per quello incompatibili . Al più poteva 
unirfi ad una delle due quella di Luogotenente, ivi fiitandofi 
la refidenza dove foflc Itato il Canonicato o la Pieve . Ma 
fopra ciò non fi formino le meraviglie . I provvidi ordini 
-del Concilio di Trento furono diretti a fradicar queft' abufo 
troppo familiare per l' addietro predo gli Ecclefiadici . Se* 
guono altri tre documenti tutti dichiarati negl'antecedenti ca« 
pitoli, quand'è occorfo di nominarli i ficcome anche il do^ 
cum. LXXXFIi in cui Icbbenc gran cofe non fi contwgano, 
che riguardino fingolari avvenimenti o di Moncecchio, o 
della Provincia, nondimeno impariamo , che da quell'anno 
fu introdotto l'ufo di apporre fopra le porte de' luoghi e 
nelle piazze le infegne di S. Chieu , del Sommo Pontefice , 
del fiio Legato, dei Rettori, e del Comune. Fu per allora 
ordinato, cne fi dipingedèro al muro con buoni colori, ed 
infatti in certi luoghetti o fi ritiene per anche quell'ulò far 
cendofi. lui muro dipingere lo Hemma del Sommo Pontefi- 
ce, o non è Hato abolito, le non di frefco , e di qualche 
recente Pontefice forlc ancora & neconlcrverà qualche ftem- 
ma xosì fui muro dipinto. Dirozzatofi però il collume fem- 
pre più a quell'ufo Succede l'akro di pingere in tavola 
quefte iniègne. Talv<^ s'incidono anche in pietra, e ma^ 
fime quantK) la memona di quel Principe per qualche hencT 
fìzio, o per akra ragtone è più grata, e però fi vucJ pi» 
durcvde- Nè -qui voglio io di», che prima dd ii6f. le 
tègne, e le armi non li «làderoi poiché quei^ cofiume ol- 
tre 
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tre cli€ fu proprio anche degli antichi Greci, e Romani, fi 
refe poi comune dopo il oectmo fccolo, e vie più dopo 
Tundecimo. Dico folamente, che prima non fi farà'^pratti- 
cato d'apporie fialle pubbliche porte de' luoghi o nelle piaz- 
ze, e fe pure in qualche luogo fi farà pratticato, l'ufo non . 
(àrà flato generale , come dopo quefl' ordine , 

( Docum. LXXXVllL ) Da qucflo abbiamo , che nel i ^Óf, 
!e armi Pontifìcie cfpugnarono Fabriano , e lo riduffero alla 
dcvozton della Chìcfa. I noflci Montecchiefi a. richiefla d£l 
Rettore concorfcro poi con trenta fbldad per tenerla à devozio- 
ne. Similmcnfe per akr'ordine del Rettore in quell'anno flellb 
furono obbligati a concorrere alla fortificazione , e manteni- 
mento del Girone di Fermo , come dal iUcum, LXXXIX. p 
nè per altra caufa, cred' io, fé non perchè allora in Fermo 
vi rifedeva la Curia jgenerale ridotta poi a Macerata , ficcor 
-me in fito più comodo , e di più facile acceflb alla Provin- 
cia per le iflanzc , che ne avanzarono i luoghi, ed i Mon- 
tecchiefi tra gli altri , 

( Jhctm. XC. ) he providc coftituzioni Egidiane al lib. 7. 
cap. 4. ilabilivano , che ciafcun luogo di qualfivoglia con- 
dizione , il quale godedè per privilegio il diritto di dar giu- 
dizio fbpfa i delitti, e malefiz;, che ivi fi commettevano Io 
confcivafTc pure liberamente purché quefto giudizio fi pro- 
nunciafie in un mefè , ed alla Curia generale coflaflè del 
privilegio . Da quefla difpofizione i Rettori , i Luogotenenti, 
ed i Giudici della Curia generale ne ricevevano molto dan- 
no , fkcome meno <aufè avendo, meno ancor guadagnava- 
no , è però ne trafcuravano 1* ofiérvanza, e fenza badare - 
a privilegi , nè a coftituzioni impedir volevano a tutri i luo- 
ghi l' efèrcizio di tal diritto con danno grandiiTinK) delle 
Comunità, e delle genti. I Montecchiefi dei loro diritti me- 
ritamente gelofi ne ricoricro al Legato , che per tale iflan- 
za fi moflfe a promulgare quefl:* ordine , per cui refla con- 
fermata la legge dctt' Albornoz rifpetto a qucfto punto. 
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CAPXTOI.O I>^''OBSC!MO- 

IS' illuftram i d»cumenti , che fi comprendono dd n. XQI. 

fino al XCIIL 

I. 

attaccamento di Montecòhio verfo la S. Sede con- 
figliò i Tuoi cittadini a ftnngere nuovamente una le- 
ga difenfiva nel 1375- con altré città, e luoghi fe- 
deli alla Chieià. Ne riportarono un* alta lode dal 
Pontefice Gregorio IX. , il quale con efortazionc amorevole 
li difjjofc a dare coli' cfempio, e co* configli Tempre mag- 
giori riprove di fedeltà . Ma poiché niente allora era {labile, 
non so fe per i(pirito di partito , o per ufanza di que* mifèri 
tempi dopo non molto tempo yariaron penfiere , e fi rivol- 
taron contro la Chiefa. 

Dominavano allora in Camerino , ed altrove i Signori 
Varani . Molti luoghi avtvan eflfi occupato prima che il 
Cardinal Egidio venilTe in Legato *. Ma arrivato quefti in 
Provincia non prima intimò le ccnfiirc, e (cntiron la ferma 
rifoluzione , che aveva di riguadagnar tutto alla Chiefa a 
cofto anche di viva forza , $* avvifarono , eh* era meglio 
di ricorrere fupplichevoli al fuo favore implorando perdono 
dell* eccitate ribellioni . Fu utile a loro quefta fommifTione, 
e ne ottennero , che molti de' luoghi pofTeduti ingiuftamen- 
te da loro fino a quel tempo 1* ebbero in Vicariato , o in 
^Itra guilà , ma Tempre con precaria fi^ggezzione verfi> la S. 
Sede. Nel novero di quefti Montecchio non v' era ftato , e 
poflfiamo accertarcene dal non aver documento , che lo giu- 
ftifichi , e da* già illuftrati nel capitolo antecedente , i qua- 
li hanno alla libertà loro rapporto , ed alla dipendenza , 
che avevano {blamente dalla curia generale , da cui ogn' al- 
tra 
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tra Città fedele alla . S. Sede dovca dipcndcf . La circofptf- 
zionc ulata per lo innanzi per non cadere fotto il loro do- 
minio non baftò loro , Eccome nemmeno ai Varani badaro- 
no gli ufurpamenti fatti fino ali* arrivo dell* Albornoz. Du- 
rò in cflì la foggczionc , e *1 timore finché temerono della 
forza de* Miniftri della Corte Pontificia . Ma fia pure ftato 
quel che fi vuole Montecchio ai Varani fi diede , e voltò le 
Ipallc al Pontefice . Quando foflc,noi veramente non lo Tap- 
piamo , ma fc nial non m' appongo , io ftimo , che la let- 
tera di Ridolfo di Gentile diretta al pubblico di Montecchio, 
che è la prima del tì. XCHI. dell* sppendice fi riferifca a quc- 
Aa ribellione . Se io non la fallo in congettura , che per 
altro s* appoggia al documento, che illuftro , cioè il XCIIL 
apffeHdice , io credo , che i Montecchiefi foficro incauta- 
mente tirati a tal partito quando nella Chiefa di Dio v* erà 
•quel grande fcifma per l* elezione dell' Antipapa fcguita per 
nuncggio de' Francefi , e della Reina Giovanna in perfona 
di Roberto Cardinal di Ginevra , che afllinfe il nome di 
Clemente VII. , ai quali maneggi come narra Francefco Sac- 
chetti nella novella 41. aderì anche Rodolfo Varani , che 
poi tornato a cafa , e rimproverato da Galeotto fuo gene- 
ro di sì ihal operato contro Dio , e contro V anima rifpo- 
fe i Ajolo fatto ^ perchè Mano tanto a fare de' fatti Uro , che i 
mftti lafiìno Jìare . Ed in vero così larà flato . II Pontefice 
legittimo della Chiefà Urbano VI. aveva ben altro pel ca- 
po , e mentre penfava a combattere lo Pfeudo Pontefice , i 
Varani , ed altri fimili potenti Signori facevano i fatti loro 
fopra le terre della Chiefà. Buon per altro , che i noftri 
Montecchiefi accorti del fallo in vifta delle minaccie , e de 
procclTi, quel debito timore avendo, che aver debbono i veri 
fudditi de' loro Sovrani nel 1 385). ricorfero al Vicario Gene- 
cale della Provincia , eh* era il Cardinal Andrea del titolo 
de* SS. Marcellino , e Pietro , imploraron perdono della ri- 
bellione , e r aflbluzione dai procefiì , e graziofamente 1* ot- 
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tennero, perchè k nvoluztoni loro non da pcfver(ità d' ani- 
mo , ma claile circoftanzè de trifti tenapi eran ftatc regolate ; 
Nè credafì , che quefto 41 dica io già a diicolpa de* Momec- 
chiefi . Lo trovo e(preflb nel documento , che 1* aflbiuzione 
contiene , ed è fentimento dello ftelTo Vicario , cht li aflbl- 
vc > Con ivi fi legge ; docm. XCIII. A «i/mi ohdientia if/tts 
S. Matris Eccle/te tlennantet potius a ftrvrfi eonditione )ftaliti<>fi 
teftupmsy qtiam -ex hnquo frofofipù . Cogli «flètti accompagnò poi 
la fincerità deir^fpreflione ; poiché St paflati <orti dimentico 
il Cardinale li afìolvè primieramente da ogni proceflò , ban* 
no , condanna feguiti per (jualfivoglia delitto graviflirtio i 
Li reintegrò a tutti ^ onori , prerogative , e privilegi , 
Rilafoiò loro tutte le taglie , ccnfi , ed impofte non pagay 
te alla Chiefa dal giorno della ribellione fino alla mctìi dell* 
antecedente Settembre . Rimife per privilegio il giudizio del- 
le civili caufe in prima iftanza al giudice di <ìucl luogo : ya^ 
fidò tuj:to quello , che s* era fatto per autorità , o mczzaniii 
de* Signori Varani fino a quel tempo , Li efentò dall' ob- 
bligo di mantenere il deputato , e *1 balivo nella cujria ge- 
nerale per riferire i malcftzj , che nel paefc fi contjmetteva^ 
XkpJt fòfpendendo per tale effetto qualunque coftituzionc : 
Finalmente perchè avevan dovuto una gran (bmma sborfare 
a! Varani per la ceflkai dd Cafifaro , che già teneva , t\h^ 
fciò loro dugcn ventìcinque ducati ali* anno per due anm 
filile impofte , che eran tenuti di dare alla Cantera j e co- 
^ tornarono in grazia al Pontefice, c a* Iwpiminiftri. 

l I. 

MA o foflc, che fin d* allora otteneflcro dal Papa i 
Varani qualche diritto fopra Montecchio , come cre- 
do più probabilmente , ovvero che i Montecchiefi di nuovo 
tomalTero a darfi a lui , Egli e certo , che indi in poi 
ebbero qualche dominio, e dai documcmi , che rcftano fi 

fa 
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fa chiaro . A dir vero 1* ordine , con cui quefti difpofti {bno 
ncir appendice non confcntircbl>e j eh' io qui ne pàtrlafTunU 
ficcomc fiamo già entrati a trattare 4i tal dominio, ftinw me- 
glio d' illuftrare in quefto capitolo quel che fpetta af Vara* 
ni ) il che Tervirà Tenza meno a farci comprendere alcune 
cofc , che fono da riferirà in apprcflb . Egli è certo , che dal 
detto anno in poi , che farebbe Aato il 1 989., come meglio 
vedremo , tutti gV interelTi de* Montecchiefi non dipenderò^ 
no affolutamento dalla curia gen^ralf della Provincie , ma 
dai Varani egualmente < Può benf Aare per altro , che noii 
per loro vi ngnoreggialTero ma per la Chiefk . Del 14 1<^. 
noi abbiamo un diplonu ^ eh' è riferito neir appendice al 
n. CVII.', ipedito agi* 8. di Fcbbrajo dal Concilio di Cojftan- 
za , da cui i detti Signori Varani octeiuierQ la conferma prin< 
cipalmente del dominio » che avevano fbpra di Camerino , e. 
del iuo contado , e quindi del governo di Montecchio » ^ 
di altre terre ivi dcfcritte . Dunque ic ivi fu confermato que- 
Ao governo antecedente iarà ftato concelTo i e già ivi ram- 
mentane certe grazie , e concefTioni ottenute per lo innanzi 
dai Pontefici a certe I^ggi , e pàtd quando d dice : Si^dJtiam 
igitur pr£teritif temporibus ob fidelitatm , C5* lìudia hu 'jus fub certis 
modif , C3^ firmis mmtulU eoftefJjSoxes foBs fuerha per %oma»os 
fonùjices ha^enus prajtdeììtes y «videlicet Ci^vitatis Camerini cum co- 
mitatu y diJiriHu , C5* in gubernatione Terra Monticuli , Terrdt 
3elfortis y Terra Sarnani , Terra AmanduU , Terra Tenna Sanffi 
Joannis , Terra Moxtis SaaSi Martini , Cajlri Gualdi , Terrà 
Mwtit fortini in Tro^vincia Marchia Anconitana . Malgrado per 
altro di queiìa liberalità del Concilio uikta con loro per di- 
iioglierU così dalle ufùrpazioni , ed impegnarli vie più a fb- 
ficnere il partito dielk Chiefa , come fatto avevano (bventc 
per lo pauàto , e maflìme quando il valorofb Ridolfo V ìmr 
ps^ onort^ói fbflcnne di Capitan ddla Chiefà, e conerò i 
»ÌBieiU dcUa Provincia , jt iaon ancora , fi ribellarono nuova.- 
aaentc di poi » e nella xivokitra fi «iaifi:icarQti dictso i Mon- 
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tecchieii , che governavano , Quefti però accorti nuovamente 
-di lor mal fare nel 1439. tornarono a fupplicare il Pontefice, 
eh* era Eugenio IV., e 1 fecero fare dagl' eremiti di Vaicera- 
fia , eh* erano i Qareni ., per impetrare piià facilmente cotta 
mezzanità loro del nuovo faHo il perdono coli* afifoluzionc 
dalle cenfure , come dal docunt. CX- l due feguenti CXU. , e 
CXUl. ci rammentano k benignità dcfl Pontefice , che loro 
^raziolàmcnte conceflTe quefto perdono , e dal docum, CXIIL 
iappiamo , che a compartire queft* aflTc^uzione fu deftinato il 
Prevofto di S. Severino , e per la fegnalata grazia , che ri- 
portarono S tornare -in grazia della CHiefà n* ebbero le con- 
gratulazioni dal Vefcovo di Camerino , che era Alberto de- 
gli Alberti Govemator di Perugia come dal documento CXIV^ 
E qui mi accade d' avvertire , che fotto il n. CXI. della ci- 
Mta appendice per occorro errore è riferito in parte quel 
documento medefimo, che diflefamente è rapportato al n, 
CXIII. Chi legge trapalTi il detto n. CXI. , e nel CXIIL 
troverà interamente il Documento ficcome a fuo luogo . 

CfAPITOJLO Tm.aSI>5CESSMO' 

S' 'tlluftrOHO i documenti dal ti. JjTCK Jitto al XC^H 



Orto il Cardinale Bontempo legato Pontificio fiella 
noftra Marca £1 fi^Aituito da Bonifazio IX. un fiio 
IWffl proprio germano in Marcheiè^ , e fu Andrea To- 
macelli con ampliflfima &coltà . Per tale delegazio- 
ne (criffe il Pontefice una lettera , come agli altri luoghi fe- 
deli alla Chiefà, così anche a Montecchio ^ e con^endando 
altamente 1* anrica fede verfo la S. Sede T cfortava tuttavia 
a mantenerla , e a riconofcere in Rettore quegli , che avreb- 
be lor desinato , come dal docum. XCK Venne in vero al 
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poffelTo dcir impiego fuo il Tomacelli , ma qucft' arrivo 
nuovi diilurbi arrecò nella Marca . Bravi fìanziaco allora 
Boldrino Panieri da Panicale forfè ftipendiato per difenderne 
le ragioni contro qualuncjue difturbatore . L' arrivo d^lnuo» 
vo Marchcfè , o Rettore non gli andò molto a genio , tCr „ 
mendo forfè di non far più la lua fortuna, come avrebbe wo-, 
luto . Quefti fuicitò delle fazioni , e niife per Hno in arme 
la gente • OY- aderenti al Marchefc agiron molto per ièdare 
ogni nata turbolenza , e per acquiilare Boldrino . L' unico 
mézzo fu quello di farlo Capitan generale delle armi della. 
Chiefa , e per tale ftipcndiarlo con ottenerne ancora dal Som^ 
mo Pontefice la conferma i per lo che vi furono (pcditi gli 
Ambafciadori . Così crede il Compagnoni nella T^eg. Tic lib. K 
fag. 15. Io per altro vado fblpettando , che Boldrino avefìfc 
già il ftio iòldo per difendere la Provincia anche prima , 
che perveniflc il Tomacelli , e che deiìinato gli folle nel 
parlamento generale tenuto in Ofimo nell' anno innanzi , 
ciaè nel 1389. nel mcfe d* Ottobre in prefenza del Cardi- 
nal Legato Andrea Bontempo, dove fu prelb partito di in.£- 
farc certe contribuzioni a tutti li luoghi per pagare li Air 
pcndiarj della Chiefà, e che allora non fofle fc non deca? 
rato dello fpeciofo titolo di Capitan generale , Solpetto an^ 
cora, che il nuovo Marchcfc volelTe ritirargli fiffatto foldo, 
per la qual novità fi crucciafìTe egli, e gli fi rivoltaffe , Di 
fata ciò non era, cfe all'arrivo del nuovo Rettore nien- 
te perdeva Boldrino , perchè levargli/? contro ? Poteva vera- 
mente averlo fatto per una di qucll? prepotenza , che tanto 
^ pratticayano allora , ma potevano egualmente eflcr derivar- 
ti quefti tumulò dal fofpetto , che forfè aveva d?lU licenza, 
o dall' intima già corfa . Certamente a conHderar tutto be- 
ne la letttra 4. ddt appendice al n. XCIF. ci fa veder chiaro , 
che Boldrino non fu condotto prima d* Ottobre dd 135^0, nel 
qual' anno correva la XIIL Indizione ivi fègnata , perchè ai 
24. di Dicembre chiedeva la prima paga delle tàglie decorfè 
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cioè dei due precedenti med . Qucfta lettera giuftificarebbc 
il parere del citato Compagnoni , ma potiebbc ftar bene 
egualmente , che quefte prime pagbe fi doveflcro intendere 
dei primi due mtfi di fuz conduzione come Capitan gene- 
t^LÌc così fottoicritto in tutte le di^Kii lettere fbtto il tit^ num* 
riferite . 

Comunque però fia ftato il Tomacclli molto temeva di 
kii , e della (uà compagnia . S' induflc per fino a fpedirc 
ambafciadori ne' luoghi per fòllecitarli alla Ibddisfazione de- 
gli ftipendj , che s' eran obbligati di pagare t Boldrino ^ che 
dive riamente minacciava cavakate , e ìcorrerk . Così fcrlflc 
a Montccchio , e la lettera è la prima del tt. XCIV. dell' jtp- 
pudite {ttìtXi dà Macerata ai io. di Maggio . Ma nemmeno 
per tali premure ù credeva ficuro , Sempre più temeva di 
cokirino , e le noi vedea tolto di mezzo non fticnava di 
trovar pace . Venne adunque a tale dctemiinàzionc , e per- 
chè gli riu^ciffe più ^cilmente il meditato difegno usò un' 
inganno meritevolmente condannato da tutti gli .inorici , ohe 

10 rilfìsrircono . Ordinò in Macerata luogo di Aia rclidenza un 
{bienne banchetto , e tra gli altri * convitati vi fti chiamato 
Boldrino ancora per iùa dii^azia . Accettò il abitano l' in- 
vito , e da Ficano taftel di S. Severino , dove allora abitava 

11 portò per goderne in Macerata col folo accompagno di 
•26. foldati a cavallo, perchè fi teneva ficuro , ne mai pen- 
iiito avrebbe all' inganno . Definarono allegramente , e come 
amici , ma quando dopo la tavola gli fi appreftavti T acqua 
alle mani , fecondo il coftume , affalito da gente a tal fi- 
ne appofta , reftò proditoriamente trucidato innanzi ai convi- 
tati , e r allegra menfa palsò nel più luttuolò , e lacrime- 
vole (pettacólo. 

Pervenuta la nuova di quello non afpcttato eccidio al 
di lui figlio non potè iblfrire un affronto sì grave , e con- 
tro ogni giuftizia, e montato fiibito in granfcorc , ed accecato 
com' era adunò 400. foldati, e qualunque uomo feco loro 
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abbattcvafi o fofFc Maccratefe , o della Chicfa irremiflibilmen- 
tc era morto , dicendo con efècranda beAemmia : Fada fer t 
aftima di *Boldrm , Nè di qucfto fìi già contento , La fua 
vendetta voleva prendcria propriamente full'aiitor della mor- 
te del Padre , e quefto certamente con sì poca brigata non , 
r avrebbe ottenuto . Chiamò adunque in fuo ajuto Azzo da 
Cartello Modanefe , e Biordo Michelotti Perugino 'ambedue 
Capitani .della celebre compagnia di S. Giorgio . Accorfero 
quefti con 2500. cavalli, bloccarono Macerau, e ne minac- 
ciaron T incendio fc non fi dava nelle mani loro il Mar- 
chefe . 

Per quel che dice Scipione Ammirato ( H'tft. f 'm.lih. 16. ^ 
citato dal Compagnoni , i Maccratefi ridotti cllcndo a sì mal 
partito volevan piuttofto confentire alle brame loro , che ve- 
der diftrutta, ed aria la Pàtria, e fc non giungevano alcu- 
ni Fiorentini , che aflai prudentemente il Pontefice Bonifa- 
zio fpedito aveva in Ambafciadori per trattare un* accordo, 
forfè farebbe avvenuto . Ma i maneggi di coftoro otten- 
nero primieramente un* armiftizio tra i capi di guerra , e la 
città j e. quindi un' accordo , ed i capitani fi contentarono di 
dieci , o dodici mila fiorini , e di riavere il cadavere di Bol- 
drino i come dice il Compagnoni nel eh. luogo . Il Muratori 
a»nal. <f hai. Tom. XIL alt armo 1393. dice, che ne pagarono 
foli mille , e cita Sodome». Hiji. Tom. 1 6. %erum Italie. Ram- 
menta r Annalifia in quel luogo la prigionìa del Marchefe, 
e fecondo 1' alfertiva del Bonincontro , che egli allega dice, 
che avvcniffe in quelf aifedio pofto a Macerata da Biordo 
de* Michelotti , e lo conferma Tcodorico di Niem . Il Mar-' 
torelli ali* incontro nelle memorie ftonche d* Ofimo Uh. 3. 
cap. IO. crede, che quefta prigionia accadelfe per opera di 
Gentil Varani amico di Boldrino , contro cui. era andato il 
Marchefe per prevenirlo , e ncll* invadergli una fortezza re- 
ftaffc prigione, e a tal propofito riferifce una lettera , che il 
Papa rifpofe ai 2j. di Ottobre del 1393. agi* Ofimani , 

T 2 che 
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che s* erari fcco lui condoluti della prigionìa del Fràtellò . 

In una difcrepanza sì notabile di fcntimenti intorno al tcna- 
po di quefta carcerazione non v* ha altro mezzo per cono- 
icerc il vero , che mettere a critico efàmc le difcordanti opi- 
nioni , e quindi decidere con quel metodo , che fuggerirà 
la ragione . Dunque Bonincontro , e Teodorico di Niem ri- 
feriti dal" Muratori dicono , che accadeflc quando Biordo coi 
luoi piombò fopra di Macerata . Ma fc fu allora, il negoziato 
degli ambafciadori Fiorentini a che valfe ? A che V armifti- 
zio , che ottennero ? A che 1' opportunità dell' arrivo ne 
comenda Scipione Ammirato? Se il Rettore fu prefb , che 
pretendevano d' avvantaggio coli' aflediar Macerata ? Anzi 
io ftimò , che non^ Hirebbonfi contentati non dico de' mil- 
le , ma ncmmen dei dodici mila fiorini d' oro , pe' quali 
iciolfc r alTedio da Macerata j ed ecco perchè io credo , che 
r opinione dei due riferiti autori non regga . Ma affai meno 
quella fi fofticne del Martorelli , fecondo il quale farebbe la 
carcerazione accaduta prima dell* alfedio di Macerara . Sap- 
piam , che il Marchefe dopo Y uccifion di Boldrino fpedì 
un ordine a tutti i luoghi , con cui comandò, che .ognuno 
mettelfe in arme un fumciente numero di Soldati , e queft' 
ordine ha la data di Macerata in falatio. noftra reJtdentU l'igi- 
ene 9. Maji . Ma con quelle leve io non credo , che il Mar- 
chefe andalfe ad attaccare i Varani , nè la fortezza . Sarebbe 
flato uno fconfigliato fe ciò avelfe fatto fui maggior bollore 
delle cofe , e farebbe andato in bocca al lupo , come fuol 
dirfi . Riflettafi inoltre; Se folTe allora caduto prigione il 
Marchefe , che vale a dire prima dell' arrivo di Biordo , e 
de' fùoi compagni farebbe nato vano 1* affediar poi Mace- 
rata y e pretendere dagli abitanti della città il Marchefe , che 
già poffcdeva Gentile di Camerino . Io penfb pertanto , che 
uccifo Boldrino, il Marchefe non s azzardalfe ufcire da Ma- 
cerata, ma ivi fi premunilfe, come doveva, difponendofi a 
ricever 1* alTcdio . Fatto poi f accordo per mezzo degl' Am- 
ba- 
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bftfciadori Fiorentini , e flcuro da ogni pericolo dopo qual- 
che tempo , e dopo rpccialmentc che i popoli fi divifcro in 
fazioni una per i Varani , ed un altra per lui andalTc ad zC- 
fcdiarne la rocca > nel qual aflcdio fu prefoi e credo , che 
quella carcerazione accadeflc , come dice 1' autore del Gior- 
nale di Gubbjo nel 1593- ma non già di Gennajo; Di G^»- 
naj» ( così ivi fi dice ) fu fatto frìgione il Marcbefe della Mar^ 
ca nipote di Tapa 'Bonifacio : perchè diverfamente gli Ofimarù 
aflai tardi ne avrebbon fatto col Papa le condoglianze , c 
queft' affai più tardi avrebbe ad eflì rifpoflo , e mandato in 
ajuto un altro fuo Fratello chiamato Giovannello con 500. 
ibldati a cavallo j e molti à piedi , del cui arrivo in Provin- 
cia ai 26. d' Ottobre non era per anche certo il Pontefice . 
E* certo , che nella lettera diretta agi* Ofimani , e riferita dal 
Martorclli , dice il Papa , che propter aliqua qu£ in Ducatu ne- 
cejfario babuit agere , mo» potuit ita cito j ut ordina^eramus ad n/os 
pervenire,, ma quella tardanza non fi può mai credere d'ot- 
to mefi , altrimenti {e al l^ntefice premeva la ficurezza di 
un fuo rifpettabil rainiftro , e molto più d'un fiio proprio germano 
avrebbe fcnza meno tenuto altra ftrada . La data adunque della 
lettera del Martorelli piti che qualunque fija afferzione,e di qua- 
lunque altro autore ci può dar qualche lume per giudicare 
dell' anno , e del mefe della fcguita carcerazione ael Mar- 
chefe dovendo tenere ptf r cofa certa , che fc gì* Ofimani fi: 
ne condolfero col Pontefice Tavran fatto come dovevano 
fiibito , che feguì , ed egli in feguito fubito , o poco dopo 
avrà loro rifporto 1 

I i; 

MA fe io non ni' inganno credo di potere iftabilire cort 
qualche ficura probabilità il me(è , il giorno , c il 
luogo della carcerazione del Marchefe . Avevo già Teipoftc 
memorie con quelle prove illuftrato , che la ragione mi fijg- 
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geriva , quando fortunatamente un* antico minofcritto mi 
giuhfe in mano, in cui il comprendono varie memorie del 
XIV, e XV fccolo fpezialmente , fcrittc da un tal Antonio 
di Niccolò Notkjo di Fermo dopo la metà, in circa del det- 
to fccolo XV. alle ^uali io non avrei molta fede preftato , 
fc rifcontratc in moke cofe , che ivi fi narrano non le avef- 
lì trovate veridiche. Ivi adunque io Icfn , che nel iggj. 
agV II. di Settembre il Marcheic Fratello del Papa col Con- 
te di Carrara Capitan della Chiefa unitamente cogrefiliatj 
della T«rra di Penna detta S. Giovanni andarono ad efpu- 
gnarla, fìccome la pofledeva Gentile di Camerino, c felice- 
mente la prefero fuori del Caflaro > che certamente doveva 
tflere inefpugnabilc ficcome porto in un monte ben alto , 
che refta unito idla Terra verfb la parte, che guarda tra iì 
Settentrione, e Ponente, e tutto era ben circondato , e di- 
fefo da torrioni, e baloardi, come ho rilevato da un* antica 
pergamena, che s'ha nella fccretaria pubblica del Luogo. 
Così ivi : Eode»t milUfimo { cioè 1383. ) dte XL menjis Se- 
ftemhr'ts Vomiffus Marchio ^vieleltcet fremer Tafét ma cum Domi»§ 
romite de Carrano , qui erat jcapitaneus gentium jliga cum exititiis 
Terra 7e»nt£, ^uam terram Vominus Gemilif de Qamereno fub fm 
dominio tenebaf tntrarvity ^ coepit terram , quod cajfarum non 
potuit hahere. L'Adami, che per quanto ho io potuto com- 
prendere, tolfe da quefto manofcritto quelle notizie da luì. 
pubblicate nel libro che intitola ; Fragmenta Firmanorum dice 
limilmentc . Eodem anm ( che è pure 1* 1 3 8 3 ) pridie Idut 
Septemhris Marchio Tonttficis Germanus Timam ingrejfuf e0 bahenx 
fecum comttem de Carrarto una cum copiis foederis , non potuit ta-- 
men arcem expugnare , ^u£ a militibus Gentilis fervabatur . Prima 
per altro di procedere più innanzi d'uopo è d'avvertire, 
che quanto giuiiamente e nella cronica manofcritta, e nell* 
Adami fi farà individuato e il mefe , c il giorno della fpe- 
dizione, e della prefa di Penna fatta dalle genti della Chic* 
fa,, altrettanto d.è ÀUato nella indicazione dell'anno,- e in- 
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vece di riferir qucfto fatto Come accaduto nel 13S3. dove- 
vano rapportarlo al 1393. in cui è certamente accaduto, ed 
eccone le ragioni. Prinaieramcnte ivi fi dice , che all'clpu- 
gnazione di Penna Luogo occupato dai Varani , dei quali 
ne refta tuttavia Io Remma incifo in pietra in un alt^ parte 
del palazzo del pubblico vcrfo levante , andò il Marchefc 
della Provincia, che era il fratello del Papa . Ecco la prima 
incongruenza, ficcome in quell'anno 1383. reggeva il Piceno 
come Legato il Cardinale Andrea Bontempo . Andiamo in- 
nanzi . Per fratello del Papa Marchefè di quefla Marca qui 
ù vorrà intendere /cnza meno Andrea Toraacclli , ficcomc 
fu r unico , che cflendo Fratello del Papa irflc la Marca 
circa quc* tempi . Ma fe BoniÉizio IX. di cui era fratello 
il Toraacclli non fli cktto Pontefice prima del 1389. ai "2. 
di Novembre , come poteva il fratello del Papa andare a 
prender Penna Dunque ì' abbaglio è chiariflfimo tanto del 
manofcritto , che dell* Adanoi , che riferifcono quefto fatto 
accaduto nel 1383. Nè fi potrebbe di tale errore accagio- 
nare il copifta di quella cronica > eflèndo pur facile ad acca- 
dere, che per. un p. abbia fatto un 8. e così il 1393. abbia 
trafcritto 13.83. poiché avendo l'autore difpofto per ordine 
cronologico tutte le cofe , eh* egli racconta , e a guifii d* un 
diario fi vede chiaro, che l'autore ha voluto rifcnrlo a quell* 
anno . Ed io non fo come abbia potuto errare in cofe , che 
fono così chiare, maflimc , che fi trattava di fetti accaduti 
meno d'un fccolo innanzi, ed ivi medéfimo ha notato, che 
fbtto il 1392. il fiiddetto Marehcfe aveva condotto il Conte 
di Carrara in fua difefa, che e un'altra -ragione per moftra-% 
re r incongruenza del narrato avvenimento , e di più ne ad- 
durrei fe troppo non mi allontanafii dal cammin dritto . 

Corretta la Cronica , e l' Adami d' un* errore così patente 
Seguiterò l'incominciato racconto . Appona feppcro i Varani , 
eh' ave van perduto la Terra adunaron fijbito un e(crcito,e'l 
giorno appj^lTo unito ai Bultrinefi ( cioè a quelli , che fo- 
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ftcncvano con Biordo le ragioni dell' uccifo Boltrino ) aduna- 
rono un* efcrcito , e '1 giorno appreflTo acc«rfcro a foccorre- 
rc i fuoi Pcnncfi- Vennero all'anni, ^ reftarono foccoinbcn- 
ti i Varani ; ma il Marchefe fu fatto prigione . lOomims Gen-r 
ttlis y C?* *Kodulfhui ejuf Jilius ilio die coadun/rverunt mnes famu- 
loxj quos habere fotertvJt , tS' die fequenti una (firn Sultriften/thur , 

etiam cum %Qrdoy qua de eaufa ilUs diebus cum eorum brigata 
'venerai Cameremm , i'vermt fro Juceurrendo , C5* ip/s Veo fervente 
dum ifji Dojfiini de Camereno appropinquanferunt *verfus diSiam Ter- 
ram Vomimf Marchio , %>omiftur Comet de Carrario cum e»rum 
gentibuf, etiam multi famuli de terris %ccUfÌA exi*veruHt 'ver' 
fili diBam brigatam , Vomimt Gentilis , 55* %odulphus fuerunt 
mnes fconfìBi , ^ fuit taptus Vomims Mfirchio, Vomini fra- 
dici capitaneus liga , C?* omnes de eorum brigata , CS* etiam fitif 
eaptus Maxius de S. Ginefio . Anche l'Aaami racconta neli* 
tfteflTò modo il fucceflb ma tace la carcerazione dei Mar- 
chefe . Io per me in quello credo all'autor della cronica 
( (àlva Icmprc la correzione dell'anno ) e tanto più ragione- 
volmente perchè fc quefta c^irecrazionc accadde dopo che il 
Marchese col Conte di Carrara aveva prefo la Terra di 
Penna, il verifica a buon conto Toceupaiione , che aveva 
fatto il Marchefe d' una Terra dei Varani , c (e fu circa la 
metà di Settembre combina alTai bene la condoglianza fatta 
col Pontefice dagrOfimani , la rifpofta lor data ai i6. d* 
Ottobrje di quell'anno, « finalmente la tardanza de! ibccor« 
io mandato all' imprigionato Marchef», che aqo làrebbe fla« 
ta fe non di pochiflìmi giorni . 

Dalla lettera, che fcrifTe ai 27. di Marzo il Marchefe ai 
noftri Monteccbie.fi , e che c data in appendice al ». XCVL 
iappiamo, che al figlio deU'ucciib Buld^ino xutto quello hx 
yelb, che gli fpettava delle cofc di fuo padre, e che la fiia 
refidenza la fece prima in Appigtiano , donde partito pafsò 
a flare a Ficano camello di S. Severino , come gjà difiì. 

C A^ 
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(CAPITOJLO QlfATTPE.©ie3ESS3M[0- 

fi Marche/è della Trwfncia ajfolda dì^prfe compagnie ^ quindi 
Mojiarda de Sfrata telehe Capitan* , Si efpongom le <vi' 
ffnde , che accadderti finché egli Ju nella Marca ^ 
f f illujiram i documenti d^l n. XCFlh 
fino 0l CIK 

l 

ER ciò , che fi è detto nell'antecedente capitolo 
ognun vede bene in che difòrdine foflTcro allora gr 
intereflì della Rrovincia. Contro il volere^ o per dir 
meglio fenia V aflènfb jdcl Macchefc avevano le Cit- 
ed altri luoghi con Gentil Varani condotto il Biordo 
per Capitano, Se ne offefe il Marchefc , e chiamò contro 
di loro primieramente alcune compagnie xli ma.rnadieri , tra 
le quali quella di Galeotto Belfiore, diBemardone, di Mcù 
fcr Broglio , di Brandolino , e del Conte Giovanni di Barr 
biano, colle quali cominciò a minacciare,, e jfcorrcre per le 
terre ribelli, e maflime in quelle, che i Varani fignoreggia^ 
vano . D» qucA* arrollamerito fa fede un liccvuto , -che ii 
conferva nel /ègreto Archivio di Montecchio dove iì legge : 
.19^2. 27. Luglio in Macerata. Io À/ttouio da Mareuccio Vefo^ 
fitOtrio de M, lu Marcbefe ad rece^vere li denari imfofii per la 
compagnia de M. *Br9glio , €5* "Brandolino ^ de la compagnia de 
lo C^nte JoantH ho jriceutp ducati 24. I Varani per ifchivare i 
daanevoli fàccheggitM^cnti cQOBiinciarono ad avvifarnc ì po- 
poli loro amici , tra i quali poffiamo a ragione annoverare 
i Montecchicfi . Vcdanfi i documenti XCKIIy e gl'altri, che fé- 
guono fino al CI, e fi fapranno i moti , che fecero le fùddet- 
te compagnie per i lupghi ribelli . Ma nenimen quella con- 
dotta bado al Marchc/è p^r ridurre :alla fua devozione gì* 
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alienati luoghi. Erano aflaì potenti i Varani ^ e molto {pc- 
KHf potevano dairajuto del Bicordo, che aveva in arme ijoo 
cavalli , ma aHai più dalle aderenze delle Città principali , e 
più potenti. Laonde ftinK» più ipedtente di condurre altri 
Capitani ancora tra i quali vi fu Francefco Conte di Carra- 
ra, Luca di Canale, Pietro da Caftcllo, e Neri da Faenza. 
Molto operaron queAi a iùo livore e della Chiefa, e mol- 
to ottennero, ma affai più icppe fere il celebre Domicello 
Moftarda de Strata nato al mondo dopo la metà del deci- 
moquarto (ccolo nella illuftre Città di Forlì . Fu il primo , 
che portaffe tal nome, che poi paifsò in cognome onorevo- 
le de nobili iùoi nipoti . N'dìfton tuttora due famiglie in 
Fabriaiio, k cui difccndenza da quefto gran Capitano, e 
degno de' più antichi tempi refta ad evidenza provata con 
documenti maggiori d' ogni eccezione , che a m« poi non 
fpetta di qui addurre per non allontanarmi dal mio i Aituto . 
Del valore di tale Eroe, e di iue onorate imprefe ne han 
degnamente parlato tutti quelli fcrittori , che le cofe efpofe- 
ro nella Provincia, o nell'Italia avvenute tra *1 cadere del 
XIV, e del XV Secolo. Il Muratori, che Io nomina in più 
luoghi delle Tue opere non lafcia di comendamc tra il va- 
lore, ora k fpericnza, ora la fedeltà, e la virtù . Fu uno 
de* riAoratori dtUa militar difciplina, ed egli fu, che toglien" 
do fti /bldati l'ufo di v^Aire di cuojo inventò le armature 
tutte di ferro introdotte poi nell'Italia comunemente, ed 
altrove . 

Un condottiere d'armati sì valorofo, un uomo di sì bel- 
la mente qua! era il Moftarda pareva nato veramente a fo- 
ftegno del Papa in tempi sì torbidi, e diibrdinati. Lo con-' 
duffc di fetti, e lo dichiarò fuo gran Capitano, e perchè 
molte rivolture, e molte fazioni avea da fedar nel Piceno 
quà lo noandò . Per tale conduzione tutti i luoghi furono 
obbligati a pagargli in ogni due mefì tutta quella ibmma, 
che il Papa gli aveva promeffo, e che era neceffaria al fuo 
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mantenimento , e di tutta la fodctà a piedi , e a cavallo , 
che feco lui conduceva. Entrò nel pwcffo di queft' impie- 
go nel 1392, c al primo di Ottobre gli cominciarono a cor- 
rer le convenute paghe , che diceTanii di taglie . Vi fi fer- 
mò per fctt'anni, e tra le degne prove del fuo valore (cp- 
pe riguada^r Afcoli all' obedienza di S. Chi^fa donde «ra- 
fi alienata. In fomma f^nza ch'io tutto rammenti fcppc far 
tanto, che quando venne trovò quafi tutta la Marcia ade- 
rente al Varani, e contraria al Pontefice , e quando fa li- 
cenziato dal fervizio del Papa tutti i luoghi ^1!a Qiiefà ade-, 
rivano, e ie alcuni ne dipendevano dai Varani , i Varani 
fìcflì li avevano ricevuti, o in vicariato, o in governo dal- 
lo fteilp Pontefice a cui fi dichiaravanioggetti principalmen- 
te . E gli fteflì Permani nel cui territorio aveva onilmente 
cavalcato ai 9 di Marzo del 1 3^4 facendo prigioni 70. Uo- 
mini oltre alla prefa di 50. buoi, e ^ beftie da fi:>ma, ed 
aveva lo ftendardo innalzato n^l Monte detto delle Vergi- 
ni, fili §ne di fua condotta gli pagarpn poi efli pure quel 
che per ragion di tafl&, aveva inipoilo il Rettore , o i tuoi 
Miniati, come fi vede dal ricevuto, che lor fece per faldo 
il Moftarda. 

Ne le armi di queft'infigne Capitano furono meno felici 
nel Piceno, che altrove ficcon!>e quegli, che dentro il divi- 
fato termine di fett'anni accorfè anche fuori a fòftei^ere le 
ragioni della S. Sede. Ed in vero ^lel 1393. arrollando fol- 
dati a Rinvino accorìè a <lifendere la fortezza di Bertinoro, 
t appena vi giunfe, die Pino Ordclaffì, da cui era blocca- 
ta per ifiran^re d' affrontarfi con lui fece la ritirata . . Cosi 
ci racconta Giorgio Viviani Marcbefi nelle fue vite ntirorum 
iUuflrium FmlinHffi/tum fag. 3 50. dove ci dice ancora , che 
agi* II. d'Agosto condotto dalla Ci«^ «li Bologna col Con- 
te di Carrara, c gl'Ordclaffi guadj^nò onorevol vittoria fo- 
pra de' Fiorentini , ed acquillò la Baftia , ch'efiì avevan fat- 
to fid monte Sodeitno in ^ccia a Cadrocaco . Il Pellini 
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Ifk IO. delie IJlorie di Terugìa pag. ^4, r 981 racconta , che 
Moftarda nel 139! fu nel territorio d'Aflìfi donde pafiò a 
danni del Perugino , e Durante Dorio nella ftoria della fa- 
miglia Trinci pagi i%6. e 187. ci fa noto ^ che Moftarda 
con Ugolino Trinci ricuperò alla Ghiefa Perugia , Aflifi , 
Nocera , Todi , Orvieto , Gualdo , Baftìa , Spello , Trevi e 
Cefi. 

Soddisfatto il Pontefice del valore d'un tal Eroe j e del 
fedele fervigio, in grata benemerenza con ifpecial diploma gli 
donò il caSello di Procozzone della Diocefi di Sinigaglia 
perchè , conie ivi fi legge , de manthus nojiromm , dìBd Ec- 
clefidt yehelltum , C?* tnimicorum Hlud tmc occupantium ertpuijii , C5* 
^od lune quaji funditus deJlraBum tuh proprtis fumptibus reeojlru- 
xtjli i quodque ex tmc fub fidelttate , dedottone ^ C5* ohedtenùa mjir 't 
temijìij tSt pojfedijli y prout. tenesy C5* ptffdes eùam de prafenti &c. 
lafciandogli però l'obbligo di poftcder tutto precariamente 
colla dipendenza, e ferviti! verfo la Ghiefa, che n'era pro- 
prietaria. Jure tamen fitperioritatis mbls , mjlris fuccejfortbus 
'B^mams Tontijjcibur camnice intrantibus y ac legatif , C?* reiior 'tbus 
Tro<vi»cÌ£ mjlra .... ^ìm funi , C^* ermi prò tempore Jpeciali- 
ter refervato. Similmente con altra bolla concelTe in vicaria- 
to perpetuo a lui , e a fuoi difccndenti la Terra di M. Mi- 
lone , ed anche quella d' Amandola ambedue notiflimc nel 
Piceno . 

Parrà forfè ad alcuno, che io qui efalti a torto il valor 
del Moftarda, e a torto ne comendi la fedeltà. Dalle lette- 
re riferite al ». C/7, dell^ Appendice par , eh' egli apparifca 
piuttofto ribelle attefe le molte oftilità, che dopo fpirato il 
.termine di fua condotta usò contro molti luoghi della Pro- 
vincia . Già altrove mi proteftai quanto io mi fia nemico di 
nafconder la verità, e di vilmente adulare , e però ficcomc 
debitamente ho efaltato il valor del Moftarda , . e T attacca- 
^lacnto al. Pontefice dimoftrato nei fett'anni , che fìi al fuo 
foldo folla, numerosa fua compagnia, dirò. ancora, che dopo 
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£ ribellò apertamente ^ c ptr fci mefi contiftovi fece guerra 
€ontro lui nella jftcfla noftra Proviricia. Quefta ribcllioHc ad 
evidenza fi prova rìoh folo dalle citate lettere , ma aflài me- 
glio dall' alToluzion€ ddle cerifùre 5 che ottennero grOfinna.- 
ni ^ i quali con quéi' di Staffok> , di Montefilattrano , d* 
Offagna , di Luponc , e di Caftelfidarda avevano nella 
rivoltura al Moftarda aderito , e l'ebbero dal 'Vefcovo d' 
Ofìmo a tal caufa delegata con ifpezial cornminfione daAn« 
tonio Vefcovo, e PriiKipc di Fermo ai 20. di Aprile del 
140 iv in vigoré d'un breve di Bonifazio IX. colla data 
T(gm£ àfud S. fitrum offavo iduf Felnruarii To»tijicafuf nofiritanno 
dmdetim .- E'dà fàpere per altro egualmente qual fc^e U 
caufa di qucAa ribellione, e perchè Moftarda aVefTe guerra 
formale con Paolo Orfìni^ cnQ pure dalle menzionate lettere 
fi rileva^ e da altri documenti, che efiftono nel fcgrcto ar- 
chivio di Moptecchi», e così credo , che reftcranno baftc-» 
v^lnicntc iiluftrate queffc lettere ^ che a tale ribellione , e 
guerrs (ì riferirono, a norma di <5uanto mi propofi di vo- 
ler fare. 

11. 

ANhojati alciini pòpoli della Marea , e tra c|uefti i Mon- 
tecchièfi dal foftcncire il péfo di tarite impoftc 3 e di 
vedere più lungamente à loro fpefe nella Provincia mante- 
nuto il Moftarda col (ùo efereito , ficcomè già volgea il fet- 
tim' anno di Tua conduzione , cominciarono a ritirargli le 
ibmme , che gli fi dovevano pagare ogni due mcfi , dalle 
quali più che da altro derivava tutto 1' sgravio j come fi 
può rilevare, dalle lettere 20; 21. , e 22. Nè qiiefte taglie 
eran già indiftèrcnti . Il folo pubblico di Montecchio era te- 
nuto contribuire ogni duc 'mefi CLXVI. ducati , la qual gra- 
vezza conofciuta anche dal difcreto Pontefice per ripararla 
.nel miglior modo con una. fiia bolla data al primo di Mar- 
zo 
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zo del 1400. rcftrinfè lorp il dazio annuale dovuto alla Ca- 
mera a fòli 50. fiorini oro , come dal docum. CUI. alla 
qua! moderazione fi (bttofctiflè andbe il Succeflbrc d* Inno- 
<:eazo VII. con altra bolla Spedita dal Vaticano ai 21. di 
"No;vcfnbr.e del 1404. ( affend. «. CWi ) Ma o foflc , o nò 
quello pc* Montecchiefi , e per la Provincia un* aggravio po- 
co importava al Moftan^a . Aveva egli convenuto nella fua 
conduziojie , che negandoglifi, p ritardandoglifi i pagamenti 
avcffc potuto con militari efccuzioni a^ire contro que* luo- 
ghi , che non pagavano E quefto patto chiaramente appa- 
ri fcc dalla lettera di Antonio de* Fuone general Tefoticrc 
fcritta da Fprmo alle Comunità della Provincia ai 28. di 
Gennajo del 139^. j e fi conferva nel lègreto ^archivio di 
Montecchio . Ivi comanda , che prontamente fi paghino al 
Moftarda le rate dccqrfij dei due mcfi Settembre , e Ottobre 
ultimM fu£ conduBd , cono* ivi fi legge , perchè dal ritardo 
non haifMt caufam ad «oos danvpHtfcàre tamquam male fagantes , 
fetundum ptejìatem fibi attributam , ^ formam caf^uiorum di^éi fuét 
conduca , E però nelle lettere , che fcrivc ai Montecchiefi 
per eflcr pagato dice lor chiaraniente , che paghino , perchè 
non s* abbiàn poi a lagnare di lui . Lo ilefid raccomandava 
il Teforiere con replicate Jettere ad ogni luogo, i Varani ai 
Montecchiefi , ed ai Varani il Papa Ne mkis ( così dalla let- 
tera di Bonifazio IX, al teforiere ) auod ahfit , fi fecw fecer 'u 
prdjudiàum ^eneraretur . E come gli ngnificava con altra let- 
tera non farebbe il Moftarda sloggiato dalla Marca, fè non 
io^t ftato interainente foddisfattò di ciò , xhe gli fi doveva 
jwr convenzione ; Nam <k Marchia no» receierH nifi dìHam fi/un* 
mam rec^iet . E a queflo fi rifenfcono le miiuicce fatte per 
lettera ai JVIonteccniefi . Delle quali cole i pFoyanti docu- 
menti efifton tutti nel fegreto archivio di Montecchio. Mal- 
grado per altro de* patti , e delle raccomandazioni del Te- 
foriere , de' Varani , e delle minacce del Moftarda alcuni 
popoli accon&ntir non volevano al pagamento , e veggen- 
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dofi così mal corrifpofto il Motìardà cominciò a metter ma- 
no alle militari cfccuzioni , c far cavalcare contro i luoghi , 
che non pagavano j iècotìdo la frafc di que' tempi , che va- 
le a dire cominciò à mandare de* diAaccamenti di foldati, e 
ad agire oftilnàente colle rubberie, e fcorrerie. 

Per non lafciare il Piceno fenza prefidio , partendone il 
Moftarda , fia incaricato dello ftelTo impiego di Capitan ge- 
nerale dell' armata Pontificia Paolo Ornni 3 il quale efìggeva 
da ogni luogo le contribuzioni medeiìme , che s' erano date 
al Moftarda > come {i vedrà da molte lettere nel eh. n. dell* 
appendice . Veggendo egli tutto quefto , e volendo riparare in 
qualche modo ai danni , che recava il Moi^arda gli fi oppo- 
ic , e ne venne una guerra Armale tra loro > che durò per 
£tì mefi continovi. Cosi leggefi nella ìtturs 3. del documento 
CI. fcritta da Paolo Orfìni al Pubblico di Montecchio . 

guerra è roBa per li injhai rencrefcimenti , che la brigata del 
Mofiarda tuBo di axdawa facendo centra fedeli de S. Ecelefia , £J* 
maximamente al mio fadre , CS* Signore Mejfer Gentile y per lo qua- 
le è fiata principalmente roBa quejla guerra . Con quella ragione 
credeva Paolo Orfini di obbligare il Varani, ed i popoli a 
lui raccomandati , o Soggetti a prender le armi in lua dife- 
ià contro il Moftarda . Ma i Varani vollero reftar Tempre 
neutrali , e per quefto Ridolfo di Gentile in una Tua letters 
che è k 4. del cit. n. fcrive ai Montecchiefi , che badino a 
loro , c non s* impaccino ncgl* interefli d' altrui . Ter fchi- 
fare non p^ffa intervenire alcuno inconeveniente daif uno , e dalt 
altro non *volimo *v empacciate for della porta de niente , facciano 
pur tra loro , fitchè «vidrim come deggia andare . Così fcrivea 
Ridolfo ai Montecchiefi , t lo ftello replica Gentile in altra 
lettera de' 26. di Dicembre , Per tale indifferenza aHìcurò egli 
i Vatàni , che le genti delle loro terre farebbono ftate efen^ 
ti aa ogni infuko ^ come ancora i noftri Montecchiefi , ai 
quali fcrilTe ( Utt* y ) che aveffero pure pratticato ficura- 
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mente per i luoghi dì Gentile , e di Ridolfo ^ di* egli lì 
garantiva da ogni iafulto, ^ pericolo . 

Qui per altro è da riflettere , che fi il Moftarda coHe fuc 
militari efccu^ioni non avcflfe fatt* altro , -che prcvalcrfi dd 
diritti , che gli davano i patti ftahiliti ncHa condotta , a torr 
to gli fi farebbe oppofto 1* Orfini , poiché avrebbe in certo 
modo pretcfo , che il Moftarda co' fuoi avcflc sloggiato dal- 
la Marca (cn^a avere il fbldo de' jitardati pagamenti , che 
non poteva cfiggerc con quei mezzi , che gli concedevano 
i patti delia militar conduzione. Conviene pertanto imaginarfi 
•oche il Moftarda altre ricognizioni pretendeflc dalSommo Pon- 
tefice pel fervizio a lui prcftato, come riflette il Vi viani wUit. 
//^.p^.jjoicjji., .0 che le militari efecuzioni eccedeflero i 
limiti del dovere , e foflcro tante infopportabili oftilità , per 
cui la fua brigata cavalcando .per le nemiche Terre Accflc man 
bafla Copra tutto , come avevan fatto per -lo innanzi 4e mar 
fnad/5 Tedefchc , Fjcnccfi , Inglcfi , e Je altre a queftc -fimili. 
E di fatti per la guerra già mofla adduce in ragione T Orfi^ 
ni gì* infiniti repcrefcimenti , xhe k brigata del Moftarda an- 
dava facendo ogni dì contro i fedeli di S. Chiefà , e colla 
pa.r<^3i j^etjcrefcemcm io credo, che intender eglivoleflcle ftrar 
ordinarie , pd indebite ofttlità , .dalle quali derivavano infìni- 
ri danni, e fli^pcndj ai Popoli .della Provincia . 

L' Orfini però dal canto fuo tion lafciava indietro òccafio- 
ne di jmolcftare U Moftarda con fimili oftilità , come fec« 
nel fine di Novembre di quell' anno 15^9^ nel territorio di 
M. Melone fuo Vicariato . Quefta {correrla la fèntì vivamen- 
te il Moftarda., « fe jie dolfe forte co* Montecchiofi , quafi 
ne foflcro ftari eflì gì' autori. Ma poi accertato in ri^fta , 
che tutto era fcguito per .opera de* compagni dell* Orfini , 
(e ne perfiiafe , come .fignificò loro con altra lettera agi' 1 1. 
di Dicembre , che è la 2. Per tal cauià puovamente li aflir 
curò , che foflfero certi di non ricevere nè da lui , nè da* 
fuoi alcun affronto , ed oftilità . Non oftaxKc quefta afificu" 
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razione, c la neutralità dei Montccchiefi fletterò fcmpre in 
timore , ne molto di lui fi fidarono anche per configlio 
degli ftefli Varani , come da alcune lettere dei medefimi con- 
fervate nel menzionato Archivio baftevolmentc raccogliefi , 
Anzi negli ultììivi giorni , che precedcrono la partenza ebbe- 
ro anche a fperimentame del danno , per cui fiirono coftret^ 
ti di ricorrere ai Varani , come dal ricorfi) medefimo fi 
comprende riferito al n. i^. 

Accortofi finalmente il Moftarda del commeflb errore s* 
;ivvisò di rivolgerfi al Pontefice , ed implorarne perdono , da 
cui con clemenza fu accolto , e nuovamente il deftinò per 
filo capitano in altri luoghi fiiori della Provincia , Ecco le 
parole del Viviani nel citato hb. nella vita di Moftarda . Non 
multo tamen fojl poenitentia ta£Ìus intrinfecuf ad clententiam Ton- 
tificfs confugit y cui Ho^is in poBerum argumentis emendaturum fe 
collapfam Jidem promijtt . 'Bomfatius Jìdem confitenti ^ventam dedit , 
nec rurfus concredere belli admimfirationem dubita<vit , In conferma 
di tale aflcrtiva abbiamo una bolla fpedita dal Vaticano' a 
favore di cflfo Moftarda ai 25. di Giugno del 1400, , da 
cui fi comprende , che allora il Moftarda- era già tornato a 
militare pel Papa. Sincera drvotionis affe^ius ( così comincia 
la bolla ) quem dile^us Filius nobilis n/ir Mojiarda de Strata Z>#- 
jnicellus Fordi'vien- Hioecefis , nec non Qajìrorum Montis Mtlonis , 
^manduU , C?* Terco%ona Camerinen,, ^ ^enogaliien. 'Dioecefis ad 
nos y ^ ad %^manam Ecclefiam pieno jure fpe&antium uni'verfitatis 
( e qucfti erano i luoghi ceduti , o dati in Vicariato perpe- 
tuo al Moftarda ) ad nos , C?* eamdem gerunt Ecclefiam fidelta 
quoque , ^ frompta ferrvitia , qUii di^us Tìotnims ha^enus nobis 
impendity ^ impendere non definii promerentur , ut eos fpecialtbus 
fa<voribus y ^ gratiis profequamur (s^c. colla qual bollalo affol- 
ve da tutte le cenfiire, pene , condanne , e proccflì , ai 
quali aveva egli co* fiioi aderenti dovuto foggiacerc per 
conto delle paftate ribellioni. . 

hai lettera di Ridolfo Varani {critta da Tolentino ai \z. 

X di 
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di Marzo del 1402. ci avverte , che in tal anno fu il Mo- 
Aarda licenziato dal fcryizio del Papa, e perchè temeva qual- 
che (correrìa del medesimo nella Provincia ordinò ai Mon- 
tecchicfi , che aveffero accurato il beftiame dentro del luo- 
go > ma di queAa licenza non ne abbiamo alcunìt memoria , 
e forfè farà fiata una voce corfà falfàmente per allora. Sap- 
piamo però bene da quattro bolle fpcdite poflcriormente , 
che Innocenzo VII. nuovamente il condufTe , e dopo quefla 
conduzione crefcendo fempre più le nimicizie tra lui , e 1* 
Orfìni da quefti aflalito reflò miferaracnte ammazzato con 
dolore univerfalc de' Principi , e di chiunque fapcva qual 
uomo valorofo , c grande era flato a fìioi tempi il Mo- 
flarda . 

CAPITO!,© QirmBICESSMO- 

5^ illujlrano i documenti , che flettano al Conte Francefeo Sforma ,. 

e agt altri di tal famiglia . 

I. 

COmc nel mare un* onda incalza 1' altra , così una 
difavvéntura dietro 1* altra veniva in quefla noflra 
Provincia in que* tempi sì miferabili , le cui vicen- 
de abbiamo fin qua raccontato . Se fpuntava un 
raggio di quiete , e di pace non molto dopo feguiva un 
rovinofb turbine di guerre , e difcordie . Appena il noflro 
Piceno cominciò a refpirare fui principio del fecolo XV. 
ceco ben toflo il celebre Capitano Francefco Sforza nemi- 
co fcoperto di Eugenio IV , che era allora Pontefice . Si 
portò egli nella Marca nel 1433. e per guadagnarfì l'ade- 
renza delle Città , e di tutti i luoghi , c per rifquoterne fog- 
gezione cominciò a fpacciarc , che qua veniva come fpedito 
dal Concilio di Bafilca, che allor cclebravafì moflrandonc an- 
che 



Digitized by 



Google 



Paets Seconpa'. i^i 

che ^c\[e finte tcttere O folTe perchè i Piceni temerona 
della fua forza , p perchè forfè il chianiaron , ed anche per* 
chè prcftaron fovcrc}iia credenza alle di lui impofturc .co-; 
minciò fubitp ad infignorirfi de' Luoghi , e ppco ftett^ a 

fuadagnare con Jefi , e Macerata , anche Ferqio colla fua 
Locca, Ancona, Afcoli, Òfìnio, e Recanati, cffendo pe- 
rò fuggito Giovanni Vitellefthi, che ^ra allora Governatore, 
Che c^deflfe in fuo potere ^^ontecch^o gncora noi per cer- 
noi> }o jff ppianto , ma, il può fofpettare con ragione per- 
chè fe .non fi folte refà cptfc buone ayrebbelp dovjato fa-» 
re per forza » e forfè .col jdanno ;nedenmo, jche ne foftenne 
Monte dell'Qlmo, la ^uaj Terra per avergli yoluto refifte- 
re fu dalle fyt armi fac^heggi^ta miferamente . 

Con queiia rirplt^ira (lellai Prpvjncia s'era refo ben poten* 
te lo Sfòrza » e '1 Pontefice Eugenio ragipnevolmeotc gemeva- 
ne. Stinaò pertantp dovei^li (pcdire il fuo fegrctario, che era 
Biondo fla Fori* iftorico celebre .dell'età fua , e ai 25. di 
Marzo cjel 1434* :?^P^P^^ .^ollo Sforza, rilafciandogli in vi- 
cariato tutta la AJarca per fin che viveva , e creandolo Gon- 
fallonier della Chie/à . Per ,ul concordato venne egli Signor 
legittimo della Provincia, e tutta a lui doveva rendere pbc- 
diepza. La noftra Montecchio fii tra gì* altri juoghi diftinu, 
ficcome nel 1437. agi* 11. di Luglio hi conceduta dal Con- 
te Francefco a Leone fuo fratello , e ne abbiamo il docHment* 
CIX. dell' ajfpeftdice y che ce lo attefta jndubitatamente . I Cit- 
tadini 1* accettarono volentieri, e per fcgno di gradimento gli 
fpedirono per fino gV ambafeiadori . Che anaalTe Leone a 
Montepchip ella è cofa ceniffima , e ne abbìaiQo neU' arohi- 
vio fegrcto un refcritto fatto in queir anno ad una fuppli- 
ca > e dell'anno feguente nei ,libri delle ^fprmanze fi trova 
una rifbluzione di .& dipit^erc nella piaz;u , e nelle pubblir 
che ì;>orte le fue infc^oe . Fino a quanto poi vi jdviraUe que- 
flo non lo iàppiamò / Ma torniamo al Conte. Francefco . 
Kon contento egli del Vicariato della Marca d'Ancona oc« 

X 2 cupo 
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cupo ancora alla Chiefa molte altre terre , che non fi com- 
prendevano nella inveftitura . Il Pontefice Eugenio e per tale 
occupazione, e perchè non gli aveva fatto riacquiftare Bolo- 
gna , come doveva , e poteva fare , Ce la ruppe con lui , e fui 
principio d'Agofto del 1442. pubblicò contr'efib una bolla, 
con cui lo dichiarò privo del grado di Gonfalloniere della 
Chiefa, ribelle, e nemico . Frattanto cominciò a penfarc a 
quale ftrada atterterfi doveva per riacquiftare la Marca . Le 
file mire le aveva pofte fbpra di Alfonfo Re di Aragona , 
e (quantunque s'era moftrato poco per lui portató per lo ad- 
dietro, nondimeno dopo qualche trattato convennero, e gì* 
accordò l' inveftitura del Regno di Napoli qualora egli impe- 
gnalTe le forze fuc a ricuperare la Marca dalle mani del Con- 
te Francefco Sforza . Furono ftipolati gli articoli, e a nome 
.del Papa ai 14. di Giugno del 1443. li (ottofcrifle Lodovico 
Patriarca d' Aquile/a , e Cardinale , e fi riferifcono dal Ri- 
naldi . 

Entrato nell'impegno il Re Alfonfo adunò da ogni par- 
te una flraordinaria quantità di gente, e venne fubito nel- 
la Marca con trenta mila foldati, come raccontano gl'annali 
di Forlì Tom. 22. T^fr. Italie. Sorprefb da tanta forza il Con- 
te Francefco non avendo egual milizia da mettere in campo 
per batterfi infieme pensò per allora di non far altro , che 
mettere buone guardie ne' luoghi più cofpicui della Provin- 
cia, e come dice il Muratori annali d'Italia al f anno 1443. 
Tofe Alejfandro fuo fratello in Fermo , Giovanni altro fuo fratelh 
in Afcoli j %inaldo Fogliano altro fuo fratello uterino in Civita . 
Tietro 'Brunoro in Fabriano ; Fiora'vante da Terugia in Cing§li , 
Giovanni da Tolentino fuo genero in Ofimo ,• Trodo da Tt^Jfam in 
Jejt ; e 'Roberto da San Severino in %occa Contrada ; f ritirò egli 
con- gran parte ' del fuo efercico a Fano Città ben forte di Sigifmon- 
d9 Malatejia fuo genero , pr i<vi affettare i foff irati foccorji de 
<ollegati , co' quali potere far fonte occérrench a' nemici . Ma per 
fua mala forte la maggior parte de' compagni il tradirono . 

En- 
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Entrato appena il Re Alfon(b con Niccolò Piccinino nella 
Marca , c con Lotto de Sordi Pifano Vcfcovó di Spoleto 
col titolo di commi flario apoftolico dell* armata Pontificia 
ebbe lubito 1* ubidicnza di molti luoghi , c tra gì' altri dell» 
noftra Montccchio , con cui ai 2 d' Agofto il menzionato- 
Vefcovo di Spoleto ftipolò gli articoli di concordato, che 
riferiti fono in parte al n. CXV. dell' appendice . Quanta folTc 
poi la fedeltà dei Montecchrciì , quale Fubidienza verfo la 
S. Chiefà , e di ehi per lei comandava nella Provincia non 
ii può meglio d* altronde comprendere , che dall' elogio fat- 
tole pochi mefi dopo dal Pontefice Eugenio , che può ye- 
dcrfi ncW Appendice al n. CXf^I , « Siccome nella lor fede 
moltiflìmo confidava ebbe a fpedir loro un legato al prima 
dì Gennajo del 1444. il quale aveva incombenza di rifcrit 
certe cofe a nome del Papa. 

A che riguardale queft' ambafciata a noi non corta per 
alcun monumento, e (olamcnte fappiamo , che in Montec« 
chio vi fi fortificò il Piccinino general comandante dell* ar- 
mata Regia, e Pontificia donde fcrifle una lettera a Bertol- 
do degli Alberti Marchefe della Marca , che fi rifenTce nel- 
la %èg. Tic. dal Compagnoni pag. 3 jp. colla data . £^ Monti- 
culo die 25. Januarii 1444, e da quindi, al dire dello fteflo 
Compagnoni, non ccfìTava di moleftare la parte della Mon- 
tagna. Moltifiìmi danni ebbe a ricevere per tale refiftenza il 
pubblico Montecchiefe, ed abbaftanza rilevafi dalla clemenza 
di Eugenio IV, il quale non tanto per la fede, e per raju- 
to preliato alla Chiefa, quanto per i molti difpendj , che 
avevan dovuto (òftencre confermò loro in benemerenza tut- 
ti gì* indulti , e privileg; , ch« avevano avuto fino a quel 
tempo, e li efentò xkll' obbligo di pagare le folite camerali 
impofte per vent'anni, come dal documento CXl^Ill dell' a^ 
pendice . E ben vero per altro , che quefta grazia non ebbe 
effetto almeno rifpetto all'efenzionc dai pefi , e dall^ impo- 
ftc, come dimoftra una fupplica avanzata dal Pubblicò aCa- 
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lifto III, ma Niccolò V, nel 1^49, per (jucfti dirpcndj ap- 
punto con altro breve s* induflc ad .efentarlo dalla quarta par- 
te delle .taglie doyutc alla Cantera, e volle, che s'impiegaflc 
per ]a riftorazionc delle mura caftellane , come dai documen- 
to CXXII. da cui ai?cora fappiarno , che il prelodato Pontefi- 
ce veni (Te in Fabriano, da dove fpedì a favor di Montecchio 
quel breve , e *1 inenzionato Caliuo III. per 1* effiptto medefi- 
mo ifilafciò loro 50. ducati delle anijuali ^nopqfte, corne ne 
fan fede i due documenti CXXllIy jf'l feguente . 

Sloggiò finalmente da Montecchio Niccolò Piccinino, e fi 
portò ad affrontar Cia/pcUone valente capitano (dello Sforza . 
Racconterò qucfto abbattiniento con quel, che poi ne avven- 
ne coi^e ce lo ricconta il Migratori neTuoi annali all'anno 1444. 
„ À Monte Melone fi portò il Piccinino, ed avendo paflato 
„ il fiume Potenza fii quivi coltp da CiarpcUone uno de più 
„ valenti condottieri d* arme , che fi aveHc il Conte Frarice- 
„ fco, e ne riportò una buona pelata colla prigionìa di mol- 
„ ti de' fuoi . Si falvò .ejgii n>iracoloi(amcr)te ritirandpfi in una 
TorripcUa, che ,rima(c intatta. per non avervi fatto mente 
Ciarpellone . Pcrch^è poi gli yenn^ ordine dal Duca di por- 
tarfi' a Milano , e di fare intanto tregua col Conte France- 
„. fco , efeguì Niccolò il primo comandamento , ma non già 
„ il fecondo, avendoglielo impedito il legato del Papa. Però 
„ lafciatp il conundo dell'armata a Francefco Piccinino fuo 
„ Figliuolo , volò m Lombardia . Troypflì intanto il Conte 
„ f rancclcò in gravi anguitìc, perchè SigifinondoMalatcfta X 
„ aveva tradito pon e0crfi niefio in viaggio colle fuc truppe 
„ per andare ad unirfi con lui, ma con aver poi trovato \dc* 
„ pretefti per tornarfcne a Rinaini . Dall'altro canto fc Fran- 
„ ccfco Piccinino univa la fija Armata coli' Aragonefe , non 
„ ycdea molto da poter foftetjerc ,ia Città ^di Fermo contr* 
di tante forze. Ora per impedire fiffatta unione con Qucl- 
„ la gente , che aveva prefo lo fpediente di andar a vifitare 
„ effo Franceico Piccinino , che s' era ben poAato a Monte 
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„ Olmo Secondo il SiJidOiietta era egli il ycrierdi 23. d' 
„ A^oftó duitidó gli fa à fronte e colle ichicfc in batta- 
„ glia l'aflalì. Ma non battono i comi fecóndo il Calenda- 
„ rio . Negli àniìali di Forlì è fcritto , che fu il dì i^. d* 
„ e(lb niefe ( ànmL Foroli'Vfé». Tom'. 2 2. rerum Italie. ) e lo 
„ fteflb vieti confermato dalla Cronici di Riniini {Tom. 15. rm 
„ Italie. ) c dal Sanutc^ ( HiJ}^ Venet. Tom. 22. ^^r. Italie. ) 
„ che per errore dice di Maggio . Nè di ciò fi può dubita- 
„ re ftàtitc ùnà lettera fcrittà rtel medcfimo dì i^. d'Ago- 
„ ftò dal Conte Fraiicefco a Bologna, come s'ha dalla Cro- 
„ nica di elTa Gttà ( Tom. 18. %er. Ital. ) In quel conflitto 
ceitò è, che fegni di gran valore diede Fiiailccfdo Piccini- 
no toilc file {quadre j ma e^li conibàttevà urt Capitano , 
che infatti d' armi fu maravigliófd ^ ne fapea cflcr vinto . 
5, Mentre fi combatteva AlelTandro Sforza occupò le tende, 
„ e il bagàglio de* nemici i pofcia feguitò ad incalzarli dal 
fuo canto, nel qua! tenipo il Conte Frahcefco fiio Fratel- 
„ lo con eguale attenzioii j ed ardore fàcca Io ftcflo dall' al- 
„ tro . In iomma rcftò sbaragliato 1* efcrcito di Frartcefco Pic- 
„ cinino colla perdita di quafi tre mila cavalli , ed egli col 
„ rifugiarfi in una palude cercò di falvarfi j ma da un fiio fan- 
„ te tradito fu condotto prigione col Conte Francefco . Ebbe- 
„ ro f^ica a ridurfi in (alvo il Cardinal Domenico Caprànica 
„ Legato del Papa, e Màlatefta a Cefcna . Nel dì feguentc 
„ Monte Olmo fi rendè al Conte Francesco, ed ivi fu tro- 
„ vata gran copia d'Uffìziali, e foldati del Piccinino, che vi 
„ erano rifìigiati con affai cavalli, e robe preziofc. Ciò fetto 
„ marciò il vittoriofo Sforza a Macerata, e fcnza fatica fe ne 
„ impofèfsò , ficcome ancora di San Severino zi? Circa a tal 
tempo cadde in fuo potere Montecchio ancora , conae fi può 
comprenjiere dai capitoli di concordato , che fi ftipolarono (òtto 
il dì 2^. Agofto, riferiti al n. CXIXy edhan quefta data: Ex 
im)iBtJjlìmo exercitu nojiro apud EccleJtamS. Maria in Sil^va die 'vigejt^ 
ma tertia menjts AugM miU. ^uadrigentefimo quadragesimo quarto in 
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tempore jf. D. N. V. Eugenìi dh. fro^id. Tap£ IIII. Tont. fui an* 
m xml. da cui fi conferma i'. opinione del Muratori , che 
ragionevolmente foftienc nelle fopra recate parole contro il 
Simonetta , che la battaglia tra lo Sforza , e '1 Piccininp 
avvenne non ai 23. ma ai i^. d'Agofto poiché ai 23. l'efèr:. 
cito Sforzefco era portato preiTo a S. Maria in Selva, e non 
già a Monte dell' Olmo . 

Non fu per altro durevole quefta ribellione , ne molto 
dettero fotto la tirannia dello Sforza i Montecchiefi . Il Papa 
Eugenio quantunque foflc molto conturbato per le di lui 
vittorie jion potè non piegarfi ali* accòrdo , che chiedeva lo Sfor- 
za tanto più , che gli Ambafciadori di Venezia , jc di Fi- 
j-enzc vi davano la fpinta > e {otto ì 10. d' Ottobre fu fot- 
tofcritto il concordato jcon aver il Papa rilafcdato a lui in 
feudo con titolo di Marchefc tutte le terre da lui poflcdute, 
e ricuperate prima de* , e 18. del mefc fuddetto , e 
fuor d' Ofimo , Recanati , Fabriano , ed Ancona tutto il re- 
tto era fuo . I patti per altro ^cll' alleanza non durarono 
più che un* anno. Profittando il Pontefice delle difcordic 
inforte tra lo Sforza , .c~'l Malatefta , x delle ribellioni, che 
contri) di lui erano inforte in Alcoli s* avvisò eflcr quello 
il tempo opportuniflimo di ricuperare la Marca , per lo che 
rimandò le fuc armi con quelle dèi Rè Alfonfo qua mi Pi- 
.ceno per riacquiftarlo alla Chiefà . Si ajutò molto lo Sforza 
^er mantencrfi io poflefio delle fuc terre , e pctchè allora 
ne flava alTentc di volo vi tornò per difenderle , e ap- 
pena qua giunfè tanto Lodovico Patriarca d* Aquileja Cardi- 
nal Legato del Papa , che Giovanni da Ventimiglia Generale 
del Re Alfonfo fece la ritirata^ Ma fopraggiunto Talliano Ge- 
nerale del Duca di Milano coi Malatcfti , che cominciarono 
a mettere alle ftrette il Conte Francefco, e a riguadagnare 
le terre al Pontefice, ficcorae ai 15. d' Ottobre prefe Roc- 
ca Contrada una delle Fortezze più guardate del Conte , e 
quindi altri luoghi , tra i quali Montccchio ancora fin fot- 
to 
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to i 9. di Novembre fecondo i patti di concordia Zipolati 
col nominato Cardinal 4* Aquilcja , e riferiti nell' appendice 
al ». CXXX' 

Anche i Permani ai 25. dello fteflb niefc fi mifcro in li- 
berta , e all' obcdienza tornarono di S. Cbic(à , cacciando 
via il prcfidio Sforfcfco i e cos) appoco appoco ne fu libe- 
rato il Piceno . di rcftava fedele la fola città di Jefi , che 
^nolto bene le la difendeva, ma nel 1447. il Pontefice Nic- 
colò V,. sbprfando al Conte trentaciijquc naila fiorini d' oro 
fc la riprefe, 

/ Monteccbi.eJi hanno l(cenx,a di formarjt lo Statuto . Si ceih 
fa Ce prima lo a<ve(fero . S' illujìr^ il documento 
PXXVlll, e 7 feguente. 

h 

Ppena tornarono a trionfar nell' Italia le Romane 
leggi nel fccolo XII. che rcAaron deprcffc tutte le 
altre moltifiìme introdotte dai divern ftranierì po- 
poli , che eran qua capitati o coloni , o in^ 
vafori , ficcome a ciafcuno la ragion fi rendeva a norma del- 
le leggi , che profelTava Fu tolto è vero a difcnfori , ed ^ 
giufdicenti un grande imbarazzp , ficcome non erano ncU' 
x)bbligo di fapere la legge Tcdefca , o la Fnuicefc , o quan^* 
altre yc n* erano fecondo i diverfi fbggetti , che doveva- 
no elTere .0 difc6 , o giudicati , ma a quefta moltiplicità ne 
iuccclfe un* altra colla introduzione delle leggi particolari , 
oflieno mui>icipali , colle quali le città, e le terj-e fi regola- 
vano . Il femprc <:hiaro , ed immortai Muratori Antich. Ital. 
difs. 2.2. flabilifce la origine di qucftc leggi Sanitarie dopo 
la pace di Cpftanza dell' anno 11S3. fatta tra 1' Imperador 
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Federigo L j e la città della focietà de" tombardi 
Foric ne aveva dato la fno(la quella libertà, in cui le 
città s* eran poftc , poiché eficndo ftato introdotto un 
nuovo modo di governo fotto il dominio de* Confoli , 
e di altri fimili Magiftrati v' abbifognavano ancora nuovi re- 
golamenti , e decreti , che s' adattafTero alla maniera del 
nuovo governo. Certamente Ce ne diamo la cauiàalla liber- 
tà riacquiftata affai più antico reputar dobbiamo qucft' ufo, 
che la pace di Coftanza non è > ma il citato Muratori vuol 
dire , che fe prima s introdulFero quelle leggi municipali 
non giunfcro a formare un corpo particolare j^Jfe ^^P^ 
la fuddetta pace . Siifettc leggi fi differo lfa»jié , e fc nel 
principio furono riftretti , coli' andare del tempó fecondo 
la neceffitó, o Y utilità del pubblico vennero ad accrefcerfi. 
Il più antico ftatuto , che rammenti il Muratori nella dif- 
Tcrtazione citata è xjucllo di Ferrara fatto nel 1208. e quindi 
quello di Modena nel 121 3. Secondo il documento CXXXV III. 
delt appendice , che qui s e tolto ad illuftrare parrebbe , che 
molto più tardi giungefferoi Montecchiefi a formarfi le ftà- 
tutarie loro leggi , ficcomé ivi una bolla fi riferilcc di Sifto 
IV., con cui fi dà loro quefta licenza. Ma è da offcrvare, 
come dallo ftcffo documento raccogliefi , che anche prima 
ebbero effi certe leggi, ed ordinazioni, colle quali fi rego- 
lavano , e di quella bolla non altro fu caufa , fc non il po- 
<:o conto , che delle leggi Itatutarie facevano i Governatori, 
i Rettori , ed altri miniliri della curia generale della Provin- 
-cia . Del refto i Montccchiefi cominciarono ad avere lo fta- 
tuto anche prima del I2 3<J. , e- ne abbiamo chiariffrtne pro- 
re . Al u. XXXL deir appendice fi rapporta un documento 
del 1254. dove fi parla così dello ftatuto : Tempore Totejìa- 
rU Dommi Ugolini Ufuardi , ^ Vimini Milana» Totetlatum di- 
Bi CaBri prò ipfo comuni tempore de qutkus fi mentto m Statuto 
ci>munts pr^ati . Or fe la Podeftarìa de due nominati fogget- 
ri cadde nel I2 3t^. egli è chiaro , che un epoca più antica 
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£ptitar lo ftatutp . Dirò iiaoltre , che in un» pergacM- 

aa del CoiYjStttc nominato archivia ^greco , che contiene wo 
frumento pubblico Zipolato nel 1 18 1. ìq fine yì ù trova ri£s- 
rtta inteiramentc la copia un' intero capitola «della Statu- 
to > e qucfta lipniirjacnte è un' altra prova dell* antichità del 
jaedefiino , e ragionevolmente poflìanio afFcrmare , fhe {c 
k) ftatuto è più antico del 1283., del 1254 , del 125^. 
può rifarirfi la fua origine a quel tempo medefimo > in cui 
eominciarono per le altre città dell* Italia (èconda il fcn- 
ttmento d^l iMuratoj? , e quindi abbiamo anche un' altro 
argonjento per confermarci* antichiflìma libertà di Montftc- 
.cbio , e T .antichiflinK? fùo luftro . 

Quelli ftatiiti pella loro origine non erano jaltro , che dc- 
jcrcti intorno alla maniera , con cui il Podeftà , ed i Maj^i- 
itrati ,dovevano governar la Repubblica . Non fi /coilavano 
dalle leggi Romane , .e ^robard«) che avevano ricevuta dai 
loro antenati , e quelli poi coli' andare del tempo fi jcorref- 
fero , e fi riformarono fecondo che ciafcunaCittà giudicò più 
/pediente, e più conforme alla maniera del proprio governo. 
Varie riforme fi faran fatte anche dai Montccchiefi delle fta- 
tutaric loro leggi, ma di quelle altro noi non làppiamo , fc 
non quel che leggiamo nel libro delle pubblicc riformanze , 
e preciiàmente in quella dell'anno 1 3 37-^0/. 2 3 .C?* fe^, in cui abbia- 
mo, che fuit reforniatumh d. concilio fuh die 11. Junit celebrato anni 
1357. ([uodD. Joannes de Tremio Jude:>t , Vicarius Commumt Monti- 
culi cum fino hoHO , €5* legali homine prò quolihet quarterio eligendo 
fer yriores , 0* una cum iffis Trioribuf prò tempore Jt <velinf habeant 
arbitrium Jìatptta otmtia M^i Commmis corrigere , addere , ntinuere , 
tSt foncellare , prout tpfif yidebitur convenire , ftc fi totum faBum 
fuifftt per potum poncilium , fptA pofl faBa confcripta per duos nota- 
rios tranfmiftantur ad nobiUm militem D. %>nifacium de Urben/eteri 
*t^formatorfm Terrai Monùculi prò confirmattone . Statutari* eleHi 
fuerunt jSndriohtf Cicchi , Giliw Zoni , Angelus Thoma- , ^ Ma- 
ctiolwTetrutit , JLo ftatuto, che ora abbiamo, ccbc anche og- 
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gidì è nclk fila piena ofTervanza fu ftampato ilei ijK?. iti 
Ancona , e fu approvato dal Vefcovo di Jefi Vice - Legato 
nella Marca ai 17. d' Agofto dell' ifteis' anno . 

( Docum. CXXXIX. ) Cacciati dal Piceno ì tiranni , c cef- 
fate tante guerre , e rivoluzioni , cagionate ora dalle terri- 
bili fazioni de' Guelfi ^ e Ghibellini , ora dalle compa- 
gnie de' Mafnàdieri , ora dalle difcordie civili , e coi 
convicini , e dalle tiranniche ufurpazioni cominciò a ri- 
fiorire per le Itàliche contrade la bella pace , e a ri^ 
comporn in amiftà focievole le città ^ ed altri luoghi tra lo- 
ro . Quindi è che dopo tante fiere di(cordie , ed inimicizie^ 
che eran pafTate tra i Montecchicfi , ed il pubblicò di San 
Severino , delle quali varie memorie ne occorrono ne' docu- 
menti riferiti nell' appcridicc , finalmente nel 1482. per re-' 
ciproco confenfo d' ambedue i comuni furono ftabiliti certi 
patti folenni di alleanza , e di amicizia , che indi in poi 
fempre mantennefi tra un popolo , e 1' altro lodevolmente . 

CAFSTOI-O B3[C!IASSETir3ESSMO- 

S" illufirano i documenti , (he refiam dell* Appendice* 

l 



c 



OL cadere del fecolo XV. fi ricompofc la fcompi- 
gliata Italia cominciandofi a riordinare in iftato quie- 
to , e tranquillo , e coli' Italia il noftro Piceno 
egualmente j ma non pafsò molto , che nuovi infor- 
tunj fucceflcro , e nuovi danni . Il palTaggio de* Spagnoli , e 
dei Tedefchi , e delle altre eftere truppe per la volta di 
Napoli fu così danncvole per la Provincia , che fi potrebbe 
quafi confrontare a quelli recati dalle compagnie de* mafna- 
'dieri, che ne'fècoli antecedenti avevano sì malmenato l'Italia. 
( Vocm. CXXXL ) Il primo paffaggio , per cui rifentì 
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aflai danrto la noftra Montecchio fu dell' armata Spagnola 
nel 1 5 1 2. E non ottante le aiitécedenti precauzioni prelc op- 
portunamente nel general configlio dei 9. di Novembre del 
15 II. di riparare le diroccate mura, di ben cuftodire dì, e 
notte la terra, di fpedire ambafciadori ai condottieri , c ca- 
pitani , promettendo loro gran fommc fc là non andavano, 
o Te intrattenuti vi ci fi foflero fenza far danno , come dal 
libro delle '^ormam.e pubbliche pag. 79. Non ottante , che nell* 
arrivo folTcro con (òmma cortefia ricevuti , e trattati con 
altrettanta umanità per ben due giorni elTendo loro (òmmini- 
ttrata opni fpezie di vettovaglia prò gratitudine (iiff£ benigna 
prvMifionts ( feguirò colle parole del documento ) qua non fine 
maxima impenfa faBa extitit , cum ultra ejuinque milita peditum 
fuerint , in eorum receda terram pradiBam derobajfe , ^ omnia fé-* 
re mobilia diripuijfe , diSiam terram , CS* di&os homines fpoliatos , 
iS' denudatos dimittendo » Compaflìonando però il Sommo Pon- 
tefice qucftc nuove Iciagurc con provvide determinazioni cer- 
cò di fbccorrere i troppo danneggiati Montecchiefi per mez- 
zo del Cardinal Raffaello Vefcovo d* Oftia , e Camerlingo , 
aìTolvehdoIi ancóra da ogni pena , 'che avclfero potuto in- 
correre per qualche omicidio feguito in tal congiuntura . Il 
documento CXXXIII. fi riferifce ad altro fimile arrivo , ed an- 
che il CXLII. , dal che i Montecchiefi altro non ebbero che 
danno , e difpendio * Nei libri delle riformanz.e pubbliche pa^. 
38. alt anno 1528; fi trova dittefamente il racconto dell* arri- 
vo fatto in Montecchio dall' armata Francefe , la quale ap- 
pena partita foJ)raggiunfe la Tedefca, eh' ivi parimente al- 
loggiò . 

Nel 1 5 1 3. per mezzo del Cardinal Canierlingo furono ai 
Montecchiefi , per ordin fovrano confermati tutti gì' indulti, 
e privilegi loro concelfi per lo innanzi , e per lo rifacimento 
delle mura cattellane fu rilafciata ad efiì la metà delle impo- 
tte dovute alla Camera , come dal documento CXXXIL 

IL 



Digitized by 



Google 



174 



P A It T S S 3 € m H pi A, 



( Doeum CXXXl^. ) T ^ ,t*™ore^ fhc correva nel i jiS^, 
^ Jl g'*^'* Sultano de* Turchi Selim 

uno de' più feroci , e crudeli'^ non volgelTe le fue Vittorio- 
fe arnrii contro 1' Italia , « gli altri regni d« ,Crifliani confi- 
gliò il Pontf^cf Leon zbtfì prcngiunirfi _ncl fùo flato , e 
Tpezialnuente per le fi-oi^icre jcnamime . Era gran tempo da 
che in Ancona s* era. poflo mario ad una fortificazione da 
ripararne ogni affatto , no* poi non s* era mai perfezionata. 
Il pericolo , phc allora fi correva d' una forprew de* Tur- 
chi fece , che il Pontefice ne prdinalTe il più [follccito con»- 
pimentp , p 'J Vicc-Lcgaco della Marca per fecondare gli or- 
dini del Sovrano , t metterli più fojlecitamcnte ad efifetto 
fcclfe in ogni luogo della Provincia un determinato numero 
di lavoranti , e perchè i fiioi ordini non fi trafcuraflcro dc- 
ftinò deputato àll^i iòprintendenza di tal fortificazione Scr 
Pietro Lupi da M dell* Olmo,, 

( lìoctm. CXXXyiI) Le tante paflate rivoluzioni , Je con- 
tinue guerre , Ip peftileoze , con tutti gli altri mali , che 
afflirtcro , e malmenarono la povera Italia la riduflcro ancor* 
in iftato di gran povertà , e ^quefta proy veniva più che .da 
altro dalla jirafcuranza, in cui era allora X agricoltura , fic- 
eoroe i più /ertili campi , e pingui cranfi tutti inlclvatichiti, 
ed impaludati , ed i poveri coloni nemmen fapevano come 
ridurii a cultura , e procacciar la /emente, fer togliere una 
sì pjcroiciofa indolenza , e ppr animare i poveri coloni a pro- 
muovere ,1* agricoltura , il Legato della Provincia fece ^n* or- 
dine , jpcr cui 5* jmpojtieva a ciafcun padrone degl* incolti 
terreni a fomminifl:rare la neceflaria gemente ai loro coloni, 
e quando lo flato degli fleflì poflidenti non aveflc compor- 
tato di far tale impronto , voleva, che fi facefle da ciafcu* 
na Comunità con queflo però, che i coloni nella raccolta 
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avcflcro <Jovuto rendere ai padroni , o alle comutùcà tutto 
quel grano, che era ftato loro foniminiffrato . L' effetto, 
eh* ebbe qUeft ordine per ogni luogo , non dobbiamo ap- 
prenderlo altronde ^ che dall' ufo de* monti firumentarj ora 
tanto coniunijper la Provincia non folo prelfo le Comunità ^ 
quanto apprellO le Confraternite ^ ed altri luoghi pii j e fon 
d' avvifò i che quefli monti avcflcro la origiric da un tale 
ordine , ficcomc appunto dà tali rrionti fi fuole il grano 
ibmminiflirare ai poveri coloni per la fènienza, e quindi per 
altr* ufo ancora quando accade , che avanzi , e per la relti- 
tuzione di elio lì oHcrva egualmente la redola labilità nel 
documento 3 ètoè , che fe mai pef caufa di fterilità non po- 
telTero renderà i coJodi il ricevuto grano 1" obbligo della re- 
ftituzione fi difeifcè «d un' j^^* aniio * 

( Vocum. CXXXf^^^^ } J^cr quefto documento (àppiàmo j 
che nel 1519. li eccitè^ fra ì Fermani una fiera civile rivo- 
luzione . Fii ella così feria , che indulTe il Pontefice Leon X.; 
a vietare efprefiamente à tutti i luòghi d* urtirfi cotì loro per. 
non fomentarla vie nìaggìorrrìente j e per non dar così cam- 
po ai fazionarj di far tumulto ^ e partito ; 

( Vocum. CXXXIX. ) Iti Fa{:)riàno ancora nacquero inquell* 
anno rivolture, e difcordic eccitate da alcuni malvagi auto- 
ri delle più grandi , ed enormi ribalderìe . Ottennero però 
tanto qucft* empj , che l' intera Città fi rivoltò contro il Pa- 
pa, e la Chiefà coi capriccio di formare una .indipendente 
repubblica . Il Vice =! Legato in viftà di tali moti deilinò 
Scr Jacopo Falconelli di Fiorenza in commilTario colle fa- 
coltà di adunar quanta più gente poteva per procedere con- 
tro j— ribelli , e ridurli a dovere. 

( Docum. CXL. ) Pare proprio , che quello forte Tanno 
dei tumulti , e delle novità per le Città del Piceno . Oltre 
alle dette rivoluzioni dei Fermani , e dei Fabrianefi ve ne 
fu una più feria in Recanati . Viveva in quella Città un 
Gttadino per nome Amadio Alberici. Avendofi quelli cac- 
ciato 
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ciato in mente, che non v'era alcun fupcriorc, che gli co» 
raandalTe , ficcome ricco , e prepotente pretendeva di regger» 
re, e tiranneggiar la Città . Qucfti dopo aver follevato la^ 
plebe , e tirato molti dal Tuo partito entrò un giorno a vi? 
va forza con trecento , e più pérfònc nel palazzo del pub- 
blico, e fatto ivi un conciliabolo, determinò coiraflcnfo de' 
fiioi amici fazionarj di non doverfi accettare il privilegio ac- 
cordato allora alla Città di ftare fotto il governo del Pro- 
tettore della S. Cafà di Loreto , ma che fi doveva continua- 
re a riconofcere il Legato d?lla Provincia . Qucfla violenza 
per altro a lui, ed alla fua compagnia coflò un efilio dalla 
Città , fi perchè fi temeva , eh* egli poi non fplTc tornato 
a fare qualche (brprefà. vi furon poftc k guardie. Ma l'efi- 
liato Amadio vedendo, che con que'foli luoi compagni non 
poteva ottenere gran cofa pensò di cercare altro ajuto . 11 
Calcagni nelle memorie ftorichc di Recanati dice , eh' egli 
ricorrdTe agli Anconitani, dai quali jottenne 300. fanti > ma 
io piuttofto fon di parere , che fe ne andaflc dai Fabrianefi poi- 
ché nel docum. CXLI. così fi jefprime il Pontefice ; Egre mei-- 
leximus flerofque ex dt<verfis lacis ijiitis nofir* Trcn/tmtét in fuhji^ 
dium iniquitati/ ^li$rum Amade't de %echaneto , C?" comflicum , nec 
mn fabrianenfium ..... tdj't committimus • . • • ut mtlus in 
fubjidium diBorum Amadei , £5* complicum Vahrianenjtum t4iv mo^ 
do ... . accedere frafumat. Da che poflìamo j-accoglie^ che 
i ribelli di Fabriano folTero quelli , che fcguìrono il partito 
di Amadio , e non già ^l' Anconitani , contro i quali non 
abbiamo alcuna memoria rifpetto a quell'anno di ribellione.- 
Con quell'acuto per altro, ch'egli trovò gli riufd di entrar- 
re nel cartello di M. Fiore , jcd ivi fi fortificò affai bene . 
Per tale X)ccupazic»ie fi mifcxo ben prefto in arme i Rcca- 
natefi , e con loro gì' altri popoli della Marca , i quali fi 
adunarono fotto la icorta di Pierfranceico Ferri di Macerata 
desinato per commiffario di quella fpedizione dal Cardinal 
Legato . Se icguiffe l' affcdio , e \ eipugnazione della rocca 
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noi noi Tappiamo, ma folamentc, che Amadio fe ne (cam- 
pò Ubero, e tornato a Recanati colla iòlita Tua audacia \i 
prcfcntò nuovamente al configlio fermo , e ftabile nel fuo 
primo parere. Ciò non oftante noi^ jfli pofta la cofà ad ef- 
fetto , c4 eflendpfenc egli ofEcfo fece altre violenze . Avvifa- 
to di quefb il Pontefice volle, che non fi procedcflc in al-, 
cun modo contro di lui , e però fattofi più ardito osò di 
portarfi fino a Roma, dove colla morte, a cui 6i condan- 
nato, pa^ò meritamente la pena di fiia baldanza. A riordi- 
nare le fcompo(le cofc in Recanati, e per fèdare i tumulci, 
che avrebbon potuto cagionare gli aderenti dell' uccilb Ama-, 
dio fu fpedito dal Papa Monfignor Bonafede qxiel Vefcovo . 
di sì ^an fenno, c mente; che molto feppe operare a vaii-. 
taggio della Chieià , Efèguì egli la fua commilhonc affai fer 
licemcnte a fi?Dntc ancora ^ei molti oftacoli, che per x)rdina- 
rio fi frappongono in tali imprefe . 

( J>ocum.'€XLIU. ).Fra le altre onorificenze, colle quali 
fu dipinta per la fiia fedeltà, e per le altre prerogative la 
noftra Montecchio una fìi quella d' efTere ftata aflcjgnata al 
govemo del Cardinal Cefi nel ijjo. Con lui fi ftabilirono 
quei capitoli , che fi comprendono nel citato documento , ed 
i Montecchiefi in beiiemerenza gli éreffero quella lapida , che 
è la 3. f/e/ ». I. delt apfend. alia i. "Parte. 

( Docum. CXLIF. ) Il privilegio , che godeva il pubblico di 
Montecchio del nacro , e milto impero durava anche nel 
1557. nel qual anno avaido il magiurato condannato a mor- 
te alcuni rei d'omicidip, che poi icaoiparon fuggendo la pe- 
na , il Pontefice Paolo IV. ordinò , che a norma della fen^^ 
tenza emanata contro di loro foiferd mefii a morte dovun- 
que fi folTero aggiunti « 

Dovrei io qm per ultimo a conclufione di quella fecon-^ 
da parte tutti ì pregi riepilogare |>e' quali fi è diflinta Mon- 
teccni©"; e che Than renduca cosi celebre , e comendabile 
alla mcivoria degl'uomini , ed in quefìo paragrafo reflrii> 

Z gerii 



orgitized by 



Google 



178- Parte Seconda. 

gerii brevemente, perchè li leggitori ne trovaflcro defcritto 
un compendio , ma il fece già per me V ottimo Pontefice 
Clemente XII. nella (uà bolla , che comincia .* In fuhlim 't ema- 
nata da S. Mutria Maggiore ai 2. di Dicembre del 1739. 
dove ricorda tutte le grazie, le conce flìoni , ed i privilegj 
accordati ai Montecchiefi da tanti Pontefici pe'loro meriti, 
e ne comenda Spezialmente la fedeltà , T attaccamento alla 
S. Sede , e la nobiltà della origine riconofcendo ne* Cittadir 
ni prefènti i legittimi credi , e {uccefTori de' più antichi mag- 
giori , che a riìchio di danni infiniti feppero {bftenerc per 
là Chiefà, guerre, aflcdj, difpendj,ed altri incomodi. Legga 
chi vuole quella parte della menzionata bolla riferita nell' 
.ultimo n. dell'appendice, e quindi ravviferà fe fieno comen- 
devoli o nò le azioni de* Montccchiefi , e degne d'efàJtamen- 
to , c d* encomj . Io piuttofto mi tacerò poiché per quanto 
mi diccflì non potrei mai così meritamente encomiarli, có^ 
me fece il comcndato Pontefice con quella bolla.. 
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Memorie facre , e letterarie di Montecchio . ' 

lacchè fin ora illuftrai i monumenti più (ingolari 
dell'antica Treja, e di Montecchio a npi perve- 
nuti ò ihcifi in marnrii , ó defcritti ne' fogli : Non 
iftimo fuor di proposto riferire qualche memoria 
c delle Chicfc , e de' Monifteri , e dell' Atcade- 
mia , e degl' uomini illuftri , che in divedi tempi hanno ag- 
giunto {plcndore , e fircgio a quel riguardevolilììmo luogo , 
o per meglio dire a quella Città, giacché tale la nominò il 
Pontefice Clemente XIL Sono quefti altrettanti ornamenti, 
pe* quali ogni luogo s'illuftra , e rifplcnde egualmente che 
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per quelli , che ^là cfpofi , e per quefto non conviene in 
alcun modo di trafandarli . E' pur egli vcriflTirno , fh! iq non 
avevo in animo ,d ' intcreflarmipi, ma nelle fatte ricerche re- 
ftringcrmi CpUmente , p per quefto ;n due fole parti l' ap- 
penmce ho divifo,. Ma veggerido poi, ch'io trafàndavo pn^i 
parte degna della meij^^orià degli uomini nè più nè rncno', 
che le altre due antecedenti non ho voluto perdonare a fa- 
tica purché entraflì a trattale di ^uefta ancora , II farò per 
altro' a fior di penna poiché dopo aver fatto tutte ricer- 
che pofllbili intorno all'antica Pieve jdi Treja , ed alla Col- 
legiata per quel, che riguarda il refto non farò altro , che 
rirerir tutto quello , che troverò rapportato ;n altri , aggiun- 
gendovi quel poco, che forfè fi farà d* cflTi ignoratole que- 
fto il farò così feniplicemente ^ che le iòle notizie rapporte- 
rò come l'avrò potute acquiftare . Ecco l'idea di quefta par- 
te in cui <?ntro fpnza diffondermi più lungamente » 

e A T 3E T ,© .1, & jS? B. I M O .- 

/Slel fitf^ Aw>€ fu Treja fu famata um Tieve . *Si' farla delì^ 
origine y ed antichità di quejle Tie^i y della Chìefa do<ve 
fu eretta y / d' un Im^gine del Santiffimù Crocifjjo y 
che pyi fi y enera . 

i 

EL capitolo r^ndecimo della parte prima io diftefa- 
mente parlai della decadenza di Treja, e diffi, che 
la di ;Jei totale rovina iì poteva ripetere dal fcco- 
lo X, e da un'incurfione o de* Saraceni, o dcgl* 
Ungari, che vennero per ultimo a devaftare l'Italia. A ciò 
che diffi in quel capitolo m'accade aggiungere un' altra ri- 
fleftione, che fui prodotti documenti mi è avvenuto di fel- 
ce ^ ed è, che ièguita la deftruzionc iu ivi ftabilita una Pie- 
ve 
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ve a comodo de' Fedeli riuniti in quel fitó dopo che via 
paflarono i bàrbari diftruggitori . E' d uopo per altro di {àpe- 
re principalnlctite cjual folle di qUefte Pievi la origine , e do- 
ve far fi {blefiero , e quindi ponderando le circoftanzc ve- 
dremo Ce il mio folpetto intorno alla Pieve di Treja ila 
verifimile * 

Ella è cofa notiflimà ^ che ogni territorio delle antiche Co- 
lonie, o Municipj dividevafi in pagi, ed ogni pago fùddivi- 
devafi in tanti vici^ olTian caftclìa. Per tale divifionc aveva- 
fi, una idea diftinta de'territorj, e . de* confini , e fi rimedia- 
va alla confiifione , che poteva nafcerci * Ogni pago forma- 
va una comunità > ma ogni comunità tra fubordinata al Ma- 
giftrato della Città principale dentro i cui limiti forgeva il 
pago . Per mettere in chiaro queAa j che ora è una certiflì- 
ma verità v' abbifbgnò un (èrio , e lungo ftudio di uomini 
letterati, come riflette il chiariflìmo Olivieri nelle mem: eli 
Gradara , ma la fcoperta della celebre tavola Piacentina c» 
ne aflìcurò in una maniera da non dubitarne* Ivi troviamo, 
che coloro, i quali obbligarono i predj per gl'alimenti de* 
Fanciulli di Veleja volendo indicare il certo confine degl'ob- 
bligati fondi profeflavano il fondo , il territorio , il pago , ed 
anche il vico , ed i confinanti . Quefti antichiflìmi pagi fu- 
rono diiiinti anche con particolari nomi, e quefti fovcntc fi 
riferivano all' empio culto idolatrico delle ftolte genti , come 
raccogliefi dalla menzionata tavola Piacentina dove leggefi : 
Tago Mintrwio , Vico Jumnto , fago Venerto , e altronde abbia- 
mo : Tagus Herculaneusy fagus J<n>'tus\ ed altri fimili. Abbrac- 
ciata dai popoli la Tanta religion Criftiana furono anche ab- 
battute tutte le reliquie della fuperftizione gentilefca , ed ai 
pagi fi foftituiron le Pievi, e furono per ordinario contrad- 
ìliltinte col venerabil nome di qualche Santo , iè colla Cri- 
diana religione non sì confaceva il primitivo nome del pa- 
go . A ciafcuna pieve forono fubordinate molte parrocchie , 
nelle quali palTarono quelli, che prima chiamanfi vici . E 
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poiché ogni pago fi ftabilìva nel vico più popolofb t pift 
frequentato, p dove fi radunavano i Maeftri del pago per 
celdbrare le Fefte loro , gli fpettacoli , ed altre .fimili tunzio- 
nì, così anche le Pievi fi coftituivano nd più frequentato 
luogo , e nei vico più popolofb . Queftp è quanto fàppiamo 
intorno alla origine delle Pievi j e quefto e quanto verremo 
colle debite precifioni applicando alla Pieve di Treja. 

E* d' uopo frattanto , che ci riduciamo a memoria quel ^ 
che diiTi nel mento vatp capitolo undecinio , cioè , che dis- 
fetta Treja dal furor d' Alarico circa gì' anni della Criftiana 
falute 404. fu poi riedificata nel fitp medefimo dov'era pri-» 
ma, come fu riedificata UrbifaLvia, ma non così grande, o 
per meglio dire noji fu xiedificau con tutte le borgate , fic- 
come air indigenza , ed alla fcarfezza jdcl popolo non conve- 
niva una valla città j ed ivi pure accennai , che ic xiforfe in 
Aliai diverlà figura , rifbrfc da quella, che prima faceva ^uand* 
era gloriofa Colonia , o Municipio di Roma . Per avere una 
idea di tale riedificazione pofliamo imaginarci un luogo fah^ 
tricato non già fplendidamente magnifico , con oraàmenti , 
e dillintivì , ma femplice , .e rozzo fecondo il fare di fecole 
egualmente rozzo, e con quelle fole abitazioni , che fi ri- 
chieggono per comodo degli abitanti ridotti in mifero flato 
per le rovine loro recate jdai .barbari nemici fopravvenuti > 
Per diftinguerc queflo luogo, cui per Ja riflrettezza, per le 
abbattute magnificenze , e per la rozzezza del fècolo non 
conveniva più l'antico nonoe di Colonia , .0 di Municipio 
io flimo, che gli folle dato il home di Pieve , come fi far 
Tebbe .dato a qualunqu altro degli antichi pagi, co* quali po^ 
teva fu quel principio del fuo riftabilimcnto andare del par- 
rò anche Treja . P^r confcryarc una memoria della diflrutta 
Gttà, ed in fegno , che ivi foflero quelle abitazioni riedifi- 
cate dove giaceva lepolta 1* antichiflim?i Treja , con queflo 
nóme di Treja io credo, che foffc coptraddiftinta la ftabili- 
ta Pieve > tantp più , cfcc iin taj mvofi conveniva beniflìmo 
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^Tìch^ jcd yiw Plerc Criftian«t, SppfaEggiunti poi jiuoTamen'- 
te nel piceno filtri barbari , e tra quefti gl* Ungari. , ed i 
Saraceni , ed avendo fiirioiannen.tc abbattnto ancnc qaiì po^ 
co , che avcvan iàputo riftabilirc i fopravvanzari Trejcd, 
io fon dj parere, fbe là non riforfe* mai pià alcun luoge» 
nemmen piccolifli;np , ma la paurofa gente fi* rifuggiaB» 
piuttofto nelle tre prolTime coHinctte a fabbricare i kwo tuh 
gurj nella maniera rozzifìTima, che loro- (ì* concedeva» per If 
cllrema inopia , onde erano travagliari , dando» così princìpio» 
a Mbntecchicr crefèiuta poi , e toruficaia in quella giaifir^ 
che già vedemmo*. La, dove giaceva Trej* io credo-, che. 
reftaflc tuttayia, e fi riA<^fi« per comodo^ e d« 

Montecchiefi , che non più lontara d' un nfiiglio le ^iid»< 
menta gettavano d' un altra gloriofe. Patria , e di altri saxr 
Cora, che quà, e là di%erfi niente più cercavano, che zft- 
ficurarfi la vita . Crefciuta poi , ed. iogranditai Montecchia' 
ftimo , che per molto cempo^ duraflc a Aar colà- anche la 
Pieve , tanto più , che era' vtio dd tempi d! aflota ;iver le 
Pievi ftiori del fito murato , e chiufo , perchè fcma impe- 
dimento , e di^^ho potedero i Fedeli avena un facili^ 
accerto . 

Il 

SE cerchiam defla Gbie(L dove era eretta quefta Piev« 
io credo, che foflfe- quelli, che ora fpctta ai P.P. Min? 
dell* olTervanz^ riformari, i quali come, e quando 1* avelie» 
ro il (àprcmo in apprefifo . Qocfta forge in un fito , che a> 
mio gitidizio- , e- &r chiunque confiderà con qualche rifleP 
fione i ruderi, che reftana d» Treja abbattuta doveva re- 
flarc fiil cuore delfa Città, c non farebbe nernmeno fiior " 
di propofito i^ lòfpcttare , che ivi aveflero il tempio loro 
alk B. Vei^jne innalzato i' Chriftiani Trejcfi , ficcome il ti- 
tolo pià atmco di. quelfe Chieià fi vuol , che folTe di 
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S. Maria j e però nella riftorazioné , ehc fecero della dl- 
ftrutta Città avranno nella Ghieià niede/ìma riftabilito la 
Pieve , e per tal eaufa convicn diré , che la piiì antica Chie- 
fa dì Montecehio fia quella, quantunque coll'andare del tèm- 
po riftorata, e rimodernata più volte. 

Il Turchi parlando di quefta Chiefa nella dilTertaziorie 
preliminare al Suo Camerinum Sacruni póg. ^6, difTe efTer fa- 
ma j ch'ivi foffe l'antica Cattedrale di Treja : Templum illud 
quod hodie Fratrei deformati pOj^dent Tre.joifém Eccléjìam Cathedra- 
lem Virgini facram fuijfe fama ejì . Ma ficcdme a me non pia- 
ce, nè Montecehio abbifogna di mendicato fplendorc , e di 
fregiarfi delle dubbie cofe , ed incerte io non mi fotto- 
fcriverei sì volentieri al fentin1er|tò di chi volefìfe alTerire j 
che anche Treja a tempi fiioi aveflfe la Cattedrale, ed il 
Vefeovo . E' pur vero , che he' prinii fècoli della Chiefa era- 
. no sì frequenti le Cattedrali , che non folo s' erano erette 
per ogni Città, rria pei: fin Tulle terre a fegno, che anche 
Loro, oflìa Cartel di Giiido , e ìc tre Taberne, ed altri Luo- 
ghi (ìffatti contarono per molto tempo i loro Vefcpvi , ed i 
Padri del Concilio Laodiceno , e del Sardicenfe furono co- 
rretti di rimediare a un tale abùfo , e l' Imperador Carlo 
Magno nel 735». ne' fuoi capitolari ( 'B^g- Frane. Tom. 1. 
■pag. 220. n. 19. edit. 'Balwx.i ) rinnovò l'antico decreto de* 
Canoni Sardicenfls Ma fìccome a noi non refta alcuna me- 
moria nemmen d'un Vefeovo Trcjefc, lo fuU'incertezza nel 
faprei dubbiofamente aflerife. Dirò bene, come accennai an- 
che pili fopra , eh' ivi foffe il principal tempio di Treja alla 
^ran Madre di Dio confagrato, e che quell' imagine devotif- 
iìma del SS. Crociti fio , che in quella Chiefà u venera dai 
devoti TrejefI a noi derivaffe per difpoflzione divina campa- 
ta dalle tant^ vicende , faccheggi , e defolamenti , ai quali 
fbggiacque Treja, come s'è detto . Innumerabil concorfo di 
gente v'è flato Tempre a venerarla, fìccome in ogni tempo 
U divina onnipotenza per mezzQ di quella ha diipenfato 
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grazie fcgnalatiiTimc . a fuoì devoti . F alta nove palmi ; 
proporzipnatiflìma in tutte le fue parti, e d'una ekgante, 
e inaravi|lio{à fcultura . Quel , che poi deve parere piì| 
nuovo a ^hicchefia è il vederla dipinta con colori sì vivi, 
e njiturali, che fi direbbe ccrtanaente, che fia ftata dipin- 
ta di frefco, quando che fappiamo, che ifemprc così è ftar 
ta, nè niai a njempria d'uoKiini vi ci fi adoperaron colori 
pej: richiamare gli antichi alla primiera vivezza. Il Turchi 
ancora nell' opera cit. così nè parlò ; l^i , tfuando , a qm 
Cmc 'tfiici imago fuer 'tt €lahorat0, incerta res efi j fané opus antiquijfr 
mum , CS* ifénerc^ile . Imaginis altitudo a fronte ad pedes ejl àltitu- 
flinis palm. T^m. 9. Jìe integra fta tyinjis , fitrant'tbufque pietatem 
foloribus pi[ia , ut opus ferme non>um effe <videatur , quum re^vera , 
me mea fallit opinio ea ab ipjis Trejenfibus ^venerata fuiffh putan- 
da eji'^ forte in fua Qathreiali Ecclejìa , 

f 

La Tìenje di Treja fu mita alla Collegiata . Origine , e ntenf0/ie 
di quefla^ e della fua Chiefa^ 

% 

A origine dei Canonici a giudizio di alcuni fcrittoii 
fi ftabilifce dopo Tanno 700, dell'era volgare. Il 
Muratori per altro difìfente, e la ripete piuttofiodal 
fccolo quarto, in cui fiorì Eufebio Vefcovo di Vcc- 
celli uomo celebre per fantità, e per la difefa, che fece del-, 
la Cattolica religione contro gli Ariani, p da cflb fi vuol, 
che fi gettaflero nell'Italia le fondamenta d'un'iftituto tanto 
lodevole. Egli congregò il clero della Città fiia iq una caia 
medefima, c ad una ftefla inenfa proponendo loro fantiflt 
me redole , per la cui oflcrvanza fiorirono nella virtù ì con- 
gregati chcrici egualmente j che i monaci de'monifteri. I9 
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co&fémil dì -quella qpitiioné adduce Tàutor chilrintoió -mol- 
te prove, alle quali pare j che mori ^ polla contraddir, con 
r^ione é d' aVvèrtirci ibltanto , chd £è un epoca sì remota 
può corMiare l' klituzioii de* canonici | la dilatazione per altro 
non 4wenne fe non nel iecolo Ottavio ^ e >nel -nono vie più 
per opera di Lodov4có Pio figÌi«oÌo di Carlo Magno < Que- 
llo piiflÀQEào Principe nel Concilio -di Aqui^rana del 8i(^. 
fece , che gV adunati Padri conipilanér cèrte rdgole <Ìa pro- 
jporfi ai Canonici ad ofitirvaré raccolte da varj cationi^ e dai 
5.S. Padri j ed uso <>gni diligénzà poflOhile , perchè iti ogni 
Citìtà (e ne iAituvflero i colle;gj| ^ Jé che fiorilkró neir eferci- 
ZÀ0 4elle virtà « Uà si edi^caaté iiìitùto fi dilatò ki poco 
|>er c^ni parté,^ ed ànd»e i Montécchie/i s'ioipegtiàrono ad 
«acriodudo acUa Patria ìoto ^ come fecero lodevolmente . 
Laonde non pare fuor 4Ì prop(»£to Te io qui entrò a cerca- 
re la origine di tal collegiata iri , Montecchio , e riferifca dì 
elTa tntto quello^ die flii verrà ìatto «di movacc degao di 
qualche memoria ; 

Se rivolgiamo le «fvtidi^ cftitte , ^lie qvati iòkanlx) ri- 
faper poiTiamo di ^ lontane co^ qualche memoria io tra 
quefle «on trovo altro , che il documento da me riferito al 
». II. deir appendice alla prima parte , in cui fi nomina un tal 
Giordano Camnicus Tlebis Trea de Monticulo . Quefta è la me- 
■nona più amtàca, che ci refìa >de' Canonici Montecchiefi > e 
£)pca ^ueAa ^vrò io fi^ndire ogni mia <cognettun per dir 
^uakhe &Ua ongine di ^ociti Oinonioi . Quindi fàppia- 
fDO intcanto peroou cena, che nel Sècolo XI'II. v'«ra»gi« 
«a Mantecriiio i Canonici . Or t:^ potiebbe poi iàpere qitan- 
to prima iìfrofio quefii «^Ktutd ! Ma iè ^ luc^o a con- 
fetture tpDcbsiaàx io éàaxa , die 1' epoca di «ale caaooica ili 
)>o^a «agbnevxiliiattte ibdxilice nel fecolo undocimo^ iquando 
cioè creicesido £Bmpi)e più e per Cafìiro , e per tercitoiio 
k lìtto^ Moottcchio , come vedemmo sid.Gtf^ Mila lì. 
forte . doveva per necéfi^tìft scai%uenai. acccefU^À anfora 
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tutto quello j che al divin cuko àppaitcBcva . E poicfeè le 
Collegiate erano allora comunwncnte introdotte per ogni 
città ) così èra ben ragio4«cVoÌe 3 che s* hìtroducerTcro «nckt; 
in MotìteccJiio ficcome luogo 5 die tuttoTA creitcva., wà ài- 
^randivafi come <jiialiiriqu altra città iriòrta dàlie iDvine ài 
altre più antiche cÌet(<)Ttitte « Di qucfbtàiiMica órigine un akro 
provante argonicnto «> 1© deduco dalla tuateiftafe ftruccura 
dclk caia Canonrcale ànnella alla Chieda ^ dhe t%<ttora ctìPt- 
ièrvaiì nciia -fteflk Partii», y i« cui cfcdo, che fofle fatta nella 
fua origine prefbnMÌendo dà qualche variazione , che poteva 
indurre rientro il Liffo dì txtm temjSM» é U «'ilkt^ta^icoe , o 
bt^innovaziione di qualche ^rce y bamndoi»! iòlamentc di 
poter dire j che «aborto ali* idect di tutto il eoittpletìb del- 
la labbrica sahGiftà cdnTervai] nella if^fìlà tiKitHcrà , in Cui fu 
nei Tuo principio forfhaoia < tìa cilk la forma di u-0 chioAtto 
col Tuo porticató, e cortile * Ha le S(ue flatìiè , che balhy 
poteano ai refpettivi Canonici ^ ed ha k iak di Con^etente 
grandezza; Perdtè io dà qucifta cala ripeta 1^ idea dell' aMi-^ 
ca origine di qitcfta coliegiàtà fi tìqw-à allora j che àvròe(po* 
{lo qucU' ufo ^ eh* eòi àmic^eftt^ fróifo i Ganosnici della 
Cliieià di Dio ; 

Già vedenànào , che -iftftuid qùcfti tieif ftalìà nel fecoloiV» 
da S. Eufebio Àirotió VKitti con^gati iti^ine , e tutti uhi^ 
tftment<e convivèVanò , t c^sì ÉbcevàtK) andté hell' Africa 
quelli, che iftituiti Awón© dai Ve(^ovo Si Ag(Wftino * Di quc-^ . 
6a vka comune nletiaità ne' privriitivì tempi da' Catioiùcì 
nelk CIiie4 di Dio chi voicÀe iopeme molte , ed erudite 
coic baflt , die Teoria, k ^ruditiinma dilìfertàzi^^Mie di ^otif. 
Garampi fiipra ìa tha, canofìka ^ doDde 1' ap|yreiMkii«nino 
molcb békc y ed etùdfte ctìk . Kondiu^too pi^ quel , citt 
i^tta dt qui tkùapcr^ % 4iil)3cida£t0fte <li ciò cHe iftt«ndodi 
ttiettevc in chiaio bftevememe ctitè , che «le' mtipi pi^ an« 
ttdii i Velcovi coi Sactrdoti ne^elTarj , ed addetti 41I ^è<rvÌ2Ìo 
ddia Cattedrale iwayyaiio ima v»a moa m n , « oftnonica , e 

tutti 



Digitized by 



Google 



i^Q Parte Terza; 

jutti vivevano di quelk obblazioni , che i J^cdcìi facevano a 
norma della diftribuzionc , che fè ne dava dal Vcftoyo col 
parere de* Sacerdoti , e dei Diaconi , come ordina il ca»»fie 
Antiothéno 25. Erano perciò i Canonici di que' tempi come 
fono i monaci di prelcnte ne' Monifteri , i quali Ce dipcndor 
no dal parer dell* Abate , anche i. Sacerdoti dipendevano dal 
loro Vefcovo i Ma iìccomc i* Abate fènza il parere de* Mor 
naci non potrebbe fare alcuna cofa di rilievo , così nemme- 
no il Vefcovo fenza il fentimento de' ftioi Sacerdoti , de' fuoi 
Canonici , del fuo Senato , o Capitolo , come fbgliam dire , 
e però dove olfervavafi queflarc^olapienamente era tutto co- 
mune vale a dire clauftro , menlà , dormitorio , ed anche il 
coro, dove convenivano inljeme non meno il dì , che la 
notte , Mancando il Vefcovo , adunati i Canonici a capitolo 
eleggevano il più degno , come fanno appunto que' Monaci, 
che fono diftaccati dall' intero corpo nella elezione dell' A» 
bate . Qucfto a «n bel circa fu il coftume più comune , c 
più antico i ma fecondo le Chiefe , e fecondo il tempo porr, 
tò fcco qualche n>utazione . 

Come nelle umane cofe addiviene per ordinario , che tut^ 
te non fono continuate con quel fervore , con cui s* im4 
prendono, coli' andare del tempo venne a decadere «n sì 
bel regolamento , ed i Vefcovi furono i primi a diftacearfi 
dal corpo comune del Capitolo , e dei Canonici . Per tale 
divifione fu poi necelTario di venire al riparpimento delle obr 
blazioni , e quindi de' beni , e delle proprietà . Nondimeno 
i Canonici durarono a convivere jnfiemc più lungamente , 
ma quefti ancora alla fine intiepiditi divifero le rendite, ccia^ 
fcuno cominciò a vivere feparatamerjte da fe . Ciò , che il 
dilfe de* Canonici uniti al Vefcovo , e .delle Cattedrali Ci 
verifica ancora dille Collegiate erette nt luoghi , che non 
avevano Cattedrale , e q^ella figura , che avrebbe fatto il 
Vefcovo nel preficdcre, ed ordinare rcftava preffo la jMrinci- 
pal dignità contraddiftinta con titolo fpccialc odi Prcvofto, 
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o di Arciprete ^ o di Pievano . Corf*' fu nefìà Canomca 
di Montecehio ^ e prcfìb il Pievano rifiedcva il pri* 
mato j la qual dignità dure» molti iccoli in quella Chie- 
là^ e non ha molto mutò il fuo titola con quello di 
Arciprete i 

Che i Gànonici dì Motìteecbio menafTero vità conSu'nc fift 
dal principio dì loro origine iò lo raccolgo dall' idea della 
eafa canonicale fatta appuntò ad ufo di cbioftro nlonaftico'j 
com' eran di fatti le àntiehiflìme , dove i Canonici convive* 
vano . E di fatti tra le memorie, elle ficonfervaiio ncU' ar- 
chivio fegreto cominciando dal fecola Xllì. fino al XVI. fap- 
piaoio, che al cortile di quelle Cafc, che ha intorno le fue 
logge è ftato dato il nome di chioftro * Ed in vero nel li- 
bro delle pubbliche riformarizc all' akm 1500. pag. 1^' ade* 
-tendo il comune all' iftania di Lorenzo Pievano cotìGefTe 
X fiorems in fabrica cijierna , quA mnc fit in redaujìto Ecciejta 
Salendo poi ne fecoli più rerhoti abbiamo altra più 
bella memoria, per cui fappiamo, che certe lettere delPre- 
vofìo di Faenza Luogotenente generale del Papa nella pro- 
vincia per le cafe fpirituali nel 12-73. Girono prefentate a 
Giordano Canonico della Pieve di Montecehio ; Monticuli 
in ClàuBro Tlehit , e che 3ominus Jordams Canonicus Tlehis Mon- 
ttcùli fpedì r intima della comparfa -, che dovevano fare i li- 
riganti : In claujìro Tlehìs 3. Màrtii . 

Già Montecehio , come fi diffe , non aveva il Tuo Vefco- 
vo , e nemmeno altrove i Vefcovi di que' tempi conviveano 
co' loro canònici . Eppure nella càfa cafionicak di Moiitec- 
chio anche il Ve/covo aveva la ftanza fiia , di cui forfè fa- 
ceva ufo , quando colà fi portavà ^er qualche caufa . Noi 
fortunatamente il fappiamo da una fupplica, che nel iJTp. 
avanzò lo Sindaco del Monaftero di Rambona al Vefcovo 
di Camerino per la vendita di eerti beni , ed il V«fcovo aven- 
do deputato Giacomo Pievano di Montecehio fìio Vicario 

gene- 
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generale que(H fece il refcritto, a cui fu oppo^ la (data 
^uk acrum Mànt 'tci4i i» ^ttlchkne jwtftì cameram ì>. Epifiopi pofi^, 

Nè perchè in. quel fecofc Xl» era gii cominciato a deca- 
dere ir cortame di far vita j:ornunc preflb i Canonici noi 
j$Qt^ poflìaniO' ?i qwel fo^iplp- riferire.' ìk origine* dttH» (Canonica 
^ Montoccbio . À«ii> jo a; qjicl fccolo preciiàmcntc |' attri- 
huifcOy pQÌQhh ift?c^uql iicplo appunto per tal decadenza- , e 
pofifivanient^ nclV ^nno }o^6. il. concilio di Latfrano ordi- 
nò ofprcflfaqfwnt© con un decreto ,, che i Chcrici, pioè iCa'r 
^ionici, addetti, al fervizio di (jualcljte Chicià ^ivcflcro dovuto 
convivcx-e, inficnj© , tal decreto fu fatto .ad iftanza di Pio? 
Daniiano , chtì n^ fcrifle aIi Papa Alffffandro . Or Ce V intie- 
pidito. fiervoj« , ^ li lufo jgi^i ^ecaduiiQ della» vita comune net 
Canonici fii» |:iftofat:o per (juej, decreto , p non fi dovrà poi- 
dire , cl^e fondata in quel f^colp ]a canonica di Nlontecchio 
all' antico iftitutp fi appij^liaffc per ogni riguardo ? Che Ce. 
poi volefle dire fondata quache fecolò dopo farebbe Ikto af- 
iài. pili ioipnobabilt , phe fi, fofle ^ppig^iata ad. una regola 
già quoii affatto' de^ad^ta , jed oppolii» alla, riladatezza intro- 
dotta nel Clero > e, quefto è quanto ho fàpuco debolmente 
congetturare rifpetto .all' antichità dellai orbine > ora/ pafTiamo* 
^ Tcdere cqn ^oal hndo fi^ erige(re quefta. colle^iat»,. 

il 

PER la jEbndaz3on« d'ima canonica inolto ci voleva: an- 
chft nfft/ tempi, antichi , ficconac Ci. liehicdirvan fondi , e: 
poteri , che baftaiffero- ad alimentare jtutti i canonici . Nclle^ 
Città gli ftcffr piiflìmi Vefcovi io) tempi , che più col capi- 
tolo noQ conwyevano , fi fpogliavano d' una> porzione di lo- 
to rendite ,, je la cedevano ai canonici a fine Ce ne fondaffe- 
ro i Collegj } oltre a quei beni deUa Chiefa-, che trovavano 
pelle Città da potcrfi per quefta erezione applicare . Dove 

poi 
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poi non v'era cattedrale , o il Vefcovo non aveva tanto , 
che *1 potefle dividere coi Canonici fi concedevano ad efTì' 
coi titoli di benefizj Oratorj , Pievi ^ e Parrocchie , e 4uindi 
iritracvafì la prebenda , e quel che baftava per fòftentamcnto 
nella menfa comune . Or così io fon d* avvifo , che fi facelT^ 
in Mon^ecchio . V* era già l' ahtichiflìma Pieve di Treja , co- 
me vedcnamo nel capitolo antecedente , Pieve fenza meno 
dotata di moki fondi, e pingue fìccorac la prima, e la più 
antica , ed «a qucfta vi faranno ftate ancora fubordinate al- 
tre parrocchie. Si unì <dunque la Pieve alla canonica , e coi 
beni di quella 4i ereffe quelta per decoro maggiore non tanr 
to del luogo, che deHa Cbiefà , e di Dio , ed il Pievano 
pafiò ad ottenere il primo luogo prcflb i Canonici . 

Di tale unione io prendo sicura prova dall* efpreflione, che 
abbiamo nel docum^m. III. M append. alla part. l. in cui Gior- 
dano Canonico fi diftingue con qucfto titolo ; Nqs Jordams^ 
Canonicus Tleifis Tre£ de' Memiculo &c. e più fotto jfi parla d* 
un iftanza fatta ^ Coram woèis Vomitio Jordaao .CaBomco Tleb 'u 
Tre£ . Or fe queft' unione della Pieve di Trcja colla canoni- 
ca non fu fatta, e fe dall' antichiflìma Pieve di Xreja Jion fi 
formò la collegiata per qual caufa Y anzidetto Giordano V 
intitola canonico della Pieve di Treia ? Perchè la prima di- 
gnità fu fempre il Pievano , e le cafe canonicali ne'bafli 
tempi fi di (fero della Pieve? Ragioni fon queile troppo evi- 
denti a confermare il mio-penfiero^ però non ammettonò 
che più lungamente io ne dilcorra . ' 

Alle Pievi eran fopette altre minori Chiefe , ed altre Par- 
rocchie» così per in Ugaìtsi unione reftaron foggctte alla col-v 
legiata di Montecchio tutte quelle Chiefe , e quelle Parroc- 
chie , che erano fubordinate alla Pieve di Treja 5 e perchè 
quelle fi conferivano da chi prefedeva alla Pieve , palfaron 
poi a' Canonici, ed al Pievano -della CoHcgia!ta,c vi efercita- 
rono ogni <liritto . Io xonfelTo di non aver fatto molte ri- 
cerche per fiipcre quali diritti di collarone abbia avuto ne* 

B b tempi 
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tempi addietro la noftfà Canonica 5 nohdiaferìo dirò cflérmi 
incontrato in un'antico prócelTo, che s'ha dal ibvénte cita- 
to archivio, fatto nel 1457. per i conffrii tra Montecchio, 
e Cingoli , e quivi certi teflimon; elàminati deposero j che 
la collazione della Chiela di S. Colorribà fpettava al Pieva- 
no , ed ai Canonici della Pieve di Montecchio i ed ivi pure 
jcfifte un foglio, in cui lì leggono i rionii di tutti quelli, 
che avevano pagato i ceni! , e le impolìc alla Chiela di 
S. Maria della Pieve di Montecchio. a lei dovute per conto* 
-dei beni, che godevano in enfiteufi, dal che li raccoglie, 
che molto doveva poiTedcr quella Pie^c , come dilTi più Ibpra . 

Reftarebbe a vedere lè per queft* aggregazione della Pie- 
ve di Treja alla Collegiata reftafle fopprelTa la Pieve, c le 
i Canonici fondalTero la loro collegiata- là dove cfiftev* la 
Pieve , ovvero dentro il luogo . Per decidere fu queft^ diffi- 
coltà io credo, che bafti il rammentare l'antico chioftro del- 
la cafa Canonicale, il quale cifcru^ó per origine di quel!* an- 
tichità, che diflì , dimoftra per fe folo, che collegiata 
eretta dentro Montechio , ed ivi appunto dove refta anche 
oggidì . Che fe il Pievano come capo palsò 9 jificdere tra i 
canonici egli è aflTai chiaro, che nellg Chie/a dov'era erefta 
la Pieve, cioè preflb alle rovine di Treja faceflc reftarc qual- 
che Parroco a comodo de* fedeli, e che queftp poi vi durali 
fe per molto tempo. Se noi badiìMiio .all'ifcrijione, che è po- 
lla nella Chiefa del Capitolo dovremmo dire , <;he ivi nop 
foITe trasferita la Collegiata Ce non nel fecolp XV- leggeadoviii 

ìfArgmt a fartu facrs lahentihus anms 

AfilU quadringentts fs}^ dcSffque fijnul 
Hum couJìtuSia fuit domut bdc facr^ta Jq^uhÌ^ 

Chijium lavit ^miais mu ^ctUttm . 
tDoSory ^ Anùpes de Nigris. Monttfulofttff 

Edidit bone Jacobus , tS^ imfOwtmiHf 4f4it 

Piut- 
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Pùlttofto iò ne vorrei inferire , che Giacomo 4c Neri Pie- 
gano riedificalTe in più magnifica forma la Chiefii , c che 
allora per la prinia yolta il Battifterio , che farà flato per 

10 addietro nella Chieià di S. Maria prcflfo le royin? di 
Treja fbfle trasferito alla Ciiiefa del Capito;lo . Del rcfto noi 
abbianio in jan' altra .affai più antica ifcrizione in un'angolo 
.del canapanilc di detta Chicia le feguenti parole. 1» tfeì No- 
pt 'mf f^^f^' 4^*^ MCC(^IIIL IndìBione IL tempore Domifif Umi- 
facif FUI- feraàum frit diBum opus fub d$B. IfidiBiom tem- 
pore Ttteflatis y ^ ^ohilif *ym Pómm Antonii .... onorabilit To^ 
tefiatif Monticuli . Dal che fi potrebbe raccogliere, che fe la 
..torre^fu compiuta nel 1^04. con più ragione doyeya eflTerc 
.anteriore la ftefla Chicfa , • ' 

II titolo della Collegiata fu di S. Maria , ed in una boi' 
la dimiocenzo yill. pel 1484. fi legge; Inmcentiut Epifio- 
pus kc. dileSio fiio Tetro de fancoSiis Canonico Ecdejté Tlebi/ 
mtnfitpata S. Maria de Monticalo &c. La Chiefà dove fi tro- 
va eretta è dedicata a S. Giovanni Battifta, come fi rac- 
coglie dalla rapportata ifcrizione i e fe fi bramalTe pàpere ìx 
jajione di quefti due titoli, io f^imo, che quello di S. Ma- 
rii fìafì ritenuto dalla collegiata in memoria dell'antico tì- 
tolo della pieve a Maria SS. dedicata , da cui fii formata 

11 canonica , e perchè qucflo fle.fTo titolo rcftò alla Chiefa 
della Pieve , che certamente non fu disfatta nella iftituzione 
della collegiata a diflinzione di quella la Chiefa, che uffi- 
ziavafì dai Canonici , e prefTo la (|uale convivevano unita- 
mente r intitolarono ^il Precurfbre di Criflo S..Giambattifla . 

I Canonici di quefto Capitolo iìno al 16^1. furono foli, 
fitte. In tal anno tanto il capitolo, che il pubblico fece- 
ro iflanza al Vcfcovo di Camerino Emilio Altieri per accre- 
f(:<mc il ^ivimero , e ve ne aggiunfe altri cinque , unendo al- \ 
la Collegiata la Chiefa di S. Martino eretta nel 1400. cffen- 
do Pontefice Califlo II , c rifiorata nel 1448. pofta preflb 
alla rocca di Montecchio decu il Caffaro , come fi dine al- 
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trovc , e V* aggregò ancora k Chiefa di S. Stefano ora zf- 
fatto diftrutta . Di qucfto ne parlò anche il Turchi de Epi-^ 
fcopff Camerifjenjtl^us pag. 325. dóve diffe: Ad di'vini cultus in- 
crementum femper ad<vigilam JEmilius, 'tnjìante Capitulo y ^Com- 
muni Montetchii mììio 16^1. infigni Collegiata Eccle^s tUius op- 
pidf Camnfcorum mtmerum auxit: Thiodecim Cammei , inter quot 
Con. Tbeologufj 55* Tanhentiariuf , C?* u»m Archiprsfbyter ( quon- 
dam Tlebanus ) prater alias Minijltos ^ ^5* Manfiomnos Eedejta il- 
li inferviuMt. Animarum cura , qua feptem eveteris eapituli Camni- 
cis , ^5* Tlebano erat addiSia , nunc ab uno fub/iituto teBort , (5* 
altero Vicario ab iifdem fele^is exercetur fuperadditis emn Tle- 
bano ( nunc Archiprasbyter di&us ejl ) tSf illif Camnicis duobus 
facerdotiis altero S. Martini nuncupato . . . . • • • 'Duodecim. funt- 
hodie Canonici y C?* unus Archiprasbyter . Mmilius nojler m» tres 
tantum Canonicos , fed quinque Veteri Capitulo addidit ; quon^vis^ 
jujiis rationibus trium tantum inJlituHo faBa eji . 

Come i Canonici delle Cattedrali, anche quelli- di N.on- 
tecchio veftono per fei meli di cotta , e rocchetto , . ufàido 
negl'altri Tei il rocchetto, e la mozzetta pavonazza. 

Da queft* infigne capitolo nel fecolo XV. fu traicelto Bir- 
zio Perugino per Vefcovo di Cagli, di cui parla l'Ugheli, 
e per qualche tempo ritenne anche il Canonicato, ma rik- 
fciandolo poi j Innocenzo Vili, lo conferì a Pietro Pancotti 
con (ùa bolla fpeciale fpedita dal Vaticano Anno htcarnatioui: 
7)ominic£ 1484- prid. Non.' Dee Tontif. anno primo . 

Finalmente Cofrno Torelli Vefcovo di Camerino , e di 
Fabriano recando luftro maggiore a queft' antichiflìma iofi- 
. gne collegiata, ed a Montccchio ftimò bene di congregarvi 
il Sinodo Diocefano della vaftiiTima lùaDioceil ai 2. 3. e 4. 
del mefe di Giugno del l'i 26. per ordine della fàcra Con- 
gregazione del Concilio (pedito ai 4. di Maggio dell' iftcfs' 
anno, a cui intervennero okre al numeronfTimo clero dille 
molte terre, caftella., e ville dcUa vafta Dbced anche otto 
Abati mitrati, de' quali tre erano Caniandoleil , quattro Sii- 

vcftrini , 
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veftrinìy ed un*OÌivctano , e a |>crpetua tìaeìtìoria F Arci- 
prete, ed i Canonici in una colonna cella Chiefàr fecero ap- 
porre k lapida del feguente tenore 

D. O. M. 

COSMO TORELLI EPISCOPO MERITISI. 
OB DIOECES. SINOD. 
IN HAG INSIGNI COLLEG. 
TRID. ANTE NON. JUN. CELEBR. 
A. MDCCXXVL 
ARCHIP. ET CAN. M. P.P. ' 



Nella Chiefa dorve fu la di Treja fuym collocati i 

T. T. di S. Girolamo di Fiefole . A queji 
fuccejfero i Tadrt '^firmati, 

l 

lacchè s è difcorfo ne' due preccdehti capitoli delli 
Pieve di Treja, e della Tua Chiefa prima , che in 
altro divcrtiam le ricerche farà bene , che fi ragio- 
ni delle rnutawoni fcguite in efla Chiefe fino al 
prefentc . Facendo il Pievano coi Canonici la refidcnza nel- 
la Chiefa , che. reftava dentro Montecchio non poteva colla 
debita venerazione cuftodirfi quella devotifluha , ed antichif- 
fima imagine del CrocifilTo , che reftava nella Chiefa della 
Pieve di Treja . Per fupplirc adunque debitamente ad ogni 

co- 
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cofà , ed apcrcfccrc jmegioinicntc il divin culto nel 15 19, 
dal pub^ifo di ftlonteccjio furano concordemente chiamati V 
J^P. di S, Girolamo di Ficfolc, .e deftinati in efla Chiefa . 
A loro fu data in cuftodia quella vcnerabiJiflrima inaa^ine , 
come ^bbian>o dal Turchi nell' opera foyente citata fag. 4^. 
Crefcente in dies erga facratijjirnam imaginem religiorie ^ KS^fultumi- 
racnlis ibi ,a J>eo f^tratif fuèolefentiùtts , gtmm mlius ejfet Sacerdos 
Templi cufìodia ad(^Bus qui oblationes , ^ yota Jidelium undequa- 
que affluentijutn jexciperet i ^ eo quo par erat Jìudto fan0am illam 
imagtnem curaret , fmm^niktfs Ji0,agiis anno 1519. <vocati funt 
Fratres Congregatiqnis Fefulana S. Hyeronimi , qui diu , tSt pientif 
fime templum tufiodientes , <veneratio»em erga SS. Crucijixum fa^e- 
runt , ut concunentijfus ^Uuc yiris dignitate , nobilitate , ^ faniif- 
monta infigmbus, frincipibufque foeminis difficile difiu eji , quan- 
tum SS. Crucijixi ptUus per f icmam , Jinttimafque Trohincias fue- 
rit ampltjìcatus , quant/stque genti^m multitudo njoti caufa ad templum 
Hlud concurrijfe <yifa ejl . Templi parietes d^latis *v9tis etiam pr<etio- 
fis OHuJli a fidelilms dppenfis non femel expoliati funt . Fino aX 166%. 
cuftodirono rcligiofa niente e la chiefa , e la imagine i men- 
zionati Padri , ma fbppreflà in qucU* anno da Clemente IX. 
la loro congregazione furono obbligati a lafciarla . Partiti i 
detti Padri di S. Girolamo di Fjcfplc i Montecchielì vi chia- 
marono i Padri Minori dell* olTervanza Riformati , Reggeva 
allora la Chiefa di Camerino il Cardinal Giaconio Frànlòni, 
il quale annullando le determinazioni preiè dal pubblico in- 
tomo a quella .Chiefa la fofpcfc per tre anni FinAlmcnte 
avanzandone k loro querele al Pontifìcio Trono i Montcc- 
chiefì in vigore di una bolla di Cleoiente X. andorono i 
Rifi^rmati ad abitar quel convento . Jtuobus mSer ( così il Tur- 
chi al c^. 6. pag. 931. parlando del Vefcoyado del fòpradetto 
Cardinale ) qi4^dqutd Commune Montecckii .illitu Kcclefis dominium 
tenens Jlatuerat , irrhum dixit, C?* p(^r tres forme emme fufpendit , 
donec apofiolicis litteris Clementis X. anso 16'jl. inJìa»ÈÌbus Mo»* 
fecchiafiisy Fratres Minora ad iwlfnAtm ..ticc(ffernnf . Il Car« 
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dinale per altro non iftettc' oziofo , c coj cònifnib del Gene- 
rale deir ordine fece indi partire i nuovi religiofi . Il foffri* 
rono di ncialà voglia i Montecchieiì , e fpedito un amba- 
fciaidoré Ce ne querelarono nuovamente al Pontefice . Sedate, 
fìnalriiente le cofc tra il Vescovo , ed f Montecchiefì nel 1^73. 
ritornatono i Rifomniati ad abitar quel Convento^ dove vivon 
tUtt^ ora éfetripiàrntìentc pronnk)vendo fcnipre più la vcncra- 
ziot)e,< ed il culto alli devotiflinma Irriagine del Crocififlb, 
che' hilnno in cuftodia Ture. cap. CS" pag. di. 

eAFt^&tO QUARTO- 

MomJ}ertì delle Mornehe Cdmandoleji di S. Romualdo e di 
S. Agata . Sua òtiginé , é fopprejjione . S't parla della 
7 arrocchici di ^. Egidio, e della Trepofitura 
de' SS. Giacomo , e ^^mualdo^ 

t 

UNó de* moiialicri per origine più antichi j ché fia 
flato in Montecchio io reputo Quello delle Monache 
fotto ii titolo di S. Roniualdo 5 e S. Agata $ che 
profefTarono r iflituto Canìarìdaieré . DilTi j che fu 
per origine il più antico , poiché aderendo alcuni alla tradii 
zion^, vogliano, che '1 fondalTe lò fle{Io. S. Romualdo 5 da 
cui ne furono fondati akà nioki y e di uonoini j e dt doime 
per la Dioc^/t di Cànàedrino ; La più ahùài memoria y che 
fia a noi pervenuta è del 1292; e fi confèrva nel fcgretoar- 
ehivio di Montecchio riferita anche dagli aikialifli Caman* 
dolali al Tom.V. fiato il dett amo 12^2. pdg. donde ho 

tratto tutte le akre notizie ancora , che riguardano queflo 
antkhiffimo Moniflero . Ivi fi le^e in uno flrumento* pub^ 
blico : Amo ^mini M.CCLXXJ^II indi&ione V. apoflolica- fi- 
de «vofonu die XIU* apìfiUs d$mpM illuminata Aèbaùffà monafi^ii^ 
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£5* cotrventus sanBi 'K^muaUi , €5* de Moiìùculo cum 

cmfenfu , 15* <volum.aU fororwn faula , Margariu, AgaU ., 
fama j Tbilipp£ , SchalaBka , CecdU ^ Catbarina , Thomajjina^ 
Juft 'tM €^ c. $oM(iiem Terroni capellamm dtBd ecdeifis sanBi 
mualdt Sindicum €onBitmnt fui mona/ieriì ótd fermutand. Eg9 
Tetris 'Bonmi auBoritate Ecclejia 'i^mana notarius ^.c V ha aa- 
che un altra mctnoria del 1330. in un tcftamento di certa 
Berardefca di Giacomo di Tebaldo , che tra gì' altri legati 
del fuo teftamento ne fece -uno a fa voce di tal Mcmailcro , e 
delle monache con tali termini ; %eliquit monialtbus S. ^omual- 
di ; item forori L}iciii Montdi Miimjteris iS.^m reltquit 
forori Mimtidt flia olim Thoma 'Brunelli de ordine sanSii %omualdi^ 
La qua! voce ardo né' fècoli antichi, come avvertono gh .eru- 
ditiffirai citati onnaliUi fia ufatanon icdo per efjjrimer l'ardine, 
che lì profeflava , ma per indicale la JChiefa : Non ignoramus 
confue^ 'ijfe fveteribus ficuli/ ordini^ 'vocem ufitrpar-i pr» Mulo Eccle- 
ftdt . Ma tenendo Tempre dietro alla tradizione , che S. Ro- 
mualdo fondafTe varj monafter4 per quelle parti, non farà co- 
fà impropria, fè qui la prendiamo per indicazione dell' ordine. 

Quefto Monaftero per altro .nel j 43 7. era già in decaden- 
za a fegno, che per aver modo di riftorarlo fu d* uppo ri- 
correre al pubblico coniglio , trovandofi ne* libri .ilelle rifbr- 
manze pubbliche . alla /!<«r*. 2.^^. 2.1. la feguente propofta . 
Anno 1437. in pubblico conjtli» Communis Monticuli propojttum fuit 
fub die VI. Ma'ji ^.e. fexto. Sluif modus fit retinendus circa repara- 
ùonem monaflerìi sanSii %omualdi de Monticulo femilafft , ut in por 
fierumjn honorem fhsi maauteneri , €5* confirwar.i po^t tS'c. hem 
Jtiper fexta propojfta^ de j;eparattone monafitrii s. %omualdi dixit y ^ 
tonjiiluit , quod remittatur in Trioret , ^ unum de quddiet quarterifh 
f^r ijfóf nfocandum Ma io dubito , che per allora iè la paf- 
^(^bro con indolenza , o poco a(]&i 11 faccffc in riftora^pnc 
di .quel cadente ntonificro , poiché indi a non molti anni 
cioè nel 1461. SL 21. di Settembre fu fatta un' altra fimil 
propofta, che s* ha paj-imcnte dal cit. lib. delle riformanzc 

al 



Digitized by 



Google 



P A R T B Seconda. ■ ' 2qi 

al fol. 95- Vltim» quod profuìdeatur reapiari Monafierìum sanBi Gri~ 
maldiy cum MoniaUs minime exiftere fojfunt y & placeat duo .ìjìa 
monafteria ipfius terra in unum reducere, cioè di S. Catarina , c 
éi\ ò. Romualdo detto corrottarflente di S- Qrimaldo , come 
avvertono i commendati annalifti . Che ne feguinfc in ap- 
prelTo noi noi (àppiamo , poiché mancano parecchi fogli nel 
eit. Uh. delle riforman-z^e . Sappiamo per altro, che per un bre- 
ve di Clemente VII. emanato nel 153 2. ai 24. di Maggio 
pafsò detto monaftero alla menfà Vcfcovije di Camerino , c 
per iftanza del Vefcovo , che era Anton Giacomo Bongio- 
vanni Romano ne fu demolita la Chicfà , c col ritratto ne 
fu eretta un* altra fotto 1* invocazione de' SS. Giacomo , c 
Romualdo: Seimus ex bre<vi Clementit VII. anni l5 32.-( così n^l 
cit. luogo degl' annali Camandolefi ) XXIV. maji Anfnium Ja- 
€obum Epifcopum Camerinenfem Ecclefiam Saniti %omttaldi loci de 
Monttculo fu4 'Dicecefis menfe epifi:opali adjunxijfty €5* ab apofioli- 
ca fede expetiijfe demolitionem ipfius prò erezione alterius ecclefia fub 
in^ocatione faniiorum Jacobi , C?* %omualdi , ut ipfe %omanus Tonti- 
fex fcribens plebano ^collegiata Ecclefia SanBa Maria dt Monttculo , 
fSt Vicario Epifcopi Maceratenfis mandat facultatem Epifcòpo Came^ 
rinenfi fieri , fi id in tailitatem fvergat ipfius menfa epifcopalis . 

A quefta Chiefà finalmente de* S. S. Giacomo , e Romuid.- 
do nel 1^03. ai j. di Giugno vi fu trasferita la parrocchia 
colla cura delle anime , che prima era fiata nella Chiefa di 
S. Egidio fuori di Montccchio per magaior comodo de' pajr-^ 
rocchiani , effendo fiata però rifìorata, ed ampliata la detta 
chiefa a fpefe del pubblico, o di altri devoti fedeli , e fpe- 
zialmente di Vcnanzo Catervini , che era allora il rettore 
della chiefa di S. Egidio. Quefta traslazione fu fatta da Mar- 
zio Politi Decano della chiefa di Macerata , e Vicario gene^ 
rale del Cardinal* Innocenzo del Bufalo Patrizio Romano Ve- 
fcovo di Canierino , come abbiamo dai fovente citati annali, 
e 'I Turchi de Epifcopis Camerinenfibus alla nota del n. 3. della 
pag. )oa. aggiunge : Exequente decreta ad id perjiciendum jam'. 

Ce- pri-\ 
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fr'tdcm faSia a Hyerommo de 'BohuSy & Gemile 1)elphmió Epifcopis' 
Il Rettore di qucfta Chiefà è diitinto col titolo di Priore . 

CAPITO JL-O QVII^ T O. . 

J« Montecehio «v/ furono i 'Frigio/i detti Clareni - 
Si parla delX. Tietfo di tal luogo $ 

h 

EI Documenti CX., CXII., e CXIII, dell' appen- 
dice alla feconda parte iì ricordano certi poveri r-e- 
l^iofi eremiti detti di Valcera/à, che in Montecchio 
vivevano di limo/ine » Quefti furono i Clareni così 
detti dal Monte Clareno , dove fu primieramente fondato un 
lor convento da Frat* Angelo da Cingoli detto però . Clare- 
no. Ebbero la origine dall' ordine Franccfcano, e dall' indul- 
to , che impetrarono certi zelanti Religiofi dal Pontefice Ce- 
leftino V. di fcgrcgarfi dagl* altri , i quali pe' conseguiti pri- 
vilegi vivevano un pò più largamente di quello , che ordina- 
va la regola di S. Francefco, quantunque però lo fìabilimen- 
to di quella congregazione Clarena foflc di fatti pofteriore 
all' abolizione , che fece Urbano Vili, della riforma Celerina, 
fe così fi può dire . Quello veramente non può chiamar fi 
né un' ordine , nè una riforma , ma una congregazione fol- 
tanto , che dipendeva dai refpettivi ordinar;, ma non mai da 
alcun fiiperiore generale . Fu lòppreflia da Leone X. , e fu 
unita air ordine degl* Oflcrvanti . In Montecchio quefti Cla- 
reni fi diflèro Eremiti l^alli^ Cera/d dal luogo dove il Pubbli- 
co formò loro il convento , e fi chiamavano poveri Eremiti 
perchè così volle il S. Pontefice Celeftino che fi chiamai^ 
fero quelli , che per vivere fecondo la regola fi appartavano 
feparati dagl* altri , che fi fervivano de' privilegi per mante- 
nere la pace nell'ordine dei Minori. 

Fra 
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FRa gli zelanti fuddmi , che- col mezzo di Frk Liberato 
da Macerata fecero avanzare 1* iftanza a Celeftino V. 
per ritirarfi dagl' altri ^ ed oflèrvare generalmente la regola 
di S. Francefco uno fìi il B. Pietro da Montecchio , come ri- 
ferifcopolc croniche de' Frati Minori f art. Il Uff. 5. cap. 27. 
Di lui mi baftcri rifcrjre quel che t?ovo in effe croniche 
5. cap. $0, della dena forfè „ Quello Servo di Dio Fra Pietro 
„ fu veduto levato in aria fiiw ai piedi di un GrocifiÌTo , 
„ eh' è alto da terra diccc braccia , pofto pclla chiefa anti- 
„ ca della Città d' Ancona . Aveva quefto Santo Padre fin- 
„ golar devozione ali* Archangelo S. Michele , *e a tutti gV 
„ AngioH , digiunava |a quarefima di S, Michele ferratoli 

„ r ultimo giorno del digiuno in chiefii ^d orare / 

„ Quefto Servo del Signore piando nel convento ^i Forano 
„ coi> Fra Corrado fecero fra Ipro quefto concerto di rivclàrft 
„ r uno ^ir altro ogni iconfolazione Ipirituale , che per mi- 
„ fericordia di Dio ienulfero , e così fecero . Venuto il ter- 
„ mine di finire i fuoi giorni , pafsò di quefta vita al Signo- 
,y re carico -di opei% perfètte. Moà in Sitalo luogo del con- 
„ tado d* Ancona ai jp. di Febbraio del 1304. e *1 fuo ve- 
„ neràbil corpo è tenuto in fomraa venerazione „ . Di que- 
llo Beato fa menzifimc il Martirologio Franccfcano al dì 19. 
Febbrajo; %iMfo Vefcon>o di Sinigaglia Min. Conventuale Ifl. Se- 
ra/. Uh. I. pag. 126. P^aditjg. ad ann. 128^. dai quali lappiamo 
pUere ilato andie celebre predicatore, 
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Cotrvento de T. T, Mi». CafKi/mtuali j fua 
origine , e memorie . 



Air ifcrizione , che Icggcff nella chiefà di S. Fran- 
cefco de* P.P. Minori Conventuali iappiamola ori' 
gine , e le cofc più memorabili di tal convento . 
lo quefta rapporterò per cosi dime ciò , che fi può. 

D. O. M. 

SERAPH. P, S. FRANCS. DECUS ITALIAÈ IVIC. 

JESU XPI DEI HEROS ORJTUR A. D. MCLXXX 
FUND. ORD, M. CCXXJIl. IIJ. K. DEC. RAPJTC/R 

A DEO MCCCXXFI. NON. OCT. DEDICATUR 
EI HOC TEMPWM MCCC. VI. KAL, M)V. BJS^ 

HONG 

RATUR COMJTIIS PROPLIB. MCCCC. XLJI. VI. ID. 
MAfl. ET MDXCFI. KAU MAIL AT SECUNDO PRE 
SENTE R. P. M. PHILIP. GESÙ AL. GNAL. FLICITER 
CELEBR. FUERE F. HILARJUS ALTOBEL TREIEN DOC. 
THEOL. PROAUS ORJEN. SCULP* CURA AN. MDCVt 



IDEST 



Digitized by Google 



Parts Tierz 
I D E S T 



7)eo Opimo Maximo 

Seraphicus Tater SanSius Franóifcus decus ttalU Itrvif^um Jefu 
Chfiiii Dei Heros oritur amo Domini MCLXXX. 'Fundat ordi- 
rieìh Miriorum MCCXXIII HI. Kaletidas Decenthris , 'K^pitur a 
T>eo MCCXXVl Nonis OBobris . Dedicatur ei hoctemplum MCCC. 
fexto calendas N&vembris bifque bonoratur comitiis pro<vincialtbus . 
MCCCC. XLIl VI. Idus Maji, ^ MDXCVl Kalendis Maji . 
At fscundo prafente C. T. Magifiro Thiltppo Gefuddo Generale 
felteiter celebrata fuere . Fratér Hilarìus Alubellus Trejenjis VoéJor 
Tbeologia Trovincialis Orientis fculpere curavit anno M. VCVL 

Il P. Ilario Altobelli , che pdfe quella memoria fu uti 
Letterato infignc dell* età fua , come vedremo quando rap- 
porterò le memorie dcgl' uomini illuftri di Montecchio . Con 
quelV ifcriziofte ftón fòlamente volle lafciar la memoria del- 
la origine di quel convento , e dei due capitoli provinciali 
ivi celebrati, al {ècondo de* quali intervenne il LXII Miniftro 
Generale dell* Ordine il P. Filippo Gefualdi da Caftrovillari, 
che poi fìi Vefcovo di Gerenza , e Cariati , ma anche dell* 
anno, in cui nacque il gloriofo Padre S. Francefco , in cui 
fondò r ordine de* Minori, cioè nel 1222. , che fu quando 
da Oriorio IlL con i/pecial bólla ne riportò 1' approvazione, 
iìccome niolto prima, e pofitivamente nel 12 10, da Inno- 
cenzo III. aveva a viva voce ottenuto il permeflb di for- 
marlo , e finalmente dell' anno , in cui il gloriofo Patriarca 
paisò agi' eterni ripofì, che fu nel I22<^. 
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fomento de f,T. Agoftimani . 
1, 




' E* anclie in Montccchio il convento de P. P. dcjl* 
ordine Eremitano di S. Agoftino detti Agortiniani. 
Si reputa d* antichifFima origine , ma a me non è 
riufcito fcupprimc alcuna memoria . Ivi fi crede 
aver dimorato per qualche tempo il gloriofìflìmo S. Niccola 
di Tolentino, e che vi refuicitaffe un morto, come raccon- 
ta il P. Qefpi nelle meraviglie di S. Niccola ntirae. 1 2. fag, 
i6. Dice il medefimo P. Gefpi^ che il P. Giovanni ConfeA 
/ore di detto Santo , e quindi poftulatore per la fua beati^- 
cazionc fofTe di Montccchio . 

C AP.ITOiLQ OTTAVO; 

. Pomfem de 7. T. Min. Cappucchti fua origine . Si fath 
della frepofitura di S. Michele , 

Tabilita gloriofàmtfntc U riforma ,ót' P. P. Min. Cap- 
puccini ornamento , fi fplendorc ^ngoliyiflimo dell* 
ordine Francefcano nel 1528. per ^ezzo della bolla , 
che comincia %eli^ioms .%>eluf emanata ai 3. di Luglio , 
incontrò tant* applaufo prefTo i popoli , che moltiflìmi vi 
concorrevano a prpfeflarla ed ogi\i luogo ^i avrebbe voluti 
nel fuo territorio . I Mpntecchiefì , che il fecondo loro con- 
vento r àvcvan veduto fondare nella convicina terra di Mon-. 
temilone dietro a quell* acuta collina^ che refta fopra il fìut 

.me 
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me Potenza , ficcome quelli 5 che forfè più dcgl' altri fape- 
vano , e vedevano nei niiovi poveri penitenti eremiti rifio- 
rire il primiero iftitiito nella fua. povertà j e fenaplicità > in 
cui Si .Francefco il fondò 5 fe ne invaghirono maggiorm«nte 
e per averli j^relTo di lóro ai Ì4. di Maggio del 157 5. adu- 
narono un confìglio pubblico, dOve a pièni voti ftabilirono 
di Icrivere al Vicariò Genèralé, che era il P- Vincenzo da 
Mi deir Olmo per ottenere il permeflb di ftabilirne anche 
nel territorio Montecchiefè Un convento , ed avuto il confeii- 
lò lubito fi pofe mano ali* opera * Cosi trovai? regiftrato 
negl* ófj»ali MSS. de T. f. Cappuccini , che fi conferVano neir • 
archivio del Convento di Macerata nell' iwn^ IJ75. jMg- 151. 

fparlà ìa Voce per ìa Pròvincla della Marca, che in breve . 
„ dovevafi celebrare il Capitolo generale in Ancona da' Cap- 
5, puccini , ia Terra di Montccchio alli 24* di Marzo di queft' 

anno congregato il conliglio fece 4ecreto di Scrivere a) no- 
5, ftro P. Generale per ottenete , che fi fabbricalTe tjn M^nv 
^ ftero nel fuo territorio Diocefi di Camerino , il qu^le tC- 
„ fendo loro benignanlente conceflb fubito dopo capitolo dic- 
„ dero prìndpio alla fabbrica fopra un collicellq lontano dal 
„ capo della Terra mille paflì di perfona andante , in luogo 
„ aperto verfo a mezzo giorno in iftrada pubblica per atida- 
„ rea Monte Milone, ed erelfe làChiefa fotto il titolo > ed 

invocazione di S. Savino Vefcovo , alU quale aggiunièro- 

r edificio d* un Monaftero fecondo la povera forma c^p- 
„*puccina con ^i^. cell$ , e due infcrmerie dove per ordi-? 
„ natio fogliono ftanziar^e 1 2. Frati tra Sacerdoti , e Laici , 
„ il dominio della qual fabbrica con fuo Qrto , e fclva è deUa 
„ Sede Apoftolica. 

II. 

IN quefta religione fi è refó celebre per fama di Santità 
un Montecchicfe chiamato P. Bonaventura Sacerdote prò- 

feflb. 
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feffo . Qucfti fu familiare della Serva di Dio Francefca del 
Serronc , la quale lo vidde aflìftito dagl' angioli mentre ce^ 
kbrava la Meffa , e ftando malato avergli portato del cibo , 
COtìxt dice il P. Cancellotti nella njita di detta Serva di D/# ce^. 
24. fol. Ji. Hor. Seraph. Tom, 2.f. ^016. y e 4047., e furono 
il P. Filippo Sacerdote profeflfo , e Fra Simone Laico fimil- 
mente profefìfo , che fu (epoltp nell' iftcflb convento , ed ivi 
fi ritirò il P. Paolo da Cefcna , che era flato Generale dal 
16 \ 7,. fino al 161%. e fu il penultimo , che foflfe chiamato 
Vicario Generale ficconie in apprefTo furon détti Miniftri Gcf 
nerali , nè dipendevan più dal Qenerale de* Minori Conven- 
tuali per la jconfcrma , 

ili. 

NEI fito, dove fìi piantato il Convento de* P. P. Cap» 
puGcini ne' tenipi più antichi , vi era ftata un* altra. 
Chieià dedicata al gloriofo Vedovo , c Martire S. Savino , 
che appartenne ai Monaci Benedettini del Moniftero di Ram- 
bona eretto in Montemilone , c da quefta chieia prendeva 
denondinazione anche il colle detto però di S. Savino , ch^ 
fu comprefo nella claufura de* P.P, Cappuccini , eh' ora fi 
vede tutto ordinatamente coronato di cipreHì , \ quali per 
' r ottinria dirpofìzione £intio aiTai decoroH, e vaghi que*mol-< 
ti , e ben diretti viali , i quali per varie parti tutti moìano 
direttamente oelle vette di elfo colle. L* antica chiefà per 
altro «ra flata trasferita dentro del luogo , ed è prepofiturj^ 
iòtto il titolo di S. Michele^ 4ove leggefi una lapide ^ eh* ^ 
la fegucixtc. 
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4NM0 v'nJ MCC'XVIII MENSE 
MA\T1I INDICTIOKIE VI INflO %Ul 
PEM J AGENTE BINE IMTEXATQ%E 
J>]SIO^HONO\IO % f. SUQ T?% 
VONN.TTiA'EOCt. T. fOSITUS 
SCI SAVI^l CONSTITUTUS 
^E CASTIGO SCI S^VZ%JNIH 
OTUS FECIT FIE\I 9E\ACTA 
ATT\ DÒNNI \AINALpI FILIU9 
^ONICOMITIS AXAS '^AMSONg 
CONFI\MAFIT M4GIST 41^31 
<;US MU\AVIT , ET C0M70SUIT 
I D E S T 

Anno DonttM l2lS. menfe Martii inai ff ione 6. imperio quidem 
jacante Jt^e imperatore Domino Honorio Tapa fuo tempore "Domus 
TràboSius Trapojitus Sanf^i Sa<vini conjiitutut de caffro San(Ìi Se^ve- 
fini hoc opus fecit fieri. TeraBum fuit tempore Domini "S^inaldi . 
Filius 'Bontcomiti; Àbas %ambonae confitmanjit . Magifter Albicus 
nutrarvit , C5* compófuit. 

Se qucfta lapida fìx pofta in quella chiefa , ?hc ora è di 
S/ Michele dentro . Montecchio quando avvenne la traslazio- 
ne ^ faprctìimo per cofa da non dubitarne , che quefta tr;^- 
siazionc fcguifle nel 1*2 1 % . Ma^ io ne dubito moltiflimo , e credo 
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pÌMtto^Oi che r ifcmiòne f^ffe trafporuta detitfo Motifócchio 
nella Chiéfa di Michele, qutndo vi fa trafportata la par- 
roGchiskle Prepositiva, < c^^dp, <he q^eftQ avvenidc (gualche 
diìtio dopo il 1218. Secondo alcuni la devaftazione del colle 
di S. SUyìqo gi£^ frequentata di caf^ , e per cofi%i^^i^ del- 
la Ghiefa pr^fìturale fèguiiTe per opera della gente fpedita 
da Manfredi al fdccorfo di Conado càreerata in Montecchio. 
Se ciò fu varamente, io noi^ v^do lui^^i d^ verq col mio fo- 
fpetto , poiché edendo accaduta la carcerazione di Corrado 
nel 1254. fi vede chiaro , cho fii ppf|«rÌQre di' epoca, ote 
fi trova fègnata nella riferita ifcrìzionc ' 

Mvi^i/hrj tlclk M^m^iye'Lm Brigitte, Jfi ti^mmptH^o 
due religìom fiffrejf: . 

L 

WL eh: Turchi peU'op^rji fov^te cit^c^ ^ rifei^c tut- 
%| te le notizie , che reflano dei due monaflerj delle mo- 
jH nache , che fono in Montecchio uno della Pace , e 1' 
altro di S. Chiara. Il primo fii fondato nel 15 12. a 
ipcTc del Pubblico per r iftan^a , che ^ic fèccro certe 

fie femine, eh? 'I chiedevano per profeAT^rvi la regola di 
, benedetto . Ecco le parole del cit. autprc ^il c*p. 3. • 
pig. jn. Hynmmo ( d^ Bpbus iiphilc Boopmenfe ) adbuc 
Ectlffim Cantmnenfem itdmmflr^nte ^ fmtfftpf 'votm f fifframfif 
fréthente Montecchi fiiit conjì'ttutum MonafffriwV $f,Mart4i ^uod 
'Pftce mmcif Jfobet. .éma jit^m ^17-- >'^%<9/<P ^ftm fi$mi-r 
n4 fiuduerunà in iUa JifpdQ nmnfìfirfum fan/lah fuh regala S- 2#r 

iUwm Commtm {ixfrft fms^ Vf kfo filjjgetih itd Tmbfom fi- 
dent jfy^dam jtncefs dfu fuif CoHcilium, tandem loco inveito; 

anmcn- 
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iii etm 15^1. fuii mfu^érim m wUato miktm. Ibi ftfe yt* 
tìfimi ftét miiem^ àA tfuas %nnmuHdtu tmfitf Ifyerimmm 
mft tm fatìBiiMMaUt ttanhtbm SaUmont t^mmemti ^fhmnm 
*^ndi^^et Afmmilam Sf^fànhm > Vonuurm Vìt^imm VoitjoM^ 
mm^ ts^ pimiMt UcMitftkm Mit%%tif9U0firiam ^ ^ ì$m ìm 

IK^ a etn€ fendati I* iAm tucmn^^ro M 

mtefta meìAofta ìie èùj5kM.m ùper grido att» Klcfllb «m^iàik^ 
ftmd THiTthi , t ai Sig. C^^<!^ Cafteltani ticer caetoi^e* di)i« 
^tifllimó delle pià récoifdke> ed antic^ «mrcmc deH'iilU' 
ftre ìuSL Ftòtia , da ètti V dfcè* tpli l' Erudito Ttó^Ki . -^w;**. 
l<Jó7. ( tap. 4. pàg. 319. ift fin. ó^ì. &t, ) iàfe>iMm'y opé-- 
fiaufie { Sevet<kiò Màthelkafìo lEpmùpù d^ti- 
ucnfi ) ìb oppUo Monteccbii ortum habuit fartbeo» S. Clantt fiii 
^dium oblation'tbus . No»)iulU reìigiofdtfcemins , qud capuccifJd 
nfulgp di0a ifMfa^ Xtbnfìtcmi m<»àbai/tuf fine cléufma ^ ^ h£ ad 
monajlerium illud incoiendum fe contulerupt , dato jure Joanni Epi' 
feopo a 8. Ctlfj^r. C<ff/tilH tntmrum MohiÓHu^ ibi pf4fgeHdi y re- 
gulamque illis propoìtendi profttndflfft y (jKam pia HU fcemindt felege- 
runti.tS' illa futt y qu* jecundi Ordinis S. Tranc'tfci diBa ejfl , 
Unde factum tB , ut nonja y Old fanffimomales pon amplius Capuc- 
cin* fint «vocata , fid a $. Clara nome» tenuerint. Anno pojiea l62^> ^ 
ptrpetMd tliftffittd foetuttt tib/iriBay iregdaimqìH fileffttm pytffijfe fiht 
fIttatuttfdèàM fototes c^tim ì^càm gfH&di Cairdinalis Qiefaris Òhe- 
tardi Joannis fuceejjore . Ma non ballando al cótìiódp delle 
Monache il ttiontftcro , the avtvaho effóndo «flti riftrcito 
Emilio Alticti, cFrt fu déftihàto Vefcovo di Catnèiihd n«l 
X6i^, ai i^. i'Aptàc succedendo nella cattedra àd Aió 
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fratdlo chiamato Giovanni conccfle loro il convito di S. Mat- 
teo, che abitavano i Frati detti Crociferi, e. la Chielà col 
monaftero de'P. P. detti Servi di Maria, religioni ambedue 
foppreflc in quel fecole . Così il Turchi cap. 5. pag. 328^. 
*Fro ampliatione 'Fartheonis S. Clara Montecchii y de quo fub Joanne^ 
dijferuimusy ce^ Mmilius nofier damus Fratrum Crucijtrwum Cteuo- 
hium incolenttum S. Matthat. Infuper cunr amo 1^66- g^*!^ ^on" 
tecchiana futs fumpibus extra Moateccbium e fundamentis erextjftt 
Ecclejtam S. Marcia eamque curàndam dedtffet facr^ familU Servo^ 
rum ^^art£ numupatd. anno 16^2. JÌ4pprejffe , ^miliuf tam monajle- 
fìum , quam domum S. Marci e'tfdem monialilfus S. Clara prò" am- 
flificatione fuarum adium ajfgnanjit. Cenfum <vero. c<»nohii S. Mat- 
thai feminario Camerini applicavit cum onere gratin eo fetinendi tot 
Monte€chianos jwvenes y quot ad illos alendos cenfus fruSius ■ ejjent 
fatis-m'Hac omnia, ed) JS;milio fapienter difpofita [aera Congregalo 
Concdii fuo Jirma<vit decreto die ^, Aprilis K^JJ. E qHHÌcli ah- 
biam notizia di altre due .religioni , che fono ftacc ne* tem- 
pi addietro in Montecchio cioè i Crociferi , ed i Servi di 
Maria ambedue foppreffe , come difTì , nel fecolo decimofetr» 
timo . 

Coì^gregaiiione de , 7. T: deW Oratorio di S. Filippo Neri . 

Sua origine • 

1. 

O fteflb Emilio Altieri Vefcovo di Camerino , che 
fu poi Pontefice malTimo col nome di CjementeX, 
g che fi refe così benemerito coVMonteccbiefi per 1* 
accrefcimento dei Canonici , che fece nella Collegia- 
ta, e per 1* accrefcimento del monaftero di ,S. Chiara, e fi- 
nalmente per aver affegnato Y entrate . de fopprefli Crociferi 

al- ' 
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al Seminario di Camerino per (bfteritamctlto de* giovani 
Montecchiefi aveva già fin dal i6$o, di Tua ordinaria auto- 
rità fonéata in Montecchio là Tempre comendabilc congrega- 
zione de* P. P. dell' Oratorio di S. Filippo Neri , prefTo i qua- 
li quantunque a niun voto aftretti, a .ibmma gloria di Dio, 
e del Santiflìmo Fondatore fiorir fi vede affai comendabil- 
mente lo fpirito ecelcfiaftico , e religiofo a fingolar benefizio 
de* popoli , e appena pervenuto ài fbmmo Ponrificato con 
una Tua bolla ai 20. di Maggio del 11^71. confermò la già 
feguita fondazione,. I primi Padri di queft* Oratorio furono 
il P.. Àlfonfo Bianchi Montecchiefe^ e 1 P. Flaminio Peruz- 
zi dall' Apiro cor) Francefco Ovidj dalla Serra S. Quirico 
fratello laico , e per apprender le regole del S. Iftituto an- 
darono dai p.p. dell'Oratorio di Camerino ^ Di tutto que- 
flù ci dà contezza il fbvente comcndato Turchi al cap. cit 
pag. 32^. Hoc ipjh annù 16^1. ^miliut au^oritate ordinaria ad 
conSiituénddm Monteiehii tongregdpioftem Oratorii S. Th^ippì Nerii 
adhibuit fatres 'Demetrtum Matteucium , 55* Herculem Tolimum 
. Trashitéros Congrtgatorii Camerinénfis , K3> Mmilius ftimus fundator 
potejì appellari , quam fundationem njix Zpifcoput mjler ad Tetri 
' fedem ajfumptus fuis afoJloUcis littèris /irma'vit die 20. Maji 16 JI. 
Templum S. Antonio Abati facrum cum adnexit adibus alumnis illiuf . 
congregationif Oratorii fuit ajfignatum iiudio Nicolai Vrjini crv\s 
Tyrani Canonici S. Laurentii in Hamafo de Urbe <viri pietate j 55* 
do^rina celeberrimi ad %ipanam Ecclefam regendam pojlea jure ^ 
merito adfumpti. Inter primos hujus congregationis Tatres AÌphonfus 
2lanchiuf y ci^is Montecchianus y ^ Flaminius Terutius cinjif Tfra- 
nus laudati Nicolai Urfini affvùs una cum Titancifco Ovidio e Serra 
S. girici Flaminii famulo unico illiut congregationis laico fratre 
. funt adnumerandi . Hi ad fan^i- injUtuti regulas , C?* mùnia exa^ 
Be adimplenda -ad Tatretf Congr^ationit Oratorii. Camerini alterna^ 
tim perrexeruHt inftituendi. Che fe alcuno bramaffe fàpcr qual- 
che cofà dei due fopra lodati Padri, non tralafcerò di Ag- 
giungere quel che ne fcriffc io ftcffo Turchi . Vir ijle iUuJlris 

(par- 
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( park del P. Ai^nfo fiiancHi ) pàftifUém fttmim ium iauih 
^nt'tjiitttm A^fUùs ^ fìma^y AtMtimaWf t9* Camer'tHfnfit^, nùfirir 
^tie J^mHii pi cogahioH^ui fuit i4fl4c}*f >nt*kii> nttjfo cwir orfcnthus 
iuter fr 'mos Tatref Cóugregàforiis Òratorii Ato)jteccèii fe retepit . % 
del Flonnihio eosì dicp . No» niedkè àdkfhomvk T^fter FlttMh^ 

fffirem fan-ai» adt^ %m'$^à Virghi ^ ^. fftraldé fatram in 
pradio Qongregdttcmr funióft^t , v^'t Mms ^j^iei f iBa hodii ium 
ferv0tnr . Vir Dmo ^kìtits erationiy fiéMtif «fetSut fmpt addif 
.0uf emnibut «sen&atìoni fitìì. tUnttf ipriti f, ^ 'vitgufthtt vx h4fe 
lAta fnigrmvk dìt y Jtdii 1^-46. iegatis Q>}^rfgatii»ti é>mefiicis r&> 
km, liéri/fue fitti . Fmàioaentc dd fràtello Fiiitìeofto Ovidj tp- 
!^ Uiciò jcrittO^ ^ari pietrate, ^ chrtfiàtJM perffBiom merhis dttfr 
kngatimf die 20, Martii i*jo6, cifiit OiUditis , feptdtufyub efi 

'dlu&rì per fam^ ^' fitmtàj t per ^ont^ di /piM9 , 
jS* Serpo * 

' f^a immemorabile , die S. Sei^ò àbbitìL tmxo i 
Tuoi natali in una villa Montecdiio dfc^ -VàU 
campana, una Clnefa a lui dedipaia nel cerA- 
tofio 4i Citali lungo la Arada , che tonduce n 
^/lacerata detta Avoiiale , ed è lomona dalla Qvtà circa tre 
Xn^ia^ Ptr quefta Chtdfa nel fèccdo XV. nacque difputatra 
i Ciii^ol^ > «4 i lybntec^jiie^ ) vokndo ^ue^ (ùàtsiers^ 
che Mk poAa dentro i teimim d^l loix> tei¥i)»ìio , t nel 
procetTo, cKe h £iato per pai àxfkfetii» » è die 4i coiii^rva 
pure tra le altre 0iokifMne icritcuite ndl' archiviò fegreto in 
confemia della loro pretei^^one in ìhn AreicdU> propoi^ano 
h ondine > «he qat&o Sai»o «vevii tftutó 4sk uM viXh del 

Con- 




Digitized by 



Google 



Contjido . tcclffi4m (Tur^h. in differt* prisliitttnati ^ag. 41. ) 

agtQ Mojftfcéhi ^am JÌ4tff*e <^gnt(nukmi/f Moàittcl^tàtti cum Ci»' 
gf^mis «mm 1450. lìm*t ex 4i'fkMÌif ^ Moateecbìaau Attut ad fita 
jyr<^ fy^0»4(^ efi * S. Sfrgim > Eeclcfa po/Uta ffi in tenitore 

eamMM' Ob éoriim deyofmem -porktrwtÈ , €9* p»ttam ad MBam 
Zcaefiam cgppat ttc9fer'mdq di£im EfiUfiam S. Sei^ii ikc. Item 
pradiUii bmines de ìAojtficitU po «mùmit hmeficitt ateeptis 4 di£h 
Sergi» UtanHt quo^ibet Kai die Maji c$nfim)mmt frtare , C5* 
fcrtari C5* portante C5* portarunt fiondesy y7ar«, tSt ajrùorem, qui 
dicttur eì Mdggio &c. Sed omt^ hujufmods i»fptiis eerte Ecclejia 
S. Sergii ad amaiam *uaUis Pofm4 > À qua én ferie Epifeoporum 
ma cum adnexis eampis fpeSiat* 

f, ^uk/iti Jbtdtotfio » ' 

Fu qu^fti rftlìgipib lU Compìtgnia dì Geià nato in Moti* 
t^chio nel 1535. ^ 4fi0 é{f(tt doiior uttìu/que juris ( Ribadì* 
peria Scfiptomfn Spq^t^tis ) CST X Jèdis l^uretané Catmitui 
fexiet^tem n^ram Oifffp feihHt 1 1 5 !• étatii fu4 annwum trigifim 
fecundp 4ij^pl0xus efii in ffia dmt 4ÌÌQf fii^rds ger^mauot iuflutit Hor* 
tfifijmm , qifi TikHrtini ColUgiì fnit^ CS* Quvtiifm. Ipft Fuhfiui 
Maldulam > l^e Ticfm^m primfir eje^^if <uejiigii* apojMici fep* 
fuorif aUe imprfjfs , ^ tf4rk4 ortmmit ejuf taiuiitsta aptfioUtm ap* 
paruijfe edebrar^ . S^v^i iffde trctitfve^us efi ad mfuntii ind§ 
Qillfgii fomm^Jìtum, dfftip^f g§ll(gii fierrmiinfis bsium* perdm fi' 
Vft) fr^f^ft^m ifoHf^W qH4fu9r ikidem emifi, taf a *ìronfincia 
Lottggkawéia el*0H0 H^fyi. in fwfv^ cougregattMi Tr^uraMrum 
li^m4 (**tH^ ^ nm^ti* tkm lùrmtbut prudentis^ d^iìri- 

na, pietatitf aliifque fetn£Ì£ ce/fi e 'vita Verraria die 27. Àug»' 
Jii 1575. Diede e^i ^ \\jm viu«o opere afcetiche . Una 
conteneva un irruzione circa '1 modo di orare, e di medita- 
rf vita , f piffbiH ^ Coéo > X tìm iuHa frequenza 
^piiU CQtnHnim^^ 9 h IfffiM fullolU^ lodevole deU« ve- 
dove. 
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dove . Furono quefte JTiccc^tc 'dal P. Francefco Adorno Sa» 
cerdote della ftcflk Compagnia , c Del 1584. furono per di' 
lui cura riftampatc in Venezia prelTo il Zighetti . ' Fa menzio- 
ne di tal foggctto anche l' Abate tLadvoeat nel dizionario por-* 
tacile dicendo, che fii Gefuita , che nacque in Monticello nella 
Marca d* Ancona , che fu in grande Jiima nel- fecdo decimofe^o , 
che era Jlato prima Canonico delia S. Cappella di l^oreto , e le fue 
opere Julia frequeni^a della Comunione tradotte in latino furono ry- 
fiampate in colonia nel \6il, -e che morì nel ,IJ7J. in fcrrara 
con odore di ftntiità, - ■ 

Filippo Angelini . 

Si fece quefti religiofb Domenicano per configlio di S. Ft- 
lippo Neri, con cui cW)c tuttala familiarità, e fu imitator dc- 
^niflTimo delle fue virtù . Fu Parroco di S. Maria (òpra Mi» 
nerya j nel qual impiego pubblicò certe operette (pirituali , 
fra le quali 1' avviamento al Sagramcnto della Confeflione' 
Rampato in 'E^ma per Frmcefco Corbelletti nel 1626. Fu figlia 
di Bàlduccio Angelini cittadino Montcccliiefc, ri quale dopo, 
aver lungamente militato per lo flato ecclefiafHco in carica 
di comsuidante, e dopo aver difefa la patria colle armi nel-' 
le rivoluziont della proWncia , lì ritirò m Roma nella vec-* 
chiezza per attendere all'anima converfando co* religiofi , c 
particolarmente col detto P. Filippo fùo lì^io . Stando in 
Roma (Eompofc un* operetta intitolata H giocane tentato ovve- 
ro la Mariana recitata più volte in Roma con fommo ap- 
plaufo, avendola dedicata come buon cittadino al Magiftra- 
to.di Montecchio, e fu f^mpata in ll^ma pel Mafcardi t ann* 

Suor Crijlina %mc.hi .: ^ 

Fu una delle quattordici Monache^ che nel K^ig. profpf- 
farono la feconda regola di S. Francelco. -nel prelodato mo-» 

na- 
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«aft.crp di SL Chiara dopo citare fiato riftretto cott clauiurs 
ai 2^. di Settembre dei 161^. come rs' ha da ijn antico 
bro di eflb monaftero pa^. i. / 21. Fu monaca di buonilE- 
mo fpirito, e, di (ànta vita. Ne rendono chiariffima tefti- 
naonianza le fuc lettere feritte al fup Padre direttore, che fi 
conftryan t;utt(?ra dai Padri deirOj^atorio d^I Luogo , 

^. Trofpero GiuUani . 

• Pròfefsò la regola di S. Ignazio ndla Compagnia 4i Ger 
sii . Infiammato daHo zelo di guadagnar anime al Signore fi 
portò nell'Indie, dove. avendo convertito molciffloii infedeli 
alla faota fede ^\ Gesù Crifto refe il fuo fpirito a Dio nelr 
la provincia di\ Travancpr. Ebbe ijuejfti due forelk, chepror 
feflarono la regola di & Francefco nel prebdato Monaftero 
di S. Chiara in Montecchio^ dove fi chiamarono una Maria 
Tercfa, e T altra Maria Gcltrude . Ambedue muocirono con 
grand' odore di fàntità , con>c cofta dal primo libro dell^ 
monache defonte .. . . 

Upmim illufiri pr dtgn'tt$ , 
. Andrea Nomi. 



I 



L mandò Giovanni XXII., in Portogallo iwil 1^26,. a 
trattare l'accomodamento di alcune differenze, che p^ 
favano fra la corte di Roma , c quel Re i come i ha 
daMe memorie , che cfiftonp Vieir arjchiyip Vaticano . * 



Maris Frmcefco de Marcbionibus 



\ 



t 

Datlo ftcffo archivio Vaticano Tappiamo cffcrc ftata n^an- 

E e dato 
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ikto Legato in Scozia nei 14S4, dal Pontefice Si/H> W.fet 
«àuf* di varj interefft ^ chd aveva iì Papi cod <jucl Rc> 
«d Innoteiizo VIIi« gli prorogò le facoltà . 

Fa prima fcrittore apoftolicoj é datario di Eugenio IV. 
Fu eletto Vefcovo di Sini^aglia nel 143 1. In vigore d'un 
brev6 di Eugenio IV. dato da Fifenze fatto giudice , e com- 
mXajoo apoKoiico dicluarò , che il territorio della badia di 
Ohionvetlle em nei di^lretfco del caftello di Monte Santo Vi- 
to , « però la pofè > ed afToggettà al tenimenco d' Ancona 
dopo avef £itto un lungo procelle per venire In cognizione 
del . il detto brew ù ^e^t regiArajto fra gì' altri brevi 
«ttetMKÌ dagl' AmcioQitant , e <£e Cx coinfervano nella loro c:an- 
«ella«a. Di que^ Vdcovo ne park il Siena nell^ ^rta di 
Sinigaglia netta fciic dc'Vefcovi di detta Città, e X UghcOi 
tieU' I^ia facca« 

Andrea Vefcovo <t Ofimo . 

Queft* Andrea di Montecchio fii eletto Vclcovo di Capri 
fuffraganeo dell' AKÌvircdi/*o di Amalfi «nei «^o di Napoli 
dal Pontefice Martino V. nel 143 1. e poi fii trasferito alla 
fede Velcovile di Foflbittbronfc . Indi nel 1434. da Euge- 
nio IV. fii traslatato alla cattedra della Chiefa Ofimana, E 

r'chaè- qiii«hdo avveiMe quefiia tr<*slad(G»e, ti fuddecia» Anvkta 
ti^>Vava «d iftfMetie d «dnci^ di £afika , dove trattava 
liegozj «di fomftio iilievo ^ la S. Gtóefii, pe'qndi aon 
teva tfentatfis 4iiftì:Offefìto OcMicil» fcriiSì ai^rifiti^ ed ^\ 
popolo Ofimano, affinchè avelTero afliftito ai procuratori , 
che egli mandata « ^pveftd'èr ^o4fb&^ QueAft lettera, che ori- 
ginalmente fi conferva nell' archivio fegreto d* Ofimo , e fi 
nferìfce M ManoreUi ndle Mm: iJbtSk d (pMo p^. ^60. 

L' ho 
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f ho io pute Importata c^^fsimtntc T\t\V gp^udtce Sf^matm 
n. CVlll. Bafter<i)be quefta lettwra per Éir concepire pna giù* 
fta idea 4el g«m merito, e dcìja yiftù fiijgplare di ?al Pre|a« 
to : Nondimeno aggiunserò an^ppra ^jael , c|je di lui Jaici^ 
fcritto Monfignor ZacS» aiw^ Vcfeovp d'Ofimo fw© Tuo^ 
jCcflTore nella ae/crizion?, che fece de'Veffoyi d*0^ii?ao, c 
dei diritti, e hexÀ della iùa CHicè qdl'jwno 1471. dove co- 
s) dice: ^^r ^em4e honttatt con^pcms fuit ^ndrpas nomine ex off 

MofttHftth or 'mtius , f>e^it fi€xÌ9/utm fuam amm fixdeàmy 
fojha rum fiihjìefform» fMfia m Àtmtno okdqrmpyit, SS* bujus temr 
fort corpmt Flmntii , Sifini , ??* Maximf mantfrtm intrM civitatm 
deiftta fn tatheàrali ^cclejta Ptfofiitt funi . Ex ftrdk p^kularf 
AuXtvn. 

Nen* ifteflfo Pontf^cafeQ 4i £|iget^ IV. «(Io .i^sea lU 
Vicario di Ron^a , e per di lui fentjMpaa fieU' a«no 1437. 
firono diradati due bensé^iati di S. Giovanni Iterano pel 
fagrilego nir^o da ìpr commeltb odio Spogliar ^e fecero di 
tutte le gemijie, le fante tefte de' glpripfi Apofi^i* Pietro , 
e Paolo , del qual furto & cuftpfle Niccolò loro zio cano- 
nico della i^efTa Baijlica , il (juale fu colla morte punito > 
effendo ftate tastate ^ noacii ad' yiuc bcfieficiati , e fur 
roi) quindi brupiati vivi ^ Queiio Alito ;Kaccontaii diA^à^cw 
jDe dal óaceom n«lle vice 4d Pontefici, « Cardinali Tom, <• 
fog, U41. 

Nel J1440. depiAÒ Sanùo y«reovj» Bovenfè , el^a l^o^ 
vico xleir ordine Ca;ttufìanp Priore di S. Croce in Gerufa- 
lemme 4i Roma a far 1* vdwic /de* tcftimonj Ippra la vita , ^ 
e miracoli della Serv^ di Pio Francesca Romana , elTendo 
il«eo fi ^primo 'prooeHb dei .quattro , «he iì fecero iìno al 
^ontificat» ndi Paob V. da x:iù &l poi .ctnonizaata . "^oUnd. in 
-àii, ^4nBi^um in relatkne mt£ S. j^Mneifi^ l(onutntt p. Marfii , 

Morto Eugenio iV. gli fucceile Niócofò V. «ui Andrea 
fugano f^rei^enee^ e Governatone ctella Marca ^ nel ^uale 
nlffizitt ti^ 144$. -ocMy^Mrnaà ie coftituoioai della ^confraternita 

£e 2 4i S. Ma- 
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dì Si Maria Maggiore di Mohtccchio fai pàtria ^ le quali 
munite col fuo ugillo lì conlcrvano ncll' archivio di: detta 
confraternita . Finalmente i6. inni di vefcovato morì nel Si- 
gnore nel 1454. Ughelli hai. facr. Zaccaria nella fer 'tt de Vefcurui 
OJtmctni . MartorélU IJion tC Ofinis pagi 428.» 

fortunato Téllicatii Vefco<vo di Sarjtnd t 

. AricHé Quelli fu. Montecchiefe proveniente dalla famigliai 
Pellicani, di cui n' èfifte in Moiìtecchio tuttora iin ramo di 
tal, Pxelato s* ha memòria nel lib. de [pecchi del 1471. fotto 
il di primo di Ottobre leggendovi^ . T!^mó ih Crijio Tatri T>. 
Fortùmto Epifcopo Sarjinatenjt per mànut haurerìtii Domini Conjlan- 
jii SaU0i ego Nicolaus .Cànceliariùs foUvi ducatos duos <venetos , ^ 
c^rlenoì duos , qaos prafatus' Di Fortunatur Jhl'vit prò communi Mon^ 
ticuli T^ma prò 3re^e obtento a Tapa Sixt9 W- in manibus D. Jo~ 
annis Téri midelicet fiwems 3. bologni 24. 

Alejfàndro AhdroMO . 

Fu eletto generale della religione degli Apoftolini , e della 
congrpgazìone di S. Bamaba \ anno idgS.' nel capitolo gene- 
rale celebrato in Recanati Calcagn. mem. Boriche di d. città par- 
lando di tal convento, e della chielà di S. Giovanni pag. 
354. La detta religione fu fbpprefla da Urbano Vili. 

. Giovanni Telicani . 

Fu prefetto dell* annona di tutto lo flato ecclefiaftico , 
Govcrnator di Perugia , e dell* Umbria , Prcfidentc della Ro- 
magna , e dell' efarcàto di Ravenna , afcritto al collegio del 
làcro conlìglio , fpcflb impiegato da principi a fentenziare in 
caufè ardue , c per comando de Pontefici riformò le cofti- 
tuzioni di Afcoli , e di Avignone , ottenne impieghi , e ca- 
riche 
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«che dii (omino oniore , e finalmente fu fatto Senator di Ro- 
ma. Il Oraziani nelle fué difceftazioni forenfì cap: 798. al n. 
24. C?* feq. volendo còmendare Anton Francercò Pellicani di 
lui nipote cosi parla dell*, ivo . Eoe Antonio Fremcifco filto-^ C?* 
Q 'mùa CajeMna parentibus nobilijfftmis , qui àvum Sbrina , C?* om^ 
ni genere lauàis fuperejfet , nifi waletudo acherjh intercejjfijfet , quji 
in curjii legalis difcipline cum ligttrvit , ^ ad fcamna reduiium re- 
timiti Queftà famiglia nobiliflìma de* Pellicani è già aflaipiù 
d' uri fecolo , che da Montecchio fiafiò a ftabilirfi a Mace- 
rata. L* abbiamo da Luca di Linda nelle relazioni, e descri- 
zioni uriiverfali, e particolari del Mondo tradotte , ed accre- 
fciute dal Màrchefè Majolini Bifaccioni neUa ritìampa. fattis^ 
in Venez.ia nel léfi. alla pag. 404. dopo avere annoverato 
tutte le antiche , e nobili Famiglie di Macerata dice Ve ne 
fono altre non meno nobili ^ ma Jìraniere ^ e recenti ( cioè recen- 
temente palTare ad abitare in Macerata ) ed ih fpécie la Tel-* 
Ueana di Monteubio . 

Tran cefi CidrpelUhé. 

Da Pietro Paolo Venanzt Vefcpvo di Jefi fu . fbfìiÌÉuito in 
Vice-Legato della Marca con àflbìuto dominio fenz* alcun ob- 
bligo di render conto di fìie azioni . Cofta da fuo diplonu 
dato in Ancona il dì primo di Giugno nel i^i^* , al cui 
copia fi legge regiftrata nel principio del margine delle rifor- 
manze dal 150'p. ài i$io. 

- * 

Niccolò Duranti . 

Fu Prelaro molto grato ^ ed àccetto al Sancitilo Pohàc- 
ice Pio V. 



Tier- 
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fm^emiU Gedeone, 

ix>nitdi fs^ ^ fi^icprì ,dem ie^^zio^ della Marcf nell' 
aimò 1509. , il ^ luì prlTÌlegii;) £1 legge lijeHc /iibrmanic 

%^mtclp Caftellanij, 

Itìtcmtr^ inolpa graiia apprelTo il Cardinal Afrtgpni , il 
^uak f (Tendo (lato •eletto AreiveTcovo di JBeney^ntp jda 
Paolo y. fe lo cooduflfe jn fuo Vicario ^encnle 

(^arlo ^ancofti . 

Ebtyd 4' aidijrorajto ,4efi;> Rota di Macerata X -anno féTBa, 
Fu Vicario generale in Pavia con JVJonfìgnor > indi 

del Cardinal Negjroni in Faenza . Fu Uditore della jRpta di 
Genova , JJditorc della Legavonie d* iJrbino preflb il Car- 
dinale Pallavicini , e iìio Vicfiirio generale Jicl Vefcova^o di 
Spdefti , qi^indi iti «quello jd' O^fno , do^ morì ai . 3. di 
^Hì^t idei ^4^j. ' ' ^ 



iGiuUo ■Cajlellani . 

Tu molto accetto sX Prinpipe Dorie , c4ie io fece Governar 
-tore della Città di Turfi nel Regno di Napoli , e trattò per 
la provincia della Marca inol» intcìvfli di rilicyp . Il Dura- 
ftantc ine* fupi movati ad Ruminare majus di Giacomo Inaili 
^y^flinietliiK» ^kanparo -tn^Meia frtfjk Lucamotm Qhmtn ì an- 
no 1^66. ..in fogl. /dia pag, 141. ne fa queft* elogio. Ji4fur Oa- 
Jieìlanus Mónticuletifis mente y ingenti jtcumine , reiio mentis judicio, 
ex^uijita litterarum hum^^^rum notitia, mundanarum rerum fcientia, 
exaBaque elo<^uentìa adeo follet , ut qui ei longe frtejlare fe autumant 
Unpjpmé ah co derelinquentur intcr*vallot C A* 
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CAmr&l.O. TERZOB£C!SMO- 

{/•miiti dluBr'i ^ Scienut > 9 Pottràm ' 

Oiuliam 3r$glÌ4 

FU Avvocato chiariflinrto dell* ctl (uà , A lui 1 e ad 
Àtìgclo Atìdrozio altro Montecchic/e perito in legge • 
Ri data la cura di emendare , e riformare le celebri 
coftituzioni cgidianc , come colla dalla prefazione a 
dette QQBk\mQpk della pdina aHvps^ 4 

Fu altro ceiebre Avvocato dclk curia Romana * Monfir 

fnor Goccino Uditore della Sacra Rou nelle annou^iiom cJjc 
i ^ Tua decifìoni al f* Tmo ^osì 1 comenda ^ ^omùtaif 
Joamtes ^opti/la Qajlellmti Adrvocatfii oédefceni fiftif in^m , 
alumitut mtus , 

'BermrMno %anchi. 

Due furono i Bernardini di tal cognome , ed ambedue me-- 
ntario di «Hcre ricondati . Ora ^ parli del Seniore , che fu 
poeta celebre ^ e le iuc rime C\ vedono ftgqopjite divifc m 
Xvi pan» . La prima Ri ilaropau in TaU^mo ffr ■Q'tanftmc^cò 
Carrara X mm 15$>J. con wn orazione dacffd fa«(aa D« Gip- 
vanni d* Aufiria per i* imprefa di Tuncfi iègwtca oel i J7|. 
c dedicata a D, f cancc&p Fabrizio Braiicnifortc ^Principe 
IButera &C. di lui %lio . feconda & fùn^ata in l!4Uxm^ 
ffr Oiovanm é Frtttic^hi S avm 1^02. p Ja telila & ixacio^eD- 
te stampata in queir annd dal n).ede(icQP Aao^toce , c de- 
dicata a D. Giovanna d' Auftria figlia di D. Giovanni d' Ao. 
ftria^ e nipote di Carlo V. S$f 
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Stefano Andwiig • 

Anctie quefti fu Poeta celebre nel fecolo XVI. , t, poife^ 
ditore d' ogni fcienza, jè per tale vicn celebrato dal fopra^ 
lodato Bernardino Bianchi in una rifpofta , che fa ad un dì 
lui Ibnetto , ch.c leggefi p^lla 2, ^4r/. delle fue rjipe alla 

fi^: 2%, ' , ' 

■BermrcliMQ %anchi Juniore, 

Fu a(ìai verfato nelle umane lettere , e celebre poeta , fu 
amato da Principi , e particolarmente da Ferdinando IH- , e 
da Eleonora Imperadricc, dall' Imperàdore Leopoldo I. , daU* 
Arciduca Leopoldo Guglielrno , ai quali fervi lunganjente in 
impieghi onorevolifTimi . Fu fimilmeete acccttifliimo ad Erri- 
chetta Adelaide di Savoia Elettrice di Baviera , ed. al ^ran 
Pico della Mirandola . Fu consigliere Aulico di Ferdinando 
HL Imperàdore fino alla fua mòrte , Tornato jiell* Italia /u 
Governatore di più luoghi infigni , e città della Marca ^ <: 
della Romagna , e niorì finalmente nel 1^8 j. 

Si deve quefti numerare tra gì* infigni piattematid dell' età 
fua. Fiorì circa il fine del fècolo palfato , e *1 principio dd 
corrente . Il Sig. Ahate Santini cosi ne difcorre nel lib. , che 
ha per titolo Picenoruna IVf athematicorum elogia ^c. pag. 5 3 . 
%omul(is 'Proglius <vixh circa tranJhSti fecul* finem , tf hujus tnitio . 
7lura reliquit fcrlpa de à^viU architeShtra , quam , optime -callebap,. 
^'^tt <veter 'is templi S. Tbilippi , facraque antmarum purgantium adis 
in fua patria ArchiteSius , Velufi jrrjtgnit Mathemàticus in epbeme^ 
ridibtts Xrrvultianis cpmendatur .. . 

' Am- ' 



Digitized by 



Google 



Parte T £ h z a ,. 



225 
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Antonio Montefvecchio. 



Gli ftoricfi Ravennati , che parlano di queflr' Antonio a^tri 
lo chianiano Montcvcccbio , ed altri Montcvetulo . Mao dell' 
uno 5 o deir altro cognome egli forte, nacque in Montecchio. 
Abbandonata da giovane la patria lì trasferì a Ravenna ad in- 
fegnarvi |e l^dle lettere , il qual impiego afiài onorevolmente 
egli fofterìne . Fiorì dal principio fino alla metà del {ecolo X VI. 
La Tua pietà, e la dottrina gli conciliaron talmente 1' affetto 
de' Ravennati , che X afcriltero nel numero dei cittadini , c 
come tale il confideraron femprc, e lo amaron anchf dopo 
la morte . Fu facerdote , e ne* facri ftud; più che in altri 
fonda^to , in quelli fi diftinfe particolarmente . Il Roflì nel- 
la fua ftoria di Ravenna, il Fabri nelle . memone /acre della 
mcdefìma citt^ , il Pafolini ne* luftri Ravennati fanno di 
lui grandi elogj . Giunto air età di quaranta anni perdè afr 
fatto il 3ume degK occhi , difgrazia , che Zeppe {offrire 
con una pazienza mirabile , ed ilarità di volto . Col- 
la medefima uniformità al divino volere foffrì egli gì* 
incomodi 4' un* oftinata podagra , e ne fa teftimopianza un 
dialogo piacevoliflìmo , en egli compofe fra la podagra , e 
la intemperanza . Io contraffegno della fua pietà baftcrà il dir 
re , che in tutti i giorni feftivi dopo aver perduto il lume 
degl' occhi fi faceva |)ortare nella Chie(à del Buon Gesù , do- 
ve fedendo fpiegava ìi Vangelo corrente , ed infcgnava la 
prattica delle virtù , e queft' cfercizio non lafciò mai fino 
alla morte n^ in Chiefa, nè in cafa con tutti quelli , che 
^andavano a trovarlo per avanzarfi (otto di si gran Maeftrp 
nella ftrada della perfezione . ^iTendofi a fuoi giorni iftituita 
in Ravenna una confraternita fotto il titolo di S. Leonardo , 
i confratelli non efitaron nè punto , nè poco a fcicglierlo 
per loro fpirituatl direttore , e dovendofi confermare le vir- 
tù dei Bu Gentile de* Qiuiti Ravennate per trattarne la fua 
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canonizazione D. Antonio fu uno di quelli , che ne fecero 
teftimonianza . Le opere , che egli lafciò nella fua morte fu- 
rono le fèguenti ; Vtatogus inter podagram, ts' itttemperantiam- ir: 
Oràttongs £n^rfe ss una delle quali viene citata <kl Rortì in 
funere Joamis iaft'tjta 'Berti Cedri , c dice cflerfcne /èrvito nel 
dcfcriver la vita di ©(To Cedro^Epi/hlég avaria , ed altre ancora, 
che o fi faran perdute , o giaceranno incognite in qualche_ 
biblioteca. Il celebre Romolo Amafei £i di lui aliai onorevo- 
le menzione, ma chi defidera (àpeme più cpCc baila , che 
veda i fopra citati autori Ravetmati , ì quali ne parlano be- 
ne a lungo . 

Ilario Akohelli. 

Fu qucfti un Montccchiefc , che profefsò 1' ordine de* PP. 
Min. Conventxiali . Fu un matematico infigne dell' età fua , 
c di lui quello riferito , che ha compilato il Sig. Abate San- 
tini nel citi libro TicìmrHm Mathematicorum pag. jj. Hilarius 
Altohellur femor ordims Min. Conruent. S. FrMicifci mhilif Auxima- 
ìjus ittfer celebrtores ItalÌ£ Mathematicos , C5* AJirommos merito 
«videtur accerfendus . Ir itrventor fiat ejus analemmatis , quo rationi- 
hus optimis , circim , CS* regula fine lihris , tu tabula ratio reddi- 
tur operatioaum primi mobilis , ut refert eruditijfmus Lami^f in fio 
libn infcripto : Novelle letterarie pubblicate in Firenzis^l' anno 
1753. T. XV. col. 97. ita fuit ajlronoma peritus , ut JàielUtes 
adbuc imbfervatos circa planetas di^a^verit,: jpcnso egli , firibit , 
per certe fue ragioni , che Saturno dovellc avere cinque fa- 
tclliti : cosi poi fi è trovato eflfer la verità . Se i tre fatelli- 
ti di Marte, che egli pure conjetturò, che vi £bffero,non fi 
fono icopcrti , o fono tànto piccoli da non vedcrfi ,-ò cgti 
non diede nel fegno : è affai però , le uno fi è apporto di 
qual cofii di grande . Akobelliuf amicitiam coluti ci. GaliUi . 
Extat ipfiut epijfola ad GdiUum data Ancone XV. Kal. Maji 
ìóio. fifom cii. hco recitat. Lamiut. %^lifua ejufdem eptf^oU ad 
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Galìletm tietatit Bore;^U apud Nell'm . Typf edidit I. de occuU 
tationc ftcllae Martis anni 5. II. Tabulae Regiae divifionum 
duodccim partìum Copli. Macerau 162%. in j^.ex typograpbia 
Joannis 'Baptifta 'Bonomi . Hoc opus extat Macerata in bihliotbeca 
Clericoram %egularium 1^. Tauli ex dono typograpbi . Nuneupatum 
fUit ah auiJòre 3oncompagnio Cardinali Archiepifcoqo Neé^wlitam , 
C^* littera daU funt Montecchii XV. kil. Juh. ann. fai, \62%, 
a reftitutronc jfcalcndarii Gregoriani 45. Hujus operis meminit 
de Chalet de progref Math. c. ^. ad ann. i6l%. f, Hilarius 
Altobcllius , firihit , fenior de Montccchio npbilis Auxiina^ 
nus ordinis Mtnorum ( fortajfe errore typograpbi irrepjtt Mininuf- 
rum , cum jìltobellius fuertt ordinis Miftprum , ) tabuUs regìas 
edidit diyifionum i ^. partìum coelì , {cu domoruin coel^ftiudj 
fecundom mentcm ptolonaaei prò latitudinibus a 27. gnidu 
ad S4. quas putat jatromathematicis effe perneceffarias » Ad*- 
dita eft do£Vrina Ptotomaci de fijicrum ocGurfu illuArata Ma- 
cerata: 1^28. JII. edita quoque ab ipfi fitit demonftratio ofteiv 
> dens artem dirigcndi , & domificandi Joannis de Monte Rfr- 
gio non poncordare cuni dpftrina Ptòloinei . Fulginia /tpud' 
AuguHinum Alterium }6i^. h 4. IV. fcripfit etiam àt nova net- 
la chronica annorum mundi . Elufubrannt tandem plura alia ^ 
au4 MSS. remanferufrt , nempe I, animadyerHo phyfica in novi- 
funium eclypticum pblèryafum Veronae die 24. Deccmbris 
\6oi. ad Rodutphum. II. Extat in bibliotbeea Vaticana inter co^ 
dices MSS. %ep)^£ S^vetia n. ^tóy. , at refert Montfaacon in fua 
hihliotbeca MSS. Huic operi adjungitur ». IQIJ. Item Joannis 
Kepleri examen ejuldem animadver/ioni/ phyfìcac codic. papyr. 
in 4. HI. In bibliotheta Cajjìnatenfi reperitm aìiud MSS. cui titU" 
ìus , Conjc6latìo ex (acns litteris , ac SS. Patribus de nume-, 
ro annonim mundi CC. MSS. e III. 27. IV. Moi^tcchii apud 
Caftellanof feryatur MSS. fid> boc titulo : Scripta F. HiJarii Alto- 
belli fenioris aftrplogica . ^9 *vero tempore fuerit ci^t Auxima- 
nus renunciatus ex epifiola Canfalonerii , ^ Triorum Auximatttm/ 
data ad Fortunatum Senigniuih Tréjenfem., qui id efjAagHttrmat^ «v^ 
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deri pote^ . Ef tjlola hujufmodi ejl : Confalonerius , & Prrorcs 
vetuftiffimae Civitatis Auximi Fortunato Benignio Trej:cnfi S. 
Ubi primum tuae littcrse ad nos pervcnere commifimus pro- 
librario noftro , ut diligentcr inquircret quo anno , & qua 
occafionc cclcberrimus vir Hilarius Altobellius in civem Au- 
ximatem cooaptus fucrit , Porro haec notio non recondita 
crat , fcd vulgatiflima apud cos , qui antiquitati incumbunt, 
idcirco facile ncgotium fiiit ex libris reformationum rem ipfam 
repofcere . Vidcs igitur Ck)ncilii noftri propofitioncm monu- 
mcntis pubblicis confignatam , ex qua; evincitur , doébiflì- 
mum Àltobellium fua fpontc Civitatem hanc efflagitaflè, cam- 
quc honoris caufa fub die prima menfis O^iobris ann. V. Ae. 
i5 2o. comuni voto, & confenfu obtinuiiTe . Quae cum ita 
fìnt , Tibi plurimum profitemur , quod dum tantì viri me- 
moriam excitas , & in majorem lucem ejus faéia vindicas, di- 
gnitati quoque , & amplitudini Urbis noftrae quodam modo 
conlùlls . Cum cnim litteratiflìmus ille vir fe concivcm no- 
flrum inicribì maluit , non fibi , fed auximatum decori prò- 
fpcxit , «Se quoniam. Tu fub omnium oculis hujus bcneraéli 
teftimonium ponis , dicamus oportet , quod hac de re optimc 
gcfta Auximi prxftantiam fupra omnes Piceni Urbes cxtollis . 
Faxit interea Deus , ut bonarum artium incremento diu te in- 
columem fervet, & in dics tua celebritas augeatur . Dat; 
Aux. ex noftra Prioral. reftdcntia I. Kal. Nov. a Chr. Nat. 
177^. In libro wro %eformatiomm ab amo 16 1^. ufque ad 162%. 
fag. 174. habetur : nemine penitus difcrepanCc firmatum fuit 
. . * . . ut ad. Revdus P. Hilarius Altobellius de Monticulo 
iìt , & c(Te intelligatur aggregatus , & adfcrìptus in numero 
civium no^rx civitatis ita , ut fe poflTit civem Auximanum 
appellare , & prxfertim in ifcriptione facienda in libro fub 
cjus nomine imprimendo . H£c nobis frabuit erudtùjjimus Fortu- 
natuf ^emgnius . Terfectt quoque plora mathematica injirumenta , 
qu£ plurimi etiam fuerunt apud exteras mtioìtes , ut referunt Vran- 
(hims in fua bibliofopbja p. 375. €5* fiqq-^ Ma%%uc€belliuf de 
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Scriptoì-ihus Italicis Voi. par. I. pag. 540. Fitì qui il Sig. Abàtc 
Santini . Aggiungerò a tutto il fin qui detto cfler egli flato 
Maefìro degli fìudj in Ancona , Règgente in Verona , in 
Fermo , vintàtorc degli ftudj nella provincia , fegrètario dell' 
ordine, commifìfario generale della Siria , e Carintia , Cronica 
della Religione , infigne predicatore , c teofogo del Cardi- 
nal Francefco Boncompagni 4 Prevenuto dalla morte tra le 
opere , che lafciò inedite fti la cronica de* Convénti- 

Vi fu anche un fuo nipote chiamato pure Ilario Altobel- 
li , e fu fimilmente Min. Conventuale , il quale avrebbe for- 
fè imitato il fuo zio , fè non fofle morto immaturamente do- 
po eflTere ftato nel fuo ordine maeftro degli ftudj in Jefi ^ 
ed in Cefena , Reggente in Viterbo , c fcgrcrario della Pro- 
vincia . 

j Giulio Acquaticci 4 

Merita eertaniente d* efTer collocato tra i letterati del feco* 
Io XVII. , elfendo ftato chiariflìmo in mattematica ^ umani- 
tà , e pòefia , ed altro grido ne correrebbe fe avelTe fiorito 
in altro tempo , o fc ayelTe prodotto le opere fue, molte del- 
le quali fono reftate inedite , e fi coqfcrvano preflb i Sigg* 
Acquaticci fiioi eredi . Tra queftc v* è un trattato fopra il 
libro de coelo , muitdo di Ariftotale, che contiene le feguen* 
ti queftioni aftronomiche . \. an ntundus Jit unus , ^ perfe&uu 
II. an mundus fuerit , ntel faltem potuerii effe ab aterno * III. Utrum 
mttndus Jtt finitus , tSt rótundus . IV. De Jijlemate , feu ordine par^ 
tium Mundi . V. An iteli Jint fluidi / VI. Utrum fot mtnfeatur 
circa terram , an e contra . VII. An Ccélum Jtt compojftum , C5* 
corruptibile . Vili. Utrum Cceli Jtnt animati, €5* à quo mo<veantur. 
IX. Utrum corpora ctelejlia agant in inferiora . ^eji' opera per 
titolo : In librum Arijiothelis de Ccelo , C?* Mundo comentarius Jw 
Hi Acquatici . II. Un elogio eruditifiimo latino di Macerata , 
in cui fi riferiicono le gu>rie ^ 1' antichità , la origine , i pri- 
vile* 
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vileg; «li tal città col titolo ; Ve Macercttentkm origine , dìgni^ 
tate , tSt pàtftarma Julti Acquaticci elogium in 4. IH. pefcri* 
anione di Qiulio Ac^tu^ticci dt una fiptcewole giojìra corfa in 
Contee chio in pccafione del parnervale in 4. IV. La Cratilde Trip' 
gic9media marittima di G. A. in fogl. (C atti cinque . La fanjola fi 
rapprefenta neil' Jfola di' Ifianda V , V Akandro^ pagedia . La fce^- 
yia fi finge in Sal<f»iina in 8. VI. V Ajfaldnnè tragedia in 8. VU« 
V Alejjandro tragedia in fogl. Vili. // Figliuol Trodigo ; Oratorio 
fitcro per mufiea in fogl. in 2, part, IX. La Marianne Tragedia in 
fogl. La feena fi finge in m palaz.%.0 cT Erode in- Gerufalemme . X; 
Agofiino trionfante T>ramma facro da rapprefentarfi in muficà •nella 
Qwgrfgai^ioìie Trovinciale de 7T. J£remitani in Mortteechio 1' anna 
%6^%. La feena è in Cartagine, XI. In cc^lam expofitn in fogl. 
in IO. capitoli ornata di molte fa'vole . XII. AJlrolabio prattico per 
domtficare (on tre dpverfi metodi , e dirigere con una fola fo(trat>io' 
ne ogni punt(f d'I Cielo. Opera in fogl. arricchita di molte ta^ 
volc , e fatta con grande ftydio , XIII. MoltiflTimc lettere 
fcritte a péribnaggi diftinti parte in fuo nome , e parte in 
nontic delli Città di Macerata , di pxi era egli iegretario » 
XIV* l giorni di Sirio ricreazione eBin/a diretta alT Illmo , e %mù 
Monf Marco Gallo Governatore generale della Marca con lettera 
in data da MontecGjiip i. ÌSettem^rc i<^55. Quefta certa- 
mente è una delle migliori opere , \^ fe egli avelie avuto tem* 
po di ftaraparla , ,comc penlava gì* avrebbe acqùj|ftato non 
minor lode , che le due Arcadie jai eh: Menzint , e Morei . 
E* in profa , c in vcrfo come 1* Arcadia del Sannazaro, e 
ben mcritarebbc la pubblica luce . E' in foglio di pagine 2^2. 
(cnza la ^ledicatoria , e la prefazione , che fono di altre due 
pag. XV: Moltiffune rime da lui cornpofte fopra varj fogget-' 
ti . ,XVI, La gio<ventH coronata dramma allegorico per l' ingréjfo 'al 
mnaBero 4li S. Catarina Macerata della /Signora Catarina Compii 
^noni néhiU Mauratefe. In Macerata preffo Serafirn.^aradifi 16 
in ^'pa^' 24. L* anonimo, che la /cce ftatìopare così ne la- 
fciò Icntto ;- StUffio cmponimento ijualunfue- e* fia, è yaftatrte a rap* 
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ffefentare un infalìibdf ided della criJìiaM frudewta , in cui Jf<ve- 
de a màrM>iglia coronata la. florida gto^ventù . XVII. // temf^o fere- 
grina poèma fa^weroico ali lllmo ^ éd Ecc. Sig. Gregótto *ÈoncQmfa- 
gno . I» Macerata ^fpp^^jfo Carlo Zenohj 1^85). in 12. di pag. 
504. fenza 1* avvifo al ìettoré , varj componimenti in lode 
dell' opera , e V indice * Il poema è divilb in 20. carte, Vi 
Hfycót qualche tratto j che non ha 'del corrotto ftile di pqe- 
tare de' tempi Tuoi . V autore difllratto per molti anni nei 
pubblici impieghi ^ come s* ha delle lue lettert j non ebbe 
tempo di dargli J' ultima mano < XVlII* Memorie ijloricbe di 
Montecchia > IH queft* opera non ne reftà , che un- piccolo , 
c lacero frammento di 30. pag. in fogl anzi eHendo di po- 
co buon ordine, di dicitura fuccinta, e di frequentiflìme cor- 
rezioni , e cancellature fon di parere > che (la una' fèmplicc 
felva di cofè per diftendcrle poi , e ridur in buona forma , 
come forfè avrà fatto , ma a noi di tal opera non è perve- 
nuto ancor queft' abbozzo . 

Tirro ,Colu%>%.i . 

L'elogio di quefto celebre profeflbre di medicina j e di 
mattematica fii diftefo dall' cruditifTimo Sig. Dottor Pannelli 
Medico celebre di queflo fecolo nelle mem. degt uomini illu* 
firi in medicina del Ticeno Tom. 2. pag. 243. che da me qui fi 
rifcrifcc diflintamcnte . „ Mcflcr Pirro Coìuzi nacque in 
„ Montecchio , e fu citudino della Tua nobile Patria, laqua- 
„ la sa ognuno , che trae 1' antica origine da Treja , o^er» 
5, Trajana celebre tra le. Popolazioni Picene . Egli fu accetto 
„ mentre viveva ài fuoi cittadini , e perchè il pubblico di 
„ Montechio conofccva il di lui merito , o perche egli fi 
„ meritava la confiderazione de' fuoi conterranei: Colà, che 
di rado addiviene per una certa biafimevolc coftumanza di 
non hr iìiitu , fe non delle cofe ftranicrc , come diceva 
yf colui , wirtutem prdfentem odimus , fublatam ex oculis «[udri- 
mus imidi. Montecchio per altra fi è regolato per quanto 

rica- 
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y, jicavafi dai libri pubHici còHc maflime di giuftizia . Dietro 
^, quéfte lodevoli tracce nel 1 5 S 2. deflc per fuo medico il 
5, iuddetto Pirro Coiuzzi mio cittadino, trovando^ così regi? 
^, ftrato.,nel libro delle riformanzc del detto anno part. 2. a 
„ cart. loi. Meffer Tino Coluti ehi; Mpnticulanus fuit eUiius 
in medicum ad anmm fttb die 21. Januarii ijSi. Quefto de- 
„ gniflimo medico non era de* comunaH . Fu dotto , ed in- 
„ tendentiflTimo nella Mattematica ^ e fu Medico primario del 
„ Cardinale Aldobrandino . Ecco ciò , che trovo fcritto del 
„ medefìmo in una lettera del Canonico Venanzio Argenti 
„ di Camerino premeflfa alla dimoftrazione jàéX arte di diri- 
„ gerc , € domiificare di Giovanni da Monte Regio impur 
„ gnata dal P. Maeftro Ilario Altdbelli Minore Conventuale 
5, da Montecchio , ed aggiunta alle tavole regie ddle Rivifio- 
5, ni delle 1 2. parti del Ciclo . Stampata in JN^accrata 16 24. 
„ eflendo ufcita ifi fuddetta dimoftrazione dai Torchi di For 
ligno \6l^. Tinum tamen Còlutium Conterraneunt tuum Matber 
manicarum artium Tyofejjorem celehfrrimut» , ac Aldobrandim Car- 
3, itnalis medicum primarium nullo quidem faBo tacttunt reUnquam , 
„ qui quoùefcumque Montem %egium nomimret, ittdignedfundus no^ 
3, mitjovit ^c. Vatum (damerini Kal. SextUis 1^92. „ Il Sig. A' 
bate Santini così ne parla nql lib. cit. pag. 3 5. Tirrus Coluùus 
in Matbejtbuf frofunde fverfittut , quem iaudihus extollunt Joannes 
iBaptifia Lauriuf , C5* Hilariuf JltobelUus , librum elucubrarvit de 
4uodecim cmftit p'c. %aevenna . Viwbat anno 'i|8o.. 

jSimne Coiutci , 

„ Ha dovuto faj: onore a Pirro ( fegue t eruditismo 7 amieU 
,j ii nel cit. M. ) un' altro medico dello ftcflb cognome > il 
„ quale del 1 572. fu eletto medico della fua Patria col 
„ me di chìariflàmo . Se folTe Padre , o Fratello di Pirro non 
„ faprci indovinario . La fua memoria ila icgnata. nel registro 
yy delle patenti di quel Pubblico a cart. 54. in quedi termi- 

„ ni . 
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ni. Cl^rijfmuf artium , ^ medicina DoBor magìjier Simon Co- 
iutnts Cvvis MoHticulanus eleBus fui$ Montictdi .in Metiictm per 
annum incipend^ Kalend. Decembris 1572. 
„ Del 1 ^96. era Medico <Ji Todi Meflcr Pietro Coluzi , 
„ il quale era dilettante di Pocfia , otTervandofi un ibnetto 
„ dd medcfìmo nelle vite dei Santi di Todi di Giambatti- 
„ fta Poflcvino in occafione della Traslazione di cinque cor- 
„ pi de fuddetti Santi fatta li 6. Maggio 1^96' c cart. 242. 
„ in cui trovafi (critto così; Sonetto d* M. Tjetro Co^^%.i da 
j,y Montecchio nella Marca medico di Todi . Se poi quello Pietro 
^, fia lo fteflb, che Pirro, jo un* jdtro da fflp div^rfb non 
ho potuto chiarirnaenc . 

Confal<vo 3arreda. 

Era di nazione Spagnolo ma aggregato aHa cittadinanza di 
Montecchio. Fu eccellente Filofofo , « celebre medico . Si 
raccoglie dalla feguentc ifcrizionc ., che ieggcfi nel fuo lèpol- 
cxo nella Chicfa di S. Michele. 



CONSALVUS JACET UIC 
ASTUH BARREDA 
FER OMNEM ITALIAM 
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Mùnt€ccbie/i , che fono fiati To(lcfi4 in Cittm 

rtguayde^oli . 

L 

Iflì già altrove quanto foflc onorevole fa carica di 
Pooeftà ne' tempi andati , e quali requifìti iì ricec* 
cavano nel (oggetto», che il eleggeva^ Diflì > che 
fopra tutto doveva il foggctto elicr nobile , al che 
fi badava più che a qualunque altro reqìjifito . Laonde non 
farà fuor di propofìto le qui alcuni MontecchiefI rammento y. 
che hanno efercitato una tal carica non folo in luoghi di 
eguale condizione , ed inferiori a Montecchio , ma nelTe Gt^- 
tà più ragguardevoli dell* Italia finché fi vegga da quindi , 
che i Qttadini Montecchiefi erano reputati anche per no- 
biltà. 

Gndtierotto de h^rchefis . 

Leggcfi annoverato tra i Podeflà di Bologna . Muratwi 
Bcnp. %er. Italie. Tarn. i8. Col. 338., e'pj^.^ [eq. 

Carlo da Montecchio . 

Nel 131 I. fu Podeftà di Foligno. Lodovic. JacolfilU ndCo' 
tal. de Todejlà di Fuliffto mi Jìfiqrfi di detta Città fogl. 6^. 
n. 100. 



Gurio de Simont . 

Fu Podeftà di Bologna nel 13 15» e nel 1327. Muratori 
loc. cit. Guf- 
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ùujfiàné di MepT AnireH . 
Mei i. fu Pod^ftà di Foligrtò . fàcéM. he, àt . 

Giacomo di Lemm de Marchionibm , 

fu Podeftà della Rocca Contrada nel i^S^. Dì Bologna 
nel i^'^/^' Muyatar. lùc. eh. Di Maciej^ ft«l ij^i. Compaq. 
%itg, Ticen. 

Tier LeQfje di Simone . 

ìstcl i^$>i. fii Podeftà di Bologna . Mttf4àm ioc. ck> , e 
|ioi di Macetata Com^a^, %e^. ftp. 

Giuliam %r(>gli . 
Podcfò d* Ofimo nel t^ii. 

Angelo AndroMii^ 

Sùccefìfe a Oiuliano Btogi nella tixict . MaittòM Mmot. 
tRor. d" Ojftm . Ambedue come li è détto rifel-màrono le c<>- 
|licu?ioni Egidiane . 
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CAPITO!© BSCSMOQirSNTO- 

Accademia dì belle lettere , e di Agricoltura ^ 
Sua origine , e riforma . 

t 

Econdo il parere dell' cruditiflimo Signor Abate Gian- 
franccfco Lancellotti diligentiirimo ricercatore delle più 
recondite antichità della noftra Provincia Y Accademia 
letteraria di Montecchio ebbe la ftia origine nel Se- 
colo XV. per mezzo di Mondgnor Bartolomeo Vignati Ve- 
fcovo di Sin^aglia già per me comendato più fopra* Quali 
memorie abbia egli trovato che giuilifìchino 1* aflfcrzione, a 
me fono ignote . Si /àpranno allora certamente , quando 
producendo egli la tanto defìderata fua opera degl* uomini 
illuAri Piceni , ci fexà ricchi d' infinite erudizioni , e di non 
più rilàpute memorie , delle quali dovrcm faper grado a lui 
folo , che con tanto ftudio , c diligenza le ha procacciate . 
Ma fia pur per origine antichiffima queft* Accademia , il ti- 
tolo de' Sollevati non f acqurftò certamente allor che fu ifti- 
tuita la prinoa volta >. nè il puà mettere in dubio ^ che que- 
\\o nome le fofle data fui cadere del Secolo XVL forfè in 
qualche riforma » o riftorazione , che fé ne farà fatta ( nel 
fùppoflo j che fi provi' aver avuto una così antica origine , 
come crede il eh: Lancellotti ) ficcome fìifatti fl^aniffimi ti- 
toli non ad altri fi pofìTono attribuire, che a bizzarri pcnfàto- 
ri de' tempi profTupi al Secolo XVIF. , ed allora io credo , 
che gì* Accademici fi fcegfiefferp anche il particolare loro 
flemma , eh' è d' una nuvola fbÙevata in alto dal Sole col 
motto Cselum omne ciebunt . Comunque però folTe a lode fin;- 
golarifTima di Montecchio ci bafla di poter almeno afferire , 
che quefl' Accademia vi è fiata, che ha tra i fuòi naembri 
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annoverato infisni letterati , c che è ftata rlnnonnta pprtqt- 
ta quanta 1' Italia. Il Quadrio nella lua Jlor'ta et ogni foejta 
Tom. 2. )>. 275. ne parla con fonima lode . Lo ftcllo fa il 
Crefcimbeni ne' Commenti alla njol^ar foefia Tom. 5. pag. 100., 
e i?2*, ed anche il Mazzucchelli Scrittori dell' Italia Tom. i. 
fag. Ili. S' hanno anche in iftaropa alcune pocfle di quefti 
accademici , parocolarmente in una raccolta fatta da Giovan- 
ni FranCefco Moisè intitolata 7(o/r / ^^wrc ftampata in Vicenza 
.prefo France/co Grojp nel 16 1^. Altre furono ftampare in Pa- 
lermo nel 15^5. pel Carrara, nel 1602. pel Francefcbi , ed al- 
tre s irtiprefTero in Macerata nel 16^^. per gl' eredi di Trojpe- 
ro Sal<viom , e di Agojiim Grifi. Col cadere del Secolo XVIL 
, venne anche a mancare quell* accademia , ficcome ne man- 
carono già tant' altre ancora in Città più riguardcvoli > nè 
più riforfc ie non che nel 177 5. Risvegliati in tal anno gji 
iludiofì Montccchiefì fi avviarono di Sr maggiormente ri- 
fplendere la Patria , e di proporre alla ftudioia giovcntìì , ed 
ai cittadini un' efercizio lodevole per coltivare le belk lette- 
re , le avellerò con impegno mtraprefo la riftorazione del- 
la giacente accademia, rimettendola in quel bel lume , in cut 
era ftata già un tempo nell' Italia , Il pcnlarono , il fecero 
.c ne ottennero il loro intento, c per due anni conrinovi^ai 
non tralafciarono le fcflioni ftabilite per efercizio degli Acca- 
• demici . Ma poiché a ben riflettere Cosi fatte accademie per 
lo più fono inutili maflfimamente quando ft riducono a vel- 
. leità , ed impofturc / come accade foyente : a miglior par- 
tito appigliandofi i MonteCchielì , e T efempio fegucndo del- 
le più iDuftri Metropoli ^ e Città tanto dcir Italia , che oltra- 
montane fi pròpofero di cambiare iftituto , e Y accadenua di 
belle lettere in altra accademia Cangiarla , che altro ogget- 
to non aveilé, chedi migliorare la troppo decaduta agricoltura , 
e le arti > ma fcnza rigettare affatto F antica T intitolarono 
Società Georgicà de* Sollevati , e variando anche - lo flemma 
fi fcelfero un'aratro legato ad tuia colonna di porfido- d'^r 
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-diflc Tofcano , e fopra di <?fl*a il Sole , che atti-ac le iiuvólé 
come pianeta fccon{5atofe della tert-a . Si progettò Y acquifto 
d' un campò pubblico , pflia olto bottanico per le ipìericnzs 
agràne , io ftabilimento d' ona caffa comune per fupplire 
alle rpefe dell' Accàdetìiia , e 1* erezione d* una biblioteca a 
comodo 'degli ftudiofi . Quefto ftabilimento fu fatto àgli 1 1. 
di Luglio (&l 1778., e già fi va mettendo feliccroérttc in tfc- 
cuziotìe pel grand' impegno , che n' hanno eruditi acca- 
.dcmici , e per lo ftimolo , che lóro danno contirìuàrftentt 
tanti celebri letterati , t pcHbfìaggi diftinti per dignità ad 
cda àggregati , i quali a/crivendofi a ibmmo onore a' 
annoverati ad un' accadcrnia così utile all' umano comercib , 
ed unica in quella , e nelle convicine provincit non ccffano 
di ^cbmiarla (guanto più fanno , e perchè i menAri , chela 
compongono vie più s' accerìdano ncH' impegno tli vantag- 
giarla , mandano le pili erudite pmduzipni de' lor fiibblimi 
talenti , perchè fi leggano .nelk -adunajizc, c per iomun pro- 
fitto già fi Vengono tìiettthdó in liuce .neir eruditiflìmD , e 
vafitaggiofifiimo Giarfìalè t<:ónóitàko , di cui coli Ibmma pré- 
^tìuta fe n* è itìtraprefa Y ediiiortc it) Macerata in <jutft' anho 
medefitno pfdfo Luigi Chiappini , ed Antonio Gbrtefi coli* 
irtipcgttodi Lètterati tnrdiitìflìmi ^ che premurofàmente raccò- 
gliendo dalle più infigni Accademie , e dalle città più ri- 
guardevoli i più belli, ed intercflanti o|>ufcoli, li tìiandah pòi 
per ihfèririi m talOiomalc , Vi ibtìo aticojra d«gf accademici 
i quàli tìaafidaho delie fcrtìéhre partitòtarijafla nfoviilciaigtró- 
)t , e forte ahche all' Italia, ttia tttili egualnientfc alla focie- 
tì a fine;, fò ite ptomova V ufo appòditioi . Io fpero, che 
cotrtinuaiidofi qtiefta coti quell' impegnò , cotì cui fi Và tut- 
vxt avanzando farà un dì celebtatifljnaa per 1* Italia , c ridon- 
derà à glom finrgolàriflìma dtlli fhttpre iìhiftrt Montecchio , 
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t> 4!^ fe ' U M È N T O I. 



Vsrìzioiù de baffi tempi efiflenù nella facciata Palazza Fubbt'uo di Maì^teM; 
mt6 0ÌÓr rMmm9m /m dtti TKfiaS» . 



«ecchie^ pofe il «arapo, dove il pabblieo 
non ne riceveva gran danno , e fu aggre- 
gato nel novero de' Cittadini . £» ié. Rt» 
Jor. 1557. yè/. 178. 



JScrttlbne pofia ad Olivier» Omdene G*- 
neraie Francefe , il quale ' dovendo a- 
cquartierare il fuo efetcito nelle vicinanze 
4iMoatecchio»P»r fare una grazia aiMon* 



OLIVERIO GUIDO 
NO CLAVOLAE D 
ILXERCITUS FRAN 
COR. REGIS PRAEF 
TREJENSES DECRETO 
ORDINIS. B. M. P. 

Ali Emmenilifftmo Sìg. Cardinal Fame/e Gwtmatore della Man», 

FERDINANDO. FARNESIO. EPO. PARMENSIO. 
RELIGIONE. lUSTITIA. PIETATE. PRAESTANTIA. 
AGRI. PICENI. GUBERNATORI. VIGILANTISSIMO. 
OB CIVILES. CONFLICTANTIUM. SUBLATAS 
DISCORDIAS. RESTITUTAM. PACEM 
FUNDATAM TRANQUILLITATEM. 
TREJENSES. ANIMI. MEMORIS. ERGO 
OMNIUM. VOTO. P. P. 
A. D. M.DJCCV. 
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Air Emìntntigim Stf. Ctràìntt C</7 Gtvertufre perpau» dì Muitiuhit, cvm 
dal l'tbn dtlU Rifirwuntt fogL 148^ tnm 1555. 

FEDERICO, CESIO, S. K Z. CARDINALI 
GUBERNATORI PERPETUO 
OB. MUNIFICENTIAM. ERGA. REMPUBLICAM. ORDÌ 
NEM, PLEBEMQUE 
TREJENSES P. P. 

4 

Air Eminentiflìino Signor Cardinale Evangeli/la PatUttt per fimii decreto del pubblico 
Configlio temKo il di 34. Gragno «lei 161 u come dal ttt, IH, fogl» aòi. 

EVANGELISTAE PALLOTTO S. R. E. 
CARD. AMPLISS. COSENTIAE 
ARCHIEP. PERVÌGILI. ECCLESIAE 
S. PETRI. IN URBE. ARCHIPRESBITERO 
OPTIME. MERENTI. AC PATRIO 
AFFECTU PROTEGENTI 
FOVENTIQUE 
TREJENSES. POSUERE 
ANNO D. N. MDC. XL. 



Air 
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. AirEminentiffiina Sigr Cardinal Ctrh Enunmlle F» W# Sttisudìa 

Legata della Marca « 

CAROLO EMANUELI S, E. CARDINALf 
PIO. DE. SUBAUDLA.V MARCHI AE. LEGATO 
OB . VETERUM . RECENTIUMQUE. BENEFICI 
ORUM. MEMORLVM. ANNONAMQUE PIA GEN 
EROSAQUE MUNIFICENTLA. TERRA MARI 
COELO ADVERSANTIBUS SUBLEVATAM 
PUBLICO. PARENTI. EREXERE. 
ANNO DOMINI MDCXXIIL 
ANCHISEM Plus AENEAS SUBTRAXIT AB IGNE 
URBES, ET POPULOS ISTE FAME SUBTRAXIT . 

Alt' EmmentiiruBcr Signor Cardinal; Btnd'^gt Proiertbrev e Concittadino . 

OCTAVIO EPO PORTUENSI 
S: R. E, CARDINALI BANDINO 
TREJENSES 
PATOONO. AC avi. OPTIME. DE PATRIA 
MERITO 
• P; P. 
ANNO JUBILEI v MDC. XXV. 

r 

A MooC Bemm Goverffaror Generale della Marca per ordine' del ConGgli» 
pubblico . Ex: l'tbr» Refor* fot. 

IO. BENINO. FLORENTIN, 

ARCHIEPO. ADRIANO 
POLITANO. CAM. APUCAÉ 
CLERICO. ET PROV. MARCH. 
GLL GUB. TREJENSES 
P. P. A. Dr MDCXXV. 

C 3^ AU* 
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AIl'Emiftentiflìma Sìg. Cardinal Gìamiattìfla Pallottg per altro decreta ét\ Conili» 
pubblico del di 14. Giugno come dal tìu Uè. delle Rifomunze fogl, 218. 

EMO IO. BAPTAÉ CARDINALI PALLOTTO 
PROTECTORI UNDECUMQUE OFFICIOSISSIMO 
SED PUBLICAE UTILITATIS AC DIGNITATIS APPRIME STUDIOSO 
MULTK NOMINIBUS BENEMERENTI 
TREJENSES ADDICTISSIMI 
AD GRATIAM DECLARANDAM NON REPONENDAM 
■EX DECRETO PUBLICO STATUERUNT 
MDCXJCX-VIL 

f 

Air Enrìnemiffimo S%r Cardinal D^^o ^ztolm Protertorrr 

EMa 4fZ. REMÒ; PRINCIPI 
D. DECIO . S. R. E, CARD. AZZOLINO 
FIRMANOR, PATRITIO 
URBI CELEBERRIMO . ET . ORBI 
HUJUSQPE.. PATRIAE. VIGILANTISSIMa. PATRC^ 
GRATKSIMO.^ PROTECTIONIS. DUCE 
HANC TREJENSES. ERIGUNT 

CYNOSURAM 
ANNO D£IPARA£r MDCXSZV^ 
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la 

Al Sommo Pontellbe Clmutm* XII. per la Bolla della Riformanza dei 
Conrfiglio pubblico dì Monteahio. 

CLEMENTI XIL POMT. O. M. 
QUOD. CONFIRMATIS. AMPLIATISQUE 
TREJENSIUM. DECURIONUM. PRIVILEGIIS 
NOVAS. BONO. REIPUBLICAE. LEGES 
CONDÌ. lUSSERlT. 
AB ALEXANDRO. ALBANO. S. R. E. CARD. AMPLISS^ 

PATRONO MUNICIPII 
ET A PHILIPPO ACCIAIOLO. PATRITlO FLORBNTINO 
Vii. VIRO REFERENDIS PROVINCIALIUM CONSULTA 

TIONIBUS 
ORDO TREJENSIUM 
PRINCIPI MUNIFICENTISSIMO 
G. A. M, P, 
A, D. M. DCC, XL 
CURANTIBU'S PETRO CASTELLANO, ET PETRO BKOLIO 
DECURIONIBUS TREJENSIBUS. 

i i i' i I i r ìi;jf ■ 

DOCUMENTO IL 
DALV AftCiHiViÓ SÈGRÉTÒ Di MONrECCHlÒ. 

Jftfumenro di 'Cmdita una Vigna pofia in pfhìlegio Trent.- 



B Incirnafioite Domitìi Noftrf Jefu 
Chrifti anaì funt MCCXX. vacante 
Imperia faéh ed in menfe Jantiario Indifl. 
VII. Amen . Scriptum fideCis eft y & vera 
memoria • Nùs quidem Beraardus filius 
quondam Mangotti propria ^ & (pontanea 
tnea bona voluntate do, trado , & conce- 
ioy&i vendo ubi A^nis Carpianl^ 



& heredit>iis tui^ ivt pei^tuum juce pro^ 
prietatis videlicet terram^ & vineam to- 
taiA meam com omnibuis, qu'as fupra fe,* 
vel infra fe habet in integrum , quse eft in 
Comitatif Camerini in prhtlegto Trea^ 
Curia Monticulìy Sc in fundo la collina de 
& Petro* ih loco , qui dicitur lo Pontu 
Ego Innocenti US Tabellio &o &c* 

D O- 
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DOCUMENTO II L 



127$ uhìmù di Maggf. 

DALLO STESSO ARCHIVIO- 

Sentema data da Gìardam Cammei Pìebts Trca de Mtmìcuìo . 



IN nomine Domini Amen . Nos Jorda- 
nus CananicHS Pleàìs Trea de Mùtaìcu- 
lo ex delegatione nobis fafta a Ven: 
Patre Fratre'Aidobran,dino de Ordine Prat- 
dieatorum Dei gratia UrbeveAtano Elpifco- 
po y Domini: Papae in Urbe Vicario in 
Campania marittima y Ducato Spoleti y An- 
conitana Marchia y Patrimonio Petri y 
& in Tufcia fuper appellationibus &c.. vi- 
cem Domirrisl^apac gerenti • . . ^ . cau- 
feu litis &c» vertentis inter Dominum 
Raynaldum Magiftri Morici Procuratorem 
Magiftri Firmani , Aftonis Bencdiéti , Guil- 
leL Veriionis. &c. ex una parte ,. & Terra- 
tium Florentinum ex altera^ Petebat Do- 
minus Raynaldua &c^ contra d^ Terratium 
in hunc modum ^ Coram vobis Domino 
Jordana Canonico Plebir Trea ega Raynal- 
dul &c.. contra Terratium de Florentia 
nunc abitator Caftri S. G. ^icens^ , quod 
cum Dominus Ingheramus alias ludex in 
Marchia generalis exidens apud Fabrianum 
occafìone cujurd*. Inflrumenti confeéli per 
manum ejufd*. Magiftri Firmani folutionis , 
leu quietationìs, quem falfum repmaverjuat 
jpfum Magiftrum Firmanum ad mutila- 
tionem manus Sct^ condemnavìt » a qua 
quid fententia &c. coram Domino Fulcone 
de Podio Riccardi Refioiem Marchile, qui 
ipfum Judicem dederat,. fuit prò parte &c. 
appellatum , prò quo id Dominus Inghira- 
mus; depofuerat officium , . & de tota Mar- 
chia erat abfens , quse caulà appellationis 
vobis eft terminanda commifla - Quare- pe- 
to ego idem Rainaldus &c.. praediélam Sen- 
tentiam Suu caflarì &c« & haec omnia peto 



cum damnis , & expenHs &c» quia D. Tei^ 
ratius plftries citatus extitit ad procedendo 
in caufa demum comparuit quafcL fuas ex* 
ceptiones apponens, quas frivolas' reputavi- 
mus &c. & locum afldgnavimus competen- 
tem &c* in quo quid loco Procurator fu- 
prad» Terratio prefenti libellum obtulit pe-^ 
tens, ut eidem libello fecundum ^uftitiam 
refpondeat ► Qui Terratius libellum re- 
cipere recufavit - Nos autem ad fui mali- 
tiam convincendam ftatuimus eid. Terratia 
terminum o£lo dierunf &c. in quo quid 
termino Dominus Rainaldus &c^ compa- 
ruit, ipfo Terratio minime comparente, & 
ejus contumaciam incufante petiit contra 
D. Terratium Sententiam promulgarti Ideoq«. 
&c habico conGiio fapientum , & nobi- 
fcum piena deliberatone perpenfa ChrKU 
nomine invocata talem in foriptis fenten- 
tiam inter eos duximus proferendam , & 
proferimus. Videlicet Dominum Ingiramum 
prxfatum male judicafle, &DominumRai* 
naldum &c. bene appellafle caflantes , & 
irritantes^ prasdi^m Sentemiam Domini In* 
ghirami, &fuperfedentes in totum, &qua- 
libet parte fui^ ipfo- Domino Rainaldo Pro- 
curatore prefente ad (èntentiam audien- 
dam 8cc Lata, fuit harc Sententia Monticu- 
li ante Ecdefìam S. Nicolai prefentibus &c. 
fub. anno Domini MCCLXXV- India IIF. 
die ultima Maji tempore Gregorii Pa- 
p2B X. &c. 

Loco t Signf.^ EgO' Compagnus Marni- 
rii Nòt. mandato d. Judicis fcripll , fub- 
fcripfl , & publicavi*. 
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APPENDICE DIPLOMATICA 

CRONOLOGICA 

ALLA PARTE SECONDA 



DOCUMENTO L 

il6i Fetòrajp* 

HALL* ARCHIVIO SEGRETO DI MONTECCHIO; 

I Con/oli di Monteschìo temprano da GezitMmè d^ Albrìa^ e àifuoi rtìpati 

il Cétftello dì S. Lorenza. 



IN nomine Domini Amen . Anni funt 
MCLXL India Vili. * in menfe 
Februarii regnante Tederigo Romanorum 
Imperatore « Ideoque ego Cizeramus clèri- 
ci cum nèpùùbus meis kilicetAron, & Ab- 
falon , & Grimaldus fìlius Aureiiani ^ & 
Petrus^ & Zamberrtnus Afto Petrr Sani, 
& Cuennozi ^ & Ricciardus Aibrici nos 
omnes fimul damus ^ & conoedimus yobi& 



Bentivoglto^ Lamberto , ^ ABo Rainaldi 
Frofi Confulibus Mmuculi recipientibus prò 
omnibus hominibus Monticulorum Cafirum 
S. Laurtntìì cum omnibus juribus^ & per* 

tinentiis ipfius caftri && 

Signum t manus Geczerami ^ & AJ>fit« 

lon , & Aron &c. 

Julianus Nourius fcrìpfit* 



DOCUMENTO II. 

11 So Maggio m 

DAL MEDESIMO AKCHIVIO. 

Matteo di NiccoU doma si Msmecchìefi il Cajiello di Valeampana^ 



IN nomine Domini Amen . Anni funt 
MDCLXXX. india XIII. in menfe 
Madii cegBaote Fridirko Romanorum Im- 
peratore. Ideoque ego Matteo de NicoU 
propria^ & fponranea mea bona voluntate 
do, tcado libi Momecle totam meam por- 
tiooem de caftallo^ quod dieimr Valemnpana 



cum omnibus &c. & cum tota corte ^ & 
cafteilanìa • ... oc facimus cuoi volunta^' 
te Domìni Grimaldi , & Nepotis , & omnis 
Pbpulus de Momecle, & dicimus vobìsfo* 
praferipti fi hsz omnia noff obfewaveri- 
mus, quae fuperins fcripta funt fi ad in 
penam unam pars ad aUa C libr. Lucen£ 

poft 



* L'Indizione Vili, indicherebbe PaniK) antecedente MCLX, non fo fc nelP indinone, 
nell'anno fia l'errore, fe pare quel Nocajo non uvefe contato gli anni eé hwarmuitmi 
Domim cioè dai aj. di Marzo. 
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poft peaam datam , & folujtam partala ifta 
in fua pe^fn^neat firmitate* 

Signum t manus Matteo &c. Subfcrìplèw 
runt Afto Petri , Merico Adi , & Ubai^ 
do , & Caputila , & Lia ubi fiierunt te^ 



ftc$, & oc Cadum fept Confulies fcitm 
Bc^guardato Pc^rì Afio Mòrici » & ABfk 
Camboai • 

Julianus Notarius (cripfit* 



DOCUMENTO IIL 

1191 DUmkri0 
DALLO STESSO ARCHIVIO, 

Anfelmo 4$ Hfatteg dQn$ ai Qonfolì 4i Moniecchh $ C^fiilU 4i Af» Acmo^ 

f ài Valtamfanaf 



IN Dei nomine • Amen • Anni funt 
MCLXXXXI. tempore Imperatoris En- 
fici fafta eft menfe Decembri, in quo ro- 
gatus eft India. Villi. Ego quidem Afh 
Jftlmì fiiìus Matte} propria , & fpontanea 
mea bona voi untate odjema die do , & 
concedo vobis ConfuUbus de MonteceUTh- 
mas , & Benguardalo ^ & Abraam , tD^ 
Rualono , & a toto comunu . • . . , do ) ^ 
concedo Montem Acutum cum tota fua per^ 
tìnenfìa in curce^ &;fainata de Moritecele, 



do ^ & concedo totam maam^ pofiionem da 
Valcampanay & meis omnibus de Vaicam-^ 
pana facete jurare in Communo de Moo« 
teccle y & promitlto , quod non facio fine , 
neque jpum Crimaldo , ne- 



ac accorda 
que &(;• 



Tebaldus Notarius Icripii. 



Gisieu, Bolgarino» Ugolino de GrimaU 
do, Donnino, Ciccon***^ Montecde i^fi 
fuerunt tefjes* 



DOCUMENTO IV, 

1191 Mefe inceli* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

J Confoli dì Jitontecchio fi qtierelanù avanti Gcfobaldo Marchefe della Maria 
Anconitana contro Grmaldo , a fuoì nipoti • 



IN nomine Patrìs, & Filii , & Spiritus 
Sanfti Amen* Ego Ugolinus^ & Mori- 
cus , & Albricus , & Circo Cot^ules Mon* 
ticuli nomine nodrae Comipunitatis con- 
querimur Deo , & vobis D. Gorobaldo Dei 
gratia Marchioni Anconitano de Grimaldp , 
& de Nepote , qui vi , & armata manu 
arcem Montis Acuti , & totum CaArum 
invaferunt, & cuftodes noftros inde dejece- 
runt , & valentia M. librarum LucenC in- 
de abftulerunt ^ qui licet nobis pofleifionem 



arcae reflituiflent , penam tamen invafionis 
perimus, & penam rerum abktarum, qux 
edimatas funt in M libras * • • • cum efti- 
matione, & cum pofleffione arcis , & ca-i 
{Iri rellituiflent nobis, & ejus poflefConem 
aberetQus» Alia vice nobis deaihilerunt ar«- 
cam, & caftrum , & cuftodes noftros ite^ 
rum defecerunt, & quofdam fortit. vulne^ 
raverunt , & res quafd. valentes C libras 
Lucenf. inde aftulerunt, cujus arcis reftitu- 
tio aotequam agatur, de proprietate peti-» 

mus 
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Ittus itftlcunonem, & rerum ablatanim pe- 
timus peaam quatrupiici cum eftimatione 
earundem • leem conquerimur adverfus eos 
quod equìtaverunt in villis noflrìs , S^q^ 
ves, & afiaos» & pecoci/es, & jumenia, & 
alia smimalia rapueniat , & tres homines 
cepenint quorum unum vincolis iaterime- 
rune, alios duos nutlatenusdimiferunt, nifi 
quando pecunia fua & redimerìr ^ quara pe- 
cuniam...* reperimus • Eadem die iterum 
equitavemnt fimiliter in vlUis noftris, & 
tres homines Yulneraverunt , quorum unum 
kiterfecenmt , duos alios femivivos relique- 
nint ) & trit molendina combulferunt . Alia 
vife in villis noftris equitaverunt, & cafTi- 
nos nobis cum omnibus Tupelle^ilibus & 
mafleritiis in prasdiAis domibus combufle- 
runt) & honiines , & equos fortiter yulne- 
raverunt. Itein alia vice noviter equità ve- 
runt y & unum hominem vulneraverunt 
& XX caflìaas cum mafleritiis conbuffe- 
runt^ & alia vice domos nobis combufle- 
runt cum mafìaritiis in villa coUis • ìtem 
alia vice tquitaverunt in ezdf villa, &X^ 
domos nobis oombi^flerunt cum maibritiis, 
& alia vice in villa Antiqui X ^affìnas 
nobis comtMiflerunt y & duabus vicibus in 
tilla S. Jerpafiì XXXX Caifìnas cum n^af- 
faritiis nobis combofleruQt , & alia vice m 
villa LucilÌMni de^ruxerunt XX^X domos, 
& quafdam combufferunt| & quafdam.... 
«eperunt , & alia vice in villa Vallis XX 
cafTinas combuflerunt cum Maflaritiis , & 
fere omnes vineas, & urbores ejufdem no- 
ftrae villae vidtlicet lucìlìani^ & Val Ih ìn^ 
tercedere, & incidi fecenint ^um propriis 
arboribus <^i;iedani pprtari ceperunt. Prete^ 
rea miiitibus , & peditif^s cofleftis jmpe- 
tum in quoddam mjlrum raflrum ^e^erunt 
videlicet Vallif Campana , & fllud acriter 
expttgaavmnt ^ & hominem ibi fpititer 
vulneraverunt, & fagittas, & lapide^ fntra 
pro)iceriiat , & quàndam portam Caftri fre- 
gerunt. Item colIeSis miiitibus, & Fediti- 
bus in Witla Mollis eq^itaverunt , & quof- 
dam campos devaftaverunt plenos grano, 
ordeo^ & fabe, & lino &portari feccrunt. 
Item ceperunt quendain noflrum GafleUa- 
mum^ & in vinculis eum detiauerunt • Pre- 



A T I C A. yi 

terea una die coiledis C miUtibus, peditH* 
bus, & ^gitrariis nobjis equitavemnt , & 
duo » » • aftulerunt • Et alia viòe in ^lla 
S. Damiani eqyitayerunt , & unam vaccam 
aftulerunt, & quemdam noftrum Cafteila^ 
nuni cum fagitta agriter vulneraverunt • Ee 
alia vice in plano Aquwiva Qoi>is equità^ 
verunt, & IIII boves aftulerunt ^ & homu 
nem quendaoi noftrum vulneraverunt • Item 
abftulerunt nobis unam vaccam in Villa 
S. Damiani , & alia vice interfeaerunt no^ 
bis unam afinam ad allolmeta , & clami* 
dem, & enfem Domino afinae abftulerunt* 
Idem duabus vicibus iverunt ad molendina 
in Potentia pofita , & ibi mulieres quaC* 
dam ceperunt , & eas viftas fecum ufque 
ad caflfwn X« Laurentii oneratas duxerunt 
farina, & éas denudatas & molendina 
fregete, & alia vice fregere macinas^ & 
frangere fecerunt , & frammenta portan fe- 
cerunt, & quendam noftrum militem alia 
vice in ftrata ptiblica ceperunt , & acriter 
eum vulneraverunt, & equum , & arma, 
& vefte^ aftulerunt, & vi&fibm eum du- 
xerunt, & tandiu in vinculis eum dednue- 
runt donech XXXII libras Lucen^ aj> co 
extraxerunt , & alia vice ceperant Ambre* 
fin^m, & aUinam, & ve^s aftulerunt ^ & 
tandiu eum in vinculis detinuerunt donech 
ab eo Villi libras extraxcront. Etiam alia 
vice ceperunt filium Juvenaccionis Gifii , 
& fratvem ejus & veftem , & enfem aftu« 
lerunt, & tandiu eos in vinculis detinne^ 
runt donech Vili }ibras Luceni; èxtraxe^ 
runt ab eif. Quendam aliuqi noftruia Ca*' 
ftellanum ceperunt, & tandiu eum in vie* 
culis detinuerunt donech ab eo XXV 
LucenC extraxerunt • Preterea in predi^ 
locis ce palearia pooiburi fecenint, &alia 
vice nobis equitàverunt pl^no Aquevi- 
vae , & predica abftulerunt valentia fer^ 
ultra G libras LucenC ttem in Caftro do^ 
mos quafdam comburi fecerunt cum mobt- 
libus, & immobilìbus, & femoventibus C 
libras LucenC valent . Preterea • • • fa£fai 
devàftaverunt , & devaftare fecerunt quarn^ 
plures vineas, & arbpres, & ùìStss pprta^ 
verunt, 3c . . /. noftro Caftellano • . • • 
duos faumas oniei abftulerunt 
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DOCUMENTO V. 

.1198 Gef/Hkjo» 

DAL SUDDETTO ARCHIVIO DI MONTECCHIO 

Gentile di Petìno^ ed $ fuoi figli donano ai Confaci di Montjtceiif 
il Pajlello InfuU S. Angeli . 

IN nomine Domini Amen • Anni funt { lelmus Lìévìzzanu iàrms , & concedimus 9 
MCLXXXXVIIL ;lndia. XXI. * in | atque donamus vobis Confulilms Monficulì 
menfe Januarii permanente in fede Apo** \ videlicet Ruinaldo Andrea y BenivoUie • • * 



ftolica Papa Celeftino * . Nos quidem Gen- 
tilis Petini fiWyxm Camboni Petri, & Ad- 
SlavìanHS filìus Grimaldi ^ & Grìmaldus fi- 
ÌÌHS Todini^ & Albertus Tangrediy & GuiU 



& toto Communi Caflrum Infida S* Ange-» 
li cum fuis abitatoribus &c. 

Juli^nu^ Notarius fcripiìf» 



DOCUMENTO VL 

1198 4. Maggio, 

DAL TURCHI NEL LIBRO DOVE TRATTA DE ECCLESIE 
CAMERJNENSJS PONTJF/CJBUS NELL' APPENDICE . 

Lega per dieei anni ftabìlìta dai Con/oli di damerino foi Con/eli di Mameeehìe . 



ANno Chrifti M. Cnonagefimo Vili. 
Indift. prima tempore Innocentii Pa- 
ps, & Marcuardi Marchionis die IIII in- 
trante jnenfe Madii Camerini faftum eft 
hoc . 

Breve reeordationis ^d memoriam reti' 
nendam de focietate , quam Con/ules Ca^ 
merini fcilicet Albertus Ruggeris^ Munaldus 
Ofreducii , Bonafides Ruìnaldiy Bonifacius 
Paganelli , Berardus Bordonis , cum Con- 
fultbus Cafiri de Monticulis contrahunt re- 
ftam focietatem ufque ad X annos ad re- 
jaovandum* Et ifti funt Con/ules caflri de 
j^onticulis fcilicet Andrea dt Ugo Grimal- 



dì y Toma/o Blafùy Bentevoglìus • 

fcilicet centra omnes homines, & prò no- 
ftro nomine adjuvare, & facere pacem, & 
guerram comuniter excepto Marchione , & 
Imperatore Henrico , & excipiunt caflrum 
S. Severini taliter quod ' adjuvabunt eos in 
territorio eorura de Monticulis , & non ju- 
vabunt illos de S. Severino centra eos, & 
quod non facient etiam fìnem cum illi$ de 
S. Severino , nec cum aliis inimicis fine 
ipfis, & quidquid duo de noftris , & duo 
boni homines de veftris volunt addere co- 
muniter teneantur ifto Sacramento . Et fi 
erimus in cailro yefiro nobisdabitis expen^ 

fas^ 



^ Correva in queft|anno P Indizione I, e forfè per ignoranza il Motajo avrà fegnato 
sevi ficcome nell'anno antecedente fu XY. 

* Agli S di queOo mefe di Genaajo morì il Pontefice Celeftino III, cui fucceffe In* 
aocenzo IIL Non troviamo In quefta carta efpreflb il giorno pofitivo del mefe di Gen- 
naio, in cui fu fatta la donazione , ma fi può fofpeture o che foffe prima degli t , of* 
Irero prima che ìm Moatccchio pervcoifie la auova della morte del Papa 
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fas, fi immiferitis aliquid , quod abfity Ci- 
vitas teneatur emendare • Donech erimus 
in campo expenfum, & itdditum denoftris 
fit fuper civitatem. E converfo Confules 
de Caifax) Monticuli promittunt per omnia 
predilla Confulibu^ Civitatis obfervare, & 
facere fimiliter ; &. utraque pars promittit , 
& Communitate eorura, & fecretum tene- 
re de predi£lis donech eis placeat quod fit 
in manifefto, vel nifi fit in publico, & fi 
in aliqua ofienfis erit inter nos fieri ante 
Confules & emendetur in arbitrio Confu^ 



lumi recipientium ofFenfam.Et hoc totum, 
quod fuperius di^m efi ex utraq. parte 
faéèuni eft fub pena C Marcharum boni 
argenti , & pena foluta hec carta firma fit , 
& focietas femper. 

Nomina teftium hec funt. Thomafio de 
Blafio. Monteccle Albrici. Corradus GuaU 
derii • Munaidus Guidi • Petrus Paganelli • 
Senebaldus Muczie • Bonaora Berardi j & 
alii plures rogati funt tefies. 

Ego Nicolaus divina gratia Camerinen.' 
Not. rogatus mea manu fcripfi. 



DOCUMENTO VII. 



1203I Giugno é 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO • 

jtìiofta d'jittMC di Gemile ^donà ai M»nt€cchiefi due cefiellì FraBa^ & S.BenediBì. 



AB incaraatione Domini noftri Jefu 
Chrifii anni funt MCCIII vacarne 
imperio fafta eft in menfe Junii Indift, VI. 
Amen • Scriptura fidelis eft ^ & vera me- 
moria • Ideoque ego Aliottus Adonia Gen- \ 
tilis facio me Caftellanum , & meos bere- ' 
éts MoAticuli, & mitto me fub curte, & 



finaita Comunantiae Monticuli quidquidha^ 
beo ih curte FraAe , & curte & Benedici , 
quod deinceps homines, quos ibi , vel in 
Caftro Monticuli habeo habitent femper in 
Caftro Moiiticuli , & faciant obfequiuo) 
terrx ih perpetuum &c. 

. Ego Innocentius tabellio. 



DOCUMENTO VIIL 

1207' Ftbbrsjt» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Cernile di Pe$im y fuo figlio , e nipoti denano ai Confoli di Montecchio 

il Caflello dì P etino • 



AB incamatjone Domini noftri Jefu 
Chrifti anni funt MCCVIL vacante 
imperio faftum eft hoc in menfe Februario 
Indiét X. Amen. Scriptura fidelis eft, & 
Tera memoria . Ego quidem Gentilis de 
Ferine y& Matteo filiti^ fut^, & 08avia^ 
nusy & Grimalduf ejus nepes prò nobis, 
& noftris bexedibus la perpetuum damusi 



Se, concedimus vobis Confulìbusi de Monti' 
^ culo fcilicet Alberico Sevini , & Domino 

I' jÌSo Rainaldij & sliis Con/ulibus, & ge- 
ftatoribus recipientibus prò omnibus homi-^ 
. nibus de Monticulo fciJ/cet Albrico Sevini, 
' & Domino Afto Rainaldi Cafirim Perìni 
cum tota jurifdi3ione , & ^onimentu fuo &€# 
Ego Innocentius tabellio &c 



H ^ 



Digitized by 



Google 



4» 



AP^END^CE 



DOCUMÉNTO IX. 



Il 14 5. Maggio^ 

DALL' ARCHIVIO SUDDÉTTO- 

Immenza III comanda ai Mcmecchìefi , che lafcino dì ftgmtt Ottone ÌV^ ed ebbedìfeàné 
ad Aldrevandhfo Mauhe/e Eflenfg^ e S Aneom4 



INnocentfUs Epiicopus Servus Servonmi 
Dei Redorìbus , & Populo Monticuli fpi^ 
ritun conitlii fanioris. Cam diiedu^ filitis 
nobilis vir AlJovrandinus Marchio Eftenfis 
lie nodro confilio , & mandato Marchiam 
Anconitanam imraiit , & eam revocet ad 
Ecclefiae Romanae domiiiiain y & teneat prò 
eadem ; prelèntium vobi^ auSoritate manda- 
mus, atqud pnecipimus, quateausa feque- 
la Òftoms reprobi male'dì:3i> & excomuni- 
cati y fuorumque fautorutn penitus difce- 
dentea, & redeumes ad Romanam Ecclc- 
fiam matrem veftram eid. Marchioni ab 
xeverenciam Apoftolicse Sedis , & ftoftram 
adhanreatis fideliter, & humiliter btendatis 
de \À% y qua ad jus Marchioni^ pertinefe 
nofctmtur y plenarie refpoiidente^ eidem > & 



ita Tiriiiter & confiliam , & autiiium im-' 
pendentes , quod fibi , & vobis cedat ad 
glori^m, & oiicrrem# Ndfque, qirì certam 
nduciam obtinemus , quod idem Marchio 
vos ob reverentiam noftram umane, & be- 
nigne tra£labit , devotionem veftram , & fi« 
dem debeamus merito comendare. Altoquiif 
dile£lo filio Andreas Subdiacono , & Cap« 
pellano noftro • • • • Apoftolicac Sedis Le-^ 
gato ilofiris damlis Utteri$ in mandatis, ut 
vos ad id , appellatione remota compeUaty 
prom videbrt etpedirt?. DatuniRomae apìid 
S. Petrum III Non*Maji. Pontiikatus no- 
{!rf anno (éptimodecrmo. 

Pendet plumbum eum nomine bmoegmìi 
Papa III4 



DOCUMENTO X. 

121^ Aprile. 

DAL UÈDtS IMO A R C tì I V I O; 

Jt Conpilié pnbblico dì Mentr echio cpflitttifef il Procematorey ejfta U findìco per cttfi 
differenze y che f affavano coi Pubblico di S. Severino , e per ricevere 

fa denazione del Caflellù di S. Lorenza. j 



AB incamatione Domiiii norfri Jèfù' 
Chrifti anni funt M CCXVIIII va- 
tante imperio fada eft in nienfe Aprilis 
Indlftr VII. Choadunata univerfftate Caltri 
Montictìli &c. ^onflituerunt &c. P^etriini 
Bernaidi in eorum Syndicum , Pròcurato- 
lem &x. ad lecipiendas óbligatipnes , 
^milfiones a Domino Albricò Blaxii Syn- 
dico &c Communis , & Univerfhatis Ca- 
ftri S. Severini, & hominum ejufdem fo- 
per pe^ comilfis , & promiins .de ia^ 



Petini , fuper promiflìonem fam fuper 
faSo Petini , ^uam fuper faflo Caftri SL 
Laurentii, & Jiominum ejufdem , & Cùf- 
riae , & diftridus ejus ^ & ^d recipiendas 
promiffiones.) doriatiónes 9 & éonceffione^ 
Cafttì È. Laurentii , & hominuih , & Ctt- 
riaé, & diftria'us ejàs, & omnia*, quae petf 
i Petrum Bernardi Syndicum Commbnisf 
Monticuli fafta fiunt de fuprad. diflaUnì* 
verlitas Ciftri Monticuli , & hominum <iufi 
dcm Ciftri cxift«gu GoafiUo gmcrali , & 
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fpetiali) & Verbum danti auAoritate Do- 
mini Bernardi Ufredutii Poteftati Mònticu* 

li promilèrunt firma ^ & rata in 

perpetunm Dominus Buigarinus. Moricus 
Sinaeonis • Mtrinus Adamuni • Fhilippus 



Aiteranie. Albertus Grimaldi aniici. Albe- 
rìcus Benguardati, & alii plures. 

Ego Accurimbona Tabellio rogatus feri-» 
pfi &c 

Loco t figni 



DOCUMENTO XL 

m 

J5ALMEDESIMO ARCHIVIO. 

^^Ìtb fimìi pfHura per fare eonifenzìom^ e auietame een Sé Severino per le differènze ^ 
che vertevano fui Cajìello ai S. Lorenzo j e di Petino\ 



AÀ incarhationé Ùomini ^oÀri Jefb 
Chrifli anni funt M. C^i XVIIII 
. Vacante imperiò faéla eft i6 menfe Aprilis 
Xml die intrant. Indift. VII. Choadtlna- 
ta Ùniverfìtate hominum Cadfi Monticuii 
per fonum Campane j & Vocem pretonis 
ad gironem in platea ipfiiis Communio ih 
d. girone difta Univerfitas j & hominem ejUi 
£ailri , & homines ^uohdani & Lahrentii , 

Xui modo flint de d* univerfitace Caftri 
tonticuli fecerUht, & ordinaverunt Pettum 
Bernardi eorum Syndicum ^ aAor^m i & 
prosuratorem ad recipiendum , & faciendtim 
pafbiy conventiones,dationeS| cohceffionexi 
& promifllones a Syndico^ & Ùniverfìtate 
Comnnis & Severini , & ab honiinibus ipfius 
Caftri nomine i & vice Communitatis Mon- 
ticuii , & boaiinum & Laurentii fuper fa- 
fio Podii , feu caftellare S Laurentii , & 
ejus Curìàé i & diftrifius » & hominum 
ipfius I & fuper pehis comroiflìs , & pro- 
tnilfis octafionem Caftri Petini , & Domi- 
feorumi & hominum I ejufqué C^uris , & 



diftri6luS| & obligatiónibus iplbrùm, & àd 
qtiietatiohes faciendas , & recipiendas a 
Coaimuni prtdifio, ejufq* Syndico hoihi- 
he^ & ¥ice Commuhis Monticuii ^ & ho^ 
mihum S. Laurentii, de quibiis» èorumqtie 
obligatiohibus , fèu qiiietationibus vertènti^ 
bus, vel quaé verti poiTeht inter CommU-^ 
he S. Severini e^ ùha pàrté , & Cohihihne 
Monticali , & homines S. Laurehtii quon- 
dam ex alia prohiittentes , qiiod qtiidqUid 
per eumdefn fadliini , (èu gemihi fuerit ra- 
tuoi ha^i^ • SighUm &c« nàahus fupradi*. 
fiis, qui halle cartam fieri foga verùnt. Hoc 
fuit aSum in éaftiro Monticuii in platea 
ipfius Conununis in prefèntia Magiftrì In* 
hocentii fabelliohis • Philipp! Borgarint. 
Gentilis Ribaldonis é Albrici • Stannole. 
Joannis Mangodi « Petri Damphihi . AU 
bertutii Adonia Muricaprii teftes interfue- 
nint4 

Ego A4ectirìatx>ho T abelliò mandato ^ & 
voluntate difias Univerfitatis fcripfi &€• 
toco t fighi 
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DOCUMENTO XIL 



I22I li Settembre. 

DAL CHIARISS. MURATORI ANTICH. ESTENSI 
PART. I. GAP. XLII. 

Onorio Ilt ordina a diverji Popoli della Marca ^ tra i fuali fono i Montecchìeji , 
a riionofcere per loro Signore Axza VII. Marche/e Eflenfey ed Anconitano. 



ONorius Epifcopus Servus Servorum 
Dei • Reéforibus , & Populis Anconi- 
tanae, & Humanenfis Civitatum, & Reca- 
natenCs, Cailelli Picardi , Cinguli^ & Mon- 
ticuli Cailrorum Marcbise Anconìtanae fpi- 
ritum condii fanioris • Totiens vobis de-^ 
difle recolimus in mandatisi ut dile£lo iiiio 
Nobili viro Aziolinò Anconitano f & Eften- 
fi Marchioni iicuti VaiTalli Domino inten- 
dere curaretis y quod non poflumus non 
mirar! y quofd» veftrum aures nollro jufto 
mandato Iiaflenus obturafTe , cuoi vobis 
conftet Apofblicam Sedem ) confideratis: me* 
ritis clarae memorile Azzonis Marchionis 
Eftenfis Anconitanam Marchiam, quacEc- 
clefiae Romanae fpecialis exiAit , conceflifle 
in reSum feudum Marchioni prxdiélo ^ & 



ejus Heredibus , ac praedidum Azzolmunt 
natum ejus de ipfa nihilominus inveftiile.^ 
Cum igitur fecundum ipfum eidem Azzo-^ 
ni, ficut decet Apolloiicae Sedis conftan- 
tiam , omnimodis confenrare velimus , Uni- 
verfitati veftrac diftrifle praecipiendo manda- 
musy quatenus eidem Marchioni tamquam 
Domino veftro^ & Vicario, & Nunfiisejus 
humiliter^ & fideliter intendentes , de ju- 
flitiifi fuis /ine difficultate refpond^tis ei- 
dem prò certo fiabentes, quod fi praccepto 
noflro praefumpferitis ulterius reluftari nos 
ad reprimendam infolentiam , & rebellio- 
nem veftram noftrac manus potemiam ex- 
tendemus . Datum apud Urbcm veterem 
X KaL OAobrii Pontificatus noftri anna 
Quinto ^ 



DOCUMENT O XIIL 

122^ 4 Aprile^ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO ; 

Z Montecchiefi mandai foldati alP Imperadore 



IN Confilio generali ultra centum fat>mi- 
nes &c.^ ASto Domini Raynaldi fiante, 
& confentiente Patre fuoRaynaldo, &Be- 
rardus Aftonis^ Raynaldi promiièrunt facere 
niilitiam Communis Momiculi y & ire & 
jfnanere in fervitio Domini Imperatoris per 
duos menfes ad eòrum expenfas , & redi- 
tum in voluntate Communis Monticuli prò 
trecentis librìs^ quas confitcntur bsibcrc a 



di6b Commune , & a duobns menfibus vi*- 
tra promiferunt manère ad expenfas, &re- 
ditum Communis fecundum quod voluerit 
per praediftos duos menfes , & de exercitu 
fe non dividere fine licentia Domini Im- 
peratoris , vel fuo certo Nuntio . . . . 
fequmtur t^es \ & fubfcriptio Donujndei 
Nofgrii. 
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DOCUMENTO XIV. 



1232 25 Maggie. 

PALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

/ Monfecchkfi fanfta fonetà 4on Amma y Jeft^ FanOy Cgmerinoy Cagli ^ 
Saffoferratpy e P,occatBn$rada • 



ANno Chrifti MCCXXXII India V, j 
tempore G. PP, & F. Imperatoris^ 
die 'XV intrante menfis Madii in civitate 
Hefii fa6hjm eft hoc in Ecclefia S. Crifti- 
nz amen. Ut ait Gregorius, & legitur in 
canone admonendi funt fubditi ne dum 
iìi:d?nt plus quam necefle eli hominibus 
fubjici eorum vitia cogantur imitati . Id- 
circo nos honiines Anconae , Jefii ^ Fani, 
Camerini , Calila^ , Saffiferrati , Rocchse 
Contrada, Monticukc ad knorem Deij & 
Ecclifia Romana y & Summi Pontififis fo- 
cietatem facimus, ne cogantur iniquos ho- 
mines vitia imitari, & ne ab eodeot pluf- 
quam necefle eft aftrigamur . Tenor cujus 
focietatis hie eft . Petrus Simonis Syndicus 
Monticuli , Dominus Bonajunfla Nicolas 
Syndicus Anconae &c« &c. nomine ipfarum 
Communitatum invicem inter <è promife- 
runt unus ad ^terum juvare contrs DomU 
num Epi/copum Belvacenftm^ & ejus nun- 
tios , & fequaces volentes inhonefte , & 
contra jus opprimere aliquem de prediéte- 
rum, & fi aliquis alius veilet opprimere, 
▼el punire aliquem de difta focietate, & 
bande a diAo Epifcopo Belvacen. vel ab 
cjjis nuntiis impofita , vel imponenda ali- 
eni prediélonun , promiferunt fe ad invi- 
cem parare in armis • • • • ^d terminum, 
quod datum fttìt a Redoribus, & ad fen- 
fum Re£bris, ve! Capi^aneorum omnium, 
vel majoris parti* , qui prò tempore erunt 
in d. focietate , & prò pofle cujuslibet Cpm- 
munis , qui capitane! five re£lores fit de 
gualibet terra focietatis anus td minus , 



prò ut videbitur expedire p Jtaq. cuicumq* 
vel quibufcumq. Re6lores cum deliberatio- 
ne voluerint guerram inducere , vel fieri 
facere, omnes de focietate teneantur facere 
ad voluntatem , vel preceptum ReAorum 
omnium, yel majoris partis. Item promi- 
ferunt ad invicem nec finem, nec pa6him 
alìquod facere unus fine altero fine Gom* 
muni voluntate omnium Re£ix>rum focie- 
tatis ^ vel majoris partis cum Epifcopo Bel-' 
véceiyt vfl /uh nuntiis , & feguacibus . 
Item promiferunt ad invicem ambafciatores 
piittere ubi opportunum fuerit jad lènfum , 
& voluntatem reftorum omnium , vel ma- 
joris partis, & quod juvabunt (t ad invi- 
cem prò pofle in meliorandis conditionibus 
cujuslibet , qui fuerit in d. focietate tam 
in curia Dopiini Papas ; quam ejus nun- 
tiorum , & legatorum , & in petitionibus 
faciendis bona fide, fine fraude. Item prò* 
miferunt, quod fi aliqua difcordia oriretur 
inter aliquas Communitates de d. focieta- 
te, quod Deus advertat, parere, & obbe- 
dire in omnibus, & per omnia preceptis, 
feu mandatis re^orum aliarum Communi* 
tatum, vel majoris partis, qui reftores te- 
neantur eos dividere, vel finire infra men- 
fem fuum. Refervata copia addendi &c. 

Promifla funt fuprafcripta &c. fub pena 
mille marcharum puri adenti &c aftum. 
in fuprad. loco. Teftes interfuerunt &c 

Ego Jacobus Ataldata au£l. Conmiunis. 
Camerini Notarius, ut fupra legitur inter* 
fui rogatus fcribere, & publicavi &c* 
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DOCUMENTO XV, 



1232 13 Cmhi. 
DALLO STESSO ARCHIVIO DI MONTECCHIO ; 

ConciJfMm fatt$ al Pubblico dì JiSomcccUo da Gìfime Abate de Monafì Cìjlmmfi 
r«/ cwfiitfo d$^Mwa$ì^ « de CoovirJi. 



IN nomine S. & individue Trinitatis 
Amen* Anno Domini M. CO XXXII 
regnante Federico Romanorupi Iniperatore 
India V. die XHI cxeunte Oéhibrc • Ego 
quidem in Dei nomine dompus Gifo Ab- 
bas , & redor Monafterii , & domus S. 
Mariac Ciarevailis de Fltftra de orbine Ci- 
ftercien. de noftra propria veluntate, &de 
voluntate fratrum nofirorum Monachorum 
( fe^uuntur nomina XXXU Monachorum , 
€y XX coìrverfomn y qua brevhatif grafia 
omittuntur ) pracerii & Marias in Silva in 
cmphiteufim, & emphiteutico juw do, & 
còncedo tibi Petro filio quondam Simieonis 
de CaAro Monticulo Syndico, procumtori , 
& aéfosi , & hominibus ipfius caftri reci- 
pienti curfum, & vallatum aqux cum ciu- 
fa , & de novo fi opus eft faciend. & jus 
aqux deducendrs per ipfiim vallatum , & 
territorium Monafterii pred. quam proten- 
ditur, & vadit ad nnolendina loci Grancix 
jure S. Maria; de àilva eod modo tibi pred. 
Petib recipienti prò populo , & univerfitate 
d. oaftri do* concedo, cèdo , adque como- 
do in vallato pred. licentiam , & iiberam 
facultatem in d. vallato, & curfu aquxde 
MOVO coiaftrùendi , faci^ndi, &ponendiXII 
moiendina in duabus , vel tribus caftitatis 
ubicnmque melius, &: ptilius eflet, vel fie- 
ri pofient per Commuiie Monticuli fi fieri 
ita poflunt , quod moiendina nófira , ^uae 
nunc funt , vel in futurvm erunt ad plus 
quatuor non deyafientur apud S.' Mariam 
JB Silvam in d* curfu, atidq. vallato aquac 
pred, mpdo prius quam ip(a XH moiendi- 
na a yobis ^ vel *hpminibus Monticuli hSti 
fuerint , & completa duas parte$ ipfomm 
molendinorum cum jiire , & ufu ipfius 
aquae deducendas , & abeundo communiter 
in ipfo loco hooiines Monticuli prp dua- 
bus partibus , & homines Ciarevailis prò 
tenia ipfo yioclicet yaUata| & ^^ua duAu 



habendo . & ampliando , & fi opus eflfet 
renovando per ipfum terrieoriuni Monafterii 
noftri Potentiam ufq. m 

rivum derise, & ultra... ^ ipfii aqua..., 
reducenda ad vallatum , & curfum moìen- 
dinonim S.Marisc in Silva, & pracd. omnia, 
& ipfàs duas partes molendinonim , qq« 
ipfi Communitati obvenienl prius quam ab 
eis fafta -fuerint , & completa tibi Petra 
pred. prò ipfa Communitate recipienti , & 
nominibns Monticuli ad hàbendum, tenen« 
dum, & fruendum , & quodquod eis pia-» 
tuefit faciendum falvo jure Ecclefiae noftrae 
ufq. ad nonaginta noveni ahnòs , & ipia 
Gommunitas prò omnibus fupradi£t xnxhi^ 
& fuccefibrìbus noftris prò ipfo Monafte- 
rio, & omnes homines Monticuli , & re* 
ftores eorum dent • '. • . prerer aumentum 
XII iib. llav. & AncoB. nomine penas 
quolibet anno in ;fe(b & Maris Candela^ 
rum , & ipfo finita tempore per me no^ 
ftrofq. fucceflbres me , &: eos , & ipfum 
Conventum hominibus d. Caftti , eorum 
ri^Aori , vel fyndico per eos fcriptum de 
novo renovare , & facere in tantumdem 
tempus , & fic debeat efiè inter bomines 
Monticuli, & d. locum tllarevallis dando, 
& providendo ipfam Communitatem , & 
homines Monticuli prò renovatione , & prò 
refirmiatione ipfii qdandocumq. fuerit neceH 
prò pena C. • . prò quacumq* reforma^ 
rione d. loco, & re£loribùs Monafterii d^ 
.moneta, quae magis excurreret per tempU9 
illùd , & per le , fuofq. facceflbres , & 
ipfum Communè ftante, defendere, & £a« 
cere bona, & non contra venire, vel facere 
fub pena C Marcharum algenti ipfi PetrQ 
recipienti per Communitatem, & uniyerfi** 
tatem Monticuli , & prò eis ipfe Abbas 
dompo Gifoni recipienti prò ipib Conven- 
tu , Se monafterio iplb promifit quod d| 
CommnnitaS| ^ homifies Monticuli > fi( 
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reftor cnm fyndico , vel procuratore in 
territorio dido , & vallatn de novo facien- 
do &c« 

A£b funt hasc apud Clareyalle de Fia- 
Ara 9 & monaflerio S. • • « dompni Abba- 
tisf & prefente fuper d. Conventu , & d 
converHs, & preièntibus D.Andrea deSpo^ 
leto judice hominum Monticuii, & aduch 
confentiente Rainaido • .« . • de Recanato , 
& D. Gianferico de Spoleto Judice Montis 
RubbUni , & fcagno Muratoris D. Salim- 
beno de Monticulo & . • • • Ugolini , & 



D. Ugolino Bulgarini * • . Alberto caput 
liomtnis, Betro Pertenario •••••& alio^ 
rum plurium, qui ad pred. omnia teftes a 
partibus yocati , & rogati fuere , & iftud 
iftrumentum dicit idem quod dicit iftru- 
mentum quod habex Communitas Monti- 
culi nec phis, nec minus in d. continetur 
fa£lum per manum Petri Marci Notarli in 
forma fuprafcripta , & ' iftrumentum Com-» 
munitatis idem quod ifiud , & per omnia 
dicitur comperrum, & manifeftum. 



DOCUMENTO XVL 

I 2 3(5 

Da un* antico proceflb una controvcrfia ^ che Tu tra il Pubblico 
di Montecctdo ^ e (jueiio di S. Severino ^ che coafervafi 
nel fuddetto Archivio di Montecchio . 

1/ Cajìello di S. Lorenz* sppattennc ai Montccfhìefi^ 



SAverius Tebaldi muratoris juratus teftis 
dixit &c. Interrogatus quot vicibus vi- 
dit dare eos datam , & coUeélam refpondit, 
'quod viginti vicibus , & plus . Interrogatus 
4}uid dabat unufquilque ^ refpondit fecun- 
dum quod ,erat ei impofitum , fed non re- 
xordatur de quantitate. Interrogatus qui fue- 
rint d. cultores, refpondit, -quod -non recor- 
jdatur de poteftatrbus tempore illorum, qui 
tempore Fotelìznx Gualferii Marchionis dre- 
xcrunt colleftam, & tempore Guétcriì Ur* 
ìì/mIvìÌj & tempore jilùeri Corani ^ & tem- 
pore Domini Joamìs de Aimmy & x^m- 



^rt Ugolini Ef mandi y & plurium aliorum* 
Rainaldus Bertini juratus dixit j quod 
vidit Gommune Monticuli hahere , & te- 
nere per LX armos Caflrum S. LaurentH 
villasy & pojfeffmtes ipfius^ & curiam in 
pace, & quiete computato tempore ante 
deftruftionem , & poli deftruélionem. In- 
terrogatus qualiter habuit ^ & tenuit , re- 
fpondit , quod Dominus <jrimaldtts Aure- 
lianus , cujus fuit Cailrum S. Laurèntii 
fuit ,Caftellanus Caftri Monticuli, & fuit 
de majoribus homlnibus Monticuli^ & fuit 
Conful^ & Poteftas Monticuli &c. 
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DOCUMENTO XVII. 

12^6 uhhm dì Ncnàembre. 

DALL' ARCHIVIO SUDDETTO DI MONTECCHIO . 

/ Cémmmfi promettono di MjutMrt il pubblico dì Montecchio contro quello di Sa Sev0rin0 
nelle varte/mj the p^ff^m tra Uro pel Cajiello dì Lorenzo* 



IN Dei nomine Amep. Anno ejufdem 
millefimo MCCXXXVI. India Villi 
um^ofé G. Papas , & Yr^detkì Imperato- 
ris die ultimo Novcmbris prefentibus D. 
Uguccione . . . filio. Compagnone Ugoli- 
ni, & Ventura Deopapii, & aliis plurib,us 
teftibus de his rogatis in Civitate Cameri- 
ni in palatio Domini coadunato 
Confilip /petiale , & generale communis 
Camerini more folito per fonum campa-^ 
num , aliis bonis homii^ibus adjunftis 
confilio in magna quantltate, in quo con- 
filio Dominu^Jjteobus Compadì poteflas d. 
civitéitis de mandato , & voluntate confìlii 
fpecialis, & generalis d. terrae ibid coadu- 
nato promiidt, & convenir ambafdatorìkus 
Montìculì in eo prefentibus prò d. Com- 
mune Monticali fcilicet Dominis, Joannis 
3aptifta , & Petro Simeonis juvare per 
jCommune , & homines d. civitatis d^ ca* 



firum Moneìculi , & commune d. caftri , 8^ 
ejus univerfitatem in perfonis, & rebus (i- 
cut placuit d* Communi contrg cafirnm S, 
Severìniy ejufq. caftri uniTcrfitatem , &fyn- 
dicun^ in eaufa quam commune Monticuli 
habet cum commune S* Severinì y ejus fyn- 
dicum occajìone eajirì ^ vel caflellanorum S?, 
Laurentiif qux omnia, & fingula d. pote- 
fia$ nomine d* Communis Camerini d^Am^ 
bafciatoribus Monticuli promixit maQdato 
coniìlii d. terrge ficut Aiperius legitur at-* 
tcadeie, & obfervare, & non contravenire 
prò bonis meritis, & promiflis verfus com- 
mune Camerini olim a d. commune Mon- 
ticuli. 

Ego Ciccantonius nomine communis Ca- 
merini Notarius his omnibus interfui , ^ 
ut fupra legitur fcripfi, fupfcripfi, & pu« 
blicavi * 



DOCUMENTO XVIII. 



123^, Me/e incerto. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Lega fatta tra i M^nteechiefi j Oìngolanì^ e Camerìnefi. 



IN Dei aomine Amen . Haec eft focie- 
tas concordia fa£b , feu compofita ad 
honorem Dei , & ftatum Ecclefiae Roma- 
na, & ejus imperli a fyndico Camerini fci- 
licet Philippo , & Paulo fyndico Cinguliy 
& a Matteo Albrici fyndico Communìs 
Monticuli per corum communitates . Im- 
primis promittunt ad invicem Inter ft re- 
ékam, & pnram focietatem habere, & In- 
ter eos perpetuam habituros boM fide, fi- 



Ine fraude coadjuvare , & manutenere , Si 
detenta recuperare ad honorem, & ftatum 
d. terramm , & communit^tum prò pofTe, 
& ut ornnes Cnt falvi, & fecuri in diftri- 
3u alterius tamquam eorum perfonz , & 
res fine aliquo filiquadico , & palladio , & 
falario , & incumbat unus alterum defende- 
rc, & manutenere omnes tenutas, & pof- 
feffiones , quas habent , & tenent, ^ in 
futunim • • • • falyo jure, & pctitione fi 

quod. 
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tpxod y. vel qimm haberet iraus verfus alte- 
nim« ìisfk & qodlio aliqua, & difcordit, 
qubd abfit , oriretur inter homines Carne- 
tini, & Cinguli f5t in arbitrio reétoris Mon- 
ticali finiendi , vei fì efr?t inter homines 
Cinguli y & Monticuli, flt in arbitrio re- 
6loris Camerini finiendi &c* quam reélores 
leneantur deciderà infra menfem po/lquam 
quaeftio mota fuerit. Et li guerram aliquam 
apparuerit, vel moveatur alieni noftrorum, 
reftores alianim noftranim focietatum te 
neantur requircre infra o6lo dies, Yel quin 
decim poftquam fuerint requifiti. Et fi fa 
tisfacere noluerint óflfenfores , ut decuerit 
offenfi tecipeie reneantw , & fi fatisfacere 
noluerint alii focii teneantur juvare prò 

E^ffe , & frangere guerram , & facere de- 
nc ad feftum S. Angeli de Madio proxi- 
tnxy venturo , & non facere finem , & pa- 
tera , nec treguam fine voluntate illorum , 
quibus franta fuerit guerra & e conver- 
fo . . • . Si equltatio fafta fuerit ab ho- 
m^inibus Auximi , & Severini per com- 
itiune, & parteiii cortimunitatis alicui no- 
ftrorum, quod teneantur alteri juvare' illos 
prò poflTe quibus franfta fuerit quferra ad 
dbmum fuam, & ejus diflriòtum , vel ab 
illis hominfeu^ , qui offenderint alieni no- 
ftrorum , & expenfis illorum , qtiibus fa- 
Qum fuerit adjutorium , & quasq. Com- 
munitas ad fuum itdditum ^ Salvo- bono 
jtire rtlilittìm , & peditum^ , quod quicum- 
que habuerit eùuum , lanc^am, & fpatam-, 
fel . . . quod ut fuiis , & fi aliquid aliud 
lucratum, vel adquifitum ftfòrit ab inimi- 
cis dividarur per fcutum, & perfort^s inter 
«OS, & fi aliquis noftrorum fociotum,quod 
Deus adVertat , caprus fuerit ab inimicis , 
& hujufmodi de eis qualit&ròUtnq; -nofhr 
iàptus prios recup:*tetur , & gambietur 
cum eis , & fi frangere , vtt facete volue- 
rimus querram àlicui frangatut d. Cotn- 
muni volontaft nofttarum tantumet . Si 
unus noftraftim frangere , Se facete qufer- 
ram noluerit , fit in arbitrio aliarum duo- 
tum Communitatum franjendi , & faciendi 
guerram, & poftquam fa ita fuerif non fa- 
ciendi fifiem, nec pacem , nec tteguam, 
nec pa£lism aliquod fine tòmmnni volun- 
mte nbftrorum tantum . l>e fafto Petini 
ka promittimus falvare , & quardàre , & 
manutenere , & cuftodire caftrum Petini, 
& ejas curiaai coatra- conununes homines 



& fpecialiter ab homìniboB S. Severini pto 
pofle bona fide fiheomni fraud?, & ipfum 
caftrum Petini murare, & cavare, & bene 
aptare ad fenfum , & arbitrium reftoris Ca- 
merini ita quod homines Cinguli , &Mon« 
ticuli teneantur cavare, & fiJere ipfi SoIi,> 
ut decet . Dé muro vero tam d. terrai , 
quam de girone , & aliis Communis con- 
gruis prò medietate inter homines Monri- 
culi , & Cinguli faciant , & alia medietas 
teneantur facere homines Canierini * Dt 
fafto vtro cuftodie callri Petini tempore 
querne , & pacis ita dicimus , quod vet 
mataida fi: fufcrit ibi necefle homines Cin- 
gali, & Monticuli faciaeft pfo mèdiet^te^ 
& aliam medietatem faciant homines Ca- 
merini & mafiiade , & homìnibus Petini^ 
non teneantur * ^ • • dicimus qubd noti* 
teneantur inter nos tres finitimis donatio- 
nibui , qua: nunc funt in utriufque Com- 
munibus . Et fi focictatem' reinveifiemus 
hominum Tolentini, & fi aliquod donun» 
ibi faftum fuerit de mobilibus Communi- 
tàs Cam^rihi teneatur facere mediettterii , 
& aliam medietatem faciant fcamum homi- 
nes Cinguli , & Mohticirii . De fàéb vero 
Vallis S. Clementis ita promittimus, quod 
fi. homines S.- Sfeverini aliquid tenfeant ftu-» 
debimus prò pofTe reinvenirè fècutidum quod 
placuerit teftoribus comrhunitatum noftra- 
rurti tantum. Item dicimus dè faSo Civi- 
tellae Voluerint rédilre ad rhandatum Com- 
munitatis Camerini ,. & Monriculi Com- 
muttitas Qnguli tenfeatur ftate , & óbedire 
mandato reftorum d. Commtinitatum , vi- 
delicet Camerini , & MonricUli de pace 
facieiida inter eos . ìtem- dicimus quod ho-* 
mirtes Cinguli ritti tecipiant callellattos ca- 
ftri Monticuli fine voluntatò rèfloris caftri 
Monticuli , & è convérfo . Rem dicimus , 
quod aliqiriJ hwic fociétati , & contraftui 
reftoribus d. Communitatum placuit adde- 
rò utìlitàte &c. quod fk eis licitum , & 
utraq; Comtnunitas teneàtur fàoère . Itenr 
dicimus , quod reftot utriufqUe commuoii- 
tatis cum jurabit in' principio firi regimi- 
nis , jurabit omtiia predica obfenrare ia 
pfefentia nuntiorum alteritis partis fi adeflfe 
voluerint - Et quicumq, jurabit ei obedire 
omnia pi-ed. jufabii firma tenere ortihi ati- 
no, & fi aliquid ei daturti vel promiflum 
fuerit occafione d. focietatis inveniendae^ 
quod datum reftituatur , & fi promifiuo» 
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ilU promiffio nulla fit , & receprio peri 
non poffit , & fi petitio peteretur in du- 
plum ad honorem , & utilitatem illius Com- 
munitatis, qinc protniffis fccrt . Et ft in- 
•ftrumema aliqua hinc inde apparuerint fiat 
caffa , & inutilit , /alva focìetatt Ancona^ 
Umamtj Recanati , Tolentim , Fabbrìanì , 
Fulginei ^ & Salvo mandato Domìni Papt^t^ 
fSr Domìni Imperatorìr^ & eonmv ceterorum 
nuntiorum, cum quìbus faciec unus alteri 
bonum iter^ & non malum.^ 

Ha;c omnia fuprad. d, Syndici prò fe, 
& eorum communitatibus proraittunt ha^ 



bere , & tenore firtha ^ & rata in perpe- 
tuum fub pena CCCC marcharum argen- 
ti &c. 

Aélum Monticuii in domo Alexandre 
ThonwE in prefentia Donaini Petrt, &Do-* 
mini Ruberti Caftri Ficardi Judicis, Paga- 
neilK Albrici Tcftae &c- 

Loco t figni. 

Ego Bartolomeus nomine Communitatis 
Monticuii bis omnibus interfui, & ut fu- 
pra legitur rogatu& fcribcreyfcripfi, fupfcri- 
pfl &c. 



DOCUiVIENT O XIX. 

tt^ó ij Maggie^ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Sindaco di Montecchio day e concede in cujlodìa ét Giacomo da Retino la torre y. 
girone , e tutto il caflello di Fetino , e il detto Giacomo promette di riceverlo , 
e rit entri per la Communità di Camerino ^ dì Tolentino y, e di Montecchio. 



IN nomine- Domini amen . Anna ejuf- 
dem M.CaXXX VI. indift- X- die XIII 
intrante Majo imperante Domino Firederi- 
co Romanorum Imperatore Dominus Ugo- 
linus de Urbino fyndicus Conununitatis 
Monticuii , & capiuneus populi communis- 
ejufdem nomine , & vice ipiuis commu- 
nis recconeiulairit , & adfignavit Do- 
mino Jacobo de Petino turrim y gironem, 
& caflrum totum Pctini promittens d. fyn- 
dicus eidem Domino Jacoba dare y & fol- 
vere prò ipfb communi, & populo foidos, 
& expenfas prout iple Dominus Jacobus 
fuo declaravic Inftrumento , quas faceret 
prò d. turri, girone, &^aftro cudodiendo . 
Qifam turrim y gironem , & cajìrum totum 
Dominus Jacobus confiituit fe tenere prò 
communì civitatis Camerini y caftri Tolentiniy 
f& Monticuii y& prò eis precario pojjìdere , 
& ipfi Domino Ugolino fyndico communis 
Monticuii & capitaneo populi ejufdem re- 
cipienti prò pred. civitate Camerini caftri 
Tolentini, & Monticuii, promifit ei , rei 
rgùm fuccefloribus^ per fe f^ofq. hercchis ^ 



ejus. petitionem , & mandatimt reddere y 
reftituere, nec litem, & moleftiam exinde- 
face re, & movere, & dapna y & expen&s- 
reficere , quas ia judicio , & extra faceret 
occailone re(titutionis d. turris , gironis , 8c 
caftri fibi iacere... fub pena M marcha- 
rum algenti , & fub obligatione fuorum^ 
bonorum. prefentium, & futurorum,,& pc^ 
na foluta &c« vel non omnia &c fuam> 
obtineant firmitatem . Adum in caftro Mon^ 
tieni i ia Ecclefia, S* Martini pre&ntibua&c^ 
teftibus de bis rogatis. 

Loco t figni. 
Et ego Jacobus au£toritate imperiali no* 
tarius bis omnibus interfui &c 

Loco t figni» 
Ego Deutefalve Gualfredi .Domini Tfio- 
mx imperiali auft. Notariiis hoc inftru- 
mentum ut fupra le&itur cum figno, & 
nomine Notarli (upradiéli , & ut ìnveni^ 
& reperii in autentico d. exempli fa£lima- 
nu magiftri Jacobi Notarii fuprad. &c ita. 
hic fidelitef esemplando fcripfi^ fubfcxipfi>. 
& publicavi*. 
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DOCUMENTO XX. 

1I39 7. NcfOimbre* 

DAL MENZIONATO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

Diploma del Cardinal Sinìkaldo Rettore della Marea , che poi fu Pontefice col nome et 
Innocenzo III^ Con cui concede ai Montecchìefi le facoltà di agire civilmente , $ criminaL 
mente contro de' rei ^ conferma le donazioni^ e gP acquifli fatti ^ e lì obbliga a pagate in 
ogn anno per tali privilegj fole XXl^* lire di Ravenna . 



IN Dei nomine Anoen . Kos Synibaldns 
miferatìone divina tituli S. Laurentii 
in Lucina Presbiter Cardinalis Anconitana^ 
Marchia? Re£lor • Quia cognovimu$ vos 
Petrum Bonaccurxii Judicem , & Stepha- 
num Sirotti Vicarios in cafiro Monticuli 
conftitutos per nobilem virum Fredericum 
Teftac d. Caftri Poteftatem in fidclitateRo- 
manae FcdefiiE devote , & fideliter perman- 
(ifle, & Commune Monticuli antedi^m, 
& nobis^ & ipfi Ecclefi'je Romana^ prascla- 
ra fervitfa , & beneplacita contulifle prò- 
pter quae meremini privilegia con (èqui ab 
eadem, & privilegiari ab eo, qui ejus vi- 
cem Marchia fungitur . Ideoque de infra- 
fcriptis vobis privilegium perpetuum nomi- 
ne ipfius Comnfiunis , & ipfi Communi 
duximus concedendum , & concedimus vc- 
hementer . Primo quidem omnes pojfejftones , 
tenutat Cajìriy & curia Milinzani y jlja- 
nij & M. Franculi , & Curia Caftri In- 
fuldy & Curia Caftri Vallis Campana ^ & 

Curia Caftri M* Acuti y & Curia 

faas Ipecialìter j & generaliter omnes alias 
quas habet , & habuit di^m Commune , 
& alias pio Communi in Comitato jìuxi- 
mano poterit in futurum confequi > & ha- 
bere* Item quod de premiffis , vel aliquo 
eoxumdem ipfi Communi , vel ahi prò 
Communi in futurum non pofllt qua^io 
movcri y vel aliquatenus exoriri . Et infu- 
per non ter^eamini y nec cogamini ab aliquo 
perfolvere annuatim curia nifi vigintiquinque 
libras Ravenatis & Anconitan. tantum . 
Damus etiam y atque coneedìmus vobis pie- 
nam Hcentiam , liberam poteftatem prout 
umquam haSenus ex c^nfuetudine tamquam 
altter facere habuiftis in malefaSares tam ci- 
viliter y quam ctiminaliter puniendi * Et fi 
;tccideret J^QUua^ai M^i^Ulkxa Anco&ita- 



nam Marchiam aliquo tempore tefiituare' 
Romano Imperio ; promittimus vobis no- 
mine d. Communis y & piro d. Communi 
fiipulantibus per nos , noftrofque fucceflb* 
res nomine y & vice Romanae Ecclefias in 
patrimonio , ;urifdi£tione , & prote£lioiie 
retinere . Hax autem omnia y & fingula vo^ 
bis nomine d. Communis , & prò ipfo Com- 
muni concedimus , & facimus ex certa fcien- 
tia non obfiante m aliquo jure canonico» 
vel civili, & promittimus per nos, & no- 
ftros fucceflbres perpetro inviolabiliter ob- 
fervare . Ut autem haec omnia robur fu- 
fcipiant ex favore noftro juflimus figlila 
proprio comrouairi. Item damtiSy & eon^ 
cedimuf vobis vicariis ftipulantibus prò ipfo 
Communi , & nomine ipfius Communis 
pojfejftones y & tenutas TraBarumy & Cu-» 
ria tpftus. ^ 

Afifum in Cafiro Monticuli in palatia 
Domini Jacobi de Lorano coram Bonac^ 
curxio , & Banholomeo DumcellI^ d. Do- 
mini Cardinalis Ofiiarii Dominis Ugoli- 
no Petro Simeonis , A&o Benguar- 

dati , Salimbene Jndice , Ugolino Urbini ^ 
Philippo Monticuli, Petro de Zaramalliis, 
& Salvo Gualfredr teftibus notariis rogatis, 
& vocatis anno Domini millefimo ducen* 
tefimo trigefimo nono dieSeptimo intrant.r 
Novembri temporibus Gregorii NoniPapac* 
I^co t figni Notariì. 

Et ego Dominicus imperiali anéloritate, 
& nunc prò D. Syr Cardinali pred inter- 
fui , & ejufdem Domini Cardinalis auffori- 
tate, atque mandato publice feripfi, &ine 
fubfcripfi * 

Loco t figni Notarit. 
Ego Deufiefalve Gualfredi Domini ThcK 
mx audoritate SacrofanAx Romanae Ec- 
ckfix Notwus bis omnibus interfui & 
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«t fupni legitur aufbrit&tC) atque manda- 
to fupradiéVo Domini Cardiaalis me fub- 

Loco t Ji^ni • Notar/i . 
Bt Ego Petrus Zamanelli imperiali au- 



M © r C E 

doritate notàrius hii$ omnibus prifens af«- 
fui , & de mandato Dòmini Cardinalis* me** 
cx>m meo figno fubfcripfi. 
Loct4S t Sitali qhod defich > & rcméiner 
f or amen . 



DOCUMENTO XXI. 



1^44 3. Giugni* 

DAL MEDESIMO ARCHIVI O. 

C$nc^rdta fatta tra il Pubblica di Mor^ifchìo , e la Comunità di Camerino y e dì 
Tolentino pel mantenimento , e eujìodìa del Caftello dì Petìm . 



IN Dei nomine. Amen ^ Hacc eft con- 
cordia fa£la inter Dominum Bonufcam- 
bium fyndicum commums Camerini nomine 
communis Camerini . Guallafonnwm fptdì^ 
£fum Communis Tolentini nomine communis 
Tolcntim & Dominum Tomanparte fyfr 
dicum commums Montìculi nomine &c. fci- 
licet quod cpmmune Monticali , Tolenti- 
ni , & Camerini funt, & effe dectàrant 
unum prò fa&o Pet'mi^ & de faBo Pethn 
ad recuperandum y manutenendum &€. ad 
pacifcendum de eo &c cum Domino Ja- 
Gobo de Petino • Item quod de omnibus 
expenfis quas Communitates fecerinr facere 
pto caftroPetitti &c. in emeildo, cuftodien- 
do &c. Commune Camerini faceret ^ & fa- 
cere , & Iblvere teneatur medietatem , & 
tomnnine Tolentini Monticulunl aliam 
medietatem &c. Item quod^ nulli diBarum 
Communkatum Ù^a liteat partem fibi con-' 
ùngemem de d. caftró Pètìnì y & tjos Cu- 
ria. &c^ quoquo modo fè abdicare , & in 
alium traaferre , & fpetialiter in commune 
S. Severinì , ncc inr aliquf m , , vet aliquos 
ejufdem lente, & diftri^s &c. Itena^-^uod 
nulla disi. Communitatum &c. faciat &c. 
aliqicam tranfaEiionsm , loeationem &c. cum 
b$minibus S. Severini neqfue cum commu- 
ne, vel fihgulari perfona &c. Kem quod 
»ullt diél comraunitatum recipiat caftella- 
nos, & abitatores Perini fine liccntia alia- 
fum , imo ipfum caftrum , & éjus curiam , 
montent, & homifws ipfius caftfì commu- 
«itér habeburtt, & tenebunr &c. in bono 
ad bMomn^' feivitium di^ Con^u^ 



nitatum, & de ipfo caftro Petini eranttref ' 
focii ad recuperandum , defendendum 
ad honorem , & reverentiam Dòmini Im- 
peratoris , & fuorum Nuntiorum , & eo 
caftro Petini recuperato Commune Came- 
rini habeat dimidiam , & commune To- 
lentini quanam , & commune MonticuU 
aliam quftrtam,.& fi qua dift. communan- 
tiarum &x* de lua parte d. caftri fàcerer 
communi S. Severini y vel alieni alii com^ 
munitati &c. aliquam dationem &€• ex 
nunc ipfa pars illius communitatis , qua 
hec faceret,. fit, & deveniat in alias com* 
munantias &c. Item quod nulla did.Com- 
munantiarum &c. dono , vel pretie , nec 
aliquo tku4o adquirat de pofieflionibus ca- 
ftri Petrni, & e;Bs curia fine comiliuni li-- 
centia aliarum • Item quod d. Communita-» 
tes &Ci utlam foeietatem f^^c. non faciant 
cum communi S. Severini , nec cum aliquo 
ftiper ea , qux poflfet obeffe caftri Petini,- 
& qua» pciTent effe contra pred. Quse 
omnia , oc fingula fuprad. prefati fyndici 
nomine dì&. communitatum , & prò eisif^ ' 
honorem , & reiferey^iam Domini Imperato^ 
risj Vicarii Marcbite- prò fe, fuifque fuccef- 
foribus viciffim inter fe ftipulanda obferva- 
re,. & adtendere &c. promiferunt fub pena 
M. marcharum boni argenti &c» fub ypo- 
teca , & oblicatione bonorum dì&. commu- 
naniiarum . Qua bona , & fpetialiter par- 
tem contingentem cuilibct diÀ conmiunan- 
tiartrat de d. caftro &c d. fyndici vicUTim 
inte# fe obligafertint &c. faMs in omnibus 
/upt0d. maìùam Demn Impitmrìs ^ tìr 
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Shmim VifirS Mutttid , Se iwr^m «iitir 
>tiortim . Uaoc fimt in (Aitrp ToIeAtm 
in domo Pomiai Jacobi Tuc^imawi Ì9 
timo Domini MXX.XXXXHIJ. India U. 
jdie. IILexfunc. }ub. umpore Domini Fse- 
Perici RomMorum Iipfiemtom ipttioAv- 
bus &c. 

t y??w* NBtatù ^ 
Ego Deu(bfalve Gualfiredi ioipr riaiis nu- 
ix Nota? ius his omnibus ptt&ns aftui « & 
rut fupra le^tur faipfi &c. 



A T f C A. . 

loco fiinh t Not§m . 



Ego Petfos auf^rltat^ imperiali Notiu 
rius pDedidis oaiaibvs imerfui » & r<)^ 
vi &C. me fubicripfi. 

Ego Ifetras Notarius » ^ Jud^x ordini^ 
rius p«ed oomihftis incerftii^ & jrogari &c 
me fubfcrifii.. 



DOCUMENTO XXII. 



^244 14. Dicembre^ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 

Il Gindice della Marca ìntima a Giacomo di Petino le Pretenfiom di Camerino » 
di Tolentino^ e Montecchio fopra il Ca/lelto di Petino. 



IN Dei nomine Amen. Anno Domini 
M. ce XXXXIIII fecundsc Indift. 
jdie Mercurii X 1 1 1 1 DecemLris Domino 
'Fredcrico Romanornm Imperatore regnan- 
te,. Apud Pefaurum in via pubblica prope 
ficclefiam S. Mauri coram fcagno bajuio, 
& Ufreducio bajuio de Monticulo, & aliis 
pluribus teftibus de his rogatis . Petrus 
>Cocho procurator Domini Paganelli Syndi- 
c\ Communitatis Tolentini ,& Domini Sa- 
iimbene Syndici Communitatis Monticuli 
Procurarono nomine prò eifdem Syndicis, 
& Univerfitatibus fupradiét reprefentavit^, 
,& dedit Domino Jacobo de Petino litteras 
infrafcriptas ex parte Domini Nicolai Syn- 
dici Generalis in Marchia . Nobili , & Pru- 
denti Viro Domino Jacobo de Petino ami- 
.co fuo . Nicolaus de Calvo Judex in Mar- 
chia generalis per Fredericum de Antiochia 
Domini Imperatoris filium facri Imperii in 
Marchia Vicarium Generalem falutem, & 
dileSionem finceram.. Quia Syndici Came- 
rini y Tolentini , & Monticuli volunt in- 
trtducere teftes fuper queftionem , qua! ver- 
titur coram nobis inter vos ex parte una , 
& di£t Syndicorum ex altera mandamus 
vobis ex imperiali parte auéloritate nobis 
commifTa firmiter injungendo quatenus fexto 
die poflhorum reprefwutionem coram no* 



bis ... . comparere curetis vifuri dift. te- 
ilium iuramenta. Datum apud Maceratam 
III Decembris fecund. indiiSt 

Item reprefentavit eidem Domino Jaco- 
bo d. procurator prò fe nomine dift. fyn- 
dicorum , & tiniverfitatum intentiones , qua 
tenore continent in hanc formam . 

Intendunt ^ /5c rolunt probare 5alimbe- 
ne fyndicus communisMonticuIe , & Paga- 
nelius fyndicus communis Camerini , & ma- 
gifter Joannis fyndicus communis Tolenti- 
ni propofìta in libello nomine didarum 
communantiarnm . 

Item volunt probare nomine &c. com- 
munitates habuifle , & tenuifTe caftrum Pe- 
tini cum curte, hominibus, & jurisdiftio- 
ne per XX. XXX. LX. & L. & LX an- 
nos continue, & quicumque habuit, & te- 
nuit prò d univerfitatibus , & nomine ea- 
rumdem • 

Item volunt probare &c edificaffe, con- 
ftruxifle, & reparafle caftrum Perini. 

Item vult probare Paganellus fyndicus 
communis Camerini nomine &c. idem com- 
mune edificaffe , conftruxiffe , & feciffe , & 
fieri feciffe, & refeciffe confimi turrem ca- 
ftri Petini , qua* nunc eft , & habuifle , & 
tenuifle per XXXX. annos & plus • 

Item 
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Item volunt pfobare &c. Ugolinum de 
Urbino fyndicum communis Monticule,& 
geftatorem communis Tolentini , & Came- 
rini recomendaffe , & adfignafle caufa cu- 
ftodiendi poffeflionem turris caftri Petini, 
gironis , & caftri totius Domino Jacobo de 
Petino prò commune Camerini , Tolenti- 
ni , & Monticie * & eumdem Domiaum 
Jacobum convenille &c. reftituere poffeffio- 
nem eamd. pred. Communitatibus , & Ugo- 
lino de Urbino prò eis. 

Item volunt probare &c, Dominuni Gen- 



tilem de Petino dedifle , &conceirtife com-i 
muni Camerini, Tolentini, & Monrìculi* 
caftrum' Petini cum hominibus, curte , & 
jurifdidione ad perpetuitatem , & quod pit^ 
diAoe terrsB , & univerfitates &c promilè^ 
runt ipfum jurare , & manuténere in ju- 
ribus ejun 

Ego Deutefalve Gualfredi Domini Tbo- 
mx loiperialis aulae notarius reprefentatio- 
ni praedid. prefens afrui,& rogatus ab eid. 
Petto fcripfi, fubfcripfi, & publicavi. 



DOCUMENTO XXIIL 



1248 pf lebbra jo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO • 

I Montecchtefi fommmtfirano al Cardinal Rahtiero D. lire di Raverma ^ # d^ Ancmé 
pel mantenimento delP Armata Pontificia ^ che era allora nella Marca.. 



IN nomine Sanft» , & Individuae Trini- 
tatis Amen. Anno Domini M. CC. 
XXXXVIIL India VI die p. Februarii 
. intrant. tempore Domini Innocentii Papx 
mi. apud Montede in domo Petri Si- 
meonis prcfentibus Domino Frederico Mar- 
chionis, Petro Simeonis &c. teftibus voca- 
tis , & rogatis frater Rainaldps de ordine 
Clarevallis camerarìus Domini Raineri) Car- 
dinalij in Marchia vicem prefati Domini 
Papa gerentis fuit in veritate confeflus fe 
nomine d. Cardinalis > & prò ipfo Domino 
Cardinali recipifle a Bernardo olim genero 
Albrici Mengofti Syndico Communitatis 
]!i|ontecle folvendo nomine d. Communis 



Scc. quingentas libras Raven. & Ancon. pf% 
preflantia eidem Domino Cardinali faEia per 
pred. QommuHe Montecli prò fiipendiis mi^ 
litum in Marchia exijientium cum ipfo Domi^ 
nB Cardinali prò Romana v^cclejia renuntians 
non numerate, non recepte, ac habite pe- 
cunie, & ad fururam memoriam fcriptum 
fieri fecit per me Joannem Notarium in^ 
frafcriptum • 

Loco Signi , 
Ego Joannes Imperiali auftoritate No- 
tariu? hiis interfui , & ut fupra legitur ro- 
gatu prefati Fratris Rainaldi Camerarij 
fcripil ^ & publicavi £^Cr 



DO^ 

V 



* Vedi II Documento XIX. deiranno 1137, '»3- Maggio. 

* Vedi il Documento VIII. deiranno 1107, nel mcfc di Fcbbrajo. 
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DOCUMENTO XXIV, 



,1150 j Dicembre. 

©AL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

inuùfÉtizo IV. y che fu prima Rettore iella Marca Anconitana y come fi è detto ^ fa fafefé 
.ai Montecqhìefi a aver ordinato ^l Rettore iella Pnovincia ra .dover mandare 
una compagnia di Soldati alla difefa di Montecchio» 



INnocentius Epifcopus Servus fervorum 
Dei, Dil^ftis filiis Poteilati, & Popu- 
4o Montieuli Camerinen. Diecefis falutem, 
/& apoftolicarh bcnediAìoncm . Nuntios ve- 
ilros,^ illanim terranim regionis illius, 
^ux adhuc in iidelitate &dÌ6 Apollolìcae. 
perfeverant ad nonram prelèntiam venien* 
tes recepimus ilariter y & benigne , ac fiip- 
plicationibus eis, & centra futuras angu- 
ftias, & prefluras , quas vos y & habitato- 
les teri^iiym iplàrum timetis ^vpbie ab ini- 
znicis i^Rri , piovifionis ^noftra: coniUium 
apponere -curaremiis aliqnem Capitaneum 
€4im cecta onilitum ^ & equitum quantita- 
te in regionem predi^m in asdate proximo 
ventura providimus deAniandum « Bropter 
jGUod Veo. Fratri noflro K. Oftien. Epi- 
scopo , & diie6Hs filiis noAris & tituli San-» 
/la: Mariae Traftiberim Prasbitero , & P. 



Sanfti Gr^orii ad velwa auremn Diaeon. 
Cardinalibus per noilras damus litteras ia 
mandatis, ut interim ita .ordinare ptocu^ 
rent,quod in adventu Nuntii noftri,quen:i 
ad eos-ad hoc iatendinms deftinaie -capita- 
neus Jlt paratus jm jrcgionem accedere fu- 
pradi3am y quia nos prò expenlis fuis^ fa- 
ciemus eidem congrue provider! , & de bo-> 
na ^ilitum comitiva . £flote igioir,, ut 
fperamus , & prò certo teoemus y in devo- 
votjone., ac fide Apodoliex Scdis fortes^ 
quia Romana .Ecdefia mater velba non 
ceflat foliiaite procurare^ quae ad bonum 
veftrae uatiquillitatis,, '& pacis, aliorumque 
fibi fidelium valeant provenire * Datum 
Lufiduni VL Idus Dec^mbris l^tificatus 
noltri anno odavo. 
J^eìfdet0 fordul^^OJtapis^ 



,D Q C y M È N T -O XXV. 

i«$o 15 Dkemóft» 

OAh MENIIONATO ARCHIVIO. 

Inmcenza fuidetto -conferma ai Momecchufi il Diploma y che fece a loro fauore effendi 
'lepore della Marca ordinandi . che pa ptfi camerali non fieno tenuti 
di pagare fià di XXV lire di Ravenna y e £ Ancona. 



Il^nocentius Epifcopus &rvus Servorum 
Dei. Dile^s filiis communi Caftri de 
Monticulo Qimerinem Diecefis falutem,& 
apoftolicam benediftionem • Exhibita nobis 
<veftra petitio continebat , quod nos olim 
cuiki eflemus in minori officio ^r^ituti^ 



oc fegciemus Anconitanam Marchiam vo- 
bis «oneeflìmns, ut vigintiquinque librts 
Ravennat; monetz tantum ^ro afEftu £c« 
clefiae Romanac , wl Reflori , qui prò ea 
in Marchia ipfa prò tempore fuerit,tenwu 
mini anois fingulis exhibeit; Nos igitur 
K veftris 
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veftris fupplicationibus inclinati ^ quod fu- 
per . hoc a nobis. fiélum cxtitit vobis perff- 
f&ntibus in devotione ipfius EccTdise au<^o- 
fitate apoflolica' confirmimus y & prelèatis 
icriptl patrocinio communimus • Nulli er- 
gp; omnino' liominunr liceat hanc paginam 



infringcre &c. Datum 
Januarii Pontificatus 



noftrx coniirmationis 
Lug^unr XVIIL Kal 
noftri anno oftavo . 

Pendét plumbum e eordults fertcìs ruteì , 
&' crocei cotorìs cum nomìnt Inn$centii IIIL 



DOCUMENTO XXVL 

Nella fiefi* Mnnoy e giorno*- 

UAL M E D E S I M O A R C H I V I O.. 

Il frtlodato^ Pontefice concede ai Mineecchiefi^ in premio della loro fedeltà certi 
beni , che pojfedevano^ alcuni tibelli nel loro Contado • 



INnocentius Epifcopus Servus Sènrorunr 
Dei ^ Dilcftis filiis Communi Caftri de 
Mònticulo CamerÌRen.. Diecefìs falutem , & 
4rpoftblicam benediSionem ^ Ut indevoti 
Ecclèfiac confufiònem de Aia indevotione 
xeportent jus , quod Robertus Sempriciani 
fflii quondam Guillefmi de Maffa hcredes 
quondam Aronni Fidefmidus Rainaldt, & 
«mnes' alii' rebelles^ Ecclefix; habent in qui- 



bufdam poflèfllonibus Caftri veflrì de Mon*» 
ticulo y & diilridus ejus vobis periidentibiis 
devotione Sedis Apoftolicx auAoritate 



m 



praefentium duximus concedèndiy^ Nulli 



ergo hominum liceat hanc p^gimm noftrse 
conceffionis infringere &c Dat.- Lugduni 
XVIir. KaL Januarii Pontificatus^ noftri an*- 
no oftavo. 

Pendet plimbum e cordulis ut fupra 



DOCUMENTO XXVIL 

Neir'oHnoy e giorno mede/imo,- 

jy A L M E D E S I M O A R C H hV 1 0\ 

L^flejfo comendato"' Pontefice concedè ai Montecchiefi^ la terza parte' 
del Caftello di Potino.^ 



INhocentius Epifcopus Servus' Senrorum' 
Dei . DileAis filiis Communi^ Caftri de 
Mómiculo Camerinen. Diecefis falutem , & 
«poftòlicam^ benedidionem - In his libenter 
vobis annuimus , per quìe Caftrum" vcftrum ^ 
lufcipiat incrementum. Hinc eft , quod'nos 
ìftfttis iùpplicationibus inclinati tertiam pér-* 
tem Cafiri Petini cmm pertinentiis ' /uìf Ca- 
mrincn»' Diccefis>, fi: ad Romanam^ 



fiam pertinet vobis in devotione* Sedi ApCH' 
ftpjicae perfiftentibus audoritate prsfentium- 
ufque ad noftne ' beneplacitum^ voluntatis 
duximus concedendum Nulli èrgo omnino 
hominum liceat hanc paginam^ noftrae con-^ 
cefllonis • infringere^ &c. Datum Lugduni 
XVIIL Kal* Januarii Pontificatus noflrf i^i^ 
no o^vo • ' 
PcndtK plumbm e wdulisferìcis , ut fuprg ^ 
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DAL MEDÉSIMO ARCHIVIO DI MONTECXBia. 

Il frtlodito .JnmtttiKO W. -accorda J^Montecchttfi la dilazìom d'un 4mno a pagan i Jetki 
iontrattì per la guerra Ppi T Imptrador Federigo y ^ la Chiefa^ 



I'Nnocetititis Xpifcoptis "Servus Servoniifi 
Dei . Dile£lis nliis communi Caftri Mon- 
ticuli Camerinen. TìÌQctùs faliitem , & apo- 
-ftolicam "benediftionem . .Ex .parte veftra 
fuit propofitum coram iiofeis, quod expcn- 
lls , quas rcccafione guerra Jnter Ecclefiam , 
& quondam F. oHm Imperatorem exorta opor- . 
tuit ¥os fubire , quaedam debita contraxi- 
de quibus ad prasfens xrtditoribiis Ta- 
iisfacere non valetis« Nos igitur vellris fup^ 



plicationibus incliaati , ut vo^ irei fideijuC* 
%te$ veftros ad fatisfaciendum «le <bbitig 
ipfe^^)fl}tie^d annum creditoribus memo- 
ratisi minime teneamini, auAoritate praefen- 
tiuoì indulgemus • Nulli eigo liominum K- 
ceat hanc pagtnam noftra; conceffionis ia- 
fringere &c. Dat. Perufii VII. KaL Augu- 
{li Pontificatus •aoftrì anno decimo. 

Pendet plumbum e eordulU fefms ruèeìff 
& crocei <um mmine hmocertrìi IIIL 



■ i iiBr I I 1 ' 

" POC OMENTO XXIX 

J)eJlo flejfo MwtOy t giom»* 

DAL SUDDETTO ARCHIVIO SEGRETO. 

Le flejfo Pontefice Innocenzo fa <onfapevole il Rettore della Provìkcia 
^della riferita .■coneejfione fatta ai Montecchìeji^ 



INnocentius Epifcopus Senrus Servorum 
Dei . Dilefto Filio • Reftori Mar- 
chia Anconiianae falutem , & apoftolicam 
benediftionem . Ex parte Jileftorum filio- 
rum Communis Caftri Monticuli .Cameri» 
nen. Diecefis Juit proL>ofitum coram nobis, 
>quod prò expenfis, quas occajìone guerra fe- 
ter Ecclefiam , quondam F. olim Impera^ 
rorem jxorta oportuìt ipfos fubire, ^uacdam 
debita" contraxerunt , de quibus praefens 
xreditoribus fatisfacere non valent • Nos igi- 
tur eonim fupplicationibus inclinati , ut 
ipfi , vel fideijuflbres eorum ad fatisfafiio- 
;iera de dcbitis ipfis ufque ad annum cre- 



ditoribus memoratis minime teneantur an- 
£loritate litteramm Jioftramm eis duximus 
indulgendum. Quocirca difcretioni tuae per 
apoftolica Xcripta mandamus , ^uatenus ili- 
^m Commune non peimittas contra «con* 
ceiUonis noftrae tenorem fuper iiis ab ali- 
quibus indebite moleftari. Moleftatores hu- 
jufmodi per cenfuram eccleliafticam appel-i 
latione po(Fpo(ita compefcendo. Datum ^e- 
rufii VII. KaL Augudi Pontificatus noftri 
.anno decimo^ 

Pendet plumbum -e cordulis canapis atm 
nomine innoce ntii Papa IIIL 



Da 
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. B O C U M E N T a XX X, 

Nfl mede/imo gtotm , $d armò • 

BALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO; 

1/ comtndatù Pmèfict ccflrìnge ì Montee^hìefi y^che erano partiti dalla patria: 
per abitare altrove^ a ritornare in Monteccbio 



INrtodentius Epifcopus Servus Scrvonnn 
Dei • DileSo Filio Reftori Marchiae 
Anconitanx Talmem , & apoftolicam bene^ 
.diftionem. Ex parte dikftorum filiorum 
Poteftatis, & Communis Caftri Monticuli 
fuit nobis humilìter liipplicatum ^ .quod oc- 
fafione guerra y & di/c&rdiét genoralis quanv- 
plures habitatores y & Caftellani Caftri Mcm- 
ticuii ad diverfas Marchix Communantias 
Te tranftulerint nec adhuc ad Caflrtim' redie- 
jrint memoratum , tam Communantias ipfas 
ad seftitQendum pratfatos bomines ^Caflet 



lanos- , quam ipfos ad- redeundum ad idem 
Cadrum compellt diflriélione , qìia conve- 
nit mandaremus* Quocirca difcfetioni tuse 
per apodolica fcripta mandamus , quatenus 
luper ìns au£(oritate noftra fachas prò ut , 
fuadente jifflitia , tua difcretio viderijt ex- 
pedire . Contradiftores per ccnfuram ecde- 
fiàilicam appellatione poftoofita com^fcen- 
do . Datum Perufii VII. I^al. Auguft* Ponr» 
tiiScatus nodri anno decimo. 
• Pendet pfuntbumy ut fupra. 



DOCUMENTO XXXI. 



Giugno i 



DAL- MEDESIMO A R C H I V I d 

Concordia tiraci Putilico di MonteccBìoy e Simone di t^aleampana. 



Il5r Oei riommè Amen. Anno ejufdem 
a Nàtivitate MCCEIIIL Iridift" 3tII. 
die nil. exeunte Junio tempore Domini 
Iliriòcentii IIII PP. Afttìm Monticuli in 
tranfanna dòmus Doiflini Simonis de Val- 
campana hepotum praefèntibus Domino 
Scagno Muratoris , Domino Masalottò Ri- 
baldoni^ &c. Domintis Simon- de Valcam^ 
^ana, Domina Agiiia fìlià quondam Mi- 
lachini , & tJìTredutius , & Bon'coftte filli 
ipllus Dominas Aginse &c. ex parte una, 
& Scagnus Barcacle Syndicus Communisi,& 
tTniverfitatis Monticai nomine ipfiu^ cotti- 
munis*ex altera de omnibus, & (ingulis li- 
rìbus , queftionibus , accufetionibus , & con- 
. denmarionibus , control erUis v^rtentibus , & 
veni folfenr inter d. Commune ^ et 



tJniverfitatem', & praedlQos de ftlvs terri'^ 
torio , &^ pojfejjionfbus Vallis Campana^ &c.' 
infra latèra, & fmaitas olim fàftas pef ho- 
mmes d. Cafiri pra ipfo Comniuni tempo* 
re Potejlaria Domini Ugolini Ufuardi , & 
Domini Milanzi Potejlatum d. Caftri' prò 
ipfo Communi . tempore de qui bus fit mefp- 
tio in Statuto Communis prarfati promifc- 
runt ,& compromiferunt in Dominum Scap" 
pam de Manfredis Bo>ionìenfem Civem Pi- 
teflatem Communis Monticuli &c. 

Et ego Paramtlfi Notarius bis omnibus 
pra?fens affui , & una cum Magiftro Petro 
de Poma, Magiftro Paulo &c. Notariisrò- 
gatis partibus &x. publicavi 



Loco ^ figni . 



DO- 
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DOCUMÉNTO XXXIL 



1254^ 28. Navmtreé 

f)AL MEJJZIONATO ARCHIVIO SEGREtO^ 

hmocenzo JV. ajffolvf dui MonteccUefi dalla pena y a cui èrano flati 
condannati dal Rettori della Provìncia.'. 



INnocentius Epifcopus Servus fervornm 
Dei . Dilcfto filio Gerardo Costadoche 
Marchia Aruonitana Re£lori falutem , & 
apeftolicam benediflonem . Lefta nobis dile- 
ftorum filiorum nobilium virorum Ray- 
Haldi Aftonis, Carbonis, & Albrici Tem- 
f oralis de cafti*o MontrcuK petitlo coiltine- 
bat , quod Joannes Malarriae generalis in 
Marchia Judex tuus &c. Raynaldum in 
centufn, & Albricum piediftos in fexagin- 
ta Jibris Ravenna^ prò éo , qtfòd ipfi co- 
rani eo quedam -dicebantur dixifle (ìniftra, 
arnrpto non fervalo juris ordine contra , 
}uftitiam feùtentialitercondempnavit . Qua 
te disti R. & Air Aobis humih'ter fuppii 



càrunt ut atteirdentés daitipna' intiumenry 
quae ip(? a perfecutoribus Ecclefiac funt per- 
peffi, eos abfólvere a condempnatione pre- 
dilla de folita (èdis Apoftolica! mifericordia 
curaremus. Quia vero tu de bis habere po- 
teris notitiam pleniorem , difcretioni tux 
pet apoftoiii^a fcripta mandamus, quatenus' 
per te , vel per alium vocatis , qui fuerint 
vocandi ^ cognito de premifTis facias fuper 
hoc, quod fecundum juflitiam videbit di- 
fcretio tua expedire. 

Datum Neapoli lllI.Kal. Ì>ecembris 
Pomificatus noftri anno Duodecimo. 

Pendet ptumbum e curdulis ùanaptt cuih 
nomine hmocentii Papa IIIL 



' 

DOCUMÉNTO XXXIIL 

t254 tiltimó Settembre^ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRÉTO. 

i Montecchiejt^ comprdho la fetvé^ é 7 terrkorró MonàaHa Jtt Acmi poflo net 
diftretto di Montecchioj e la felva^ e territoriò di Valcampana cm altri 
teirreni da Albrìco X Anfittnoy e dJ fitci nipoti.* 



IN Dei nomina Artieh . Anno' ejtjfd/ a 
Nativitate MCCXlni ind. XL dfb ul- 
fima Septembris tempore Domini Innocen- 
tii Piip» Illl.' In cailro MonticuK in do^- 
tao quondam Aiitrtini Capinelli . Coram 
Domino Jordano judlce , Domino Salirabe^ 
Ae &c. teftibùs &c/ Dominus AIbricus An- 
felmi, Guatterutius , & Guillelmutius An- 
felmutii eju^ nepotes jure proprio vendide- 
iyyox &c. prò fe y fuorumq. faeredum in 
perpetuum Domino Scagno Mutatoris fyn- 
dico Communis Monticuli && recipiendo * 
Bomine ipfius communis &c. filvm > ^ 



territoriiàH Montarti Montis Acuti pofit. irf 
€ùria , & diftri^ caftiri Montiouli in loco 
(ibi ilititur Montaeulu infra hax latera a 
p; incipit a pede vaUts majoris^ & tenditi 
& vadiW capite campi prioris ofpitalis per 
viam ufqW ad vianr veclam , & vaditV & 
tendit per yviam fuper a capite Cerquìti 
vedi wfqwe^ ad tirbiolum & tendit, & vàr 
dit defcendendo infcrius per viam Saffetel- 
li &c Item véndiderunt filvam^ territo^ 
rìum Vallis Campana poÙK in curia , & 
diftrì^u cafhi Monticuli in. cinria Vallis 
Gampanae infra hx^ latera &c« Itcm vendi- 
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deruAt terram, quam habeat &c. in cam- 
pu de rota &c. & omne jus, qnod habeiit 
in filva vepris &c Item fuprùniferjunt fe, 
& promiferunt dare , folvere j & preftare 
in colleélis, preftantiis 4ativis , obfe^ulis, 
& omnibus, aliis muneribus, & gravamini- 
bus fpetialibus, & iingutaribus in ipfo ca- 
ftrp folvendìs &c. quemàdmodum alH ca- 
ftellani faciunt &c. Item ,omnia iftrumen- 
ta, privilegia immunitatum , & concedo- 
ncs , & immunitates , quae , & quas ha- 
bent, vel«habere poflfent ad eorum libcrta- 
tem , & jurifdidionem confervandam de 



ex predidis muneribus realibus , & perfona.* 
libus ^ • . » \ xenuntiaverunt, caflaveriint, 
& annuilayerunt , atque de cetero alicujos 
mioris non exiftant^ qui ^communi poflent 
obeffe , vel eis prodeffe • Quas quidem o- 
nmia y & ùngula iuprad. fecerunt prò pre« 
tio novecentarum librarum Ravem .& An« 
con. quae totum coram teflibus &c 

Siauimtur'mmtna quMtuw Nt^ìorum ^ qui 
ìnterfuerunt ìdefl Valentini Benvenuti , Ben. 
regnati y Riczardi Tebaldi y & Benvenuti 
quorum etiam figna apparente 



D O C U M E N T O XXXIV, 

1254 6. Dìtembre* 

DALLO STESSO ARCHIVIO, 

1/ prelodato Innocenzo IF. rimette ai Mmteechìefi U metà della pina , che avevano ìncorfi 
per non aver mandato nel tempo Jiabilito i foldati alP eferem della ^ Chie/a . 



INnocentius Epifcopus Servus Servorum 
Dei. Diletto filio Gerardo Coxadoeha 
Marchia Anconitana ReBori falvtcm , & 
apoftolicam benediftionem , Exhibita nobis 
dileftorum filiorum Poteftatis , & Commu- 
nis Caftri Monticuli Camerinen, Diecefis 
petitio continebat , quod cum ipfi eo tem- 
pore^ qtfo txereitum lontra Efinam congrega- 
veras x'tvitatem ....... cum omni de- 

votione \ad tuum , & Ecdefiae fervitium 
accinxiffeat intellefta relatione veridica , 
quod quidquid animici corum pid cumdem 
exercitum convenerant congregatum, juxto 
timore perterriri per aliquos dies ad diftum 
cxercitum accedere diftulerunt J[ Cumque li- 
dem poftmodum amicorum fuorum effortio 
convocato ad tuum implendum mandatum 
arrepto itinere proceflUTent, qui antequam 
ipli ad tuam praeièntia^i perveniflent idem 
^ercitus extitit diflbiutus , tu bujufmodi 
^orum impedimentum legttimnìn non at- 



tenderts^ fumpta occafione indebite contri 
ipfos in mille quingentis libris ufualis mo« 
nera? eos feiventjaliter cond^mpnafti , pro- 
pter quod iidem ad fedem apoftolicam ap- 
pellantes ad nodram providentiam recurre- 
runt • Volentes itaque Poteftatem , & Com-^ 
mune prediQum prò fuae devotionis, & fi- 
idei mentis fpeciali profequi prerogativa 
gratix,\& favo. «Jifcretionì tux 

per apoftolica (cripta mandamus, quatenus 
agens cum ipfis benignius faltem ;tiedieta- 
tem condenjpnationis praediftae remittas ei- 
dem , mandatum noftrum taliter impletu- 
rus , ut ipfi apud nos ^atiam inveniffe 
letentur, & nos tuae deyo;ioni$ promptitu- 
dinem poflimus «xinde non immerito co- 
mend^re . 

Dat. Neapoli III. Non. Decembris Pon- 
tificatus noftri anno duodecimo* 
Pendei plumbum , ut fupra • 
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DOCUMENTO XXXV. 

1255 2/ Agoflo^ 

bAL MEDESIMO ARCHIVIO-: 

li Rollando Rtture della Marca: dà facoltà al fuo giudice di rimetterr ai Montecchieft 
0gni cfmdamay e pena loro intimata da Gerardo de CoJfaJoca già 
Rettore della Jìeffa Provincia per i fervigj prefiati allì^ 
5V Chie/a contro gì* infedeli y e ribelH. 



IN Dei nomine ^ Amen . Anno Domi- 
nicac inctrnationis MCC. LV. Pontifi- 
catus Domini AleXandri IIII. Papa? anno 
primo menfe Augufti die XXVIL indiét 
XIII. inr prefentia Venerabilis vir Do- 
minus Roliandus Domini Papa: Subdiaconus y 
& CappeJlanus Anconitana' Marchia ReSlor 
àedìt , & conceffit libcram Ucentiani , & 
poteftatem Domina Guiliellnw de Guido- 
lanis de Placentia fuo jtìdici in Marchia 
generali remittendiy & relaxandi omnes com- 
dempnationes faBas per Dominum Gerardum 
Coffadocam ohm reàorem Marchia y & ejus 



Judice communi di Moniìculo &c, dans ei-- 
dem plenam li^ntiam &c. donandi d. com« 
dempnationes communi , vel fpetialibus per- 
fonis &c* & hoc faélo volentes facere grà- 
tiam fpecialem nomine fuo , & Ecclefise 
Romana? prò gratis fervhiis , qua Romanie' 
Ecclejt/c^ contulerunt , Ò* ntmc conferunt in-^ 
cejfanter maxime cof^ra infideles y. Ó' reóelle^ 
ipjtus Ecclejia &c. 

Sequitur fubfcriptio Notarii Joannis y Ù*' 
Jtgnum ipfius • 

Pendet Jigillum' cereum •> 



DOCUMENTO XXXVL 



12 5 5 2. Settembre.' 

A L M E D E S I M a A R C H I V I O . 

l( pubblicQ^ configlio di Montecckio ri/olve di fare certi cambj con quei 
del cajlello di Retino.' 



Iìf Dei nomine Amen • Anno' Donàini 
MCCLV. XIII india die 11^ intrant. 
meafe Septembris tempore Doniini Ale- 
xandriPàp» IIIL prefentibus Domino Afto- 
ne &c. congregato confilio generali y & 
fpetiali &c. in domo Tebaldr Montecle in 
quo quid^ confilio Dominus Girardus de 
Bafe poteftas communis Monticulr propo- 
fuit &c* quoddam capitulum' &a de fafio 
éambii faciendi cum nominibus de Petino , ' 
& quoddam inffrnmentum- paélorum fado- 
rumr cum> hominibus de Petino^ qui fune 
«avellani communis Monticuli, & conamu- 
ne Monticuli , & quend^nq xtfornutioaem 



confilii quondam fa£hm de d. negotio , fu- 
per quibus petiir confilium exiberi , & fi 
tantum' prò tanto accipitur illis de Mon- 
ticulo quantum dabitur eis ab ilIis de Pe- 
tioo, & e contra.^^ 

In cujus quidem confilii refòmiatfone 
partita fa£b placuit majori parti confilii y 
&, omnibus y exceptis duobus y quod cagno- 
ra iiant cum hominibus de Petino & tan- 
tum detur de' terra hominimi* de Petino 
quarum 'acclpitut illis de Monticulo 
Poteftas cogat omnes illòs &c. ad fiqfin^ 
das permutationes cum illis de Petino &c 

no 
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DOCUMENTO XXXVU 

?255 J Settemhe. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Non oftgfite la prcibizionf del gìudif^ generate della Provincia fulle pwtmute da fatji 
con quei d^ Pitinò^ il cmfeglio di Movteechio rijolvey che fi facciaìto^ 



IN eodem anno , & Indifi. die V. in-* 
trant. Sep.tembris prefentibus &c. con- 
gregato Confilio &c. ip domo Sa]iqibene 
Montepcle, & Tcbaldi , in ^uo quidera 
confilio Dominus Gìrardus Pc^éftas Ò'p. le- 
gi fecit litteras milTas a Domino Aimanno 
Judice Generali , in quibus litteris contine- 
batuj", quod judex non procedat in cam- 
biis faciendis cum ilii$ de Petino appella- 
tione pendente^ fuper quibus confilit^m pe- 
tilt exhibeti ,/ 

Ili cujus q^idem confilii r^formatione 
placuit toti confilio &c« quod ^ambfa I)o- 
piinum de Petino debeant fieri per Domi- 



num poteftatem, &c. & fi illis quibus ac:« 
cipitur terra prò ipfis caenoris nollent~eff? 
contenti && poteiias vadat ad curiam cumi 
quibuidam fapientibus prò Aio velie ad 
narrandum predi£la negotia Domino Mar<t 
chioni, & alia quedam negotia, quxerunc 
dicenda, & teneatur poteiias cogere omnes 
illos > qui debent facert cagitoranj ad fa-? 
, ciendam ipfam cagnoram 

Et ego Benveautus Notarius au^ritate 
imperiali predica confilia , &. refornutione^ 
fcripfi, fubfcripfi) & publicavi. 

Jmo t figni Notarii. 



•8? 



pOCU]V|f:NTQ XJ^XVIIJ. 



(2$^ 28. Giugno, 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

Aleffandro ordina /fi Mimtecchiefi d$ tnandare auella quantità di foldatì y the fari lotf 
ficùefta dal Vef corvo di faenza per unirla alP éfercito contro Manftadi » 

Alexander Epifcopys Servus Servorjim 
Dei . Dileftis filiis Poteftati , & Com- 
mun^ caftri de Monticulo falutem , & apo- 
fiolicam benedi£lionem« Mater Ecdefia in 
fuis opportunitatibus requirere coafuevit 
filios, & devotos, & eorun^ auxilium cum 
urget neceflitas fiducialiter implorare . Cum 
igit^r ad profecutionem negotii, quod prò 
liberiate regni Siciliae de violentorum ma- 
nibu$ , ac pace Populi , & falute regionis 
illius felicis recordationis I. P.P. predccef- 
for Tioi^eìt pi^ intentionis defiderio incix>a- 
vit tleliberato cum fratribus noftris confilio 
difpofvimus exercitum congregare , & in 
j3)an^ forti , au£bre Deo , procedere ad 



fuperbiam rebellium conterendam ^ a vobis , 
& aliis Ecclefiac confidelibus in opponunU 
tate prefenti necefiarium decrejrimus auxi- 
lium poftulare. Rogamus itaque nniverfi- 
tatem vellram y monemus , & hortamur at. 
teme per appilolica vobis fcripfa mandane 
tes y quatenus confiderantes provide quid 
fibi velit hujufmodi follicituda negotii , cum 
non quxratur in eo nifi honor Dei , & Ec*« 
clefix, oppreflbrun^ liberacio, falus populo^ 
rum , & tranquillitas regionis , ac neceffita^ 
tis magnitudinem , in quam propter hoc 
inducimur, attendentes nobis in ea quan- 
titate militum , quam vobis venerabilis fra^ 
ter aofter EpUbopu^ f gyenunus f fprifnen-^ 

dan% 
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^am tluKCrit , promptc curetis devotionis 
affeftibus fubvenire, vcl opportuna pio «is 
ilipendia per eundem Epifcopum deflipare. 
Credituri , & fafturi qmdquid prefatjis Epi- 
fcopus , quem propter hscc mifimùs fupcr 
his volis ex parte noftfa duxerit refere;i- 
4lu|n ita quod inter lias requifitiones , & 
precum noftrarum primitias veros apoftoli- 
cac Sedis fideles, & filios ex opere vosmon- 
iflietis , nofque ?elo veftrac devotionis , & 



A T I C A. 8f 

fide! erga Matretn Ecclefìam in hac necef* 
ikace pioba<o vos ia dileélionis vifceribus 
amplefli earius debeamus, & ad ea oppor- 
tunis ipyenire temporibus promptiores , quse 
vobis piacere merito debent, & Terrae ve^ 
(Irx refpicere incrementa. 

Datum NeapoU V. Kal. februaiii Pon- 
tificatus noflri anno primo. 

Pendei fltmbum e eordulh eanapis jcwn 
nomine Aìex^ndrì Papa IHL 



POCU MENTO XXXIX 

^^6^ 7 Marx»,. 

©AL MEDESIMO ARCHIVIO. 

jCJmmh JK e/alta i Memecéhiefiy éhe fer la fedeltà ver/o U Chie/a ét^evMn§ 
{ofienm molti di/pendjy li efona a perfeverare^ e prejiare 
apao al Legato jtpofiolkp* 



a» 



Cl^emens Epifcopus Servus Servonim 
Dei^ Dileftis filiis nobili viro Potè- 
:ftati^ Confilio , & Communi caftri Monti, 
xuli Camerinen. diecefis (àlutem » & apo- 
ilolicam benedidionem ^ Procedi^ ex ilnce- 
jTK devotionis afiè£hi , quem ad apoftolicam 
ièdem geritis , quod fibi contra ipfius ad- 
verfarios firmiter adhefiftis, qui ficuti au- 
divimus vobis occafione iiujufinodi multa 
difpendia intulerunt. Kos itaque fidelitatis 
vedrai «onftaittiam in Domino multipliciter 
comendantes uhiverfìtatem veftram raga- 
mus , & hortamur attenta per apoftolica 
vobis fcripta mandantes , quatenus &ma'm 
fpem y fidueiamque tenentet ^ quod «x de- 
votione veftra retrìbutio vobis condigna 
proveniet, & ilio faciente, qui poft nubi- 
ifun dat ferenum inproximo habebitis tem-> 



pora profpera^ & quieta» nuUius adverfità^ 
tis mfultis ab ejufdem fedis^ dcvotione vos 
fepaitt^ fed in ejus fidelitate firmi, & fta^ 
biles pesfidatis^ Nos eniqi dile£him filium 
noftrum & Tituli S. Martini Presbiterum 
Cardinalem prasdij^e Sedis Legatum , & 
Marchiai Anconitana Refiorem prò veftra^ 
& devotorum ipfius fedis defenfione ad 
partes veftras de (iratrum noftronim confi- 
lio deftinamus » cui prò noftra^ & ipfius 
fedis reverentia vkiliter affiftatis . Ita quod 
idem yeftro^ &: devotorum ipforum fultus 
prasCdio conatus reprimere valeat acceden^ 
tium ex adverfo. 

Datum Penifii Idi bus Martii Pontifica-^ 
tus noftri anno primo* 

Pendei plumbwn e cordulìs tana fu jrum 
nomine Plemenfis Papa IIIl. " 



Da 



Digitized by 



Google 



APPENDICE 



DOCUMENTO XL. 



12^5 5. Aprili* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il (onfiglto pubblico di Montecchio fiabilìfit lo findaiò , ojfié it pfmraMr^ 
per ijìabilire la fregué ion M. Milom^ 



IN nomine Domini Amen, Awo ejuf- 
dcma nativitateMCCLXV india Vili 
tempore Domini Clementi^ Papx IIII 
aflium Monticuti die V. exeunte ApriU 
prefemibus Dominò Ugolino PhiUppi , ma- 
giaro Petini Joannis, Gualterutio Anfel- 
mutii, magiftro Paulo not, & aliis pluri- 
bds tcftibus de bis vocatis , & rogatis. 
Confilio S. & G. caftri Monticuli per fo- 
num campanae , & vocem prxconis more 
folito congregato in Ecclefia Beati Marti- 
ni .... . Guarnerii de Monte S» Marti- 
ni Vicarji d. caftri per nobilem virum Po- 
niinum Gentilem de Varano poteftatem Cjuf- 
dem , in quo quidem confilio d. Vicarius , 
& d. confilium totum nemine difcordante 
nomine, & vice d. communis feccrunt &c. 
Dominum Joannem de Murro prefentem 
eoTum , & d. communis fyndicum &c. ad 
contrahendam &c. fidantiam , treguam , & 
paftum treguae cum magiftro Bonajunfta 
Capetoni fyndico caftri , & comniunitatis 
M. Milonis nomine d. communis, & cum 
communi , & hominibus d. caftri tali mo- 
do, quod deinceps ufque ad feftum Nati- 
viratis Domini proximi acceflurum commu- 
ne Monticuli, nec homines d. Caftri parti- 
culariter , vei divifim in fortia , & diftriftu 
communis montis Milonis . nec alibi non 
offendent , nec offendi facient in perfonis , 
feu rebus communis montis Milonis , nec 
aliquem ipforum, & fi quis vellet contra- 
rium operari illud turbabunt homines, & 
commune Monticuli juxta pofle , quod fi 
turbare non poflent notificabunt illud com- 
flfiune , & homines Monticuli poteftatr, & 
confilio, & fpetialibus perfonis juxta pof- 
fe . Item d. Vicarius , & ipfum confilium 
totum, nemine difcordante fecerunt, cofti- 
tuerunt , ac etiam ordinaverunt nomine d. 
communis d. Dominum Joannem eorum, 
^ L communis fyndicum , procuratorem , 



& aftorem ad promittendum d- fyndiio 
communis montis Milonis ftipulanti no- 
mine d. Communis, & hominum commu^ 
nis prediéti fidantiam, & fecuritatem 
treguam ufque ad d. tempus univerfis , 
fingulis hominibus montis Milonis tam 
perfoaaliter , quam rerum in veniendo ad 
caftrum Monticuli redeundo ab eodem, & 
ftando per totam fortiam , & diftriàum 
caftri Monticuli , & montis Milonis , & 
cuilibet per omnes de fortia , & diftnSu 
Monticuli, & quod fi quando , quod ab- 
fit , d. propofito recedant , quod illud * ad 
invicem notificabunt ante tempu^ ita quo4 
upaque prò polfe pofllt fe a periculo pre- 
cavcre, & ad promittendum etiam d. fyn-^ 
dico montis Milonis ftipulanti nomine d. 
communis , & hominum d. caftri de non 
offendendo , nec offendi faciendo homines 
volentes venire cum ...... yiftualiuni 

rerum ad eaftrum montis Milonis in per- 
fonis, feu rebus , nec de recepfando ipfos 
malefaftores , & offenfores in fortia , & di- 
ftriélu caftri Monticuli , & etiam de non 
offendendo in perfonis, & rebus omnes, &; 
fingulos tranfeuntes per fortiam, & diftri- 
ftum caftri M. Milonis. Item d, Vicarius, 
& d. confilium totum nomine , ac vice 
communis Monticuli fecerunt, & conftitue- 
runt , ac etiam ordinaverunt Dominum 
Joannem eorum , & d. communis fyndi- 
cum aftorem , & procuratorem idoneum 
ad recipiendum nomine d. communis Mon- 
ticuli omnes, & fingulas promiffiones ver- 
fa vice, ut didum eft a d. Magiftro Bo- 
najunda findico communis montis Milonis 
nomine d, communis promittendum , & 
quod d. commune montis Miloni$ poteftas, 
& redor ipfius communis ^ nec homi- 
nes d. caftri non indicent , nec indici fa- 
cient viftua- 

lium in eorum caftro , nec in eorum for-i 
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tia, & diftrl^u contra homines Monticu- 

li hoc tatnen referva- 

to, quod fi vcnerabilis Pater Dominus Car- 
dinalis , aut capitaneus in Marchia prò Ec- 
defia . • . . injungeret , vel injungi 
faceret exercitum, feu cavaleatam homini- 
bus Monticuli , vel regius Vicarius in Mar- 
chia honiinibus montis Milonis , quod fit 
licitum unicuique ipforum communium 
facere, & non venir» contra mandatumfa- 
ciendum, & generaliter ad omnes alias, & 
fingulas pro.-nilTiones faciend. & recipiendum 
quod in pred. & prò pred. & quolibet pre- 
dift. fuerit opportunum . Promittentes d. 
Vicarium , & d. confilium totum nomine 
difcordante ratum, & firmum habere , at- 



que tenere nomine d» communis quidquid 
d. fyndicus fecerit promixit , & recepit ia 
pred. a quolibet prediftorum fub obligatio- 
ne, & hypoteca omnium honorum d. com- 
munis mobilium, & immobilium , & fub 
pena Inter ipfos fìndicos nomine d. com- 
munis de quacunque quantitate inter fé 
promittenda , & recipienda , qua foluta , 
vel non pred. rata fint, & firma. 

Et ego Bonajun£ta Paganenfis de Ca-. 
merino imperiali auftoritate notarius , & 
nunc communis Monticuli notarius pred. 
omnibus interfui, & ut fiipra legitur ro« 
gat. & de mandate^ Domini Vicarii fcripfi , 
fubicripfi , & pubhcavi . 



DOCUMENTO XLI. 

1266 ultimo Aprile* 

DALLO STESSO ARCHIVIO- 

Tregua dei Montecchiefi con Mìloncy e S. Ginefio . 



IN nomine Domini Amen. Anno ejuf- 
dem a nativitatc MCC. LXVL indift. 
oftava tempore Domini CIem?ntis Papx UH 
aftum in diftriéb Monticuli in colle ante 
Ecdefiam beati Savini die ultima Aprilis 
prefentibus Domino Ugolino Philippi. Guil- 
lelmo Verleonis. Gualterutio Anfelmi . Do- 
mino Jacobutio Matteo Raiaaldi , & aliis 
pluribus teftibus de hiis vocatis , & rogati^ 
magifter Bonajunéla Capctonis notarius fyn- 
dicus communis montis Milonis nomine, 
& vice d. communis, & Dominus Joannes 
de Mazza fyndicis communis Monticuli, 
& communis S. Ginefii nomine , & vice 
hominum di£l. communium, & caftrorum 
fecerunt inter fe treguam hanc ad Nativi- 
tatem Domini proxime venturum feftum. 
Promittens d. fyndicus montis Milonis no- 
mine d. communis montis Milonis eid. 
Domino Joanni fyndico Monticuli, & S 
Ginefii diilam treguam obfervare dando 
plenifilmam fecuritatem hominibus deMon- 

ticulo, & de S. Ginefio in per- 

fonis , & rebus per totum territorium mon- 
tis Milonis tam in eundo ^ quam in dan- 



do in d. caftro , & reducendo per omns» 
de eorum fortia , & diftriftu defendendo 
ipfos, & quemlibet ipforum in pred. juxta 

eorum poffe & quod homines 

montis Milonis non facient contra 

homines Monticuli & non ofFen- 

dent, nec turbabunt homines volentes ve- 
nire ad d. caftrum Monticuli tam 

in veniendo, quam in redeundo in perfo- 
nts , & rebus ipforum prò eo quia vice 
verfa d. Dominus Joannes fyndicus nomi- 
ne, & vice diél. terrarum, & communium 
fecit fimilem promixionem , & fimilem fe- * 
curitatem fecit d. fyndico montis Milonis 
ftipulanti , & recipienti nomine , & vice 
diìlorum hominum montis Milonis in d, 
cafiris S. Ginefii, &:Monticuli, & per- eo- 
rum fortiam , & diftridum , & culli bet 
juxta eorum pofle. Promittentes d. fyndici 
vicifilm iater eos folemntter ftipulantes no- 
mine ^ & vice dia. communitatum &c# 
predifta omnia 8cc. attendere &c & da- 
mna', & expenfas, qux, & quas una pars 
faceret &e. reficere integre promixit , & 
contra predio* &c« promixerunt noa fa^^ 
hi re . 
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le &C. fub pena mille marchamm argenti | vanti folvenda , qux pena qdoties centra^ 
boni, & puri inter eos viciffim nomine] ventum fnerit toties peti, & exigi po/fit* 
di£t. communiom , & hominum di£i terra- I Et Ego Bonajunéla de Camerino Impe- 
rum folemniter ftipulata , & promifla , qns | riali anSorìtate notarius predio omnibus^ 

pena foiuta vei non predift rata iint , & 1 interfui , & ut fupra legitur 

firma a parte non obfervante parti obfèi- | 

■ ■ ■TK;3r " !■ ■ ■ ^ 

DOCUMENT O XLIL 

12^5 i6 Luglio» 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

la Comunità £ ApWo coflhutfee to ftndaco per ìjlatitire una^ tregua 

co Monfecchìefi ^ 



IN Dei nomine Amen - Anno ejafd^ 
MCC LXV. Vili. India, tempore Se- 
lenif&mi Domini Manfredi regis Sicilix die 
Jovis XVI menffs Jufii . In generali , & 
^tiali Gonfilio communis caltri Lapiri in 
domo ipfius communrs ad fenum campa* 
Bx, & voce preconis more folito congre- 
gato propofuit ArpinelitB vicari us d. com- 
munis per nobilem virum Gentilem deRo- 
vellòno poteftatem ejnrdeni> de fregna , & 
lècuritate habenda, & facienda cum homi- 
nibus , & commune terrz Monticuli ,. atq. 
txtifit arrengatum , & in eod. reformatum , ^ 
quod fiat fyndicus kgitime ordinams ad 
treguam , & fecuritatem promittendam ho- 
minibus, & communi Monticuli cum obli^ 
gatione penat, & recipiendam a fyndico d.. 
communis cum pense (Vipuiatione & quod 
ìnch inde fiant juramenta de prediéb ob- 
ièryanda , & ad hoc fpetialiter faciendum ' 
i. vicarìur , & coi^iium univerfuin fece-* 
runr, conftituerust ^ crcavernnt, &ordzna- 
femnt Ca'mmerinrum Petri preientem , & 
mandatum fiifcipientem eorum , & d* com- 
aiunis verum , & legitimnm Syndicum , 
ffooMiierein &c* ad titguam > & Scurita* 



tem faciendam , & recipiendam a àxSh 
contmuni Monticuli hoc modo, quod 
. de Monticulo in tota noftra fortia , & dt^ 
ftriftu fàfvi fiat , & fecuf i m rebus , & 
perlbnis a noQratibus, & omnibus de Xtr* 
ra nollta & quod ab eis fimilenr recipia» 
promifllonem , & quod ipfT de Monticulo 
non ofFendent aliquo& de caftro Piri inr 
aliqua parte in rebus , neque perfonis , & 
ad jurandum in^ anima d^ communis pred^ 
obfervare y, & limile juiamentum recipiat 
cum obligatione pence ab utraque parte 
promittentes d.^ vicarius, & confìlium uni- 
verfum quidquid per d. fyndicum faftunv 
fuerit ratum habere & firmum fub obli*-- 
gatione bonorum d» communis . Adum ior 
domo communis d. caflri preièntibus Salim-* 
bene AAonis Sogonis-, Mattheo Domini 
Adbuiamontis , Bonfilb Berardi notarlo 
Adone Bentivolii , & pluribus teftibus ro« 
gatis> & vocatis &c. 

Loco t figyii Notarti 
Et ego Bartholomeus Albertf notarius 
hiis omnibus interfui , & ut fupra legitusr 
ro^tus fciip(i> & pubblicairi • 




DIPLOMATICA. S 

DOCUMENTO XLIIL 

12^7 7. Agofio. 

DAL SOPRADDETTO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

Clemente W. ajfolve i Montecchìefi dalP obbligo dì rejìkuhre tutto f/à, che avevan 
potuto togliere m Corrado Antiochia nipote di Manfredo^ ed a fuoì faldati 
quando il mede/imo Corrado fu da loro carcerato • 



CLemens Epifcopus Servus Servorum 
Dei • Dileàis fìliis Poteftati , & Com- 
muni caftri de Monticulo Camerinen. Die- 
cefis falmem 9 & Apoftolicam benedifbo- 
nem. Cum prò tuitione libertatis Ecclefia- 
fticac , & ctiam prò veftrorum dcfenfione 
jurium hoftbus veftris, & Romstnac Eccle- 
fix reftitiftis, multa vos opomiit fuftincre 
difpendia , & raferie afiis detrimenta , prò 
hujufmodi autem tuitione > ac defenfione 
mbilem vìrum Conradum de Antiochia nepo^ 
tem qumtdam Manfredi olim primipis Ta* 
rentim per/ecutoris tpjius ecclejia manìfefli , 
qui ad cafìrum veflrum prò ve/Ira confufio^ 
ncy ac deftruSione accefferat cum fuis piili- 
tibus, & familiaribus tamquamboni dcfen- 
fores Patriar, & honoris ecclefiaftici zelato- 
fes, cepiftis viriliter , & carcerari cuftodiae 
mancipaftis ipfum, & eofdem miiites , & 
ùmiliarrs bonis' oamibus^ fpoliando. Nos 



itaque veftris fopplicationìfeus inclinati voi5 
univerfos, & Cnguios a reflft>tione hono- 
rum hujufmodi duximus abfolVendos ita 
quod vos ad reftitutionem eorum etiam in 
foro pcnitentiali minime teneamini , & prò 
prediAis bonis coram Judicibus ordinariis^ 
vel (felegatis fedis apoftolica;^ &Legatorum 
ipfius convenir! ab aliquo non poflitis * 
Nulli ergo omnino hominum liceat hanc 
paginam noftrae abfolutioftis infringere, vel 
ei aufu temerario contraire • Si quis autem 
hoc attemptare prefumpferìt indignationem 
omnipotentis Dei , & beatonmi Petri , & 
Pavli Apoftolorum ejus fe noverit incurfu- 
rum. 

Dat. Viterbii V- Id. Augufti iPontifica* 
tus noftri anno tertio. 

Pendet plumbum e cordulis fericis rubeì^ 
& crocei soloris cum nomine Clementis Po* 
pa UIL 



DOCUMENTO XLIV, 

f2<9 15 Aprife^ 

DAL SUDDETTO ARCHIVIO; 

J Montecclnefi comprano dSver/e cafe ptfie nella terra dì JUanteaèia 
da Gualteruccio y e da GuHUlmuccìo ^ 



IN nomine fanSa, & fddivrduac Trini- 
• tatis AmemAnno Domini MCCLXVIIII 
Indift. XII apoftolica fede paftore tacante 
die XXV. Aprilis in territorio & Scverini 
juxta ecdefiam S. Ferri in pi%no a parte 
inferiori verfus Monticuliim prsfeirtibus 
Domino Aimandino de Offida nunc judice 
fommunis Monticali &c« feftibus ad bzc 



▼ocatis GoafterutiuS) & Goilfelmutios....^ 
& in foìidum uno afttrr cònlèntiente a<f 
invicem juit proprio ^ & in perpetuun» 
vendiderunt • . • . Jacobntio Jacobi AIbri- 
ci Rainaldr . ^ . ^ ipfius caftrì ad hst fyt^ 
cialiter ordinato recipienti nomine, & ytw 
ce ipfius communisi & prò ipfo communi 
onmes domos>^ & pUteas jorai & anione» 

tomi 
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cum folo , & edificio toto eorum pofit. in- 
fra hxc latera &c. Item unam domum 
cum platea pofita in d. loco infra haec la- 
tera . A primo platea communis Monticu- 
li , & via publica , qux vadit verlus bec- 
cariam. A fecundo domili Tpforum , quae 
fuit olim Bartolomei Jortìani. A tertio pia- 
quae dicitur effe Domini Fidefmidi 



tea 



A quarto via publica , qua* vadit Inter 
ipfam domum , &; domum &c. Item unam 
domum pofit. in d. loco infra haec late- 
ra &c. & totum jus quod ipfi habent in 



d. platea cum accefllbus , & egrefllbus ea- 
rundem ufque ad vias publicas &c pretio 
quo Dominus Antonius Domini AAonis, 
& Dominus Guillelmus Verleonis dixerint, 
feu arbitrati fuerint ubicumque promitten- 
tes &c. d. pretium &c habere ratum , & 
firmum Scc. fub pena mille librar, Rav. & 
Anc. renunciantes &c. 

Et ego Antonius Valientis de Zaramal- 
lis notarius hiis omnibus interfui rogatus 
fcribere, & publicavr. 



DOCUMENTO XLV. 

1278 28. Marzo ^ 

Da una copia publica d* un proceflb in carta pecora 5 
che efifte nell' archivio fegreto di Montecchio . 

Uìccolò IIL ordina air Abate dì S. Pittore y che partecipi ai Montecchiefi aver deputato il 
Cardinal Gir ardo per uditore nella caufa ^ che verte tra di loro , ed il Baglio nobile 
di Perugia , che pretendeva P intero falario a lui pr^mejfo quando fu eletto per Podejià 
del Luogo* 



NIcoIaus Epifcopus Servus Servorum 
Dei- Dilefto f\lio Abbati Monafterii 
S. Viftoris de Clufis Camerinen. diecefis 
falutem, & Apoftolicam benediélionem . In 
caufa , quae inter nobilem virum Ballionem 
civem Perufinum ex parte una ^ & Pote- 
ftatem , capitaneum y confilium , & coramu- 
ne caiW Monticuli Camerinen. Diecefis ex 
altera fu per eo , quod commune caftri ipfius 
eumdem Ballionem ad regimen ipfius ca- 
ftri abfumptum certa quantitate pecunie 
nomine fahrri fui tradita , equis, armis ^ 
pannis, & nonnullis aliis bonis , quse fe- 
cum in eodem caftro habebat nequiter fpo- 
Hando , & eum antequam regimen fuum 
in caftro ipfo per duorum menfium fpa- 
tium exerceret de eodem caftro abfque cau- 
fa rationabili hoftiliter expulerunr de fala- 
rio hujufmodi fibi fatisfacere non curando 
vertitur y feu verri fperat dileftum filium 
Girardum Bafilica? duodecim Apoftolorum 
presbiteruna Cardiaalem dedimus partibus 



auditorem • Quocirca difcretioni tuar per 
apoftolicam fcripturam mandamus quatenus 
poteftatem , capitaneum , confilium , & com- 
mune prediftum per te, vel alium ex par- 
te noftra citare procures ut infra XV. dies 
poft citationem tuam p. te, vel p. procu- 
ratores ydoneos cum omnibus aftis , jjiri- 
bus, & munimentis fuis hujufmodi caufam 
contingentibus , compareant coram nobis 
fafturi, & recepturi fuper hoc quod orda 
diftaverit rationis . Diem vero citationis 
hujufmodi, & quidquid in hac parte du- 
xcris faciendum nobis per tuas litteras ha- 
rum (eriem continentes ftudeas fideliter in-» 
timare . 

Datum Roniae apud Petrum V. KaL 
Aprilis Pontificatus noftri anno primo. 

Sequitur intimatio prjediclì Abatis^ commu- 
ni Monticuli per aSìa Deutefalvi notarii &c^ 
qua fuit prxfentata per Corradum deFabria^ 
no Judiciy & Vicario Monticuli Ormo 1278» 
die Septembfis coram tejìibus 
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DOCUMENTO XLVI. 



1288. &c. 6. Settembre &c 



DAL MEDESIMO PROCESSO. 

ì Montecchtefi cofOtuìfcom il procuratore per la fuddetta caufa . Il Baglìone efpone le fue 
pretenfionì 9 alle quali fi rifponde . *$*/ rinova il procuratore dai Montecchtefi , e quefi i 
efibsfce le ragioni del Pubblico contro il Baglione* Seguono alcuni articoli prodotti da IP 
may e dal P altra patte • Dalle quali cofe s hanno molte notizie ìntereffanti' pel fatto del-* 
la carcera'zion di Corrado £ Antiochia nipote di Manfredi tiranno della Sicilia avvenuta 
in Montecchio. 



ANno Domki M. CC LXXX VIIL in- 
diét. VI. die VI. Septembris tempo- 
re Nicolai Papa: III a confilio fpeciale,& 
generale communis Monticuli magiller Paf- 
fa notarius fuit conftitutus procurator ad 
comparendum coram Pontifice, & Domìiw 
Gerardo Cardinali Bafilicae XII apoftolo- 
rum , & coram officialibus , & coram quo- 
libet alio judice in caufa , quam commu- 
ne habet cum nobili viro Domino Ballio- 
ne de Perufia ad libellandum , petendum, 
& recipiendum, & omnia faciendum &c« 

Die XX Septembris Dominus Ballionus, 
& pred. findicus, & procurator communis 
Monticuli comparuerunt coram Domino 
Cardinali $cc. qui ilatuit terminum Paflb 
procurarofi Monticuli ad recipiendum li- 
bellum, quem intendit porrigere Dominus 
Ballionus contra comt^une prefatum, & 
llatuit terminum ad opponendum &c 

Die XII* Septembris Procurator Domini 
Ballionis obtulit fequentem libellum coram 
&c. dicen« . Quod licer prefatus nobilis 
ad regimen poteftarisB d. Caftri exercen- 
dum per annum , & o6lo dies fuiffet 
affumptus , & falarium oéligentarum li- 
brar. Rav. monetse a commune difti caftri 
deberetur , & officium poteftariae inter ho- 
mines d. caftri prefatus nobilis per aliquod 
tempus d. anni exercuiftèt ibidem, nec per 
^um ftetcrit , fed per commune , & homi- 
nes d. caftri quominus prefatus nobilis per 
totum fuprad. annum , & o&o dies prefa- 
ta: poteftariac officium adimpleret. Nihilo- 
minus tamen prefati commune, & homines 
d. caftri pred. falarium pred. nobili folvere 
de eodem eidem fatisfacere inhumaniter, & 
ifpere recufaveruat la magnum prefati no^ 



bilis contemptum , & enorme prejudicium , 
& gravamen , propter quod prefatus nobi- 
lis gravia damna , & expenfas ufque ad 
fummam C. marcharum argenti incurrerit, 
quare petit predift. procurator procuratorio 
nomine Domini Ballionis prefat. potefta- 
tem , confilium , & commune d. caftri Mon- 
ticuli ad folutionem prefati falarii &c. nec 
non ad folutionem , & fatisfaftionem pred. 
damnorum , & expenfarum , quae eftiman- 
tur C. marcharum argenti &c. compelli &c* 

Tenor alterius libelli talis eft . Contem- 
poranee cum alio libello dicit , quod cum 
Dominus Ballio occafione regiminis potefta-» 
riac d. communis fciente, & probare nolen- 
te, nec non mandante, feu ratum habente 
holliliter cum armis violenter, exclamantes 
contra eum moriatur ad domum , in qua 
prefatus nobilis habitabat accedentes, eodem 
nobili per eofdem cum armis fugari , pre- 
fatus nobilis domu per violentiam fuit e- 
greffus equos , arma , veftimenta , & alia 
utenfilia , quae prò fe, & familia habebat 
prò voluntatis arbitrio occupaverunt , quas 
injurias prefatus nobilis noUet fubftinuifte , 
& potius vellet admi/lfte de fuo M. mar- 
chas algenti ; quare petit Scc. prediétos de 
Monticulo, qui fio occupaverunt in D. li- 
bras Raven. neo non ad folutionem pred« 
M. marcarum argenti compelli 5cc 

Procurator Monticuli petit terminum ad 
refpondendum &c. 

Contra d. libello fic exceptione producit 
Procurator Monticuli dicendo, quod expri- 
matur quando Ballio fuit adfcriptus ad po- 
teftariam , a quo fuit adfcriptus , & prò 
quanto. Dicatur caufa , ob quam fibi de- 
betur falarium LXXX libn Quot fueruot 

qui, 
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qui , & cujus pilaminis, & qur arma , & 
equalia, & qux yeftimenta. Qiii fuerunt 
homincs, qui intra vcrunt ad palatium, & 
quam vim, & injuriam fìbi intulcrunt. 

Anno MCCLXXXVIII india VI tem- 
pore Domici Nicolai Papae III die penul- 
tima metifis 0£iobris confilium Monticuii 
copftituit procuratorem contra Ballionem 
Dominum Rainerium Rainerii ad compa- 
rendum ut fupra^ ad deferendum iibellam, 
ièu libellos dandum , excipiendum y refpoa- 
dendum , iSc omnia 

Die Vini Novembris compamit d. pro- 
curator &c. Tenor autem libelli oblati per 
prediélum Rainerium talis eft. Coram vo- 
bis Reverendo Patre Domino Jacob© de 
Sabelio &c, Syndicus communis Monticuli 
comparet perendo, & {indicano nomiae re- 
conveniendo &c. & refpondente, quod cum 
predift. Dominus Ballionus eflet ìa officio 
poteftariae difti communis, & illud exerce- 
ret, quod promiferat, & juraverat fideiif 
effe , & ipfiim bene cuftodire , fc guberna- 
re caftrum Monticuli prediAum , & homi- 
ncs ipfìus & iìdelirate Sacrofan£fae Romana! 
Ecclefiar, & praccipue cuftodire , & facere 
cuftodiri nobilem , & magnificum virum 
Dominum Corradum de Antiochia hoftem 
Sacrofanfbe R. E. & a d. communi deten- 
tum, & captivatum tunc in^ Marchia au- 
flor, q. Domini Manfredi Priacipis Ter- 
lentini perfecutoris Ecdefia! Romana?, ejuf- 
que fidelium didi caftri acceffìflTet ad d. 
terram, feu caftrum, & eamdem imrafTet 
hoftiliter ad dextru^ionem , & depopulatio- 
pem cum magna quantitate ftipendiarìo- 
rum Theutonicorum 9& aliorum hominum, 
cquitum , & peditum armatorum Ecclefiac 
Romanae hoftium y qui Domiaus Corradus 
t)rediaus propter negligeatiam , & culpam, 
Se dolum ipfius Domini Ballionis evaxif 
capti¥itatem , & detentioneqa prediAam , & 
aufugit extra didtm terram , feu caftrum • 
Quod Dominus Corradus poft ip(am eva- 
xionem cum Theutonicis , & aliis ftipen- 
diariis, qui erant in Marchia pred. prò d. 
Domino Manfredo , & aliis infidelibus de ' 
Marchia feguacibus ipfìus ad perfecutionem 
fideliiim S. Ecclefiae equitaTit koftiliter con* 
tra d. commune , & homints d. terra; , ad 
dcftruxionem , & depopulationcm d* caftri 
tit iuSbt y & dux Domini Manfredi depo- 
pulando, & faciendo depopulari beoa ho- 



minum d. terras, faciendo capi , & detinc^ 
ri honiiaes dr terrx^ c^ptìvatos faciendo eoS 
etiam mutilare , & exoculare y qua? omnia 
damna commune y & homines d* teme per« 
tulerunt dolo , & culpa praed. Domini Bai* 
lionis, & negligejntia , quia d. B. fiatine ìql 
evaxione ipfius Eiomini Corradi receflit dt 
terra fequendo ipfum Corradum , & fuof , 
& deferendo ipfum officium predi^um , ob 
qua? omnia , & fingula totum commune 
damoificatum eft in decem millibus mar^ 
chiis argenti, ad quas ipfas preftationem 
pred. Dominum Ballionum ipfum petit fen* 
tentiaiiter condenmari ornai juie y Su me* 
do, quo poteft. 

jfrtituli praduSi m esdem tsufa y as prit 
mo prò parte Communio MimtiiJh 
Omittuntury qua ad rem non faeiiM. 

Art. ij. Qpod Dominus Corradus ofti^ 
liter intrarit caftrum Monti^ufi cum ma- 
gna quantitate militum» 

Art. li. Quod hot (\M magnum certar 
men inter homioes caftri y & Dominum 
Corradum. 

Art. 19. Quod è. Dominus Coiradus 
fuit detentus, & captus in 4 cerctnine a5 
hominibus Monticuli. 

Art* %o. Quod culpa ^ & negUgentia 
Domini Ballionis Poteftatis ipfe Dominus 
Corradus eraxic de <aprìvitate* 

Art. 21. Quod Dominus Ballionus feio, 
& no6le, qua Dominus Corradus evafit de 
di3o caftro amovit y lemiiit , & liceotiavit 
cuftodes y qui ibi erant deputati ad ipfius 
cuftodiam faciendam* 

Art. 23. Quod propter amotionem di- 
dorum cuftodum d. Domiaus Corradus eya« 
fit a d. carcere y & ^ftro • 

Art. a 5* ^od poft ipfius Domini Cor« 
radi evafionem ipfe Dominus Corradus cun^ 
aliis ftipendiariis y qui erant in Marchia y 
& aliis infidelibus ^ & fequacibus ipfius equi« 
tayerunt oftiliter contra d. commune , & 
A» caftri* 

Art. 20. Quod d. Dominus Corradus y & 
fui fequaces in d. oftilitate ceperunt homi- 
nes d. Terrae, & eos in captivitate tenue- 
runt, & multos ex cis occiderunt, & mn^ 
tilaTerunt &c. 

Artìeuli eM parte Domhtì Ballìanìs* 

Art. i. Quod Dominus Ballionus fioit 
aifumptus ad poteftariam Monticuli per u-; 
nuA annuoii & 0^ dies. 
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jfft. X QvodI ^ poteftariam acceptavit 
idem Domintis Ballionus , & eam juravit 
«Kercere in publico parlamento in d» caftro 
congregato per d tempus prefentibus , & 
volentibjtts hominihus vocatis , & exiflenti- 
bus in preiato parlamento^ 

jirt* }. Quod prò falarb debebat recipe- 
le LXXX. lib&Rav>.pro re,& (ba familia* 

Art. 4. Quod in d. parlamento fuit con- 
ilitutus Syadicus ad promittendum eid. d. 
(alarium • 

Art. 7. Quod poft hec exercuit ofBciuni 
per unum menfem , & plus • 

Art. 8. Qjiod Baleono in officio exiAeo- 
te homines Monticuli pulfatis campanis u- 
niverfaliter iverunt ad ofpitium poteftatis 
armati gridantes moriatur , moxiatur , ubi 
rft latro > 

Art, 9* Quod fugaverunt^ & expulerunt 
<um nodis tempore extra Monticulum • 

Art. IO. Quod notorium eft in Marchia, 
^uod fi Ballionus non aufugifTet^ abfiulif* 
fent ei perfonam^ 

Art. 12. Quod homines extulerunt ab 
«jus habitatione multas res &o 

Art* 13. Quod Dominus Ballionus erat 
ÌRìiles, & de genere militum. 

Art. 14. Et eft de majoribus y & nobi- 
tioribus Tufciae &c, 

Tefles interrogati de articulis produjlis 
per Procuratorem Domini Ballionis refpop- 
derunt &c. Interrogar, de art. 8. Primus te- 
/lis refpondit rerum efle excepto quod non 
audivit moriatur ) & fucceffit de menfe Ja- 
Auarii , & credit quod fuerit de node , fed 
non inrenerunt in ofpitio , (x, fi invenif- 
fent occidiiTent , ut creditur , & d. Ballio- 
nus terram exiverat propter Dominum Cor- 
rtdum y qui aufugerat tunc de carcere ^ & 
homines quxrebant d^ Corradjim , & Do* 
minus Ballionus exivit de Terra, quando 
Corradus aufugerat. 

Sepuadns t^h con&'maTit, & efle 



verum quod in articulo continetur, & fuc^ 
ceflìt de menfe Januarii de noéfe, & quan- 
do homines venerant ad ofpitium potefta- 
tls gridantes ut fupra , ipfe poteflas zio^n^ 
dit equum , & exivit ofpitio , & teftis vi^ 
xlit multos y qui venerant , amutos cunt 
lanceis , & fcuris , fed videre non poterat , 
nec difcernere numerum perfonarum , quia 
fuit de no£te. 

Interrogatus il ea Jiora , qua Dominus- 
Corradus de Antiochia aufugit^ipfi homines 
de Monticulo iverunt ad ofpitium Domi* 
ni Battionis* Refpondit quod audiveratt 
quod primo iverunt domum Domini Cpf* 
radi , & poftmodim ad ofpitium Domini 
Ballionis armata mano. In Aimnru ea no- 
Ae , qua aufugit Dominus Corradus de Ca« 
Aro Monticuli , aufiigit Dominus Ballionui 
fimiliter de no^. 

Tertius teftis interrogatus fefpondit ve- 
rum efle « quod major pars hominum da 
Monticulo nofie -manu armata ivemot ad 
ofpitium , in quo morabatur ipiè Dominus 
Ballionus cum lanceis, enfibus, & baliftris 
damames > & gridantes moriatur , moria* 
tur , ubi eft latro , & fuit tempore qua 
Dominus Manfredus erat Reéfer Marchiar, 
& erat tunc Auximi , & fuit de menlè Ja« 
nuarii , & quando homines incepemnt ve« 
nire ad ofpitium Domini Ballionis damatiu 
tes ut fupra , iplè aufugit , & exivit de 
terra , & d^ homines venerunt coacervati , 

comuniter , fed paulo ante aufugerat d» 
Corradus* In fumma eadem nofie aufuge- 
runt Corradus, & Ballionus. Interrogatus 
quot homines funt in d. Caftro , refpondit 

JiQod bxat M» & D. & plus. Intenogatus 
e quantitate hominum eumium ad ofpi* 
cium Ballioni ^ refpondit quod magna gens 
iìiit . Interrogatus fi fucceflit de nofte , vct 
de die , refpondit quod fuit de nofle. In^ 
terrogatus qua ora nodis, refpondit quod 
erat bona tertii pan noftis» 
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DOCUMENTO XLVII. 



DAI- MEDESIMO PROCESSO. 

Clemente affolvé il PAgltme da fignì hnptaazhme^ 



CLexnens Epifcopus Servus Servpram 
Dei.. Dileào fìlio nobili viro Ballio- 
PO Cìtì Peru/ìno falntem , & apoftolicam 
benedijiioiiein Manfuetudiiiis apoÀolicac ple- 
lìitudo (ìc circa fpeciales Ecclefiaz Roman^se 
^deles j & iilios in affluentia pietatis aban- 
dat , quod non IbLum non punit , vel op' 
primit innocentes, verum etiam in deliftis, 
pt neminem fux relinquat benignitatis ex- 
pertem » viam abfolutionis libentius, quam 
condemnationis cjcquirit , & potius mifcri- 
cordiae faftigium pandit , V^^J^ judicium 
rxeiceat ultbnis.» Sane contingit olim tem- 
pore turbationis praeteritae , quod nobilis vir 
Corradus de Antiochia dum Cadrum Moa- 
ticuli Camerinen. Dloocefis detineret contra 
Mndeqfi Ecclefìam occupatum ab illius lo- 
ci hominibus volentibus illius evitare ty- 
rannidem , & ad devotionem Ecdefìac redi- 
te contenti captus ibidem extitit , j& car- 
ceri mancipatps , cumque tu fuiffes in ipfius 
^aftri poteftas affumptws tandem aliquorum 
procurante malitit , te jap d. caftri reei- 
men esercente, memoratui Corradus noae 
quadam à carcerali yinculo diftblutus effu- 
git , quare contra te quod hujuftnodi fugae 
caufam dederis materia fufpicloni^ exorta 



fel» ree Urbanus Papa Piedece/Tor no0er| 
apud quem delatus io hac parte fuifti • 
te quod mandatis apoftolicii, ^ qux im^ 
mìoebat fiifpicio probari contingeret , pre<» 
óÙl pareres exegit , & recepit tam JuratOi* 
rias, quam fidejuflbrìas cautiones. Venim 
cum diledus filius M» Veronen& eledus 
cum alias in Anconitana Marchia ReAo^ 
ria! gerebat officium primo « & poftmodum 
dile£[us filius nofter S. Sanòli Martini Prci* 
sbiter Cardin^lis tunc in partibps genera^ 
lis apoftolicse Sedìs Legatus de Mandato 
apoftolico fuper his inquifierunt diligenter^ 
nec inirenerijjius per inquifkioaes hujufmof 
di caufam prxd. fufpicìonis efle pròbatam 
atteadentes y quod tam clarx famas teftimo* 
nio , quam ex evidentium experientia me* 
ritorqm fidelitatis, & devptionis tu2 (mce« 
rius comprobatuf te in perfonam , & bo-^ 
nis tuis 9 ac etiam tuos fidejuflbres a pre<* 
iniftìs , & fuper eorum quoiibet piene du-r 
ximus abfelvendos • Nulli ergo omnino ho« 
ininum liceat hanc paginajm noftrx abfelu^ 
tionis infriftgere , vel ei aufu temerario 
contraire , fi quis autem &c^ Datum Vi- 
terbii XVI. Kal. Decepibri$ Ppntifipatui 
noftri Anno tritio 
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127^ & Settemire • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTÉCX-Hia- 

J Moniecchiefi cqflhui/cMO lo Sìndgco per farlo prefentare innanzi alPAbate di Monfe 
Maggiore j e coneordarty pagare la pena y che avevano ineotfo per non aver 
mandato i Soldati alP efercito adunato contro gPAfcolani r 



IN Dei nomine Amen. Anno Domini 
MCCLXXVIIL Indiét VL intrante 
Septembre tempore Domini Nicolai Papae 
III. In conliiio generali, & fpetialiy & du- 
centorum hominum , & omnium ad didum 
confiliinn venire voientium in domo Be- 
(anzoni , & Clemnti per vocemr preconis 
ad fonum Campanar more folito congrega- 
to diflum confìlium totum nemine difcor- 
dante cum confenfu > & volnntace Domini 
Rodolfi Judicis, & Vicarii Communts Mon- 
f iculi nomine , & vice pracdifbrum y & di- 
Ase Univerfitatis feceront y conftitnenint ^ 
atque ordinaverunt Gnizardinum Zoti eo- 
fum legicimum fyndicofm y procuratorem^, 
& adorem > & nuntinm fpetialem ad pre- 
fentandum fe coram ven. Patre Domino 
Bernardo Abbate Montis Majoris rettore 
in Marchia generali , & ad compromitten- 
4um in dr Dominum Re&rem occafk)ne 
cxercitus fafti y vet qui fieri debuit contra 



EfcuIanos> adquem diciturd^^communenoif 
iviffe y & ad parendom , & faciendum eju$ 
mandatum > & ad promittendum y & loi« 
vendum illam quamitatem pecunia?, quam 
ipfe Dominus Re6lor mandare voluerit oc-' 
cafione prediéb > & penam promittendam y 
& fidejuflbres dandum , ut de ipfius Domi-' 
ni Reéloris proceflerit voluntate y ad pro- 
mittendum d.^fideju{Ibres confenrare indem-^ 
pnes, & generaliter ad omnia alia y & fin- 
gula facienda y quz in prasdi^s y & cir- 
ca pnediSa fuerint neceflaria y & opportu>- 
na> promittentes habere firmum, & ratMm 
qxridquid pradiftum Syndicmn faélum fue** 
rit in prazdi£lis , & quodlibet praedidorutia 
fub hypoteca y & obiigatione bonorum 
Communisr 

Loco ^ ffgm ^ 
Eeo Metns Bentevolii Notarius rogatus 
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DAL MEDESIMO ARCHI VI Or 

1/ Pubblico di Monteicbìo cofiituifce lo Sindaco per fare un concordato 
coir Abate del Monafiero di Rambona, 



IN Dei nomine Amen ^ Anno Domini 
MCCLXXXVII. India XV. die Vili 
Februarii tempore Domini Honorii Papae 
mi. Monticuii in Ecdefia S. Martini pre- 
fentibus &c Congregato Concilio generali, 
& fpetiali , & ducentorum hominum ca- 
iiri^ & Communis AAomiculi > & aliorum 



volemium venire &Xr per fonum campa** 
n£y & vocem praxonis in d. loco more 
folita Dominus Henricus de Luca Judex» 
& Vicarius Communis Monticuli una cum 
ipfo confcilio , & ipfum confcilium totum 
cum ipfo Vicario y nemine difcordante, fe- 
ceront &Cr Salimbene Guidi de Mooticulo 
i % co* 
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forum, & A Communis verum , & legi- 
timum Syndìcum &c. ad recipiendurn , pro- 
mittendum &c nomine , & vice d. Com- 
munis Monticuli a Ven. Patre, & Domi- 
no Dompno Tomaxio Abbate Rambonsr, 
& Dompno Francifco Thomac de Auximo 
fyndico ipCus , Se d. MonaAerii Rambonx 
ad harc fpecialiter ordinato nomine^ & vi- 
ce d. Monafìerii &c. omnia paéh, & pro- 
miffiones , & conventiones infrafcriptts , 
qux tales funt. Ifta funt paAa , & con- 
ventiones, & folemni ftipulatione vallatac 
Inter Monafterium Rambonae, & Conven- 
tum^ & d. Syndicum Monaftcrii nomine, 
& vice 
commune 



di6ti Monaderii ex parte ma , & 
& univerfitatem caftrì Monticn- 



li ex altera . Quod in riva > & juxta ri- 
vam fluminisPotentia? verfus Mpnticutum , 
& Cantignanum fìant dece<n rtìoiendina ad 
xnolendum bladum, & una '^ulla ad fullan- 
^um pannos in territorio, 8< fu per territo- 
rio, & jure ad tpfum Mottafterium perti- 
nente, ubicumque melius, & milius vide- 
I>Itur i. Syndoco Monticuli, & univerfita- 
ti pracdiQar a foflato Plebis S. Petri in pu- 
gno ufque ad pedem rivi Camignani , & 
a riva d. iluminis , ufque ad ftradam pu- 
bHcam, qux molendina, & fulla teneatur 
facere d- Commune ^ & univerfita? Caftrt 
Monticuli omnibus fuis fumpribus, & ex- 
yenfis, falvis lignis. magnis^ & p rvis, qux 
Aanr, & ftabunr fuper territorio , & poflef- 
£oBe d. Monafterii ^ de quibu& Hcitimi Gt 
eid. communi accipere pra pred. molendi- 
Bis y Sk, fuHa , & ctufa eorum facienda , & 
in perpetuo cultis tenenda , ut eid. com- 
muni , & ejtis Syndico accipere , & incide- 
te placuerit ,.- & etiam prò igne faciendo 
tam de no3e quam de die- ad d^ molesdi- 
«a, & fuIIa & prò utilltate ipfonim , & 
poftum tallatun» , clviàm & fciaquato^ 
fium capere, haberc , & facerr infra prs&- 
aSt, confines , ut opportunum fìierit^ & 
lutile nunc , & in perpetuum in Eevando , 
& ponendo fingulis temporibus , ut de fpdus 
communi» proceflerit voluoxate quoties opus 
fuerit, & neceflarium prò atraàione , & 
xnelioramento di£t molendlnorum & fullx. 
In quibus omnibus d. Monafterium Con- 
ventus , & Syndicus ipfltts Monafterii no- 
mine, & vice ipfius MonafFerii dent ITcen- 
liam, & liberam poteftatem eidem Com- 
wmi^ & eju6 %ndico fufrad.^ fo^endi^ 2t 



retinendi prxiìSlsL , jus pafculandi , & par^ 
icendi ammalia hominum d. Communi^ 
fuper rotis, & (ocfis d. Monafterii , & in 
riva pracdiàa infra piscdiSi confines , & 
etiam A Monafterium poffit pafcere eorum 
animalia infra prxdiél confines fuo velie y 
excepto quod in prato fynaytata éL Mona^ 
fterii , & quod cuftoditur ab eis prò feno» 
d. Monafterii non fit licitum d. Commu- 
ni, & ejus hominibus immittere nec pa* 
fcere animalia fingulis annis a Kalendis 
Martii ufque ad Kalendas Junii . Item 
quod d. Monafterium teneatur d. territo- 
riitm , vallatum , poftum y & dufam , & 
jus perpetuo defendere ea conditione , & 
paéto quod de decem molendìnis fex mo- 
lendini five (ex partes di^rum molendino^ 
mm fint d. Communis , & quatuor fuu 
d. Monafterii y & fulla praediA. fit commu- 
nis equati portione inter ipTum Monafte^ 
rium , & rpfum Commune • Item quod 
femper cum contigerit habere, & neceffariL 
eflent lapides, & coppi prò predift molen-» 
dinis^, & fuila, & donxo ipforum facienda ^ 
& in cultum tenenda , licitum fit d. com- 
muni cavare, & fabricare ,. & coquere ixk 
territorio ipfius Monafterii , & licitum fit 
ipfi communi incidere , & accipere de li* 
gnis de rotis- d. Monafterii praedidis lapi- 
dibus y & coppis decoquendis prò utilittre ^ 
& commodo dr6fc molendinorum & fuUx 
tantum in ullo prejudicando éL Monaftierio 
in aliis, nifi ut fupra diftum eft. prò prae« 
di6H$ mofcndinis,. & fulla ► Item quod fa- 
Ais diftis Motendinis^, Se fulla manmencan-^ 
tur comuniter per Monafterium fupradi- 
ftum & d. commune Sc^-communiter ma- 
neant in perpetuum & cuftodiantur per 
cuftodem Monafterir ,. & cuftodem di. 
Communis , & frudus ipforum dividantur 
fingulis menfibus y & in fine cujuslibet 
Menfis; quorum molendinorum frudus fex: 
partes fint d. communis,. & quatuor partcs- 
fint d. Monafterii , & fullx medietas d*. 
communis, & alia i Monafterii, & fi' con- 
tingeret fumptus & expenfsc aliqu« fieri prò 
praeJiifis Molendinis , & fuila & A com- 
mune teneantur de decem partibus mittere 
fex , & di Monafterium qtiatuor partes ; & 
prò fulla quodliber teneantur mittere tan* 
tum prò expendio ideft quoHbet mediera- 
tem expendii mittere, falvo quod d. com* 
tome teneatur xemundare vallatum , & 
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reaébre clufam fuis fumptibus , & expen- 
& , prererquam quod d. Monafterium tenea- 
tur dare, & prebere ligna fufficientia prò 
ipfa clufa & vallato neccffaria. Item quod 
d. Monafterium , & Conventus , non ce- 
dat , neque concedat , aut dabit aliquod 
jus alieni edificanJi aliqua Molendina , & 
falla, ncc ipfi edifìcabunt in riva Potentiae 
de novo verfus Monticulum a xf. foflafo 
Plebis S- Petri in pugno ufque ad Silvam 
S. Mariae in Silva , nifi cum d. commune 
Monticuli . Item quod fit licitum unicuique 
de Monticulo ire ad macinandum ad mo- 
lendina Monafterii, fcilicec ad duo molen- 
dina , qux funt in catafta Marchionum 
abfque banno , & pena nullo capitulo fa- 
&0y vel faciendo oftante , & ad penam 



promittendam , i& ftipulan Jam , & damna , 
& expenfas n^ficere, & obligando bona d. 
communis, & omnia pa£la, & convention 
nes fadendas, & promittendas , de quibu$ 
fecerit d. Syndicus cum Syndico Monafterii 
Rambonae concors , & eis placuerit , & ad 
promittendum legitimam defenfionem de 
pradiftis, & generaliter ad omnia, & fin- 
gula fuprad. , & alia facienda , & exercen« 
da, quaj in pnediftis, & circa pndifta,& 
quòlibet. praediSorum fuerint neceflaria, & 
opportuna, promittenres habere ratrnn, & 
firmuin. quidquid per ipfum Syndicum aéturn^ 
(èu fa^m fiierit in pradijl. & quolibet 
piediélorum , & in ullo contrafacere , vel 
venire fub pena mille marcarum Argenti ♦ 
& obligatione honorum d. Communis. 



DOCUMENTO 

1287 9 Feò6rs/o, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Ijlfumento flìpolato tra lo findaco di Monteccbìpy # fo findaco delP Abbattr 
dtl Monafiif di Rambona per la cqftruzione de Molinì nominati 
mlP antecedente documento 



IN Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLXXX.VIL India. XV. die IX. 
Februarii tempore Domini Honorii Papae IV. 
Monticuli in domo Communis preiènti- 
bus &c teftibns ad hec vocatis Dompmis 
Francifcus Thomas de Auximo Syndicus 
Monafteriì Rambonae, ad hec fpetiaf iter de- 
cina tus', & fadus per dompnmn Thomam 
Yen: patrem abbatem MonaAeriì Rambo- 
nae, & Conventum d. Monafteni ut pa- 
tet per poblicum iilrumentum Icriptum 
manu Magiftri Petratii de Cingulu nota- 
rii , & etiam ipfo Abbate & pred. Mona- 
cis prseferrtibtts , & volemibus findicariano» 
mine ipfins Monaflerii ,. & nomine , & vi- 
ce d. Monafterii Rambonac, & Conventus 
ejufdem, & Salimbene Guidi de Monticu- 
io Syndicus Communis Monticuli ad hec 
fpetialiter ordinatus & fa£his per Dc«ii- 
Jium Henricum de Luca judicem , & Vi- 
carium Conun^is prasdifti y & generale > 



& fpefiale conlilium , &: aliorum venfre 
▼olentium d. Caftri Monticuli Syndicaria 
nomine d. Communis, & nomine, & vicer 
d. conununls, ut patet fcriptum publicum 
iflrumentum manu aieiAntonii notarii in« 
frafciipti per folenmem ftipulatiooemr vicif* 
fim inter promifèrunt omnia pada, & 
conventiones infrafcriptas attendere, & ob^ 
fervare perpetuo, quse pafta y & conven- 
tiones habitat, & foliemni fttpularione vai* 
latar inter ipOMB Commune Monticuli,. & 
Monafterium Rambonac , & didos Syndt^ 
cos ad hec fpetialiter ordinatos* tales fimt* 

Se^uuntur paEla y conventiones ptout in 
fupeftofi documento referuntur^ 

Loco \ figni Notarti w 
Et ago Antonias VaKentis Je Zaramal- 
tis- Notarius pubblicus hiis omnibus interfui 
rogatus de predi^s una cum Magiftro Ja-» 
cobo Ventura:* 
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1290 5 Novembre^ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO r 

NÌHoli IK dà facoltà ai Montecchtefi dì eleggere il podejlà^ ed altri uffiziali in perpetuo' 
€$1 diritto di procedere nelle caufe civili e criminali^ pel qual prtiilegìo vuole ^ 
che in ogri Anno paghino cento venti lire di Ravenna. 



NIcolaus EpifcopiK Servus Servorum 
Dei Dileflis filiis ^ & Communi ca- 
firi MontìculiCamerinen^Diecefis falutem^ 
& apoftolicam benediAionem . Sincerae devo- 
tionis afifeftus > & conjìantia fidei inconcuf- 
y>, quibus erga Bjtmanam Ecclejiam matrem 
vejiram aSenus clarttiffe mfcimini y, quibuf- 
que darere vos credimus in futwrum, me- 
rito nos inducunt y ut in bis y qus ad pa- 
cifìcum ftatum veltrum pertinent veftris pe- 
titionibus favorabiliter annuentes reddamur 
vobis quantum cum Deo poflumus propi-^ 
tìi y Se benigni • Nos itaque veftris nippli* 
cationibus inclinati vobis y, & Communi ve- 
drò quandiu* perftiteritis in fìdelitate Roma- 
na Ecclefice eligendi ^ afTumendi & haben^ 
di Annis fingulis in perpetuum poteftatesy 
& offitiaies alioS) quos volueritis de ipfius 
Ecclefix fidelibus, qui videlicet FoteftateS) 
& officiales libere in terra vefka & terri- 
torio de omnibus cognofcere y plenamque 
]>o0int juftitiam facere tamin criminalibus, 
quam in civilibus prseter quamin crimina- 
libus lefx majeftatis ac ereticae pravitatis^ 
& in homicidio adulterio , raptu Virgi- 
li um, & furto etiam manifefto , incendio 
ftudiofe fafto , proptet quod qwdem fur- 
tum, feu cujus occafione q^ais perfoaam, 
aut membra deberet amittere , nec non & 
latrocinio, & derobatione ^ feu firaaionc..»^ 
plenam, & liberam prscfentium auftoritate 
concedimus facultatem- Noa obftante obli- 
gatione , promiffione , vel reiuinciatione 
contraria etiamfi fuerit juramento vallata 
fCf vos, aut CyndicumVeArum fada quon- 
<hm Magiftro Giflfredo de Anagnia tunc 
Marchiae Anconitanae Reftori , vel alicui 
ani recipienti eandem nomine Romana £c- 
tlelk praelibato ^ Per hoc ^aut^m^ Re^ri 



Marchia;, qui prò tenapore fuerit nolumus 
aliquod prejudicium generari , quin homi— 
nes communis veftri , feu* terrae ve^rac poC- 
£nt ad emn cum fibi expedire putaverinc^ 
tam appellationis y quam fimplicis queri- 
monisE cauta liberum habere recurfum.Ad' 
bujufmodi autem conceflse vobis indicium 
libertatis volumus ^ quod ficut per procu- 
ratorem veftrum plenum ad hoc , & fuffi^ 
ciens Mandatum babentem diledo Filio 
Magiftro Nicolao de Trebis Camerario,. & 
Notario noftro y & Ecclefise memoratse re- 
cepit y prout. in iftrumento publico inde con-- 
feào, quod in ipirus Archivio confervatur 
Ecclefix plenitts y. & feriofius- continentur* 
centum viginti libras'Raweniiat. infra quin*- 
dena a die Refurre£lionis Dominici nume-^ 
randa Canrierflc ejufdem Ecdefiae ubicun:i*' 
que Romana curia in terra Ecdefìjc fuerit 
annis fingulis integro- perfolvatis ^ Si vero- 
prefata Curia extra terram rcfederit fupra- 
diébox, volomus, quod hujufmodi pecuni» 
per vos , vel procuratoiem veftrum The*- 
faurario Anconitana Marchiae prò EcclefoL 
ordinato fme diminutione qualibet perfol- 
vatis. Etfi contingerit ros anno aliquo ab^ 
hujufmodi folutione ceffare fequenti Anno' 
predidae Camerae preter hujufmodi centum^ 
viginti libras Ravennate* alias centum rì^ 
ginti libras ejiifdem- monetx nomine penas' 
quoties a vobis in ipfa folutione ceffatuin 
ftjerit toties perfolvatis. Nulli ergp omni- 
no hominum liceat hanc paginam- noftrx 
concefConis infringere &c Si quis autem &c« 
indignationem &c.- 

Datum- apud Urbem veterem ironis No- 
vembris Pontificatua noftri Anno tertio. 

Pendei plumhm fwn nomine Isolai 
UIL 
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DOCUMENTO LII. 



1291 7 Novtmbri. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Rittitre dilla Ptovìncìg ajfohe $ Montecchìefi da tutte le pene^ e banm ne quali 
erano potuti incorrere fino a quel tempo. 



IN nomme Doaimi Amen • Afino Do- 
mini MCCLXXXXI. tempore Domi- 
tii Nicolai Papjc IHI Menfis Novembris 
ilie VII. mdi^ IIII. Nos Raymundus mi- 
ieratione divina Vaientinus Epifòoptis iti 
Anconitasa Marchia fuper fpiritaaiibas , & 
temporalibus Redor nomine Romana; £c- 
^lefiacy & noftrormn in officio ibccenòrum, 
.& prò nobis quietamus, ftmtnimus, libe- 
^mus» & ablblvimns te Raynaldutium Ja- 
4Comelli abitatorem communis Monticuli, 
& prò ipfo ccmimuni ab omnibus penis, 
lianniS) q^^i & 9uas diéhim commune, 
i& homines d. commvnis prò communi m- 
mrriflent ufque in odiernum diem maxime 
At eo, quod noa cepit Philippum magiflri 
Petri xnalefaélorem , qui dicitur commififlè 
fiomicidium in perfonam Tannutii d. loci , 
Ik prò omni iimili delidx) pK)pter quod 
inquiri poflet fuper eo , quod dicebattir 
predi£him commune Monticuli fecerat con- 
•venticulas , & con;urationes contra confti- 
tutiones Domini Marchionis cum homini- 
Montis Ulmi , Auximi , & Montis 
Milonis ) & aliis quibufcumque perfonis, 
& generaliter de omnibus culpis, & excef- 
fibus quas, & quos d. commune , & lio- 
fnines ipfius communis prò ipfb tommuni 
^mmifÙTent ufque in odiermim diem ita 
liamea quod pred. ablblutio ^ quietatio ^ & 



retniflio c^urìe non prarjudicent in condem- 
pnationibus fi quse reperirentur contra d» 
commune , & fpetiales perfonaa , mandan- 
tes d. inquiiitionex , & procefliis , omnis ha- 
bitus y & fa^s contra d. commune , & 
fpetiales perfonas prò caufa quacxunque & 
occafione ufque in odiernum diem de li- 
bris , & adis Curix cancellari , & aboleri , 
& demceps nullius eflfe valoris , vel mo» 
menti, ita quod d. commune , vel fpetia^ 
les perfbna; prò communi non molefìentur 
ulterius, & hec ideo facimus^ quia conftat 
nobis , & prò ipfo communi , & nomine 
ipfius communis Iblvifle difcrero viro Or<- 
landino Paganelli de Societate Rizardoium 
de Luca Thefaurario in d. Provinicia pio 
S. R. E. deputato mandato noflro ofhia- 
ginta libras Ravennac fecundum noftram 
taxationeni) quam in d. LXXX. libr. (ibi 

Cd. communi facimus, qua? omnia vo^ 
US perpetuo valitura. Aéhim in pala- 
tio Macerata ubi Domimis Refior mora-- 
tur coram his teftibus &c. 

Loco *Ì* fii^^ Notarti» 
Et ego Gualterius Petri de Namia Dei 
gratia aufioritate Aknas urbis Prefedi no^ 
tarius conftitutuS) & nunc d. Domini Re- 
fioris nòtaiius pied. imerfiui, & fcripfii & 
pubblicavi « 
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1193 30 Agoftop 



Da una copia pubblica cjic efifte nel menzionato Archivio tegrcto ; 

J MonteccUifi militarono f entro i Cingolanì unitamente colP ef eretto della Chiefa. 



HOC eft exemplum &c, Raymundus 
miferatione divina Valentinus Epi- 
fcopus Marchiae Anconitanae in fpirituali- 
bus, & temporalibus Reftor uniyerfis, & 
fingulis prefentes littera$ infpefturis fahitem 
in Domino . Noverit univerfitas veftra , 
quod cum .... Cingulani centra nos,& 
S- Romanam Ecclcfiam rebellionis calcai 
neum rexiflent , «ofque ad eonim fuper- 
biam refwnandam proceffiflemus ad generar 
le exercitum contra eos, commune, &hor 
mines Monticuli, & devoti, & fidelesejjif- 
dem Ecclefiae , atque noftri de npftro fpe- 
tiali mandato nobifcum contra rebeljeseof- 
dem oftiliter accéfferunt. Quare cum id^m 
commune, & homines ex hocfint perapo- 
ftolicam fedem gratiofis favoribus profequen- 



di, Yolumus quod ipfi occafione hujufmodi 
per aliquos officiales A Provincia non in- 
quietentur quomodolibet, vel turbentur. 

Datum apud Mpntem Ulmi die peauK 
tima Menfis Augufti VI. India. 
Loco fisilli. 

Et ego Thomas Petri imperiali attAori. 
tate notarius, ut vidi, inveni, & leci,... 
tentico diftarum iitterarum ni! addito , vel 
minpito fraudolenter , quod fenfum mutet, 
vei inteileftum nifi forte pùnaum , fiUa- 
bam ita feripfi , exemplavi , & de manda* 
to , aufloritate fapientis Viri Domini Or- 
landi de Naraia Judici Monticuli in pu- 
bjicam formam redegi fub ano Domini 
MCCI.XXXX.VinL India VII. zStum 
in palatio communis Monticali coram &c# 



POCU MENTO LIV. 

DAL MEDESIMO AKCHIVIO, 

// Qìudife generale delh Marea gffoli^ ì Mon^ecctìefi ficeome innocenti 
d0 certe imputazioni* 



IN Dei nomine Amen , Nos Jacobus de 
Aquila fuper appellationibus , & adis 
veteribus Judex in Anconitana Marchia ge- 
ncralis . Quia contra Poteftatem , Confi- 
lium,, commune , & homines caftri Mon- 
ticuli invenerimus fuiffe proceflum permo- 
dum inquifitionis per Dominum Franci- 
fcum de AfiflTio quondam in Marchia ju- 
dicem generalem fuper eo quod loco, & 
tempore, ut in ipfa inquifitìone contine- 
tur contra formam conftitutionum Domini 
Marchionis , & ftatum pacificum totius 
cùptratae dicebantur onUnaiTe ipi eonun 



confili© cayalcatam facere, & oftillter mif.. 
tere maximam quantitatem militum , & 
peditum modo oflili cum banneriis , & vcC« 
fillis, & ferris ad guaftum , & aliis armis, 
& apparamentis acid* cavalcatam opportu-- 
nis ad Montem Acutum , & fpetialiter ia 
contrata vallis Rufticelli , & infultum face- 
& fieri facere contra homines caftri 



re 



Cinguli , qui ftarent ibidem , & alia da 
orna eis inferre, & poft predica Inter eos 
fic tra£bta miferat maximam quantitatem 
militum, & peditum caftri Monticuli prx- 
difti f • f • Inter prei poteftatem , conc- 
ilo, 
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Ko , communi , & hominibus ìpCm caftri 
fcientibus volentibus » & confentientìbus, 
cum veflìllis , zmis > & ferris ad guaihim , 
ftcienres infultum contra homines de Cin- 
gulo morantes in d. loco , & fpetialiter Pe- 

ttum Martutii Viviani &c Filios 

Taddei Salzi .... Benvenuti de Came- 
rino j Venutum , & Petrum Bene de Mon- 
ticulO) contra quos in d* inquifitione per 
d. Judicem invenimus fuiffe procefTum per 
ìnquiiltionem fuper eo , quod predidis lo- 
co , & tempore in ipfa 'inquifitione con- 
fent. dicebantur cum fuprad. Armis, &ap- 
ptramentis fecifle in d. contrada Monris 
Acuti infultum contra Francilcum Acroi i , 
Senvenutum A«ronis Joannis &c. ^liosplu- 
res de d. Caftro Cinguli cum dièsis armis 
cum fanguinia efTufione , & fine fanguinis 
effufione y ac etiam derobanr. ipfos pannis , 
falzonibus, baliftris, zappis, (ècuribus, & 
aliis armis , & rebus , & capientes ipfos, 
& captivos ducentes, incidentes arboree ibi- 
dem exiiìentes, & alia dapna plurima, & 
injurias facientes hominibus prajdiftis de 
Caftro diflguli ibidem morantes, & cuili- 
bet ipforum , & non repenos de predift. 



culpabiles, ut in ^is nodrx curiac plenius 
continetur , ideo nos praedì^his Jacobus Ju^ 
dex prediéhis poteflatcm , confilium , com-* 
mune , & homines caftri Monticuli , & fpe- 
tiales perlbnas fuperius nominatas, & ipfo- 
tum quemlibet a d. inquiiìtione totoque 
proceffu Chrifti nomine invocato in hiis 
fcriptis fententialiter reddimus abfolutos. 

Lata , & pronuntiata fuit d. Sententia 
per d. Dominum Jacobum Judicem in Pa- 
latio Montis Ulmi ad bancum juftitiae prò 
tribunali ìèdenr. fub Annis Domini MCC 
LXXXXV. die XV- Januarii Vili India. 
Pontificatus Santifllmi Patris Domini Bo- 
nifacii Papae Villi Anno ejus primo pre- 
fentibu« Andrea de Aquila , & Nicolao , 
& Bernardo de Reate AOt. Curia? Gene- 
ralis . 

Qux omnia ego Adinulphus • • . imperia-' 
li auéloritate Notarius , & nunc notarius 
in Marchia generalis de mandato , & au^ 
ftoritate d* Domini Jacobi Judicis fcripfi, 
& publicavi , & quia predidis interfui meo 
proprio figno fignavi. 

Loco ^ /igni Notarti» 



D O C U xM E N T O LV. 



1300 28. Marzo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il Conftglio di Montecchio deputa lo ' Sindaco per iflabdire una 
tregua con S. Severino y Tolentino y e Matetica. 



IN Dei nomine amen • Anni Domini 
MCCC Indift. XIII tempore Domini 
Bonifacii Papa; Vili die XXVHI Martii 
Monticuli in palatio d. Communis prefen- 
tibus Dominis Mattfaeo , & Ruberto Rai- 
caldi , Domino Joanne eie Murro Gentelu- 
tio Domini Ugolini,- & Magiftro Antonio 
Valentis, Magiftro Tomaxo, Magiftro Pe- 
tri & aliis pluribus teftibus . Congregato 
confilio generali , .& credentiac cum adfiften- 
tia.... Ffiorum d. caftri Monticuli in pa- 
latio d. communis voce pnrconis, & fono 
campana! premiftìs mandato nobilis viri 
pomini Egnatii de monte Claio , Oomixu 



comitis Domicelli, & d. caftri, & cotmna- 
nis honorabilis Poteilaris, ut moris eft, in 
quo quidém confilio d. Dominus Poteftas 
una cum d. confilio, & ipfum totum con- 
filium cum eo nemine difcordante fecerunt , 
conftituerunt , & ordinaverunt Dominum 
Joannem Jacobutii prasfentem , & .fufcipien-i 
tem eorum, & d. communis legitimumju- 
ridicum procuratorem , & nuvtium fpecia- 
lem, feu quecumque alio nomine meliusy 
& decentius dici , & cenlèri poteft ad fa* 
ciendam treguam ad unum annum proxi-* 
me venturum prediéb communi cum fin- 
dicis temrum San&i .Severini, Tolentini^ 
g & Ma^ 
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& Matelic» gaadebunt fecuritatem in ave- 
re, & perfonis ip terra Mojiticuli , iptìC 
que locis , territorio , & diftrifltì , & for- 
ti a, & ad recipiendum fimiliter promifllo- 
ne^i ^ Sindicis Sanfti Seyerini, Tolentini, 
& Matelicse prò hominibus , & perfonis, 
& rebus d. terras Monticuli & ad ^promit- 
tendum , & promiflionem recipiendum -cuiar 
diftis Sindiois Sanfti Sevprini , Tplentini , 
j8c Matclicae, quod honjines, & perfonap A 
communis Monticuli ^ & univej'fitts ejuf^ 
^em non permittent, nec facient.... omni 
via , & modo , quo melius poterit , refi- 
ftent, & contradicent , fefeque prò pofle 
opponent , quod aliquis ipforum locomm 
in terra Monticuli, ejufque territorio &c. 
non ofFepdent nec in jumentis , nec in per- 
fonis, & rebus tempore fuprad. & e con- 
verfo ad ^recipiendum &c. & ad promitten- 
dum &c. nullam noyitatem , feu guerram 
faciet , feu movebit imo fi aliqua alia per- 
fona, univerfitts , feu coUegium faceret, 
vel moyeret noritatem , feu guerram con- 
erà aliquam de d.. terris , feu comimitati- 
bus &c. quadibet &c. prò pofle juvabit , & 
defendet communitatepi illam,cui noviias, 
vel prefTura, guerra, feu injuria fieret &c, 
& eligendum unanimitcr fSce. judicem , feu 
judices , qui debeant , & polfint cognolce- 
re , & condenippare , & condempnatìones 
exigere de omni injuria pfTenfa, & preflii- 
ra , qua* fieret infra d. tetnpus &c» & con- 
cOrditer cum d. Syndicis Sanéli Severini, 



Tolentini, & Matelicac judicem, feu judii 
ces duos^ vel plures prò parte &c. bonos, 
& idoneos, & Jegales, qui poffint, & dct^ 
beant infra d* tempus ubi eis yidebitur (è 
convenire , & toties , & quoties videbituf 
fuper obferyatione omnium pr^i^rum, 
8^ eorum^ qus circa prqedi^ occurrerint 
faciendum fuper aumentatione ma;oristran- 
quillitatis Scc de bono in melius provide- 
re, & ad promittendum &c. hinc inde ad 
invicem fe faéluros , & curaturos, quod 
Poteftates Monticuli, & Matelicqs, & alia?, 
perfonoe diélarum terrarum numero pio 
qualibet ipfarum terrarum jurabunt corpo- 
raliter ta^o libro ad fanda Pei evangeli» 
omnia , 8c (iugula fupradi^ faciendum ^ 
& ordinandum per ipfos 3indicos ^ ac etianv 
judices fupradi^os attendere , & obferva* 
re &c# & penam X. mille march, algenti 
promittendum fuper obfervatione prandi- 
Sa &C. felvis, & refervatis iemper manda» 
tis Summi pQUtificis NoAri Patris Domini 
Bonifacii Pappe Vili , fporumque Venera- 
bilium Cardinalium facrofanélae Jlonianae 
Eccleiiae, & Pomini Marchionis , ejufque 
Virarli, & officialiym ipiius , 8c d. Sindi<« 
cus prò fppr^didis communitatibus promit- 
tendum prò eis paini modo m mandati^ 
prediftis refervat. 

Loco ^ fignìf 
Ego Efculanus Salimbene de Monticulo 
aufl. imperiali notarius hiis fuprad. interfui 
rogatus fcripfi , fupfcripfi ^ & publicavi » 



POCy MENTO LVL 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO » 

duglklnw V^cow) de GmbbalitMni , e Abbafe dì Peliforfe riformatore della Marc^ 
0WÌ/0 il Ratore della Provìncia dì certe promejfe fatu dai Morttecchiefi 
a favore della Chiefay acci^ non fieno fnoltfiatif 



GUillelonis permi/Ttone divina Gualiba- 
tanorum Epifcopus, & Pilifortis Ab- 
bas Lumbenenfis in Ecdeiia Tholofana Do- 
mini Paps: Cappellanus ad paciika^dum, 
&. reformandum ftatutum provinciarum Tu^ 
^ts^ Marchi^ AAconitaoas ^ iU^patQdioJs, 



& Ducatus Spoletani , atque Civitatum Bo^ 
noniae ^ Penifii , Tucbiti , Reati , Urbiai ^ 
& Locorum clrauinvifinorum per SanéHdl^ 
mum Pattern Dominum noftrpm Dominum 
Clementem divina previdente dementia Ìa-> 
crofaiifte ^QQiafis ^ ac univeifalis Ecclefla? 

fum- 
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fummurh Pontificem Pettinati magnar nobi- 
litatis , & potenti» viro in temporalibus , 
ac venerabili viro in fpiritualibus Reftori- 
bus Anconitana Marchi» fupradiftae , eo- 
rumque fuccefforibus, & officialibus eorum- 
dcm falutem cunftis felicitati bus opulen- 
tam. Prcnofcentes diSbm Dominum no- 
ftrum Dominnm Clementem fummutn Fon- 
tificem , & Romanam Ecdefiam pluribus 
gentibus imperantes , & univerfum Orbem 
in fua ditione habentes ncquaquam poten- 
tiaff abuti velie magnitudine , lèd clemen- 
tia, & levitate eorum gubemari fubjeftos, 
ut abfque ullo terrore vitam filentio tran- 
ligcntes , optata pace cunélis mortalibus per- 
fruantur , agere credimus non indigne » fi 
ad tam pix juftap, & fanéla? voluntatis, & 
Intentionis executionem commifli nobis au- 
'ftotitate officii follicitis ftudiis intendamus- 
Proinde cum in Aiconitana Marchia fu- 
pradifta propter abufum potentia? , & ex- 
torfiones varia« Re£terum , & Officialium , 
qui anterioribus temporibus in d* Provin- 
cia quo Romana Ecclefia extiterunt, multa 
dudum fcandala fuerint fubfecuta , felicif- 
que recordationis Dominus Bonifacius Pa- 
pa Vili, ad d. abufus refrenationem , & 
communantiarum d. M-archia: , earumque 
jurium confervationem , & idempnitatera 
certa capitula per litteras fuas pttentes bul- 
latas &c. communantiis per Reaores>& 
Officiales ipfius Provinciae Marchia? manda- 
verit obfervari y eademque apoftolica litte- 
Tx a bo: me: Domino Benedillo Papa un- 
decimo , fubceffore cjufdem per litterts fuas 
patentes fufpenfx fuerint, & non abfque 
fcandalo communantiarum praediéhrum » 
qux ex d. fufpenfione in inobedientiam Cu- 
rile Romanse Ecclefia in d. Provilicis exi- 
Aentis, & Officialium ipfius Ecdefise deve* 
nerunt , ex quibus pncdiéfa Provincia guer- 
rarum, & difcordiarum fcifluris , & turbi- 
nibus extitit agitata , cum non «flét in 
Marchia 9 qui Re£brem Marchile, & ejus 
curiam ad fedandam guerram , & fcifiura- 
rum difcrimina fequerentur; diélaque Cu- 
ria quemadmodum deperierit y & inutilis 
riddata fuerit ; ob praemifTa prasdi^is fcan- 
dalis communantiarum y turbationibus y & 
dampnis Curia; occurrere cupientes preci* 
pimus^ & mandamus quatenus communan- 
tia? Monticuli, qua; per fyndicum legitime 
#rdinatum juravit fervare^ &adtendere man- 



data Domini Papa Roman» Eccfefite , & 
noAra promittens non facere guerram abfque 
auftoritate Romana? Ecclefia? , vel Reéèo- 
rum, & Officialium ejufdem, fet pacem fer- 
vare de d. pace fervanda , & guerram non 
facienda fidejuflbribus idoneis datis , renun-r 
tiatoque appella tioni prò parte illius com- 
munantia interpofita? a proceffibus per nos 
dudum faftis in parlamento apud Montem 
Ulmi quintadecima die menfis Januarii , & 
in locis aliis celebrato , di/Toluta talUa per 
eam faéla y & fotietate , promifToquc , & 
jurato , quod curiam veftram , & fubceflb- 
rum veftrorum , feu Romance Ecclefia? in 
Marchia abfque fraude aliqua reftaurabit, 
videlicet in nunc modum,qupd faciet bau* 
niri per terram ejus in locis publicis y & 
confuetis, quod omnes volentes accedere ad 
curiam Domini Marchionis , ^ ejus Offi* 
cialiura libere poflint aliquo obftaculo noa 
obftante, vobifque , & officialibus veftris, 
atque fuccefforibus veftris obedierit in om- 
nibus cafibus debitis , & confuetis prseter 
quem in punftis , & capitulis in d. litteris 
apoftolicis comprehenfis fervetis omnia pun- 
£la y & capitala in ipfis litteris apoftolicis 
comprehenfi, & donech per Dominum Pa* 
pam , vel fedem apoftolicam de ipfis litte- 
ris capitulis, & punélis in eis contentis,& 
fufpenfis fuerit aliud judicatum. Permit* 
tentes quod predifta communantia ufque 
modo per Dominum Papam, vel fedem 
apoftolicam de prediftis litteris y & capitu- 
lis. . fuerit aliud judicatum poflint fa- 
cere , creare , & ordinare une cum aliis 
communantiis d. Provincia: Romana? Ec- 
cleliae^ & curia? fua? in d. Provincia Mar- 
chia fyndicum , & fyndicos unum ^, vel 
plures, & ipfos revocare prour d. commu- 
nantia^ & aliis obedientibus placuerit , & 
voluerit, & ipfe fyndtcus pofflt ipfam com-^ 
munantiam^ & alias obedientes convoca», 
congre^ie uti , & quanto , & quotiens ei 
placuerit ad procurandam confirmationem , 
& obfervationem pra?diélarum apoftolicam 
rum litterarum , & pra?(entium , & conten-» 
tentorum in eifdem , & ad faciendum prqr 
d. procuratione , & obfervatione imponen- 
dum, & exigendum a A communantia, & 
ab aliis talliam pecuniarum , & idoneam 
cautionem, & omnia alia, & fingula, qua 
neceflaria , & opportuna , & utilia fuerint 
in procutationem confirmationi$ diAarun:t 
g i lilter 
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litterarum , & cohtentonim in eifdem . 
Quibus quidem litteris, & contentis in eky 
quas propter praefentes litteras noftras non 
intendimus confirmare , \el infirmare , ap- 
probare, vel reprobare , nifi quod capitala 
contenta in d. litteris apoftoikis ferveniur 
ikut fuperius efl ordinatum • Nolumos etiam 
propter diflos noftros proceffu^ per nos fa- 
ftos in Monte Ulmi , vd alibi aliquod 
prasjudicium generari^ fed capitula, & pun- 
fta in ipfis litteris contenta prò bono pa- 
cis , & coftcordisB , & prò reformatione d. 
Provincia Marchiae , & Curiae veflrae fer- 
vari integraliter , cum in paucis fint a ju- 
re conununi , & a bona equitate difcre- 
pantia ^ & a pluribus bonis Re£loribus 
Marchia? dudum quafi per omnia fuerìnt 
obfèrvata , & d. communantix fi fupra 
contema prqmifla per eam fervabic , & in 
fidelitate> & devotion» Romanae Écclefioe 
perfidet y donech per Dominiun Papam, 
-vel fedem apodolicam fuerit aliud jndica- 
tum. Qux omnia magnae nobilitatis, & 
potentias vir Dominus Rambaldus Comes 
Txevifi in temporalibus ^ & venerabilis vir 
Dominus Gabriel de Mediolano legum do- 
ihr in fpiritualibus d» Provinctae Marchiae 
xediores dixerunt y & refponderunt in prs- 
fentia diéìorum Dominorum Epifcopis , & 
JVbbatis y ,& Syndici fé cum reveremia im- 
pleturos y & de quibus omnibus y & fingu- 
lis mandaverunt per magiftros Dominicum 
quondam fer Infegnae de Podio Bombfi, & 
GofTredum quondam Spedalerii de Pidorio 
Notarios noftros fieri pubblicum inftrumen- 
tum y &. noe Dominicus y & Gottofredus 
Notarii fupradiAi prxdiélis omnibus, Sl fin- 
gulis interfuioHis, & vice y & nomine Ro- 
manae Ecclefioe, & omnium aliorum, quo- 
Tum interefie poffec di£h$ promifilones , 
& juramenta per fotemnem fipulationem 
lecepimus a (yndico fupradido fyndicario 
iK)mine fidejuflbres etiam prò 

obiiervandis prasdidis* In horum tedimo- 



nium figna noAra fotita praefenti pagina; 
apponentes ad mandatum di£torum Domi- 
norum Epifcopi , & Abbatis ad base nos 
Epiicopus , & Abbas pra^ifti ad majorem 
pra^diAorum firmitatem, & teftitnonium fi- 
gillorum noftrorum figuras ceteas pracfenti- 
bus duximus apponendas . Aftum , & da- 
tum Macerata? in palatio d. terra? arnio a 
nativitate MCCCVI. IIIL indift. tempore 
Domini Clementis Papae V. die XVII. 
Martii prarfentibus venerabilibus viris Do- 
minis Bernardo Regit doSore decretorum 
Raymundo Barotti Guìllelmo 
Calvetti Canatbien. Dominis Jacobo magi^ 
ftro Bartholomei de Tolentino , & Domi- 
no Gentile Thomaffini d. S. Elpidio tefti- 
bus de hiis vocatis, & rogatis» 
Loco Ji^ni Notarii * 

Ego GofFredus^ quondam Spedalerii dr 
Piftorio apoftolica, &- imperiali auftoritate 
Notarius, & nunc diftorum Dominorum 
Epifcopi y & Abbatis officialis y & fcriba 
pnediéb's omnibus una cum jam di3o ma* 
giftro Dominico Notario infrafcripto , & 
teftibus fuprafcriptis hiterfui , & de man- 
dalo diélorum Dominorum Epifcopi y & 
Abbatis pradèntt pagmx manu alterius No'^ 
tarii fcriptae me fubfcripfi , & fignum pro- 
pri um , Se confuetum appofui in eadem ^ 
Loco *^ fignì Notarii. 

Ego Dominicus filius quondam fer In^ 
fegnae de Podio Bonfi auftoritate imperia* 
H Judex , & Notarius pubblicus . & nune 
diftorum Dominorum Epifcopi, & Abba- 
tis officialis , & fcriba praediftis omnibus 
una cum fuprad. magilho Goffredo Nota- 
tario, & praraominatis teftibus interfui," 
de mandato didorum Dominorum Epilco^ 
pi , & Abbatis pradènti pagina? manu ìil- 
terius Notarii fcriptae me fubfcripfi & fi- 
gnum proprìum , & confuetum appofui in 
eadenf . 

Loco 4* fiijUi Loco 4* figii^f 
fùgri colorisi nign colériu 
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DOCUMENTO LVII. 

xjoS. tó. Maggjio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 

1 Montecchiefi rìcufarom ài mandare i Soldati alP tfercite. della Chiefa^ 
perchè il Luogo non fojfe da nemici occupato . 



IN Dei nomine amen. Vobis Reveren- 
do Domino Plebano Piebis Monticali 
conftitutus . . . publicus banditor commu- 
nis Monticuli , fyndicus ipfius communis 
Monticuli findicario nomine &c. fentiens 
fe eo nomine , qwo fupra , & ipfum com- 
mune gravatum,& erarari poffe per man- 
datnm per litteras diflo communi prò mag. 
militis, & Domini Gerardi de Taftis in 
Anconitana Marchia Vicarius generalls .... 
quo manda vit d. communi pena, & ban- 
no M. marcharum alanti , & privatione 
omnium privilegiorum , jurifdiftionum , & 
immunitatum quatenus die Jovis penulti- 
ma inftantis praelèntis menfis Maji accede- 
re teneantur bene muniti equis , & armis 
ad exercitum apud Maceratam fic , & ali- 
ter , ut in ipfis litteris plenius continetur, 
quarum tcnor litterarum talis eft :=i Gi- 
vardus de Taftis miles in Anconitana Mar- 
Ma Vie. Generalis y nobilibus Viris Potefia- 
tiy Confilio y & Communi Monticuli falu- 
temy & dilefìionis ajfeBum. Fidelitatem ve- 
flram His diebus prxterìtis per noftras litte- 
ras fub certa forma /olita y ut ad continen- 
dam fuperbiam Capitanti y & quarundam 
fommunantiarum Marchia rebellium S* Ma- 
tris, Ecclejhty atque noflrij eontra ipfam 
Eeclefiamy & nos damnabiliter prefumpfe- 
runt y vos parere fillicite deberetis , nunc 
etiam pr0 eo y quod pradilii rebellet tam 
in donììnio pqfiti y & peccatores pertinaces 
in malo ad penitenti^ domum venire non cu- 

rant y & rrutlis tumultuate cotidie 

non verentur y quse primordialiter vobis per 
litteras fcriùendo matedavtmus : cum effeSu 
intendimus profequì dante Deo • Qi^re vo- 
bfs tenore prafentium diJhriHe pnecipiendo 
tnandamus ad penam' M* marcharum argen* 
tiy privatione omnium privilegiorum y ju- 
ri/didionum y & immunitatum vobis olim con- 
cejforum ab Ecclefia P^manay vel firn 



gatos y auatenus die Jovis fenuìtima ìnflan-* 
tis menfis Maji bene muniti equh y Ù' ar- 
mis y & aliis ad exercitum opportunis ad 
nojlram prefentiam apud Maceratam accede- 
re procuretis vexilla Ecclefia Romanx adver- 
fus eofdem rebelle% felicìter fecutwi y alioqum 
contra vos ad exaElionem diBarurh penarum y 
vel mediarae jujìitia procedemus , in ful- 
cimentum mandatorum nojirorum hujufimdì 
fpirituale braehium prafentibus i^venìemus* 
Datum Macerata die XXIIL Ma/i FI. in^ 
diElione , fatisfaciatis Bajulò fecundum 
formam confiitutionis Quod mandatum , 
& praxeptum , & omnia in iplk litteris 
contenta dicit d. fyndicus , & procurator 
faéh, & mandata contra ipfum commune, 
& in pnsjudidum y & gravamen ipfius, & 
hominum d. terrse propter caufas infrafcri- 
ptas. In primis^ quia omnes , «qui venire 
debent , & venient in ipfum exercitum vi-f 
delicet commune S. G. , commune Matelì^ 
ea y commune Fabriani , commune Montis iW?- 
lonisy commune Cinguliy qui funt convincinì^ 
propinqui d. communi Monticuli fune ini- 
mici y & malevoli d. communis , & homir 
num ipfius communis ^ & in mortali odio 
fe habuerunt temporibus tetroaftis. It. quia 
d. conununantijc , & habitatores ipfarim 
cotidie minantur ipfum coonnune Monti-- 

culi ndere in exercitu in perlbnis^ 

& rebus fi fieri contingat . It. quia fyn-"" 
dicus , feu capitaneus comnounaatiarum y, 
quia congrecat magnum exercitum equiti- 
bus, & peditibus , & continue minantuf 
contra d» commune Monticuli adprehende* 
re terram ip(am de die , & de ao€te , & 
etiam commune Exii funt muniti armis , 
equis y & minantur tota die ipfum comma» 
Monticuli j &' homines ipftus offemdere in^ 
perfenis y & rebus eo quia fune amici com^ 
mums Ancona , & d. commune Ancona y 
d^ eommum Exii funt imer fa odìofij & 
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conrinue inter le offendunt , & oftiliter equi- 
tantur* Item quia locus^ & terra Macera- 
tx y ad quam venire mandavit , eft fufpeaus 
.communi pra^difta propter inimicitias olim 
habitas inter commune Montìculi y & d. 
communt Mtce^ata y de quibus inimicitiis 
diftus fyndicus> & procurator eo nomine, 
quo fupra fè ofFcrt coram judice compe- 
tente filo loco, & tempore facere plenam 
fidem, propter quas caufas gravaminum,& 
alias Tuo loco, & tempore proponendas di- 
cit d. fyndicus , & procurator eo nomine, 
quo fupra d. mandatum eflè injuflum , & 
in gravamen &c* Idcirco a d. mandato &c 
diftus^ fyndicus &c. appellat ad ven. patrem 
Dominum Clementem Papam V» &c» quam 



I appeliationem ideo d, Syndicus , & procu- 
\ rator interponit coram vobis , quia timet 
• coram ipfo Vicario accedere proceflus ; & 
terrorem , quem confuevit iniferre contra 
appellantes &c. Quam appeliationem &c* 
d. fyndicus 5cc. interpofuit , & dedit d. Do* 
mino Guamerio Plebano fupradi6te in Ec- 
delia ^S- Mariae ipfius Plebis polita &c. 
Monticuli , & leéb per me Andream Ac* 
corambone Not. infrafcriptum die XXIX. 
Menfis Maji tempore &c» Clementis Papat 
V. prsefentibus &c. 

Loco ^ fignt* 
Et ego Andreas Accorimbone imperiali 
auftoritate Notarius hiis omnibus interfui 
rogatus fcripll, & publicavi* 



DOCUMENT O LVIIL 



1309 19 Febbrajo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Cotne fi eleggeffit il Podeflà in Montecchk , r per quanta tempo ^ 
Divifione del Luogo in quartieri » * 



IN Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCCIX indift^VII tempore Domini 
Clementis Papse V die XVIIII Menfis Fe- 
hruarii «. Aéhim Monticuli in Ecdelìa 
Francifci praefentibu? fratre G^rrado Magi- 
ari Andiear de Monticulo &c. teftibus 
Deutadjute Virgilii Prior generalis artium , 
Zucchierus Joannis , MalTulus Marchefini , 
Joannes^ Egidii, Venturellu? Petri Cafalarae, 
Joannes Benvenuti Albergadoris , Andriolus 
Jacobi Philippi , Georgiarellus Geoi^ii , & 
Benfivenutuj caldararius Prions Populiy & 
éftium Communìr Monticuli de eorum com- 
muni concordia , & vofuntate habita licen- 
tia a Priàriòuy fingularùm artittm communis 
Monticuli , findicÌ9 villarum , capìtaneis 
Qnarteriotifm commtinis Monticuir y 8c de* 
mn homirìibus^ prò quarterhy & quMtuor 
èiUbuSy & ex deliberatione ipfbrum de eie* 
fttone , & fuper eleétione poteftati^ -com-» 
munis Monticuli pra Meniibus inci-» 
picsdo t Kafcndis Septembriy proximeven- 
turis , & ia Kalendis Martii proxime fub- 
frquentu fìiu^ndo> facienda de.qiiaciim«iue 



provincia , & terra voluerint eligere d* Vt\o^ 
res populi , & artium , & Prior generali^ 
artium communis Monticuli , &l de qua«-^ 
cumque patria , & quamcumque perfonam 
etigere voluerint ipfi Priores, non obftante 
aliquo capitulo , quod in contrarium io* 
queretur , & firmata ^ & data d.. licentia 
eifdem Prioribus Populi , & artium a con* 

Icilio elegerunt in Poteflatem^ 

& prò Potevate Communis Monticuli fci^ 
licer prò ièx menfìbus &c. illam perfonam^ 
quam eliget , & nominabit Deutadjute Vir-* 
gilii cum falario ducentarmn quinquaginta 
librar» Ravennate , & anconitana content»^ 
in capitulo d» communis , ad hoc ut ip(e 
Poteftas ducat ofHciales , & familiam & 
equos in d. capitulo contenta. & tribus die- 
bus ante diftas KaL Seprembris venire de* 
beat ièeundum formamStatutoruni dCom-»^ 
munis - 

Loco ^ figni Notétrit- 
Et ego Angelus Grimaldi notarius faiir 
omnibus interfui rogatus fcripfi, fubfcripii,» 
& publicavi.. 
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DOCUMENTO LIX. 



j 309 ^ Luglio . 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 

1/ giudice generale Aella Marca ajfolve i Montecchieji da alcuBe pene* 



IN nomine Domini Amcn« Anno «juf- 
dcm millefirao €CC. nono die Villi 
Menfis Julii indift. VII tempore Dcnnini 
jCIementis P.P. V. in terra Macerata» in 
palatio communis prse&ntibus Domino Vi- 
tale Brad Clerico in Marchia in fpiritua- 
libus remore ^ & thefaurarìo, Guffo Domi- 
:nici Ranaldi de Roccha ^ & aliis ad hoc 
vocatis teftibus ^ & rogatis » Nobilis vir 
Cagliardus de Taftis in Anconitana Mar- 
chia Vicarius generalis per magnificum vi- 
ttim Dotpinum Betraodum Delgod Domi- 
ni Papx nepotem diftae Provinciae leftorem 
nomine ) & vice Romanx Ecclefise d. Do- 
mini Re£bris, ^ fui, fuorumque in offi- 
cio fucceflforum, omni modo, & jure,qui-* 
bus mclius potuit liberavit , & abfolvitno- 
Wlem yinira Antonium Verleoni de Mon- 
ticulo prefentem , & tecipìentem nomine 
& communis y & hominum Scc* Monticuli 
omni pra»:epto, hanno, & proceflu fa- 
fto, & qui fieri poffent per ipfum Domi- 
nunr^icarium , & e]m curiam d. commu-* 
ni , & contra ipfum commune , & officia- 
les ejufdem tam occafione exercitus faSi per 
ipfum Dominum Vicarium de menfe Madìi 
pr%»ime proferiti in comitatu Penfami &cc^ 
cafiont Mcupationis faBa de d. comitatu per 
Domhm Malatejìasy & exercitus iL terne ^ 



quam etiam nomine , & occafione exerci« 
tus fa£li per ipfum Dominum Vicarium 
de menfe Junii proxime practeriti contra 
Anconitanos quietans , fìniens , & remìt- 
tens nomine iquo fupra d. Antonutio no- 
mine d. communis recipienti quidquid ad* 
verfus di£him commune id d. Vicarius, & 
ejus curia poHent petere, dicere, vel can- 
fari occafionibus fupradidis ufque in odier-" 
num diem &c & prxdiéb fecit d. Vica- 
rius nomine quo fupra d. Antonutio d. 
communis nomine Aipulanti &c« tranfìgen- . 
do &c« cum eo de omnibus &c. per C. li- 
bras Rav. <ians eid. Domino Vicario &c. 
occafione A» exercitus olim faéli in comita- 
tu Penfauri , & prò fexcentis feptuaginta 
quinque libris &£• datis ^ & folutis per d. 
Antonutium nomine d. communis eia. Do- 
mino Vicario &c. prò compofitione A.exer^ 
situs fa£li , ut prxdicitur contra Anconitanos , 
quos id. Dominus Vicarius penes fe habe- 
re , & recepiiTe contentus , & confeflus 
fuit &C. & omnia in eo contenta fe rata , 
grata, & firma perpetuis temporibus habi- 
turum fub obligatione honorum Romanae 
Eccledse, & d. Marchionis. 

Et ego Francifcus Zannis de civitate 
Fani &c« icripfi, & publicavi. 

Lo4:us ^figni» 
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DOCUMENTO LX. 



1309 frimo Settembre, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

J Montecchiefiy e Gualtiero Bònagrazta dì S. Severino fi pronuf ietto fcamtievolmente 
di non fare alcun caflello , fortezza , altra qualunque fabkriea in un fito 
pofio tra i confini di efiì fuochi detto Colle Porcarìo. 



IN Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCCVIIII India VII temoore Do- 
mini Clementis Papac V. die Kalendarum 
Menfis Septembris . Guairerius Bonagratiae 
de $• Severino per fe, & fuos heredes pro- 
mifit, & pafto conrenit nobili militi Do- 
mino Brodario Domini Armantis de Saffo- 
ferrato Poteftati terrse Monticuli recipien- 
ti, & ftipuianti nomine , & vice d. com- 
illunis Monticali , & prò ipfo communi in 
futurum ullo tempore non facere, nec fie- 
ri facere per fe, ve! aiiam fpetialem per- 
ftnam , five univerfitatem aliquod Caftrxim , 
Toccham, feu fortelitium in colle porcario 
Inter confinia S. Severini , & Monticuli 
juxta viam , & ipfura Gualterium , nec ibi 
ullo t^ftipore facere , vel fieri facere , feu 
permittere, qqod alii faciant aliquos mu- 
fos , gironum , merlos , breccefcas , ftecca- 
tum , appalangatum , feu quodvis aliud for- 
telitium quocumque nomine cenferi poflit, 
fine findicis d, communis ad hoc fpecialiter 
ordinatis , & expreffa licentia , & volunta- 
te, promittens etiam, & conveniens idem 
Gualterius per fe & fuos heredes jam d. 
Pomino Brodario Poteftati recipienti &c. 
fe faéurum , & curaturum , & taliter fa- 
cere, & curare , quod aliqua univerfitas, 
feu aliquae univerfitates hominum fsccula- 
rium, five ecclefiafticarum perfonarum &c. 
non edificabunt, nec edifìcari facient ia £it- 
turum, nec fabricare in difto colle Porca- 
rio aliquam domum , turrim , rei palatium , 
feu aliquod caftrum , vel fortilitium , feu 
aliquod edifìcium lapideum , vel ligne^jm , 
vel quodvis aliud edificium quocumque no- 
mine cenfeatur, fed de turri , feu palatio 
per eum in d, colle porcario conftrufto 
elevari, & adcipi facere totum parapeftum 
ufque ad cuppos hinc ad fiftum omnium 
Jy^ftoium projcim^ fequutnrum,& in ipfa 



turri, feu palatio aliquod parapeftam feu 
merlos, feu aliqua armatura lignis, velia- 
pidibus non facere in futurum , nec per- 
mitti alios operari. Item promixit, & pa- 
Qo convenit idem Gualterius pred. Domi- 
no Poteftati recipienti nomine quo fupra 
in d. loco , & abitatione loci predifti ullo 
tempore non receptare , nec pati receptarì 
aliquani peribnam &c five univerfitatem &c. 
quac inimicarentur hominibus , feu commu- 
ni in difto , feu quac ofFendiffent , vel pro- 
curarent ofiendere , feu ledere in fpecie^ 
vel in genere terram , vel homines d. ter- 
rac Monticuli in perfonis, vel rebus fet ipfi - 
communi roti, & hominibus fpetialibus d* 
tenrae, ac eidem Domino Poteftati recipien- 
ti prò eis , & omnibus , & finguHs d. ter- 
ne ad omnem eorum voluntatem abfque ' 
requifitione facienda ulterius in loco , & 
habitatione praediéla liberum, & tutum re- 
fugium , & adceffus quoties , & quando- 
cumque eis neceffe fuerit , aut ipfi commu- 
ni, feu alieni de d. vidèbitur &(?. promit- 
tens etiam praediétus Gualterius per fe, & 
fuos heredes pred. Domino Pòteftati reci- 
pienti nomine , & vice communis pracd. 
quod d. palatlum feu locum, ubi fitumeft 
d. palatium, non dedit , non conceffi t , 
nunquam alienavit , vel obligavit per fe , 
vel alium alieni perfonae fpetiali, vel uni- 
verfitati ecclefiafticae , feu feculari , nec dein-r 
ceps dabit, concedet , alienabit , vel obli- 
gabit alleni fine d communis , feu fpetia-» 
lis fyndici ipfius communis licentia fpecia- 
li, quod fi feciffet, aut in pofterum face^ 
re còntigerit promixit , & convenit eid. Do- 
minp Poteftati recipienti nomine , quo fu- 
pra dare , & folvere pena: , & interefie no- 
mine , quinque mille libras Ravenn. 
AncoUf & ideo hoc fecit Gualterius ante-^ 
di£lu5 ^uia ipfe iafrafcriptis tefti^ 

bus 
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bas 8cc aflemit , & fuit conleffus d edifi- 
cium faftum , & quodlibet edificium ca- 
jftrum, fcu fòttillitium ^ quod fieri^pojTet 
in loco , & abitatione predifta effe , & effe 
poffe in praejudìcium , & jaturam d coni- 
jmiinis , & fpetialiter hoipinum d. terrz 
Monticali ^ A. exprefle contra 4:onftitutio- 
ties Domini Marchionis. Qux omnia , & 
Ungula fuprad. promixit idem Gualterius 
per fe^ & Atos heiedes eidem Donnino Po- 
telati, &C. &c 



A T I C A. 

A^um Moociculi in 
communis praefentibus &c 



Lvn 

palatio ejurdem 



Loco ^ figni Notarii. 

Ego A-ntoixius Petri de Piia imperiali 
auSsoritare Notarius & nunc refermatio- 
num d* Gommunis prxdiAis omnibus ut fu^ 
pra legitur interfui Togatus fcripfi fub&ri- 
pfi, & publicavi. 



DOCUMENTO LXL 



4313 Z5 Marzfi. 

DAL MEPESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 



^Uuni Mo^ifchìifi fo9o aj^ólnti dalla fcomumca ^ che avevano imorfo per jejfe\ 
Ofimo , ed in Reeanatt nel tempo , jche quefle Città eranfi ribellate alla 



^ere andati in 
Sede» 



IK Dei «ornine Amen • Anno Domini 
MCCCXXIIL India. VL tempore Do- 
jniqi Joannis Papac XXII afium in Civi- 
itate Maceratqr in clauflro Ix>jci Fratrum 
xninorum die XXy. Menfis Martii prefen- 
jtibjis Andriollo Petri de Montlculo, Japo- 
mino de Verceilis olim 9 & Brefc^nno de 
Bergamo alias , & nunc habitatoribus 4* ci- 
^itacis teftibus ad ha?c vocatis , & rogatis • 
Jleligiofus, & Reverendus vir frater Tbo- 
mas de fando Helpidb ordini^ S. Frane!- 
ici Vicariiis Generalis Vem Patris Fratris 
Laurentii de Modayno de d ordine Inqui- 
^itoris haereticz pravitatis conAituti per Se- 
dem ApoAolicam ex aufioritate eidem com- 
miffa Mftithtum Apuddea , Mattheum Mo- 
naddultii pellis, t(. Thomaffutium f^Ivi jde 
Monticufo ab excommunicatìone , quam 
dicitur incurfiHie prò eo , quod ipfi iverint 
0d terrjm Racanati^ & ad tm$m Auxmi 



nem < 



tempore, reèellionis , quam fecerunt hominem 
diStarum ^errarum , fg£la contra^ Ecclefiam 
^ram^ Se Dominum Amelium Marchio- 
, & Reftorem fuper fpiritualibus , & 
teofiporalibus in Marchia generalem , in 
quibus ipfi moram non trauerunt , ut afle- 
ruerunt caufa morandi , & ftandi, nec fte- 
terunt nifi per paucum tempus , ipfos ab- 
folvit jiixta forn^m Ecclefiae confuetam 
recepto ab eifdem juramento fideiitatis fan- 
Qx matri Ecclefié A Domini Inquifitoris 
& Domini Marchionis, & impofita iifdem 
penitentia falutari de comiflis.. Et ego Sa- 
limbene Aflonis olim de Camerino & nunc 
habitator Civitatis Maperatae imperiali au- 
doritate publicus notariUs praediftis omni* 
bus , & fingulis praefens fai , & logatus 
fcribeie fcripfi , & publicavi , & mandato 
d. Fratris Thomafii in puWica {otm^ «?- 
dcgi* 
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DOCUMENTO LXII. 

IH^ 2J* Giugno, 

Da una copia pubblica , che efifte nel menzionato Archivio . 

// Cardinal Egidio Albotmx Legato apofiolico ajfolve i Montecchiefi da certe pene , mila 
quali erano incorfi^ e vuole ^ che ptr cuflodia del Caffaro della Terra nm fieno 
obbligati di tenerci pià di trenta foldati col capitano p 



EGklitìs mifcratione divina rituli S,Cle- 
mentis Cardinalis Apoftolicae SedisLe- 
gatus nobiji viro Blafco Fernandi de Bcl- 
vifo militi Reflori Provinciae MarchixAn- 
conitanae Nepoti noftro falutem in Domi- 
no. Volumus, & praefcntium vobis tenore 
mandamuS) quatenus commune, & fingu- 
lares perfoniis terrse Monticuli occafione 
quorumcumque bannorum , vel condem- 
pnationum contra eo5 , & Reétores curiac 
generalis d. provinci;^ dudum prolatorum , 
nec non dampnorum per eos commiflbrum 
tempore guerrarum , & antequam ad obe- 



UGolinus de Garbano Comes Montis 
Martis Reverendiffimi in ChriftoPa- 
tris, & Domini Domini Egidii miferatione 
divina Epiicopi Sabinen. Apoftolicae Sedis 
legati in temporaiibus Locumtenens uni^ 
verfis, & fingulis Foteftatibus^ Capitaneis , 
Kegiminibus , Confiliis , & Communibus 
Civitatum, Terrarum, Caftrorum, & Lo- 
corum Provinciae Marchiae -Anconitanae, ad 
quos praefentes pervenerint falutem . Gum 
gentes focietatis peftiferae Anglicorum cen- 
tra terras Ecclellae, & praecipue contra ter- 
rai hujus Provinciae Marchise fint de pro- 
ximp accefTura;, mitfÌA}us ad partes ipfas 



dientiam redierint nullatenus gravetis , vel 
etiam impetatis, nec inftrumenta , & cau-» 
telas per ejufdem terra: notarios confefta, 
vel etiam conficienda pra^textu alicujus ban- 
,ni in caufis quibuslibet produfta repeilatis^ 
fed ea potius , admittatis donec in his aliud 
ordinandum duxerimus , vel etiam injun- 
gendum . Coeterum volumus , quod com- 
mune idem prò cuftodia caflari d. caftrl 
nifi prò triginta famulis, & callalleneo, 
donec aliud provideamus, nullatenus com- 
pellatur . Dat. Eugubii XJCni menfw 
Junii. 



providum virum Ser Joannem de Aretio 
of&cialem noArum latorem pra^fentium prò 
fortificatione terrarum praediébrum, & di^ 
fcomberatione vidualium extra fortellitia 
exiftennum, & redu^'one eorum ad loca 
fortia, & in tuto. Quocirca vobis , & ve- 
ftrum cuilibet tenore praefentium praecipi- 
mus, & mandamus ^ quatenus eidem Set 
Joanni Offitiali noftro circa fortifìcationen? 
praediftam, & difgomberationem , & redu- 
ftionem omniimi viflualium prediflorum 
ad loca tuta , & in omnibus aliis, qux 
noftri parte circa praemiffa vobis duxerit 
injungenda pariatis ^ 21c q|)ediatis plenarie 



DOCUMENTO LXIIL 

15^3 15 Aprile t 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il JUfogotenente generale della Marca d^ina Giovanni d^ Arezzo fuo uffiziale 
per fortificare , e cuflodire le città , e le terre della Provincia contro gP 
franiti delle compagnie de mafitadieri Inglefi, 
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tamquam nobis fub penis votis , & cuili- 
bet veftrum .noftro arbitrio aufereada in 
premiffis vos hortantes , quod de obedien- 
tia poiTitis merito comendari. Mandantes 
vobis fub pena prxdiéh quatenus d. Ser 
Joanni de ejus falario & labore fecundum 
formam conAitutionum Domini mei Do- 
mini legati prefati die quolibet (atisfacere 



DIPLOMATICA. 

debeatis ; has autem 



LIX 

litterasr ad cautelam 
regiftrari. & noftri figilli mandavimus im- 
preffione muniri. Datum Anconae die XV 
Menfis Apriiis Pontificatus Domini Urba- 
ni Papa: V. anno IIIL 

Die XVL Apriiis pnrfèntatae fuenmt d. 
litterac per d. Ser Joftnem Potcftati y & 
Communi Monticuii r 



DOCUMENTO LXIV. 



tféó II. Gema/o 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIOr 

S Cardinal Egidio Legato jipojlolico ordina ai luoghi della Provincia y tra ì ^ti ì 
Mmt€€chio y che fi premunijcano contro le /correrie y the potrebbe fare la compagnia 
degP Inglefiy che*doveva andare al fen^zio del Duca d^ Adria. 



EGidrus miferatione divina Epifcopus 
Sabitteq. Apodolicx Sedis legatus di- 
leftis in Chrifto univerfis , & (ìngulis 
Óffitialibus Regiipinibus, Confiliis , & 
CommunibiK infrafcriptorum ,* Civitatum, 
Terrarum, & Caftrorurh Ecciefiae Roma- 
na fidelibut falutem in Domino « Cum 
per ea , quse fìrmiter habemus Ambrofius 
de Vicecomitibus . . . capitaneus focietatis" 
Anglicorum cum aiiqua parva parte òxSkz 
ibcietatis ad partes Regni ad fervrtia ducis 
Adriae fe prarfentiaiiter ttansferat , & per 
partes veftras Ut fafturus tranfitum fuum . , 
Volumus & vobis praecipimus , & mauda- 
mus> quatenus vifis preièQtìbus perfdnas» 



& animalia qua?cumque ad loca fortia re- 
duci, & ad bonam cuftodiam, & defenfio- 
nem ipfarum civitatum^ & terrarum inten- 
di faciatis, & intendatis taliter quod non 
poffit finiftrum ali quod contingere quovit 
modo fub pena Yobis contrefacientibus no- 
ftro arbitrio imponenda. Dat* Anconae fub 
noftro figillo fecreto die XXI Januarii Pon- 
tificatus Domini Urbani P.P> V- 

Nomina vero Civitatum , & Terrarum 
base funt . Terra Auximi , Cruitas Recanati , 
Civitas Macerjftétj Terra Monticuii , Terra 
Cinguli . iDie XXIL Januarii prefentate 
fuerunt per Butium PaiUi de Arimioo* 
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DOCUMENTO LXV, 



ijóó 25 FeBbtapm 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Giovanni Vi/conti Oleggh Rettore delfa Marca awifa i Montecchiefi y ed altri luoghf 
della Provincia a ftare premuniti contro una compagnia di ribelli y e banditi y 
che andava ìnfefiando la Pre^ncia. 



JOannes Vice Comes de Olegio Reflor 
Marchia Anconitana , & Firmi Vica- 
rius prò S. R. E. generalis. 

Prudenti bus viris univerfis ^ & fingulis 
Poteftatibus, Vicariis> Regiminibus, Con- 
filiis Communibus y ceterifque Officialibus 
Civitatum, Terrarum, Caiborum, & Lo» 
corum infrafcriptorum falutem y & fince- 
ram diledioncm. Nuper veridica relatione 
percepimusi quod nonnulH banditr, & rr- 
belles S. Matrìs EccleHac y & ipfkis ftatus 

emuli potiui^ guerrae, quam pacis 

fiibvertere pacificum ftatum to'tius d. Pro- 
vincia cotidie faragunt, & procurante qut 
de re eortim malis r & conatibor opponu- 
nis remediis obviare voiemes , ne eorum- 
malum y & iniquum propofitum valeaiit 
adimplere tenore prefencium vobis ^ & ve- 
lirum cuilibet ftri^ precipimus , & man~ 
damu^ quatenus omnibus fublati^ curam 
bonam y & foUicitam cuilodiam diumam> 



& noAamam in veft'ris terris ad ^amiar^ 
& locn confueta « & oppotrtuna bonos y &C 
ffdeies cuftodes deputando, & viciffitudina- 
Irrer ordinando aftendatis & adiendere fol- 
licite non cefletis ita quod nullum fihi- 
ftrum ob negiigentiam emergere valeat ^ 
vel venire ad penam vobis offitialfbus ad* 
noidionis veftri faiarii y & vóbis Commu- 
nibus mille ftorenornm prò quolibet ila- 
tim. Quocirca ad haec noftros revifores de- 
ftinabimus , & negligentes' , & noftrorun» 
mandatorum contemptores repertos predi- 
ftis penis, & acrius puaiemus fine remif^ 
fione qwcumquev 

Dat. Firmi die XXV. Februari ^ UH. 
Indift.- 

Terra Elpidii \ Terra Cingoli 
Chutfar Macerata \ Terra Monticuli 

Bie HI. Martii prefentatjc fuerunt per 
Sentem de Monte alta Ba^ulum cvxix ge^ 
neralis ^ 



DOCUMENTO LXVL 

^366 to Aprite . 

. DAL MEI>ESIMO ARCHIVIO SEGRETO . 

li fuddetto Vifcònti ordina alte Città y t luoghi della Marca , che ninno paHa'y 
e fi affoldi con altri fuor che col Sommo Pontefice y e prefìgge U termine 
di ritornare alla patria a chi ne fojfe adente 



JOannes Vtcecomes de OlegiV Re£for 
Marchia? anconitana^ prd S. R. E. ge- 
neralis prudentr- ) Cìvitatum , Terrarum y 
bus Viris Potè- ) Caflrorum , & locorum^ 
ftacibus Vicariis ) infrafcriptorum falutem, 
Regiminibus ) & obediemiam manda- 
Confiliis , & ) torum • Refatione fidei 
Communitatibus ) dignorum nobis mper 
ac iragularibus ) innotuit, quod quidani 
perfonis ) noundUs gentes L^io^ 



vinciae non fgnoramus conducere ad (lipen^ 
dinm fatagunt , & procurant , &iir aliquas: 
conduxerunt . Cunr enim advertamus ,^uod 
terrx d« Provincie funt gentibm male- fui-- 
citar ob quod emergente cafu adventus fo- 
cietatum' ad bas partes , de quibus ed noit 
modicum formidandum. de levi materia ma- 
gni difpendii , & periculi totius provinciar 
infurgere poffet; voiemes (ìcot noftri officiò 
cun nos tfngic in prxdi^ adUbere 

poi- 
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potttmi lemedia ^ ideo tenore prefentium 
vobis, & cuilibet veftrimi ftrréfe precipien- 
do mandamus , quatenus vifis prefentit>us 
per loca terrarum vedrarum pubblica y & 
confueta bandiri^ & proclamari facìatisy& 
facere debeatis poblice > & palam quod nul- 
luscujufoifmque conditionis exi({at , audeat, 
vel prefumat ad petitionem cujufcumque per- 
fonacad ftipendtum nifi dumtaxac S» Matris 
Ecclefix accedere quomodocumque fine ma- 
gnifici d. Ugolini de Corbario Comitis Mon- 
m R<r D. D. D# Legati Locumtenentis^, fi- 
Te nofiri licentia fpeciali , & qui forfitan 
ad alicnjus ftipendium , nec & Matris^ £c- 
defix accinxi/Tent infra Vili dies pofitpfii 
bannimenta fafia ad eorum terras, & abi- 
tationes debeant infalHbrliter remeare ad 
penam amiffionis omnium bodorum ^ & 
acrius 9 prò ut nobis videbitur expedire y de 
quibns bannimentis per poblicum infiru-^ 
mentum, aut vefiris litteris nobis fine ali- 
qua tardìtate debeatis iiacere pknam fidem-y 



quodque fi quis diftorutn irofitorum ban^ 
nimentorirm, & litteràrunf contingerit . . . • 
nobis aliqualiter notificare ^ non tarde-^ 
tis ad penam nofiro arbitrio auferendam.^ 
Vobis infupef injungentes quatenus «irca 
bonam cufiodiam dimnam y & no£brnam y 
& ibrtifielatioiten^, & reparatioùem vefira- 
rum terrarum, nec non difcomberationem y 
8^0* • famulorum*. r. fie plus nos vOs no- 
ftris follicitavimus litteris cura vìgili non 
defifiatis • Hec autem vobis /cribimus' qui» 
quare 

Dat. Firmi die XX* Aprilis IKI. Ind.. 

Nomina Terrarum 
Chitas Firmi 
Civitaf Macerata 
Terra Monticuli fS^r. 

Die.XXIiri^ Aprilis pra^entarae ftierunr 
per Vannem Gariutii de Monte Alto Baju»- 
lum.Die XXVIIL ApriUsr leSae fueruntin» 
Confilio^ C dr litteras &€.^ 



DOCUMENTO LXVIL 



DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

i generate Luogotenente del fa Marca ordina ai Monteechiefi di mandare uns compagnié^ 
in Ancona y e di riparare la rocca per la venuta della mafnadf Inglefe • 



LocutKtenens Domini ledati Scc. 

nobili vira Petra Confalvi caflella^ 
Ho rocchx Monticuli* 

Amice cariffime^ Qda commune Anco- 
tix propter adventum Societatis Anglico- 
rum banderia Nannis* de Lucca phirimum 
mdiget de prefenti, ideorogamus vos qua- 
tenus fi fo€Ìis> & fanùliis veftris eftis ful- 



eiti y banderfam , & Ibcios dr NantHs licenw 
tiatis , & huc veniam fi^ne mora & fi roc^ 
ca iplk eget afiqua reparatione requiratis 
potefiatem ipfius terrae^ qui id faciat repa^ 
rari nìhilominus y & providendum de muv 
nitionibus , quse in eis fuerint opportuoxr 
Dat^ Ancone £e Vr Maji r 
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DOCUMENTO LXVIIL 



IS66 8 Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

H rettore della provincia awi/a i Montecehiefi dei fegrti ^ che fi devevan fare 
air arrivo della compagnia dei mafnadieri detta di i*. Giorgio. 



CArìdìmi. Signa alias fieri prò hac pro^ 
vincia ordinata in cafu videlicet in 
quo ad has partes gens aliqua S. R. E. 
defcenderet inimica per exemplum vobis 
mittimus prefentibus interclufum . Quare 
harum ferie vobis ftrifle precipiendo man- 
damus » quatenus fi continuar idam • focie- 
tatem S. Georgei proyinciam quod abfit , 
intrare^ ìofa figna obfervari , prout fcribi- 
tur in cedula, faciatis, mandavimus enim 
m aliis locis ordinatis per figna fimilia re- 
fponderi, ut ipfius focietatis adventus ve- 
aiat in notitiam fingutorum» 

Dat. Firmi die Vili. Maji UH. Ind. 
Sapienti Viro Poteftati , nec non Regimi- 
niiusj Confilioy & Communi y & Cafiella- 
no terra Monticuli noflris carìjjìmis^ 

Signa ordinata , fi gens Societatis intrant 
in Marchia , per territorium Camerinen. 
Dominus Rodulphus ex una ^arte debet 
facere figna in S. Genefio , videlicet unum 
fiìagnum ignem y Se ipfum tantum debet 



retincre donech turrerii Gironi Firmi re-^ 
fpondeant per fimile fignum,. ex alia vera 
parte id. Dominus Rodalphus debet facere 
fieri figna per comitatmn Camerini donech 
refpondeatur in S. Severino , in Monticu^ 
Io, & de Monticulo in M. Milone, Scil- 
la de M. Milone tantum debet fignum eie- 
vatum retinere donech d. turrerii Gironi 
refpondeant per fimile fignum, & utroque 
cafu turrerii prafdiétì d^ent tantum reti- 
nere ignem predidum quantum fn Monte 
»Caufario , & in Recanato valeant refpon- 
dere . 

Si vero gentes ipfe intrarent per fofla- 
tum, yel per Romandiolam tunc figna 
milia fiant & in ipfis partibus feriatim do- 
nech Caftellamis Auximi refpoudeat ad ipfit 
figna y & ipfe Caftellanus ea debet rerinerr 
donech turrerii turris Recanati refpondeant y 
& illi tantum donech in Monte Caufario^ 
& in Girono Firmi reipondeatur per fi^ 
gnum ipfum • 



DOCUMENTO LXIX. 

1366 15 Muggì». 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO r 

1/ generale luogotenente m arida un capitano per foprintendere alls fortificazioni 
della rocca , e ad altro temendo la venuta dei fud* Inglefi ^ 



UGolinus de Corbario de Mome Mar- 
tis Reverendifllmi in Chrifto Patris, 
&• Domini Domini Egidii Sabinen. Epifco- 
pi apoftolicae fedis legati generali^ in tem- 
poralibus locum tenen» providis viris offi- 
cialibus , Regiminibus , confilio , & com- 
muni ^ ceterifque hominibus > & perlbnis 



terrae Monticuli Provintlac Marchia AncO" 
nitanae Ecclefias Romaise fidelibus, nec non 
omnibus , & fineulis fiipendiariis Ecclefiae* 
in ipfa terra exi&ntibus , ad quos prefen- 
tes^ advenerint fiilutem . Timentes ut pefti- 
fera Anglicorum focietas, & alianim gen^ 
tiuin Ecclcfix iAimicantium , quae de pro^ 

. XÌ|DOr 
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Lxirr 



xìmo videntur ex rclatu communi vcrfus 
liane provinciam velie impetuofe dirigere 
greffus fuos, centra terram veftram mali- 
gnum brachium extendant , propofuimus 
erga falutem veftram , & aliarum terrarum 
Ecclefiae noftro commiflarum regimini, op- 
portunis remediisaffiftere vigilanter, &p... 
in terra veftra nobilem virum Cicchinum 
Vannini de Monte Ulmi fuper fortificatio- 
«e , reparatione , difgombferatione , tuftodia , 
& alii« cifca pracdi£la expcdiendum , & ne- 
4ceflariis expertiun in talibus , & probatum 
cum falario , per nos dedarando prò fe , 
& familiaribus , & equis fuis Capitaneum 
per prelèntes duximus deputandum , dan- 
tes , & coTiccdentes eidem plenam licen- 
tiana, & liberam poteftatem terram prarfa- 
Xam fortificandi ^ reparandi , difcomberandi , 



cuftodiendi , preci^iendi , inobedicntes , & 
delinquentes. condempnandi , & puniendi , 
& coftringendi, & omnia alfa , qixx circa 
predica neceffaria fuerint per falutem d. 
terrx faciendi ; mandantes quoque vobis, 
Se veftrum cuilibet quatenus eidem Cicchi- 
no Capiraneo prefato in omnibus fupradi- 
ftis parere, & obedire effeélualiter debea- 
tis, nec non eidem de falario per nos de- 
clarando &c. fatisfacere debeatis &c. 

Dat. Anconae in Roccha Papali die XV 
menfis Maji IIII Ind. Pontificatus Domi* 
ni Urbani Papae V. anno quarto. 

Die XVI d. raenfis Maji Dominus Cic- 
chinus de fero ora completprii acceffit ad 
d. terram Monticuli cum equis > & fami* 
liaribus. Stephanus de Urbe veteri cancel«* 
larius d. Domini Locumtenentis &c. 



DOCUMENT O LXX. 



1366 14 Cìugnom 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il fuddetto Luogotenente ordina , che fi porti via dal territorio tutto il bejliamé 
per caufa delle mafnade Inglefi • 



UGolinus &c^ providis, & difcretis vi- 
ris ofBcialibus, & regiminibus, con- 
fili is , & communibus civitatum , terrarum , 
caftrorum infraitriptorum Provinciae Mar- 
ichijE Anconitana» Ecclefia! Romanae fideli- 
bus falutem. Quia ex quamplurimis , & 
divcrfis litteris, ac numptiis hodie percepi- 
mus malediftam Anglicorum focietatem 

quae nupcr territorium Urbini, & 

nunc detinent occupat. verfus partes ve- 
ftras greffus fuos inimicabiliter illieo dire- 
£turam, certique fumus ubi animalia non 
invcniant, qiiod alia vi6tualia male potè-* 
xerit invenire, vobis , & veftrum cuilibet 
diftri£le prccipimus , & mandamus quate- 
nus pena noftro arbitrio auferenda, & Ca« 
mcrac Ecclefiafticar applicanda vifis prefen- 
tibus talem detis ordinem , quod anin:ialia 
4)mnia^ quae funt 19 territoris veftris^^ amo- 



ta exceptione qualibet de ipfis territoriis 
fubito eleventur, & verfus montanas , ac. 
partes Spoletani Ducatus , quas prò loco 
magis tuto habemus fine tarditate aliqua 
conducantur apponentes in hoc omnem di- 
iigentiam opportunam , cum non intenda- 
mus rufticos, & alios, homines prò defen- 
dendis animalibus lerras & loca veftra re- 
linquere indefenfa. 

Dat. Anconse die XIIH Junii UH In- 
dift. Pontificatus Domini Urbani Papsc V. 
anno quarto. 

Nomina vero funt hxc 

Civitas Auximi 

Terra Monticuli 

Terra Montis filiorum Optrani 
Terra Montis Fani 
Terra Montis S. Marix in Caflìan» 
Caftrum Ficcardum 
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P O C U MENTO LXXI. 



1366 J7 Giugno,, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Podeftà ili Rficca Contràda dà alprì Mvwfi tApf^nto glie JdàfnadM Inghfi. 



A\Kxù cari/Titni. Ut poflitis fcire quod 
fcio de ifta maledica Angliconim fo- 
vietate , vobis prselèntibus adnoto copiam 
q^arundam litterarum , qiias a Comitibus 
4e Urbino , quarutn quidem litterarum 
tenor talis efl . Amtce honorandt^ Sicta fei- 
re vos credìmus gentes fotietatis S. Georgìt 
in Comitatu nfflro pBrfiflat , & prout fi^nì- 
ficMtum tjl nobis Comes Joannes ^ qui adhuc 

ffl in ferrkorio Caftellano cum e 7 equì^ 
fius efl in bm>i hoc fenitorfum ^ccejfurum de 



earum intentionibus gentium j & qm>d aSure 
fint penitus ignoramuSf nei ppf^ inde ^ nifi 
quantum cernitur pujentatep 

Henrìcus ) 

Fehrénus ) 

Paului ) 

jintcniue ) 

Guido ) 
Federicus de Marcfaionibxu )Dat^XVI| 
Pocefias Terre jRocche Contrade ) Junii ^ 



Comitts Moniu Fereni . Dot,. 
Urbìffi XVI Junii, 



POCUMENTO LXXIl 

1366 29. Giugno, 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO, 

Il Legato geniale della jMarra ordina^ che fi mettano in ficuro te biade ^ temendofi 
Varrivp delle compagnie Inglefif 



EGidius miferatioiie divina Epifcopps 
SabiQen. Apoftolicx Sedis Legatiis di- 
Je^is ia Chriilo Poteftatibus &c. falute^ 
in Pomino. Quia (Icut notavimus eft^ & 
vos ignorare non credimus prava angliico- 
^'rum focietas Dei , & Ecdefiac iniinica ter- 
xitp^ìa Provii^ix Marchia? Anconitana? -in- 
vadere jam incepit, propter quod expedit, 
ut dampnifi 1 & ja^ris fubditorum Eccle- 
fix praelibatse faiubrius , quan^ fieri poteft 
confulatur , ficque provide ab iniquis fo- 
tialiùm prxdidorum conatibus , quantum 
poffibile fuerit conferventur illexi . Idpo vo- 
lumus , .& vobis , ac yeftrum cuilibet te- , 
nore prefentium praecipiendo mandamus , ' 
quatenus viils pro^fentibus in eiritatibnis ; 



terris ) & caflris veflro regimiai commi/Ti^ 
proolamari faciatis in pmni parte , quod 
quilibet perfonf cujufcumque conditionis 
exiftat habens bladum in territoriis civita-r 
tpm &c. debeant diélum bladum Aib peni^ 
admilfionis ejufd^m ftatim cum f^catum 
fuerit , (Ive metitum de Capipis extraxiffe , 
& cum paleis fic integre ad forteilitia re- 
duxiflb, vel ad minus fic prope ea detuiiC- 
fe, quod a praefatis fotialibus valeat • . « 
vobis ex nunc predicens , quod illieo per 
provinciam praedifiam officiales noftros de- 
ftìnabimus, qui e^ecutionem plenariam fa- 
ciet de premiifìsf Datum Maferatx die 
XXyiIL Junii anno quarto Poptificatu^ 
Do|:nÌAÌ Urbani Papx V* &c. 
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DOCUMENTO LXXIIL 

1366 é. Luglio, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il medefimè Legato ivii/a , che le compagnie degP Inglefi eranfi ìfidirizzate per altra 
parte y e però rimuove i Capitani dejiittati alla guardia delle rocche* 



EGidius &C. Poteftatibus &c. falutem in 
Domino. Cum ficut nuper accepimus, 
& ad veftri notitiam crcdimus perveniffe 
prava Anglicorum focietas de territorio £c- 
iclefiae jam exiverit , & verfus partcs Tu- 
fciae 4lirexerit greflus fuos , ita quod de 
ifrfìus incnrfibus non ed ad prefens verifì- 
militer dubitandum^ ideo adverrentes refi- 
^entiam Capitaneorum civitatum &c. in lò- 
cis ipfius non fore admodo ncceflaiiam, 
xupientes quoque licut continue cordi gef- 
fimus vos, & alios -iideles^ & fubditos £c- 
clefias pielibatae ab expeniis , & gravamini- 
bus quantum nobis eft poffibile alleviatx 
Capitaneos praefatos duximus prefentialiter 
revocandos mandantes vobis , .& diftride 
praxipientes quatenjus ad fortificationem Cu 



vitatum , terrarum^ & <:arirorum praediélo- 
rum , quod vobis Poteftaribus totallter com- 
mittimus per prefentes ^ nec non ad redu- 
étionem biadorum, & omnium vidualium 
extra forteUitia exiftentiurti, ficut per alias 
nofiras iitteras vobis mandafle recolimus, 
nihìlomìnus cum omni diligentia, & folli- 
citudine -intendatis) & intendi continue fa- 
ciatis procul dubio cognofcentes y quod fi 
raandatorum noftrorum hujufmodi fueritis 
contepmtores vos , & unumquemlibet tali* 
ter punir! faciemus , quod véftrorum pena 
ut «eteris tranlèat in exemplum^ Dar. An- 
conac die VL Julii Pontifìcatus Domini 
Urbani Pape V. anno quarto. 

Sequuntur mmina <livhatum , fS^ Terr^- 
rum Ù'c. 
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DOCUMENTO LX XIV. 



Xì66 li. Maggio. 

DAL MED^:SIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

// generale Luogotenente dà tutte le ptà ampie facoltà al Podeflà di MontecchÌ9 
per punire alcuni traditori della Patria concedendogli 
il mero y e miJio impero» 



UGolinus de Corbario Comes te Mon- 
te Martis Jleverendiffimi in Chrifto 
PatriS) & Domini Egidii Sabinen. Epifco- 
pi apoflolicae fedis legati generalis in tem- 
poralibus Locumtenenes Nobili, & fapien- 
ti viro Domino Gabrio dp Cruviacho de 
Parma Poteftate Terrae Monticuli Provin- 
cis: Marchiz Anconitana prò Romana 
lEcclefia deputat. falutem. Quia bono pu- 
blico expedit , & flatui Ecdefix prelibata, 
^uod maleficia non cemaneat^t impunita ^ 



& quanto graviora funt crimina, tanto 
funt feverius vindicanda, & eo loco pu^ 
nienda funt, quo reperiuntur fore com- 
milTa facinora de probitftte , & legaiiute 
vefbra plenam fìduciam obtinentes vobis 
au£britare, qua fungimur , committimus, 
& maadamus , quatenus contra Joannem 
Nucziarelli fabrum de d. Terra, qui Ter- 
rai Monticuli perquifita proditionis , feu 
confpirationis confcius reticuilfe dicitur , 
qua? Aovit ]ax)ditionis fe<cret»|ex quibus d. 

i Terrap 
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Terra! Monticuli pottiiffet imminere fub- 
verfio , & flatus Romanae Ecclefìae grave 
damQum, & fcandalum verifìmil.ijter incur- 
riffet, & con^r;i ipfius p^rditioois, feu con- 
fpirationis ^onfcbs , & fautores , & alio 
modo culpabiles in prediftis ingrati? pro- 
cedatis , & veftra fententia terminetis , & 
culpabiles penis d^bitis puniatis y declaran- 
ces , ut fì quos ex confciis ^ feu fautorìbus 
nunc prò nneliori remanere duxeritis in fe- 
creto , quoad illos fuperftdere poffitis , fe- 
£undum quod prò /latu , & honorem Ro- 



manae Ecclefìx ^ & Domini noflri Legati 
predifti videritis expedire , committentes vo- 
bis in predi£lis dumtaxat merum ^ & mix- 
tum imperium^ jSc omnem jurifdi£tionem , 
atque gladii poteflatemt & mandimus pie- 
nam obtlnere foboris firmitatem , quz an- 
dò ritate noflra reéle feceritis in pracdiflis. 
Dat. Anconae die XXVI. Maji IIH. la-^ 
dift. Pontificatus Domini Urbani Papae V. 
anno quarto» 

Stepharm de Urieveteri Cane. d. la* 
eumtenentfs . 



DOCUMENTO LXXV. 

13 66 19. Uffoembre , 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

H Cardinal Egidio Legato apojlolìeo ordina ai Monteeehiefi j che contriiuifcano XLIL 4fh 
cati per lo Jiipenàio di quattordici Soldati deflinatì injìeme cogli altri alla baftìa ^ 
che aveva fatto porre /opra il Cajìel Durante ^ 



1^ Gidius miferatiope divina Epifcopus 
^ Sabinen. Apoflolicae Sedis Legatus di- 
le3is in Chrifto. Univerfis^ & fingulis Re- 
giminlbns y Confiliis , Univerfitatib]^ ^ Com- 
munibus/& honoribus infrafcriptarum Ci- 
vitatum , Terrarum , & Locorum Ecclefiae 
Homanac iìdelibus falutem in Domino. Vo- 
lentes prout ex debito ofEcip poftri tene- 
mur onera veftra , & aliorum ipfius Ec- 
clefix Fidelium ^uantuni pofTuR^u^ dimi- 
nuire , & aélendent^s q. ea facilius , incunìr- 
hcndz onei^ fupportant^ , quo in plnres 
• • • ^ • » moder^tione debita diftrìbuta or- 
dinavimus nuper quod prò flipendio infra- 
fcripto peditum moratvronim in Baftita S. 
Jacobi y ^uam conftrui pridie fecimus fuper 
Caflmm jdurantis ad pffendfmdas perfonas 

d. Caftri , & ^liorum •••••• 

eaenfk qnolibei incipiendo in Kalendis Men- 
tis Decembris proximi futnri ^uantitates y 
quas inferemus fingulis annotatiis prò nu- 
snero peditum infrafcriptorum donec aliud 
ordinandum duxerlmus infallibiliter perfol- 
vatis. Quare univerikatibus veftris, & ve- 
ftrum cuilibet harum ferie praecipimus , & 
mandamu» exprefle quatenus dilefto in Chri- 
Ao P&miiiao de Famifinis de Fa- 



ventia Depofitarlo Ecclefiae , vel officiali, 
feu officìalibus ;id haec per ipfum deputan- 
dis quantitates ipfas convertendas per eiim 
in folutione diÀorum ftipendiariorum in 
principio menfis ^ujuslibet integre per- 
fblvatis , & pecunias ipfius primi menfis 
debeatis omni exeptione pofpofita folviflè , 
(k airipnafle dido • . • . . Pamifino , feu 
offitiali prsedifb in praefatis Kafendis Men- 
tis Decembris fub pena contrafacientibus 
veftrum. fingulis noflro arbitrio impohenda, 
& Camerae Romanx Ecelefix applicanda. 
Ad cujus exafiionem procedi contra con- 
temptores fubito faciemus ^ quas Kalendas 
Decembris peremptorio termino adfigna- 
mus . ^^lumvs infuper y &' mandamus vo- 
bis y & veftrum cuilibet fub di^is penis 
quatenus peditibus y quos tenetis ad prx- 
fens in d. Baftita y & locis icircumftantibus 
exprefle mandetis ^ quod ibi ftare debeant, 
& nullatenus recedere fine mandato noftro 
quin eis fplvi integraliter de eorum ftipen-. 
diis quantum moram ibi cenferint facien- 
dum» Quibus peditibus ficut per alias no« 
ftras litteras injungemus quantitates debi- 
tas y & debendas ufque ad d. Kalend. di Ao 
r • • • • Pamifino prò eis rccipi y adfignare 

fubito 
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fubito procutetis in quorum teftimonium 
pnefentcs noftras liiteras fieri fecimus , & 
rcgiftrari , & Hoftri fieillt imprcffione mu- 
niri) òt quanim prsefentatarum latori ea- 
rum Numptio noftro jurato dabimus pie- 
nam fidem* 

Dat. Ancorwff iKe XVIIIL Novembr. 
Pontificatus Domini Urbani P. P. V. au- 
no quinto r ^ » 

Nomina vero Civhattmy& Tmarum^Ù' 
Locorum , qMbus fntfentts littent dìrigumar 
fimt htc r 



Lxvir 

Civitas Auximi prò ftipcndio VIII. pe^ 
dit. due- XXIIII. 

Caftrum Montis Fani prò ftipcndio IL 
pedit. due. VL 

Terra Monticuli prò Jlipendia XIIIL pe^ 
dh. due, XLIL 

Terra Cinguli prò ftipendia XIL pedit^ 
due XXXVI. 

Die XXJIU^ Ncvembrìs prefentata fue- 
rnnf dicla Httera per Francifeum de Placen$ia^ 



DOCUMENTO LXXVL 

1^66 IO DecemBte^ 

DALLO STESSO ARCHIVIO^ 

// Cardinaf Egidio ordina ai Mcntecchìefi y e ad altri y che ^ pacando Galeotta Malatejìg 
per andare ver/o il Regno di Napoli non gli fommnifirim alcuna 
fpexie di vettovaglia y nè altro r 



ECiàìns; miferatione divina Epifcopus^ 
Sabinen. Apollolica? Sedis Legatus dì- 
leftis in Chrifto Poteftatibus^ Regrminibus, 
Confiliis y & Communitatibus y ac fingula-^ 
ribus perlbnis civitatum , terrarum y caftro- 
rum infralcriptorum y ad quos prefencatx 
fuerint, falutem in Domino.^ Cum nobiIi$ 
vir Galeoélus de Malateftis milex Arimi- 
nen& per partes illas^ prò eundo verfus re- 
gnum & fubito cum aiiquibusr gentibus 
equitum ^ • tranfiturus voiumus^, &vo« 
bis tenore pne&ntis diftri£te inquaiftuBi ca-* 
ram habetis noftram gratiam , & fub pen » 
# • * • • piecipimus y & mandamus quate^ 
nus in eorum tranfitu didas gentes , vel 
partem atiquam , feu aliquem eorum cttm 
eo , vel fine in terris ipfis y burgis y fèu rub-* 
burgis ullatenus rectperetis y non viftualia 
prò perfonis y vel ecfuis y vel aliquas res 
alias intus) vel extra terram prò pecunia, 
vel fine decis y feu mifiatis , vel midi fa- 
ciatis y aut dari permi£btis y &d omnino 
abftineatis non obftantibus aliquibus littcris 



noftrìs:-f>atentibus y feu dufis y quas fuper 
récepto , vel viéhialibus fibi cancedeadi^ 
vobis exiberenty. quas^ jam revocaviraus, & 
caflavimus , & cafTatas efie voiumus ^ & 
inanes , & nos Poteftates y ut in cunétor 
rum notitiam perveniant faciatis in terris 
ipfis fubito picdifia pioclamari, & bandiri, 
Nos enim fi quos , vel fi quem contrafe- 
ciflè invenerimus y de quo diligenter cura- 
bimus informaci y ad exadionem , & infli- 
ftionem penarum procedi fubito ùciemus» 
Dat*^ Anconae die X. Decembris^ Pontifica*^ 
tus Domini Urbani P. P.. Vr anno V. 

Nomina vero Civitatum y Terrarum y 
Caftrorum de quibus fupra fit mentio f)^ 
fimt. 

Terra Auxemf ) 

Cinguli ) & ) cum comitati eonitit 
Monticuli • 

Dia XIL Dectmbrk prtfentata fuerunt p0r 
Nicofaum Joatmif do Monte Secur^ Qommu* 
vitati^ ^noindw 
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DOCUMENTO LXXVII. 

1366 li Dicembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO- * 

Il Cwrdìnale Egidio rinnova gli fieffi ordini em una tetterà diretta fpezìafmente 

al puiblieo di Monfecchio • 



Quia Gentes aliqtisr equitum , & pedi* 
tmn per DomÌBum Gaieoftum de 
Makteftis ad ièrvkia , & ftipendia 
Imperatoris Conftantinopolim conduÀseilam 
iter arripuerint ^ & verius partes illaa prò 
tranfeundo in Regnum prefentialiter diri" 
gant grefTus fuos contra voluntatem Domi- 
ne Regino, & prò turbatione gentis flatus 
ipfius regni, cujus curia, & reformatio «ft 
nobis a Domino noftro PP. commifTa nos 
eorum tranfitum impedire prò viribu$ in- 
tendentes volumus, & vobis atque Te- 
(bum Cngults tenore prefentium fub pe- 
na • diftriéle precipimus, & manda- 
mus ) quatenus ip& gentibus , vel alicui 
earum receptnm , vel Tiftualia , vel rem 
aliam aliquam non detis , nec concedatis 
pubiice , vel occulte imo receptis prefenii- 
bus omni difficultate , & exceptione reje- 
fìis ad omnes paffus veftri territori! oppor- 



tunum gentium numerum trafmittatrs, qux 
illos de die, & nofte ita follicite , & di^ 
ligenter cuffodiant , & fic viriliter difti* 
gentibus tranfire volentibus fe opponanty 
quod diélae gentes, vel aHquis eorum euns 
nodris litteris , vel fine modo aliquo nonr 
valeaat, feu valeat pertranfire fciturì quod' 
fi fecus fecerìtis contra vos ad infliAionem 
& exaflionem ipfarum penanim procedi fu- 
bito irremifibiliter faciemus , & Inter ali» 
opportuna cufiodiam ad pontem , & paf* 
fum fluminis habeatis. 

Dat. Anconz fub nofbo figillo fecreto? 
die XVI. Decembr. 

Providis Viris Poteftati » Regiminibus , 
Confilio , & Communi Terrae Monticult 
Ecciefiae Romanx Hdelibus 

E. Sabin. £pìfcopus Apoilolicx ièdis le^ 
gatus » 



DOCUMENTO LXXVIIL 

%i6ó 18 Dic€mirt. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETA 

H Cardinal Egidio revaca gP ordini fópraccennati rapporto al paffaggio 
di Gareottò Malatefia^ e fuoi- foldati . 



EGidius miieratioae divina Epifcopus 
Sabin. Apoftolics Sedis legatus^ univeN 
fk y & fingvlis Nobilibut , Poteilatibus , Ca- 
pitaneis , Vicariis, & aliis oi&tialibus. q4ii- 
bufcumque, nec non regiminibus, commu- 
nibus , univerfitatibus & fingularibus per- 
fonis quibuslibetquarumcumque civitatum, 
terrarum, caftrorum, & locorum Ecclefise 
Romaax. fidelibus y ad quos prefeate$ per- 



venerint falutem ìtì Domiiio • Volumus 8c 
vobis , ac veftrum fingulis tenore prefen- 
tium precipimus , & mandamufi qtlatenus 
non obftantibus aliquibus inibitionibus, ve! 

i mandatisi in^ contmrium faftii quocumque 
modo*9 vel litteris nofiris fub quacumque 
forma fiiper , . • . . confeftis quas certis. 
rationabilibus caufis duximus revocandum,. 

,dilefto Chrifto nobili , & potenti viro- 



Digitized by 



Google 



DIPLOMATICA, 



IXIX 



Galeodo de Malatefìis militi Ariminen- 

fi prò fanfta Romana Ecclefia 

Vicario 5 & gentibus quibuicumque per 
eum conduétis ad ièrvitium Uluflns Impe- 
ratoris: Conftantinopolftani viéhialia abun- 
danter prò perfonis» & equis , & alias res 
nectflarias pio eorum pecunia , & etiam 
paffum, & tranfitum liberum fine contra-^ 
dizione vcl difficu Irate per veftra territoria 
concedatis • Volnmus tamen quod ìpfum 
militem cum ejus familia & XV vel XX 



fociis dumtaxat, quos elegerit in civitate, 
& terrif ipfis libere receptetis , & eos be- 
nigne traftetis reliquis gentibus ipfius ex- 
tra fòrtellitia tantum conceffuri . 

Dat. in Ancona fub noftro figillo fecre- 
to die XVIII Décembris Pontificatus Do- 
mini Urbani ^ P.P# V- anno quinto . 

Die XX Minfis Decembrìs preftntata fta- 
runt ^ per Bartholum Cicchi de ScÉfetXMm 
nuniptium Demini Legati, 



DOCUMENTO LXXIX. 



1^66 17 Dicembrt* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il midefimo Cardinal Egidie intima ai Mcntecchiefi ^ e alle altre città e luàghì della prd^ 
vincia il general parlamento da tener/i in Ancona 



EGidiui nrìferatione divina Epifcopu» 
Sabinen. Apoftolicas SedisLegatus No- 
bilibos Viris, Poteftatibus, Capitaneis, Vi- 
cariis I Antianis , Prioribus , Confulibus , 
Regiminibns , Confiliis , & Communibus 
ac univerfis nobilibus ad parlamentum vo- 
cali confuetis , & de provintia Marchiz 
Anconx infrafcriptis Ecclefia: Romana? fi- 
delibufr y & devotis Talutem in Domino • 
Injun^ legationis officii cura nos reddit 
foUicitos ) & adtemos , ut certa, gubema- 
tione pacificam , & tranquillam fidelium 
fubditorum fanàae Matris Ecdefiac noftro 
legimini commiflbrum juxta novitatum va- 
riationes confilia capiamus & deliberatione 
matura y qttac pra bono , & pacifico ftatu 
fubditorum eorumdem deliberata fuerint 
^peram demus, ut executioni congruae de- 
mandefitur. Cumque fandifCmus , Pater 
& Dominus nofter Doownus Urbanus di- ' 
vina providentia P.P. qutntus ad partes iftas 
Deo propitia feliciter profeéhurus ^ftat, 
& tam Aiper incumbemibus prò fiihibri^ 
& jucundo ejus adventu prefato quam , 
per non: nuUis* , qux providenda arbitramur 
antcquam prefato Santiffimo Patri , & Do- 
mino noftro preoccurramus Veftro , & alio- 
rum Fidelium fuper agendis coiifilio me- 
diante dirpofuimns generale j^lamemum 



in civitate Ancona? die XIIII menfis Ja« 
nuarii futuri , Domini noftri Jefu Chriftt 
nomine invocato facere etiaro congregare. 
Quocirea fidelitatem veftram tenore prsc- 
featium requirimus, & ortamur y & mhi- 
lominus vobisy & veftrum cuilibet fub pe- 
nis mille marchiarum argenti & aliis pe- 
nis fpiritualibus & temporalibus noftro ar- 
bitrio auferendis y ac fub pena confifcatio- 
nis bononnn eorum Camene apoftolicar 
applicaada & fub pena privationis omnium 
privilegibrum veflErorum drftrifèe praecipien- 
do mandamus y quatenus ambafciatorem y 
& findicura cum pieno , & fufficienti man* 
dato fècundum modum infcriptum ad au- 
diendum-, confulendum firmandum, &pro- 
mittendum omnia, & fingula , quae in d.. 
parlamenta propofita fuerint , & firmata 
di£la die ad diSam civitatem Anconx in^ 
fallibiliter, & perentorie tranfmittatis , ahV 
quin fi negligentes, vel contumaces fueri- 
tis vos y vef aliq^iis veftrum , qtnod noi 
eredimus conerà contumaces , negHg^ntes 
vel inobedientes hujufmodi ad exadionenr 
& influxionem diftarum penarum, & de-^ 
numptiatiionumr privationis privilegiorum 
quibus gauderent , procedemus juftiiia me- 
diante, prout nobis vifum fuerit irremi/fi-r 
bilitcr cxpedir? . In cuju$ rei ttftixnoniun» 
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prefentes fieri fecimus & regiftrari ad cau- 
telam , noftriqne figilli impresone munirì y 
de quarum preièntatione latori earum no- 
ftro ad hsec jurato numptio dabimus pie- 
nam fidem. 

Dat. Anconac die XXVII Decembr. Pon- 
tificatos Domini Urbani P. P. V» 
quinto 



Civitas Auximi-— ambaflutor, & Sin- 
dicum • 

Momlculu m m bajfiafr^ t^StTh- 

dicum » 

Die XX mtnfis Januarii prefmUns fue^ 
rum di£la littera per Jomntem de Mvnfip^-*' 
I xiam numptium Domini Legati 



•0= 



DOCUMENTO LXXX. 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vice Rettor della Marca wdiw al Giudice generale del Prefidato di Camerim 
a non meleftare i Monteecbiefi ficcome efentì dalla fua giuri/dizione ^ 



S Apienti Viro Judici Prefidatu^ Ca- 
merini amico carifTimo • 
Chariflime ^ Pro parte communis & 
hominum Terrae Monticuli fuit coram no- 
bTs éxpofitum querelanter ^ quod vos pro- 
cediti^ > & moieftatis quofdam incolas ter- 
rac prafdiftae in curia veftra contra formam 
privilegiofum ipforum , & Terrar pnrfatae , 
& qui ipfa privilegia vidimus , & legimus 
fetis de vobis ^ de modo , quem contra praz- 



diélos retinetis , cogimur admirari. Idcirco» 
volumusy & mandamus , quod contra in- 
colas, & habitatores prefatae Terrac Mon- 
ticulr nullatenus procedatis nec eofdem in 
aiiquo vefletis , ac etiam moleftetis . 
Dat» Firmi die V. Martii. 

jipparet retro figrtum figilli 



DOCUMENTO L XXXL 

13^7 $ Marta, 

DALLOSTESSO ARCHIVIO SEGRETO 

« 

Il giudice generale de malificf delta Marcff mfvifa ì Monteccbiefiy ed altri 
della Pretyincia , che fi gìuftifichino dal prccejfo fatto contnx di loro» 
fer ncfn ejfere andati alt efercito £ Afcolì ^ 



SD» 



MArchur Dominf Machei de Narai 
legum dodor Judex iuper maleficiis 
in Anconas Marchia generaiis • 

Univerfisy & fingulis Poteftatibus, Yica- 
tiis , Capitaneis , Frioribus Antianis , 
Univerfìtatibus , & Commxinibus^ infra- 
feriptaruoi civitatnm , terrarum , & lo- 
«orum ^ .& cailromm provincia; Mar* 



chiae A^conar 
Recanfi;ti 
Staffigli 
MMài&di 
Cinguli 
Motttis^ miloni 
Caftri ficcanti 
S. Maiiae in Caf&ano 
fi' 



) falutem tenore ptev 
) fentis vos, & ve^ 
) (Irum quemlibet te^ 
) nore prefbntium re« 
) quirimur, & cita-* 
) mus quatenus in 
) tertiam diem poft 
) harum preièntatio-- 
nenx 
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M, fìliorum opttani 
Scrrse Comitis 
Montis Sicchi 
Mentis Sanfii 
Civitanovac 
Koccha: contradae 



) nem coram nobis, 
) &*noftra curia flu- 
) deatis comparere ad 
) odendendum , & 
) allegandum quare 
) non debeatis con- 

) . 1 
dempnari de contemptis in quodam pro-^ 

ceffu olim formato centra vos , & veftrum 

quemlibet per Dominum Martin um de 

Amelia olim Judex maleficiorum curia; ge- 

neraiis eo quod non mififtis exercitum 



Exculi familiares vobis, & veftrum cuilibet 
taflatos per litteras olim Domini Johannis 
de Olegio , olim reftoris Marchiai Anco- 
na?, fuper quo quidem proceflu reperimus 
vos per iìndicos , & procuratores veftros 
Tos legitime excuiàdè , aliter termino ela- 
pfo ad fententiam procedemus vos ulterius- 
non citantes • 

Dat. Firmi die V Martii Indift 

Die X menjts Martii pre/entatx fuerunt 
disia Urterà per Colam de M^ntstto . • . . 
curia generMÌis* 



DOCUMENTO LXXXIL 

1367 2S Apriìe» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Pievano della Pieve di S. Donato dì M. delPOlmo Canonico Fermano , i Luo^ 
tenente generale in fùirìtttaUbus della Marca awifa $ Montecchieji ficcarne tutte le altre 
Città « e Jjtoghi della Marca a dover mandare a lui uno findaco per giurare di denun* 
xiargii tutti i Relitti ^ t malefizj che fi commettevano^ 



NUntius plebanus pkbis Sandi Donati 
de Monte Vìa)! Canonicns Fima- 
nus & locumtenens fuper fpiritualibus in 
Ancona Marchia generalis. Nobilibus , & 
prudeatibus viri$ Potefiatibu<* , Vivariis, ce- 
terifque officialibus, confil' s^communibus, 
& univerfitatibus civitJ>'iJm, terrarum , & 
caflrorum , & locorur. infrafcriptorum fa- 
lutem in Domino, òc obedientiam manda- 
forum noftrorum . Cum ex forma confti- 
tutionis Domini no(hi Domini legati tos, 
& qsilibet vellnim teneamini, & debeatis 
Bobis , & noftrae curia? dare , mittere , & 
adfignare unum bonum , & fufficientem 
iindicum ad referendum nobis , & noflrae 
curìae maleficia , excefla , & deliba commif- 
fa, & commiftenda per dericos, Presbite- 
ros, & ecdeiiafticas perfonas, & per quof- 
cumque alios noftrae jurifdidioni fubjedos 
in veftrìs civitatibus, terris, cafiris , & io- 
ds, quod mininoe (acere curatisi Nos igi- 
tur afièfiantes prò ut tenemur ex debito 
quod ipfa maleficia non remaneant impu- 
nita, vobis, & cuilibet veflrum fub pena 
excommunicationis. & XXV fior. Auri di- 



nrì&e precipimus, & mandamus, quattnus 
in xecmiBo ftx dierum a die prefentationig 
prelèntium vphis in antea compu« 

tan • « . • • quorum VI dierum duos prò 
primo, duos jmto ibcundo^ & duos reliquos 
prò tertio , ultimo , & peivntorìo affigna-* 
mus coram nobis ^ & noftra curia vos, & 
quilibec veftrum unum bonum , & fuffi^ 
cientem Sindicum cum bonis , & idoneis 
lidejuflbribus trafinittere , & ikftinare infat 
iibiliter procuretis ad Jurandum ^ & pio- 
mittendum referre nobis , & noftne Curia? 
di^ male^da^ exce/Ta, & delifia commil^ 
fa, & in pofterum cotatmitienda, mlioquin 
fi noftrorum mandatorum fueritis > quod 
non credimus, contemptores ad pronuntia- 
tionem A\&x ièntentise excomunicationis 9 
Sf. exadioncm <1. pena? , & acrius centra 
vos , & quemlibet veftrum mediante jufti- 

tia procedemus ^ Salvatis fecundum 

formam conftit . 

Datum Firmi jdie XXVIII menfis Apri- 
lis V. india 

Sequuntur nonnina Cìvitatum y Terrarum , 
&c. 

D O- 
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DOCUMENTO LXXXill 



1367 22 Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il V}cì:=: Rettor delU Mana deptaa il Podtflà si Monteichiefi ptr fiì mifi. 



BOnìfacius miles de Urbe veteri Vke- 
reélor Marchiac Anconae per SL Ro- 
manam Ecclefiam generalis. Sapienti viro 
Domino Petro*.*.. Petri de Montegrana- 
rio Jurirperito falutem, & dileàionem fin* 
ceram. Veftrarum virtutum merita, qui- 
bus apud nos multorum teftimonio com- 
probatis nos inducunt ad ea, quae veftrum 
concurrunt commodum , & honorem • De 
veftra igitur cìrcumrpeélione , & legalitate 
plurimum confidentes , fperantefque indù- 
bie, quod ea quae vobis committimus, fine 
laudabili finientur. Ideo te Potefiatem Ter- 
ra Monficuli prò tempore fex menfium, 
& pandori ad voluntatem Domini noftri, 
Domini Legati, qua vos conferetis cumfa- 
lario fexcentarum libr. den. monetae in d* 
terra currentis, aliifque Ixmoribus, & one' 
ribus confuetis tenore praefentium coniti- 
tiimus , & etiam deputamus In cuius qui- 
dem officii exercitio duos notarios, quin- 
que famulos, & unum equum retinerede- 
beas, & habere • Et quia jurifperitus exi- 
ftitis vobis prefentium tenore concedimus^ 
quod offici um hujufmodi per vos (ine tlif 
quo judice exercere iibere vakatis , dantes 
& concedentes vobis plenam lieentiam , & 

Jiberam facultatem prediéhim t offi- 

cium , omniaque alia ad ipfum pertincn- 
tla, feu fpedantia de confuetudine , vel de 
jttie plenum exeneadi maadantes > & prc* 



cipientes exprefle diledis nobis legiminibus , 
confilio, & communi d.terrz quatenusvos 
ad d. officium benigne recipiant, Se admi« 
dant, veftrifque-' juftit.monitis, & manda- 
t\t pareant , & intendant , nec non vobis 
de d. (klario debitis , & confuetis tempo- 
ribus ftudeant diedualiter refpondere* Vos 
vero hujulmodi officium in honorem S. Ma- 
tris Ecclefiae fic prudehter, & legaliter /hi- 
deatis exercere , ut exinde valeatis merita 
comendari , & noftram gratiam uberiorem 
in pofterum conièqui merito valeatis. Nos 
autem proceflfus , penas , & banna , & fen- 
tentias, quas ritefeceris, impofueris, &tu- 
leris in rebelles quofcumque ratos , & gra-» 
tos habebimus , ipfofque auAore Domino 
faciemus inviolabiliter obfervari • Infuper 
quia alias in hujufmodi officio ante fini^ 
tum tempus in conflitutionibus contentuoi 
vos fuiffe comperimus prò bono i^atu Ter- 
ra? prediéb?, & quia veflrum regimen fuit 
nobis maxima pomendatum vobifcuin di- 
fpenfantibus ex certa fcientia fuper confti^ 
tutipne preflata vobis ad prelibatum offir 
cium exercendum^ & prefatis regiminibus, 
& communi dt terrs vos in poteftatem 
ipflus terrac recipiendum tenore psefèntiimi 
lieentiam impertimur. 

Dat. Firmi die XXII Maji MCCCLXVII 
Ind. quinta Cola de Ripatranf. • • • 
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DOCUMENTO LXXXIV. 



13^7 19 Gemajo. 



DAL MED ESIMO ARGHIVIO. 

Il Rettore della Marca concede al Podeflà dì foterfi feco condurre la moglie 
andando ad ef erettore l* uffizio in MonteceUìo. 



NOS Ademarrus de Agrifolio miles di- 
ftus de Tudellio , & de fonte Ro- 
manae curiac Marefciallus , &Marchlae An- 
conitanae prò Santa Rom. Ecclefia redor 
generalis. Dilefto noftro Domino Petro de 
Montegranario Poteftati Terrae Monticuli 
damus , & concedimus. tenore prefentium 
lice mi am, & iiberam facultatem ducendi 



ad d. terram Monticuli Dominam Mendi- 
najn ejus conju^m , ipfamque 'in officio 
prediélo , & in iplà teira retinendi confti- 
tutionibus, aut flatutis, & confuetudinibus 
in contrarium loquenpbus , non obAanti- 
bus quibufcumque • 
Dat. Fabriani die XIX Januarii V Ind. 



DOCUMENTO LXXXV. 

ijrfj t2 Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Giudice genfrah della Marca ordina ^ ai Montecchìefi , che paghino il danrn 
recato ad alcuni nella tijlorazione delle mura cajìellane» 



BLaliu^ de Arìtio legum do£br Judex 
fuper cÌTÌIibus in Ancona Marchia 
generalis PoteAati^ Prioribus> ConiUio, & 
communi Terrae Monticuli falutem. Que- 
relam prò parte Angilelli Scagni « • • • • 
Jokanutii Andrea; Coccix Angelutii Ma- 
xioais, Paolutii Martini , Johannis Andreas 
Nigri . • . . & heredes . . . • ^ puccioni, 
Francifci petreéle, & Nicole Johannis de' 
Monticulo recepimus continenter quod cum 
prò fortificatione d, Terrae fuerint certae 
domus eorum dedrudae, & devaftatae , & 
ad eorum petit ionem fuerit vobis in^n- , 
ilum per Dominum Joannem de Olegio 
olim redorem provincia^ Marchiae quod de- 
beretis eis fatisfacere de eorum dampno. 
Et vigore dl£brum litterarum ^ feu prece- 
pti feciilis fieri edimationem faAam per 



Iextimatores per vos pofitos . Quare tenore 
prefentium vobi^ , & cailibet veftram pe^ 
' na, & hanno centum fior, auri prò quo-» 
tibet . • • • precipiendo mandamus quate-^ 
nus in quintam diem pod harum prefeiVi 
tationem debeatis imegre fiipranominatis 
folvifle, & iis fatisfacere fecundum d. ex-i 
timationem &c. vel facere eis compenfatio- 
nem de coUeélis quas tenentur folvere d* 
communi ufque ad d» quamitateoi • Et fi 
ex diflo noflro mandato fenferitis gravari 
in d. terminum coram nobis, & noftra cu^ 
ria legitime, & prefenter comparere cure* 
tis . « • , • veflri gravaminis oftenfuri y & 
recepturi juftitiae complementum alias 

Dar. Firmi à\Q XXIL Maji quinta la- 
dia 
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DOCUMENTO LXXXVL 



DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vm:=ì Rettore deiU Marca ordina fi Mwiteccfjiefi ^ e àgli altri popoli della Provinfia^ 
che faecian dipìngere fuUe porte de luoghi , fulle piazza la hi/egne di S. Chiefa , 
del Sommo Pontefice^ del fuo Legato^ dei Rettori^ e del Commune. 



BOnifaclus milex de Urbeveteri Viceré- 
ftor Marchias Anconx per fandam 
Rem: Ecclcfiam generalis . Nobilibus, 
& prudentibus viris potcftatibus, Vicariis, 
alìifque ofEcialibuS) confilìis, & commuDi- 
tatibus infrafcriptiarum terrarum falutem, 
& fan^ dìledionìs afTeflum • Cum****** 
Dominus nofter Icgatus nobis pofuerit in 
mandatis , Ut in terris infralcriptis , videli- 
cet ad portas ipfarum terrarjum , & in pla- 
ceis earunidem j in evidentibus locis pingi 
faceremus infìgnia $. Rom: Ecclefise, fum- 
xnorum Pootifìcum , ip|Ius Domini jLegati , 
& aliofjum Reftorum, & Comraunitatum 
prout in mandato praefato nobis fuit fub 
ferie declaratum. Nos prò ut tenemur vo- 
lentes mandatum hujufmodi debitx execu- 
tioni mandare , tenore prelèntium vobis, 
& veArum cuilibet pei^a . & banno cen- 
tum fior, prò quoUbet ipiorum communi- 
jatum , & X ^lor. prò quolibpt ipforum 



carundem terrarum*^ camerae Rom: Eccle. 
{\x app^icanda perpetuo mandamus y quate^- 
nus in ofio dierum fpatium t die preièn-* 
tatiopis prefentium computandum infignia 
ipfa fepundum modum quem vobis per la- 
torem prefeptium • . . • deftinamus inpf«- 
diftis portis , & plateis prout Tuper^ribitur 
pingi bonis , & pretipfc coloribus faciatis 
ad honorem S. Rom. EccW?»', Dominorùm 
Summorum Pontificiim ^ & difii Domini 
noAri legati* 

Dat. Firmi die XXIIt Maji V. India 
foiyatis • p . p p » . Nomina vero Terra- 
rum, quibus àiStx Imcnt dirìguntur hxf 



Civitas Macerata; 
Terra Montìculi 



funt 

Terra Moptis grani 
Terra & Jufti 
Terra Montis Ulmi 

Die XXni. Méji trefentata fuerunt poit 
Cobuiium de Montano f . p . Curia gtnf* 
ralis* 



DOCUMENTO LXXXVII. 

1)67 it Novembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO, 

Il Rettor della Marta eoriferma per altri fei mfi il Podeftà di MontecMo. 



\ Damarrus de Agrifolio miles did:us 
JtjL de tudello , & de fonte Romanae Cu- 
TÌx Marefcialltts , ^ Marchiar Anconae prò 
Sanéla Romana Ecclefia Redor generalis 
dileflfco noftro Domino Petro . ^ . . Petri 
de Montegranario Jurifperito Poteftati Ter- 
TX Montìculi Marchiai antedidae làlutem , 
Se dileflionem fiaceram • Tuanun virtu- 



tum merita quibus apud nos multorum 
teftinionio comprolvuris, nos inducunt ad 
ea , quae tuum • • • • commodum , & ho- 
norem» De tua igitur circumfpedione ^ & 
legalittte piurimum confidemes , quod m 
diào officio afienus laudabiliter , & fideli- 
ter hucufque te habuifti , àc fpertntes in- 
dubie I quod dì£lum of&ium laudabUitec 
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orrere lubeas in futunim • Ideo te Potè* 
ftatem diStx Terrx Montkuli prò tempo- 
re fex metìfiun» incipiendo die dationispre- 
fentium cum falario (exceatarutn librarun 
denar. monetae in difbi terra currentis, 
anifque honoribus , & onerìbus confuetis 
tenore prefentium reformamus , conftitui- 
mfs^ ac eetast deputamus • In cujus qui- 
dam offitii exercitio duos notarios, ^ui»- 
que famulos, & unum equum retìnerede- 
beas, & habere . Et quia jurifperitus exi- 
llis ttbt piefaitiimi tenore* coacedimus « 
quod hujulmodi officium per te fine alio 
Judice exercere liberaliter valeas y dantes> 
& concedentes tibi plenam licentiam y & 
liberam facultatem prediflum potedarix of- 
ficium omniaque alia ad ipfum pertinen- 
za , feu fpeéhntia de confuetudine vel de 
jure plenarie exercen « • • • • mandantes» 
& precipientes expreflè dileftis noftris Re- 
giminibos y Confilb y & Communi di^x 
Terrz quatenus te ad didum officium be- 
nigne recipianty & admittant, tuifque ju- 
ùis OQonitis, & mandatis pareant» nec non 
tibi de diAo (àlario debiti< y & confuetis 
temporibus Audeant efE^ualiter Kfponde* 



NOS Adamantinus: de Agrifoli'o miles 
Dominus de tudello ^ & de fonte 
Konu Eccleflx Curìae Maroicallus, &Mar-i 
chiz Anconitana; prò S. Romana Ecclefia 
Reftor generalis . Dileftis noftris poteftati- 
bus I vicariis , aliifque re^minibus infrafcri- 
ptis terrarum d.. provrincisefalutem . Charif- 
Cmì fos ignorare non credimus quomodo 
Terra Fabriani nuper divina favente de- 
mentia y immenfa providentia y & circum- 
fpe3ione Domini Albanenfis ad Ecclelìx , 
dominium eft redu£h prò qua manutenen- 
da, & confervanda in fidelitate & R. £• 



je. Tu vero hujufmodi officiuoi in bono- 
rem Sandsc Matris Ecclefiac fic prudenter^ 
& legaliter fìudeas exerceie, ut exinde va- 
leas merito comeodari y & noftram gratiam 
uberiorem conTeq. « • • Nos aittem procef- 
fus , penas >. & banna , & fententias , quos 
rite feceris , impofueris , & tuleris in re- 
belles quo&umque ratos, gratos habebimu^ 
ipfofque aufloie Domino faciemus inviola- 
biliter obfervari • Infuper quia in hujufmo- 
di officio ante finitum tempus in conftitu- 
tione c oment ttm te fdffe comperimtis prò 
bono ftatu terrae pradiéte, & quia tuum 
regimen fuit nobis plurimum comenda- 
tum tecum difpenfantes ex certa fcientia 
fuper conlliiutione prarfata tibi ad prsefa- 
tum officium exercendum, & prefatis regi- 
minibus y & Communi diflx Terrai te in 
poteftatem ipfius terrar recipiendi tenore 
prefentium licentiam impertimur. 

Dar. Firmi die duodecima Novembris* V 
Ini. anno MCCCLXVIL 

Difpenfantes etiam tecum , quod non ob- 

ftante conftitntione Antoniiim de 

Appignano Notarium tecum vakas retine<r 
re • Dan ut fupra • 



expedit (bllfci'tam cuftodiam adhibere y prò 
qua ordinata? funt banderie equitum y Se 
peditum neceffarie prò cuftodia fupradifb, 
de quibus aliquar non vencrunr, fed brevi 
venient abfque temporis intervallo . Inte- 
rim ne in aliquo deficiar cuftodia fupradi- 
fta oporter prò fàlute provincia, & d,ter- 
rae prò aliquo brevi tempore vos gravare 
videlicet prò XV diebus ideo tenore prac- 
fentium vobis, & veftrum cuilibet fub pe» 
na M marcharum argenti diftrifie prxci- 
piendo mandamus quatenus infra quatuor 
dierum fpatium a prefentatioìie prefentium 



DOCUMENTO LXXXVIII. 

i^ój ir. Ceimajo. 

DALLO STESSO ARCHIVIO DI MONTECCHIO- 

J/ Rittore della MarcM ordina ai Montecchìefi dì mandare trenta uomini 
per ìa manutenzione dì FabManOm 
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computandum nobis , vel ofHcialibus hic 
exiftentibus trigiata fan^ulos armigeros, & 
bene munitos in terram Fabriani perfona- 
liter curetis infallibiliter pracfentare , alio- 
quin contra vos, & veftrum quemlibet ad 
exaftionem diftx penjc, & acriu^ , ut no- 
bis yidebitur procedemus juftitia mediante. 
Has autem litteras ad cautelam fecimusre- 
giftrare , de quarum prefentarione latori 
ipfarum dabimus plenani fidem. 



D r C E 

Dat* Fabriaai die XL Januarii Ind. 
Anno à nativitate M.CCCLXVIII. 
Nomina terraruo^ fune h«9 
Civitas Recanaci 
Céfirum Monttculi 
Caflrum Ciaguli &Xf 



vr. 



Die Xn. Januarii nodis 
fentatx fuerunt 4» litterar. 



tempore pcair 



DOCUMENTO LXXXIX. 

1 3 Ò8 pìtìmo Gennajo f 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

ir medefim9 Rettore ordina ai Monteechìefi dì toì^tribmre per la fntìfic^^ne 

del Girone Fermsno» 



ADamantinus de Agrifolio miles Do- 
minus de tudello, & de fonte Rom. 
CuriK Marefcallus , & re£lor provinciae 
Marchia Aneonitanac prò S. R. £. gene- 
^alis prudentibus, & difcretis viris poteAa- 
tibus , ofHcialibus , regiminibus , confiiiis ^ 
& communibus civitatum , terrarum , & 
locorum infrafcriptorum ecclefise Romanae 
fidelibus, & devotis falutem . Noftis qua- 
iiter prò bono ftatu provincia Marchiae 
Anconitanx , '& tranquiiUtate proyincia- 
liuiQ degentium in eadem manutentiO) oc 
gubernatio Gironi civitatis Firmanz in bo- 
na cu Aodia, gubernatio, & ipfius fortifica* 
tio, & xeparatio expedit prp auxilio , ^ 
adjutorio fidelium inde fiat , & ad prxfens 
eli neceflarium non modica , quod fticca- 
tpm d. Gironi de novo univerfaliter repa- 
retur, & cito, ideo tenore prefentiun? vo- 
bis, & cuiliber veAruo) fpb pena , . • . • 
floren. de auro Q £, appiicanda &c. man- 
damus &c, quatenus numerum vobis tafla- 
tum infrafcriptarum palangarum , paracin- 
tarum, columpnarum, & gavilgiarum, fi- 
ye» pirQruo:; prò d« fticcatn aeceQariorum 



cum longitudine, menfurt, 6c groffitudine 
de quereu , five terrò ifchio vel carpino 
ftatim incidere debeatis, delobrare, five fe- 
care, & infra menfem poft prefentationem 
prefentium apud Civitatem Firmanam apud 
ipfum Gironum infallibiliter mìttere, & 
adfignare debeatis officiali npftro ibi depu- 
tato, ut ipfius fticcatum celeriter expedia- 
tur &X. menfura vero prediftarum fic eft^ 
Palanga longa novem pedibus, larga , & 
lata uno palmo , & grofla tribus digitis, 
Columpna longa novem pedibus larga ia 
quolibet quatro quinque digitis, paracinta 
ionga decem pedibus & laiga uno palmo 
& groffa tribus digitis & quelibet gavilia 
longa duobus gubitis etiam quod imt de 
quereli • 

Datum Firmi die ultimo menfis Janua- 
rii VI. Ind. 

Terra Montìculi CC palangas . LXXXV" 
eolumpnas. LXXXV paracintas , & CHI 
gavìllas p 

Die IL Februarii prasfentéita fuerunt df 
lìttera Priorikus pef Vtfrr^^um d$ JìSxmfe 
novem Ù^e. 
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DOCUMENTO XC. 



DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

fi Cardinal An/^lìco ttìGtìmalde legato d&lU Marca ad iftanza dei Motaecchiefi cwnartda 
che fi ojfervi la Ugge del Cardinal Egidio Albrino%,7j , che è compre/a nel cap. VIL 
iìb. W* delle fue ^oflituziorJ ^ per cut fi permette ai Rettori di ciafcuna comunità di 
giudicare dentro il termine £un mefe fopra tutti i delitti y e malefizjy ehe fi fojfer C9m^ 
mejfiy purché le comunità r^ avejfero fpecial privilegio. 



ANglicus miferarione divina Epifcopus 
AJbanen. Terrarum, &Provindarum 
S. Romanie Ecclefiae in Italia citra Regaum 
Sicilia! confiftentium Vicarius Generalis . 
Dileftis in Chrifto Reélori Provincia^ Mar- 
chia Anconitansc ^ & ejus Locumtenenti , 
aec non Judicibns , & quibufcumque ofH- 
«ialibus Curia! generalis eiufdem ProTÌncic 
ialutecn in Domino • Ad ea , qux fubdito- 
rum Ecdefìae noftrz commiflbnim regimi" 
ni commoditatem refpiciunt , nos lifaenter 
favorabilcs, & propitios exhibemiis . Sane 
^olendx memorile Dominus *£gidìus Epi- 
fcopus Sabinen. tunc in partibus ipfis apo^ 
ftolicae (èdis legatus , & nofter hi Vicaria*- 
tus officio praedeceflbr , attentis multiplici- 
Ims gravaminibus, &dirpendiis, quseCom- 
munitates ^ & liomines terrarum Ecclefiae 
Romanx pretextu ejufdem conftitutionis 
per ipfum Dominum Sabinen. fuper Syn- 
dicic ad maleficia denuntianda in Curiit g»- 
neralibus Provinciarum Ecclefiae prediaac 
tenendis edidae , conditutionem ipfam prò 
gravitatum , & difpendiorum pracdiftorum 
evitatione moderatus extitir in hac forma 
A^'idelicet, ut difpendiis fubditorum falubrius 
£t provifum « con(ititutionem illam per nos 
etiitam de òyadicis , feu denuatiatofibus 
maleficiorum continue in curiis generalibus 
tenendis fituata in tertio capitulo quarti 
libri conftitutionum per nos editorum , quar 
incipit ne maleficia occultentur 'moderamus 
in hac iorma videlicet . Qu'orumcumque 
^alefipiorum ) & delidorum , quorum eo- 
gnitio , & punitio alieni civitati , ci(i\o , 
terne, leu loco , ieu ejus redoribus com- 
petit per privileeia apoAo}ica , quibus non 
Ct derogatum, i^u ex ooftrarum conflitu- 
tionum au^ritate ^ tcI pen^ii^on^ 1 Son- 



dici , Civitatis , Caftri , Terra? y feu Loci 
eorumdem infra menfem a die commiflTio- 
nis dcli£lorum , feu maleficiorum prcdiéto- 
rum nullam curiis generalibus , feu alicu- 
jus praefidatus denunciationetn facere tenean- 
tur de maleficiìs, feu deliélis pradi£lis, fed 
R^Sores ipfi infra menfem prardi^qm in 
cafibus praediftis procedete poffint ad co- 
gnitionem, & punitionem dhftorum male- 
ficiorum , & curias generades , & Prefida- 
tuum pracvenire quibus Reftoribus proce- 
dentibus infra menfem praedifium fyndici 
prarfati ipfa maleficia % & delifta , fuper 
quibus proceiTerint , ulterius denuntiare mi- 
nime teneantur • Alioquin menfe prafdifto 
elapfo Syndici ipfi ad obfervrntiam d. con-^ 
Aitutionis penit^s fint adftridi , prout erant 
ante moderationem hujiifmodi , quam vo- 
lumus , & 4nandamus inviolabiliter obfer- 
vari eadem confiitutione non obftante , 
q^aam quoad alia -voiumus in fuo rebore 
permanere . Gum autem ficut querulofa 
dileftorura in Chrifto Communitatis , & 
hominum Terrac Monticuti in, & de di- 
Sa Provincia infinuatione percepimus , prac- 
fata conftitutio per vos nuUatenus obferve- 
tur in eorundem Communis, & hctainum 
prejudicium , Se gravamen ^ nos hoc tanto 
moleftius perferentes, quanto ipfos commU' 



ne, & homines , 



benevolentia profequi- 
mur amptiori • Et propterea de optimo*fu^ 
perinde cupientps remedio provjiJere , vo- 
bis, & yeitris in officio fuccefforibus pra!-> 
fentivm tenore fub pasna noftro , & inde 
noftrorum in officio fucceflbrum arbitrio 
contra&cienti cuilibet inf«renda mandamus, 
quatenns moderationem prasdiAam inviola- 
bilitex obfcrvaQtes d« comnxuD^ , ipfiafqut, 

fya-^ 
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fyndicum ..centra tenorerù moderationiscjuf- 
dem aggravare feu moleftare nuUatenuspre- 
fumatis . 

Dat. Ancon. IL KaleniSeptembris Pon- 



tificatus Domini Noftri Urbani Pap» 
anno fexto. 

Pendet Ji^iUum fer^ rubeì colorisi 



DOCUMENTO XCI. 

1375 Marzo ^ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Gregario XI^ lodé i Mmtcchiefi y che per difendere i diritti dì Chiefa fiabilirow 

ms lega eon altre Città fedeli^ 



GRe^iu? Epifcopus Servus Senrornm 
Dei. Diledis filiis regimini^ & com- 
muni xtìxx nofine Momiculi C^merinen.. 
Diecefis fahitem y & apodolicam benedifiio^ 
nem • Eximias veflrx fìdelitatis coilantiam , 
quam inconcufle habetis ad Romanam Ec- 
clefìam veftram matiem y & dominam na- 
turalem^ quìbufdam aliis (ècus y & ìmpru- 
denter agentibus muttum babemus acce* 
ptam y eamque non folum laudibus dignis 
attollimus^ fed poffibilitatis tempore inten- 
dimus premiare.. Gratumque noflris ef{è- 
^ibus redditur^ quod prò defenfione veflra, 
& faonore d. Ecclefix vos prout audivimus 
cum ceteris aliis civitatibus y & terri^ ejuf- 



dem Ecclefia^ in d* fidelitate tnanentibo^y 
& coirdanter manere intendeaeibns collìga* 
Qk. linde vos hortamur attentius quate-» 
nus in obedientia pradatae Ecclefut imrno* 
biliter maneatìs y & ad hoc alios de noftra. 
Provincia Marchiar non ftrfum exemplo 
fed jugibus perfuafionibus invitetis. Nos 
enim de veifaa , & aliorum fiddium pre-^ 
libatse Ecclefiìs defenffone diverta remedia 
vigilibus ftttdiis procuramns - Dat*. Avinio-* 
ne [IL Non. Manli Pontificatus^ noftri an^ 
no fexto» 

Joannes de Carpineto- 
Pendet plumbum eum mwànt Gregorii XL 



=3- 



DOCUMENTO XCIL 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

fatare dei Signori Varam di Camerino dirette ai Morrtecèiiejt y nelle quoti febbene manchi 
f armoy-e P indinone y fare che debbano effere Jiate fcrittc prima del 13 90»^ 



Fiem =a NobiKbus^ Viris amiciy noftris fin- 
gufariiTinus^ Poteftati , Prioribus, St 
Commini Terrar Monticuli • 

Dentro :=x Nobili amicr noftri percariffimiv 

A Verno- grartameme ricevute voftrje' let- 
tere , sì quelle de noftro Patre , e 
fc«cite quelle hovetr fcripce ad Noi> e effe 



bene vedute , e fimile entefi li voftri Am-- 
baxiaduri y li quali dìfcretamente hanno in 

^ piena , e larga forma expofta voflra amba- 
iciada , narrata la perfettiffima , & da nS^ 
mai fcordare voftra: difpofizione &c. ve re* 
fpòndimo , che de t^élo cordialmente ve 

, rengraziamo , e fate certilEmi de la noftra 
perfefljffima volontà, quale ab antico el 
comm«ne de Camerino , & tufli voftri pre- 

deceflu.- 
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decelturi^e noi con efficaci operatiiini fem* 
pre a verno avuta quella conJdderazione^ che 
de prefente te naoftrate tanto liberamente . 
Non ne bifbgna, tion ne volemo da voi 
altra obliganxa de la ufata , & prefente , e 
futura bona coftantia voftra , & verfa vice 
dal lato noftro ad tmto quello ciae ftato 
piacere, e pace voftra poffa effere, Tempre 
ne npvarete pixmtiifimo , e fopra a tu&o 
vi piaccia dare lede alli diéti voftri Amba- 
xiaduri 9 corno ad noi. Cam. XVL Men- 
fis Decembris^ 

Rodolfo de Mefler) , 
CentUe 5 da Cam. 



^uori =3 Hon. Amicis noftris carifilmis Po- 
teftati 9 & Prioribus Terrse Monticuli • 
Demro z=^ Hon. Amici noftri cariifìmi * 

HAvimo intifo , che là é venuto uno 
monaco de Matelica , che dice efle- 
ft Abbate de Ramboma ^ fé vero èy non 
avete fatto bene a lavarcelo entrare , e non 
volimo y che ci Aia per covelle , die finché 
vive uno Abbàte , non fe ne può fare un 
altro de ragione , refcrivatene le viro è y 
non che ci iìa venuto. 
Gentilis de 
Cam. Miles;. 

Toletfthw p. Martii* 



Fuori 7=x Hon. Amicis noftris jcariiTimis Po- 
teftati y & Prioribus , & Communi 
Terra Munticuli^. 

Dentro =3 Hoxu Amici percariflimi « 



) a la 
non fe 



AVimo ficevuta voftra lettera 
quale ve refpondimo , che 
ne pb ifare altro, che li pagamenti non fe 
facciano finché quefte genti 4* armi fono 
nella Maica. 
A la parte , che pagenu li Cbirici , & 



altri , che ci hanno li mafi &c. ad que ve 
refpondimo , come per due altre lettere ve 
havimo fcripto , così ve fcrivimo , che li 
Chirici, ch'nanno la loro patronale, li fac- 
ciate pagare multo bene , & bello per lo 
Patronale , & anche li facciate pagare per 
li benefizi! , che li foflero ftati lalfati da 
uno tempo in qui , che cosi facimo nui 
fare ad Camerino , ma ad volere fare pa- 

Sare per quello , che anticamente é ftato 
alle Chiefe ad nui non pare, che facciate 
bene ad volere fare cofa nova a lomino 
facciate pagare per quillo , che é ftato caf- 
fato da uno XXX. anni in quà. 

Alla parre , che Nofrio page , & Accu- 
rimbona , ad quefto ve refpondimo , chè 
facciate pagare a chi po/fede , ed a chi 
frufta le dette . . . / Gentili Pandolfo no- 
ftro figliolo pagherà per certo ciò, che dè 
pagare , & fenza fallo per quel che ipfo 
tene^ 

Et credate ad Arcangeb noftro fam. 
quanto che vi dirà per noftra parre. 

ToUnrini die XFIIIL Jur^ . 
Gentilis de ) *>r:, 
Cam. )^''«- 



Fuori =3 Hon. Amicis cariffimis Poteftati , 

Prioribus, & Communi Monticuli. 
Dentro j:^ Hon. Amici cariffimi- 

AVimo ricevuta voftra letrera colla in- 
terchiufa del noftro Procuratore , ctf 
é ad Fermo, ad que nui ve refpondimo ^ 
come pià volte ve avimo Icripto, cosi item 
ve fcrivimo , che in nome de Dio agiate 
qualche trombadore , o vero qualche uno , 
e facciatelu findico, come fe ufa con qual- 
che recolta , e mandatelu a Femo , t non 
vogliate entrare in impaccio colla Ecdefia 
de Roma per quefto, che fe dè fare in... 
cafi, come vui Cirete, & quefto non fallii 
Cam. die XI. Decemhrit» 



Gentilis ie ) w 1 
Cam. 
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DOCUMENTO XCIII. 



1389 22. Febbrajo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Rettore della Marca affolve $ Montecchtefi da tutte le pene y e eenfure^y nelle fual} 
erano ìncorfi per efferfi riiellati alla S. Sede , riconferma i loro privilegi y 
e convalida tutto quello > che avevan fatto $ Signori Varani . 



ANdreas miferatioBe divina tir* SS. Mar- 
cellini y & Petri Prsesbiter Cardinalìs 
prò SS. in Chrifto Patre > & Domino no- 
ftro Urbano divina providentia Papa VI. 
& S. Romana Ecclefia Vicariu9 Aaconita- 
nae Marchix generalis. Dileélis in Chrifto 
Univerlltati , Communi , & hominibus ter- 
rx Monticali Eccleilae praelibatae fìdelibus, 
& devotis falutem , & finceram in Domino 
Caritatcm.. Decet Prxfides illos grati is , & 
favoribus honorare, qui tenebroTx vitx de- 
vios delinquentes. errores y ad lucidos cuitus 
làlutaris juftitiaz prompta finceritate cor- 
dium revertuntiw , & ad v . cre- 
mium pìs Matris Ecclefiaz, qux fuos fide- 
deles falvificis edocat alimentis. Cum ita- 
q.ue diu fueritis a vera obedientia ipfius S. 
Matris Ecdefiae dcviaYites potius a perverfà 
conditione malitiofi temporis^ quam ex ini- 
quo propofito.^ & none delibe- 

raveritis unanimiter cum voluntate concor- 
di redire ad veras obedientiam> & fidelira- 
tem prefatorum Domini noftri , Ecdefiac , ac 
Doftras abnegantes omnem fcifmaticse re- 
bellionis culcuram opintonem y atque fè- 
quelam , & inten^ntes in eifdem fidelità- 
te , & obedientia perfeverare conftanter, 
nofque paterno defideraremus afFeélu , ut in 
hac lincerà fidelitate eo folidius roboremi- 
ni y quo major^s a nobis gratias noveritis 
xecipifle Ideo veftris inclinati fupplicatio- 
nibus per prefemes au£k>ritate , qua fungi- 
mur abfolvimus, & Jlberamus vos cornic- 
ile y univerfitatem y & homines , ac fingu- 
lares perfonas d. Terrai Monticulr , & na- 
bitantes ibidem tam ecclefìafticas y quam 
Aiundanas ab omnibus- , & flngulis procef- 
. iibus , bannis y & condemnationibus per 
quofcumque officiales fupradi^x Ecclefise 
temporibus retrafiis ufque ad prefentem 
diesi formatis ^ latis ^ & datis in quibuf- 



cumque locis occafione lebeUionis fautorisr 
herefis y perduellioni; , crinlinis lefoe maje- 
ftatisy exercitus, cavalcata;, omicidii , fal- 
fitatis^ robaria^y carcerationis^ raptus, adul>- 
terii , facrilegii , contumaciarum , & inobe- 
, dientiarnm quarumcucnque y vel occafione 
' alterius cujufcumque generis criminis , fèu 
deG£li, excefius , cnlpx y vel madeficii , ac 
etiam ab omnibus penis excomunicationum y 
irregularitatum interdidorum >. & relaptio- 
num quartimcumque , ac ab omnibus , & 
fingulis aliis exceffibus, & delifHs, ac ma^ 
leficiis cogaitis, & incognitis ufque in diem 
prefentem exceptis homicidiis , qui eflent. 
Communitati per officiales Ecclefiae vel 
per officiale? cL Terrac Montictili propter 
homicidium commìdum in perfonam^ alicu** 
jus de Terra pradiéla, reftituentes, & rein* 
tegrantes vos , & veftrum quemlibct ad 
omnes honores> dignitates , famam , flatu- 
tum , privilegia , indulta 5 gratias , benefi- 
cia, jura , & juxilHidiones vobis« vel ali- 
cui veftrum concerta per Summos Pontifi- 
ces y vel eorum fcn alterius eorum Lega- 
tos , feu Commiflarios , vel Nuntios apo- 
ftolicos , feu Marchiones,. vel alios Re£b« 
res d. Ecclefiae ^ & per conftitutioncf Cu- 
tìx generalis Marchiai Anconitana^ , & ad 
omnia , & lìngula in ipfis privilegiis , gra- 
tiis , vel indultis contenta , & prout in 
ipfis , vel ipforum quolibet continetur , & 
ex nunc habeamini prò reintegratis, & re- 
ftitutis ad privilegium abfolutionis,. St gra- 
tile per nos vobis olim conceflunv y & ad 
omnia , & (Ingula in co contenta , quod 
quidem. privilegium ex nunc ratificamus, 
& confirmanrus in communi , & panicuh 
lari , mandantes> eadem auétoritate honora- 
bili viro Antonio de Recanato Thefaura- 

Irio d. Provincia; , ac omnibus aliis offitia- 
libus y ad qiios fpeéìat , quatenus vifis pr«- 
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fentibus caflent , & canc^Ucnt de librìs , & 
regiflris Cameroe omue^ , & fìngulas con- 
demnationes , ac fententias, ac banna qux- 
libet contra d. Commune , & vos , aut 
aliquem vedrum latas, & datas ita,& tali- 
ter , quod vos , vel aliquis veflrum caufa , 
Ycl pmextu bannorum ^ & .condemnatio- 
fium hujufmodi , vel alicujus ipforum non 
poflltis in perfonis , neque in rebus ullo 
umquam tempore quomodolibet moldlari . 
Vos infuper audoritate jam diAa libera-- 
/nus, & abfolvimus , ac edam quietamus 
ab omnibus , ac fingulis talliis , cenfibus, 
& aflSftibus non folutis in pra^eritum , uf- 
quc in prefentem diem d. Ecclefia; debitis, 
vel impofitis per paftores , feu officiales 
quofcumque ipfios Eccledae videlicet prò 
tempore practcrito ufque ad medietatem 
sienfis Septembris .proxime rctroafti . Irmi , 
concedimus vobis, quod in communi , vel 
in fpetiali non pofTitis in primis caufis ci- 
vilibus inviti trahi ad aliam curiam, quam 
ad curiam fupradiftam Terra Monticuli 
per aliquam communitatem , vel fingula- 
lem perfonam tam de pmdi&st Terra Mon- 
ticuli , quam aliunde y & kem confìrma- 
mus, & validamus omnes contraftus, om- 
niaque indrumenta , teAamenta , protocol- 
la, rogationes, afta, & proceflus civiles, & 
omnes fententias definitivas,& inreriocuto- 
rias faftos,' condita, & latas inter homi- 
nes , & perfonas ^ntediftat Terrae Monticu- 
li, ac per quofcumque officiales, vel com- 
^iflarios magnificorum dominorum Domi- 
ni Rodulfi , Domini Berardi de Camerino, 
vel Gentili?, feu Berardi, Domini Venan- 
tii de d. civitate, vel alterìus cujufcnmque 
Dominorum de domo Varani , èc omnes, 
& fingulas gratias remiffionum^ & .compo- 
fitionum conceffas, & faébs per fupradiSos 
Dominos , vel alter um ipfbrum quibufcum- 
que hominibusj & perfonis d. terfàc Mon- 
tij^uli uf^ue in prelta^t^m diem^ dummpdo 



fuerit alius fervatus ordo juris, vel ftatuto- 
rum ejufdem terr^ie Monticuli per officiales 
Ecclefia approbatorum circa materiam prae- 
narratam^ Vobis etiam concedimus, ut in 
futurum non teneamini dare Syndicum , 
neque Bajulum in curia generali d. provin- 
cìx , ' vel in alia curia ad referendum ma- 
leficia , quae xommitterentur in d terra , & 
fuo diftriftu fufpendentes omnes conditu- 
tiones Ecclefix jmemoratac , quae èflent , 
(èli difponerent contra fuprafcripta, vel ali- 
quid eotundem , quas quidem conAitutio- 
nes contrarias hic haberi decernimus prò 
expreffis , & infuper annuéntes veftris fup^ 
pIicat4onibus continentibus , quod eilis gra^ - 
vi egeftate gravati propter guerrarum con- 
turbia , & propter varios £umptus , quos 
dudum feciftis , Se attenti , quod oporteat 
vos folvere p«ed. Gentili Domini Venantis 
certam pecunia? quantitatem ilbi promiflam 
prò reiìgnatione caflari d* terrse facimus vo* 
bis fpecialem grajtiam remiifìonis prò duo* 
bus annis de ducentis vigintiquinque duca« 
tis prò anno quolibet demendis de fum« 
ma tallias, quam folvere tenebimini* Salvo \ 
femper, & in omnibus lefervato jure ter-- 
ris cujuicumque. Has autem gratias , tc^ 
miffionem , abfolutionem . privilegiorum , 
& beneficiorum tandiu volumus perdurare, 
quandiu in veris fidelitate , & obedientia 
prefatorum Domini noSri , & Ecclefia; cpn- 
, fiftetis • Si vero , quod abfit , f(?cus feceri* 
tis, reincidetis in eafdem penas, & fenten^ 
tias ipib fa^ , & prcrmilTae gratiae nullum 
in eo cafu (brtiantur effeéhim • In quorum 
teftimonium prazfentes duximus fub nofìri 
' figilli i^unimine concedendas • Dar. Au^-^ 
mi die XXII. Menf. Februarii XII. Indift. 
fub Mno Domini MCCCLXXXVIIII. 
Pontificatus ejufdem N. D. D. Urbani Pa« 
px V* anno undecimo . 

Antonius de Trevi, 
Peripli figìllum fereum ruòci coloris* 
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DOCUMENTO XClV, 



1390 19. Luglio, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Bonifazio IX. volendo mandare un nuovo Rettore nella Marca ne awi/a i Monttichiefi p 
e per tal caufa fpedìfce loro Pietro Arcivefco^ dì Zara per riferire 
voce la fua intenzione* 



BOnifacius Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Dileftis filiis , & Univerfìtati , ac 
Gfficialibus Terrai noftrae Monticuli fideli- 
bus noftris falutem , & apoftolicam bene- 
diaionenit Percepto per nos obitu bo: me- 
moriae Andrea tituli SS. Marcellini , & Pe- 
tti Presbiteri Cardinalis Apoftolicse &dis in 
Provincia noftra Marchia? Anconitanac Le- 
gati plurimum condoluimus , & volentes 
honori , & ftatui yeftro , & d. provincise 
utiliter providercjdilpofuimus ftatim vobis, 
& di£te provinciac de alio Reétere vobis 
' grato , & honoris , & flatus hujufmodi fer- 
vido iclatore providere, quem quantocius 
ktendimus deftinarc . Quaprppter hortamur 
fidelitatetti , & devotionem veftram , ut 
confortemini in Domino , & alios fideles 
noftros vclitis confortari , ac fidelitatem 
pbedientiam , & devotionem veflram , quas 



ad nos, & Romtnam hucufque laudabili 
ter geffitis Ecclefiam , in quo devotionem , 
& fidelitatem ipfam pluripium merito co- 
mendamus, velitis de bono in melius , ut 
firmiter fperamus continuare . Sciente* , 
quod femper intendimus vos, peculiares 
filios, & fideles noflros profequi gratiis, 
auxiliis, & favoribus opportuiis, prout ve- 
nerahilis frater nofter Petrus Archiepifco- 
pus Tearien. lator pr^fentium , quem ad 
vos deflinamus de intentione noftra fuper 
his piene informatus fidelitati , & devoti©- 
ni veftrac plenius referre poterit , cum ia 
referendis fuper hiis ex parte noftra devo-* 
tio jpfa credere velit. Dat. Reate XIIL 
Kal. Augufli Pontificatus noftri anno primo • 

M. de Cafanova. 
Pendet plumium e cordulis canapis cum 
nomine Bonìfacii Papa VIIL 



DOCUMENTO XCV, 

DAL MEDESIMO A;RCHIVI0 SEGRETO. 

Varie lettere del Rettore della Marca ^ e dì Buldrino Pànichelli fcritte al publico 
^i Montecchio nel 1389. e nelP anno ^e^uente. 



Fuori =5 Dileftis noftris Poteftati , Priori- 
bus , Confilio, & Communi Monticuli. 

A. Mjuchio && 

Dentro =; Dileili noflri • 

ECce venit ad vos cariffimus fotius no- 
fter Honufrius Pifcis plenarie de no- 
ftra intentione informatus, quare dantes 



eidem uti nobis fidem , procurabitis vifis^ 
prefentibus, totum id, quod vos tangit de 
compofitione fa3a cum fotialibus gentibus, 
eidem Nofrio tradere , dare , folvere , & 
numerare , ne ipfe gentes materiam ha- 
beant contra nos, & alios fideles Ecclefiar, 
hoftiles facere currerias, atque dapna. 
Dat. Macerata! die X. menils Maji. . 
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Fuori =2 Magnifico , & petenti Domino 
Bultrino de Panicali Capitaneo &€• 
eomm Domino gratiofe. 

Demo =s Mag. Domine nofter ^ 

DEbita recomendatione prcmifla Tuper 
faélo Fior, auri , quos nobis fcripfi- 
ftis , ut daremus Maxiolo de Perufio &c. 
Sapientem virum D. Laurentium Bartoli 
noflrum Terrigenam, & oratorem de no- 
ftra intentione plenarie informatum eidem 
V. M. & D. duximus prefentialiter tranf- 
mitrendum^ cui in dicendis prò noftri par- 
te tamquam nobis dignetur V. M. fidem 
credulam adhibere V. M. & D. 

Humilesf Servitores Priores Populi , 
& Commune Monticuli 
XVIII. Oébbris. 

Apparet retro vefiigtum figilli cera vtrìdts. 



3 

Ft4orì =2 Mtgnificis Dominis fratrlbus , & 
amicis nodris cariiTimis Dominis Prio^ 
ribus Populi Terrst Motìticuli . 

Dentro =: Magnifici Domini Fratres > & 
amici noftri carifTimi falutem.^ 

Evenuto al prefente ad nui Leonetto 
Breftone , noftro compagno , & referi- 
tore , comò ha ricevuti da vui per lui , & 
per li altri nodri compagni , che danno 
in la voftra terra in noftro nome , come 
ve fcrivemmo per noftre lettere , ducati cin- 
quanta d'oro , & io così sò contento j & 
cosi li farimo ad vui excomputare • • . • 
prime paghe , che ad nui pagerete per la 
mia condufta. 

Bignani die XXVIIL Decembris XIIL Ind. 
Buldrinus de ) 

Panicali ) ^^P"' i 



Fuori =J Nobilibus viris fratribus , & ami- 
cis noftris cariflimis Dominis Priori- 
r bus Populi terra; Monticuli . 

Dentro =: Nobiles viri fratres , & amici 
noftri cariftìmi # 

AVimo pecevuti al preferite voftre let- 
tere refponfive a le noftre contenente 
corno al prelente non poffare pagare ad 
Lionetto noftro compagno li cinquanta du- 
cati, quali ve fcrifll li pagafleni de la vo- 
ftra prima taglia, che dovete ad nui paga- 
re per la noftra condufta &c & pertanto 
iterum , & de novo ve prego , e ftréngo 
quanto poffo che iènza fallo niuno faccia- 
te , che li d. L. ducati per voi fe dieno 
al d. Lionetto , perochè non (è po altro fa- 
re mo, che così hanno fafto, e fanno tu- 
8à li altri, & quilli che Tonno a compa- 
ratione de vui un forno hanno pagato^ e 
pagano al prdénte tanta quantità fi che 
bene lo polìete pagare vui , & però ve prt- 
go non falli , che li ditti denari lo detto 
Lionetto T abbia prima a la fefta, chenoa 
li volimo per altro, fe non per fare la fe- 
fta fe le devefiìno trovare ad ufura a le 
noftre fpefe faite le troviate. 

Bignani die XXIIII. Decembris • 
Buldrinus de ) ^ 
Panicali ) Ga^ generahs. 



Fuori =J Magnificis Dominis fratribus, & 
Amicis noftris cariflimis Poteftati , 
Prioribus, & Communi Terrai Mon-» 
ticuli • 

Dentro ^ Magnifici Domini honorand? 
fratres, & amici noftri cariflimi falutem. 

HO recevuti da Ser Bartolo noftro 
cancellerio per parte del voftro co- 
mune , quali me ha confinati recevuti da 
vui a dì XVI del prpfente mefe, juxta U 
domanda ad vui per le mie lettere faéla, 
ftatendo io ad Spoleti , ducati cento d' oro , 
U quale , come el detta Ser Bartolo per 
1 2 mia 
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miài parte ve difle, & promiffe , furonne 
fcotnputari in le noftre prime taglie / che 
ve toccherà ad pagare per lo noftro fìipea- 
dio 9 & così ve promefb • 



DICE 

Dat. Appignani die XXIII Menfis Jfa- 

nnarii XlIIt. Ind. 

Buldrinus de ) * -^i: 
Panichali • Capman. gpneralis. 



DOCUMENTO XCVL 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 

Andrea Tomacelli Renote della Marca ordina ai Montecchiefi , che reflituìfcano tuttà 
quello , che fptttava a Buldrino , ai fuoi figli . 



Pmdentibns viris Poteftati , & Prìoribns 
Terrse Montìculi amicis charifTimis &c. 
Tomacellus miles ) jli^-^lj^ 
Marchia: Anconitanse ) 

Amici carilfìmi» 

VEftris Ktteris refpondentes , nt vos 
fcire credimus , opportuit nos permit- 
tere hominibus Appignani , quod omnes 
jres, & bona quondam Buldrini integrali- 
ter reftituerentnr filio , & ita fecimus ob- 
fèrvarl, nam omnia, quae ibi habent l>ona 



demum exportari fedt Ficanum , & fi qi/a 
aduch ibr remanfiflent , requiremns »licuf 
pretextu alicujus debiti facere adjudicafi 
propter fidem y & promiffionem noftram 
fervandam r Si tamen ab atiquo familiari 
vel focio ejufdem Buldrini aliquis veflro* 
rum terrigenarum aliquid recipere tenere- 
tur, contentamur, & volumus , quod illi 
tales debifores aftringi poffint ubique , & 
de rebus eorum, irbicumque aliquid repe-» 
riantar, babere fatisfiat creditoribus ipfe^ 

Dat. Macerata die XXVIL Martii* 
Apparent retto figna figilli^r 



DOCUMENTO XCVIL 

iS Giugno 

DAL MEDESIMO ARCHIVI a 

J Tclentinafi dejiderano dai Montecchiefi qualche awifo intorno alfa 
compagnia di Galeotto Belfiore*^ 



Nobilibiis , & prudentrbus Viris Pote- 
ftati, Prioribus, & Confilio terra Monti- 
culi ho& fratribi>s- cariffimis^ 
Extat figillum* 



Nobiles , 
cariffimi • 



& prudentes: viri hom fratres 



V Enne oggi qui uno da S^Ginefi qua- 
le diffe bavere veduto , che quifti 
della brigata de Galeo6h> Belfiore avia ca- 
valcati voftri terreni > e prefi dui prigiuni > 



& mortocene uno , & che (è dicià là^ 
che tutta quella brigata venia ad campa 
ad Cinguli y & ad l'Af^ru , peHÌÌ> ve piac- 
cia fcriveme ciò, che vui fapetc da tutti 
progrefTì delle dette genti, & per lo adve- 
nire advifame ad noftte fpefe de ciò , che 
vedete belbgnt per eviutione de noflri 
dampni • 

Appre/To perchè el Cinno va più toflii 
che lo mi(ro, ve piaccia , fe gente alcuna 
faceffe ad vui novità , o fenteflate foflè per 
paffare per farle ad nui , farce un fumé 

nel* 
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helh torre del Caflaro , o dove fete ufati 
ffit altre volte, adcioche le guardie noftre, 
fihc tenimo in Col magiure el polTa vede- 
re difpofti Tempre in fimili , & orane al- 



tro voftro piacere.' 
Podeftà ) 

Priuri , & ) de Tolentino uhi die Xt^. Ju- 
Sindico ) Hi in bora noBif 



SD» 



DOCUMENTO XCVIIL 

z Luglio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Gentil Pandolfo Varani éhrvifa il caftellano e V cancelliert di Mfnteccbio che ftia guadato 
per la mafnada fuddetta di Galeotto Belfiore* 



Amicis cariffimis Caftellano, & fer No- 
frio Cancellano Monticuli« 

Amici cariffimi* 

LA compagnia è venuta en quel della 
Rocca Contrada, & de certo havimo 
favuto di cavalcare de la jb, e perciò ad- 
tendate ad bota , & follecita guardia de 
dì, e de no£te , & tu Cancellerò fa che 



me£b penfero quefta pocha recoltura, che 
aggio laione fe recoUia fubito , e falla re- 
care preffo la terra , fi che non fc .perda, 
& anchi per dare bono oflfequio alli altri, 
& pregate ce me6b follicetudine fichi me 
pofla ludare de te 
G. Pandolfo de ) t 
Rodolfo ) 

S. Anatolia di IL Juliì. 



D o c IT M E la T o vnvix. 

1 i Luglio • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 

Altro Jtmile awifo del Varani* 



Amicts nóftris cirifllmii' Poteftati , Prio- 
ribUs , & Communi Terrac Monticuli • 

Amici carilTimi. 

HAvimo faputo de certo, corno que- 
fta compagnia de lu Segnore Galeo- 
flo , & ancho quella de Meflcr Conte Bro- 
glio fonno per venire in quifto paefe de 
la gib, fi che vi facimo avvifati , che foU 
licitate lo raccogliere, & che faite bandir- 



ce che onne homo repogna lo gratto den-r 
tro , & preffo la Terra o uanto piìi po , 
e vogliate una volta credere, che tale fia« 
ta non podimo avvifarve prettamente , e ' 
porrate recevere dampno , facimove avvifa^ 
ti, e dicatelo ad offix homo. 

Dat. Camerini die XL Julii* 
Gentil Pandolfo de ) i ^ . 
Rodolfo ) ^ 

Exttt ritro fii 'tllum. 
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DOCUMENTO C 

15 Luglio, 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

^hro avvì/o intorno alle fuddettey ed altre compagnie dato ai MentecchieJ^ 

da Gemile Varani*' 



Ho n. amicis cariffimi? Poteftati y Priori- 
bus , & Communi Monticuli • 

Hon. Amici carifllmi » 

LA compagnia de Bernardone è m 
quello della Leonefla, & per quello > 
che nui fentamo » è per venire nella Mar- 
ca ^ & anche la compagnia de Galeoélo 



Belfiore dè efiere appreflb de nui, & fubi^ 
to • Et empertanto facciate - intendere ad 
raccogliere^ ed a reponere dentro, e guar- 
dateve da loro perciocché onne omo de 
compagnia y comò vui favete , vole vivere 
de latruginio ^ 

Sentini die XV. Julii r 
Gentili ) j^jj 
de Cam. ) ^'^^^ 



DOCUMENTO CL 



I& Dicembre ^ 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRET Or 

Altro confimìle awifo di Gentil Pandolfa Varani ^ 



' JNobilibus , & Prudenribus amicis noftris 
cariffimis d. Poteftati, Prioribus, & Com- 
muni Terrx Monticuli r 

Prudentes: amici chariffimi ^ 

IN quefta ora avimo faputo che la. bri- 
gata de MefTer Brolglio è gionta in"^ 
nel aoftro territorio a uno cafteUo fe 



chiama Dignano fopra de Serravalle ^ & 
pertanto faite de fare meftere in punto li 
pià fanti , jche podete , & boni , & man^ 
darli preftanìiente quafsò , & non falle , Ìl 
che.poflamo a ciò remediare 

Z>i7?^ Camerini die XVllL Decemtris*- 
Gentil PàqidofFa de ) , 
Rodolfo , ) da Cam. 



(V 
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D O C U M E N T O CU. 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Seguono 23 lettere dalle quali fi rilevano certe differenze che f affarono tra il Mqflarday 
Paolo Vrfini y i Varani j ed ì Montecchiefi . Manca P anno in eia/cuna ^ ma pare^ 
che debbano riferir/i jal jcader del 1300. . 



Amicis cariffimis Poteftati, Prioribus,& 
Communi Terra Monticuli^ 

Amici cariffimi^ 

MAravigliamoce multo come havendo 
pace con vui , e vui con meco la 
brigata, che fta in nella voftra terra m'ha 
xorfo per fine a le porte , & ex forzatofe 
farme omne dampo , che ha poffuto* , & 
tolte in Potenza caldarc, panni , & altre 
cole a le femené , che flava ad lavare , e per- 
ciò ve piaccia far remandare omne cofa 
tolta, perchè vui favete fta vate fecuri de 
me, & pure quefta matina de novo v'af- 
/icurai. Et per quefto meffo me referivate 
ÒQ voftra intentione. 



Moftarda de ) 



.Stratt 



) 



Cap* 



In Monte Milone 
frìma Decembrìs . 



Hon. amicis carìffìmìs Poteflatì\ prìoribus j 
Ù* Communi Terra Montìculi • 



R 



HoB. amici cariftìmi . 

Ecevuta heri fera la refpofta, che me 
facefte en conftderando , che quello , 
che fcrivete è la verità & perciò non ob- 
ftante le cofe commeffe heri per Paulo , 
& fua brigata, intendiate a far voftri fat- 
ti cusì fecuramente corno inanti , e non 
temate nigente de me, ne di mia brigata 
farete bene tradati • Piacciave mandarmi li 
miei denari, quali me fcrivete mandarme 
oggi. Appaiecchitto alli voftri piaceri , & 
così corno , aoi avimo bona intemione ver- 



fo di vui , COSI non receptate gente , che 
dampnifìche noi • 
Moftarda de ) • 
Strata ) ^^P^^ 

In Monte Melone 
1 1 Decemùris . 



Nobilibuf viris Potejlati j Prìortbus^ & Com^ 
muni Montìculi amicis jchariffimis» 
Extat figillum» 

Kobiles amici cariftTtmi. 

HO recevuta voftra lettera , de la qua- 
le un poco me meraviglio confide- 
rato , che quefta è guerra e rofta per li 
infiniti rencrefcementi , che la brigata del 
Moftarda tuSo dì andava facendo contra 
fedeli de S. Ecclefia ., & maximamente al 
mio Padre, & Sig. Mefler Gentile^ per lo 
quale è ftata principalmente rofta quefta 
guerra, el dampo , che Moftarda ha rice- 
vuto è molto poco, ma elio fa per coglier- 
ve cafcione , come lupo al agnello , & per- 
tanto confiderate quefte fopra dette caxionl 
parmi, che non doveflete feri vere così fat- 
ta lettera, e perciò vorria fapere , fe mei 
compagni pofTono receptare elli con preda , 
& con provixioni , & in ogne modo , & 
fe bifogna , eh' io in voftro favore ce man- 
di per un certo di piti brigata per refpefio 
del mio Padre & Sig. Mefler Gentile , & 
anche della voftra cara amicizia , el farò 
volentieri , & dico ve piaccia fefpondere di 
finale voftra intentione . So ai voftri pia- 
ceri . 

Macerata 11 Decembris% 
Paulus de ) 
Urfinis ) 



Gap. 



. Pru* 
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Ptudtntìbus amìcìt nqftrts cariJfimU Pa^a* 
tiy Prìariiusy & Communi MonticulL 

PrudcBtes amici noftri cariffimi, 

Erchè fentimo tra Paulo Orfino , & 
X Moftarda efler nato errore , & pare , 
che nfeme faccia guerra per fchifare non 
pofla intervenire alcuno inconveniente , 
yerfo vui dall' uno , e dall' altro non voli- 
mo v'empacciate for della porta de niente, 
facciano pur tra loro , finché vedrimo co- 
me deggia andare. 

Et perchè el confìglio dei Marchelè , ei 
Tefaurero & tufti ci hanno fcripto, damo 
ad Paulo Orfino le fue taelie , & paga- 
menti , & Paulo ce de mandare incontinen* 
te , faite ftia in punto , che quando fe 
manderà per quel , che dè havere T agia 
compitamente, ad tantoché ci agiamo ere- 
dito in quefti principii^, c trove^e obbe- 
dienti alli commandamenti dé HoAro Seg. 
lu Papa, che ce la mandato & au così 
fcripto, che fperimo, principiando bene per 
r avvenire quanto al prefente fe non po- 
defle avere altrìmente fe ne avrà alcuna 
abilita ^ 

Sentini VL Decembrìs» 
Rodulphus Domini ) 
Gentilis ) 

Hpru amici earijfimì ^ 



de Cam. 



A Verno intefo voftri ambaxiaduri , & 
fopra Tambaxiada ad nui expofta ve 
diremo, che per tufti voftri territorii^ co- 
me altre volte v'ho fcripto, poffateufare, 
ilare, pratiphare con beilie, e fen;» beftie^ 
come ad vui piace» 

Et per tenore de qvefta lettera concede- 
tno licentia a tutti li homini de Montec- 
chi, & abitaturi in efla poflano gir falvi, 
& fecuri a le terre & lochi de li inagnifi- 
chi fegnuri Mefler Gentile, & Rodolfo da 
Cemerino, & a San Severino con merca- 
tantia , e fenza falvi , & fecuri da me , e 
mia brigata, & tornare da li di£ii lochi t 
Moftarck de ) 
Strata 



Capir. 



Jn Mante, Mììon. 



Hon. smicis carijfimi^ Pot^atì , d* iPr/w- 
bus & Communi AConticuli 

}Ì0Tì. amici cari/fìmi* 

AVimo recevuta voftra lettera* coli' in* 
terchiufa dè Piro ad que comò per 
altre lettere ve havimo fcripto, così iterum 
ve fcrivimo, che con qu^fte gente d'armi 
vui non ve empacciate, falvonon offèndef- 
fe ad quilli proprio de Montecchie , & laf. 
fateli gire, ^ fare comò voglono for della 
porta , & anchi ve avimq fcripto , che li 
rendate quello, che li fo retolto , che fo 
de tolto ad quelli di Trevi , perchè per 
Trevi , ne per altri non volimo entrarf 
in guerra, falvo non fe ne faccia lo foper- 
chio, che non fe pofla foffrire facciate pu* 
le ad aver cura lUi fafti voftri, fichè non 
recevate danno , che favete , che deli' homi-» 
ni d' armi non fe po homo fidare 
Gentilis ) ., 
de Cam. ) 

Cam. die , XVI. Dumbrh 



Nobilibiis viris Priorìbus , Communi 
Td Montiaili amicis carijjimis • 
Extat Jìgillum. 

Nobiles «mici c«ri(runi. 

PRecor inftanter, nt illos equos ablato^ 
meis fotialibus in veftro territorio du- 
rante tregua per illos de Monte Melone 
damnu'm palfìs reftituere faciatis , quare Ju^ 
ftitia requirit, veftrifque placitis me peni-* 
tus offerendo» 

Macerata XXVIIL L^ecembri^f 
Paulus de ) 
Urfinis ) 

8 

Nobìlibus vifls Priorìbus ^ Ccnfilioy &Comr 
munì Terra Monticuli amicis iMfiJfimìs^ 
Extat Jìgillum . 

Amici carìflimì* 

COme per altre v' agio fcripto del fiat-; 
to delli Cavalli del Baftardo mio 
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compagnone , voi fapete bene , che per vo- 
ilro ambafTiadore me mandaile a dire che 
avevate fatta trieva colMoftanU^ che.ogne 
cofa fofle fevero, che Te trovaffe nel voftro 
terreiio & coli fimiknente in quello de 
i^lontemeluni , & V una parte & V altra 
fofle fecura fu nel fuo terreno, mò fonno 
jtolti li Cavalli a Bafiardo mio compagno^ 
AC alla voftra fontana, ^quando fi andava- 
no ad afeeverare , & pertanto ve piaccia de 
tenere modo, che li ditti cavalli iìeno re- 
ftituiti al d. Baftardo, o veramente gli fie- 
no mandati della roba , che ave el Mo- 
flarda in Montecchie, o de quella de quil- 
li da Monte Meloni , che ene pure in 
Montecchio fopre la quale materia , & an- 
chi d'altri fatti abbiamo informato Nico- 
luccio noftro Compagnone, & apportatore 
della prefeme, al quale ve piaccia de dar- 
li fede, come alla mia perfona propria. 

MétceraU die XXH* Dtcembrìs , 
Panlus de ) 



Urfinis ) 



Capit 



fJobiìtbus vtrìs Poteflati , Prìorthus -, & 
Communi Terra Monticnlì amìcis c/irìjfimis. 
Extat figillums 

Nobiles amici cariiTimi. 

PIÙ' leQere v'ho fcripte , che vi piac- 
cia pagare la yo(lra taffa ad Criftofa- 
ho de Sanfta Fiora, ed anche fare reftitui- 
re li cavalli del Baftardo, o la emenda di 
eflì a le fpefe di quelli, che hanno la ro- 
ba in Montecchie , & ftanno ad Monte 
Melone , perchè la raxione el vole , corno 
r avete fatto voi el fapete , & anche li mo- 
di , che tenete , con tigli del Moftarda vol- 
tra il modo della trieva anche el fapete, 
de quà forte me ne maraviglio, e fo cer- 
tifllmo, che de tu£k> faite conrra la vo- 
lontà del voftro, •e mio Sig. e Padre Ro- 
dolfo , al quale appieno dei voftri modi re- 
ferivo , che ei pigli quelb finale remedio , 
4he ciò ne rechide, altramente non prove- 
dendofi per lui per li defonefti modi tenu- 
ti per voi , ad me ferrà necelTità in cib 
provedere , el quale mio provedere indutia- 
rb finché potrò per refpeélo del d mio 
& Padj» Rodolfo 9 per Io ^uale amo- 



re ad tudi voftri piaceri mi profi- 
rifco. 

Maceratés die VUL Januarii» 



IO 



Nobilibuf Mmicìs cariffimis Potefiì^i^ PrÌ4f^ 
busj & Communi MontìcuH^ 
EKtat figillwn» 

Hon. Amici charifiUmt. 

MAravigliome molto de quello chd 
fcrivete , perciocché la intentione del 
capitano, & la mia é, che negano de no- 
ftra gente faccia novità neguna a le terre 
de Rodolfo, e pertanto ve piaccia de ferì- 
vere chi foroQo quilli de cavallo , che ce 
cavalcarono • 

In Monte Milane die XL de Jennare • 
Migliaro de ) 
Angnara ) 



XI 



Viro Egregio & hon. Amicìs per cériffimìi 
Poteflati y 0* Prioribus Terra Alonticuli. 

Providi amici percariflTimi « 

HAvimo recevuta voftra lettera ," & 
intifo voftro ambaxiadore, a la qua- 
le nui ve refpondimo. Et prima* alla par- 
te delli cavagli del compagnone de Paulo 
dicino , che pur ogi ce havimo mandato 
Ser J.acopocho noftro ambaxiadore ad Mu- 
ftarda per quifti benedi£li cavagli la refpo- 
fta fe bona n'haverimo , ve lo fcriverimo 
altramente mandate vui ad Paulo , & feri- 
vitegli, che ad facramento <le qualche fojo 
compagnone ne volete ftare della ftima de 
quifti cavagli , & che quello , che (è ne 
indecarà, vui le ne darete , & così facia- 
te. Item fimo contenti , & piacere , che 
della fecunda terziaria vui ne date grano , 
& orgio ad Paolo, comò ipfo (è chiede, & 
fcriveteli, che avete in comandamento da 
nui 9 che lu obbedate quanto che la no- 
ftra perfona propria, ma non m'engannef* 
fate mò che fo quifto .color de Paulo fe 
tragefle altro grano, & biade, che daque-* 
ni fta 
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fto non vorramo fcripto , & per quefta ca- 
gjon volimo , che quefte biade fe efcnva 
per lu noftro Podeftà^ 

Item alla parte dello fale vi dicimo , 
che befogna fe vada ad Ciyitanova per 
quefta via derifta de la Val de Chienti , 
perchè gendo d'altronne, ve fe tolleria le 
beftie , perchè così due el falvo conduSo 
de Muftarda , lu quale ce cofta parichi ma- 
no de ducati volendo gire per lu diÉb fa- 
le è de belbgno le beftie. voftro vengano e 
quà. , e vadaffene tìna con le noftre , & 
facciate , che la foma cofta quattordici 
Anconitani/» 

Alla parte de Sef Nofrio ve dicimo, 
che fubito ve lu manderimo , e volimo , 
faccia quello , che de fare per certo, ma 
pure ad vui ve fia raccomandato, cheque- 
fto fe vegia , Sc^trovefe maturamente, & 
fenza ineanno delle parti. 

Tolentmi die VIIL Februarii. 
Rodulfus de ) 
Camerino ) 



it 



Egregio , & bon. amìiis perfotìjfmìs Paté* 
fiati ^ & Prioriius Montimi • 

Providi amici percari/Titni . 

PER li empacci & inconvenienti , che 
poffpno tuSo di addvenire per le mul- 
te genti d'armi , che fonno per iupaghefe, 
ve preghimo , ^:he date ordene a onne per- 
dona macene per un anno , & maceneno 
mo lo grano fe remane pur ad vui, & 
quefto non falle, 

Item avimo fentito , che Muftarda dè 
uITir della "Marca , & dè gire ad fervitii 
de N. Sefr lu Papa , & conpertanto ve pre- 
ghimo, che quifti pochi di , che c'ha ad 
ftare nella Martha > vui non pigliate qui- 
ftione €00 lui per covelle ; eh? pigliando- 
la cien« rcncrilceria affai 

Tolerair^ die XllU Febrwiriì. 
Rodulfus ) 
de Cam* ) 



'3 



Amicis carifftmìs Poteflatì , Ptimbus^ 4f 
Communi Terra Ji/Umiculi» 



M 



Amici carifluni* 

Aravigliome molto non adiate da^ 
ti ad Ser Vanni del Monte mio 



Podeftà in Monte Milone Un fiorini j 
che io vi fcriffi per la voftra Iccunda ter- 
zana & pertanto ve prego ftrettamente 
dargli fubbito, però ihe n'ho grande bifo^ 
gno, & è or ftiai ora , & tempo havergU 
pagati , & accumulare , l' una terzarìa fa- 
pra all'altra, perchè comò favete ad mezo 
marzo convene che fe pa^e la terza ter- 
zarìa. Piregove non falle ^ 

Muftarda de ) r*r.tf*n f(^^ 
Strata ) 

^ Sfuxìm JCXI. Menps FebrMtrìi 

VII Indizioni . 

Egregio ^ & pfudentibus amìcis nqflrisca^ 
rijfimis Fdtijiati , Prìoribus , Communì 
Terra Monliculi • 

Prudentes amici cariffimi* 

A Vvifamuve, che lo Moftarda pur coa% 
li foi modi ce menacela duramente 
de cavalcare per tutte le noftre terre , & 
anco ad voi , & perciò date ordene , & 
modo per fine fhe ve priveremo , che omne 
homo ftia in bona guardia , & col beftia- 
me, & con omne fua pofa , & raettaffe 
per alcuno de la fentite , i& vedette ^ ac- 
. ciocché fìon fè pofta recever danno • Noi 
havemo rimandato allui , & fperamo , per^ 
chè no 9 è jufta cajone , che fe rimoveri 
da lu rio proponimento 

Cam. XIIIL Martii • * 
Rodolfo da 
Cam. 
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Magnìficis Dommis TDomÌMS Patribuf meh 
charijfimis Dominìs Potè flati, PrìoribuSy & 
Communi Terra Monticuli. 
Extat figìllum. 

Magnifici Domini mei fingulariffimi • 

JOve mandai SerNofrio cancellferomio, 
che li daflate ducento ducati , & voi T 
havete remandato indereto fenza dena- 
ri , e parime voi facciate beffi? di me ad 
tenere fi fa£li modi * Segnori io ve faccio 
certi che non fea la pace per non bavere 
da voi el mio dovere , & ad Io termine 
(lebico ancho la fece p?r bavere li miei de- 
nari & ad lo termine 9 che fé dè pagare & 
\ pertanto vi prego quanto poflb , che voi 
date li detti docemo ducati ad la ditto Ser 
Nofrio , & non vogliate , che ce referiva 
più che non è cortcgh ^ & de If altri de- 
nari ^ quali ragionevolmente fe dè avere da 
voi per me facciateve fi prefta provigione y 
che io quando manderò miei compagnoni 
con le mie lettere fia venuto fecundo che 
fcriverò ad la V. M. & & de ciò advenga 
che giudo & ragionevole fia de ricevere fi 
fa£H pagamenti y ad me molto ne compia- 
cerete, & facendo voi ti contrario farrifte 
anale, & cofa non ragionevole , & io ha- 
vendp accettato voi per li denari quali de- 
vete pagare cercaria modo giufto, e ragio* 
nevole de haverli perchè fenza denari non 
poflemo vivere io, & i miei compagnoni, 
e fe per avere lo L pagamento ad voi ne 
fepuifle rencrefiìmento ad me ne dorrla af- 
fai , ma non potria far altro falvo che io 
non defie ad U miei compagnoni denari de 
li miei per loro bifogna & Dio el (à che 
non aggio fempre di^fto &€» 
Moftarda ) 
de Strata ) ^*P^^- 
.duxìmi die XVL Marrìi qtàmé hdiS* 



i6 



Prudentibus amìcìf nojìrìf carijfimìs Priori^ 
buSy Communi MonticuH. 

Prudentes amici nofiri charifiuni. 

HAvimo recevuta voftra lettera ad la 
quale refpondimo> che volìmo, che*l 
Podefià lafle fenza fallu veruno quillu y 
che ha prifo quella ramerà , perchè el Mo* 
ftarda vi ne porria dare mal merito , fe 
non fofie laflato , che v' ha captivo animo 
addoflu lènza ciò , nauti vi prego caramen-» 
te , che vi guardate , & non andate troppo 
alla larga , che ilio non guarda (è non dar- 
vene una bona, & non ve vole paAo ve* 
nino de voi, & per quefia cagione firi£ta-* 
mente ri prego vi guardate finche ci pi- 
gliafimo modu • Ceterum vi pre^ , che 
omne modu podete vi sforzate ad havert 
ducento fiorini de quilli delle paghe de 
Paulu Urfino, & noi ce li remiderimo, e 
farrimone contetu Paulu , che ne bifognt 
raccogliere in nunqua nèè veneno per dar-» 
li ad quido benedillo Moftarda , che fe 
vada con Dio , & che efca dalla Marca y 
caramente vi' prego ce melate penfero, & 
foiycitudine , ' che li trovate co pil predo 
fe pò, che per covelle Moftarda non vole 
ufcire della Marcha fe non ha quìsìi dena-* 
ri c^ adomandar 

Cam. die XXL Mgrtiì. 
Rodulfus de 
Camerino , 

Apparet retro fignum figilli eerét rubra « 

Nobilibus amicif nojìrif cjtriffimis Poteflatìy 
& Priorìbus Terra Monticuli. 

Amici percariffimi » 

AVema lecevuta vofira lettera , & de 
la fua continentia femo multo leto y 
pregamove, che mettate penfero, & folli- 
citudine per modo che corno Moftarda (è 
leva de bafluta nello fate fentire, acciocché 
noi fiamo bene awifati. 
Cam* XXIIL jfprilis» 
Et per fine ^ che fe move .guardate el 
voftro beftiame» 
Rodolfo da 
Cam» 

pi 2 
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Nobili fratti carijjìmo Mafcepto de S. Ge^ 
nefio . 

Extat Jipllum • 

Nobilis frater mi. 

D 5 Ogni modificatione, & fgravamento, 
cbe tello Comune ha molto «me 
contento , fo certo ove per Meffcre lo The- 
faurero non me raffecuraftede quefta quan- 
tità , tefto pred. Communo no vorrà , che 
perda, mandaten>e la tavola de tutto pa- 
gamento • 

Vedete Mafcepto , ni> tenate a ciance 
Angelo de la Pei^ola, nò ha ad fare me- 
co minima cofa , & così trovante per ve- 
rità per che più di fonno prefe altri et>- 
vinmenti , ficchè facete ha vere cura , & co- 
me ve fcriflTe , noftra ententione fo . Se 
snandaiTe tudi payalli moni Dio ve guardi » 



Moftarda de ) 



Capir» 



$trata . > 

In Macerata uh* ^priL 

M. D. D. G. 

KecorreTe ad la vofira magnificai fignorfa 
per parte del commune de Montecchie» 

Vollri fìdelillìmi ferveduri &c» 

IN primamente y che vi dignate provede- 
re fenza indutia che agiamo pace con 
Muftarda , o veramente die. ce mandate 
gente d'arme che ne defenda, concioila co- 
fa che non pozzamo ufcire <la le Pòrte laf- 
famo ilare naa per iSne ad la fonte per V 
acqua. 

R. Credimo haver pace fecundo che 
Paulo Orfmo ce ha mandata a dire la 
quale è andato a Firmo , & nui ce havi- 
mo piandata uno nóftro ambaxiatore. 

Anehi ve piaccia provede^che (è reaggia 
Ti panni, e la preda tolta per Muftarda, 
& fua brig^a, concio fra cofa che non k 
porriana refcontere per V homi ni de Mon- 
tecchia y & pagliaio le taglie duppie , e la 



R. G. per la d. cagione & per aver pa- 
ce , ce havimo mandato , corno è diète . 
. Anchi ve piaccia provedere de nova 
Cancellerò Bono, & fufEciente , & exper- 
to , conciofiacofa che en ipfo ftia grande 
carco sì della guardia della Terra, & de 
la executione delle darie , & faiIo ce no- 
to , ad ci6 che nui li pozzamo mandare 
la elezione , & che ipfo fia tenuto ob* 
fervare quello , fe conterrà nella eie- 
ftione . 

R. S. Provederimocc fubito» 

Anchi mo ve piaccia , e dignateve pro- 
vedere , & etiamdeo comandare en tal mo- 
do, che per T a veni re omne tempo fe ob- 
ferve, che tufte le darie per Tavenire in- 
correre da emponerfe , fe pozza, e degga 
fcotere per lo cancellerò del commune, & 
per ciafcuno executore delli beni patrimo- 
niali, & altri beni non ecclefiaftici da cia- 
fcuno clerico, die nò foflfe en facro ordine 
conftituito , conciofiacofa che certi , che 
hanno grande extitiia cercano en fraude 
del Comune farfi clerico , e già fiano mor- 
ti tutti quigli , de lè quali per tal fafto è 
fata grande contefa de loro al Commune» 

R. G* fiamo contenti & volemo , che 
lu cancellerò voftro fcota , comò è ftato 
ufato , & de li bieai noa ecclefiaftici , a 
che non n'haveffe altra ragionevole exenv* 
ptione fe pofTa y o deggafle fcotere le date 
& pagamenti y 

Se ctegga lare en commune 



20 



Horu amcis percorìffmts Potejlatì , Priori* 
(ius & Communi Monti fuli ♦ 

Hon.^ amici percariffimir 

A Verno recevuta voftra lettera, & intt- 
fi vodri ambaxiaduri , adunque ve 
refpondimo, che ne rencrefce, e dole delli 
fconveniuli pagamenti , e denari (bperchi^ 
che ve fe domanda y Dio lo sà y che nut 
per mò non ce vidinx) remedio , che vur 
non pagare ma per Tavenire credimo, che 
coUu ai lido de Dìo non ferete tanto op* 
prefli da tanti , e fi diverd pagamenti r Et 
[ogn de dh avimo refpoft^ gUi voi-^ 
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ftri ambaxiaduri , piacciave credere ad loro 
corno alla noftra perfona. 
Gentilisde) j^i^^ 
Cam. ) 

Cam. die XXZ Junii. 

21 

Prudentìbus vkis Priorìbus Montkulì DomU 
nis mcìs. 

Segnuri mei. 

REfponao alla voftra lettera maravi- 
gliome uno poco de le parole che 
fapete tufti li extranei pagamenti avete 
faéèi quifto anno , l' havete fafto per effer 
fecuri mo, & por fapete, che per fare le- 
vare Muftarda del voftro terreno promifi 
pagare quifti denari ad Macchabrino , è 
paflato lu termine , e fo certo verrà , o 
manderà per ifli fichè por bilbgna fe pa- 
che, advenga fia dato; Credo fapete corno 
per tua? b terre è gite lettere de nova 
«mpofta , credo lu Tefaurero ce fconterà 
quifti de Macchabrino en quefta nova em- 
pofta , & io U farò mo fcrivcpe ad Berar- 
do al Tefaurero, io tornarò la lo piti to- 
fto perrò lu dì non ve poflb dire , pregove 
follecitate Io fcotere, & anche fe affinifcha 

3uella preftanza fo empofta . Quifti fafti 
el Amandula haverà tofto bono fine • Va- 
lete. 

Maffiero da ) 
S. Genexi ) 

Sernanì Xlltt. JulH . 

2% 

ùimiàf mfirh curtffimh Pofejìati Ptìorìbus , 
0* Communi Monticnli* 



D 



Amici carifluni. 

E comiffione del noftro magfio Segno- 
re Meffer lo Marchefe havemo deli- 



berato mandare Mefler Vannieto , & uno 
cittadino de Camerino a Roma ad noftro 
Segnore lu Papa a muftrarli li gravi pa- 
gamenti fatti, e la voftra, e noftra impo- 
tentia , e a pregarlu , che k digne a ciò 
provedone per lo advenire , e pertanto ne 
piace, che con loro vada uno voftro am- 
baffiadore, che dica li voftri befogni ,1 fic- 
chè ve piaccia farlo mettere en punto , & 
quando mandarimo pereflb fta apparecchia- 
to a cavalcare. Camerin. die XXX menfis 
Oftubris . Et perchè havimo deliberato , che 
Meffer Vannuto parta fubito , volliate qui 
mandare el voftro ambafciadore martedì, 
o mercordì proximo en punto da cavala 
care . 

Gentilis miles ) i ^ 

Rodulfus ) ^^^^^ 

Honor. amìcìs chàrìffimts Domm Poujlatt '^ 
Prtoribus^ & Commum Monticulì. 

Honon amici cariffimi* 

TAnte volte ve ho fcripto , che date, 
e pagate a li miei compagnoni lo 
pagamento , che dovete fare de li miffi d' 
Agofto, & Seprembre proximo paffati, & 
non li havete fafto , cioè a Paulo da Forlì 
ducati cento' fedece , a Matteo dal Borgo 
ducati vinti , & a Longure£b ducati due , 
che monta en tu6to ducati 'cento fexanta 
fei , però ve prego li date encontenente, 
altramente fe altro ve ne vene , aggiatene 
prò fcuxato. Dio ve guardi. 



Moftarda de ) 



Cap. 



Strata ) 

Aux'mì XIIIL Novembrìs. 
Extat utro ft^illum . 



Digitized by 



Google 



XCIV 



APPENDICE 



DOCUMENTO CIIL 



1400 I Marzo . 
DAL MEDESIMO ARGHIVrO. 

Bonifazio IXI madera y e feftrìnge il dazio , che dovevan pagare ì Montecchiefi 
ad ijianza dei medefimi y e dei Varani • 



BOnifacius Epifcopu? Servu? Sfenrorum 
Dei ad futoram rei memoriam. Sin- 
cera devotionis y aG fidelitatis afle^tus , 
quetn dikfti filii univerfitas terre noftrae 
Monticuli &c» ad no? y & Romanam fe- 
runt Ecclefiam promeretur , ut vobis: eo- 
ruiii quantum cum Deo pofTumus favora- 
biliter annuamus . Sane petitio prò parte 
di3orum univerfitatis nobis nuper exhibita 
continebat quod terra ipfa qux olim effe 
cónfueverat (atis opulenta y & etiaib {>opu- 
iofa propter pcftilentias^ guerras, diffentio- 
ne?, ac alias tribulationes , qua? in parti- 
bus illis viguerunt; adeo eft in habitatorr- 
bus, & facultatibus ipfìs diminuta , quod 
univerfitas ipfius ad folvendum talliam no- 
ningemorum fiorenorum auri de camera ^ 
quam nobis > & d* Ecclefix , dum eis im- 
-ponitur , folvere funt adftridi y non fuppe- 
Tunt facultates.. Quare pra parte di£bonim 
Univerfitatis nobis fuit humiliter fupplica- 
tum^ ut eis. in pfemiiTis^ providere de be- 
aignitate apoftolica dignaremur • Nos igi- 
tur hujuiìnodi^ ac etiam dileélorum. filio- 



rum Rodulpht quondam Gentili? de Vz^ 
rano y ac Gentilis PanduIpW , & Berardi 
ejufdem Rodulphi natorum Domicellorum 
Camerinen.. nobis etiam fuper hoc umilia 
ter fupplicantium , fupplicationibus inclina-* 
ti ) talliam Ipfam ad fummam quingento-* 
rum fioren* auri, utpremittitur^ foIvendor«. 
aufloritate apoflolica tenoie preféntium ex 
certa fcientia reducimus , & moderamus ; 
didriflius inhibentes quibulcumque noflris^ 
& d. Ecdeiise ofikialibus y ne ab Univerfi- 
tate prediflis contra tenorem reduaionis,. 
& moderationis predifiorum ratione tallia- 
rum hujufmodi quiqquam exifiere quoquo* 
moda prefumant, ac decernentes nunc irri- 
tum ) & mane fi fecus fuper bis a quo- 
quam quavis auéioritate fcienter^ vel igno- 
ranter contigerit attemptari • NulU ergo» 
omnino hominum liceat hanc paginam &c.^ 

Dat*. Romx apud S» Petrum Kalend» 
Martii Pontiiìcatus noftri anno duodecimo 
Jo: de Bononia • 

Pendii plumbum^ eum nomine Bonifaeii 
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2402 



iz. Marzo • 



DALLE PUBBI^CHE RIFORMANZE DI MONTECCHIO . 

Jiìdoìfo de Varani avverte i Montecchìefi a guardare il òejliame , ed éUtre cofe temendo di 
Moflarda^ che era fiata licenzilo dal fervido del Sommo Pontefice . 

Die XXI. Martii publico , & generali Confilio &c. fuper modo , & ordine 
idando fiiper litteris deftinatis per magniiicum N. Rodulphum per me 
Antonium fancellaiium ledis quid placeat providere. 



Jhrudentìisis 4mìcìs noflrìs charìjfmis Fote- 
fiati , <& Frìoribus Terra MontìcuUm 

Prudentes amici noftri chari/Tunì • 

SCrivemmove, «he faceflate redurre den- 
tro de la terra tudi villaroli , & pa- 
llori de li voftri , <he havefle ufato ilare 
per lo voftro di(lri£to la noéle con loro 
beftiame ^ & adendeflè ad bona guardia 
per cagione che ne era flato di£lo, che el 
MoAarda era cafTo da li fervizii del noftro 
JSig. lu Papa^ non n'havete faélo covelle^ 



non havete fado bene^ pertanto faite, che 
riceuta la prefente littera, fe tenga modo, 
che ciafchuno fe fia redu£b dentro , & non 
ne Aia de noéte più de fore y pena de X» 
fiorini per uno, & faite, che facciali bona 
guardia dentro , e de fora , che dampno ne 
finiftro non ne poffa intervenire che tufta 
lo xlefe£i:o porramo ad ti Podeflà. 
Rodulphus de ) 
Camerino ) 

Tolent. die X. Martii X India. 

Fuit confultumy & remìjfum in DD.Pd^ 
teflatemy Ò' Friores,, 



DOCUMENTO CV. 

1404 21 Noi9embre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Innocenza VIL conferma la fi>praddetta moderazione» 



Innocentius Epifcopus Servus ServonimDei 
ad futuram rei memoriam • 

S Incerae devotionis afFeihis, quam dile£li 
filli univerfitas Terras noflrx Monticu- 
li Camerinen. Diecefis ad nos , & Roma- 
nam gerunt Ecclefiam promeretur, ut illa, 
qux sro ipforum comodo , & utilitate funt 
concefla apoAolico munimine roboremus. 
Dudum fiquidem prò parte diélorum uni- 
verfitatis felicis recordationis Bonifacio Pa- 
pa Villi piedeceflbri nofiro expofito, quod 
d. Terra; qua: olìm confueverac efle muK 



tum opulenta , ac etiam populofa propter 
pefiilent^as , guerras , & diflentiones , & 
alias tribulàtiones , qua; in illis partibus vi^ 
guerant adeo habìtatoribus defiituta, & fa- 
cultatibus diminuta erat , quod univerfitas 
ejufdem Terrae ad folvendum talliam no- 
ningentorum fiorenorum auri de Camera , 
quam d Prasdeceflbri , & Ecclefix ^rxàìStx 
dum ipfis imponebatur folvere erant adfiri' 
fti, proprisB ipforum univerfitate non fup- 
petebant facultates, idem Predeceflbr , ne 
ipfi Univerfitas nimium gravaretur fum*- 
magi hujufmodì adfummam quingentonim 

Flo^ 
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Floreoorum auri tonc folvendorum apofto- 
lica auftoritate ex certa fcientia reduxit , 
& snoderavit , prout in ejufdem prscdecef- 
foris litteris apoilolicis fuper recjuftione hu- 
jufmodi confeftis plenius wntinetur* Qua- 
re prò parte dij^orum uaiverfitati$ nobis 
fuit humiliter fupplicatum , ut reduélioni, 
& moderationi hujufmodi robur confirpia- 
tionis apoftolicae adjicere de benignitate 
apoftplica dignaremur. Nos igitur hujufmo- 
di fupplìcationibus inclinati redu£lionem , 



& moderationem prediftas ratas habentes , 
& gratas, illas aiiftoritate apoftolica con- 
firmamus ^ & prefentis fcripti patrocinio 
communimus . Nulli ergo omnino homi- 
nuni liceat hanc paginam noftrae confirma- 
tionis, & communitionis infringere &c. 

Dat. Romae apud S. Petrum X. KaL De- 
cembris Pontifìcatus noftri anno primo . 

Fendei plumbum t cardulh rubtis ^ CJT 
troceis €Mm mmim hm^ttmii VÌL 



DOCUMENTO CVI. 

1404 1% jfptfìt$, 

DAL MEDESIMO ARGHIVIO. 

Jtndua Tmàeellì Remore della Mirca ordina ai fuoi ufficiali mila Prcmineia , cj^^ la/sino 
godete ai Montecebìefi ì privitegj loro eomejfi dalla Sede • 



In Dei nomin|9 amen. Hoc eft exem- 
plum &c. 

ANdreas Tomacellus Miles Dòmini 
noftri Papae Germanus Marchiac An- 
conitanx Marchio &c. nobilibus , & egre- 
ciis viris ac Domino Berlingerio commif- 
fario noftro notario Camerae ^, ' ceterifque 
noftris officialibus prò provintia Marchia 
conftitutis ad quos prefentes adv^nerint fa- 
lutem , & noftrorum obedientiam manda- 
torum . Cupi per SanBiJJimurn D. Pa^ 
pam Magnifico Patri , oc Pratribus noftris 
Rodulpho de Camerenoy ac Gentili Pandul- 
pfjOy & Berardo e/us nati , nec non Ttrris 
Tolentini , San^i Qenefii ^ & Mor^ieuUi , 
aliifque cìvitatibtéS , tetris^ & locis , qua 
prò eodim Domino ngjlro tenera , nonnulla 
I^rivUegia , gratia , gratiae , & quietationes 
per eameram apoftolicam fìnt concefla . 
Quorum ^\jid^fl5i d^f^ryatigni eft, ut acce- 



pimus aftenus contraddiftum • Nos volen- 
tes ut hujufmodi gratiae fuum debitum for- 
tiantur cffeftum vobis univerfis , & fingu- 
lis fupradiflis fìngulariter fingulis , & uni^ 
v^rfkliter univerfis harum ferie precipimus , 
& mandamus , quatenus hujufmodi privile* 
già, gratias, & quietationes fecundum ipfo« 
rum continentiam , & tenore in omnibus, 
& per omnia obfervetis , & obfervari per 
alios libere faciatis, in contrarium fcriptis , 
feu mandatis non obftantibus quibufcum- 
que has litteras noftri confueti figilli, quo 
utimur imprefllone munitus in premiflb-» 
rum fcftimonium concedimus. 

Dat. Romas in domibus noftrac reliden# 
ti2p die XIL Menfis Aprilis XIL India. 
MCCCCIIIL 

Sequitur legalità^ extraSlionìf faSa per 
Oliverium Set Ma^$i Cola d( ^anh nct^^ 
fium &ef 
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Pai Turchi neirAppeedice della Tua opera de Ecdefias 
Camerinenfis PoDtìfìcibus n. « • 

^ ConctVm di Cqftgnza conferma ai Varani ì Vicariati y $ Goverm ^ e i 

Feudi i che avevano a 



DIleAis -filiis magnifico Domino Ro- 
duHb Domini Gentilis de Varano, 
•nec non Magnificis Gentili Pandulfo , Be« 
tardo , Pergentili ^ Venantio , & Johanni 
ipfius Magnifici Domini Rbdiilfi . fìliis fa- 
iutem in Domino fempiternam. Dum in- 
tuitus nodrx confiderationis extendimiis ad 
iidei veftrx plenitudinem , oec non fincere 
devotipnis eflEèdum, quem ad Romaaam 
Ecclefiam hadenus gefliflk , & gerere <com- 
probamini operum ab eSeàn ^ & ad gra- 
viffima pet icula , guerras , & dampna , que 
hade^us pertulidis , & ^ertis aflfidue ^ ipfa- 
Tumqae guerranim anguAias multiplkes, 
•nec non occupatiooes Terrarum, & Loco- 
Tum, a€ innumerabiiia incomoda perfona* 
lia I & realia , vobis lia^nus itlata contra 
omnes humanitatem, honefiatem, & debi- 
tnm rationis^ digniun arbitramur, & cob- 
«fonum rationi, ut nos circa ftatum, Sebo- 
tiorem vedros tamquam veros fllios, & de- 
^oros S. R. Ecclefie inveniatis in fmgulis 
-gratiofos. Quoniam igitur preteruis tem- 
poribus ob fidelitatem , & ftudia liojus fub 
certis modis, coaditionibus, & formis non- 
nulle conceffiones faéle fuerint per Roma- 
nos Pontifices hadenus prefidentes , videii- 
cet cfvitatis Camerini eum comitatu, & 
didriftu , & in gubernatione Terre Monti- 
-culi , Terre Belfortis , Terre Samani , Ter- 
jre Amandule, Terre Penne S. Joannis, 
Terre Montis S> Martini , Cafbri Gualdi , 
Terre M. Fortini in Provincia Marchie 
Anconitanae , Terrae Viffi , Tene Cerreti- 
pontis cfun eorura comitatibus in Provin- 
cia , Ducacus Spoletini in Vicariat4un , Ter- 
re Thdentincn. Terrae San£ti Gen. di£le 
Provincie Marchie in Feudum , Terre Mur- 
rivallium in gubernatione ad eandem £c- 
dciìam pieno jure fpe3iafium prò ceofi* 



1>us, defponfionìbus , modis, & conditionì- 
bus in concefltonìbus Vicariatuum , Feu- 
dorum , & gubemationis hujufrnodi ferio- 
fius denotatis , & in varits , & diverfis lit- 
teris apoftoIici$ fuper inde confedis pleniuf 
declaratìs. Nos de hiis omnibus habentes 
difitarum conceffionum formam tenores, & 
caufas, & didacum iitterarum defuper con- 
ieftarum liic alias prò fufiìcienter expreffìs, 
ac fi de verbo - ad verbum de ipfis faéla . 
eflèt hic expreffio , ac infèrtio fingularis 
xoncefliooes Civitatis Camerini cum comi- 
tatù , & diftrifiu ia gubernatione Terra^^ 
rum Monticuii, Belfortis , Semani , Aman^ 
dole. Penne S. Joannis^ Montis S. Mar- 
tini y Gualdi , Montis Fortini in diftriSu 
Provincie Marchiae, Viffi , Montis Sanali, 
Ceretipontis cum eorum comitatibus in Pro-* 
vincia ducatus in Vicariam ThoUenteno, 
& Gen. Provincie Marchie in feudum , 
Terre Murrivallium in gubernatione , eo- 
mmque, & cujuslibet eqrum Comiratuum^ 
Didriduum prediéborum, ac )urium,& 
pertinentiarum earumdem , & omnia , & 
fingula in lideris hujufmodi defuper con- 
fedis contenta » & inde fecuta rata , & gra- 
ta habentes illa omjiia , & fmgula auélo* 
ritate di6H Sacri Conftantienfis Concili! t 
qua fungimur in hac parte au£loritate pre» 
4ntium confirmamus, & prefentis (cripti 

etrocinio communimus » Nec non omnes , 
iingulas gratias, & imm.unitates privile- 
gia , & conceiTioncs quafcumque fadas , 
vei faSa a quibufcumque Romani s Ponti.- 
fkibus , & Apoftolice Sedis Legatis Com- 
munitati Camerini , nec non aliis Commu- 
nitatibus' Civitatum , Terrarum , Locorum » 
& Caftrorum przmiflbrum , quas » & qut 
retinetis vos magniiici ^ & diledi filli de 
piefemif & fpecialirer concefliones faflas 
A Com- 
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'Communitati Camerini per bone memorie 
Sinibaldum Tif. S. Laurentii m Lucina 
Presbiteri! m Cardinalem Anconitane Mar- 
chie Reftorem , & confirmationes faftas 
poft fel. record. Gregorium P;apam IX., & 
Innocentium IV.., & alios Summos Fon- 
tifices hariim ferie confirmamus, & prefen- 
fentis fcripti patr^inio communimus. Nec 
non vos prefatos magnifìcos , filios , & ve- 
firos famigliares , fequaces , & adhewntes , 
& homines Ciyitatum, Tcrrarum, Caflro- 
rum, & Locorum, quas, & quaé prefen- 
tiaiiter retinetis , cujufcumque conditionis, 
fexus, flatus , dignitatis , & prehemincntie 
ctiam epifcopalis exiftant , & tam ecclefiafti- 
cas, quam laicas perfonts tam cives, quam 
laicas perfopas tam civcs , quam incolas, 
& forenfès, fubditos, vel ofEciales vcftrum 
prefatorum magnificomm dominorum filio- 
rum, & Civitatum, Terrarum, ScCallro- 
nim prediftorum ad gremium pie , & fan- 
£ìe Matris Ecclefie recipientcs , ac ad gra- 
. ciam , & obedicntiam Sacrofapfti Conilan- 
tienfis Concilii , & futuri Domini noftri 
Summi Pontificia reintegramus ipfos , & 
quemlibet ipforum tenore prefentium ab- 
folventes ab omnibus , & fingulis proce/Ti- 
bus, inquifitionibus, accufationibus , & de 
npnciationibus faflis per quàincpmque cu- 
riam Ecclefiafticam , vel fecularem , & per 
q^uofcumque Rcélofes , OfEciales , & Judi- 
ces Romane Curie & aliarum Curiarum 
Provincialium quanimcumquc generaliurn , 
vel fpecialium, & a quibufcumque b^nnis, 
fententiis,& cenforis fpiritualibus, vel tem- 
poralibus latis , vel infliftis ab homine , 
Vfiì a jure , rcaiibus , & perfonaìibus , feu 
miflTis contra vos magnifìcos filios, ac etiam 
omnes ^ "& fingulos homines , & perfonas 
tt[m ecclvfiafticos , quam laicos cujufcuni- 
que gradus, & conditionis extiterint Ciyi- 
tatum , & Lccorum lupradiftorum . Ac 
etiam contra Civitates, Tcrras, Caftra, & 
Loca, Con.munitates , Univeifitates , & Po- 
pulos ipforum , quorum omnium nomina 
haberi prefentibus volumus prò fufficienter 
expreffis , & ìpfos y ipfas , & ipfa harum 
ferie reftituimus , reponimus , & reinte- 
, gramus ad omnes *, & fingulos Jionores , 
flatus, & dijnìtates, gradum, famam , of- 
fida, beneficia ecclefiaftica , five fecuiaria 
•quttcumque alia jura bona, privilegia, 
gratia fpeciali , ttec Boa de oberipri dono 



gratie Vos .prefatos magnifìcos filios, vc- 
ihrofque familiares , fequaces , & adheren* 
tes, & homines Civitatum, Caftrorum > & 
Locorum prardiébrum cujufcamque flatus , 
& dignitatis exiflant ab omnibus ^ & fin- 
gulis excomunicationibus , & fufpenfionis 
fententiis, cenfuris , & penis fpiritualibus j 
& temporalibus , quas per folutionem non 
fadam cenfuum, talearum, ac fubfldiorum 
qualitercumque , j& commodatuumque in' 
curfos, feu incurrere pptuerint quovis mo- 
do. Nec non a quibufcumque maleficiis 
eccefllbus , & dcliftis commiiffis per prefa-* 
tos vos magnifkos filios , & veflros fami^ 
liares, fequaces, & adherentes, & homines 
Civitatum , Terrarum , Callrorum , & Lo» 
corum prediftorum , etiamfì herefìe , fauto- 
rie, feu lefc majettatis crimina faperent, 
feu quevis alia majora fuerint tenore pre- 
fentium abfolvimus, & prò abfojutis habe^ 
ri volumus, & mandamus. Vofque on> 
nes, & fingulos ad famam, dignitates ^ ho- 
nores , privilegia , indulta , jura ^ & boni 
quecumquè, te in iljitum priAiium reAi- 
tuimus per prefentes, abolentes omnem in-^ 
famiam' , maculam , five notam premiflo- 
rum , vel alicu>us ipforum occafione con- 
traSam , caffantes, & annuUantes expreffe 
omnes, & fingulos proceffus, fententias pe- 
nas , & mul£las contra vos prefatos Ma- 
gnificos Viros , veflrofque familiares 9 fe- 
quaces, & adherentes , & homines Civiu- 
tupi , Terrarum y Caflrorum , & Locorum 
cujufcumque flatus , fexus , & dignitatis 
exiflant premilTonim occafione , vel alias 
quomodocumque , vel qualitercumque la^ 
tas , vel incurfas , procefTibus , ordinationi- 
; bus, pronunciationibus , flatutis, fententiis, 
decretis, & dedarationibus , penis, & mul- 
Ais per nos faélis, & habitis dumtaxat ex^ 
ceptis , & decexnimus , & mandamus de 
quibufcumque iibris , & regiflris illos , 
ad quos fpcAat ad cujufcumque potentis 
inflantiam rolli, cafTari, & annullari pofTe, 
& debere, vofque magnifìcos filios , ac ve- 
flros fubditos, & recomcndatos de uberiori 
dono gratie fpecialis prtmiffonim occafione 
ab omnibus , & fingulis taleis ufque in pre- 
fentem diem, & illarum folutione penitus 
liberamus, volentes, & decementes expref- 
fe , quod ipfàruai occalione non pofTitis , & 
non poflint per quofcumque officiales Ca- 
merae Apoiloiice piefcntcs, vel fueuros mo« 
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do aliquo gl'avari , inquieta ri y vel modo 
aliquo molertari , ipfafque taleas in futurum 
reducimus y & reduci volutnus > & manda- 
mus ad antiquam fornlam fecundum privi- 
legia , & indulta Romanorum Pontificum, 
& maxime ho: me: Domini Eeidii Cardi- 
nalis Ifpani tunc in partibus Ytaiie y Vi- 
carii , & Apoftolice Sedis Legati juxta ipfo- 
rum feriem , & tenorem . In quorum om- 
nium y & fìngulorum teftimonium ^ & fi* 



A*T I C A. 



xc:x 



dem prefentes noftras patente? liéieras fieri 
fecimus , & figillorum noftrorum munimi- 
ne roborari . 

Datum Anchone die oflàva Menfis Fe- 
bruarii Anno Domini millefimo quatrin- 
ctntefimo fextodecimo Indizione nona Apo-»' 
ftolica Sede Vacante. 

Ex Archivio Monafterit Paulì de Ur- 
be Capf^ M» tu & 



DOCUMENTO CVIIL 



1434 22 ^Novemtre * 

Dair Archivio fegreto Ofimo riferito dal Martòrelli 
mem.' iftoriche d' Ofimo pag. i6o^ 

If getterai ConeiUo di Bajifea defltna per Vefccvo Ofimo Andrea da Momtecchio 
Uomo formo di fingolarì virtù ^ 



SAcrofanta Generali; Synodus Bafiticnlis 
in Spiritu Sanfto legitime congregata 
univerfalem Ecdcfiam reprelèntans dileftis 
Ecclefiac filiis Prioribus, Populo , & Com- 
munitati Civitatis Auximanae , falutetn^ 
& omuipotentis Dei Benediftionem . 

Novifltmis diebus uti percepimus Summus 
D. Eugenius cupiens £€clefi.x Auximana; 
de optimo Paftore utiliter providere y ad ! 
Ecdcfiam ipfam tranftulit Ven- Andream 
de Monticulo decretorum doftorem olim 
Epifcopum Caprulen. & nuper Forofem- 
pionien. Magnis ejus virtutibus fic exigen- • 
tibus , qui cum in hoc facro Concilio lon- 
go tempore fuerit , & tamquam notabile, 
& utile membrum ipfius circa negotia uni- 
vcrfaiis Ecclefiac , quae hic ardua traftan- 
lur , prudenter cum magna diligentia fe 
.habuerit , adeo quod a nobis commendatio- 
ne, bonore,& dignitate quavis magna, di- 
^nus judicetur, fperamufque quod hujufmo- 
di de eo translatio fa^ vobis erit grata, 
EcclefiK autem nedum grata , fed futuri 
erit utiliffima. Vos exhortamur in Domi- 
Ao > Se attente rogamus > ut eiun fayorabi- 



liter, & cum debita reverentia recotHitiff- 
fum fufcipiendo velitis omnem cfiligentiam 
adhibere ob Dei , & Ecclefiaz facrofanta? 
reverentiam , & ejus ornamenta virtutum,. 
quod Hiflac Ecclefiac pofleflionem faciliter 
conlèquatur» Ipfe enim Epifcopus cum ne-' 
queat perfonaliter hic negotiis Fidei , & 
Ecclefiac univerfaiis implicitus ad diftam 
pofl*e(nonem confequendam accedere y prò- 
curatores fuos lecitimos mittit. Et quia 
ut diximus prò fide hic diligenter laborat, 
rogamus vos , ut veliti» diftis procuratori- 
bus fuis , confiliis y favoribus^ , & auxijiis 
affiftere opportunis , adeo quod favore ve- 
ftro, ac etiam intuitu noftro totius Epifco- 
patuj pofleflìonem, fine aliquo impedimen- 
to poflit obtinere, Quod nobis certe gra* 
tiffìmum erit , & ex hoc facrum Concilium 
vobis multum obligabitis , Ecclefiaeque ac 
Popula ve/lrof , ut diximus de ejus perfon^ 
falubriter provifuni crit, & vos onuies po* 
ftea merito contentari poteritis* 
Datum Bafih^ X> KaL Deeemirìf 4nn9 
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DOCUMENTO CIX, 



1437 II. Lugli», 
DAL MjEDESIMO ARCHIVIO. 

' francifco Sforza deflma Leone fuo Frattllo al gwemo di MofifeschÌQw 1 Monfecchhji 
lo accettano y e gli ffedìfcono Ambafciadori. 



NobiKbus^ & egregiis viris amicis fideirbuf- 
que noibris chariffimis • 

Nobìles, & egregi! amicf» & fideles noftri 
charifTitni - 

AVvifamove comò avemo commefla , • 
donata quelfa: terra ad* Leone noftro 
fratello con tutte le kcrate delle taglie, 
cenfi ,* affifti , ragioni , e giurifditfcni , che 
fpettaffina alla. Camera no(lra. Pertanto 
volimo, e comandamovi ^ che dalla rece- 
ptione della preftnte inanzi, debiate obbe- 
dire al d. Lione corno la noflra perdona 
propria , e de tutte le intrate ^ e taglie pre- 
ditte refpondfrite a fui , & ad fuoi manda- 
ti da chalende de Settembre proximo futu:- 
ro innanzi • Ricordandovi , e confoi^tando- 
vi , che dal dièta Lione haverete tale go- 
verno , che Tempre de lui potrete remaner 
contenti , e rendendovi certi , che per aver- 
vi dato al di3o Lione non avemo man- 



cato pontò- deU*^ amore , che ve portavamo 
anzi ognidì ve «vorremo meglio, certefìcan» 
dove , che le cole di Lione fono nodre , e 
noftre fue , perchè làpete , che noftro fra- 
tello , & perchè continuamente è flato ap-^ 
preflb (H niii tanto più T amamo , & ave« 
mo caro fratello ^ ficchè così facimo ragio^ 
ne de vur come delle altse ctfe noftre^ 
ed «velate quefto avantaggio , che dove 
prima avevate nui folo per voftro defenfo-^ 
re ^ e benefattore y mó averete nui , & ipfo^ 
Dat. in Cailris felicibus d; Ligse prope 
Nuncianum die ii. Julii 1457^ 

FranciTcus Sforria Vicecomes ) ^^^^^ 
Cofignanac , & Ananr Comes ) 

Nomina Ambajfìatorum 
Viri noUles y & prajìantìjfvmi Gentìlis Ni- 
cola y & Dominus Gabriel Domìni ConftantH 
eleBiy & nominati fuerunt in Ambafciatoret 
ad' eumdem magni ficum Dominum Leonenk 
Sfortiam... 



DOCUMENTO C X. 
DALL' ARCHlVrO SEGRETO I>I MONTECCRIO. 

L Morttecchieji fanno dimandare af Sommo Pontefice Palloluzióng d'alta Scomunica in cui 
erano imorj} per ejferji ribellati afta S. Sede . 



BeatjffitRc Pater 

DtTdum tempore , quo nobiles^ dk Va- 
rano Camerinen. • Diecefis Romanx 
EcciefTfle rebeflarunt. Univerfitas, & homi- 
■es xzm Clerici , quam Laici utriufque fe- 
xus. Xpfra^ JVIouticuli 4* Dieccfi$ f racCitQS 



nobiles léquen. fimiliter rebellarunt » ex quo* 
excomuaicationis } fufpenfibnis^ & interdid! 
fententias aliafque cenfufas ecclefiailicas^ 
& pen;as tam' a jure, quam ab homine in- 
AìQzs incurrerunt, a quibus nrondum me^ 
ruerunt abfohitionis beneficium obtinere^. 
& UIUrcifit^>. & homioes praefati lo^^ 
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cura piufli B. Marlar Vallis Cerefi* d. 
Diccens prò habitatione paupenim hcreroi- 
tarum vitam agentium ftmdarunt , & ^i- 
ficarunt , ^tque ipCs Eremitis fine inter- 
miffione affidua cum cantate , & devotia- 
ne vitae neceflaria fubmmiftram ^ prò par- 
te ipforum Eremitarum ^ qui animabus eo- 
mmdem hominum cumpatiuntur cantate 
non Jifta S. V. humilher fupplicattir , qua- 
tenus univeriitatem , & hominem praefatos 



M A T I C A\ ex 

abfolvi , & reftitui at cum bis difpenfari 
fuper irregularitate mandare dignemini de 

tratia fpcciali cum aliis ad id neceflarìi>) 
c opportunis . Fiat ut peti tur. 
Et quod litterx defuper expediantur gra- 
tis de mandato San3itatis vehxx. 

Regijìr^ Joames de Remia^ 
Dat. Florentiac VIIL Kalencl Settembria 
Anno nono. 



DOCUMENTO CXL 
DAL MEDESIMO ARCHIVI 

Si dà facoltk 0I Pfpofio di S. Severino di fcegliete $ ReUgiofi Eremiti ài Vél 
Cerafa per ajfolvere i Montecchìefi • 



Veaerabilis vir anaice nofter cariffime la^ 
lutem,^ 

DE indudria vedrà {pedalem In domi- 
no fìduciam obtinente^ cum SanftiC- 
fimus in Cbrifto Pater y & Domini^ nofter 
Dominus Eugenius divina providemia Fa- . 
pa IIIL quoddam indultum per fuam fi- 
gnaturam, quam valere voluit fiQe confe- 
ìftione defuper Irtterarum fuarum concefle- 



rit univerCtatr> & ho^inibns tamClericis> 
quam laicis utrìufque ièxus Terra? Montr-* 
culi y & nobis, qui ejvs indulti fnpplica- 
tionem prarfentavimus przfato S. N. ad 
interceflionera pauperurra heremitarum d» 
Terrac commifit vivae vocis oraculo fanfti- 
tatis fuat, ut per noflras litteras di; hujuf^ 
modi concefltone ; & indulto fidem facere*- 
mus, di^s hominibus * 



DOCUMENTO CXIL 



DAL MEDESIMO ARCHIVIO^ 

I Montecthìefi tateniom d^ effere Mjfoluti dàlia fcmumca nelU quatf 
etam ìnccrfi per h rtieiliorté^ 



Antonius Epifcopuis Oftien. S. R. 

dinalis iraiverfis , & iingulis litteras in- 
fpeSuris lalucem in Domino. 

NUpcr Sanéliffimo D. ì^. D. Eugenio 
Papa IV. pio Chrifti mifericordiaj 
^kimoy qui xedecencibus ad eàm cupxhu- 



militate fiìiis pk>flt exceflum lifeenter le gre-- 
tiofum exhibet , & benignum y ac erranti^ 
bus (uMitis, qui poAeerum lapfus demum- 
contritis, & u miliatis cordi bus reperuntmi- 
fericordiae fuac finum non folum clemente^ 

Iconfuevit januam aperire , fcd de folitar 
fuae benignitatis afBuenua lapfis dexteraiiv 

por* 
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yorrigens eos ab inviis trahere fatagit , & 
ad viam falutia reduccre follicitudine pa- 
terna procurar ► Pro par;^ Populi , & Co- 
munls , & fingularum perfonarum Terrae 
Monticuli Camerinen. Diecefis expofiro , 
quod ipfi , qui dudum fe ab obedienria^& 
fubjeftione Romance Eccìtùx temere fub- 
traxerunt, & diétac Ecclefiar rebelles fuerunt 
ad cor redeuntes ^ & fuos cognofcen^s er- 
rores ad noftram , Sc .ejufdem Ecclefi^ de- 
votionem , & fidelitatem , ac obedicntiam 
funt reverfi . Idem Dominus nofter atten- 
dens, quod populus, commune, & fingu- 
lares perfonse pracfati propter fubtraétìo- 
nem^ & rebellionem hujufmodi , & quia 
'nonnullas Civitafes , Terras , Caftra , & 
loca ejufdcm Ecclefis invaferunt , turbave- 
runt , occupaverunt 4 ac nobilibus. de Va- 
rano d. Diecefis ejufd. Ecclefise tunc perfe- 
cutoribus, inimicis, & oftibus notoriis ad- 
heferunt ^ ipfofque receperunt, & invadcn- 
tibus , turbantibus , & occupantibus Civi- 
tates Terras, caftra, & loca proedifta pre- 
buerunt auxilium, confilium , & favorem 
communicando eildeni hoftibus in crimine, 
& extra crimen contra tenorem proceffuum 
per felicis recordationis Joannem XXL, 
Benediéìum X. Clcmemem VL & Inno- 
.c^ntiuna VIL Romanos Pontifice? pradc- 
ceflbres noftros editorum ,, temere faciendo , 
nec non quia ab eifdem perfecutoribus , 
inimicis , oftibus receperunt auxilia , conff- 
lia, & favores , & libertatem ecclefiafti- 
cam viorarunt , ac in perlbnas forfan eccle- 
iiafticas manus injecerunt temere viokntes, 
& propter fnulta alia gravfa tam per po- 
pulum , & Commune tam fingulares per- 
fcnas hujufmodi rcbellionis occafibne coni- 
miffa diverfas excomunicationis, & interdi- 
fti fententias , & alias penas tam per pro- 
ceflus apoftolicos contra rebelles hujufmodi 
dudum faftos quam etiam alias a jure , 
vel ab homine latas , & infliftas incurre- 
runt . Quapropter ipfi pairpercs heremitce 
in loco Vallis Cerafise d.. Diecefis eremiti- 
cam vitam ducentes, qui ab iifdem Popu- 
fo, & Communi fufFragia vitsc percipiunt 
.«idem NV Papac humiliter fupplicarunr, 
ut cum ipfi parati eflent contriti corde, 
iSc humiliato fpiritu Papse , & Ecclefias 
praKliiftorum obedire mandatis , eos ad fuam , 
|c d. Ecdefiof gratiam recipere, & cum 
%fis mit^ & betiignc ager^ , ac Populum , 



Commune, ac fingulares' perfonas tam cfe- 
ricos , & perlbnas Ecclefiafticas , '*quam lai- 
cos ab hujirCnodi penis,& fententiis, cen- 
furis , qaas occafione prsemilforum exceC- 
fuum quomodocumque , & qualitercumque 
etiam vigore quorumcumque procefl'uum , 
& fementiarum per quofcumque faétorum^ 
five ktarum incurriffcnt, abfolvcre , & li- 
berare, & cura prsefatis clericis , & perfo- 
nis ecclefiafticis fuper irreguiaritatis macu^ 
la, fi qua incurriflent difpenfare y & alias 
fuper premiffis airhxiarum ipfonim faluti 
providere de folita apoftolicsc fedis clemen- 
tia mifericorditer dignaretnr . Idem igitur 
Dominus nofter illius vices gerens in ter- 
ris , qui cunftos quaerit falvos facere, & 
neminem vult perire, cuique proprium eft 
mifereri femper , & parcere , ac de Ven,. 
Viri Domini Propofiti Ecclefije & Severini 
de S. Severino diète Dicecefis induftria tp§^ 
cialiter in Domino fiduciam obtinens, vo- 
luir y &* nobis vivae vocis oracula content» 
quod nos eidem Propofito mandaremus 
prout nos fibi prxfcntium tenore manda- 
mus, quatenus per fc vel alium, feu alias 
idoneum, vel idoneos quem , vel quos ad 
hoc duxerit eligendum , vel eligendos omnes 
& fingulas perfonas etram ecclefiafticas dè 
d. Terra utriufque fexus qtiae occafione 
fubtraftionis , five rebellionis , invafionis y 
turbatiònis , occupationis , adhstfionis , & 
receptationis bujufinodi vel aliorum excef- 
fuum praedi6hyrum , etiamfi crimen lefa? fa- 
perent majeftatis , fententias , feu penas 
hujufmodi incurrerunt, ab hujufmodi fen- 
tentirs, & penis fi id humiliter petierint^ 
& quiliber ipforufìi petìerit in forma Ec- 
clefise confueta injunftis perfonis eifdem, 
& earum cuiliber fub virtute juramenti 
per eas , & earum quamlibet praeftandi , 
quod Gmflia de cetero non committent , 
nec committentibus dabunr auxilium , eoa. 
filium, vel favorem, & quod Domini hq:. 
ftri , & Ecclefiac prajdiftofum mandatis pa*-" 
rebunt , & prò modo culpae penitentia f^ 
lutari & aliis , quar die jure fuerini injunr 
genda auftoritate apoftofica hac vice dunt- 
taxat abfolvat, hujufmodr interdiflutn re- 
laxet ,. nec non cum illis ex diftis perlbnis 
ecclefiafticis , qua:: fic ligatae , vel etiam ìjk 
prasfisntise excomunicatorum , non tamcn 
contemptum clavium divina' oflicia cel<- 
bwado, vcl immifccndo fe illi$ irregwlarir 

tatis. 
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t^tìs maculam forfafì còntraxerunt^ eis ta- 
men prius a fuorum ordinum executione 
fufpeDils ad tcmpuS) de quo fibi, vel illi, 
aut illis, cui, vcl quibus vices fuas fupcr 
his duxerit commìttendas videbitur , ead* 
i^udoritate difpenfet « Et infuper omnes , 
Se fingulas ex perfonis ecclefiaflicis quibur. 
cumque, etiamfi dignitates abbatiales , prio- 
rales, aut conventuales exiftant ab TOtni- 
ne, vel a jure privati fuiflent ad hujufmo- 
di Canonicatus , Prsebendas , dignitafes, per- 
fonatus , officia , ecckflas , ofpitalia , &c alia 
beneficia quxcumque etianifì abbatiales , 
priorales ^ & conventuales forcnt ead. au- 



floritate reftiruat, remtegret, eifque con- 
cedac , quod Illa licite retinere vaieant dum-< 
modo tempore datae pra-fentium non fit in 
ipfis aliquibus aiiis fpecialiter jus quaefi- 
tum &c. In quorum omnium, & fingulo- 
rum fidem , & teflimonium prefentes litte- 
ras fieri fecimus , & majoris noftri figlili 
appenfìone muniri » Dar. Fiorenti^: in do^ 
mibus noftrsB folit. refideiitia? anno Incar- 
nationis Dominicse millefimo quadringente- 
flmo trìgefimo nono oSavo idus Septem- 
brìs Pontifkatus prsfati Domini «oftri Pa- 
pae anno Aono# 



DOCUMENTO CXIIL 



1439 15 Stttmbit- 
1>AL MEDESIMO ARCHIVIO. 

*. t 

Sì di faioltà al Prevojlo di S. Severino di /celliere gli Eremki 
di Val Cerafa per ajfolvere i Monteschieji m 



Veneftbilis vir amice cariffìme falutem. 

DE induflria veflra fpecialems in do- 
mino fiduciam obtixientes cum San- 
tìifCmus in Crifto Pater, & Dominus no- 
fler Dominus Eugenius divina providentia 
Papa mi. quoddam indultum per fuam 
fignaturam, quam valere voluit fine con- 
-feclione delbper litterarum fuarum concef- 
feric univerfìtati , & hominibus tam Cle- 
ricis , quam Jlaicis utriufque fexus Terrae 
Moftticuli, & nobjs, qui ejus indulti fup- 
plicationem praefentavimus prarfato S. D.N. 
ftd intercefTionem pauperum heremitarum 
d* Terr^H commifit vivx vocis oraculo fan- 
ftuatis fuse, ut per noflras litteras de hu- 
jurmodi conceffìone ; & indulto fidem fa- 
ceremos di^s hominibus fcribimus de prx- 
miflis, facientes ipfos certiores , atque ad- 
nignentc^ ut ad vos ^ vel quod alios ad 



hoc idoneos duxeritis eligendos prò benefit 
ciò abfoluuonis vigore d. fignaturae illis 
concedo, accederent obtinendo * Itaque hor« 
tamur caritatem veflram, ut per vos, vel 
alios, quos ad hoc idoneos judicaveritis de^ 
putandos omnes, & fmgulas perfonas etiam 
ecclefiafticas juxta vim , & forraam, prx^ 
fatn^ concefTionis, & indulti abfolvatis, re- 
laxetis , difpenfetis , ac relHtuatis non mi' 
nus ac fi apoflolicx litterx defuper d. fo- 
gnatura, & indulto confesse fuiffent pari- 
ter, & extraftse, & illis comendate diftos 
pauperes Eremitas , qui prò ipfis tantam 
gratiara obtinuerunt . Val. ex Florentia die 
XV. Septembris MCCCCXXXVIIIL Ve- 
nerabili Viro Domino Propofito & Severi- 
ni amico noftro carifTimo- 

A- S?n ^ Cardinalis Bononien- &c 
Uitiens . ) 
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DOCUMENTO CXIV. 



1439 27 Settembri. 



DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO • 

Il Vefciw dì Camerino fi rallegra ed Monteecbìefi della grafia Memaa delF 
affeluzioruy e lì tforta a vìver bene. 



Spcftabilibus Viris Dominis Prioribus Ter- 
TX Monticali Fratribus in Chrifio dile* 
aiffunis . 

Speaabiks Virf, & fUii in Chrifto dikfiif. 
fimi falutem. 

VIdimus littetas apoftolicas per quas 
& D. N. , & R. P. D. Cardiialis 
Bónonienf. Sumtnus Penitentiarius vos in 
forma £cclefiae mandat abfolvi per venera- 
. bilem vinim Priorem S. Sederini Vicarium 
noflrum , quod ad maximum munus repu- 
nre debetis, nos vero qui pater animarùm 



veftrarum quamqqam indigne cooftltati fy* 
itius cum id ad falutem earumdem tendati 
yalde de re ipfa Icetati fumus • Exhortamur 
itaque in Domino fratemitates , & filiatio- 
nes veflras, ut ita pie & honefle vivatis^ 
quod animas veflras falvas Dco ; & Domi-* 
no noftro Jefu Chrifto reddere pofitis , & 
beneiicium hoc , quod maximum eft non 
accepiHe in vanum contingat , nos ad quo- 
que grata paratos vobis ofFerimus. Valete 
in Chrifto Jefu . Perufii XXVIL Sept^n^ 
bris MCCCCXXXVIIir- 



A. de Albertis ) ^ v 

Canjerinen. ) ^^^""^^ Gubemafor. 



POCUMENTO CXV. 

1443 25. Agùflé. 
DAL MEDESIMO ARCHIVI 

Capitoli dì concùrdìa flìpolatì dal PubbVm dì Montecebìo col Vefctm 
^ì Spoleto comrmjfarìo delF armata Pontifieìa. 



In Dei nomine amen , 

AD laude, honore , & gloria » & re- 
veremia della onnipotente Dio , e 
delia fua Santiftlma Madre Vergenp Ma^ 
ria , e de tufia la' corte cel^ftìale-, & ad 
exiftentia, & magnificentia, & ejcaltatione 
della Sanfta Matte Ecclefia , & del SS. in 
Crifto Patte, e Signor noftro Papa Euge- 
nio per la divina providentia Papa* quar- 
to, e del fuo facto configlio , e Collegio 
de foi fradelli Cardinali , & fucceftìve ad 
laude, magnificentia , & exaltatione deUa 
facpi mtefti dè Re Ragoya .de là , e de 



quii del Faro de Cicilia , & de Valenza^ 
& Jerufalem , Ungaria , Majorica &c & 
(imilmente allo lUuftrifnnio , e degnifluao 
Capitano Nicolò Pizinino Conte, e Mar- 
chefe degniffuno parimente ProteAori , de«* 
fenfori , & augiunentatorì dellu ftatu de 
fan&a Ecdefia & del prenominato Re 
&C. &c. 

Sì la/ciano pareeebì Capìtoli^ 
Tertio per parte della dida Comunità, 
& populo de Montecchio fe domanda de 
fpetial gratia alli fopradifii prenominati nel 
nome fopradiéto fe conceda arbitrio, & au- 
dorità pieuera alU Communità predida, 

. & ad 
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•& tà foi offixiàli ila effer deputati per li 
teflipi per la diQa Coromunità de liavere 
generale, & piena cognitione de poiTer co- 
gnofcerè, definire, & fententiare le prime, 
& feconde caufe nelle cofe civili , & crimi- 
nali , le ^uali per li *empi foflero dedufle 
alli offiiialì della difla Terra , che per ii 
tempi Terranno ad pernione della di^ Co- 
munità con mero ^ e raexto imperip de 
poffer cognofi:ere,e punire» qualunque xna- 
icfitio , & delinquente in havere , & per- 
fona , fuadente jufiitia , fecondo tì delifti 
commilTi.con la obligatione , e ccnfifcatio- 
ne delli beni alla d. Communità. Placet 
re/ervatis fex caffbas in conjìk. contentis • s= 



Quinto che la difta Comunità, & Con- 
figlio d' effa Communità poffa eleggere , 
denominare Podertà , Cancelleri , & altri 
<3fBtiaH neceflarii , & opportuni al gover- 
no, & al regimento della difta Communi- 
tà , & alle punitioni civili ^ & criminali^ 
& alle condempnationi , & punirioni . de 
qualunque delinquente comò è iìSto di fo- 
pra con falarii da efTer depurati , & ordi- 
nati per la di£la Communità &o Placcf 
ut f$rvetur ttnfuetudo ficuti grat tempori Ec- 
clejie^xii 

Duodecimo. Che per parte della di£la 
Commtiinità le demanda , che tutte con- 
dempnationi de qualunque condempnati del- 
la dièta Terra etiam fe ipfa Communità 
fofre condempnata , overo obligata ad alen- 
alo pagamento &c. per ji tempi paflati fi- 



no al prcfente dì. Se intenda per vigore 
di quefto prefeme capii ulo eflfcr vani, caf- 
fi , irriti , & de neifun valore, & noa 
meritare alcuna executione , & fimile it 
alcuno proceflb fè trovalle efler formato^ 
& non terminato o ver finito , & etiam 
fe per rcbellione, & interdico perfiftentia, 
o altra cafone epfa Comunità , o fpetiali 
homeni foflfero irriti etiamfi crimen lefse 
m^jeftatis faperent , fe intenda eflere abfo« 
luti, & liberati =s Placet, ci: 

Vigefimo . Se demanda , che la di3a Ter- 
ra de Montecchio non fe conceda in Vi- 
cariato, nè in dominio per lo prefente,nè 
per te advenire ad veruna fpetial perfona , 
ma fe referve fofto la protezione del Som- 
mo Pontefice^ & de Sanda Ecclefia Pla- 
cet, t: 

Afta, & exhibita fuerunt, ac etiam cen- 
firmata fuprafcripta capitula per Oratores 
Terrac Monticuli, & Keverendum Patrem, 
& Dominum Domi'num Loélum Dei gra- 
tta Epifcopum Spcletanum D. D. N, P» 
Commiffarium in caftris felicibus SS. D. N; 
& regix majefiaris, ;ic etiam fiaillo «pifco-* 
pali prarfati R. D. figillata fub Monte Mi- 
Ione fub annis Domini millefimo ,quatrin- 
gentefimo teHÌo inditione fexta tempore SS. 
in Chrifto Patris, & Domini Domini Eu- 
geni! dhnira providentia Papa: Quarti , & 
die XX y. Menfis Aui>ufti , & fubfcripta 
per me Andream Ser Varitiis de Oculis de 
Camerino jSecretarium Domini fuprafcripti. 



D O C OMENTO CXVL 

'445 3<5. Decembrìs» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

Eijigemo W. l$da U fcdtltij e c^fl^nza di Montecchìefi wfo la Sede^ 
e li eforta a f erf evirare ^ 

EUGENIUS P.R ÌIII. 



Dileéti Fili/ falutem , & apofiolicam bene- 
dì^ionem^ 

EX numiis, & litteris precipue dilefti 
filii nofiri D. San^ Maria; in Via 
I>au Diaconi Cardinali^ apoflolicu! lèdìs iu 



Illa Provincia noftra fegati certiores faétì 
fumus, quod conftantilfime animi veftri fir- 
mati fint, & optime difpofiti ad omnia fa- 
cienda , qu« ftatum noftrum , & Ecclefiae 
Romana concemant in quo etiam falus , 
quies , & vera veftra libertas confifiit , & 
fi 
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locata eft. Eanaobrem- hujufmodi ooaftaa- I 
t-iam, Se fidem veflram commendaiites vos j 
hommur , ut qoemadmodum laudabiliter 
incepiftis , ita fkleles ad finem ufque peifi- 
ftatis^ & duretis^ ficiK devotos noftros, & 
Eccidi» prted^ fiUo«, & jfeivitores decet, 
ut parta quiete , & vera libertate- frui , A: 
gaudere poflitis. Neque ulium fit vabis 
dubium , quod demcntia priaium , & pie- 
tate osmipotcntis Dei , tum favoribi» , & 
praefidiis chariffimi in Chriflto tìii nortri 
Alfonfi.Aragonum Jlagis illufttis^ nec non 
vhtute dileài filii nobilis viri Nicolai Pic- 
cinini -Capitanei noftri generalis infra pau- 
cos dies nedum menfes moftros, & Eccle&e 
Romansc hoftes, ex illa prorincia fugabi- 
Hms . nam talia fimul cugi prarfato rege 
fcmedia contt^ hofles prardifios pra^pacavi- 



fnus ^ takrque psovif onts fecimus , ut oitN 
nes bo(Uum conafus facile comprimere va<* 
Itamus p Et jam lio&s poniteat Ecclefi^ 
Romanae Populoc , & fitbdiros ultis um-> 
quam beUorum tuxbinibus laceflìfle* Not 
vero his xebus t^bokntis bene y & felici* 
ter pro^ fiatu nodro , & Ecdefiae pacatis, 
at^ne cbmpofitis , quod iicut duximus , ci« 
to futurum effe fpenmus fidei ^ & icoftan- 
tia? veftrce non immemores erimus t 

Dat» Romac apud Sandmn Petrum fub 
anulo noftro fecreto die 5 a Decembris 
MCXXCXLIII. Pontiiicatus noilri anno 
XIII. 

B* Roveiella» 

Dileftis filiis Priorìbus Terne noilrae -Moa^ 
tkuli , 



POCUMENTO CXVIL 

1444 prime dnntjof 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

Eugtrik IVf fptdifc§ un Ambafcmdm ai MomiHhìtfi. 



EUGENIUS VSf IIIL 

Diieéki Filli falutem, & apoftolicam bene- 
di^ooena. 

MIttimus ad vos dileftum filium Ma- 
grum Viftorium de Cinaldifchis de 
Interanne Scriptoron apoftolicum , & fa- 
miliarem npftrum pradfcntium latorem , cui 
nonnulla commiffimus Yeftris devotionibus 
nomine npftro leferend^. Pla^e^t eidem fi- 
«lem indi^iam adbibere, 



Datum Romas apud Sanfium PetruRi 
fub annulo noftro fecreto die primo Jai^ 
nuarii MCGCCXLIIII. Pomificatus «oftri 
anno XIIL 

Br Roverella f 

Dib^ ^ii$ Prioribus Terra; aoftne Moa^ 
ticnli • 
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DOCUMENTO CXVIII, 



1444 3 aprite'. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Eugenio iFi inferma tutù $ privilegi , 9 cortcejfioni fatti ai Montecchtefi , # per *ijem$ 
anni li e/enfa àatP obbliga dì dmst pagart le taglie , ed i pifi loìo impqfli 
per qualunque tìtolo y e da qnatjlvoglìa perfona a cagione dei 
dif pendi , che avevano fojìenuto nelle guerre* 



EUgenius Epifcopus Servus Senrorum 
Dei 'ajd futqram lei mempriam Sedis 
Apoftolicar circumfpefta benignitas , ea , quac 
prò Uaiverfitatum > Comunitamm > & alia- 
rum perfonarum quarumlibet , illa prarfer- 
tini , Roman» Ecciefiae fìdelium , acque 
devofanim provìde proceffiflb competit , m 
illibata perfillaRt , libeoter cum ab ea pe- 
titur apoAoIico muaimiae roborat ip&fque 
fmiverfkates > comcnunitates ^ atque perfo- 
nas fpecialibus favorìbus , & ^ratiis profe- 
quitur prout id prò earutn fejict ftatu , te 
commodo, & utiHtate confpicit in domino 
falubriter expedire. Hinc eft quod nos di- 
ledofum filiorum communitatis , & homi- 
num Terrgp noftrac Monticuli Camerineo. 
dioQcefis aiTerentium > quod ipfi in guerrìs 
.in iliis partibua prpxime praeteritis tempo* 
ribus , & badie a gentibus armigeris maxi- 
ma damna y & detrimenta fulcepenint in 
hac parte fupplicantium inclinati omnia , 
& (Ingula privilegia , immnnitates , cxem- 
ptiones y capitula » & indulu per nos , & 
fedem prarfatam Terra?, Communitati , & 
hominibas prarfatis , nec non per noftros , 
& d. fedis kgatos aélenus conceffa , & 
confirmata > quarum tenores , ac fi de 
verbo ad vecbum inferti forent praden- 
tibus haberi volumus prò expreffis au- 
ftoritate apoftolica , & certa fcientia ap- 
probamus, & confirmamus, nec non pras- 
fentis fcripti patrocinio commimimus, fup- 
plentcs omnes defeftus, fi qui in conceflio- 
Aibus per legatos pracdidos intervenerint , 
illaque omnia in fuis jJenariis robore , & 
firmitate permanere , eorumque plenarìum 
ciTeAnm foniri debere decemimus y & ni- 
hilominus-, ut communitas , & homines 
Aipradi£tì ab honcribus aliquamdiu fuble- 
vati circa eonmi y ac di&e Teme opppf- 



tunitates , & fiatum falubrem commodius 
provicter^, 3t imeqdipre yaleant ^ Terram, 
& Commani tatem pradi^m , ac ipfiu9 
Terrai incolas , & habitatorei' pitl^tes , & 
futuros , illorumqoe omnium , & fingulO'* 
nim poiTefHones , & bona xnohUia , & icn- 
mobilia omnia , & fingala pra^fenti^. y & 
futura ab omnibus , & fingulis taUiis y & 
aiiis honeribus , quibufcumque aominibMs 
nnncupentur, tam per nos di^ofque leg%- 
tos, & officialeS) ac alios quomodolibet ex 
quibufvis caufis ,ctiam rationabilibus, & ui^ 
gentibus adenus impofitis y & impoftervip 
imponendis, quam ordinariis, & confiietis, 
& ab eorum ac cujusifbet ipforum peribr 
lutionibus , & in eìfUem conftitutionibus 
au6britate prxdifla harum ferie qfque ad 
viginti annos proxime futuros a data prai« 
fentium computandos prorfus eximimus, & 
totaliter liberamus, aut libera , & txempta 
effe decemimus , & declaramuc , ita quod 
durante tempore viginti annorum , hujuf* 
modi communitas , homines y & incolse & 
habitatores prsefati , vet eorum aliquis tal^ 
lias , & onera etiam ordinaria , & confueta 
praedifla , vel aliquam illonim partem fol» 
vere,& in illis contribuere minime tenean^ 
tur, nec ad id per Thefaurariucp Marchiar 
noftra: Anconitana^, vel quofcuaM}ue alio^ 
nodros , feu àì&x. Sedis , aut Camerae Apo* 
fiolica; NuncÌQ5, (èu oifficiales prò tempo* 
le exiflentem , aut exifientis apodolica , vel 
alia quavis auélorìtafé inviti compelli poC* 
iint , nec debeant , >Don obftantibns 
Volumus -autem quod cenfus , & afiiftus 
dumtaxat per communitatem , & homines 
fupradi^bs Camera? pncdiAae pio tcmpoif 
debita fub exempcione hujufmodi minima 
compiehendantur , neque comprehendi poC* 
fi§l.^ nec debeant. Nulli eigo omnino ho-* 
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minum Ikeat hanc paginam noftrie appro* 
batlonis^ confiimatbnis^ commuoitionis&c» 
ìnfringere &c. 

Dat. Romx apud SaìiSum Petram att- 
uo Incanutionis Dominicse millefimo qua- 



drrgemcfirao quarto. Tertio Non. Aprili^ 
Pontifìcatus noftri anno quartodccinK) • 

Blondus. 

Pendet plumbum cum nomine Eugenii 

pp. un. 



DOCUMENTO CXIX. 



1444 23 Agofio^ 9 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Patti dì cencordìa flabilht dal Pubblico di Montecchio con Francefro Sforza • 



AD laude onore gloria , & rcverentia 
de lom'potente Dio , & dela fua glo- 
riofa Matre Vergene Maria , & de. tutta 
la corte cel'eftiale ad excellentia , niagnifi- 
centia , & exakazfone , ^ grandezza de lo 
illuftre , & excelìb Sig. JFrancefco Sforza, 
c de tutta fa fua caia. La comunità , & 
fu comune de Montecchie de la Provincia 
de la Marca nuovamente tornati a vera 
obedienza de lo fopradifto Signore con 
omne debita reverentia domanda alla fo- 
pradiélo iflufl^r^ Signore lì infrafcripti ca- 
pituli , & pafti , li quair con omne fubje- 
ékione fuppfica alla prefata illuftre fignorìa 
fe digne admetterli , & fìar fognare con 
ogne piìi humanità' , che he poffibele , & 
in favore de la fopradiéta comunità , & 
homenc deftst fedeliffima fervedure de la 
prefata illnftre fignorìa . 

In prima , che li Priori , & comimo de 
fa Tèrra de Montecchie promette vera 
obedientla con perfetta operatione alio fta^ 
to dello fopradifto illuftre Signore , alla 
quale con onne debita reverentia & fub- 
jeftlone fe «comanda. 
=5 Dominus acceptnt animo Ifientifftmo . tr 

SeciJndo , che li difti Priuri , & Comu- 
flo de la difta Terra fienp integramente 
confervati , defifr , & favoreggiati dar eia- 
fcuno potente, ho altre quale v'olte fe fia, 
che gftenraffe , ho vero vole/fe violente- 
mente togler», & mutare lo ftato, & pa- 
cifico vivere , & nella di£b fedeltà dè lo 
prefato Segnore Ihminus corJentatur ^ & 
"^rùmìttì^ ut ^tur ' omni fu$ conatM J=i 



Tertio' , che per parte della difta Co- 
munità fe domanda alla illuftre Seghorìa» 
voftra de gratia fpehale fe conceda arbitrio,- 
podeftà , e pina auftorirò alla comunità 
prediih , & Sòje offiziali da effer* deputati 
per li tempi per h difta comunità avere 
generale , & pina cognitfone de poffer co-^ 
nofcere , fcnire , & fententiare k prime ^ 
& feconde caufe nelle eofe cevili , & cri- 
minali, le quali per le fuffero dedofte dev 
nante allt offiziali della difta conruinità s 
Dominus contentatur feoundum quod erat con* 
fuetum tempore primi fui dominiì di^a ter" 
ra c= 

Quarto, che ta difta comunità habra li- 
bero arbitrio de pcjffer nominare, & elege* 
re confeglo ,. & altra cofe pertcnente , & 
fpettante alla gubernatione ^ & pacifico fta- 
to , & quieto vivere de la difta terra ea 
fedeltà , & obedientia de lo ftTpradifto il- 
luftro Segnore =ì Domimus contentatur a 

Quinto, che la difta comunità, Priuri,, 
e confeglio d'efia poffa eleg«re , & nomi^ 
nare Podeftà, Cancelliere J,. & altri' Offitia-i 
H neceffarie, & opportuni allo governo, • 
regimento de la diftia Terra , & alla po*. 
nitrone civile , e cremenale , & alla con^ 
dannarìone, & ponlrìone de qualunqua òr^ 
linquente con felarii da effere depurati , & 
ordinati per la difta Comtmità alli fopra^ 
difti offitiaU fecondo la volontà , & arbi^ 
trio defla comunità, & con piena auftorità 
de pofler lèndecare, punire ti difti ofHtialt 
fecondo li meriti', & demeriti- de ipfi oU 
filiali p; Dominus contcntatur ^ & mandai 
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obfervart quod trot ccnjuetum tempore primi 
dominii tpfius illuflris Dormni in diBa ter- 
ra ' 

Seguono altri capitoli fino al numero dì. 
25. / quali fi tralafciano. 

Francifcus Sforala Vicecomes Comes 
Marchio illus Ifga; Cap. generalis y & Cre- 
monx Dominus cuilibet diftorum capitu- 
lorum refpondimiK prout in fine cujufcum- 
que eorum alterius manu fcriptnm apparet 
ìpfaque omnia , & fmgula approbantes , 
nifi quatenus contra ftatum noftriirti conti- 
neant y aut attingant , mandamus ea ab 



omnib\is ofEcialibus noftn's d. Terra» invio^ 
labiter obfervari prò quanto indignationem* 
noflram cnpient evitare . In quorum om- 
nium fidem has fcribi fecimus y & noftro 
folito in talibus 'figillo muniri^ Ex invi- 
ftiffimo Exercrtu noftro apud Ecclefiam 
S. Mariae in Silva die vigefima tertia men- 
fis Augufti millelimo quadrigentefimo qua- 
dragefimo quarto in tempore S. D. Dk 
Eugenii div^ prov. Papae IIII. Pont, fui 
anno XIIIL 

•Jo: de Ameira Doftor Auditor^ 
Extat veftigiuni figilli ^ 



DOCUMENTO CXX. 



1445 9* Novembre 

DAL.MEDESIM 



P ARCHIVIO. 



[Capitoli di concordia fiabUiti iol Cardinah Lédovieo Scaramhì Legato jSpefidUo^ 
In nomine Domini Amen^ 



Alaude , onore , gloria del onnipoten- 
te Dio, e della fua gloriofa Madre 
Vei^ene Maria, e de tuéta k 'corte cek- 
fliale'y & ad ftatu , cxaltatione dello San- 
tifEmo in Crifto noftro Patre y è Signore 
Meffer Eugenio per la devina providentia 
Papa quartu , e della San£la Romana Ec- 
clefti , & dellir ReverendiflRmo kv Chrifto 
Patre Mefler Lodovico per la miferatione 
rfevina del titulu-de S. Lorenza in Dama^ 
fb Prete Cardinale Aquilexfenfis vulgarmen- 
te nuncapattt del noftro S. P. Papa prefa- 
to Camerlingo y & della Poftolica Sede Le- , 
gato &c. 

In prima, eh» li Priuri , & Gomimo 
Jella difta Terra de Montecchie promette- 
vera obedientia con perfetta opcratione a 
lu ftatu de lu- lbpradi6ta Santiflìmo in 
Crifto Patre , e Segnor* Mefler Eugenio 
Papa predifto de la Santa Romana Eccle- 
fia , e de la R. S^ V. 

Secundo, che li difti Prruri , & Comu- 
so fieno integramente confervati , defifi^, 
dia ciafcbeduno prefente omo el quale ten- 
taffe overo voleflc violentemente togliere 
# f ermutasft lu ^atu f];$di£tu ^ placet 



Tertia, che per fa parte de la di6b 
Comunità le fupplica ala prefata Sanélità 
de noftro Segnore y & ala Reverendi/Tima 
S. V. gli fi- conceda arbitrio y e piena au^ 
torità, & fimiliter ad officiale de efla Co- 
munità da deputarle per li tempi de poflèr 
conofcere,. finire, e fententiare li primi , e 
feconde caule nelle colè civile , e crimina-' 
le, le q^uali per li tempi fofl'ero ded'ufte 
denanti dalli diftl ofiitiali ficomo altra fia- 
tar glie fe conceflb t= 'placet 

Quarto , che la di£la communità abbia 
libero arbitrio , auflorità , & podeftà de 
pofler elegere , e nominare Priuri , ConfF. 
glia , & aJxr» cole pertenente y & fpeftan- 
te allU'governu , e pacifico ftatu della di- 
Qa terra =4 placet c= 

Quinto , che la dida communità ,^ Prfti- 
ri ,^ e Confeglio pofla elegere , e nominare 
Podeftà y Cancelleru , & altri Offitiali ne- 
ceffarii , & opportuni alu- governo ^ e rr- 
giemento della dièta terra ficomo fempre k 
fiato confueto =3 pUcet c= 

Sexto , che li prediéii Offitiali , che fe 
elogeranno per la dièta communità ab- 
biano autorità y & balla de poifer cgno^ 

litere^ 
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fcere, ponire, finire^ & fententiare, tmte^ 
e fingale cofe civiii, e criminale ikomo 
accadono^ e coma t flato confueto zi: pla^ 
ce^y ut confuetzm efl 

Si traJafciéOro altri Cafntoti» 

Quintodécìmo , che \% diéla^ terra de Moii<^ 
tecchia non fia conceduta per lu pre&nte, 
ffè per lù advenire in Vioariato, né ia ào^ 
minio ad nifiuna fpetiale perfona ma & 
refèrw fo£k> la pmteflione, & governo de 
ki Sanftità di N. S. placet ss 

Sextodecimo confiderato , cbe la di£la 
comunità già fofTe. cooflirmta , & desfìida 
da Nicolò Picmino, e fue gente , & da- 
poi« «mtimid ^ e ma aL preste aggix rì^ 
cevuti graiìdilTime , & iniiumerabiii danni 
per forma > che non gite remala cofa alcuna , 
e per parte de Io rertoro delli fui danni 
ilàlia Santità de noftro Segnore exentione 
de vinti anni in nelli quali eflk Comuni- 
tà era libera y & aflbluta do ognie pagamen- 
to de deitari da dovtrfe imponere in ndlla 
provintia &c« toglie o qualunq* altra ra- 
gione' it feflSr, eo^ mm periònaley & 
con quefia fperanza molti (è tmvano en 
quefta Terra , che fe farieno partite per 
tantò fe fuplica , che fia fafta efente y & 
tibe^ da dgrPe pagamento ^ &ì g^avezsa^ al- 
«anco per dece anni più oltra allr fopra- 
di^ vin^ amir adciochè la di&a comuni- 
fà fe pofli un poco reintegrare , & man- 
tenere Flacet tam prò laicis , C!^ fecula- 
fititf , fifom etìam prò etcrìcis , & ita num^ 



damus ah emnilms^ fimum- interefi y vel inta* 
rerit ùbfervarl 



Vigeiimo. , che oonciofia cofa che nel 
tempo y che la di£la Comunità de Mon«- 
teechia proxinumente tornò allo tLzvsk de 

Sanila. Chiefa • molti omiof 

de efla. communità occuparona^ & occa- 
paté anno tenute y o tengpno molte co« 
fe, come arme, & altre robhe y & dopa 
violentemeiue folle corretto tornare allu 
ft^iio del Conte , e fimilememe le de£le 
roì>be fiMrona occupate & così al prefente 
ftanno pertanto fe digne la R. S* V. pie- 
namente fargli remiifione in modo y che 
alcuno volente de ciò dimandare nonr fia 
entifo ^ Plaoit de bis qua habitay & ca-- 
pta fuerunt pcfi corrfiiElum datum Franci/ca 
Piccinino per Comìtem Francìfcum Sforzìam^ 
quo in tèmpore d. Terra y & homines ipfius 
ab obedientim Ecclefia fe diftraxerunt • ss 

Dar* Ggn^iU y & (bbfcript. fuerunt fuir 
impreffione fui foliti Idìlli per me Petrum 
Lunenftm ^Segmtarium infra&riptum ' de 
mandato fupra (cripti Reverendiflimi Domi- 
ni Ludovici ^Camesarii y & legati in 
Terra Monticuli die nona Novembris In- 
did^ VIL Potttificattts Sanftiirimi in Cbri« 
fta Patri$:> & D« D* Eugenii divina provi* 
na providentia Papae IIXI. ansa XV* 

P* Lnneoiis» 

Loco ^ SigHfi^ 



DOCUMENTO CXXI. 

27 jfprifem 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

J Montecchiefi fupprfcano il Gmjematwe della Prmncia per effere ajfoluti da certe pfW^ 
che foto fi minaccia^no dal Gindìce dì tnatefizf per certe eofe prefa 
nel P occupazione di Appignano^ 



f S. & 

H Umilmente fe recorre per parte della 
cómmunitì de Montecchio de San£ta 
Eccl. e della V. R. S. fideliffuni fervitori 
fbcente> corno al tempo ^ che fb prefa Ja^ 



comò da Gacbano ef quale temva in fua 
podeftà (tr caftetlo de Apptgnano^& èe Oi- 
fania Miifer Neri sIIcm^ Gobemarore drqae^ 
fta Provincia comandi alla comaranh-à de 
Cingulo, & ancora ad noi de Montecchio 
cbe ie nui CaceiSraso cofa per In iUto delU 

EccL 
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EccL doreflemo aaandare tu£H fanti de no- 
Ari ftd «oi'poflibile » li guali una ciun quel- 
li de Cingulo dorelle retogliere el 4ìSto Ca- 
fielio d' Appianano per fan£la EccL *& pi- 
gliare la geate d'arme 'ck' erano dentro noi 
volendo e^equire li comandamenti della fua 
& ce mandai&mo certi fanti , li quali con 
'grande ^nimoiìcà inoro dentro^ & jprele.el 
icaftello I e le genti y che era dentro * Accad- 
de y che in cafa del fattoio del prefato Ja- 
comò erano ceni poixbetti, li quali fo 
mangiati per li gioveni de Cingulo , de 
Appignano , & anche per li noflrì . Al 
prefente el Judice deili maleiìzj ad illanzia 
d'uno de Ofimo molefla li loveni noAri 
ad emenda detli di£li porehi • Che quan- 
to ila jufto V. R. S. lo po judicare, per- 
chè li difti Juvini mangi li difli porchi 
come robba de foldati , & de inimici , & 
non de omo d50fcmo,& de quefto Monf. 
|lf Sena , .& ancora Mon£ el Xegato non 



A T I G A. 



Yolfe mai, che li di Ai aoftri ommeni oe 
fofle molelkti • Così fnpplichamo la V»R* & 
fe degne per intuitu de pietà , & anche 
perchè un altra fiau li noftri omeni poflOn 
fere-el (knile per lu fiatu delia EccL co- 
mandare al detto Judice in quefto Deferì- 
pto, che non molefti li diéH noftri ome- 
ni., & Carline .liberal ^Atia de t%l fezienda 
& quello domandemo de gratia alla V. R. S. 

Propter juflam caufamy quam habutrani 
iniganties diiinm ,gajkum in credendo dìBof 
farchettos fuijfe fuptad» Jacobì placet ^ quod 
non molejientur , fi vera funt pradiSa . F/- 
lip. Epilcopus Bon. Marchix Gubernator, 
& Vicarius Generalis. 

Dat/i & ftgnata fwt die XXPlL 
Aprilis MCCCCXLVin. m ToUentino. 

]• Ant. de Sarzana 
CaocelL 
Locé *ìf Sigilli Gubernatorh • 



DOCUMENTO CXXII. 



1449 jLj Ottohe» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

ìTtccolh V, rilafcìa ai Montecchiefi 50 ducati tn ogn Anno per 4. anni continovi ddle 
taglie dovuta alla Camera Apojiolica a fine di riparare le mura CafiJlane. 



NIOOLAUS P,P. V. 

Plledi iilii falutem, & Apodolicam bene- 
diflioaem;. 

REpetentes animo veftras , & aliorum 
noftrorum , & Ecdefìx Romanae fub- 
iditorum opprelTiones, nec non gravia inco- 
moda & multiplices jaéluras aélenus perpef- 
fas ad ea inclinamus, perquae relevati me- 
rito videamini.. His itaque paterna confide- 
xatione penOttis nece/Titati yeAtx oh devo* 
lìonem veftfam dementer occurrere dirpo«> 
aentes vobis de fumma pecuniarum ^ in quu 
\^ annuatior camera apoftolicae occafione 
.taieaium eftis obligatl ducatorum quinqua- 
ginta prò quolibet anno ufque ad annos 
«^uatuor inclufive Kalendis Septembris prò- 
fàp» pcseceriti inchoa&dif & ut fequitur fi- 



niendos aufioritate apoilolica prò reparatia* 
ne & Fabrica murorurn , & fortilitiorum 
veflrornm de gratia fpeciali concedimus , & 
libere donamus per prasfcntes , mandantes^ 
nihilominus thefaurario , aliifque officialibus 
Camene tam prsrfentibus , quam futuris,&. 
quorum intereft, vel intererit quatenus in, 
folutionibus diftarum talearum per vq& fien« 
dis , ad folutionem diftorum quinquaginta 
ducatorum in anno durante d. termino nott 
gravent, nec gravari faciant quovis modo 
dumodo tamen in reparatione,.& fabrica ^ 
ut profertur utillter expendamur. Si véro 
contrafijerìtis prsefens veftra conceflk> prò 
non fada hibeatur , nec ulHus fit efBca- 
cix, vel momenti ad uberioiem tamen cau-. 
telam volumus, ac mandamus thefaurario | 
& officialibus antedidis , ut de tempore 
in tcmpus diftas qnantttates ad mttoituf ^. 

fu9s. 



r 



Digitized by 



Google 



CXII 

foos , & exitus defcribant ^ 



A .P P E M D I C E 



ne in malos 

ufus , & praeter intentionem noftram di- 
cantur cxpofitae. 

Du. Fabriani Camerinea. Diecclis fub anulo 
Pilcatoris die XIII oa MCCCCXLVIIIL 
Pontifìcatus noflri anno tertio. 



P, LunsttSs . 
DileAis Filiis Communitati, &Homiau 
bus Terese noQsx MjQUtwU^ 

Cocù *i* vcjii/ii 
0nuH 



DOCUMENTO CXXIIJ. 

1455 IO Luglio p 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO, 

Supplita wn%atù dai MoHtesshiifi Qalifio III , e dal mede/imo tonffrmafa» 



INfrafcripta funt capitula porreéfct San- 
éti/Timo Pomino noftro Callido Papac 
III. & fignari perita prò parte Communi- 
tatis Monticuli per Orator^s ejufdcm vide- 
licet Dominunx Gabrielem Domini Con- 
fiantii, & Genrilem Nicolai de d. Terra, 
In primis quod ejus Sanétitas dignerur 
habere Communitatem Monticuli ut fide- 
lilTimam , devotiffimtm S. Ma;ris pc- 
^kCix recommiffam, & confirmare omnia, 
& lingula capitula tam per bullas Ponrifi- 
cum ei conceffa , quam per lirteras &r fi- 
gnaturas Legatorum , & Gubcrnatorum d. 
Provincia! Marchiae eidem etiam ponceflji 
cq Placet • 

Secundo quod ead. Sanflitas dignetur ei- 
dem Coiumunitati CQnfirmare, & approba- 
xe omnia , & fingula ftatuta , & reforma- 
tiones fatìas per diftam communitatem , 
qu£C non fint contra.ftatum S. Matris Ec- 
^lefiae, & libertatem ejufdem^d Placete 

Tertio attento quod A Communita^ pau- 
perrima , & ejug homiaes perfepe in fe- 
cundis caufis trahuntur inviti ad Curiam 
generalem propterea quod gratin conceffae 
cid; communitati de fecuudis caufis , vel 
quòd perdira: , ycl quod aliter perierint non 
reperiuntur in rerum natura , & oapitula 
fiidcm fafta, qu^ probari non poflunt di- 
gnetur Santìiras fua per pracfens capitulum 
expreffe eid^ di£las fecundas otufas in civi-- 
Ithu^f crimiaalibusy & ij» mi^tis ^ ùayf de 



cetero.nemo civis, vel incola, aut abbita** 
tor d. Terrae poflit invitus trahi in d. le- 
cundis caufis ad aliam curiam quam ad 
Curiam d. Terra? Monticuli rrs Placet =3 

Quarto attento , quod d. communitas 
Terra , & homines per defolationes , & 
:deilru;ciones ejufdem, & maxime fa^asper 
Nicolaum Piccininum prò recuperatione 
flatus S. Matris Ecclefiac , cui etiam pltra 
numerum quingentorum millium ducato^ 
rum in rebus quantitas data foerit per ho- 
mines ejufdem Communita tis fuerit faéla 
exefens per M. Eugeni um prò XX. an^^ 
bìs) & per Reihum Dominum L. Cardi* 
nalem Aquilegienfem San£litatis veflraeCa- 
mer^riujn tunc in Provincia legatum per 
Xannos, &numquam d exemptio fuit eis 
fervata,* nifi ufque ad tempus cujufdani 
fafti parlamenti in Civitate Macerata, ia 
quo ipfa fuit gravata ultra ducentos duca- 
tos, ad'quos rcdufta erat in ccntum qua- 
draginta ducatos dignetuf d SanSitas ad« 
movere diftum gravamen , & reducere di- 
das taleas ad ducentos ducatos quolibet 
anno prout antea fuerat attento quod fol« 
vit prò cenfu , & affiftu 'lèxaginta fex du- 
catos ^ & tertios duos ultra di£los ducen- 
tos, mandand. Thefaurario ProTinciar , ut 
in tabula talearum Provinciar fecundum 
diifem taxam fuprad^ Communitatis folu* 
tiones defcribat, & ita in pofterum exigar, . 
& exigi faciat ^5 Ploìi^it quod ^emntur eifi 

prò 
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prò repatatione murotum qui^uaginta ducati 
Jingulo anno ufque ad quadriennìurn'L.Czriu 
Aquilenfis Domini Papae Canaierarius ma- 
j)u propria fubfcripfimvs ^ 



Dat. Romx apud S. Petrum IIL Id. Ju^ 
lii anno primo* 
Loco vefiìgii ^ figflli ' 

Reg* &c. Cam» éul car. 72, 



POCUMENTO CXXiV. 

J455 1,0 Luglio» 
DAL MÉDfISIMO ARCHIVIO. 

Halìjlo IIL 44fferma la fipraracata fu*)plìca , / rslafcia ai Montecchie/i 40. ducati in ogti 
anno per lo fpaTÌo di quattf armi da vrnpicgarfi r$ella rijiorazione delle mura • 



CALISTUS P.P. IIL 

l)ile£li Fiiii ifalutem , & apo/lolicam bene- 
di&ionem • 

AUdivimus Kbenter ca, quae noWs per 
oratores veftros-eKpofita fuerunt , ve- 
ftramque fìdem , & devotionem 'ei^a no- 
ftrum , & Romanae Ecclefiae ftatum pkiri- 
mum compiendantes , i& votis veftris an- 
nuere cupicntes , ut eo fecurius in devo- 
tione noftra, & ejufdem Eccléfiae perfifte- 
re valeatis de taleis , quas noftrse camera 
perfolvere tenemini fingulo anno ufque ad 
quadriennium a data praefentium inchoan- 
dum fummam quadraginta ducatorum in 
reparatione murorum illius noftrac Terrse 
Monticuli fideliter convenendos gratiofe 



remittimus > mandantes dilefio iìlio The* 
faurario Provincie .noftrac Marchìx qui eft^ 
& quo tempora erit, ut noftcam volunta-* 
tem circa pr^miflia obfervet , & ab aliis 
inviolabiliter obfervari faciat , quibufcum- 
que in contrarium facientibus non obftan- 
tibuis . Velitis itaque ficut hafienus lauda^ 
brliter feciftis ita continuo in obedientia 
noftra, & prarfatac Ecclefia? conftanter per- 
manere , ut nos ad malora vobis concedono ' 
da veftris naeritis exìgentibus incitemur. 

Dat. Doma? apud S. Pietrum fub*anuIo 
Pifcatoris die X- Julii MCCCCLV. Ponti-, 
•ficatus noftri anno primo* 

Marcellus . 

Dilefb's Filiis nniverfitati , & Hominibus 
•Caftri aoftri Monticuli. 

Loco ^ veftigiì figillL 
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DOCUMENTO CXXV. 

1458 21 aprili M 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vicario GemraU Jel Ve/coM di Camerino dà liienza al Puibiha M Mowttcchìo^ dì 
tire erigere una Chiefé fino il /itolo 4ella \B* Vergine éjfuma nel Piane 4i Potemfs* 



Petrus Paulus de San6b Anatolii 4c^reto- 
rum doéìor Rendi in Chrifto Patris, & 
Domìni Domini MalatefHe Pei» &apo- 
flolicse fedis gratia Epilpopi Camerinen. 
in fpiritualibus , & temporalibus Vica^ 
rius i^eneralis ad perpet^am jrei memoriam • 

MA^nifìcis Dominis Prioribus , Syn- 
dico y & Communi Terrae Monti- 
culi Camerinen. DiooceCs falutem , & fin- 
ceram in Domino charitatem • Dum tpre- 
celfa meritoi:um infignia ^ quibus regijaa 
Codorum Virgo Dei Genitrix gloriola le- 
dibus prxlata /Iderìs devotae conlìderarionis 
indagine perfcrutamur in terris , ipiàque 
etiam humani genei'is advocata joontinuas 
:ad unigenitum Dei filium preees jeffondic 
prò ani^narum , & corporum faiute .di- 
gnum, quia etiiam ppportunum elle xenfe- 
mus I ut ea pia , & honelhi devotione ho- 
norari procur^us in terris^ Sane per Ar- 
fhangelum Joannis oratorem vellnim hu- 
milì voce expofuifiis, quod ^d divini Ku- 
itìinis gloriam , & exaltationem , dijBaeque 
glorìofae Virginis Mari^ laudem ^ & ho- 
norem^ vedramque derotionem cupitis in 
.diftriSu veflrat Terrac in Plano Potenti ae 
in ftrata publica , qua veniendo a Terra 
& Severini itur ad Ciritatcm Recanati, 
aiiaque plurima loca , jn contrada ubi di- 
citur le piaggiole fep lu Ponte de Carir 
gnano juxta res Joannis Vagnotii de Mon- 
ticulo res Ecclefiz S. M^itthei via median- 
te, res Santii Teftarelli res Bartholomei 
Antoni! , & alia latera Ecclelìam fundare 
fub ejufd. Virginis gloriofx Mariae vocabu- 
lo , & ea conftrui , & fabricari fiacere cum 
campanili^ campanis altare , & aliis ftrft- 
fturis, & ornamentis fuis ^ ac etiam cum 
crefta fuerit congrue de bonis d. veftras 
communitatis dotare, ut divinus cultus in 
celcbrari valeat , Verum quia id line 



Diocefani licentia iieri nequit liumiliter pt^ 
tiviftis , ut huic prò veltro propolico grato 
coDcunrentes aflenfu vobis licentlam conce- 
deremus in loco praxl. fabricari ^ & con- 
llrui facie;ndi . Kos itaque in hoc tamian- 
do, laucjabili , & honefto propolìto roi 
confovere, anijnare , & conferyare volentcs 
huic veftr^e poHulationi annuentes , tenore 
pr^fentium robis plenam , & liberam li- 
centiam « facultatem , & potellatem co&ct^ 
dimus di£bun Ecclelìam ftib vocabulo , & 
in loco praediAo conitrui &c. volentes ta- 
men , quod in fundationis prin^pio jcondji- 
catis , leu conduci faciatis ibidem Pleba^ 
ttum 9 & Canon icos Plebis S. Maria: de 
vellra Terra , qui primarium iapidem cum 
imnis aptis^ & confuetis devote , & humi^ 
li corde jaciant &c» quae quidem Ecdelia 
fubditam efle cenfemus , & volumus Epi- 
fcopatui Camerinen. atq. in lìgnum fìibje^ 
Aionis hujufmodi volumus yos 9 vel Cap-* 
pellanum , feu Reéiorem d. Ecdellat qui- 
cumque fuerit teneri ^ & obligatum elle 
fingulis annis in perpetuum dare , & fol- 
vere , ac dari , & alTignari facere Pomino 
Epilcopo Camerinen. vel ejus Fadori in 
Monticulo junam libram candelarum de ce- 
ra in fello S. Mariae de Menft Augniti^ 
& cum erefia^ & completa fuerit prò ve^* 
lira . & totius popuW devotione ^ & pt d. 
Ecclefia honoretur, & frequentetur a chri- 
ftifidelibus concedimus etiam licentiam mif- 
fas, & divina officia celeb^andi , & dici, 
ac celebrarr-faciendi in eadem cum altari 
tamen portatili , .& aliis rebus ad hoc op- 
portunis, & cohfuetis &c. quorum omni- 
um prami/Torum fidem ^ & teftimonium 
prsefeptes fieri, & Pontificatus figlili prar- 
fati Domini Epifcopi juflTunus appenfione 
muniri . 

Dat. Camerini in Domibus Epifcopahis 
Camerini fub anno Domini 145 & Ind. 6. 

tem- 



Digitized by 



Google 



DIPLOMATICA, 



GXV 



tempore Santiffimi in Chrifto Patri? , & 
Domini noftri Domini Califti Papjc HI. 
& die 21.^ Menfis Aprilis.^ 

ConAantius de Samana &c. 



Pendet c§rdula eolotìs tubéì cum paì^^ 
tt figilU ani pÉfittf fuòei iàloris* 



DOCUMENTO CXXVI. 

T458 50 Nevemire^ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

Pi^ IL contede ad ijìanza de Menteechìejì P indulgenza dì due anni in perpetua 
a tutti i Fedeli y che vifiteranno la menzionata Chiefa nel dì della' 
Fejta della AJfmxione: della- B*- Ver£Ìne .« 



Bitatiflime' Pater v 

UT Ecclefia K Marisr de Plano Po- 
tenti» Camerfnen. Dioecefis , quam 
devote Orafores veftri Univerfitas Téme 
Monticuir d»' DicBcefis de novo conftrui , 
& edificari ceperunt com^ruis honoribus fre- 
quentetur , ac Chriftifideles & libentius 
confluant ad eamdem quocirca hoc ibidem 
dono celeAis gratiac uberius confpexerint 
fe refedos omnibus, & fingulis CHriflifide- 
libus, qui Ecclefianr ipfam iir fedo ejufd.- 



K Mtriae de Menfe Augufti devote' vìfita-- 
verint annuatim y & ad illius confervatio- 
nem manus porrexerint adjutrices feptem 
annorum^ & totidem quadragenarum in- 
dulgentias per{)etuis temporibus duraturas 
jugiter relaxare dignemini de gratta fpecia- 
li cum' non obftatnibus & clanfulis oppor- 
tunis • 

Fiat ut pititur dr induljgentiis duorum 
anvntutn 

Dat. Romz apud Petrum Pridie Kal- 
Decembris anno priuM 



D O C U M E N T O CXXVIL 



2* Settemire 



DAL M E D E S r M O A R C H I V I O. 

Siflo IV. conferma ai Monteccbìefi tutti i priviJejff y ed indulti da loro ottenuti in' 
qualunque tempo y e rila/cia la terza parte di quanto dovevano pacare' 
alla' Camera a fine di rijiàrare le mura^ del Lmgo^ 



iixTus pp. mi: 

Diléfii Filii (alutem , & apoftolicam be« 
nediflionem • 

I Ndutit nos fìdeì veftra? conftantia , & 
devotio , quam erga ftatum S. Roma« 
flae Ecclefia; gerere comprobamini , ut ve- 
iftras petitiones gratiofe exaudiamut • Ita- 



que omnia\ & lingula 'ftatuta veftra , or-*- 
dinationes, & reformarìones , nec non prì-^ 
vilegia, gratias) conceffibnes^immunitates, 
& indulra vobis , & communitati veftrar 
adenus conceflas, & conceffa per Romaaos 
Pontiiìces' Predeceflbres nodros , eorumque 
lega toc, ac ab eis poteftatem habentes, te- 
nore przfentium aporobatnus , & au^ci'* 
tate apofiolica oonfinnamus quatenus jU:* 
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APPENDICE 



(la , & rationabilia fint y & In prsejudicìum 
libertatìs Ecclefiadkae noa tendane , prout 
aAenus landabiliter obfervata fuere . Infu- 
per de pecuniis^ quas nomine fubfidii^ leu 
tallearum, & alias quomobolibet Camerse 
Apoftolicar annuatim fotvere tenemini rer- 
tiam partem unius anni a data prxfentium 
vobis remittimus , & Mberaliter condona- 
mus, quam tertìam partem in reparatione 
murorum veftrorum converti volumus man- 
dantes thefaurario Provinciae noftrae Mar- 
chiai anconitana praelènti , & pra tempore 



exiflenti y quatenus , revifa ratiane , quod 
diAae pecunia! in hunc , & non aliuoi 
ufum convertantur, eam in veftris compu^ 
tis admittaty prout nos in fuis admittimus 
per prxfentes . 

Dat. Komx apud & Petrum fub aaulor 
Pifcatoris die IL Septembris MCCCCLXXL 
Pontificatus noflri anno primo. 

L Dat bus* 

Dile£lis iìliis Communitati & hominibus 
Terrac noflErac Monticu^i • 

loco vefiigìì anult^ 



'SS 



DOCUMENTO CXXVIIL 



147^ 7 Ottoirt* 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO^ 

Sifio IV. concede licenza ai Montecchiefi di formarfi la fiatuto^ 



SIXTU& EPISCOPUS 

Servus Servorum Der ad perpetuane rei 
memoriam . 

R Ontani Pontificia circumfpefta beni- 
gnitas fibi, & Ron(ian« Ecclefiae fu- 
bjeélarum perfonarum fidei finceritatem , 
& frncerac devotionis afFeéhttn proinde con- 
fiderans ea libenter ftatuere confuevit , quac 
ad illarum commodum pertineie nofcun* 
tur . , Sane prò parte dileiSorum filiorum 
Priorum Univerfitatis , & hominum Ter- 
rac Monticuli Provincias Marchrs Anconi- 
tanas nobis nuper exhibita petitio conrine- 
bat , quod pro' quiete y & fefici ftatu diète 
Terrac contingit eos plerumque certa fla- 
tuta, & ordinationes de novo condére^ & 
ordinare , quac non obfervantur nifi per Le- 
gatum , (eu Gubematorem d. Provincia^ 
prò tempore exiftentem confirmentur & 
ficut eadem petitio' fubjungebat eifdem 
Prioribu^, Univeifitati & hominibus dif- 
ficile admodnm » & difpendiofum redditur 
pro fingulis ordinatiotiibus hujufinodi ha- 
bere recurfum ad pracfatum Legatum , feu 
Gubematorem* (^are prò- parte Priorum 
univerfitatis , & hominum prsediétorum no- « 
bis fuit humiliter fupplicatum ut fuperhoc 
eis di? opportuno lemcdio providere de be- 



nignitate apofioUea dignaremutr • I^os igi** 
tur attetidentes- fidei conftantiam , qua uni- 
verfitas y & homines d^ Terrac femper erga 
Romanam Ecelefiam prout fide dignorum 
relatione percepimus ciaruerunt, hujufmodi 
fupplicationibus inclinati auèloritate apodo-' 
lica tenore pracfentium ftatuimus, decerni- 
mus, & declaramus, quod omnia fiatuta ^ 
& ordinationes , quac , & quas pro utilità- 
te*, & q;uiete d. Terrac per univerfitatem y 
& homines pracfatos deinceps fieri , feu prò- 
mulgari contigerir abfque alia Legati , feir 
Gubematòris prsrfatorum per tnnum inte- 
grum a die publicationis earumdem com- 
putandum durent y & inviolabili ter obfer* 
ventur dumodo alias fint juda , & hone*» 
ila , & non fint contra ecclefiafticam- lij)er« 
tatem , & facris Canonibusnon repugnent^ 
Non obdantibus conltirutionibus , & ordi- 
nationibus apoftolicis, nec non legibus im- 
perialibus, Àc ftatutis municipalibus &prd^- 
fertim d. Provinciae etiam juramento, coa- 
firtifiatione apoAoIica , yel quacumque fir^ 
mitate alias roboratis &c* 

Datum Fulginei anno incamatlonis Do^ 
minicac 147^. Non; Q^lobris Pontificatus- 
noftri anno fexto. \ 

Pendei plumbum cìm nomine Sìxtì F^- 

Da- 
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DOCUMENTO QXXIX. 

Ì482 ao* Dicembre é 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

CapMì di concardia tra il Pubblico di Montecchìo^ e di S* Severino 



JESUS MARIiE FlilUS. 

IN Dei liomitle amen * Anno Domini 
MCCCCLXXXIL India XV. tem- 
pore Santiflimi in Chrifto Patris, & Do- 
mini ndftrl Dooiini Sixti divina providen- 
tia Paoae IV. die vero XX. m^nfis Decem- 
bris, Communis, & hominum &c. S. Se- 
trerini &c. convocato, & in fufficienti nu- 
mero choadunato confilio ut moris efl in 
faia magna Palatii d. Communis^ & foli- 
taf relidcntiae dd. magnilìcorum dd. Confu- 
lis, & Priorum &c. in quo quidem confi- 
lio &c. fafla propofita infrafcriptà fuper 
exemptione fiertda inter magnificas Com- 
munitates &c. & Severini, & TerraeMon- 
ticuli , & acceptatione , confirmatione , au- 
tenticatione , & approbatione infrafcripto- 
rum capitulortìm , & conventionum Inter 
ipfas communitates per nobiles viros Fran- 
èifcum Neapolioni , & Ser Philippum Ser 
lacobbi de Monticulo , & Ser Joannem 
Roffini de Moqte Ulmii honorandos Ora- 
tores d. Tèrra^ Monticuli ex una , & fa- 
moliffunos le^um doftores D. Francifcum 
Brunum 3c V. Petrum Antonium Cicco- 
linum , & nobilenl virum Comitem Ma- 
fteum Caccialupum de S. Severino depu- 
tato; ad hoc per pfa^fatos magnificos PP. 
in ipforum mat^nificohim PP* pncfentia ex 
parte aiterà faftorum &c. quorum tenor 
talis eft, ut infra fequitur. 

In nomine Domini noftri Jefu Chrifti 
amen # Infrafcripta . funt capitula &c. fra- 
ternitatis , amoris , & concordia^ ipfarum 
comunitatum &<;. ad Tiohorem , & laudem 
omnipotentis Dei , & beatorum Protefto- 
rum dd. communitatum videlicet Beatiffi- 
mac Mariae Virginis, & beati Severini, & 
totius Curiae triumphantis Paradifi , & ad 
honorem , & ftatum , & exaltationem S. 
Matris Ecclefiac , & SS. D. N. Papae , ac 
totius Sacri CoUegii Reverendiflimorum 



Fratrum Cardinalium • Omiflìs &c. ttem , 
quod nulli d. communitatum liceat praebe- 
re auxilium , & favorem alicui alteri Com- 
munitati, aut univerfitati , qux cum ali- 
qua alia contenderet , feu ccys^verfia , vel 
lis exiileret inter ipfa^, uno un# alteri, & 
altera alteri teneatur pratbere favorem , au- 
xilium, & confilium bonefium, & juridi- 
cum , quod non cedat contra pacificum, 
& tranquillum Aatum S. Matris Ecclefiae^ 
& difiarum Communitatum, nec contra 
formam facrarum Conftìtutionum provin- . 
cialium ad laudem omnipotentis Dei , & 
fiias gloriofiffimx Matris Virginis Maria?, 
& S. Severini Proteftorum d. Communi- 
tatum y largo modo fafta , & propofita , & 
fuper ea confiliis pluribus reflitutis confor- 
mibiì? per confiliarios confilii ejufdem. In- 
fcripti praelibafi DD. magnifici Priores una 
cum d. confilio &c. fecerunt conventiones, 
& ordinamenta infrafcripta videlicet, quod 
prò bono pacis, & perpetuae amicitiae, & 
fraternitatis ipfarum Communitatum &c« 
fiant bine inJe , & inter ipfas communita- 
tes exemptiones , & d. capitula in omni- 
bus, & per omnia , & in unaquaque fui 
parte finr confirmata, approbafa, & *emo- 
logata , autenticata , & acceptata , & prò 
confirmatis &c. fint , & habeantur per Com- 
mune S. Severini , & ita v'ftum fuit, & 
folemniter obtentum, & reformatum &c 

In Dei ndminé amen . Anno , ind. & 
Pontif. pracd. die vero XXII. Menfis De- 
cembris convocato &c. pubblico , & gene- 
rali confilio Communis &c. S. Severini &c 
in quo quidem confilio ego Ra;>hael iKita- 
rius. Ut fupra, & infrafcriptus de volun- 
tate, commiffione, & mandato, ac prae- 
fentia praediélorum magnificorum DD. prò* 
pofui-, & proponendo dixi propofitam hanc 
videlicet quod cum die XX. d. menfis per 
confilium credenti» &c. fuit follemniteror* 
didatum , & refornutum ^ quod inter ipfam 

civir 
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dvitatem S. Severini , & Communitatem 
Monticuli fiant exempti^es fecundutn pa- 
fta , capitula & conventiones fuprafcriptas 
fuerint & fint approbata. per ideai 
confilium. credentiaf fi vidètur ^ Se placet 
etiam prefenti generali confilio. eodénx mo- 
da illas , & illa £acere. confirraire^ &c». fu- 
pcr quibus omnibus Se fingulis &c» fpe- 
fiabilis. vir Ser Pier Joannes Ser Bartholo- 
mei de Saxolinis. unus. ex Cònfiliariis in 
d* Confilio. exiAens-arrengando &c^dixit &c»^ 
quod auftoritate- praefentis confilii & praed.. 
confilium prò bono. pacis > & fratemitatis 
d*^ commmitatum quidquid fuper eadem, 
propofita diftum^. fafh]m,.& ut fupra or- 
dinatum mitit per fuprad. confilium Cre- 
dentiae confirmetur,, & iit omnibus^ &. per 



omnia , & in unaquaque fui parte prò» 
confirmatis &c. habeantur^ & fint perinde 
ac fi^ fafta &c* per totum tommune^ &v 
S. Severini ^ In cujus quidem confilii re-^ 
formatione- faSo,. & miffo folemni, & ge- 
nerali partito &c.. compertum eft d. confi- 
lium piacere omnibus cònfiliariis in con-^ 
filio^ exifténtibus &c. &. fic plenarie, & fo- 
lemniter extitit viSum, obtentum, & rc- 
formatum y & confirmatum , & approba*- 
tum.^ 

A£him in fiilsr magnr Pàfatii folitae re- 
fidentiae* Magnificorum DD^ Confulis, & 
Priorum &€.- teftibus &c^ 

Sèquìtur legalitas 
LàC0 ^ Sigilli Loc9 ^ Siculi 

Cammums Sm* Severini Commurns- Momìculi 



D O C U M E N T a CXXX. 

1484, \y Aprile.. 

D ? A L U. E D E SIMO A R G H I V I 0\ 

Sìjlo IF. concede al PodeJlàj e. MrPuòùlico diMòntecclùó il ntiroy, e miJÌ0 ìmpiro,- 



Sixtus Epifcopus Servus Servorum. Dei aè 
futuram rei memoriam- 

ETfi univerlbrum- CHriftifidelium^ ftatu 
pacifico, & tranquillo eis conlervando 
ex paftoralis officii debito cogitare - nos de- 
ceat,, de. populis tamen^ Romtns: Ecclefiàe 
immediate fubjeftis , ut boni liberentur a 
noxiis , & malorum- pena docente compe- 
fcatur audacia propenfiònis curac follicitu- 
dinem adhibere nos convenir prout re- 
r«m , & locorum qualitas depofeere^ digno- 
fcatur -Sane prò parte dileftorum filiorum" 
Univerfitatis , & hominum Terrae noftrac 
Monticuli Camerinen. Dicctfis Provincia: 
Marchiac, Anconitanac, nobis nuper exhijbita 
petitio cominebat , quod fi' Potcftas d^Tér- 
rae , qui prò tempore fuerit plcnariam au- 
Sòrita^em ttm- in. civilibus quam^ ia. cri- 
minalibus. caufis cum mero , &:mixto im- 
perio Kaberet ,^furtis , mutilàtionibus aliif- 
^^e maleficiis & inconyenientibus , qux 
fttì loipiobos homines de imperpetratis per 



eos impunitatem' fperantes in d. Terra,, 
ejufqpe territorio frequenter committuntur,. 
obvietur , & delifta prò eorum. qualitate 
debito juris ordine punirentur , , & poena 
aliis cederet in- exemplum , ex quo^ terra 
praedifla* cum majori bene- vivere volen- 
tiura fecuritate, quiete Sl tranquillitate , 
& oum- prandi , & formidabili malèfado- 
runv praednSorum terrore gubernaretur , id 
quod etiam tenderet ad honorem divini 
nominis, & Romanse Ecdefiae gloriam, 3c 
commendationem • Q?^^^ prò parte uni- 
verfitatis , & hominum praóliflòrum nobis 
fuit humiliter fupplicatum , ut in' pracmit 
fis opportune providere de benignitate apo- 
ftolica dignaremur.- Nos igitur, qui jufti- 
tiam ubique vigere , noxa toUi , fcandala 
fubmoveri , malos ad reftitudinis tramiteiu- 
rerocare- femper aflFeftavimus > hujufmodi 
fupplicationibus inclinati , auftoritate apo-- 
ftolica tenore prarfèntium , & ex certa ncn 
(Ira fcientia ftatuimus , decemimus , & or^ 
dinamus , quod de cetero perpetuis futuris. 
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twnporibus Poteftas • d. Terrae MonticuH ^ 

Ìui fuerit prò tempore iiaheat , & habere 
■beat plenariam jX)ceflatein , & autorità- 
tem cum mero » & mixco imperio , ^ li^ 
bera executione «xamicandi ^ conde mnandi , 
funlcndi , muléhndi^ & juxta delidorum 
exìgentiam ad poenas pecuniarias^ & etiam 
fanguinis , & Rapitale judiciiim per :ejus 
lèntentias, alias tamen juxta Legum ^e- 
terminationes ) ac Provincia^ , & Terrse 

Srvdifisirum ilatuta , .& ordinationes xon- 
emnandi , ae ièntentias ipfas executioni 
debitx demandaodi , & alia circa praemifla 
neceflarla, & opportuna pcrfe,yel alium^ 
feu alios faciendi , gerendi , & exequendi 
xum xonfilio tamen , & aflenfu univerfita- 
tis d. Terrae fuper quo eidem prò tempo- 
tt «xiftenti Poteftati pred. plenam , & lì- 
^ram tenore pndentium -concedimus fa- 
■cuiutem iimul ^ & poteilatem jaon obAan- 
/ibus confiit.utionibus , .& <ordinationihus 



apolblicis) &legibus imperlalibus9& ftatu« 
tis municipalibus Terra? , & Provincie prae- 
difiarum , etiam juramento > & confinila- 
tione apoflolica , vel qutcumque firmitate 
alia vàllatis , .ceterifque «ontrariis quibuf- 
cumque • Nulli ergo omnino iiominum 11- 
ceat liane paginam noftri fiatati , decreti^ 
ordinationis^ & concdTionis infringere, vel 
ei aufu temerario xontraire* Si quis au- 
tem hoc attemptam prefumpferit indigna- 
tionem omnipotentis Dei y ac Beatorum 
Petri^ & Pauli Apoflolorum -ejus fc no- 
-verit incurfiicum* 

Dat Rom« apud S. Petrum anno In- 
carnationis Dominicas millefSmo quadrin- 
genteiimo oftuagefimo quarto tertio Non- 
Aprilis Pontfficatus noftri anno tertio 4e- 
cimo^ 

A. Trapczuntius. 
Pender flumbum e <ordulis ruieisy & icm^ 
uh cum nomine Sixti Papa JIIL 



DOCUMENTO CXXXL 
DAL MEDESIMO A R C H IVI O- 



Per ì danni ricevuti Jai Montecchieji dalP efercho degli Spagnoli y che .tra 
pajfato per quel territorio y il Cardinal Camerlingo per ordine del 
Semma Pontefice jconcede .loro aljcune efenzioni^ 



Raphael miferatione divina EpifcopusOftien. 
& Romanae Eccleiiz Cardinalis S. Geor- 
gei nuDcupatus > .ac Domini Papz 
Cameiarius • 

DileElis nofiris in Ckrijìo Comunitatìy^ hf' 
minibus Terra Monticuli Provincia Mar- 
chia Anconitana Jalutem in Domino m 

INtelleximus non fine animi moleftia ex 
relatlone veftra nomine nobis in Came- 
ra apoftolica per vcnerabilem virum Domi- 
num Bartholomaiim Pellicanum Conci- 
vem, & Oratorem veftrum ad nos fpecia- 
liter deputatum fafta «xercitum Ifpaaorum , 
qui fuperioribus diebus per idas partes 
tranfitum fecerunt, in ifta veftra terra im- 
miflum , licet perbenigne a vobis receptum. 



& trafbtum y ac de omnibus vi3ualibas, 
& ad viéhim ncceflariis per duos dies a- 
bundanter provilum prò gratitudine <liflflfc 
benigne proviflonis , quaz non fine maxima 
impenik fada exticit cum ultra quinque 
mìllia peditum fiierint in eorum xeceiFu 
totam terram praedi^aon derohafle , & om- 
nia fere l)ona mobilia diripuifle didam ter- 
ram y & illlus homines fipoliatos ^ & i6nu- 
datos dimitt^ndo ^ quo fafìum eft , ut in 
paupertatem magnam xleveneritis ^ & in 
majorem ^venturi fìtis , nifi de alicujus 
fttblevationis auxilio vobis provìdeatur , & 
propterea nobis in Camera praedida humi- 
iiter fupplicàri fctillis^ ut indempnitati ve- 
ftrae providere dignaremur. Kos itaque ca- 
lamiutibus veilris hujufinodi principaliter 
compatientes vobis quantum prò nunc pof- 

fvmus. 
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famus , ut aliq^liter reftaurari poffitis, 
adefle cupientes , de mandato SS. D. N. Pa- 
fx viva: vocis oraculo fupcr hoc nobis fa- 
Sko , & auSoritate noftri Camerariatus of- 
ficii y ac ex dcliberation^ in Camera Apo- 
ftolica praefata habita , tenore praefentium , 
vobis, ne per biennium a data pra^fentium 
inchoandum ad faciendum aliquos pedites, 
& illos mittenaum prò executicHiibos ad 
infbntiam, & requifitionem executorurn d. 
Provincia prò privatis caufis fìendis , invi- 
ti cogì poffitis, indttlgemus, Utque de ali- 
quo bono Pretore, fivè Poteftate, qui prò 
minori ftipendio , quod fieri poffit , provi- 
dere poffitis, omncs, & fingulas eleftiones 
de Poteftatibus praediftis aftenus faftas , il- 
lis tamen fuper concernentibps Brevia apo- 
ftolica expedita effent , exceptis , revocamus, 
& rcvocatas effe decernimus . Et quia in 
derobatione praedifta aliquis forfan ex If- 
panrs pracdiftis per aliquem ex veftris in 
conflifhi interfeftus fuit attento , quod fi- 
cut etiam nobis relatum extitit prò defen- 
fione rerum , & perlbnarum id faftum 



fuit cum Ifpani pracdifti ultra derobario^ 
nem prediélam quatuor ex veftris inter- 
fecerunt , ne aliquis veftrum , qui homici- 
dium hujuimodi forfan commifit , ex d. 
caufa realiter, vel perfonaliter moleftari va- 
leat ad beoeplacitum Camerae pradiftae in- 
hibemus. Mandantes propterea omnibus, 
& fingulis Officialibus d. Provinciac pracfen* 
tibus, & futuris, & aliis ad quos fpeéiat , 
& in futurum fpeétabit , quatenus frxmìRz 
omnia , & fingula inviolabiliter obfervene, 
& ab aliis obfervare faciant , & contra ea 
nullo pa£lo , feu alio quaifito colore ve^ 
niant , vel alios venire permittant . In con- 
trarium facient. non obftantibus quibuf* 
cumque . In quorum fidem has fieri , & 
(oliti figilli , quo in talibus utimur juffi- 
mus impreffione muniri . 

Dat. Romae in Camera tpoftoiict die 
27. Menfis Augufti 1512. Pomificatus prae? 
fati D. N. Pap;£ Julii IL anno nono p 

Lofo fiiUlì. 
Vifft in Cam. Apoftolica Jo: de Viterbio, 

M. de Campania f 



POCUMENTO CXXXIl 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO, 

Il Cardìnsl Camerlìngp per ordine fmano C9nferma ai Montecchìefi tutti gFìndtJti^ 
prìvUegj , e rtlafeìa Iota la metà dei pefi camerali per un Anno , . 
per impiegarli in rifarcìmento delle fnura cafiell(ine. 



Raphael divina miferatione Epifcopus O- 
fticn. Cardinalis S. Georgei SS. Domini 
noftri Papa, & S. Romance Ecclefia: Ca- 
merarius • 

DileBis nobis m Chrìjlo Univerfitatì y & ho- 
minibus Terra Monticuli Provincia Mar- 
fhia Anconitana falutem in Domino • 

Nducimur fidei, & devotionis veftrae fin- 
mi ad Romanam Èccle- 



ceritate , quaip ad Romanam Eccle- 

jìam geritis , ut ea vobis paterne conceda- 
xnus aflfeftu , quas veftris commojJitatibus 
coguofcimys opportuna, Veftris ita^ue in 



hac parte fijpplicationibus inclinati , ut man-r 
dato SS. D. N. Papac viva? vocis oracula 
nobis fafto , & auftoritate noftra Camera- 
rjatus officii , nef non ex deliberatione la 
Camera Apoftolica habita omnia , & fin«> 
gula privilegia , gratias , & concefifiones , 
immunitates , ftatuta , & indulta per Ro- 
manos Pontificea vobis, & univerfitati ve- 
ftrx jconfirmari folita dummodp juxta, & 
rationabilia fint , & in prxjudipium eccle- 
fiafticac libertatis non tendant confirmamus, 
nec non propter cedcs , ac honorum dire- 
ptionem , ap alia damna, & incomoda per 
vos ip tranfitu militui^ nimium per 

ftrum 
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0njm territorium incurfam mediam partem 
talearum » cenfus , & affigli unius anni in 
reparatione murorum ejufdem Tcrrx con- 
vertendam rennittimus , & liberaliter con* 
donamus. Volumus etiam prò bono pacis, 
& concordiae d. Terrac , quod nuUus fub 
intuitu familiaritatis , fcu litterarum fami- 
liarium ThefauMrii ,'MarefcalIi &c. arma 
defcrant &c. Et-infuper decernimus, & de- 
cernimus, & declaramus^ quod primx cau- 
fae civifcs , & criminales , & mixtae coram 
ipfiu» loci ordinario, feu ordinariis, fecun- 
dac vero non excedentes fummam quinque 
ducatorum auri coram ejufd. loci Cancel- 
lario cognofci, fìneque debito terminari de- 
beant, & afta coram eis gefta, & fafia in 
fuo firmitatis robore permaneant, quodque 
deftiones jam fafl« fu per officio Potefta- 
tix y feu Prerurae ejufdem loci a Summo 
Pontifice haftenus non confirmata? nuliius 
fint robon'g , vel momenti , quas ex nunc 
revocamus^ & annullamus, ac prò revoca- 
tis , & annullatis haberi volumus , & man- 
damus , & quod Prastores d. Terne prò 
tempore exiftentes , querentes in Romana 
Curia , vel alibi ejufdem officii refirmam 
obtinere abfque litteris commendatitiis com- 
munitatis d. Terra? in pubblico confilio ob- 
tentis , refirmari non poflint &c* Et infu- 



per decernimus, Se declaramùs , quod iti 
recipiendis equis militum ad ftationem , Ci-* 
ve ftativas in d. Terra , vel ejus territorio 
ultra antiquam taxam fexdecim equorum 
per didam cameram antiquitusf inflitutam 
gravari minime poffitis , & qua* de novo 
inAitura fint prò numero viginti equoruni 
ad diftam fummam fexdecim ex nunc de- 
duca effe intelligatur^ Et fi prò major! 
veftro cobfimodo vos prò d. taxa fexdecim 
equorum cum diftis militibus componere 
volueritis , id efficere &c* permittimus &c» 
Qux omnia , & fingula prazmifla per prx* 
fentes inviolabiliter obfervari volgmus &c. 
In quorum omnium fidem, & fingulorum, 
& teftimonium praemiflbrum has praefen- 
tes fieri, noftrique figilli juffimus , & feci- 
mus appenfione communiri* 

Dat. Romse in Camera Apofiolica anno 
a Nativitate Domini 15 13. die vero quar- 
ta menfis Maji Pontificatus SS. in Chrifio 
Patris , & Domini noftri Domini Leoni*, 
divina providentia Papae X. anno primo . 

Vifa Panzettjis Cam. Apoftolica 
Decanus. 

Vifa Jo^' de Viterblo Cam« Apolic» 
Clerìcus . 

Pendei figillum t c^dults rub/t colorir» . 



DOCUMENTO CXXXIII. 



re 



ISIS ^ Duembre0 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Suor Battifla Vargni Moruara nel Monaflero di S. Maria nuova di Camerini 
raccomanda a Muzio Colonna fuo cognato capitan di foldatiy che p^ffando . 
colle fue genti per Montecchio non le rechi danno , 



IHgfiriflimo Si^ mio Cognato ^ e fratello 
honorando • 

PReiDefle le debite , e cordiale racco- 
mandatione , & havendo* intefo cJie la 
gente de V* S. deve paflare per la Mar- 
ca I e maffime per Montecchie in però feri- 
vo la prefente lettera, fupplicando, e pre- 
gando quella per guanto amore me por« 



ta , che li piaccia ordinare , e comandare 
alle vofire genti , e fquatre , che alli ho* 
meni de Montecchie non dieno fafiidio » 
ne molcftia alcuna prima perché fono (lati 
molto affannati da altre gente , e poi Si«* 
gnore mio, perchè fono molto mei affedio* 
nati, & fe V. S. fapeflfe li benefizji , che 
la perfona mia ha ricevuti dalla Communi 
nità de Montecchie quella (ènza mei pi^^ 
. 4 bM 



Digitized by 



Google 



cxxu 



^ per fua cìtxftmth , e per amore , che 
me portA non folo come ibidia^ ma pomo 
propria matre, leh^a mai prejghi li uferyi 
quella ^umanità de trapaflarjla^ fenza aku» 
Bo faftidio , e danno «felle gente fue per- 
chè ce ibnnp Altre «ommunità alla pom- 
tìcimitÌL de Montecchie pjropinque , opulen- 
te , « grafle, dove poterà ;illosiare le vo- 
ftre gente con fuo <u>modo , e fare quefto 
piacere a me, quale me farà tanto grato, 
quanto de cofa che me potrete al mondo 
fare, non ^Itro a V. me raccomando* 



In monallerio Sandar Maria! novar Ca- 
rnei;, die i6. D^cei^ris 15 15. 

La vofira cognata, e forelU 
fora Baptjfta de Varano 
manu pp» abadeiTa indi«- 
jgnifTima • 

Allo Illuflriflìmo Signore Mutio Colonna 
fuo Cognato , e Fratello honorando , p ve-^ 
ro ila dati al fuo jLocotencnte^ 



DOCUMENTO CXXXIV. 
DAL MEDESJMO ARCHIVIO, 

Càpiflì dì CmotdÌM $r§ gli Ambafcìadm dì Montecchto , # Franccfco 
Puf a S Urbino y $d altri Capitaifi . 



CApitolif, & iccordu fetto per T Illu- 
ftriflTimo Signore Frai^ccfco Maria Du- 
ca d' Urbino , e li Signori Capiunj Spar- 
gnuoli, Vafconi^ Franciefi , & Todpfchi 
del fuo exercito fopra de cib deputiti con 
Bartolomeo dg Jacomo, e Pier Jacomo di 
Filippo Oratori de la Terra de Montec- 
chio cioè 

che li d. Oratori in nomi! de di£la Com- 
munity per fuggir T intercffi , & danni ^ 
che potrebbe patire per lo efercito del pre- 
fato IlluftrifTimo Sig. Duca , & per non 
elTer dannp^iati ne predati in modo alcu- 
no, & molti altri rdTpe^i promettono ef- 
fcauajrpeate a l'infrafcripti capita & pa- 
fti &c. 

In prima piwmettono pagare -infrt tem^ 
po de quattro giorni pigimi Ducati cti^ 
^uccento cinquanta al prefato Jll. Sig, Du- 
ca fen:^^ alcuna exceptione , & a f hi depu- 
terà filagli. S. 

%u promettono infra fempo fette ^or- 
ni proximi due peze de reluco peto de ju- 
l^É mefùra, e boono» 



Its promettono de. dar tutta quella quan« 
tità de polveia , che fe retroverà lì per 
M. Aloviil da Piafenza fopra de ci{> de«- 
pwtato , 

It. per oflervanxa delle fopradeSe cofe 
promettono obfervare , & non mancare fot« 
to pena del doppio; & à maggier cautela 
lo magnifico Sig. Cario Bajono promette 
del fuo ^ mancando li ibprad. in d. no- 
me &c» £1 prefato IlL Sig. Duca ^ e li pre^ 
fati Sig. Capitani fopra de ci^ deputati 
promettono obfervare ali difti Oratori in 
lo diélo nome quanto è Aato lor promeflb 
per la pre&nte /de fua exi^entia el dì , e 
millefimo infrafcripto^ 

J£t in lede de ciò io Pier Antmiio di 
Marino Spa^volo da Urbino ducale can« 
felliere bo fatto U preìènte fcripta de mia 
propria mano , figillata dal folito figlilo 
del Duca , e dé fu^i cornmiffion^ • 

Dat. ex noflris cafìris felicibus ad al^ba- 
tiam Riarse vallis die Junii 15x7* 
Loc$ ^ figìUi Petrus Barthotomc«4 

fjufdtm duty. de mon* 
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DOCUMENTO CXXXV, 

DAIXO'STESSO ARCHIVIO SEGRETOb, 

S fictzì Legato dMa Marea prefigga <» Mmetchìt/t H dilte peir/t^f 

che dcòboff mandare in Ancona a lavorare rtella fortificarne dì ejfa 
Città ordinata dal Sommo Pontefice* 



Omnibus, & fuigulisr TJniver(itatibuy,Pria- 
xìhyxsy Sindicrs , of&ìaHbus infrafcri- 
ptonim^ locorum ^ 

CUTVf nuDcr habuenmu? Ii'tteras Reve- 
rencKflimi Domini Legati mentem 
SL D. N. effe , ut civitas Anchoirar omni- 
hd, ut cepruiiT erat» forrifìcensr , & • • • 
perficiatuf cum opera, 8c<fili^eatia SR^D. 
operariorum tafla reJufta fft ad nurnenim 
chicentorum inter Provinciale? ciritates' An- 
chonror , centum operanos de^ ci vitjtfe , & 
comitatu retinere deber adf L o*^u^ perfi' 
cfenffum. Ut igitur Remen^fluni Domi- 
m Legati , imo verias: apofiolic» ordinatia 



fuum debitunr* (brtiatuY effeftunr tenore 
prelentium vobis^ , & unicuique veffrura 
prxcipimus , & mandamus fub pdéna de^ 
ctm dticat^mm auri Camerae apoftolicar 
applicand. prò quolrbet loco contrafacien- 
te y ai quofum exscmionem fiae altera 
fententfa, & proceflu deveairauy ; ut poft 
recepfioaeox litterarumf nollrarum drteatic 
ad ik eivitatem: anchonar Guadarolos ad 
taflam injunftim mriSere ^ qui inde fine 
noftra exprefTa licsncia recedere noA de-r 
beant, nec poflmt fub jam: difia pena &c^ 
In qu•^runT fidem 

Dat. Macerate die V, Ai%«IK MDrXYIIt» 
Manticulum Fanti 5* CSTf^ 



DOCUMENTO CXXXVL 



15^1 S II jigoflf»^ 

DAL MEDESIMO ARCHI VI Or 

If Commi farto ApofloUco depnia Sttddefegato^ Conpmffaria Ser Pietm Lnpi 
da deirOlmo per disArigare pià folleehamemc la fabhrìcm 
detla^ foHÌfiicavone' £ Ancona^ 



^'diup? de Cortona Canmiflarius apoflbii- 
cus^ ^pedali Viro Ser Petto de Monte 
ITlmi Subdelegato Commiffario noftro 
&Iutem & in eommifits exaftam diii- 
gentiam. 

NON' poflEendo noi ^ . * efltre inf fuor 
locM per folledtare , Scefequire quan^ 
XQ è di volontà della S. di NT. & in efpe- 
dir la fabrica delli foffi , t fonmu della 
Cttà di Ancona per eÓer piii fieiira da 



ofjtti' f mprefò , che 6 cereafle da Iv p^rfidar 
Turchi c^mra bu crMUanità per ellerr naaf^ 
(linamente prineitiale propugoacoio dell-. 
Italia , & (lato EccIe(Ia(Hco confifi nelli^ 
pradcaria, & (bterria voftra avemo per ten- 
itore delle pwfe^ti coflitutio vor & MÀss 
fegato^ noftcD commifiario j che abbiate aiH 
darff per le Città,, terre e loahi dolla ^ro^ 

tviacta ad (ollecitare li guailaroU a ìotot 
commanJati per detta fatòrica , c dale co-» 
miiaità, ^uale fono iUce inobpdicatt abbia^ 

IX te 
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te ad ef^re le pene incorfe dal paffato 

Ser tale inobedienza , .e per le punrature 
i quelli foflero mancati efèquendo in no- 
ftro nome quanto per lettere patenti ne ha 
commeflb & ordinato MonC Vice Legato 
de volontà de la Santità di N. S. come 
potete moftgarii concedendo a voi in.efe- 
guendo tale noftra commiffione totalmente 
le noftrc veci , & commandando a tutti 
che a voi pi^ftino fede, & obedienza , & 
ogni favore, & auxilio opportuno, quan- 



to ad la noAra perfbna , e dichiararono ave« 
re rate, & ferme quelle pone, che per voi 
s' imponeranno contro li inòbedienti in no- 
ftro nome , e per lo voftro viatico , & pro- 
vifione volemo,' che ve facciate pagare cin^ 
que carlini el giorno , e le fpefe per voi 
Cavalli , & famiglio. 

Datum Anconx fub fide noftri confueti 
figilli die XL AugulU M.D.XyUI. Idem 
Egidius de Riiloris de Cortona CommifT» 



D O C U M E N T O CXXXVIL 

151S 17 Stìtembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIÒ. 



Il Rettore della Marca per promauere P agricoltura ordina ai padroni dei 

Communità de Luoghi di fommìnilirare ai toro coloni la necejfaria f emente 



terreni » ed atU 



F. Annellinus Medicus Tit. S. Califtr 
Presbiter Cardinalis Marchix Legatus. 

Univerfis» & fingulis Poteftatrbus, Capita- 
neis , Barifeilis , Prioribus , An^anis , & 

. aliis omnibus prxfentes noflras patentes 
litteras infpefluris Civitatum ^ terrarum, 
& locorum ProyiiKise Marchiar Anconi- 
tanx falutem in Domino fempitemam* 

INter multiplices curas , quibus ex Pi- 
cena: legationis officio nobis per apodo- 
licam lèdem commiiTo continue agimus ea 
nos appriine follicitat , ut ad humanum 
▼i3um agricultura primarie exerceatur » 
Ne agri jaceant, &dumofis lèntibus homi- 
num impotentia honeant \ quantum nobis 
ex alto committitur opportune providea- 
mus, cum itaque ficut accepimus in pro- 
vincia Marchiar, & aliis civitatibus , terris, 
& locis noftro gubernio credltis quamplu^ 
l'ima arva inculta jacere videamus, ea de 
caufa, quod cotoni, & agricultores arato- 
TÌÌ€ bobus aliqui , alii vero Temine frumen- 
tario careant y neque fint , qm eis talia 
ftibminiftreat : Nos propterea providere vo- 
kntes^ ut pauperes agricola , & impoten- 
WS a Doftrorum agrorum ope , auxilioque 
jwentuT , cum alter alterius opere indi- 
geant ^ hoc pr^fentiedi^ iUtuin^i^ ^ & or« 



dinamus, quod Domini agrofum^ qoos co- 
loni pauperes, & impotentes^ arant, fi ve- 
ro Domini, & Patroni ipli ad pre/taoduoi 
diflum femen fuerint impotente? Commu- 
.nitates locorum^- in quorum territorii agri 
funt teneantur, & debeant (èmen frumen- 
tarium agricolis ipfis quantum ad eorum 
fundos lèrendos lufficiat ilibminiArare, & 
mutuare . QaoJque coloni ipfi tempore 
melfis primum femen praediAum illis, qui 
femen dederint reftituere , meflfemque iplìs 
juxta confuetudinem regionis , ubi feditur 
impertiri. Si vero annus fterilis fuerit fu-r 
per partitione di£Lr medi? noftccy decreta 
voluntarie declarationi ftari 'debeat decerni^ 
mus, & declaramus, quodquefi ipfxCom*^ 
naunitates id facere neglexerint unicuique 
liceat^ & licentiam concedfmus de&rtos^ 
& incultos agros hujufmocK propria au^^ 
ritate colere,. & ferere. Et Communi tates^ 
ipfx pb earum deiIJiam , '& negli^entiam y 
quod jexinde coloni patientur ad (blvendum 
intereflE? compellamur ac agricoLe ipfi 
juxta ejufdem loci confuetudinem domiais 
fundomm cum fupradida moderatione per 
nos pfopter fterilitatem facienda refponderc 
debeant cum effisdu • Statutis ordinationi- 
bus &c« non obftantibus. Datum in Rocc;t 
Contrata die XVIL Septemb. M*D JCVIIL 
Ff Lega(vs ^ui fupra. 
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DOCUMENTO CXXXVIIL 



1519 14 Agofi9. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vtee Legata della Matcà màina ai Rettori , ed alh Comunità della Pi4* 
virtetay ebe fi gtéordìm dal preftare ajuto ai Permani tra $ quali erane 
inforte alcmte civili difeerdie* 



Vobis omnibus , & finguiis poteftatibus , 
prioribus Ciyitatvm, terraruno, & loco- 
rum ìnfrafcriptonim falutem. 

AUdivimus civiles Finnanorum . diflén- 
tiones maxima cum difplicentia , quae 
nondum civitati, & • • • • nocumento effe 
poflent, fed etiam & terrìs conricinis y & 
aliìs civitatibus, & locis provincia & vo- 
lentes ( prout prefidcm decet ) tali morbo 
occurrere, & providere , prout in manda- 
tis habuimus a S. N. & Reverendiffi- 
mo Domino Legato Tobis omnibus , & fin- 
guiis n^nore pnefentium praecipimus ^ & 
mandamus ut iis habitis fub pena quin- 
gentorum ducatorum auri Cam. Apoftoli- 
QX aplicandorum prò quolibct reftrum con- 



trafadente per loca public* , & conRieta , 
proclama y & bandimenta fieri faciatif 
quod nullus cujufisumque gradus^ & con- 
ditionis exiftat audeat , vel prsfumat ire 
in fubfidium civium Firmanòrum aliquo 
modo, vel qusfito colore fub pctna confi- 
fcationis bonorum , & amputationis ca^ 
tis. Et fi forte aliqui ad diftam civita- 
tem y ve! locum aliquem • • • • comitatus 
hanc ob caufam iè contuliflent infra duos 
dies a fuis revocarì debeant , & in patriam 
redifle volumus • Item quod a tergo pre- 
fentium de bandimentis fidem fieri faciatis 
ma9u ve Ari cancellarli . In quorum fi-' 
dem &c. 

Datum Macerata; XIIIL Augufii 151^^ 



DOCUMENTO CXXXIX- 

iSif II Deeemire^ 
DAL MEDESIMO ARCHIVIO,. 

Vie$ s3 Legate della Marca fpedjfce il fommifTarìa per adunar gente , U quale doveva 
deflinarfi a reprimere le ribellioni di certi Fakrìanefi^ 



P. P. Vemntms Epiftopus Exinus Mar- 
chia Vicelegàtus. 

Tibi Ser Jacobo FalconeUo de Flofeatia 
curiali, & in hac parte commiflario no- 
firo &lutem , & in* commilfis diligen- 
tiam^ 

CUM Santiffimor Donflnd noftro y Se 
Revefendilfimo Domino Legato mo- 
le^x fttcriat ftatus pertorbatioai» extortst 



in Terra Fabriani , cedec , & homicidia in^ 
de fequuta per nonnullos iniquitatis fiU^s 
tanrorum (ceterum, & crirainum aofiores^ 
qui poA exceflus hujufmodi crudetitcr pér-* 
petratos exafperames fevftia immani um bar^ 
baroTum colfeéta armatorum hominnm uni* 
verfum populum iir eorumfavorem provo- 
cartmt, & ita eonim cervices ufi petulan» 
tia quadam exerexenmt, ut ab devotione'^ 
& obedìentia pfsefati San^ifiìmi Domini, 
& Se4is Apoftolicae hHótk , & io libert»*' 
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lem protttam'affe merito dici pofKnt • Vo- 
lences propterea fanélitas fua^ & idem He- 
vefeiìdiflunus Dominus Legatus ut tanto* 
rum malorum qualltas exigit opportune 
huic rei occurrere, & proridere te in ter- 
ris infrafcrìpti^ commif&rium noftrutn faci- 
mus, & deputltmus ad coadunandum pedi- 

tes y quos tibi dedimus in commifTis-, 

qui arnu^ omnibus neceflariis bene muniti 
verfus diftam twam Fabriani > & ejuj 
CoiiHtatum itineri iltico (e actiiigant exe- 
cuturi , & fa^ri poflìea quidquid a nobiV y 
& eommidariit k nobis deputando ^ (èu ab 
Iltuftriifimo Mario Urlino armorum 
fuerit ordinatum . Dectarantes quòque Priori- 
t)us ^ & Coitununi & aliir tam pubtici^ y 

2uam privatis perfonis quod noAra firma, 
: incomacabiIi& voluntar ed ifla y & ideo 



omni penitus impedimento ceflante adioi' 
pleam cum ù(6tSbi y quae tu ipfe tnandaive^ 
ric^ & ordinaverìs fub penisr abs te noflro 
nomine imponendis, & Camera^ apolbticar 
applrcandis. Decementes^ & vdentesomnr 
id^ & totum quod al^ te fuerit injun- 
dom eis firmiter y & inviolabinter oblèr* 
vari prò quanto SanÉèiflimi noftri gra* 
tiam charam babt nt y & indignationeto cu- 
piunt evitare vofomus tibi dt cxpenfis op- 
portune provideri & it» premi (Gs omnibus* 
opportuna omnia faciendt facultatem libe- 
ram concedtmui^ & iitipenrmiir Ir qiKf-^ 
rum fidem &c«. 

Datum Macefnr± XL Decemk MJXXIX* 
Tolentìnum Fanti ioa 
Mon^ Mifonir F§m 50 
MontìcìJum Fantt toa <jrr» 



D O C U M E N T O CXL. 

t jiy e NwtmBre « 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Ftet =3 Franfefco' Ferri dr Macerata commiffarh dei Vtie L§gato della Marcm 
ordina al Montecchìe/Ì y e ad altri luoghi della provìncia ad aileflire 
Mft certù^ determinato^ numero di gente per efpngnare la rocca 
di Fiore- occupata da jimadia di Recanati ^ 



fktrus^ FranciChis: Femi? Maceratene advo- 
catus Cut. Reverendifllmi Domini Vi^ 
celegatr Marchiai Commiflarius *. 

ITniverfis y & fihgulis confaloneriis^ Priorf- 
bus y antianU, iindicisy & communiirati* 
bus infrafcriptomnai loconim falutem , 
& noftroruia obedientfam. mandatonun » 

CUM ReverendilGmur Dominus Vice- 
legatus^ Marchic vigove- commiflìonis 
fibi fa£be a Sanéliffimo Domino noftro per 
fiias litteras in foma brevis ». • • • fuum 
commiflariuai depuctverir | qui Re veren- 
Jtffimo Gubematori Lauretano ad p^randa 
«moia neceflaria ad oppugisindàm areem 
Montis Florum nuper ab Amadeo de Mo- 
ttonibufi de Recanate occupatam ad/Skre 
^Asbmmos » & Ofoiteat grò obfi^iow ^ Se 



expu«nàtione diélar arcis habere de temV ^ 
& locis provinciar certum numerum pedi-»- 
tum y & ilratorum, five guaftatorum ^. qui 
obfìdioni prsedi^ adeflenr & of>em; fer^ 
rent, &. jam non- nulla op^ida eorum^ ho<^ 
mines noftro juflu ad opus" praediétum p»^ 
rageodum, traimirerint „ tamen quia non; 
fuot numero fufficiemi y & opportuno v* • 
cof^ fumus a vobi& infrafcriptumi nume-»^ 
rum peditum* hominum perere- quorum^ 
opere & auadlio expugnano praedifta ci- 
tius expediatur • Quamobrenr tenore pn^ 
(eotium vobis y & cuitibet yeftrum prxei- 
pimuS) ^ mandamus fub pcena & ad" 
poenam rebeUionis & duorum? millium du^^- 
catorum Cam. apolblicx applicandorum > 
Sl a quolibet veftnim de^ izQo ezigeDdo*» 
rum y quatenus infra (equentem dleni' ir 
die pi^enutionis praefcmium immediatr 
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coroptitatid ^bettis ^ & ^ilibtt veArutn 
jccoDmuBitiKiuiii debeat ti nos trtiìnkteiie 
ùxffalcriptum nume nim . peditum > ^ (Ira- 
tofum arcnis> & aliis inflrpmcfitif ffefp^élip 
¥0 mtnkas ^ qui oppDgiuitktfii pe^diStsc 
ftvonibilec Et pnebeant , & demandatum eis 
opus cxpleant ofntimo4 ^nod iì pt^eknti 
ooAro mandato kobedienitt fue/itis , feti 
vailnim aliqtiis fuerit, qxiod 1309 credimus 
ex nmo prout ex tvfic.>.«^ vos, & qqenu. 
libec vcifinum harum fèrie citamiis aione* 
mus , & teq^iirimus , quateovs infra k- 
quentem ^iem , & lapftun temimi 
tompurand^ coram nobis in terra Mentis 
Fani y live alibi , ubi nos efle contigerit , 
venire , & comparere debeatis ad dicen- 
4uin I iHQAljtTaiidum , & ^tUegandum quid- 



A T I C A. CXXVII 

quid vtiltis , & poteftis &c*. In quorum fi- 
dem &C. 

Datum in Monte Fano die Joris vi^- 
iuna fecunda Novembris 1519* 

Cingulum ptdites^ntum^ & totìdifà Jlra* 
tùfts , f9H gmftfftwru • 

S. Sevmrms pedkes t^eìttum , & wldem 
ftrMtores • 

Tolentmym fidites ^uìnquagtnts^ totU 
4tm fir^totes. 

Mcntkulum pfdit^ ^uin^glnt»^ & to* 
tidem ftrator^^ 

Mms JSJilmis pedhes vightti qwnquf^ & 
guéflatores tmdmn. 

Staffniion pedise^ quindeém , & tofiipn 
firafores » 

Per snanus de Mont' alto Not. Cur. de M. 



D O C U M E N T O CXLI. 

J519 z6 Dicembri • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 

Il Kice =3 Legéito dtlU M^cm ardm ^lle Città j ed altri Juqgki delU Provìncia ^ 
the niuno ardifcg dì andare in /occor/o di jimadio di Recénati ^ ni dei 
FaUnigmfi fibetlij^ ferehi qu^a i la piante jdel Smm Pmtffice* 



P. P. Venantiiis Epifcopus Exinus Mar- 
chia &c. Vice ;=:' Legatus > & Coramif- 
^ farius ApofioiijuK» 

Vniverfis, & finpulis Antianis, & Priori- 
bus, ac officialibus quibuicuoique civi^- 
tatum , terrarum , & locorum , ad quos 
praefenies mftnr perreiieriat £ilutem in 

' Domino fempitem^m* 

CUM )ampridem a Santiffimo inChr!- 
ilo Patre, & Domitio Dojnino Leo- 
ne Papa X. acceperim.us litteras in forma 
Brevis tenoris, & continenti». Jnfeaferiptd! 
^ tergo ': Venerabili fratri Petra P^mIo Epi» 
fcopé Exino Provincia noflra Marchia f7- 
ct =3 Legato • Intus vero Leo Pàpa^ X. 
Ven: frater falutem , & apoflolicam befudi- 
Sienem * Egre intelleximus y plerofque ex di* 
Verjis locis iflifis nojlrd provincite in fubfi- 
Aium iwiquitatif filiorxm Amadei de Racha* 



nato^ ^ complicum nec non^FabrìanenJiifm 
quo^irta pajlorali ojjuio nofiro privat . , . . . 
voJsntes Ut nomo in favQrem pradiElortm 
coìttra intenti^nem noftram , &' in perturba-' 
tionem flatus etdtfiajlifi proficìfcatur . Tibi 
cemmittinms y ma^damusy ut itUcg acce" 
ptis prdftniikm per puhlicum prechmg ^ 
fi facias y ut nullsts in fubfidium JiQ(>runp 
jimadei , complicum Fabrianej^mm ulU 
modo fub cenfurìs ecflejiitfìitì^ a» confifcatìo^ 
nis^ honorum , rebellìonis , ac aliis de quiùus 
fibi videbitwr penis adcedert pre/umat &* fi 
)am ut prejhrtur accejferint ftatim ad demos 
eofum rfde^nty nec amplius dicla de cau/a 
fub filiqiio quafito colore^ abfque nojìra , feu 
legatorumj aut civitatumi^ & terrarum , 
locorum RtElorum licentia inde fecedant^ ad 
qfdgr'^m quidem penarum executionem latius^ 
quo contraventum fuerit per fe procedi volu^ 
mus y & mandamus in quo ita te geras y ut 
comendationem a nobis non merearis* 
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Datum Romtf apud S. Petrum /uè anulo 
Pifiatorh die vìgefima tertìa Decembris 

M.DJCIX. Pontsf. mjiri anno feptimo 

Nos igitur diftis litteris habitis anulo pi- 
fcatoris fignatis , non abolitis , non vitia- 
tis, & omni prorfus labe , & fufpicione 
carentes illas ea , qua dccuit reverentia li- 
bentfr admifimus, & in ipfarum executio- 
ne in vinute S. obedienti» fub pcnis & 
cenfuris in difiis litferis contcntis , vobis , 
& cuilibet vefirum precipimus^ & manda- 
mus , quatenus iUico poflquam iilae nofirae 
monitoria^, & pracceptoriac littercc , imo ve- 
riusi apoAolicac fuerint prefentatas edici , 
ineimari, & publicari fiaciatis, ut alias mo- 



ris, & confuetudinis eft per loca pubblica 
hoc nodrum proclama , quod ut omnibus 
melius innotefcat materno, & vulgari fer* 
mone componi , & confcribi curavimus* 
Vos igitur in prsmiifìs exequendis eam di- 
ligentiam exhibeatis , quam nos adhiberi 
volumuS) cupìmusy & fperamus» & officii 
nodri qualitas exìgit ira ut apud SL D. N. 
prarfatum , fanfhmque fedem apofìolicam 
Reverendiflimum D.Legatum, & nos me- 
rito comendari valeatis, & quam de vobis 
expeélationem conceperit in dubium. noa 
frudentur^ in quorum fidem &c» 

Datum Macerata^ fub fide noftri foliri 
figillijie XX VI. Decembris M,D.XVIIL 



DOCUMENTO CXLIL 



1518 17 Gennajoé 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Jt pubblico configlio dì MonteccUo rìfoìve di oleggm dui jfmbafciadorì ^ i fpedkli ai Cét» 
pisani 4$ll* fifff^ifQ Francefi , che dovev/t poffare nella Provincia , $ trattar foco 
loro perchè non pajjaffero per Montecchio colle loro truppe • . 



DIE XXVII. Januarii 1528. bora..., 
noftis r Publico & generali conii- 
lio &c. fuper*novo adventu exercitus Re- 
gi$ Francorum cum feratur in non parum 
qopia jam tenere equites , peditefque pro- 
pinquas civitatpS) & oppida • Ser Bartho- 
lomeus Set Jacobi unus ex numero Decu- 
rionum m d, confilio exiftens fervatis fer- 
vandis dixit, & confuluit , quod hac no^ 
Àe incontinenti mittantur duo oratores pru- 
dente s y & diligemes ad Montem Pbiloptra- 
fiìm f ^ Cing^ulum I ^qì bab^ant allo^ui 



forerios y ù aliquid poterit traAari cum 
eiS) & fi forerii non habuerint audorita-' 
tem eant td capitaneos , cum quibus de- 
tur opera, ut divertantur equites, leu p^ 
dites y qui oratores habeant facultatem prò- 
mittendi, & folvenendi di£èa de caufa tao* 
tam denatìorum quantitatem y quantaoi 
erit opus , 2c quod pecunia; accipiantur 
mutuo, qui oratores eligantur hoc pa^, 
quod inbuxulentur decem babiles , & duo 
ex illis , qui fuerint extra^ fone ^ cint fi^ 
ne replica &c* 
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DOCUMENTO O^LIII. 



J5J0 29 Mmrz§f 



pM XIBRI DELLE PUBBUCHE RIPORMANZE . 



// C0r4ìmtl Cifi p dtfthmto Gmmrmnor p^pfk^ di Momttbio ^ Si JIMH^ 
jeon hi §lnmi C^aphM di m$cmrH$. 



& Illuftri/Tinjo Cardiijtle ifc Cefi depu- 
tato Governatore vita della terra di 
Monteccbio delta Diocefi Ai Camerino, 
& la comtnunità^ & òmeni ài à* terra 
adì XXVIIII, Martip M.PU 

IN prima ch'el governo fe intenda , & 
fia in firn Signoria Reverendiffìma « & 
Illuftriflìma in luogo , & perfona di N. & S. 
&rde apoAolica ^ & del Reyerendtflìmo , & 
Illuftriffimo Legato , t Governatore della 
Provincia della Marcha con qufHa n[iede6. 
ma autorità & limitata giurifSizione , che 
anno efcrcitata ;n d. terra li .fiiperipri qua- 
li fono ftati per li teippi dummodo che 
d. terra per tal governo non s' intenda le- 
vata , o fmeitfbrata da d. & Sedt , e retti 
in tutto , & per tutto ttel Alo cflfcre , & 
giurifdizione * 

Item che il pfed. governo k mte nda 
dato fenza pre}«dicio Jei privilegU , giurif- 
dizioni y efenzioni , & immunità /olite 9 
4' Comunità ; e de ftatuti , reformanze &c. 
Item che la elezione delPodettà, e Luo- 



gotenente di Soa Signoria Revciendiffima , 
* IIluftriflTuna fia d* effa Cónamunità , co- 
me vo^iono, Se /lifpongono li ftatuti , & 
privilegii , & olfcrvanzf predette , e la con^ 
fimatione ilei picfato podettà, & Luogote* 
nente fia di fui Signoria ' Reverendifluna . 
& lUuftriffima «ce 

Jtem xbe il prefato Podeftà, e Luocòte- 
nente di Sua Signorìa Reveivndiffima , & 
Illuftrilfima fia Dottor di Leggi 'eiy ili . & 
fcco debba j'itenere un prattico cavaliere, 
un notaro de maleficii, uno exrraordinario 
con loro famegli, quale Podeftà , & Luo- 
coteoe^;ite & officiali predirti fiano obligati^ 
& debbano nella cfercitazione dett*ofBcii 
offcrvar li ftatuti di A terra , rtformanze^ 
e tutti altri ordini ^le effa , /k li capitoli 
del podeftà fecondo il iplito « & confue- 
to «ce- . / . . . ^ 

Item , the le prime , &'fecunde caule fi 
vedano, fi terminino, & decidano nella d. 
terra di Monteccbio dalli judici ieputatt 
/econdo la forma delli ftatuti &c. 
I Federicus Card. Cefius r 
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DOCUMENTO CXLIV, 

.1557 22 Giugno. 

DAL V A R C H I V I O SE G R E T Ov 

Paolo IV. ordina , chi fi efiguifca la fentenza di morti data dal Magifiraté 

di Mmtecchio contro alcuni rei di omicidio. 



P A U L U S RP. mi. 

Univerfis, & fingulis prefentes Htteras m- 
fpeduris falutetn ^ & apodolicam bene- 
di^ionem. 

CUM (icut accepimir^ intquitatis filii 
Adrian US alias Lordius , & Joaniies 
Nìoolaus Mariani Guadagni, Profper Bar- 
tplutii, Philippifó Contii , Bernardinus A- 
driani Pellicani, Ludovicus alias Bufco de 
t'iccionibus , & Federicus Marci Stagnarli y 
nec non Joannes BaptiAà Vii^iiii de terra 
Moiniculi Camerineni^ Diecefìs fuperioribus 
menfibus quondacti Alphonfum Chriftopho- 
ri Virgilii, & Tranquillum Set Atrtonelli 
Érohi de ead. Terra impetu in eos faSa 
crudelifer intcrfecerint , & propterea ab 
ejufdem terree Magiflratu in .poenam capi- 
tis , & confìrcationem bonórttm fuorum 
condemnati fuerint . Nos volentes delin- 
quentes, &iaUQorolbs praedi^s debitis poe* 



nis afEci i ut cdeteris tranfeat in etemplum y 
& a patrandis fceleribus abftinere difcant ^ 
omnibus , & fingulis legatis , Vicelogatis , 
Gubematoribus, Locotencntibus , Praetòri- 
busy nec non Birifellis, MarelÀalUs > exe- 
cutoribus, .cbcierifque offkialibiis , & jdli- 
tix miniflriS) ac etiam Baronibus , feuda- 
ta'riis y Dotnicellis , & Conunuaitatibas , 
Univerfitatibus , Popalifque nobi^, & SL 
Romana^ Ecclefiae mediate , vel iixHnediate 
fubjedis.barum ferie praxipimusy & nun^ 
damusy ut .fi eofdem homicidas ad locave^ 
firz jufifdidionis venire^ vel in eis morari 
forte contigerit , ipfos fiatim compreliendi , 
& in fidam cuAodiam dari dil-igenter cure- 
tis, ut fuxta fententiam centra eos iatam 
mentis iirppliciis ple£ti, & pimiri valeant» 
Contrariis non obflantibus quibufcumque. 
• Dat^ Ronue apud S. Petrum fub annula 
Pifcatoris die XXIL J unii M.p-L VII. Pon^ 
tificattts nollri axmo tettia. 

}o: Barengus. 
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DOCUMENTO CXLV. 



1739 



2 Dicèmbre . " 



DAL MEPESIMO ARCHIVIO, 

CliMiPite J^L fonferma il ntMvo metodo flébìlito dalla Sacra Cor^ulta pel buon 
regolamento dot Pubblico d} Montecchio. 



Clemens Epilcopus Sqrvus Servonim Dei . 
. Ad perjictuam rei ipemari^m. 

IN fublimi Beati P^tri Ap^ftolofum 
Principis Cathedra fepretis eter»ae prò* 
yidentiae confìliis, licet- immerito conftituti 
int^r co^ras noftri paÀoralis offici i ras 
iliam ex intimo cordis noftri affeau liben- 
ter ampledimur , per quam loconira , & 
perfonarum quarumlibet pracfertim generis 
fplendore fulgentinm noftrx, & S. Roma- 
BZ Ecclefiae etiam in temporaiibus fubje- 
fìorum , ac in fidei , & devotionis ei^a 
apoftolicam lèdem finceritate fedulo perfpe- 
ftòrum quieti , reéteque regimini , nec non 
decori ) & onorificentiac opportune confuli- 
tur, & ea, qus ad publtcana locarucn / & 
perfonarum hujufmodi traiif uilUtatem , & 
honorificentiam defuper Inneità efie digno- 
fcimus, ut fìrjj^dom perfift^^apo^oHcct no- 
Arae confirmationis roboir^pHimunirnus , 
prout magis in Domino expedire arbitra- 
mur . Sane prò parte dileftorum filiorum 
modemorum Confalonerii , & Priorum , 
nec non Confiliariorum , Communitatis Op- 
pidi Civhafis nuncupati Mmìeuli Camert* 
nenp Diotcef. Nobis jnuper exhibita petitio 
.continebat, quod alias a uonnullis Roma- 
nis Pontificibus Prsedeceflbribu^ noftris & 
precipue t fe< recordationis Inoiceotio IIU | 
Alexandro etiam IIII , Ciemetiter fìmiliter 
ini Nicola pariter JIII \ Gregorio XI, 
Bonifacio IX , Innocentio VH , Eugenio 
etiam UH, Nicolao V, Caligo III, Sixto 
fimiiiter IIII , Julio II., & Leone X, nec 
non Paulo etiam V, & Clemente fimiiiter 
IX idem oppidum ob ejus longeva m , prae- 
daramque antiquitatem , utpote ab olim 
Civitate Trejx illuftri Romanorum origine 
trahentis, illiufque Communitas praefcripta 
ob ejus probatam ,* conftantemque fidem, 
& fervituteni erga Sedem Apoftolicam più** 



tìvn\%^ & particularìbys privilegii^., & gray 
tiis cpndecorati fuerint , quorum vigore 
qommunicas ipfa fe^^ille circker Incolis 
coni};ans^ inter quos quampiMribus pr^ftan^ 
ti (anguinis z^obilitate poIUntibus,.ac Utce^ 
ris, & armis illuf^ribus viris, ixa oppiduni 
iplilim in Marchia Anconitana ièmper emlr 
cuit, ut non imi^efriro'int^r ijlius fpecio? 
fa, & fplendicfiora loca imo , & quando- 
que inter illius Ciritates connumeratum 
reperiatur , fatifque etiam ad pra^fens at- 
tenta. antiquilTinia praefcripta ejus origine, 
nobilitateque fervata confpicuum exidat, 
& licet oppidum ipfum juxta ejus antiqua 
ftatuta apoftolica etiam auéloritate confir- 
mata , ea , qua decet laudabili pace , & 
concordia per plures annos reélum, & gu^ 
bematum fueràjnupervero occafione cujuf- 
dam Litis in Congregapope pra!di£te San- 

fù.x Romanie Ecclefiae Cardinalium Sacrae 
Confultx agitata; ad quofcumque contro* 
^ vetfias impofterum amovendas nonnulU 
fummo Audio , & folerria dilefti etiam Fi- 
lii noftri Alexandri Sauélas Mariac in Cof^ 
medili uuqc0para! de Urbe ejufdem Sanftsr 
Romanac Ecclefia: Diaconi Cardinali^ Alba-, 
ni etiam nuncupati, & dilefti pariter Filii 
Magiftri Philippi Acciajoli ad id ab eadem 
Congregatione fpecialiter deputatorum edi- 
ta fuerint ftatuta per ipfam Congregatio- 
nem laudata., approbata^ & confirmata prò 
meliori regimine & gubernio ipfius Com- 
munitatis tenoris videlicet &c. omittuntur 
flatuta &c. Cum autem ficut eadem peti- 
tio fubjungebat ea, quac a Sede apoftolica 
approbantur, & confirmantur firmiorafint, 
& ab omnibus exadius obfervari foleant , 
proptereaque Gonfalonerius , & Priores ,* 
nec non Confiliarii pracfenti ad ipfius op- 
pidi nobilitatis , & fplendorij incremen- 
tum, nec non pacis , & tranquiilitatis in« 
ter illius cives manutentioni confulendum, 
r 2 iiflfb 
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diflìdiaque, liovafque lites , & qùzftiones 
avertendum plurimum cupiant^ ftatuta prse- 
^éla in preinfertis Capitibus contenta pei' 
DOS, & Sedem Apodolicanl , ut infra ap- 
probari , & cohfirmari • Qitare prò parte 
eorumdem Confaloncrii , & Prioruoi , nec 
non ConÉiiarioruoi praefcrìptorum no bis 
fuit humiliter fupplicatum , quatenus eis in 
pratmiffis benigne annuere de benignitate 
apofiolica dignarèmur. Nosigitur, qui ju- 
iby & boiiefta cunfiorum Chriftifidelium 
prasipue vtro noftrz , & praedifla? San£br 
Komanas EécMax ditioni , ut p/arfèrtvr fub- 
jeftorum, generifque nobilitate pollentitma 
Tota alacriter eicipinlus , nec non (avori- 
bus , & gratiis profeqiiifliur opportunis 
Confaioiierio I & Prìoribiis, & Confiliariis 
prxfentis rpéeiàiemjgratiani facere Tolentes^ 
tofque, &eoruin wgulares perfonas a qui^ 



bufvis Excómmunicationis^ fufpenfionis , & 
Interdigli , aliifque eqclefiadicis fententiis ^ 
Cenfuris^ & poenis a jure, Tel ab homine 
, quaTis occafiotté &c. latis Set. abfolven- 
tes &c. hujnfmodi fupplicationibus inclina- 
ti prxfcripta ftatuta in fnpzàd* capitibus, 
ut pracfcrfbitùr contenta apoAclicà auétori- 
tate praefcripta tenore pradèntium perpetua 
confirmamus , & innoVamuc 8c€4 Soc non 
obftantibiìs Cotiftitutiotiibus $ & ordinatio- 
nibus apodolicis quibufvis perfoiiis concef- 
fiSi net non omnibus ilMs» qw in pram' 
fertis capitibus conceffa funt, non obtbnte 
Cceterifque contrariis quibtifcunìqiie &c. Sou 
Datum Roma? apud & Mariam Maj#' 
irem Anno Incarnationis Dominicae mtUefi* 
mo feptingentefimo trigefimo nono quarto 
Nonas Decembris Pontiiitatus noflri anno 
decimo. 
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ScMcca Nat. Quxft. lib. 7. cap. 3 1 
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I N D I G E 

DEI DOCUMÉNTI, CHE SI CONTENGONO 
IN ^EST APPENDICE DI PLO MAT ICA 

j^Mx^Zt^ ja^ijSLT'jB: :bm.xm^. 



J Scrizioni de baffi tempi eftflemì nella 
facciata del palazzo pubblico di Mon* 
tecchioy nelle quali i Montecchìefi fono 
detti Trejcnfcs pa^. L & feq. 



I220 IfìrumMo di vendita d^ untr vigna po^ 
fla in privilegio Treac. V 

1275 Sentenza data da Giordano Canonico 
Plebis Treae^do Monticùlo. VI 



liéi Tfr Canfoli di Montécchio comprano 
JL da Gez^amo d^ AUrico , e dafuoi 
nipoti il Cajìello di S. Lorenzo . p. V II 

n8o Matteo di Niccoli dona ai Monfecchie- 
fi il Caflello di Valcampana. VII 

1191 Anfelmo di Matteo dona ai Confoli 
di Montécchio ì caflelli di M* Acuto 
e di Valcampana . Vili 

1191 1 Confoli di Montécchio fi querelano 
avanti Gotobaldo Marchefe della Mar- 
ca Anconitana co>uro Grimaldoy e fuoi 
nipoti . Vili 

1 198 Gentile di Pitino^ ed i fuoi figli do- 
nano ai Confoli di Montécchio il Ca- 
fiello Infulae S. Angeli. X 

1198 Lega per dite anni Jì abilita da Con- 
foli di Camerino coi Confili di Mon^ 
tecihio . X 
1203 Aliqtto £ Attem di Gentile dona ai 
Montecchiefi due Caflelli Frafta: , & 
S- Bcnediai. XI 
X207 Gentile di PetinOyfua figlio ^ e nipoti, 
donano ai Confoli di Montécchio il Ca- 
fiello di Petino. XI 

1214 Innocenzo III comanda ai Montecchie- 
fi y che lafcino di feguire Ottone IVy 
ed obbedifcano ad Aldovrandìno Mar- 
chefe Efienfcy £ Ancona^ XII ^ 



TI 19 // Configlio pubblico di Montécchio 
cofiituifce il procuratore , offia lo fin^ 
daco per certe differenze , che pajfa- 
"Vano col pubblico di S, Severino j e 
per ricevere la donazione del Cafiello 
di Sé LorenzjOé XII 

1219 Altra fimile procura per ' fare conven* 
zioni y e quietanze con S* Severino ter 
le differenza y che vertevano fui cafiel-» 
lo di S^ Lorenzo y e di Petino. XIII 

122* Onorio III ordina a dsyerfi popoli deh 
la Matcay tra i quali fono i Montec^ 
cki^i a riconofcere per Uro Signore 
Azzo VII Marchefe EfUnfe ed An^ 
conitano . XIV 

122^ I Montecchiefi mandano foldati aW 
Imperadore. XlV 

1232 I Montecchiefi fanno focietà con Anco- 
J^fir PànOy Camerino" y Cagli y 
Sajf^errato^ e Roccacontrada ^ XV 

1232 Conceffìone fatta al pubblico dì Mon- 
técchio da Gifone Abaie de Mon^i 
Cifierciinfi col confenfo de^ Mortaci y e 
deConverfi, XVI 

1236 II Caflello di Sé Lorenzo appartenne 
ai Montecchiefi. XVII 

1235 J Camerinefi promettono dì ajutare il 
pubblico di Monteccbìé contro quello 

di 
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fmto tra Im pei Pajìclh di S. Lo- 1 
renz,9, p. XVIII 

I23<J J^ga fatta tra i Mmtecchiejt ^ ango- 
lani^ e Camerinejl,. XVIJII 

123^ io findaco di MoTtteccbio dh ^ t sance- 
de in cujlo^ia a Giacomo di Petina la^ 
torre ^ il girone y e tutta il cafìello H 
Petìnoy e $1 detto Giacomo promette di 
ricsvsrlo , e ritenerlo per la Comunità 
di Camerino y Ài Tolentino^ e di JMov- 
tecohio» XX 

1^39 Dipi orna del Cardinal Sìnìialdo r^tto-* 
re della Marca , che poi fu Pontefice 
col nome d^ Innocenzo ÌII^ con cui con- 
cede ai Montecchìefi le facoltà di agi- 
re chvìlnite^te y e criminalmente contro 
de* rei , conferma le donazio/rì^ e gli 
acqùifii fatti y e lì obbliga a pagare m 
ogn anno per fali frìvilegj fole 2 5. li- 
re dì Ravenna . XXI 

IA44 Concordia fatta tra il pubblico dì Mon- 
tecchio ^ e le comunità di Camerino ^ e 
di Tolentino pel mantenimento , e ai- 
Jiodia del .caJìeUo di P etino . XX it 

1244 il giudice della Marca intima a Gia- 
,como di Petino te pretenfioni di Came- 
rino ^ di Tolentino y e dì Montecchio 
fopra il caflelio Ai Petino. XXIil 

1248* / Montecchìefi fommintflrano al Car- 
dinal Raimtieri) D lire dì Ravenna^ e 
d^ Ancona pel mantenimento delP ar- 
mata Pontificia , eh' era /tllora nella 
Marca. "KXIV 

1150 Innocenzo che fu prima rettore def- 
ia Marca Anconitana , come fi è det- 
^^yf^ f(tptre Jti Montecchiefi d^aver or- 
dinato al rettore della f^rovinaia di do- 
ver mandare una compagnia di foldatì 
.alla dife/a , di Montecchio . XXV 

1250 inmocenzo JuAdetPo ^conferma ,£Ì Jfc&»- 
teccbiefi il diploma y che fece a loro fa- 
vore ejfendo rettore della Marca ordi- 
nando y <he pc\pefi -camerali non fieno 
tenuti di pagare pià di 2$. lire di 
Ravenna , e ^ Ancona . XXV 
1250 II frélodato Pontefice concedo ai Mon- 
tecchiefi in premio della loro fedeltà 
certi heni , che poffedeyano alcuni ribel^ 
li ftel toro contado . XXVI 
I2JO Lo fleffo cemendato Pontefice concede 
ai Montecchiefi la terza parte del ca- 
Jìello dinotino. XXVI 



^252 il prelod0to fyneeenzo' fF. acfònla a\ 
Montecchiefi la dìléKtone d*un anno a 
pagare i debiti contratti per la guer- 
ra tra P fmperador federigo , e la Chic- 
fa. XXVU 
,1252 L? fteffo Pontefice Impcenzo fa confa-^ 
pevole il rettore dtHa provincia della 
r ferita conceffione fatta ai Monfea^hie- 
fi. XXVll 
1252 II comendato Po^efice ^oflringe i Mon- 
tecchiefi y che erano partiti d^^l^ patria 
per aifitare altrcv e ^a ritornare in Mon- 
tecchio. ■ . XXVflI 
^254 Concordia traH pubblico di Montec- 
chio y e Simne di Val campana XX VI II 
1254 Jnwcenzo IV. ^ffolve due Montec- 
chiefi dalla pena , a cui erano fiati 
condannati dal rettore della provin- 
cia. XXIX 
;[254 I MontQCc/fìefi comprano fa felvay e V 
territòrio Motltanx M. Acvti pofto nel ' 
difiretto di Montecehio , e la felva y e 
territorio di Valcampana con altri terre- 
ni da Alarico et Anfelmo , e da fuoi 
nipoti. XXIX 
1254 // prelodato Innocenzo rii^ette 

Montecchiefi la metà della pena y che 
avevano incorfo per non aver mandato 
nel Sempo fiafdito i foldatì alt eferci- 
to della Chiefa, XXX 
^255 // Rollando rettore della Marca da 
facoltà ,al fuo giudice di rimettere ai 
Montecchiefi ogni sondatfna y e pena lo- 
ro intimata da Gerardo di Coffadoca 
già rettore della fleffa provincia pef 
i fervig) preftati .alla S. Chiefa contro 
gPjnfedeli y e ribolli^. «XXl 
^2J5 fi pubblico configlio di Montecchio ri- 
folve di fare eertì ^ambj con quei del 
.caflelio jìì f etino . XXXI 
;r255 Non oflante Ja froibiziqna del giudice 
generale della provincia fulle permute 
da farfi con quei di Petino y il ,confi- 
gtio di Montecchio rifohe y ehe fi fat* 
aìano. XXXII 
11^6 Alejfandro IV ordina 4ti Montecchiefi 
dì mandare quella quantità di folda- 
tì y che farà loro tichi^a Jlal Vefcmjo 
dì Faenza per unirla alF efercito con- 
tro ^anfiftdi,. XXXII 
12^5 Clemente W efalta i Montecchiefi che 
per la fedeltà verfò la Chiefa avevam 
foflenm malti difpemìj , li eforta a 

perfe^ 
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perfmrgre , e s prtflart ajtao al le- 
gato apqfioJico* * XXXII 

,1465 Jl conjìglio pubblico di Monteschio Jìa- 
bili/et lo findaco , offia il procuratore 
per ìftabiìire una tregu/t cm M, Mi- 
lont XXXIV 

1266 Tregua dei Monteccjjiefi con M. fi- 
lone y e S. Ginefio* XXXV 

12^5 ta comunità d! Apito coflìttùfce lo fin-- 
daco per iflabilire una tregua coi Mon- 
tecchiefi, XXXyi 

Jtój Clemente IF. affolve ì Montecchiefi 
daW obbligo di reflituire tufto do ^ che 
avtvan potuto togliere a Corrado 
Antiochia nipotf di Manfredo , ed a 
. fuoi foldati auando il medefimo Cor-- 
rado fu da loro carcerata XXXVII 

1269 I Montecchiefi comprano diverfe cafe 
pofte nella terra di Montecchio da Guai- 
teruccio^e da Guillelmuccio XXXVII 

11278 Niccolò III. ordina al P Abate di Sp 
Vittore y che pprtecipi ai Montecchiefi 
aver deputato il Cardinal Girardo per 
uditore nella caufa , che verte tra di 
lorOy ed il BagUone nobile dì Peru- 
gia ^ che pretendeva- F interò falario a 
lui promeffo quando fu eletto per pò- 
defià del luògo. XXXVIII 

t288 / Montecchiefi cofiitui/cono il procura^ 
tore per la fuddetta caufa . *// Baglio- 
ne efpone le fue pretenficnf^ alle qua- 
li fi rifponde . Si rinova il procurato- 
re dai Montecchiefi , e qaejti efibifce 
le ragioni del pubblico contro il Ba- 
gUone . Seguono alcuni articoli prodot- 
ti dall^una], e dall'altra parte. Dal-' 
le quali co/e hanno molte notizie in- 
tereffanti pel fatto della carcerazione 
dì Corrado d^ Antiochia nipote di Man- 
fredi tiranno della Siiìlia avvenuta, in 
Montecchio p XX X IX 

2 2^8 Clemenue W. affolve il B agitone da 
ogni imputazione p XLII 

1278 / Montecchiefi coJHtui/cono lo findaro 
per farlo pre/entare innanzi alt Abate 
dì Monfe Maggiore , e concordare , 
pagare la pena , che avevano incorfo 
per non aver mandato ì faldati alP 
efetcito adunilo contro gf Afcola- 
nip XLIII 

f 287 II pubblico di Montecchio •cofiìtuifce , 
lo findaco per fare un concordato colP 
Abate del Monafiero di Rambona XLIII 



1287 Ifirumento flipolato tra lo findaco di 
Moptecchioy e lo findaeo delP Abbate 
del Monaflero di Rambona per la co^ 
firuxìon defnolini nominati neiP ante^ 
cedente documento. JKLV 

^290 Niccolh dà facoltà ai MMecchiefi 
dì eleggere il podefià , ed altri uffi" 
zi eli in perpetuo col diritto di froce* 
dere nelle caufe civili j e criminali' ^ 
pel qual priviìegio vuole ^ che in ogii 
anno paghino cem venti lire dì Rar> 
vennap XLVI 

1231 // rettore della provincia affolve i 
Montecchiefi da tutte le pene ^ e ban- 
dì ^ ne^ quali erano pptutì incorrere fi" 
no a quel tempo • XLVII 

1295 I Montecchiefi militarono contro $ an- 
golani unitamente colP efercito della 
Chiefa, XLVIII 

^*95 gittdice generale della Marca affolr 
ve ì Montecchiefi fiecome innocenti da 
certe ìmptitazionì , XLVIII 

1300 Jl configlio di Montecchio deputa lo 
Sindaco per iflabilire una tregua con 
S. Severino , TolentitfO , e Matelì- 
ta. XUX 

1506 Guillelmo Fefccvo de CuabbalUani ^ a 
Abbate di Peljforte riformatore della* 
Marca avvifa il rettore della provine 
eia di eerte promejje fatte dai Montec^ 
chiefi a favore della Chiefa acciò non 
fieno moleflatì. L 

JJOS 1 Montecchiefi ricufaronp di mandare 
ì foldati alP efercito della Chiefa fer^ 
chi il luogo non foffe dai - nemia oc- 
cupato . LUI 

1309 Come fi eleggejfe il podefià in Mon- 
tecchio^ e per quanto tempo. Divifione' 
del Luogo in quartieri. LIV 

1309 // giudice generale della Marca ajfol^ 
ve i Montecchiefi da alcune pene LV 

1309 I Montecchiefi ,^ # Gualtiero Bonagra* 
zia di S, SeyerÌTéO Jì promettono fcan^ 
bievolmente di non fare alcun fajìel lo j 
fjortezjza , a altra qualunque fabbrica 
in un fito pofip tra i confini di effi 
luogtì detto Colle Porcario. LVI 

^3*3 Alcuni Montecchiefi fono affoluti daU 
la f comunica ^ che avevano incor o per 
effere andati in Ofimo , ed in Reca* 
nati nel tempo y che quefle città eranfi 
ribellate alla S. Sede. LVII 

iì66 U Cardinal Egidio Aliomoz Legato 
f Ape- 
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Apqflol'teo àffilve i Mtfittechìefi da 
urte pttK , nelle qtul* »rtno m- 
torfi ^ e nmle , che fir eufloiia del 
eaffan. della Tmt rum ^ obbligati 
di tenersi pià di irmt» ftld^ tolea- 
pkmoé ?• LVIII 

I3<5 J/ iM^oternnte genitale della Marca 
defiiru Giovanni ^ Arezra fito uffiya- 
h per fortificare i r cuftedire le Città ^ 
e h terre della provincia contro gv 
infuki delk compagnie de ma/nadteri 
Ingìefi. LVIII 

1366 Cardinal Egidio Legato ApoJUico 
mdina ai Uogh'r della pnfàmu , tra 
ì quali i Montecehì» , che fi premimi' 
Jcano contro le fcmmey^ che potrebbe 
fare h esmpagnìa degl' Inglefi , che 
jÈvotva afid^re ai^ Jtmzì» dd Duca 
d-Jidria) . 

1766 GHfomtm Tifevmi £OUggn reitoi^ del- 
la Me^a avdif» i Monucchiefi , ed 
akri luoghi delia peevincia a Jjare 
prtmtiniri «»a compagnia da rt- 

belli , e banditi , ehe andava nfefiando , 
la provrHoi*' LX 
fuddetto Vi/conti ordina alfe Città ^ 
e ìue^ delia Marea , the niuna par- 
ta, e fi a0di «» altri fiiot che col 
Sommo Fmrefioe , e prefiggo U termi- 
ne di rkomate ali» patria a chi w 
foffe agente. 

U6è II /generale luogotenente deUa Marca 
ordina ai MbMecehiefi dr mondani una 
compagni» in Jncom^ e f riparare 
la rocca per la vemta della ma/teda 

In^'t/e- . . h^- 

r?.« Il rettere delia pmimcta mrmfa i 
Mmttcchiefi dei ftgni , che fi dcytvan 
fare all' arrivo deU' compagnia d,, 
mafmdieri detta di S. Giorgio . LXII 

t366 li generaie luogotenente m^ m ca- 
pitano per faprmtendeee alla foiufica- 
zione diUa. rotea , e ad altre temendo 
la venuta dei fitddetti' iHghfi tXII 

lUÓ ìl fudàetta luogotenente ee^ , che fi 
porti via dal termotìo tutto ti be- 
Riame per taufa> delle mafttade In^h- 
jj, LXIH 
■t366 H 'ffodeflà di Roceacontrada di alm 
awifi r»Pf«*o^ »Ue ntafnade Ingle- 

r LXIV 

t36 6 II ^ legato g^aU àéU Uar^ ordina. 



dofi r 4mi)o delle cmfMgm b^te^ 
• ft, • LXIV 

i^6i II tnedefimo legato awf/a , che ft eom-^ 
pagnìe degT IngUfi eranfi hidirìzzate 
per altra parte, e parh tkMtove i ca- 
pitani defiinatt alla guardia delie roc^ 
che. LXV 
i^éò ti generale luogotenente dà tuM le più 
an^e facoltà al pod^à dì Mmtewehio 
per punire alcuni traditori della pa- 
tria concedendogli il mero ^ e Mjìo im-- 
pero. LXV 
i^óó II Cardinal E^dio Legato Apoft elico 
ordina ai Montecchiefi , che cantribid- 
foano 42. dicati ppr lo flipendìo dì 
quattordici Jol dati deflmatì ìnfieme ce- 
gP altri alia baftia , che aveva fatto 
porre fopra il caflel Durante . LXVI 
Ijéó II Cardinal Egidio ordina ai Montec- 
chìefiy e ad akti, che paffandoGaleet^ 
tù Malatefla per andare ijerfo il fegm 
di Napoli non gli fomminìflrìnù alcuna 
fpe'zie di vettovaglia , nè altro . LX VII 
1^6é il Cardinal Egidio tinnova gli ftefli 
ordini con una letTera diretta /penal- 
mente al pubblico dìMofìteechio LXVIII 
il66 II Cardinal Egidio revoca gP ordì-- 
fi fopraccennati rapporta al pafTaggto 
di Galeotto Mal^tjia ^ e fuet foU 
dati. LXVIII 
ijéó II tnedefimo Cardinal Egidio intima ai 
Mamece^iafi , ed atU altre Città , e 
lunghi della profOincia il getterai parla- 
menta da tanerfi in Ancona. LXIX 
li^éj II Vice rettore dalla Marca ordina al 
gittdice generale del pr e fidato dì Ca- 
merino a twn molefiate i MonteC' 
cbiefi fiecomo efetiti dalla fua giurifi 
dizione . LXX 
1367 II giudice getmale de malificf della 
Marea awifa i Montecchiefi ed altri 
deUii provincia , che fi giuflifichim 
dal proceffo fatto centro di loro per 
non ejfer andati alPe/ereito d^ A/coli LXX 
l iéj Nunzio Pievano dalla Pieve dì S. De- 
naeo^ di M. delPOima- Canonico Per- 
tnanof e Luogotenente generala in fpi^ 
fitualibus dellae Marca avvi/a ì Mon^ 
tetcbìefif ficeome tme le attre Città , e 
luoghi della Marca a dover mandare a 
lue tm findmo per ghirttra di dma»' 
zìar^i tutti l delitti § nmlefiz), che 
fi cèmmMHkme \ LXJSl 

1^67. 
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3*7 *f FJ^tf rs Rett^r éhlh MmM depu- 
ta il podefià m Monttcchhfi'per fei 
mcfi. P- LXXII 

167 II Rittor della Marca concede fll Po- 
dtfià di poter/i JÌ€9 condurre la 
gilè andawdo itd ^ferf^a^ f uffizio 'm 
Mflmegchìo • PCXIII 

J<7 If giudice generate ^della Marca mJi^ 
na ai M^nhcchieji , cée paghim il dan- 
no recato fid alcuni mila rifiorazione 
delle mura jcafiellane . UCXIII 
fi yicp Recme della Marca ordina 
/$ M<mtecchìefi , e agl'altri pepoli 
delia provincia y 1^ facciano dipinge- 
re /uff e porte de" luoghi , i fulie piaz- 
ze le htfigne di S. Cki^y del Som- 
mo Pontefice , del fuo Legato , de$ 
Rettori , e del Comune JLXXIV 

1367 Jlrettcr della Marea cor^èrma per altri 
fé mefi il podeftà di Monteechìp tXXI V 

1357 Jl rettore della Matca ordina at 
'Mvntecchiefi di mandare trentit uo- 
mai per h manutenzione di Fabria- 
no. JLXXy 
11 medefimo rettore ordina si Montec- 
cbiefi di contribuire per la fortificato- 
ne del Ghnme Fermano. J.XXVI 

1368 ìt Card'mal Jngfice jda Crìmaldo Le- 
gato della Marca ad iftanza dei Mon- 
tecchìefi cemanda , che fi ojfervi la 
legge del Cardhtal Egidio Alberpoz-. 
ziy che ì comprefa nel capw vii. lib. 
IV. delle fue eeflìtuuìom y per cui fi 
permette ai Rettori di ciafcum comu- 
nità di giudicare demro il ttemm di' 
un mrfe fhpta tutti # delitti ^ e male- 
fizjj che fi foffer cemnoeffi , ^rchi le 
comunità ne avejfero fpefùd pamibe- 

^fo. fxxyii 

1375 ^regmo -XT* loda i Monteeettefi , che 
per difendere i diritti da S. Ckiefa 
'nabjlkono una tega cm akre chtà fe- 
deli: . JLX?:VIII 
lettre dei ^ptort Varani di Camarhf di- 
tene ai Momeecfdefi neiie ju^ili feb- 
àene rmtmhi tamut ^ o rhedi^oney 
pan che deéb/tm effm ftm ferme pri- 
\na del 13^0. LXXVIII 

^1%Q i rettw ditta Métrea fiff^vo ì Mon-^ 
teccìAefi da tutte le pem^ c^km^ 
n#Wp quafi erano imcorfi por efferft 
ribdiatì alla S* Sedo , ruouférma i 
foro ffft^^r^ cetmtiidérati^o queU 



hy dhe avet)0eé fatto i Sigmri Va^ • 
rani . LXXX 
1390 Sonifaoio IX. volendo mandare un 
rmovo rettore nella Marca ne avvifa 
i MoaHcchiefi^ per ul caofi^pe^. 
dtfea loro Pieero JÌrcivefisovo di Za* 
wa por riferirò a voce la Jua inten- 
zione • UCXXII 
Vario U»eot del rettore della Marca^ .e djk 
Buldrino Paniehelli feritto al pubbrtco 
dì Mantocehio nel 13^ e nel r anno 
feguento. jLXXXXII 
Andrea Tomaoelli Rettore della Marca ofdir 
na ai Mùntetokiefi > che rf(ftit uff cane 
tutto quello y phe fpofuva a Btddrim^ 

ai fm figli. UfXXIY 
I Tolentinati defiderano dai Mcntecchìefi 

^talché avéfo intorno alla compagnia 
di Galeotto Belfiore. ^ LXXXIV 

.Gentil Pandùtfo Varard awifa il cafteUanoi, 
e V cancelliere di Monteechio jshe flia 
guardato per la mafnads fuddetta di 
Galeotto Belfiore, ' LXXXV 

Mtro avoìfio intomo alle fuddette ^ ed /tifile 
compé^nìo dfito ai Monf occhiò^ da Gen^ 
pUofToMm. ^ \ JJCXXVI 

^ro confimile avvifo di Gentil Pandolfo 
Varaci, ' ^ JJfXXVj 

Seguono 13* lettofey dalU qeuiti fi rilevano 
certe differoma • ohe paffarono $ra il 
M^fda , PaJo Orfini , i Varani , od 

1 Montecchiefi . Manoa P anno in /ta- 
feuna^ ma pare ^ che debbano riferìifi 
si sédm del i3oa LXXXVII 

1409 Bomfazk IX* moiawt y o rqftringe il 
dayif)^ che doneiuan pagare i Montec- 
ehttfi ad ^ìanza dei medefmì^ e dei 

Vatam. ^ xcry 

1^2 Ràdelfe Ae Vair>ar» awerte i Montec- 
\ chiefi fi guardare il beJUame ^ ed altre 
eofe temendo del MofUrda , ohe era 
fiata, licen9siafo dal fermùo dal Sommo 
Pontefice. XCV 

,1404 Iwtoeamìo VlL eouforma la fopraddotea 
moAewtadmta, XCV 

1404 Aruirea Tornaceli! rettore delle Marca 
ordimo ai fimi uffivdati mila pwm- 
eia % oha lafiim godere ai Montec-- 
elmfi i pakiUogj loro eomani dalla S. 
Seda. XCVI 

fk^ió U Cateailio di C^aseza cof^ma ai 
Varani i Vicariati , i gommi , ed ì 
r . U^^^ho avevamo,. XCV^F 
f 2 1434 
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• 1434 general Concìlio di Èafileà deJìU 
na per l^efcovo ÓJtmo Andrea dì 
Montecchìo uomo fornito di finj^olari 
iirtà . p. XCIX 

1437 Francefeo Sforza deflìna Leone fuo 
fratello al /governò di Montecchio . / 
Montecchìefi lo accettano , e gli fpedi- 
/cono ambafciadorì . Q 
1439 / Montecchìefi fanno dìmandaré al 
Sommo Pontefice P affoluzione dalla 
/comunica ^ iti cui erano iricorfi > per ef- 
ferfl ribellati alla S. Sede. C 

I43f^ I Montecchìefi ottengono ifeffere a/ 
folliti dalla, /comunica , nella quale 
erano iricorfi per la ribeUionè . CI 

1435Ì Si dà facoltà al Prevoflo di S. Seve- 
rino di /celliere gli Eremiti dì Val 
Cera/a per ajfolvere i Montecchie- 
fi* . . , CHI 

14J9 // Vefcovì dì Camerino fi rallegra 
coi Montecchìefi della grazia ottenuta 
del P affoluzione | e li e/orta a vivsr 
bene. CIV 

1443 Capitàli di concordia fìipolati dal 
pubblico di Montecchìo col Ve/covo di 
Spoleto corAmiffario del P armata Pon- 
tificia. CIV 

1443 Eugenio IK loda la fedeltà , e coftan- 
za de Montecchìefi ver/o là S. Sede^ 
9 lì e/orta a per/everare. CV 

1444 Eugenio IK /pedi/ce un amba/ciadore 
ai Montecchìefi . CVl 

1444 Eugenio IV* conferma tutti ì prhóilegjy 
e concef/toni fatte ai Montécckiefi , e 
per venti anni li e/enta dalP obbligo 
di dcyer Pfgare le taglie ^ ed i pefi 
loro impojli per qualunque titolo , e 
da qualfivoglia per/ona a ragione dei 
dì/pendjy che avevano /ofienuto nella 
guerra. CVII 

1444 Patti di concordia /l abiliti*' dal pub- 
blico di Montecchìo con Trance/co 
Sfprza. CVIII 

1445 Capìtoli dì Concordia fiabiliti coi Car- 
dinale Lodovico Scarambi legato Apo» 
ftolìco . CIX 

1448 / Montecchìefi /upplicano il Governa- 
tore della provincia per effero affoluti 
da certe pene , che loro fi minacciava^ 
no dal Giudice demàlefiz) per certe 
€o/e pre/e nelP occupazione JP Appi» 
gnano • CX 

1449 NÌCC9IÌ K rìla/cia ai Jitontecc/tiefi. 50 



ducati in ogn'anna per 4. ofmi contU 
novi delle taglie dovute alla Camara 
Apoftolìca a fine di riparare le murm 
cafiellane. CXI 
1455 Supplica avanzata dai Montecchie- 
fi a Califtó III , e, dal mede/mo con- 
fermata. CXII 
1455 Célìflo Uh conferma la /oprarecatm 
/upplica^ e r\la/cia ai Momecchiefi 40. 
ducati in ogn anno per lo /pazio dì 
quattrannì da ìmpiegarfi nella riflo^ 
razione delle mura . . CXIII 
1459 -f' Sicario generale del Ve/covo dì Ca- 
merino dà^ licenza al pubblico dì Mon^ 
tecchio. dì pàter^ frìggere una Chie/a 
/otto il t 'ftplq della B. Vergine affunta 
nel piano di Potenza i CXIV 
Ì458 Pio IL, concede ad ifianza de Mon- 
tecchie fi P ìndulgptTUi di due anni in 
perpetuo a tutti $ Fedeli y che vifttano 
la menzi^^ata Chìe/a nel dì della 
Fefla delP AJfunzìone della B. Ver- 
gine. _ GXV 

1471 Sìfto IV. conferma ai Momecchiefi tut- 
ti i privileg/f ed indulti da loro 4f- 
hnuti in qualunque tempo , e rila/cim 
la terza parte dì quanto dovevano 
pagare alla Cambra a fine di riflora-* 
re le mura dei /«Jjo* CXV 
147^ Sìfto jy. concede licenza a Montecchie-' 
fi JH formarfi lo flatuto. CXVl 
1482 Capitoli di concordia tra il pub^ 
blìco , di Montecchìo , e di S. Severi- 
no. CXVII 
1484 Siflo IV. concede al podeflà y ed al 
pubblico ' di Montecchìo il mero j e wf #- 
fio impero * CXVIII 
1512 Per i danni ricevuti dai Montecchìefi 
dalP e/ercito degli Spagnoli , che era 
paffato per quel territorio ^ il Cardia 
nal CamerVmgo per ordine del Som» 
mo Pontefice concede loro alcune e/en" 
zioni. CXIX 
1$ 13 II Cardinal Camerlingo per ordine 
/ovrano conferma ai Montecchìefi tutti 
gPindféltij e privileg/y e rìla/cia loro 
la nmà dei pefi camerali per un an* 
no y per impiegarli in ri/arcimento deU 
. le mura eafiellane . CXX 
1515 Suor Battìfla Varani Monaca nel Mo^ 
naflero di S. Maria nuova di Ca^ 
merino raccomanda a Muzio Colomue 
ftt» 99gnafa capitan di foldatì , che 

paffan^ 
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pacando colte fue geiiti per Moiitecchìo 
non le rechi danno ^ p. CXXl 

517 Capitoli di concordia tré gV amba f eia- 
don di Montecchio^ e Francefco Ma- 
ria Dùca d^ Uriino 5 ed altri Capi- 
tani» CXXII 

518 1/ Vice TU Legato della Marca préfig^ 
gè ai Montecchiefi il mmero Jelte 
perfone^ che debbono mandare in An- 
cona a lavorare nella fortificazione di 
effa Città wdhiata dal Sommo Ponte* 
fice. CXXIII 

518 1/ commìffarìo Apojiolìco deputa fud^ 
delegato commi ffario Ser Pietro Lupi 
da Mi delP Olmo per disbrigare pià 
follecitamente la fabbrica della fortifi- 
cazione d^ Ancona i V CX^JtlII 

512 // rettore della Marca pei^ promovete 
P agricoltura ordina ai padroni dei ter- 
reni ^ ed alle Comunità de" luoghi dì 
fomnùnijlrare ai loro coloni la necefTa- 
rìa temerne. J CXXIV 

$19 il Vtce^ Legato delta Marca ordina 
ai Rettori y ed alle Comunità della 
Provincia^ che fi guardino dal prefià^ 
ré a/uto dì Permani tra i fuali erario 
ìnforte alcune civili difi^die é CXXV 

519 1/ Vice zìi Légato della Marca fpedì- 
fcé il eommiffario per adunar gente j 
la quale doveva deflinarfi a reprimere 
le ribellioni di certi Fabrianeji. CXXV 

519 Pier zzi Fraricefco Ferri di Macerata 
commìffarìo del Ptcez?i Légato della 



Marea ordina ai Mokteccttìefi ^ e ai 
altri luoghi dèlia provincia ad alle- 
fiire un certo nUmero determinato dì 
gente per e/pugnare la rocca dì M* 
Fiore occupata da Amadio dì Reca^ 
canati. CXXVI 
1519 II Vice^ Legato della Marca ^ ordina 
alle Città , ed altri luoghi della Pro^ 
vincìa y che niuno ardifca dì andare 
in foccorfo dì Amadio dì Recanati ^ 
ni dei Fabrìanefi ribelli y perchè que^ 
fla i la mente del Sommo Ponte" 
fice. CXXVII 
1^28 // pubblico eonfiglìo dì Montecchio ri-* 
folve dì eleggere due Ambafcìadorì y e 
fpedirli ai Capitani delV efercìto Fran* 
teféy che doveva p affare nella pr&uin* 
cìaj e trattar /eco loro perchi non paf* 
/afferò per Montecchio colle foro trup" 
pe. CXXVIII 
ij5d 11 Cardinal Cefi i deflinato Gover^ 
natore perpetuo dì Montecchio • Si fla- 
bili/cono con luì alcuni capìtoli di 
concordia • CXXIX 
l$57 Paolo iPi ordina y che fi efegui/ca la 
/entenza dì morte data dal Magiftra-» 
io dì Montecchio contro alcuni rei di 
onùcidìo. CXXX 
l'fS^ Clemente XIL conferma il nuovo me- 
todo fiabìlìto dalla /aera con/ulta pel 
buon regolamemo del pubblico dì Mon^ 
iecchìoé CXXXI 




IN. 
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I N D I C E 

DÉLLÉ CÓSÉ NÒtABILI CONTENUTE 
IN È S T VOLUME. 



ACadémia & Motitecchi6 fUi. origi- 
iae pagj 1^6 

E' riftoKifa. iti. Varia iftitmo. 257 
Acc^uatìcci Giulio > 22^. Site metaAorie* ivi 
Acuto CalleUb di Moiltecahiò ^ ctHue , 
e ^atido acqutftafio • 69. 
AdaAir Scrittofe delle eofe Fdmiane , da 
chi abbia tratto k fue notizie : 150. 
CornptTo in un luojp 151. 
Ageltiude fonda il Monaflero de' Monaci 
di' Rambona. loi. 
Agoftiniani ior Coarento in Montec- 
chio i 2C5* 
Afri VeAigales quali (oflero. 9^ 
Agro GalUso pérchè così detto 9. quando 
divifo . Perchè détto Piceno 9. 
Aldobrandino marchefe della Marca j6. 

fua morte . 77* 
Alarico entra vtÀ Piceno • 49* PafTa per 
la viit Flaraminìa ^ e diftrtiggè ogni cofai 
Ivi. Diflrtìgge Treja ^ ed Urbifalvia.Ivi. 
AlefTandro VII. chiede ajuto ai Montec- 
chiani contib Manfredi 90^ 
Alfonib di Aragona ha T invefiitura del 
Regno di Napoli 1^4. Va contro Fran- 
cefco Sforza • Ivi • Riacquifta la Marca 
pel Papa 165. 
Alpi Reatfe perchè co^ dette. 37. 
Altieri Emilio Vefcovo di Camerino ac- 
crefce il nnmero de* Cartonici nella coi- 
. legiata di Montecchio léo. Affegna le 
rendite de^ Crociferi al Seminario di Ca- 
merino pet alimento degl'Alunni Mon- 
. tecchiefi 213. Fonda la Congregazione 
deir Oratorio 2x3. La conferma fbtto 
Pontefice • Ivi. 
Alture de' Monti, perchè abitate dòpo il 
. diluvio II. Perchè dopai' itivafione dei 
. barbari nell' Italia. Ivi. 
Amadiò Albrioi fa tumulto in Recanati , e 
»e lefta efiliato • 17A Occupa Fiore, 



Ivi 6 Tom^ a Récanati ^ e vi fa aftre 
violenze é 177. è meflTo a morte 4 Ivi. 

Amalio rettor della Marca tenta di guada- 
gnare Récanati • ii8« 

Ancona li. lega con divertir città . 78. Ke- 
viene rimpròveratà 'dal Papa • Ivi . Si 
ribella alla Chiefa < iia Vi fi fa una 
fortifJcalione 4 . i74- 

Andrea Moad VefcoVci Ofioao fue me^ 
morie* 218 

Androzio P. Fulvio 2 15. Stefano. 224Alef' 
fandro* 220 

Angelini P.Filippo. 2itf.Sue operette * Ivib 

Si Atigeio i fuoi Sigi^ori vengono a con^ 
cordia col Rettor della Marca. 8^ 

Anibaldo Rettor della Marta* Ivf. 

Anticaglie trovate tra le rovidif di Tre- 
)a • 48. 

Antioco colono in Tre/a fua ifcrizione * 48. 

Antohio Vefcovo ^ e Principe di Fermo 
afTolve i feguaci del Moftarda* . ij7. 

Appignano carde ibtto i tiranni d' Ofimo. 
117. Vi riliede Boldrino* i^l* 

Arabi vebgqno nel Piceno 4 5** 

Arnaldo nipote del rettor della Marca tic* 
cifo dai I^canateli v ii^* 

Arrigo V. Emo Re di Sardegna. 

Arfìnoe città dell' Egitto. 39. Quante foC- 
fero di tal noine^ _ t vi . 

Afcoli le fi fpedifcp contro un9^^^ttai 
IDI. I Montecchiahi non vojj^^^Bi'* 
litarvì . Ivi . Si ribella alla Chiefl^^no. 

Afcolani fi muovono contro i forcefi , ed 
altri popoli. I02. Ne fono rimprovera-* 
ti dal collegio de' Cardfnaìi . Ivi • 

Attidio antica Città dove fotfe . 33, 

Anone di Rinaldo promette di menar fol- 
dati air Imperador Federigo . 77. 

Aufidia Callicora fua ifcrizione . ^6. 

Augnilo dedufle colonie militari . ir. Le 
condufie nel Piceno . 13. Aggiunfe una 
decuria di giudici. ji. 

A^ufiali quali foffero. 20. 

Az» 
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Azze VII. Marchelè della Marca • 77. 
Azzo di Camello CM Biondo Mtcbelotti 

afllftono ai figlio di Boldrìno^ 147. 
Azzolini Cardinal Dezio fua ifcrizione ap« 

pend. aJia p* i* n. ^. 

B 

BAglioni di Perugia fi elegge podeftà in 
Montecchio, 96* Promette 4i cufto- 
dir Corrado • Ivi • Gli fi levan contro i 
Montecchiefi * 97. L' accufan di tradi- 
ménto • Ivi : Va dal Papa per giuftifi- 
carfi . Dà la ficurtà per ibggiacere alle 
pene fe fi fofle trovato reo . Ivi . Si 
trova innocente y e come tale aflblve • 
9^. Pretende il fuo intero falarìo • 99. 
Se ne introduce giudizio. Ivi. 
Bandini Ottavio Cardiale , Aia ifcrizione • 
Appetì, alla P, n. é. 
Barbari inondano V Italia y td il Pice- 
no., il. 
Barreda Confalvo fua ifcrizione^ 233. 
Baftie cofa foffero . 133. 
Bebio Proculo fua ifcrizione. .45. 
Beninio Giovanni fòia ilcri^ione appcnd. 

alla P. i. n. 7. 
Berardo rettor della Mnrca.. ■ ^01. 

Berardo Vefcovo d* Ofimo è carcerato dai 
tiranni delie città ^ e /nuore in prigio* 
ile. • 117. 
Bcrnardone va in .^juto del Mai^hefe della 
Provincia . 1^0. 
3enrandp Delgot caccia il liifalateila da 
Pefaro . .i^5» 
Biatichi P. AI(onfo^t3.fnor Criflkia 216. 

Bernaxdino Seniore 223* Juniore .224. 
Biondo da Forlì è fpedito a cpQjCOfdare col- 
ì^^j^ . 163. 
B^^^M Pier^tlle^ 222. 
I^^^Hca Panicale fta a difender la Mar- 
^^^^45. E' fatto capitano delP armata 
Pontificia • Ivi : Vien fatto uccidere dal 
Tomacellt . 145. Il figlio aduna gente 
per vendicarne la morte ^ Ivi • Afikdia 
Macerata. 147. Gli vien lefo il cada- 
vere del Padre . Ivi . 
Bonafede Monfign. è mandato dal Papa in 
Recanati. 177. 
Bonifazio IX. manda ajuto al «ipote car- 
cerato nella Marca. 151. 
Bonincontro fua opinione circa la carcera- 
zione del Tomacellt. 148. 



Broglio Giuliano 223. Ronaolo , 224» 
Broglio .Meffer va in aj»to del Blaichefe 
delU Provincia . 153, 



CAgli fa lega con altre città ^ 7S, 
CaUigoU G^ proibifce V erezione deN. 
le (latue. 14» Aggiunge una dtcuria di 
giudici, 32, 
Califto HI. approva una fupplica ai Mon« 
tiecchiefi . Append. p. 112. 

Cajnerino foggetta ai Duchi , ai Conti , ed 
ai Marphefi • ,6$. (j^ando venifTe fotte il 
. dominio -della Cbiefk ^ 66. Non ohbc 
foggetta Monteccfaio. Ivi. 1 fuoi coniò-, 
li vi fanno una lega. Ivi, Vi fi unifcp^ 
no altie pttjt ancora . 78. Ne fa un' al- 
• tra il Pubblico c<m Monteccfaio, e Cin" 
goii • 79. Fa un concordato col Rettore 
della Provincia. 8f. Il (uo Giudice in* 
vano pretende di tirare i Montecchiefi 
aUa fua curia 137, 
Camerinefi -foccorrono i Montecchiani . 70^ 
Camurio C. Clemente fua ifcrizione. 33. 
Canonici Joro i^ituzione 187. Vivevano 
anticamente in comune • 189. jQuando 
ioffero introdotti in Monteccfaio • Ivi • 
Quando fe ne accrefcefle il numero. 1^9. 
Loro infegne. Ivi. 
Capitone Oppio fua lapida , 29^ 
Cappuccini in Montacchio quando intro- 
dotti . 207. Soggetti^ chev'faan fbrito. 
207. y e feguenti. 
Carrara Francefco vien aflbldato dal Mar- 
chefe della Provincia con altri capita^ 

ni^ iS7i 
CafTari anticamente cofa fof&rp • 124. 
Cafielfidardo fi ribella alla Chiefa. ria 
Caflellani Ranuccio ^22. Giulio. Ivi j, Giam- 
battifta. 223^ 
Cattedrali furano frementi preflb ^i an- 
tichi . i8dt 
Cefare C. dedufle colonieniilitari. ir.Con- 
cefTe il 4Ìiriuo del voto al(e città Itali- 
che . Ivi • 

Cefi Federigo Cardinale gòvematoie perpe? 
tuo di Monteccfaio. 177. 
i|«Ckiefa del capitolo fua titolo . 195^ Vi fi 
celebra il Sinodp Diocefàno . 197. 
Ciarpellone Francefco. 221. 
Ciiigoli xittà antichiflima • 16. Fa lega eoa 
Camerino y e Monteccfaio • 58. Si ribet* 

la 
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U àtla CUefa • 105. Le fi rpeffce^on- 
tro e&rciro • Ivi. 

Città antiche furono i' ambito riftretto^ 
50. Comes' ingrandiilero Ivi* Quando 
fondate fu i monti • 52* D^i&tte dai ne- 
mici non decadono dai privilegj* 58. 

Cittadini municipi loro ptlvikgj . 14. 

Civitanova preffo a tal luogo refta fconfitto 
r eièrcito della chiefa* 83* Fa un concor- 
dato col Rettore della Ptovincia* 89* Si 
fibetla al Papa.* iia 

Clartni ior .convento in M^ntecchio^ %oi. 
Supplicano il Pajpa per V aflbluzbne dei 
MQifitec<Mani alalie cenfure^ app* pag.C* 
V ^ottengono Ivi p. CU. 

Claudio proibiice , che ergan le ihu 
tue.* .*4. 

Clemente IV* efalta il valore , e la coftan- 
za de' Montecchiefi * 99. Raccomanda 
loro j che aflìftano al nuovo Legato . Ivi 
Li aflblve dalla reilituzioae di guanto 
avevan tolto a Corrado • IvL 

Cluverio fua opinione intomo al iito di 
Treja . 3* 

Colonie antiche de' Romani di quante for- 
te foflero.. IO. 

Collegiata di Monteccliio come C fondafle 
193* Titolo di efla . 195. Vi fi accre- 
fcono i ^canonici .19^. V* Canonici • 

Collegio de* Fabbri in Treja . ai* De'cen- 
tenar; . -Ivi. 

Collegi antichi cofa foITero • 22. Avevano 
r arca in comune * Ivi . Pieiedevah joro 
i maeftri^ Ivi. 

Coluzzi Pirro* 231 Simone. 252. 

Còmhpus da che fi dicefle . ^3. 

Confirti dei ;territorio di Treja. 15. Di 
quello di Montecchio. .61. 

Confoli fupremo magiQrato nelle città li- 
bere • 64. Loro impiego • Ivi . Da chi 
fi elegge^ero, e quanto duravano nella 
carica. Ivi. Quando ìntiodotti in Mon- 
tecchio. Ivi. Di quante folièto . Ivi • 
Perchè aboliti . 71. 

Confoli di Moptecchio ii querelano avanti 
il Marchefe della provincia • 66. Fanno 
lega con quei di X3amerìno* Ivi • F»n- 
no diverfi acquifii * ^ 58. 

Conventuali in Montecchio quaido intro- 
dotti . 204. 

Còrrado d* Antiochia è fpedito nella Mar- 

* car. 92. La occupa * Ivi . Va contro 
Montecchio. 93. L* efpugna. Ivi . Vi 



refia carcerato • 94. Efce <ialU prigio- 

97. 

M. Cofaro fi ribella alla Chiefa • i2c 
Crocififlb fua immagine. venerata in Mon- 
tecchio . 186. , e .feguen^ 
Muratori da chi fi davano « 31. Q^^ì fof^ 
ic r impiego loro. Ivi. 



D Ecuria che foffe- 32. 
t>ecurie de* giudici -quante fofiero . 32* 
Pecurioni cotnpoQevano 1* ordine pii^ ri- 
fpettabile.. 37* 
Diplovatazio . Si ^famrna la dia opinione 
circa r anno^ in cui i Malatefti furono 
icaeciati da Pdaro , e dalla Marca. ii3« 
Duumviri Magiftrato di Treja. 17, Non 
giudicavan le caufe nelle colonie . 37^^ 
Duumviri juridicundo loro uffizio • 37« 
Duranti Niccolò . :22i. 



E Din quanti follerò • i& Loro uffizio^ 
ed ornamenti • Ivi. 
Egidb Albornoz .Cardinale è defiinato le^ 
,gato nella Marca . izi.La riacq^iAadai ti- 
ranni. 122. Fa fuo -Capitano Ridolfo 
Varani .* Ivi * Forma le coftituzionidet-* 
te egidiane * Ivi * Riacquifla Bologna. 
Ivi * Condona certe pene ai Montecchie- 
fi. 124* Alza una badia contro Cafiet 
Durante . 133. Impedifce il paflb per la 
Marca alle Truppe del MalatelU , e 
quindi r accorda . 
Emanuelle Carlo Cardinale fua 

append. alla P. I. n. 
Emo Re di Sardegna è fpedito nel 
ca . So. La guadagna pervia di 
ni , e promelfe . Ivi . Guadagna Macera^' 
ta • Ivi • Afiedia Montecchio . 8x. Spedifce 
dal campo un diploma a favore di Ma.- 
cerata . Ivi . Parte fenza aver efpugnato 
Montecchio. Ivi. 
Equkes §quo publìco ^uali fodero . 31. Quali 
quelli ornati equo publìco . Ivi. 
Errario pubblico jdelle colonie da chi cufb- 
Jito. 77. 
Eugenio IV. inveite il Re Alfbnfo del re- 
gno di Napoli . i6éu Spedifi:e un lega- 
to ai Montecchiefì.^ 165. Conferma loro 
i privilegj 9 e li efenta dall* obbligo di 
t pagare 



iatelta , e 
i donazicfr 
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jiagare ì pefi camerali per vent' aitni. Ivi. 
Si concorda collo Sforza, léi» Rjmanda 
le armi nella Marca • Ivi* 



F 



F Abriano vien eTpugnata àzXlt armi 
pontificie. 139. Vi fono difcordie ci- 
vili. 175; Si ribellà alla Chrefa. IvL 
Fabrianefi aderifcono a Lodovico il Bava- 
ro . i88é Ne conièguifcono il perdo- 
no . Ivi. 
Fabbri loro prefetti.^ 25. 
Falerone i fuoi Signori s' accofdano cpl 
rettore della provincia . 89; 
Fano fsi lega con divcrfe città.- 78. 
Farnefe Ferdinando Cardinale foa' ifcrizio- 

ne • Append. alla p. I^^- n. • 2. 
Federigo II. fa leve di foldati in- Spotett . 

• 77. Celebra la Pafqua in Ravenna.- ji. 
' Spedifce Arrigo, ofTia il. re. Enzo neHa 

Marca. 80. Vi fpedifce Riccardo . 83. 
Federigo Vefcovo di Recanati è cacciàto 

dalla città . 
Fermo Zipola un concordata col rettoir 
. della provincia . 8p. Vi riftede [a curia 

generale. 139. Si fortffica il fuo girone,. 

e vi concorrono iMontecchiefi 139. Vi 

• Ibno difcordie civili. 175. 
Fermani feguono il partita di Lodovico il 

• Bavaro. 118. Ne fono aifoluti . Ivi . 
Cacciano gli Sforzi dalla città 1 69. 

Ferri Pierfrancefco da Macerata va contro 
' Amadio Albrici- lyó. 
M.. Fiore li ribella «Ha Chiefa." no.- 
' . . ninio C. fua legge- per la. divifione 
deli agro Piceno-. 8** 
pa({iuio coir- armata* per Montec- 

Pranfoni Giacomo Cardinale Vefcovo di 
Camerino fue brighe coi MonteccMeli 
X98. , .e feguen^. 



G Afeottò Belfiore va m ajuto det Mar- 
chefe della provincia . r^j. 
Gallia Narbon^e^ o Braccata dove foA 
• fé.. _ 28. 

Gavio C Caro fua ifcrizione. 4& 
Gentile Varani Podeftà di M ontecchio. Mo. 
Gentile da Mogliano-fi rende' al Cardinal 
Egidio , e quindi gli fi ribella, laz. 




Gerarda da; Cc^adòca^ rettof deHa Maria: 
fpedifce un* efercito contro }e(i. g& Re- 
fta sbaragliato.' 8>. I MònteccUefi non 
gr obedifcona • Ivi .11 Papa. perdoBa lo- 
ro la difubidienza . . 88« 

Giacomo da Morrò viene a Ibcconeie la 
Marca. 85. Reda fconfitto dagl' Impe- 
riali. Ivi. 

Gifiredo de' Gaetani rettt>r della^ Matta fua 
pxeteii/ione fuir elezioiie dei Pòdeftà.io4. 

M. Gioirlo fi ribella alla Chiefa. . ito. 

Giovanni Paleologo ricorre ai Papa. 134.- 

Gironi co& fòffero-' anticamente ijo. 

K di S. Girolamo di- Fiefole- iti Moatec- 
chio . : 197. 

Giudici loto decurie preffo gT antichi Ro- 
mani, zi. 

Gruliani P.' Prospero v 217.'- 

S. Giofta^ fi ribelki alla Cbie& mo. 

Gonfabnieri quando kitrodotrì* 74. Perchè 
così detti. Ivi • Magiftrato ptrefente di 
Móntecchio • 7$. E' trattato a menfa quo- 
tidianameme dal. pubblico V Ivi. 

Gottobaido Marchefe della provincia. 70. 

M.'Granafb fi ribella \ìh Chiefa. i ia 

Grttgorio IX. còmenda la fedeltà- dei Mon- 
tecchtefr. 140.- 

Griraaldo dannerà. il:^ territorio ai Mqo- 
tecchiefi. 70. E^ accufato avanci al Mar- 
chele della Provincia. . . Ivi* 

Guelfi , e Ghibellini origine di tal fazio- 
ne. 107. 

Guglielmo Vefoova de! Guabbalitam Lega- 
ti) della Marca . 108. 

I fiero liberto di A:ugufto fuà lapida ^é. 
Jefi fa lega con diverfe città , ed ivi 
fe ne (lipola lovftrumemo. 78. Eccedu- 
ta al Papa dallo^ Sforza.^ 169^ 
Jefini faa lega coi Moatecchiani • 7Ì. Si.uni- 
fcond agi' imperiali.. 83. Si rende loro il 
contado . 87. Afflftono il legato della 
Provincia 11 1« Seguono Lpdovido il Ba- 
varo nemico del Papa. ii8.- Ne otten- 
gono il perdona . Ivi. 
Innocenzò HI» GOOKinda ai Momocchiefi, 
che obedifcano al' Marchelè Aldobrandi- 
no* ^ 77: 
Innoeenxa IV. concede var^ diplomi ai 
'Montecchiani . 85. La terza parte del <a« 
Aello di Petitto. 85. Conunda, che gl* 
auHenti. dalU patri» vi ritpmino.. Ivi • 
. Aflblve due Mo^tecchiefi da certe peBe% 

Ivi. 
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Ivi * Sui mofte ^QAtido av^ntfle « &8. 

InfegRC -ilei Papaie di altri Superiori qua a- 
do 41 cbimnciaflero ad apporre fopra le 
porte pubblidie , e nelle piazzct. ^38. 

Jnfulae S. jingeli caftello quando»^ come 
acquiilato dai Montecchiam. 69. 



longitudine -lU A^ontec- 
éo. 



L A ti radine 9 e 
eh io. 

Lapida apocrifa.. 47. 
legati ^poflolici quàli fdflero. ^108. Perché 

11 jpe<Ufleio . Tog. 
Spione ottava di Auguflo Aia antichità • 

22. 'Quanto durafle. Ivi • 

ibemonia tribù fu una delle rudiche 

Sìonde fofle cosi detta . 37. Sua 

chità . 

Xeone X fi pvemunifce cMtro ì 
chi^ 



. 3^ 
anti- 
Ivi . 
Tur. 

«74- 



Lipazzo con Andrea Guzzolini ioipadro- 
■ nifcono d' Ofimo . 117. Formano una 



compagnia di malviventi. ^ 
S. Lorenzo cafteUo di Montecchio 

acquiilato • 
Lucrezia Sabina fua lapida • 
& Lupidio Si ribella alla Chiefa 
M. Lupone aderifce al MoAarda ^ 

wae afloluta. 

M 



Ivi. 
come 
^8. 

45- 

*io. 

e ne 
«57- 



Ivi 
217. 
234. 
Ghie- 
66. 



M Acerata fa un concordato col Rettor 
«della Provincia. 89. Vi (1 aduna un' 
eiercito contro i Ghibellini ^Ua Mar- 
ca^ 1 14. 
JMaceratefi ii unifcooo cogli Imperiali. 83. 
Sono impegnati per wifleie il liegato 
della provinda. in. 
MalateAa da Verucchio la(cia ai fuoi figli 
i caftelli di Gradava , e di Montefiore . 
il 2. Fa eleggere in PodeAà di Pefaro 
. Pandoifo fìio %lio « Ivi • Occupa diver- 
fe città. Ivi . 
Malatefta P^mdoifo è cacciato da Pefaro . 

J13. 

Mamilio fua legge per la divifione degf 
agri . la 

Manfredi tiranno della Sicilia fpedifce un 
▼icario generale nella Italia . 9%. Con- 
cede diplomi alle città, e gliii rendono. 
éu Manda Piincivalie d' Oria neli^Vm- 



bria. Iti. Coffa*) f Antiochia nella 
Marca. Ivi . Fa nuove fpedizipni per 
a jutar 'Corrado carcerato in Moriteci 
•chio . 95« 

Manfredo Roberti Vefcovo di Verona è 
deftinato dal Papa ad efaminare le caufe 
dei Montecchiani contro il BaglionL>97. 
Lo trova innocente « ^98* 

Marcellino Vefcovo di Arezzo xade prigio- 
ne in mano di Federico . 84. Lo fa met-» 
t^e a morte pubblicamente^ 

Di Msriéiombus Francefeo Maria. 

De Marchefi Gualdierotta. 

Matilde "Contefla dona<jamerino alla 
fa . 

M. MUone ne* tempi antichi -cola fofle. 16. 
Vi fenda un monaftero Aaeltrude • 102 
E' conceduto in Vicariato alMoftarda. 15^ 
Vi fondano i -Cappuccini il fecondo, con- 
vento* io6. 
Minicia, o Minucia eola fofle preflb gli 
antichi Romani* 39. 
Mogliano viene a jconcordia ^1 rettore 

della Pvavincia* 89. > 

Monaci di Rambona -fanno un concordato 
coi Montecchiani. jo^ 
Monache Camandolefi in Montecchb 199. 
e feguent. Della Pace « a Di S.-Oiia^ 
ra . 24* 
Montecchio riforge da Treja . 53. Etimo- 
logia del fuo nome • 54. Suo Tito. ^o. 
Dicefi Città , e 0.81. Suo circuito • 
158. Profpetto . IvL Epoca 4i fua ori- 
gine ..^7. Suo ingrandimento s4i* A chi 
K>ggiaceflé . 63. Ha licenza di eleggerfi 
il podedà. 73* Perde ul diritto . Ó^^Lo 
riacquifta. Ivi. Cade in poter dei Vara- 
ni. 140. E* conceduta loro in Vicaria- 
to • 143. Vi ri£ede Niccolò ^kcinmo • 
16^. Riceve danno dagli SpagneMÉp?. 
E'aflègnata in governo al CardinalCefi., 
177. E* comencutajda Clemente XILi7S. 
Montecchiefi quando eleggeflero i confoli 
^3. Seguono Ottone • yó. Ne fono ri- 
prefi dal Papa • 77. Fanno lega con Ca- 
merino • 66. Con altre città • 78. Contid 
S Severino^ ^ Ofimo . 79. Militano per 
la Chiefa. 73. Non obbedifcono al le^ 
^ato della Provincia» iix. Sono aflblittt 
dalla pena , che ne meritarono . Ivi « Fan- 
no dei molini preflb il fiume Potenza • 
103. Fanno una tregua con diveriè cit- 
tà • 10& Concorrono a mantener Fa^ 
t 2 bria« 
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bnano nel dominio del Papa. 159. Fan- 
no una lega a favor delia Ch iefa. 140. 
Sono affoluti da una ribellione • 141. 
Aderifcono ai Varani . 144. Ne fono 
nuovamente aflbiuti « 144. Si ivftringe 
loro il dazia. iJS» Si rendono a Fran- 
cefco Sforza. 163* > E' dellinata al go- 
verno loro Leone Sforza • 163. Fanno 
«n concordata con Francefco Sforza * 
167. Si formano lo ftatuto ^170. Si 
rimettono in pace con i Sanlèverinati r 
172. Si confermano dal Papa tutti i pri- 
vilegj . 173. Condamtano a morte alcu- 
ni omicidi* 177. 

Monte deir Olmo è faccheggiata dallo Sfor- 
za, lós* Vi fi fortifica Francefco Picci- 
nino: 1^7. Si rende allo Sforza. Ivi. 

Monti frumentarj loro origine. 175. 

Fra Moreale fi fa capo d*una compagnia 
di ribaldi. 125. Prende Penna, e Maf- 
faccio . 1 2éu 

Morrò valle s'accorda coi rettor della Mar 

89, 



ca* 



Mofhrda de Strata yiea condotto dal Mar- 
chefe della Provincia. 154. Suoi difcen- 
denti efiilono in Fabriano. Ivi. Rigua-* 
dagna Afcolt alla Chiefa . 155. Marcia 
contro i Permani Ivi • Difende la for- 
tezza di Bertinoro . Ivi . Vince i Fio- 
rentini . Ivi .. Ricupera molte città alla 
Chiefa • Riceve in dono dal Papa 

il caflella di Procozzone • Ivi *■ Ha in 
Vicariato M. Milone , ed Anundola. 
Ivi . Si ribella al Papa . 157. Gli di- 
manda perdono y e T ottiene ^ idi* IV 
fa di nuovo fuo capitano . Ivi ^ ReiU 
uccifo.^ 162. 

Montevecchio Antonia fuo elogio. 225. 
.M^niqpj loro condizione , e privilegj ^ 14. 

Mlqpiii corretto.- p. 34. 



N 



NAni Andrea.^ 217. 
Nevio L Frontone fna ifcrizione 2 1. 
Niccolò IV.- dà licenza ai Montecchiani 
di eleggerfi il podeAà. 73* Stabilifce lo- 
ro un catTone per tale concefllone 74 
Niccolò V. condona ai Monteechiefl la- 
quatta parte de^pefi camerali, itftf. vie- 
ne in Fabriano • Ivi • Riprende Jefi dal- 
lo Sforza. 1^9. 
Nomi prfflfo gi^Egizj cofa foIFero* 39* 



Numa autore dei oollfg; delle trti.^ . %t 
Numaaa municipio Piceno dov^ fofler 32. 
Nunzio Pievano di S. Donato di M. dell^ 
Olmoy Canonica F^rpiano , e loogote-^ 
nenie generale della Marct* 13^ 



OFfagna fi ribella alla CMefa . i lOe Ca- 
de in pòtere dei. tiratini Ofima- 
ni. 117 
Olivieri Annibale degli Abati fua opinione 
intorno alla <iivifione deli' agro Gallico > 
e Piceno. p.Rifpetto alle fterie partico' 
lari de' luoghi.. 58 
Oliviero Guidone fua ifcrizione append. al- 
la P. I. n. I. 
Olivi intoma a Montecchia perchè pian- 
tati * ^ . ^ 60^ 
Ordine nelle Colonie cofa fignilkafle» 17. 
PP.Deir Oratoria in Montecchia quajida 
flabiliti.. ' 2 II. 
Orfini Paolo è dichiarato capitana della 
Chiefa ^ 1 59^ Fa guerra al Moftarda • 
Ivi. Lo uccide. . 
Ofimo preflb a tal città vi lefta fconfitto 
l'efercita della Chiefa: 83* Si ribella al- 
la Chiefa . Soggiace all' idter* 
detto 117. Perde il Vedovata Ivi. 
Chiede perdona al Papa > e T attie- 
ne. 118. 
Ofimani fi unifcona cogP imperiali » 83. 
Fanno condoglianza col Papa per la 
prigionìa del nipote . 149* Adeirifco- 
no al Moftarda 257. Ne fono aflb- 
iuti.. Ivi. 
Ottone Imperadore tin^ Montecchia al fuo 
partito » 7& 
Ottoviri Augullali.. 20. 
Ovidio Francefco dell' Oratorio * 214.- 



PAgi degli antichi cofa fodero . 1X3. 
Avevano i loro nomi . Ivi • Furono 
cangiati in Pievi • Ivi. 
Pallotta Evangelica Cardinale fua ifcrizio- 
ne. Appen» alla P» L n. 4*. Giambaftf' 
fia Cardinale • Ivi n» 8. 

Pandolfo da Fafatiellà viene a difender la 
Marea . 83. Refta vinta dagl' Imperia** 
li . Ivi . 

Pandolfo Malateftaé cacciato da Pefuo*. ix$ 

Pan- 
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Pairow ai«iWw <3htà. 4» cU , e per- 
BsMicaiìi MmtìsPi lSo»m^^ 

0fta pfim* Caftel & Ciowwii>' 
Iià. E!l^Bni», A C.antilc Varani ^5a 
E' ppfta. in fito inefpiig^Wl« . Iwi . E' 
pipla, Tpjpvclli/ Jfi^i. Viwfta i^ri- 
gione^ ly» • 

Pflfiw *wn*) po^do»» ^colonia. '%Ot 

Sbando, .aft foflf^. jQawatp il M^Ja^e- 
MS 

4»cchiani • fi9^ DUpjpte pcK |al. fiafi^l- 

lo. 7^' 
Petri^ o Petriani ,qual gente foffe, 58. 
P<trrLQl0 i filoi Slgppri /i m^tfi^^ .«<4 

rettore della Marca^ .89 
Periuzi P» Flanjmmio fuo ^om* 
Piceno quando foflfe divifo il ipQ .agro • <. 

3e yì fi' cpmprcndeflì? ^' agfp Galli- 

Piceni fi ribdlaipno ai Romapi ^ 1.1.. Fu- 
rono afcritti alla ^tribù di Rpnia.- IVi* 

PicciuiiK) l^ii^ol^ òpitano del Re Alfon? 
fo. 163. .Si /ortkìca in iMp;WCìc;chÌQ Ivi ^ 
Si affronta con Ciajrpellon^ » t ?vi.jreQa 
foccombente • i^À Si -port» a Milai- 
no • Ivi ^ Lafcia il comando ajl. Aio 
^liO|Che lefta fconfitto 4akli Sforzj ^ j[ 67. 

& rii^ro da Mpntecchio .filo eleggo, -to^^. 

Pievi loro orìgine* Qp^U di Treja 
cbve fQfle. • 185- In quak chiefa fpffe 
eretta Ivi « fvL unita ^1^ Cpilegia^ 
ta^ 193. 

PodeAà qu^do introdotti. 71^ Perchè co- 
si detti. Ivi. Come /i .el^effero . 72. 
e fegiuen. Come venivamo accolti all'ar* 
rivp^ lyi . Qpan^o duravano «elf im- 
piego, ivi^ Non potevano fondur feco 
la moglie*. |yi,. 

Pomerio non, poteva ^zsgkttv ialle «co- 
lonif ., 50. Quapdo^ >lk^tp 4fi' Ro« 
mani. * ^ lv\. 

Fomponia (na ilcrizione * 45. 

Potenu^Uà Picenit quando yi /pAi^xonr 

. dotta la xolonia. io. 

Prefetto 4e*fal>^i fuo uffizi^. Pella 
cavallerìa » i6. 

PrepofiMira d^. & Micchele. la Moo^ 



P^incivalle X Ork è «untato Vi^a^ 
lieir Italia dal Manfredi . ^o. ETpeditA 
li^Ii' JLImbria $u Mupie iiel .yiag^ 
g»o. SlU 
Piv^afoU ^uafì foljCut) . 
Brocuratofpt ad Minìciam qtiati foflei:^;» 39. 
Pronomi? 4a che^ /i jpinwiefie 4aali .^nti^ 
(phi. 



RAfaeUi pr^fiieico MariA fua /Opinioiii 
intomo, alla divijfione ilell'agro Pic^- 
ixo , e Galliopf .9. 
Jl^cajdaU ^ privata, ideila fede Vetcovile^ 
ii,9. Ri toma all' pbedienza della Chi eTa. 
ixo. E' diftrutta dal Rettore. Ivi ^ jE* 
jrillpraita jdai Guelfi richiar^att nelfa pa- 
tria, fvi . 
Recanatefi Ghibellini cacciano i Guelfi 
ìalia città. XX 8. II Vefcovo, £ gli difr 
ferrano i beni. Jvi • Tengono indietro^ 
^ cittadini i^fiili:.. lift ^/iliano Atnadio 
Albrici, ^75. 
R^i chi fofTero . 37, 
jRLibelìioni ;ieir Italia ^qpanto ficilmenté 

accade/PTero,» 
P. Riformati come ^ e quando introdotti 
in Mpntef;^io. 19^ 
Ripatranfone fi ribella alla Chiefa. noi 
Roccapo;itrada. fa lega, con diverfe pit-* 
tà^ 78. 
Rodolfo Varani /omeatt ^0 (cifina nella 
. Chiefa . 141. 
Rollando rettor del(a Marca «mette una 
«aufa coi Jefini ai giudici della provine 
eia. 87. Parte dalla Marca. 89. 
Romolo introdufle.i Pationi. 40^ 
M. Rubbiano /i ribella alla Chiefii. 



S Abina Lucre7Ìa jOua ifcrizione. 44^ 
Sabini quando^ veni^Ieiro nel Piceno • 7. 
^uali ìcittà /onda/fero prima > e iuialj 
Jopo . Ivi . 

Sanfeverinp fa xm concordato col rettore 
della Marca p 89. Toma in amicizia 
coi Montecchiefi^ 171, 
Sa^feyerinati iaccheggianp Belforte , ed Ur- 
j>iGiglta« xoi. Fanno tregua ^n Monrt 
tecdiio « 10& 
Saflbferrato fa len con diverfe città. 
■ '^ ' ^ t 3 ' S.*Sa. 
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.«( 'XVÌ' )«. 

5.* Savino fua CKiefa in Montecchio. 208. 

^racetii Tengono nel Piceno • 52. 

S. Sergio • 114. 

Sièttempeda quanto foffe* dittante da Treja. 4 

Selve perchè fi piantaiTero attorno ai luo- 
''ghi. ' 

Selva Mordan4y^ MàntU Aitai compra. 
\a dai Montecchiani . ^8. 

Servi potti in libertà, prendevano il nome 
dei padroni. i2« 

Seviri Auguftali. 2a 

.Sforza Francefco viene nella Marca, i^^, 

'\ JLa guadagna quafi tutta. 1^3. La r!ce- 
ve in Vicariato dal Papa* Ivi. Conce- 

^ de Montecchio à Leone fuò fratello . 

; Ivi • Occupa altre terre fuori della Mar- 
ca. 164. E' privato del grado di <5ón- 
falohiere. Ivi. Gli va coiTtro il re Al- 
fónfo . Ivi . Dà Ja rotta ^ Fràncefco 
Piccininol 157. E' cacciato da Fermo. 1^9. 

Siila autore delle colonie rtiilifari. n. 

t)e Simorii Gutio. * 254. 

^inibaldo rettor della Marca fpedifce un 

' diploma a favore de' Montecchiefi * 82. 

Sìtii^aglieiì s'unifcono cogl' Imperiali % 83. 
Si ribellaito alla Chìefa. no, 



cóntro i Varani . i^. e ' fepien. Crfé 
prigione. Ivi . Opinione degli fcfiitori 
ili di tale carcerazione . Ivi . Si crede 
avveduta in ftnna S. Giovanni. 150. 
Treja fuo fito . > e feguen. Suoi avanzi 
Ivi . e 48. Fu ifondata dai Sabini .. 7. 
Quando foffe fatta Colonia* la Fu co- 
lònia civile , II. Fu militare . i ?^Fu 
afcritta alla tribù Velina. 12. Fu Mq- 
nrcipio . i4t Quando difirutta . 49. e 
léguen. 

Tuejefi nominati da Plinio . 1. Da Fron- 
tino* Ivi. Nella le^e Mamilia. 3. In 
due lapidi 29. e 35. 

Trejinjtf pili efatto nome< 8. 
Tribùni dé'fóldari loro impiego , e giuri f- 
^ dizione. 23. Quanti foffero. Ivi. Da chi 
creati - ' Ivi . 

Tfiumvi ri coftdtìffero colònie milkari . 1 1 
V 

VAlcampaba cailello di Montecchio co- 
me , e quando acquiftato . 69. 
Varatii fi rendono al Cardinale Egidio. 
140. Ottengono i luoghi , che poffede- 
varto in Vicariato. Ivi. Si danno loro 
i Montecchiefi. 141 



51 ribellano aiia ^nieia. 1104 1 ' monteccnieii . 141 

Smerlilo i fuoi Signori s' accordano col I M. Verde i fuoi Signori s'accordano col 



rettoi'e dèlia provincia . 89. 
Società di S. Giorgio fe ne teme la venu- 

* tà nella Marca • 127. Precauzioni per 
ifcanzame i danni. Ivi. e feguen. Se- 

, gni per fapeme l'arrivo. 129. Saccheg- 
gia il Ducato d'Urbino . 131. Comin- 
cia ad attaccar la Marca. Ivi. Ne par- 
tono. 

Spagnoli paffano per Montecchio , e la fac- 
chcggiano. 172. 

Spoleto vi fa leve llmpenidor Federigo . 77. 

Statuti' lofo òrigine. 169. 

Statuto di Montecchio quanto fia antico. 
170. E' riformato varie volte . 171. 
Quando ftampato ... 172. 

Staizia fataiglia di Treja- 45. 
T 

TEdedhi paffano coli' armata perMòn- 
tecchio. 17?. 
Tolentino fu una tregua con Montec- 
chio. Jo^. 
Tolentinati Taccheggiano Belforte^ ed tir- 
bifaglia. lot. 
Tomacelli Andrea rettore , e * Marchefe 

* della Marca . 144. Fa uccider* Boldrifio • 
' X4& E' affediato a MaceràU • 147. Va 



rettor della Marca. 89» 
Vibfo Canio fua ifcrizione. 24. 
Vignati Monfign. Bartolomeo. 2iS. 
Vi^onte Giovanni d'Ole^io cede Bolo- 
gna alla Chiefa. 123. Si prende Fermo in 
Vicariato perpetuo . Ivi . L'accTtfce d* 
una parte «confiderabilel Ivi. Vi muo- 
re. Ivi • Memoria pofta nel fuo fepol- 
ero. Ivi. 
Vifiani incendiano Appettino. ici 
Vitellefchi Giovanni fugge dalla Marca 
all'arrivo dello Sforza. 16^* 
Ugolino di Novello viene a difender la 
Marca. 83. Refta fconfitto dagli Impe- 
riali . Ivi . 
Umana fi ribella alla Chiefa** iic. 
UUgàri verigoto nel Piceno.^ 52* 
Urbano Vi riporta la fede Pontificia nell' 
Italia 135. Paffa per la Marca per ve- 
nerare il Santuario di- Loreto. 
Urbiniti fegtiono it partito di Lodovico il 
Bavaro. iz8. Ne fono aflbluti 1 Ivi. 
Urbifalvia è^difirutta* da Alarico. 49. Ri^ 
forge, nel medefimo fito. Ivi. 
Urbtfagiia'è faccheggiàta dai Tolentinati^ 
e dai Sanièverinati* ' I?i. 

C A^ 
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. € A T A-.L O G-O- ' - 

DEI SIGNORI ASSOCIATI. 



MONTECCHIO. 



Sig. Conte Antonio Broglio. 
Sig. Filippo Acquaticci per 1. copie. 
Sig. Abbate Filippo Mitarelli. 
Sig. Gianunaria Capkan Teloni. 
Sig. AgoiVido Gezzi «r 
Sig. Marino Rainaldi . 
Sig. Giufeppe Caftellani per 1. còpie « 
Sig. Giufeppe Capitan Chiun^ti* 
Sig. Antonio Santamariabella ^ 
Sig. Abate D. Angelo Grimaldi 
Sig. Giambattifta «Perugini profefibr di elo- 
quenza. 

Sig. Francefco -Giuliani . Ì\ 
R. P. Carlo Fortunati dell' Oratorio* 1/ 
Sig. Filippo Rainaldi .r 
M. R. P. Pellegrino Balleani 

- niano* 
Sig. Clemente Santamariabella • 
Sig. Canonico Giambattifta TomafTetti. 
Sig. Di Liborio Arciprete Santalucia. 
Sig. Francefco Dionisj* 
Sig. Bartolomeo Pelficani per due copie^- 
Sig. Filippo Palmieri ^ 
Sig. Canonico Giambattifta fufoja. 
Sig. Filippo» Broglio. 

M. R. Fé Saverio Santamariabella , Minor, 
Conv. e Vie. del S. Uffizio. 



^^Ifr Giafeppe Cercigni.* 



Sig. Giacomo .Maccninelli * 
X Sig* Giufeppe Grimaldi . * 
IJRR. PP. Riformati deU' Offervanza 



Sig* Biagio Bonoini . 



iJSig. D. Giufeppe Curato lancioni. 
ffSig^ Canonico Mariamonio Scarponi ^ 
/ÌSig. Serafino Caflellani. 
l/Sig. D. Francefco Prepodo Gafparri*^ 
R* P. Francefcomaria Vie de' PP. Cappuc- 



emù 



ANCONA. 



Agofti.^ 



Sig.' Dottore Giu(éppe Maria Silveflri^ 
Sig; Niccoia Balùffi per 6. copie. 

A C <1U A V I V A^ 

Sig. Ab. D> Niccofa tJfpiaùi Vicario Fa^ 
raneo • 

Sig. Ab# Domenico Panelli ^ 
A P I R O. 







Sìg^ Canonico Federigo Conti # 
Sig. Curato Petrilli^ 

APPIGNANO. 

Si& D. Serafino Cùrato Mattioli.^ 



Sig. Giambattifia Benigni. 



Sig. Federigo Cafteilani. 
Sig. Canonico Michelangelo Galli • 
Sig. Conte Giacomo Filippi. 
Sig. Filippo Palladini # 
Sig. Cefare Sala. 

R. P. Giacomo Pompon] dell' Oratorio. 
Sig. Luigi Fortunati • 
Sig. Anton Michele de Amara. 
Sig. D. Pietro Francelli. 
Sig. Francefco Maria Clautiiatti* 
Sig. Carlantonio Didimi. 
Sig. Abate Giufeppe Donati. 
Sig* Marino Brogli « 
Sig. Simone PettaretH* 
Sig. Giufeppe Mattei. 

Sig. Canonico Pafquale Santamariabella À Sig. Ab. Francefco Saverio CaAiglioni • 

Pofci . - l/M. R. P. Domenico da Bologna Cappuc« 

Sig. yilaccnzo Tenerne BrogH . $ cino per 2* copie • 

C A* 





Un 


Osig. 

flL' Iflituto delle fcienze per due copie. 
V La Bibliote^ca de' RR. PP. Domenicani 



A R q;u a t o. 

Carlantonio Amadio # 
ARACELI. 



D* Giambattifta Curato Venanzoni. 
BOLOGNA. 
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C A M El R I N O . 

Sigt Aw« riemntonio Frafi;a* 
Sig. Ab. Luigi Sparaptni. 
Luigi Venturi^ 

_ (G I N Q L J - 



Asig. Paf ifi 



POR CE. 



ico Tolpmi . 
^afquale ómbnico Maii^ 



|||^Sig. Canonico Amici • 



Sìg. P, Fran(^/cQ. Qaii(»iÌQ:> MccoaU 
ig, P« Pietro Felici. 

PAATTAZZQHNA- 



Sig. Ab. Luigi SimonettI,. 
Sig. Giorgio %m GQxern^p^<; Afilla 4 ttà^T^ig» D. Gipftppe Pi^v. JVfrunochi. 
Reviftp,, A.b^te PIat€;reM/. >^iiaco^,SÙ-/|5ig. Ab* D. Serafino PaJnJaiPcchi . 

veftrino. yf^ 
Sig. Coijte Pietjrq. j^nvenuti . 
.Sig. Ciai^dQipeificQ ^^a^iglipnij. 



C V Ny^^.l^ 9 A. 

Sig. D, Carlq NardinQcclii p^r, 7. cpgie^ 
Sig. Ab. Pomizio ^tpnio ^Grui^elji,. 
Si. Curato D. Bernardino Zarletti. 
Si. D. Giovanni Piey. pantjuzzj * 

F A B R 1 A JN O. 

Sig. N. N. per 4ue cople^ 

P E ]yi 

Sig. Canonico BgnjSgl^o 'Mor^roni • 
Si^ Aw. Ercole fiàccili . 
Sig. Aw. Gregorio Silveìlri . 

Si^ Avv. Luiggi Pminelli,. Ì\ . 
M. P. Serafino daCampofiloneJj[-Pro-l/Sig* Pomenicfi Fedeli* 

vincialpCappyccino . f 

Sig. Dottor Buratti* \ ^ 1) MASS I i3 K A N O. 

Sig. D. Domenico Maggiori pubblico pro- V 

feflbre -d' juapn]tà^ (v^^g* Cervalìo 'Teodori . 

Sig. Angelantonio Carini. Uf 

Sig. Filippo «ac^rutelli.^ -J Q K G J .O R jG, I O . 
M. R. P. Dofrienicantonio Snrocclii Prete ||, 

deir Orafoqo>_ _ T** Pottor J;Iiccqlb Bracci. 



^ U J O- 
^Sig. Pietro Pianfhi^ 

JESI. 

L P. jGiufeppe Cappuccino. 

>I AC^ AT A. 

Sua Eccellenza Revifia Mon/ig. Laute Go- 
^ernator geniale Marca . 
^Sig. Mfirio Compagnoni • 

5ig. Gregojrio Ugolini^ 
ISig. Abate Pietro <jherardi . 
)Sig. Abate .Qiambattifta Xpi^dini Profcflbr . 
pubblico d' eloquenza per 6* copie. 

MANDO VA- 



M,0 N T AJ- T ©• 



R. P. Angelico dal Porto 41 fermo Xetto-/Ì 
,xe Cappuccino . y ' 

Sig. Dottoré Antonio Felici dedico pn-^ 

ma^o di ietta città . Asig. D. Antonio p^ininlcis PioTeflpie dir 

Sig. Giufeppè Alcflaudro Paccafaifi fcr ^J^ ' umanità.' 

copie . ^* ^* R^ggfiPte <i}mjU^o M. 

, Prai^efcantoiuq IVXggidrelli^ (1 Loverì Min. Con v^n^^le . ÉTai^iflatpr 

finqdal^. . 
jSigi Canonico D. Stefano Valqa^} Acc» 
AiTuntUlaf 
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Sig. D. Paolo Niccola Fioravanti Dottore A , . , , 

in Sagra* Teologia , t ^rotonotario W P E R TJTCI A. 

Apoftolico . 
R. P. Giannicola dà Caftignano Predic. e llSig.' Dottor Anifibale Marietti . 

Guardiano de' Min. Riformati. T 
Sigi D. Gitrfeppe Angelini Confefl^p^^' delle ZI PETRITOLI* 
R. R. Monache* j . . . , , . 

ASig.^ Abate D*^ tiiùliana Vkali • 
MONTEMILONE. Il 

I P E T R I O 

Sig. Abate Giàtomo Palm^cci* (I 

Sig. Giacomo Affortati . TSig. D. Niocola Angelifti. 

M O R R O V A t L E- V P E N N AS A N G I O V A N N I. 

Sig^ D. Anton Francefca Canonico Mal^uf^ig» p.^ Brunone' Tamburrini profeflbre di 



Teixi ► 

MORRÒ DI JESI. 

Sig. Abate Giufeppe Sinibaldi. 
Sig. Abate Domenico Bellachioraa • 

M O N T E L P A R E. 

Sig* D. Luciana Canonico Torelli. 

M A T E L rdl A . 
Sig. Filippo de Luca. • 

MONTEGRANARO. 

Sig. D.l)oncienicaPievana Paffarini . 

MARANO. 

Sigk D» Antonia Piev. Tt«nta^. 

O S I M O- 

Sig. Aleflandra Buttari. 
Sig. D. Luca Canonica Fanciulli per 
cppie • 

O F F I D A. 

Sig* D. Eugenia Canonico Polidori. 
Sig. D* Celio Canonico Cavicchia. 
Sig* D. Giacomo Felice Canonico Torri» 



jL belle lettere.- 
|lSig. Antonio Ziozzi. 
^Sig. Dr Pietro Brancadori * ' 
Sig. D. I«uigt Burpcchi. 

R J M I N 0\ 

tSig. Canonico' Epifanio Brunelli per 
copir. 

R A P AG NANO. 

Il Sig. Angiola^ Moretti . 
'Sig. Abate Giambattifta Sellili... 
A Sig. Abate Sia^into Fedeli. 
(|Sig. Dottor Francefca Bucciarini* 

K OM Ac 

jSig. Abate D. Niccola Augnili.^ 
^iig. Abate Luigi Riccomanni . 
kSij. Ahue Piiippcr Wae^r.' 
f Sig. Abate Domenico Lamberzj - 
^Sig. Gregoria Settar} per 7. copie . 

SÀNGINESIO. 
rSig. Telesfpro QriunQienti* . 



SANGIUSTO. 



Abate Domenica Panfoni. 

P. Francefca Cerufa Priore Ago* 
ftiniano. 

S E S I N O. 
^Sig. D« Antonia Amantini. 

SAN 
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SANSE VER IiNQ. 

.-lEig. Canonico Gkmbattifta Stflblini . 
Mt R« P< Noaz; Priore Silveftrino . 
Sig, P. Ponj^co Vk. ia«tti.. 

SANTA^]GIOLO IN1»C^TANa 



y R . P. GregoriaCappuccinp * 

IL P.^Nicoola, Rotondi .OOQiVCp ilei* 
A goUxe. 

1 V JE iN ^ .Z^I A. 

i^.Sig. SebaftiaooXoleti per d|ic,copie>. 
./ISig. Giovanni Gatti copie. 
\f,Si§* Giambattifta Pafqiuli per 4. copie,. 



Fidit , approbà^ df mmdafo Jllufirife. Vomini Tro-rVicarii 
GeneriiìfS 'Fr. Jofeph hfarjft Jimboni Ordinis' Minorum Com>en* 

tufllium Sacrk ihtoUgm Magijier ,0c Sttfd/oK' ifi .C««- 

f M T \ ì M A TV \. 

%^ Vttdi Tro-Kttétffui Gtneraìif Mactratét, 

franctfcus Amt 'ms J. U. Th 'tUfofbtd , oc T^ologU '1^^ 
fvijor S. Offici^ ^a(fr,at4,> 



J M 7 7^1 M A T U 1, 
E Ji^mof ìjlicia Ord. fudic. y §J* Vie, S. Ojpcii Macrrm- 
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ERRORI' 

Pàg* 2. lio. 2^ e da me 

P, 4. L 3. Prolaquo. 

Ivi L 6. fa Sanfeverino 

P. 5. 1. 2% di ricordate 

P. la 1. 29. fivit 

Ivi L 30. Bfuttos 

P. 14^ L 28. Attigio 

P. 1^. L 23. percniè 

P. 18. L 9. Colonier" 

P.' 5*1. 1. 25. parte- 

P» 52. 1^ 3; Strabi 

Pr^ 5f. 1.- 14 Mmorhr 

P. 74. L j8. cioè 1^3* cól Vcfcovò di 

Sjpoleti Capitano NiccoRi 

Piccinino 
P. 87.' L 29. atrivalTero 
P. 9?* l. 2o* Dómmicùs 
P. 98. I. 8; in ipfius caftri 
Ivt L S. Martini 
P. 99. L 20. il Legato- 
Pr xoo. 1. 5; nè i 
P. IDI. L 25. Artes ^ 
P: to8. L 28* queftà 
P. 109. 1. 5. concefld 
P; iir. I. A provedere ^] 
P. 114. L I. Tnevifi 
Ivi 1.'27»- come dice ' j 
P. 118. I. ir. BuTaro / 

14A 1. 28. appoftà 
P/ 154. L 21. tra ' ^ 

P. 155. !• 4. di taglie' 
P. 158. L II. Fuone - ^ 

P. 16$. 1. 241 refifteaza - 
P; r8«. L 32, Caftro- 
P. 192. L* 2. acrum " 
Ivi Ir tS. voleflfe 
P. 2*i 1. -4. Pignsrl 
P. 22ÓC L 3; Finalmente 18. aftiti 
P. 221* L 7* difcipline cum '&o» 
Ivi L 2ò. da fuó diploma 
Ivi L 21. al cui 
P* 22& \. 19. Mccerfendus 
Ivi 1. 2a oprìmis 
Ivi L tabula 
R 227; 1. 19. Piolo mei 
P. 231. L 17. ancor quell'abbozzo. 
P. 232. L f. mio cittadino* 
Ivi L 14» RiviConi 



CORREZIONI 

^ me 
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Se mai oktc agli errori occorfi nella /lampa <jaì ibpra 
richiamati, e corretti il leggitore ne trovaflc alcun altro, 
alla fua difcrcta prudenza fi rimette la correzione , ,c a fuo 
giudizio emenderà c^ualm^ntc it mal regolate interpunzioni, 
le lettere o dupplicatc indebitamente , o non dupplicate a 
fuo luogo . Avverta in oltre , che nella numerazione della 
prima pagina dell'appendice diplomatica , per un abbaglio 
facile a prcnderfi quando V autore non trovafi prefente nel 
luogo dove fi ilampa l'opera, che produce, invece di ap- 
porci il numero J. pi fi è pofto il n. 49. così fi fono fiic- 
ccflìvamcntc ;Contra{r€gnate .tutte le pagipi fino al n. 88. do- 
ve fcoperto l'errore fu prof<tguito come ^ovevafi col nume*; 
ro romano XLI. coli* idea di ,«mendar^ poi a mano tutti i 
cinque antecedenti mal.fegnati fogli . ^iTendofi poi ravvifato 
cffer queflo un grand' imbarazzo , ed inutile altrettanto, fi ^ 
creduto meglio dì far correre la numerazione delle indicate 
pagini .coir errore ,medefimo .con cui furono dapprima im- 
prelTe. Se ne .avvifa foltanto il cortefc lettore perchè con 
benigno compatimento riguardi ^a troppo patente man- 
canza. 
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